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proprietà regionale sito nel Comune di Terracina (LT) - loc.tà Borgo Hermada, via Cesare Battisti n.100-102 (foglio 173,

particella 214 subalterno 9)  Pag.  364

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07090

Visibilità della Regione Lazio in occasione della mostra: "I MONDI DI GINA" che si svolgerà a Roma presso Palazzo Poli -

Istituto Centrale della Grafica dall'8 giugno all'8 ottobre 2023, a cura di Cinecittà SpA (cod. cred. 157665).   Impegno di spesa

di € 10.000,00 Iva inclusa - Capitolo di bilancio U0000R31902 - Esercizio Finanziario 2023. CIG Z923B2CFC6.

 Pag.  370

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07132

Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle immagini e logistica per le

ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 del 19/12/2022. Numero gara 8821707 - CIG

9515831827. Provvedimento di aggiudicazione  Pag.  375

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07173

AMR2 - Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del Decreto Legge n. 76/2020, convertito con modificazioni

dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge

n. 108/2021, per il servizio di supporto alla realizzazione, gestione e monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di

antimicrobico resistenza (AMR), all'uso appropriato degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a

supporto dei canali informativi di Salute Lazio a favore di 8 Production SRL. Revoca dell'affidamento nei confronti

dell'operatore economico 8 Production SRL disposta con la determinazione G17428 del 09/12/2022.  Pag.  380
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Determinazione 24 maggio 2023, n. G07175

Gara a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di arredi per ufficio a ridotto impatto ambientale occorrenti alle sedi

provinciali della Regione Lazio, della durata di 12 mesi. Presa d'atto del cambio di ragione sociale, della società aggiudicataria

dei lotti 2 e 3, da Italian Office S.r.l. (cod. cred. 238413) ad All Offices S.r.l.  Pag.  384

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07054

Costituzione Commissione di Collaudo, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994 e dell'art. 22 della Legge Regionale n.

8/2001. Autorizzazione al potenziamento con Metano per autotrazione, presso l'impianto di distribuzione di carburanti, annesso

all'area di servizio denominata "Mascherone Ovest", ubicato sull'Autostrada A1: Milano - Napoli, alla progressione chilometrica

535+600, ricadente in Comune di Capena (RM). Titolare: Società Italiana Petroli S.p.A.  Pag.  387

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07055

Impianto di Trattamento Meccanico WTI1 Porcarelli Gino & Co Srl - sito in Via di Rocca Cencia 273 - Roma, gestore

Porcarelli Gino & Co Srl C.F. e P. IVA 03667491009, con sede legale in Via di Rocca Cencia 273 - Roma - Riconoscimento

extra costi per il recupero e lo smaltimento presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio, degli scarti derivanti dal

trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA e dai Comuni conferitori.  Pag.  391

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07080

Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre 2004 e ss.mm.ii. -

articolo 30 comma 5bis - Progetto di "Secondo ampliamento cava di pomice", nel Comune di Capodimonte (VT), in località

"Poggio del Fornacello" - Proponente Società FUMOSO BRUNO S.r.l. C.F. e P.IVA n. 01404240564  Pag.  398

DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06979

Approvazione dello schema di II Addendum alla convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione Sociale, il Forum

del Terzo Settore e il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della sussistenza dei profughi ucraini ospitati

presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul territorio della Regione Lazio, approvata con

determinazione dirigenziale G09824 del 25 luglio 2022.  Pag.  408

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06980

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezioni A e B, della PRISMA SERVICE

Società Cooperativa Sociale.  Pag.  420

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06981

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezioni A e B, della E.M.A.S. società

cooperativa sociale.  Pag.  423

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06982

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione B, della NEVERLAND società

cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve "NEVERLAND soc. coop. a r.l.".  Pag.  426

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07679

Riconciliazione crediti e debiti tra Enti della Regione Lazio e la Regione Lazio, come da allegato n. 1.   Cancellazione dallo

stock di perenzione di vari impegni assunti su diversi capitoli del bilancio regionale a favore di Enti Locali e Asp per un totale

di euro 578.476,52.  Esercizio finanziario 2023.  Pag.  429
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DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06976

Rettifica dell'Art.11 (Importi Riconosciuti) e Art. 23, dell'Allegato D (Informativa privacy) ed integrazione allegati all' Avviso

Pubblico "Candidatura per i Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura - EDIZIONE 2023"

a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D (Rif G01323/2023 e

s.m.i.).  Pag.  466

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07003

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per l'attivazione dell'iniziativa

Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di

impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 per un importo complessivo di € 6.261.500,41 a favore di creditori certi -

Capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP

F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023.  Pag.  499

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07006

Parziale rettifica degli importi ammessi di cui all'allegato C della Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023 -

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese per

gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" -

Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (rif. Determinazione Dirigenziale n.

G01317 del 10.02.2022) - Codice Sigem 22004A.  Pag.  540

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07014

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di

orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Assoeventi Form Lazio" (C.F. 92068630601, P.IVA 02809740604). Variazione

Settori Economico-Professionali (SEP).  Pag.  545

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07084

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e della D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente "HC TRAINING

SRL" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi, rinnovo e autorizzazione all'esercizio del procedimento di

riconoscimento dei crediti formativi.  Pag.  548

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07101

Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017)   Approvazione delle domande di rimborso

presentate nell'anno 2020-2021 dagli enti attuatori, Istituzioni Sociali Private, della Provincia di Frosinone. Impegno di spesa

della somma complessiva di € 41.600,00 di cui € 26.000,00 a valere sul Decreto direttoriale n. 1/2021 del Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali, capitolo U0000F21132 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.04.01) e € 15.600,00 sul capitolo U0000F21900

(Miss 15 Prog 02 Pdc 1.04.01.02.000) in favore di ASSOCIAZIONE AD MAIORA (cod. creditore 90332) e ABBAZIA DI

CASAMARI ONLUS (cod. creditore 161499). Esercizio finanziario 2023.  Pag.  557

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07615

Proroga ulteriore dell'Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione"

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". Codice

Sigem 23009D di cui alla determinazione dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023.  Pag.  566

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Avvisi

Avviso 22 maggio 2023

Pubblicazione dell'istanza di aumento temporaneo della portata derivata di l/sec. 150,00 d'acqua dalle sorgenti del Pertuso per

approvvigionamento idropotabile acquedotti Simbrivio e Doganella a norma dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 con particolare

riguardo ai commi 4 e 5. Richiedente ACEA AT02 SPA  Pag.  569
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DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06999

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento "Top Italian Food &

Wine" promosso e organizzato da Gambero Rosso, a Roma il 18 dicembre presso il Convention Center - LA NUVOLA e del

Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale

Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del

RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  Pag.  571

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07000

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento "MIA - Mercato

Internazionale Audiovisivo" dal 11 al 14 ottobre 2022 a Palazzo Barberini a Roma e del Codice COR (Codice univoco rilasciato

dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31

maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234).  Pag.  575

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07656

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-SEED Plus, approvato con determinazione

n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti Commissione di Valutazione del 15/02/2023 e del 27/04/2023.  Pag.  579

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07657

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e ss.mm.ii. in

attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione contributi. Ventisettesimo elenco.

 Pag.  587

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07688

Avviso Pubblico approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del 10.5.2022 per la

concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche di cui alla L.R. n. 22/2019 (T.U.C.)

- Annualità 2022/2024. Approvazione graduatoria delle domande di contributo  Pag.  611

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06901

Decadenza e revoca del contributo di € 23.800,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in attuazione dell'Avviso

Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva", al Comune di Alatri (cod. cred. 8) per

la realizzazione del progetto codice n. 59 denominato "manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra della

scuola elementare Collelavena". Accertamento in entrata dell'importo di € 4.947,16, comprensivo di interessi legali, sul capitolo

E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di €

19.040,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 23259/2020 - Esercizio finanziario 2023  Pag.  622

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06902

Decadenza e revoca del contributo di € 13.640,00 concesso con Determina G11918 del 26/09/2018, in attuazione dell'Avviso

Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva", all'I.T.T. Livia Bottardi di Roma (cod.

cred. 89811) per la realizzazione del progetto codice n. 268 denominato "manutenzione ordinaria del campo polivalente" -

Disimpegno dell'importo di € 13.640,00 sul capitolo U0000C22565 relativo all'impegno n. 23311/2020 - Esercizio finanziario

2023  Pag.  627
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Determinazione 19 maggio 2023, n. G06904

Decadenza e revoca del contributo di € 27.733,44 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in attuazione dell'Avviso

Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva", alla Provincia di Viterbo (cod. cred.

379) per la realizzazione del progetto codice n. 292 denominato "messa in sicurezza della palestra scolastica - I.T.C. "Canonica"

di Vetralla". Accertamento in entrata dell'importo di € 5.764,76, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525

quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di € 17.167,00 sul capitolo

U0000C22553 relativo all'impegno n. 23241/2020 - Esercizio finanziario 2023  Pag.  632

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06906

Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in attuazione dell'Avviso

Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva", al Comune di Itri (cod. cred. 165) per la

realizzazione del progetto codice n. 36 denominato "manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra scolastica".

Accertamento in entrata dell'importo di € 6.182,43, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione

del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553

relativo all'impegno n. 23265/2020 - Esercizio finanziario 2023  Pag.  638

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06989

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci" e ss.mm.ii. - Diniego

d'iscrizione all'Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila dell'educatore

cinofilo Sig. Masetti Alessandro. Codice fiscale MSTLSN70R18L736V.  Pag.  644

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06990

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci" e ss.mm.ii. - Diniego

d'iscrizione all'Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila dell'educatore

cinofilo Sig.ra Caracci Maria Assunta. Codice fiscale CRCMSS70H56D810R.  Pag.  647

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06991

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33: "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci". Articolo 2, comma 4.

Iscrizione all'Albo Regionale degli esperti per corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite all'articolo 1, comma 1,

della legge stessa ed ai loro proprietari. Sezione C) Educativo-Cinofila. Sig.ra Picchedda Monica.  Pag.  650

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07048

Rettifica alla determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781. Aggiornamento dell'Elenco Regionale dei professionisti con

competenze ed esperienza nell'ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico di cui al Regolamento Regionale 15

gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Domande di iscrizione pervenute al 31 dicembre 2022 valutate con esito positivo.  Pag.  654

DIREZIONE TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07689

Avviso Pubblico per l'acquisizione della "manifestazione di interesse" a partecipare, nell'ambito del "Programma regionale in

favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari" - annualità 2023, alla presentazione delle proposte di cui all' art.

31, c. 3, LR. n. 26/2007. Proroga termini presentazione istanze.  Pag.  663
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Enti Locali
Province

Provincia di Rieti

Avviso

Rilascio concessione di area del demanio idrico al Comune di Rivodutri, nella persona del sig. Paniconi Michele in qualità di

sindaco pro-tempore, la concessione della durata di anni 30 di area del demanio idrico del Canale di Santa  Susanna per la

realizzazione di una passerella pedonale individuata alla N.C.T. del Comune di Rivodutri (RI)  Fg. 1 P.lla n.5 senza canone

annuale, come previsto dall'art. 18 comma n.3 lett. b) del R.R. n. 1 /2022.  Pag.  667

Comuni
Comune di Castel Gandolfo

Avviso

PRESA D'ATTO VERBALE COMMISSIONE TECNICA COMUNALE PER  ASSEGNAZIONE AREE DEMANIALI

RICHIESTE CONCORRENTI - LOTTO 18 DEL  PUA - ART. 8 REGOLAMENTO REGIONALE 01/2022  Pag.  669

Avviso

Richiesta integrazione documentale a: Soc. PESCO SRLS Unipersonale FREETIME ASD per l'espressione di parere e

assegnazione del lotto 5 del PUA.  Pag.  674

Comune di Marta

Avviso 18 maggio 2023, n. EQ-014

Richiesta di concessione di un'area del Demanio Idrico. Procedimento EQ-014  Pag.  676

Comune di Montefiascone

Avviso 24 maggio 2023, n. 13138

Concessione demaniale lacuale - Provvedimento  Pag.  678

Avviso 31 maggio 2023, n. 13781

Domanda di rilascio concessione demaniale - Avviso  Pag.  680

Comune di Montorio Romano

Statuto

Nuovo statuto comunale approvato con delibera di consiglio n. 13 del 26/04/2023  Pag.  682

Comune di Trevignano Romano

Avviso 25 maggio 2023, n. 1

RICHIESTA DI CONCESSIONE DI UN'AREA DEL DEMANIO LACUALE COME SPECCHIO D'ACQUA SUL LAGO DI

BRACCIANO  Pag.  696

Comune di Velletri

Statuto 27 ottobre 2022, n. 51

Statuto Comune di Velletri  Pag.  698
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

DIARIO DELLE PROVE D'ESAME DEL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A

TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI

OTORINOLARINGOIATRIA PRESSO LA ASL DI LATINA, INDETTO CON DELIBERAZIONE N. 987 DEL 19/08/2020.

 Pag.  755

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di

n.3 posti per Assistente Tecnico Informatico.  Pag.  758

ASL ROMA 5

Avviso

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Ingegnere Informatico, per le esigenze della ASL Roma 5 -

Graduatoria finale  Pag.  760

AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Pubblicazione elenco finale di idonei dell'Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale, per titoli e colloquio, tra Aziende ed

Enti del Servizio Sanitario Nazionale, per n.3 posto di Dirigente Medico  - disciplina UROLOGIA.  Pag.  762

FONDAZIONE PTV - POLICLINICO TOR VERGATA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno e

indeterminato di n. 11 posti di Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico di Radiologia Medica (cat. D), DDG n. 971/21 -

B.U.R.L. n. 37/22 - G.U. 4ª S.S. "Concorsi ed Esami" n. 40/22  Pag.  764

ASP (Azienda di servizi alla Persona)
ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 5 giugno 2023, n. 1

ANNULLAMENTO BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE DI

PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA DEL BABUINO N. 107, INT. 9 AD USO ABITATIVO

 Pag.  769

Avviso 5 giugno 2023

BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE DI PREGIO DI

PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA DEL BABUINO N. 107, INT. 9 AD USO ABITATIVO  Pag.  771

Istituti Riuniti del Lazio

Avviso 29 maggio 2023, n. D.D. 44/23

ASP ISTITUTI RIUNITI DEL LAZIO - AVVISO DI DISPONIBILITA' PER LA LOCAZIONE DI N. 9 UNITA

IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO O COMMERCIALE SITE IN ROMA E GAETA (LT)  Pag.  782
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Privati
Società Gasdotti Italia S.p.A.
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 30 maggio 2023, n. 32

Proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE   DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SULLA
CONDIZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ-MODIFICA ALLA L.R. 17 GIUGNO 2022, N. 10
"PROMOZIONE DELLE POLITICHE A FAVORE DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ".
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: ISTITUZIONE 

DELL’OSSERVATORIO REGIONALE SULLA CONDIZIONE DELLE PERSONE CON 

DISABILITÀ-MODIFICA ALLA L.R. 17 GIUGNO 2022, N. 10 “PROMOZIONE DELLE 

POLITICHE A FAVORE DEI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ”.  

 La proposta, di iniziativa del consigliere regionale Orlando Tripodi, reca il numero 32 del 

30 maggio 2023. 

 

 
 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 30 maggio 2023, n. 33

Proposta di legge regionale concernente: DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE DEGLI ISTITUTI
TECNICI SUPERIORI (ITS ACADEMY).
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del Consiglio 

regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: DISPOSIZIONI PER 

LA PROMOZIONE DEGLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI (ITS ACADEMY).  

 La proposta, di iniziativa dei consiglieri regionali Marco Bertucci, Michele Pasquale 

Nicolai, Emanuela Mari, Mario Luciano Crea, Cosmo Mitrano, Marika Rotondi, Flavio Cera, 

Laura Cartaginese, Daniele Sabatini, Laura Corrotti, Edy Palazzi, Maria Chiara Iannarelli, Alessia 

Savo e Orlando Tripodi, reca il numero 33 del 30 maggio 2023. 

 
 

 

                         La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
 

                                          F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 31 maggio 2023, n. T00089

Nomina Revisore dei conti unico e Revisore dei conti supplente dell'Ente Parco naturale regionale Castelli
Romani di cui all'art. 15 della legge regionale 6 ottobre 1997 n. 29, così come modificato dall'articolo 2,
comma 15, lettera b), della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7.
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OGGETTO: Nomina Revisore dei conti unico e Revisore dei conti supplente dell’Ente Parco 

naturale regionale Castelli Romani di cui all’art. 15 della legge regionale 6 ottobre 1997 n. 29, così 

come modificato dall’articolo 2, comma 15, lettera b), della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Assessore Bilancio, Programmazione economica, Politiche 

agricole, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta n. 1 del 6 settembre 

2002 e ss.mm.ii.;  

VISTO in particolare l’art. 55 dello Statuto della Regione Lazio che detta le norme relative agli enti 

pubblici dipendenti dalla Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Regione”; 

VISTA la legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 recante: “Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento 

regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle 

famiglie”; 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, recante: “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della Regione” e, in particolare l’articolo 1, comma 2 così come 

modificato dall’ art.13 comma.2 lett.b) della legge regionale n.20 del 30 dicembre 2021 “legge di 

stabilità regionale 2022”; 

VISTO l’articolo 1, comma 3 della legge regionale n. 12/2016, secondo il quale i suindicati 

incarichi di amministratore non sono tra loro cumulabili e l’accettazione della nuova nomina o 

designazione, da effettuarsi entro quindici giorni dall’avviso della stessa, determina la decadenza 

dall’incarico ricoperto, così come modificato dall’ art.13 comma.2 lett.c) della legge regionale n.20 

del 30 dicembre 2021 “legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 6 ottobre 1997, n.29 “Norme in materia di aree naturali protette 

regionali” e successive modifiche; in particolare: 

 l’art. 13, comma 1, lettera c) stabilisce che è organo dell’ente di gestione il Revisore dei 

conti unico; 

 l’art. 15, come modificato dall’articolo 2, comma 15, lettera b), della legge regionale 14 

luglio 2014, n. 7, definisce le modalità di scelta, di nomina, di durata dell’incarico e del 

relativo compenso del Revisore dei conti unico e del Revisore supplente degli Enti di 

gestione delle aree naturali protette; 
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VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle 

disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 

conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 

comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

VISTO il comma 3 dell’art.7 del succitato decreto legislativo, che recita: “L'eventuale elezione o 

nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 

deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a 

conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse”; 

VISTA la nota prot. 1190690 del 25/11/2022, con la quale il Direttore dell’Ente Parco naturale 

regionale Castelli Romani comunicava l’imminente scadenza del Revisore dei conti unico e 

Revisore dei conti supplente in carica, richiedendo contestualmente di avviare l’iter per procedere a 

nuova nomina;  

VISTA la nota dell’Assessore Assessore Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, 

Caccia e Pesca, Parchi e Foreste prot. n. 370242 del 3 aprile 2023, con la quale venivano designati, 

per la nomina a Revisore dei conti unico e Revisore dei conti supplente del dell’Ente Parco naturale 

regionale Castelli Romani:  

 dott. Pietro Marcantoni - Revisore dei conti unico; 

 dott. Stefano Rocchi - Revisore dei conti supplente; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 recante “Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziamento delle attività di analisi e valutazione della spesa, a 

norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  

 

VISTO l’art. 15, comma 2, della L.R. n.29/1997 secondo cui il Revisore dei conti unico è scelto tra 

gli iscritti al registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 

(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 

consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 

84/253/CEE) e successive modifiche;  

VISTI i decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze nn. 144 e 145 del 20 giugno 2012 e n. 

146 del 25 giugno 2012, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 29 agosto 2012, n. 201, concernenti 

rispettivamente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei Revisori legali, i requisiti 

di abilitazione ed il tirocinio, in applicazione degli articoli 2, 3, 6 e 7 del decreto legislativo 27 

gennaio 2010, n. 39; 

PRESO ATTO dell’orientamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, n. 75 del 23 settembre 

2014, nel quale viene chiarito che le disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi, di cui al D.Lgs. n. 39/2013, non si applicano ai componenti di un organo collegiale di 

vigilanza e controllo interno sulle attività dell’ente, in quanto le suddette disposizioni attengono ad 

incarichi di livello o di funzione dirigenziale;  

VISTI i curricula del dott. Pietro Marcantoni e del dott. Stefano Rocchi; 

PRESO ATTO che il dott. Pietro Marcantoni e il dott. Stefano Rocchi sono iscritti nel Registro dei 

Revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come previsto dall' art. 15, 

comma 2, della legge regionale n. 29/1997; 
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PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Pietro Marcantoni sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, per incarichi presso gli organi di controllo e vigilanza, resa ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., acquisita al protocollo regionale n. 397621 dell’11 

aprile 2023, e della stessa dichiarazione resa dal dott. Stefano Rocchi, acquisita al protocollo 

regionale con n. 430196 del 19 aprile 2023; 

PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Pietro Marcantoni sulla assenza di conflitto di 

interessi, acquisita al protocollo regionale con n. 397621 dell’11 aprile 2023, e della stessa 

dichiarazione resa dal dott. Stefano Rocchi acquisita al protocollo regionale con n. 430196 del 19 

aprile 2023; 

PRESO ATTO della dichiarazione del dott. Pietro Marcantoni relativa allo svolgimento di 

incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o lo svolgimento di attività professionali, di cui all’art. 15, comma 1, lett. c) del 

D.Lgs. n. 33/2013, acquisita al protocollo regionale con n. 397621 dell’11 aprile 2023, e della stessa 

dichiarazione resa dal dott. Stefano Rocchi, acquisita al protocollo regionale con n. 430196 del 19 

aprile 2023; 

DATO ATTO, altresì, che: 

 sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa vigente e 

che, con nota prot. n. 384943 del 5/04/2023 è stata inviata all’Ufficio del Casellario 

giudiziale della Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Roma, la richiesta dei 

certificati del casellario giudiziale relativi al dott. Pietro Marcantoni e al dott. Stefano 

Rocchi;  

 l’Ufficio del Casellario giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma ha trasmesso i certificati del casellario giudiziale relativi ai soggetti sopra indicati: 

Pietro Marcantoni certificato n. 52292/2023/R del 17/04/2023 e Stefano Rocchi certificato 

n. 52293/2023/R del 17/04/2023, entrambi acquisiti al protocollo regionale con n. 423216 

del 17/04/2023; 

 

CONSIDERATO che il responsabile del procedimento ha esaurito, con esito favorevole, le attività 

di verifica in data 21 aprile 2023, relativamente all’assenza di condizioni, fatti e/o atti preclusivi 

rispetto al conferimento dell’incarico; 

RITENUTO necessario provvedere alla nomina del Revisore dei conti unico e del Revisore dei 

conti supplente dell’Ente Parco naturale regionale Castelli Romani; 

VISTA la DGR n. 2648/1999, avente ad oggetto “L.R. 26/10/98 n. 46, Determinazione indennità 

organi degli Enti di Gestione delle aree naturali protette regionali” in cui si delibera, ai sensi della 

succitata legge regionale n. 46/98, di stabilire gli oneri spettanti ai membri degli organi degli Enti di 

Gestione delle aree naturali protette regionali; 

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 4, della legge regionale  

n. 29/1997, il decreto di nomina fissa l’importo del compenso riconosciuto al revisore dei conti 

unico;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15, comma 5, della legge regionale n. 29/1997, l’incarico di 

Revisore dei conti supplente è svolto a titolo gratuito; 
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RITENUTO di stabilire, in ottemperanza alla succitata DGR e alle normative vigenti in materia di 

contenimento della spesa pubblica, nonché all’art. 15, comma 4, della L.R. n. 29/97, che il 

compenso annuo lordo, spettante al Revisore dei conti unico, a carico dell’Ente Parco naturale 

regionale Castelli Romani, sia pari al 25% (venticinque per cento) di quanto corrisposto al 

Presidente del Consiglio Direttivo e che, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. n. 29/97, 

l’incarico di Revisore dei conti supplente è svolto a titolo gratuito; 

RITENUTO di riconoscere al Revisore dei conti unico, avente la propria residenza al di fuori del 

Comune ove ha sede l'Ente, il rimborso delle spese di viaggio, sostenute e rendicontate, per la 

presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'Ente per lo svolgimento delle proprie funzioni;  

CONSIDERATO che, come previsto dall’art.15, comma 6, della L.R. n. 29/1997, il Revisore dei 

conti unico resta in carica per un triennio e il relativo incarico può essere rinnovato una sola volta; 

 

DECRETA 

 

per tutte le motivazioni espresse in premessa: 

 

1. di nominare Revisore dei conti unico dell’Ente Parco naturale regionale Castelli Romani, il 

dott. Pietro Marcantoni; 

2. di nominare Revisore dei conti supplente dell’Ente Parco naturale regionale Castelli 

Romani, il dott. Stefano Rocchi; 

3. di stabilire che il compenso annuo lordo spettante al Revisore dei conti unico, a carico 

dell’Ente Parco naturale regionale Castelli Romani sia pari al 25% (venticinque per cento) di 

quanto corrisposto al Presidente del Consiglio Direttivo;  

4. di stabilire che sia riconosciuto al Revisore dei conti unico, laddove residente in comune 

diverso da quello della sede dell’Ente, il rimborso delle spese di viaggio, sostenute e 

rendicontate, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'Ente per lo 

svolgimento delle proprie funzioni; 

5. di stabilire che l’incarico di Revisore dei conti supplente è gratuito; 

6. di stabilire che il Revisore dei conti unico resta in carica per un triennio e che l’incarico può 

essere rinnovato una sola volta. 

Il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, anche a valere come 

notifica agli interessati. 

L’incarico decorre dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) 

 

 

Il Presidente 

Francesco Rocca  
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Direttiva del Presidente della Regione Lazio 29 maggio 2023, n. P00001

Istituzione della "Cabina di Regia per l'attuazione della politica unitaria per la coesione, la ripresa e la
resilienza". Revoca delle Direttive del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021 e n.
R00003 del 17 marzo 2021.
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OGGETTO: Istituzione della “Cabina di Regia per l’attuazione della politica unitaria per la coesione, 

la ripresa e la resilienza”. Revoca delle Direttive del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 

19 febbraio 2021 e n. R00003 del 17 marzo 2021. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

Regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 “Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio” e in particolare il CAPO VII, art. 19, comma 2, che recita: “La 

Regione, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee di coesione economica e 

sociale, secondo principi di efficacia ed efficienza, si avvale di una cabina di regia, quale strumento 

operativo unitario di coordinamento delle attività di preparazione, gestione, funzionamento, 

monitoraggio e controllo dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali europei”; 

VISTE le Direttive del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021 e n. R00003 del 

17 marzo 2021 con le quali è stata istituita e successivamente aggiornata la composizione della 

"Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00008 del 12 marzo 2023 avente ad oggetto 

“XII Legislatura. Composizione e nomina della Giunta Regionale e del Vicepresidente della Regione 

Lazio”; 

VISTI:  

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014, con il quale la Commissione europea 

ha adottato un “Codice Europeo di Condotta sul Partenariato per gli accordi di partenariato e i 

programmi sostenuti dai fondi strutturali e d'investimento europei”; 
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- il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda 

misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 

settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta 

al coronavirus); 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027;  

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione Europea per la ripresa a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;  

- il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 

2022 e che modifica i Regolamenti (UE) 2013/1305, (UE) 2013/1306 e (UE) 2013/1307 per quanto 

riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Regolamento (UE) 2013/1308 per 

quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo per una transizione giusta;  

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e Fondo di Coesione;  

- il Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

disposizioni specifiche per l’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” (Interreg) sostenuto dal 

Fondo europeo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno;  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la  pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

Migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che modifica il 

Regolamento (UE) 2017/1004; 
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- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

Regolamento (UE) 1306/2013; 

- il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 che 

modifica il Regolamento (UE) 2013/1308 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, il Regolamento (UE) 2012/1151 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, il 

Regolamento (UE) 2014/251 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, 

l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e il 

Regolamento (UE) 2013/228 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle 

regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 14 febbraio 2022 con 

cui, preso atto dell’intesa del 2 febbraio 2022 sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, è approvata la tabella che 

stabilisce la ripartizione delle risorse finanziarie in quota comunitaria del Programma Operativo 

Nazionale finanziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 

2021-2027 tra lo stato e le Regioni e le Province autonome per le priorità 1,2,3,4 e per l’Assistenza 

Tecnica; 

VISTE: 

- la Decisione di esecuzione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022 con cui la Commissione europea 

adotta l’Accordo di Partenariato con l’Italia (CCI 2021IT16FFPA00);  

- la Decisione di esecuzione C (2022) 5345 final del 19 luglio 2022 con cui la Commissione europea 

approva il Programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" (CCI 2021IT05SFPR006); 

- la Decisione di esecuzione C (2022) 7883 final del 26 ottobre 2022 con cui la Commissione europea 

approva il Programma “PR Lazio FESR 2021-2027” (CCI 2021IT16RFPR008); 

- la Decisione di esecuzione C (2022) 8023 final del 3 novembre 2022 con cui la Commissione 

europea approva il Programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - 

Programma per l'Italia" per il periodo 2021-2027 (CCI 2021IT14MFPR001); 

- la Decisione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022 con cui la Commissione europea approva il 

“Piano Strategico della PAC per lo sviluppo rurale 2023-2027” (CCI 2023IT06AFSP001); 

VISTO che la Commissione politiche agricole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome in data 19 aprile 2023 ha espresso parere favorevole all’intesa 

sulla ripartizione delle risorse FEAMPA 2021-2027 assegnate allo Stato e alle singole Regioni definita 

nell’ambito dell’Accordo multiregionale; 
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VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 

Commissione europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del Regolamento (UE) 

2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di 

investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 

temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 

disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota LT161/21 

del 14 luglio 2021; 

VISTO il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge n. 101 del 1° 

luglio 2021 recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, che approva il Piano Nazionale per gli 

investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 29 

luglio 2021 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel 

quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 

vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 

monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 

semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 

realizzazione;  

VISTO il Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge n. 113 del 6 

agosto 2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento delle capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per l'attuazione degli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do not significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione europea (UE) 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio ‘non arrecare un danno significativo’ a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  
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VISTI i principi trasversali previsti nel PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità e di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di Milestone e Target e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR e nel PNC; 

VISTO il Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge n. 58 del 28 

giugno 2019 recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi”, come modificato dal comma 309 della legge n.160 del 27 dicembre 2019 e da 

ultimo dall’articolo 41, comma 3, del Decreto legge n.76 del 16 luglio 2020, convertito dalla legge n. 

120 dell’11 settembre 2020, e in particolare l’articolo 44 che prevede, per ciascuna Amministrazione 

centrale, Regione o Città metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 

con riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della 

pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli 

interventi ivi inclusi, la riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del 

CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni 

amministrazione denominato “Piano Sviluppo e Coesione” con modalità unitarie di gestione e 

monitoraggio; 

VISTO l’art. 242 del Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 77 del 17 luglio 2020 e ss.mm.ii. recante "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 

e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19"; 

VISTO l’Accordo per la Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 

sottoscritto il 2 luglio 2020 tra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e il Presidente della 

Regione Lazio, ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del Decreto Legge 24/2020; 

VISTE le Delibere CIPESS: 

- n. 38 del 28 luglio 2020 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione e nuove 

assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione Lazio - 

Ministro per il sud e la coesione territoriale” che dispone l’assegnazione alla Regione Lazio di risorse 

FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 585,14 milioni di euro, pari alla differenza fra 

l’ammontare delle riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-

2020 e le risorse riprogrammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44; 

- n. 2 del 29 aprile 2021 “Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”;  

- n. 29 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e 

coesione della Regione Lazio”; 

- n. 41 del 9 giugno 2021 “Programmi operativi complementari di azione e coesione 2014-

2020” che in attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del Decreto Legge n. 34/2020 e per le finalità 

ivi indicate, istituisce i programmi complementari per tenere conto delle risorse che in essi 

confluiranno a seguito dei rimborsi derivanti dalla rendicontazione di spese anticipate a carico dello 

Stato,  secondo quanto previsto indicativamente negli accordi tra il Ministro per il Sud e la coesione 
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territoriale e le amministrazioni centrali e regionali titolari di programmi finanziati con i fondi 

strutturali 2014/2020; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, come successivamente 

sostituito dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge n. 160 del 27 dicembre 2019 a decorrere dal 

1° gennaio 2020, che dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il 

periodo 2021-2034, di contributi per investimenti; 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra 

il Ministero dell’Economia e delle finanze e le Regioni a statuto ordinario che ha definito le modalità 

di erogazione dei contributi per la progettazione e per la realizzazione di opere pubbliche, in 

attuazione dell’articolo 1, commi da 134 a 138, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

VISTE: 

 la deliberazione della Giunta regionale 23 giugno 2020, n. 385 recante: “Avvio delle attività di 

partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del Tavolo di Partenariato” e 

la successiva Deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2020 n. 521 di integrazione della 

composizione del Tavolo di partenariato;    

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2020, n. 748 avente ad oggetto: "Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 383.837.241,33 per le annualità 2021-2034, che ha stabilito di dare 

attuazione al citato Programma regionale; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2020, n. 986 avente ad oggetto: "Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana", in attuazione dell'articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 383.810.241,32 per le annualità 2021-2034. Rettifica della 

deliberazione di Giunta Regionale n.748 del 27 ottobre 2020, che ha rettificato la deliberazione 

n.748/2020 modificando l’importo complessivo da euro 383.837.241,33 a euro 383.810.241,32, in 

ragione della correzione dell’errato importo attribuito alla Regione Lazio per l’anno 2033 nella 

Tabella 1 allegata alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i.; 

 la deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 recante: “Un nuovo orizzonte del 

progresso socio-economico – linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”;  

- la deliberazione della Giunta Regionale 23 marzo 2021, n. 157 avente ad oggetto: “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., 

per un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Rimodulazione 

delle risorse finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.986 dell’11 dicembre 2020 e 

integrate ai sensi dell’art. 1, comma 809, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 21-23), che ha modificato 

la deliberazione dell’11 dicembre 2020, n. 986 in ragione delle modificazioni introdotte all’articolo 

1 della legge 30 dicembre 2018, n.145 e s.m.i. dall’art.1, lettera b, comma 809, legge 30 dicembre 

2020, n.178; 
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 la deliberazione della Giunta Regionale 30 marzo 2021, n. 170 recante: “Approvazione della 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e sostenibile”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 550 recante: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio. Approvazione della proposta 

di modifica del piano di finanziamento a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi 

sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)”;  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2021, n. 603 recante: “Attuazione 

deliberazioni CIPESS n.2 del 29 aprile 2021 ‘Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il 

piano sviluppo e coesione’ e n.29 del 29 aprile 2021 ‘Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del 

piano sviluppo e coesione della Regione Lazio’ - Nomina dell’Autorità Responsabile e dell’Autorità 

di Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, e istituzione del Comitato di 

Sorveglianza”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2021, n. 755 recante: “Governance operativa 

regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale 

Complementare al PNRR (PNC)”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”;  

 la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 997 “PR FESR Lazio 2021- 2027. 

Adozione del documento di aggiornamento “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2022, n. 783 “Assegnazione delle risorse 

FEASR alla Regione Lazio per le politiche di sviluppo rurale, proiezioni di spesa e definizione del 

Documento Programmatorio dello Sviluppo rurale (DPSR) 2023-2027”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2022, n. 835 “Presa d'atto della Decisione C 

(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma "PR Lazio FSE+ 

2021-2027" - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita"; 

  la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 950 “Presa d’atto della Decisione C 

(2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma 

Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita”. CCI 2021IT16RFPR008”; 

 la deliberazione della Giunta Regionale 4 gennaio 2023, n. 6 “Approvazione del Documento di 

Sintesi per l'integrazione tra le Misure di Adattamento ai cambiamenti climatici e la Strategia di 

sviluppo sostenibile denominato: "Strategia di Sviluppo Sostenibile: il contributo dell'Adattamento 

ai cambiamenti climatici; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2023, n. 15 “Regolamento UE n. 2021/2115 - 

Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio dell'attuazione regionale 

della programmazione della PAC 2023-2027”;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 21 marzo 2023, n. 77 di approvazione del “Documento 

Strategico di Programmazione (DSP) 2023-2028”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2023, n. 16 di approvazione del “Piano per la 

Transizione Ecologica della Regione Lazio: Linee di indirizzo” (PTE); 

 la deliberazione 31 gennaio 2023, n. 37 di approvazione della proposta del “Programma Operativo 

Complementare di azione e coesione (POC Lazio) 2014-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 7 febbraio 2023, n. 58 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Aggiornamento della tavola di sintesi di ricognizione del quadro programmatico unitario 

adottato dalla Regione Lazio per il periodo 2021-2027 e individuazione della governance multilivello 

per la realizzazione degli interventi”; 

 la deliberazione del Consiglio regionale 29 marzo 2023, n. 7 di approvazione del “Documento di 

Economia e Finanza regionale (DEFR) 2023 – Anni 2023-2025”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 19 aprile 2023, n. 119 “Approvazione contributo della 

Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2023”;  

CONSIDERATO che il citato Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00008 del 12 marzo 2023 

stabilisce che rimangono in capo al Presidente, tra le altre, le deleghe relative a PNRR e Fondi 

europei; 

CONSIDERATO che il Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2023-2028 costituisce il nuovo 

quadro di riferimento per l’attuazione della «politica unitaria per la coesione, la ripresa e la 

resilienza nel Lazio» e delle politiche prioritarie per la XII legislatura regionale derivanti dal 

programma di governo del Presidente della Regione Lazio – che congiuntamente costituiranno «la 

strategia del Lazio per un futuro prospero e di benessere, socialmente inclusivo e sostenibile dal 

punto di vista ambientale»; 

CONSIDERATO che per l’attuazione di tali politiche è stata stimata una disponibilità e destinazione 

finanziaria di circa 19,4 miliardi con macro-vincoli di destinazione dettati non solo dal PNRR-PNC ma 

dai Regolamenti comunitari, dall’Accordo di partenariato 2021-2027 e dalle norme che regolano sia 

i finanziamenti (e destinazioni) del Fondo di Sviluppo e Coesione sia le assegnazioni di contributi agli 

investimenti dello Stato; 

CONSIDERATA la necessità di garantire il coordinamento e l’unitarietà delle attività di 

programmazione, gestione, attuazione, funzionamento, valutazione e monitoraggio dei programmi 

finanziati o cofinanziati da fondi comunitari e nazionali destinati alla crescita economica e al 

miglioramento della qualità della vita nel Lazio; 

RITENUTO opportuno: 

-  che tale coordinamento sia assicurato dalla “Cabina di Regia per l’attuazione della politica unitaria 

per la coesione, la ripresa e la resilienza”, di seguito denominata “Cabina di Regia”, che opererà in 

sostituzione della esistente "Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

2021-2027”; 
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- che per assicurare l’indirizzo politico unitario ed il coordinamento delle politiche per la coesione, 

la ripresa e la resilienza, la Cabina di Regia sia composta da una componente politica e da una 

componente tecnico-amministrativa; 

RITENUTO necessario continuare ad avvalersi dell’Assistenza tecnica della Società in house Lazio 

Innova S.p.A. sulla base della convenzione stipulata in data 8/07/2016 in vigore fino al 31/12/2023, 

degli esperti selezionati in attuazione dei Progetti esecutivi di rafforzamento della Cabina di Regia e 

dei componenti dell’Ufficio di Staff Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 

Regione Lazio (NUVV Lazio), al fine di garantire un adeguato supporto alla componente tecnico-

amministrativa della “Cabina di Regia”; 

 

CON LA SEGUENTE DIRETTIVA 
 

DISPONE 

 

1. di istituire la “Cabina di Regia per l’attuazione della politica unitaria per la coesione, la ripresa e 

la resilienza” (di seguito Cabina di Regia) e la sua organizzazione, secondo quanto di seguito 

descritto. 

Nella sua componente politica, la Cabina di Regia è composta da: 

- l’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Politiche agricole, Caccia e Pesca, Parchi 
e Foreste che la presiede su delega del Presidente della Giunta; 

- il Vicepresidente della Giunta, Assessore allo Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, 
Industria, Internazionalizzazione; 

- l’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito. 

L’Assessore alla Cultura, Pari Opportunità, Politiche giovanili e della Famiglia, Servizio civile – 
garante dell’applicazione del Principio orizzontale “Pari opportunità e non discriminazione” e 
l’Assessore all’Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, Transizione energetica, Sostenibilità –  
garante dell’applicazione del Principio orizzontale “Sviluppo sostenibile” sono invitati 
permanenti ai lavori della componente politica della Cabina di Regia. 

 
L’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del Mare, l’Assessore alla 
Mobilità, Trasporti, Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti, Demanio e Patrimonio, l’Assessore ai 
Lavori pubblici, Politiche di Ricostruzione, Viabilità, Infrastrutture, l’Assessore ai Servizi sociali, 
Disabilità, Terzo settore, Servizi alla persona, l’Assessore  al Personale, Polizia locale, Enti locali, 
Sicurezza urbana sono invitati ai lavori della componente politica della Cabina di Regia in 
occasione degli incontri dedicati alle materie di propria competenza e responsabilità. 
 
Partecipano ai lavori della componente politica della Cabina di Regia, con il compito di 
trasmettere gli indirizzi ivi assunti alla componente tecnico-amministrativa della stessa, cui pure 
partecipano: 

- il Direttore Generale della Regione Lazio; 

- il Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica”. 
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La componente tecnico-amministrativa della Cabina di Regia recepisce gli indirizzi della 
componente politica, traducendoli in atti amministrativi. Essa è composta da: 

- il Direttore Generale della Regione Lazio; 

- il Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica”; 

- il Direttore della Direzione regionale “Per lo Sviluppo economico e le Attività 
produttive”, Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

- il Direttore della Direzione regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”, 
Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE+); 

- il Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della filiera e della 
cultura del cibo, Caccia e Pesca”, Autorità di Gestione regionale del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e referente regionale dell’Autorità di 
Gestione del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMPA). 

I Direttori delle altre Direzioni e Agenzie regionali sono invitati ai lavori della componente 
tecnico-amministrativa della Cabina di Regia in occasione degli incontri dedicati alle materie di 
loro competenza e responsabilità. 

Agli incontri della componente tecnico-amministrativa della Cabina di Regia, i referenti delle 
strutture coinvolte posso essere sostituiti da loro delegati. 

Alla Direzione “Programmazione economica” sono affidati i compiti: 

- di assistere la componente politica della Cabina di Regia nella predisposizione dei documenti 
propedeutici alle riunioni della stessa, nel coordinamento delle attività della Cabina di Regia e 
nell’adozione di tutti gli atti conseguenti ai fini dell’attuazione e della realizzazione degli 
obiettivi di cui alla presente direttiva; 

- di supportare la Cabina di Regia in materia di indirizzo e coordinamento della 
programmazione regionale unitaria con riferimento ai programmi finanziati o cofinanziati da 
fondi comunitari e nazionali e di collaborare con le Autorità di Gestione nelle fasi di 
programmazione, gestione, attuazione, funzionamento, valutazione e monitoraggio;  

- di curare la redazione di report ed elaborazioni tecniche finalizzate ad illustrare l’attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Programma Nazionale Complementare 
al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNC) per quanto attiene agli investimenti assegnati 
alla Regione Lazio nella qualità di Soggetto attuatore, del Piano Sviluppo e Coesione (PSC Lazio), 
del Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione (POC Lazio) e del Programma 
regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 
urbana; 

- fatto salvo quanto previsto dai Regolamenti comunitari con riferimento al ruolo delle 
Autorità di Gestione dei Programmi cofinanziati, di assicurare il supporto alla cura delle relazioni 
con la Commissione europea e i suoi Servizi e dei rapporti di collaborazione tra la Regione Lazio 
e gli interlocutori istituzionali (nazionali e comunitari) delle politiche regionali per lo sviluppo e 
la coesione economica, sociale e territoriale; 

- di assistere il Presidente e la Giunta Regionale - nelle sedi di concertazione e raccordo 
interregionale, nazionale e comunitario - ai fini della partecipazione della Regione al negoziato 
sulla programmazione dei fondi comunitari e nazionali; 

- di coordinare le attività ai fini della redazione della relazione informativa annuale della 
Giunta al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 1/2015 e di predisporre 
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le proposte normative e regolamentari regionali connesse all’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’ordinamento europeo; 

- di coordinare le attività relative alla predisposizione di documenti regionali concernenti le 
attività di attuazione della programmazione regionale unitaria in risposta alle richieste 
informative avanzate da organi istituzionali nazionali - Corte dei Conti, Ispettorato Generale per 
i Rapporti finanziari con l'UE (IGRUE) del Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPCoe) - e 
comunitari; 

- di coordinare le attività di organizzazione e animazione di punti territoriali di accesso ai 
servizi regionali di informazione e assistenza sulle opportunità di finanziamento nonché la 
produzione di contenuti e servizi offerti sul portale regionale “LazioEuropa”. 

Gli esperti selezionati in attuazione dei Progetti esecutivi di rafforzamento della Cabina di Regia, 
i componenti dell’Ufficio di Staff “Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
della Regione Lazio (NUVV Lazio)” e la Società in house Lazio Innova S.p.A., garantiscono alla 
Direzione regionale “Programmazione Economica” il supporto necessario per le attività di 
assistenza giuridica, analisi, valutazione, programmazione, attuazione e monitoraggio degli 
investimenti sostenuti con le risorse della programmazione unitaria, partecipando ai lavori della 
Cabina di Regia qualora necessario. 

La partecipazione da parte dei dipendenti regionali alla Cabina di Regia avviene a titolo gratuito. 

2. di revocare le Direttive del Presidente della Regione Lazio n. R00001 del 19 febbraio 2021 e n. 

R00003 del 17 marzo 2021 di istituzione e aggiornamento della “Cabina di Regia per l'attuazione 

delle politiche regionali ed europee 2021-2027". 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.lazioeuropa.it  

 

 

Il Presidente  

Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 giugno 2023, n. 242

Conferimento dell'incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale "per le Politiche Abitative e la
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica".
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente;  

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 164, c. 4, del citato r.r. 1/2002, a mente del quale: “Nelle more del 

conferimento dell’incarico di Direttore ad altro soggetto, la Giunta regionale può affidare la 

responsabilità della direzione, ad interim, al Direttore generale o ad altro direttore regionale, in 

regime di onnicomprensività del trattamento economico”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

ATTESO che, con deliberazione di Giunta regionale 14 aprile 2023, n. 103, è stato conferito al dott. 

Alessandro Ridolfi l’incarico di Direttore della Direzione Generale, a decorrere dalla sottoscrizione 

del relativo contratto di lavoro a tempo pieno e determinato; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 270, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica” all’Arch. Manuela Manetti; 

 

CONSIDERATO che l’incarico di Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” dell’Arch. Manuela Manetti è in scadenza il 5 

giugno 2023 (ultimo giorno); 

 

RAVVISATA la necessità di assicurare, in attuazione del principio di continuità dell’azione 

amministrativa e del buon andamento dell’amministrazione, la prosecuzione e la funzionalità delle 

attività di competenza della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica”; 

 

RILEVATA, pertanto, l’esigenza di affidare ad interim la direzione della succitata Direzione 

regionale, ai sensi dell’art. 164, comma 4, del r.r. n. 1/2002, recante: “Nelle more del conferimento 

dell’incarico di Direttore ad altro soggetto, la Giunta regionale può affidare la responsabilità della 

direzione, ad interim, al Direttore generale o ad altro direttore regionale, in regime di 

onnicomprensività del trattamento economico; 

 

PRESO ATTO che il soggetto al quale è assegnato l’incarico ad interim deve essere in possesso degli 

stessi requisiti del Direttore temporaneamente sostituito; 
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RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” all’Ing. Wanda D’Ercole 

Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, in possesso di una pluriennale esperienza 

dirigenziale e della professionalità necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla 

declaratoria della Direzione stessa, a decorrere dal 6 giugno 2023, fino alla nomina del Direttore 

regionale della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica” e successiva sottoscrizione del relativo contratto da parte dello stesso; 

 

D E L I B E R A 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate 

 

1) di affidare l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e 

la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti; 

 

2) di dare atto che l’incarico ad interim decorre dal 6 giugno 2023 fino alla nomina del Direttore 

regionale della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica” e successiva sottoscrizione del relativo contratto da parte dello stesso; 

 

3) di dare atto che l’incarico ad interim in questione è affidato in regime di onnicomprensività del 

trattamento economico. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 giugno 2023, n. 243

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Criteri e modalità per la realizzazione dell'iniziativa "Rete
dei servizi di facilitazione digitale - Regione Lazio" da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 "Rete dei servizi di facilitazione digitale", di
cui alla D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Criteri e modalità per la realizzazione 
dell’iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione digitale – Regione Lazio” da finanziare nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1 - Componente 1 - Misura 1.7.2 “Rete dei 
servizi di facilitazione digitale”, di cui alla D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA del Presidente; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta di Regione 
Lazio 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modificazioni e in particolare l’art. 10, comma 3, lett. a;  
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, Legge Regionale n.11/2020, che fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della Legge Regionale n.11/2020, 
continua ad applicarsi, per quanto compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima Legge 
Reginale n.11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 “le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con il quale è stata istituita la 
Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n. 973 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e la 
Trasformazione Digitale all’Ing. Stefano Calabrese; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09312 del 15 luglio 2022 con il quale è stato conferito al dott. 
Salvatore Avella l’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a 
supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali”; 
 
CONSIDERATO  che le competenze dell’Area “Sistemi Informativi e Progetti ICT Regionali a 
supporto di Cittadini, Imprese ed Enti territoriali” della Direzione per l’Innovazione Tecnologica e 
la Trasformazione Digitale, riguardano, tra l’altro: 
- la promozione dell’adozione di misure e strumenti finalizzati a dare concreta attuazione al Codice 
dell'Amministrazione Digitale con particolare riferimento ai principi di cittadinanza digitale e di 
sviluppo delle competenze digitali  
- il supporto agli Enti Territoriali del territorio regionale nell’attuazione delle politiche di 
trasformazione di Regione Lazio in tema di innovazione in coerenza con gli indirizzi e le linee guida 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), il C.A.D. (Codice dell’Amministrazione Digitale), il Piano per 
l’Informatica della Pubblica Amministrazione e gli obiettivi dei programmi europei; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04977 del 27 aprile 2022 con il quale è stato individuato l’Ing. 
Andrea Corbelli, Dirigente dell’Area “Sistemi Informativi Trasversali, Interoperabilità, Open Data e 
Privacy” quale referente della Direzione per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale 
per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale 
Complementare al PNRR (PNC); 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla 
Commissione Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del Regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro 
di investimenti e riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati 
temporalmente, al cui conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a 
disposizione dall’Unione Europea; 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretario Generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77,  convertito con modificazioni dalla Legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
nel quale, in ordine all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
vengono definiti i ruoli ricoperti dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di 
monitoraggio del Piano e del dialogo con le autorità europee e nel quale si prevedono misure di 
semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR al fine di favorirne la completa 
realizzazione;  
 
RICHIAMATO quanto riportato all’art. 12 comma 1 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n.77, 
“In caso di mancato rispetto da parte delle Regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
delle città metropolitane, delle province e dei comuni degli obblighi e impegni finalizzati 
all'attuazione del PNNR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti anche nella mancata 
adozione di atti e provvedimenti necessari all'avvio dei progetti del Piano, ovvero nel ritardo, inerzia 
o difformità nell'esecuzione dei progetti, il Presidente del Consiglio dei ministri, ove sia messo a 
rischio il conseguimento degli obiettivi intermedi e finali del PNRR e su proposta della Cabina di 
regia o del Ministro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine per 
provvedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro competente, sentito il soggetto attuatore, il Consiglio dei 
ministri individua l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o 
più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o 
provvedimenti necessari ovvero di provvedere all'esecuzione ai progetti, anche avvalendosi di 
società di cui all'art. 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni 
specificamente indicate”; 
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VISTO il Decreto Legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge del 1° 
luglio 2021, n.101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
 
VISTO il Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge del 6 
agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento delle capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021 – G.U. n. 229 del 
24 settembre 2021 - relativo all’assegnazione delle risorse finanziarie in favore di ciascuna 
Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti Milestone e Target previsti per 
l'attuazione degli stessi e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione; 
 
VISTI i principi trasversali previsti nel PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità e di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 
 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di Milestone e Target e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR e nel PNC; 
 
VISTO l’art. 6 del citato Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale sono attribuiti al 
Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale  con la Commissione europea ai 
sensi dell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 9 novembre 2021, n. 755, recante: “Governance 
operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 
Nazionale Complementare al PNRR (PNC)”; 
 
CONSIDERATO che il PNRR prevede, tra l’altro, nell’ambito della Missione 1 - componente C1 
Digitalizzazione, Innovazione e sicurezza nella P.A, la misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione 
digitale”; 
 
CONSIDERATO che il PNRR, nella Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - Misura 1.7.2 “Rete dei 
servizi di facilitazione digitale” del valore complessivo di 135.000.000,00 euro, individua le Regioni 
e le Province Autonome quali Soggetti attuatori cui destinare la quota territorializzabile delle 
suddette risorse, pari a 132.000.000,00 euro, per l’attivazione o potenziamento dei presidi/nodi di 
facilitazione digitale attraverso specifici accordi di collaborazione; 
 
CONSIDERATO che per la predetta misura 1.7.2 è previsto il seguente Target: “2.000.000 di 
cittadini partecipanti alle nuove iniziative di formazione erogate dai centri per la facilitazione 
digitale” entro il 31 dicembre 2025;  
 
CONSIDERATO che il modello attuativo della Misura 1.7.2 è stato condiviso con la Conferenza delle 
Regioni e Province autonome nella riunione del 21 giugno 2022, nel corso della quale è stato 
approvato il modello di governance e, nello specifico:  
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- lo schema di Accordo tra i soggetti Attuatori ed il Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
- lo schema di Decreto del Capo del Dipartimento per la Trasformazione Digitale di ripartizione 
delle risorse finanziarie, dei nodi e Target tra le regioni 
- le linee guida per la definizione del Piano Operativo 
- la tabella di ripartizione di risorse, punti/nodi e Target  
- la tabella su tempi, Milestone e Target 
- FAQ emerse nel corso delle interlocuzioni con le Regioni; 
 
VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale n. 65/2022, con il quale è stata approvata la ripartizione delle risorse finanziarie, dei nodi 
e Target tra le regioni, della tabella su tempi, Milestone e Target, del format di Accordo e delle 
linee guida per la definizione del Piano Operativo, secondo quanto condiviso nella Conferenza delle 
Regioni e Province autonome nella riunione del 21 giugno 2022;  
 
PRESO ATTO che con il suindicato Decreto Ministeriale n. 65/2022 sono state assegnate alla 
Regione Lazio per l’attuazione dell’intervento di cui alla Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di 
facilitazione digitale” l’importo di € 12.621.779,00; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1117 del 30 novembre 2022, con la quale sono stati 
istituiti i capitoli di entrata e di uscita del bilancio regionale sui quali sono state iscritte le risorse 
complessivamente pari ad euro 12.621.779,00 assegnate di cui al Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri n. 65/2022; 
 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 13 dicembre 2022, n. 1172, concernente l’approvazione 
dello Schema di Accordo, ai sensi dell’art. 15, comma 1, Legge 241/90, tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Regione Lazio, per la realizzazione della Missione 1 - Componente 1 - 
Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” con la quale sono state programmate le 
risorse di cui al Decreto n. 65/2022 come di seguito riportato:  
 
 

CAPITOLO MISSIONE/PROGRAMMA ANNUALITA’ N° 
PRENOTAZIONE 

IMPEGNO 

IMPORTO € 

U0000S26107 18.02 2023 3212  2.952.981,60 
U0000S26107 18.02 2024 1613  3.786.533,70 
U0000S26107 18.02 2025 1004  3.664.309,75 
U0000S26107 18.02 2026 613  2.217.953,95 

TOT: 
12.621.779,00 

 
 
 
CONSIDERATO che è stato sottoscritto l’ Accordo tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale e la Regione Lazio per la realizzazione del progetto 
“Rete dei servizi di facilitazione digitale – Regione Lazio”, relativo alla Missione 1 Componente 1 
Misura 1.7.2 del PNRR comprensivo dell’unito documento concernente “Linee Guida per la 
definizione del Piano Operativo” che disciplina nel dettaglio Target, risorse, modalità e tempi per 
l’attuazione per l’attuazione dell’intervento medesimo; 
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VISTA la Nota unica di comunicazione n. 0233727 del 01/03/2023 relativa all’Accordo del 
19/01/2023 tra il Dipartimento per la trasformazione digitale e la Regione Lazio per la realizzazione 
della Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale” Missione 1 - Componente 1 del PNRR; 
 
RITENUTO  

 in attuazione della D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022, di procedere per la realizzazione 
dell'iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione digitale – Regione Lazio” nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1, Componente 1, Asse 1 - Misura 
1.7.2, all’indizione di un Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento da 
parte degli Enti Locali per l’apertura di n. 209 centri di facilitazione digitale;  

 
 di destinare per il finanziamento degli interventi degli Enti locali selezionati mediante 

Avviso Pubblico parte delle risorse finanziarie di cui al  Decreto Ministeriale n. 65/2022, 
attribuite alla Regione Lazio per un totale di euro 9.763.645,00 prenotate  sul capitolo di 
spesa U0000S26107 “PNRR - DPCM N. 65/2022 - M1C1I1.7S1.7.2 COMPETENZE DIGITALI 
DI BASE - RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI” - esercizi finanziari 2023 – 2024 – 2025 - 2026 salvo eventuali 
ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno disponibili, e ripartite come segue:  

 
-   euro 9.005.000,00 per servizi di facilitazione in presenza oppure online, inclusi i 

servizi di assistenza personalizzata propri della facilitazione digitale, pari a euro 
43.086,12 per ciascun centro di facilitazione;  

 
- euro 438.900,00 per attrezzature e/o dotazioni tecnologiche, pari a euro 

2.100,00 per ciascun centro di facilitazione;  
 

- euro 319.745,00 per attività di comunicazione/organizzazione di eventi 
formativi, pari a euro 1.529,88 per ciascun centro di facilitazione; 

 
 di stabilire che l’erogazione del contributo in favore dei soggetti ammessi per un importo 

massimo di euro 46.716,00 per ogni centro di facilitazione digitale attivato avvenga 
secondo le seguenti modalità:  

 
- fino ad un importo massimo di euro 11.679,00 al raggiungimento del target 

prefissato per l’anno 2023;  
  - fino ad un importo massimo di euro 16.350,60 al raggiungimento del target 

prefissato per l’anno 2024 eventualmente ripartito in due rate di pari importo 
previo raggiungimento dei target intermedi e finali;  

    -      fino ad un importo massimo di euro 18.686,40 al raggiungimento del target 
prefissato per l’anno 2025 eventualmente ripartito in due rate di pari importo 
previo raggiungimento dei target intermedi e finali; 

 
 di stabilire che è facoltà dei Soggetti Sub-Attuatori richiedere un anticipo pari al 10% del 

contributo massimo previsto, a seguito della comunicazione di attivazione del centro di 
facilitazione entro i 45 giorni dalla data di ammissione al finanziamento. Tale importo verrà 
detratto in fase di erogazione dell’ultimo rimborso spese; 
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DELIBERA 

  
per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 

 di procedere, in attuazione della D.G.R. n. 1172 del 13/12/2022, alla realizzazione 
dell'iniziativa “Rete dei servizi di facilitazione digitale – Regione Lazio” nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1, Componente 1, Asse 1 - Misura 
1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione digitale”, mediante l’indizione di un Avviso pubblico 
per la presentazione di proposte di intervento da parte degli Enti Locali per l’apertura di n. 
209 centri di facilitazione digitale;  

 
 di destinare per il finanziamento degli interventi degli Enti locali selezionati mediante 

avviso pubblico parte delle risorse finanziarie di cui al  Decreto Ministeriale n. 65/2022, 
attribuite alla Regione Lazio per un totale di euro 9.763.645,00 stanziate sul capitolo 
U0000S26107 “PNRR - DPCM N. 65/2022 - M1C1I1.7S1.7.2 COMPETENZE DIGITALI DI BASE 
- RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI” - esercizi finanziari 2023 – 2024 – 2025 – 2026 salvo eventuali 
ulteriori risorse aggiuntive che si renderanno disponibili, e ripartite come segue:  

 
-   euro 9.005.000,00 per servizi di facilitazione in presenza oppure online, inclusi i 

servizi di assistenza personalizzata propri della facilitazione digitale, pari a euro 
43.086,12 per ciascun centro di facilitazione;  

 
- euro 438.900,00 per attrezzature e/o dotazioni tecnologiche, pari a euro 

2.100,00 per ciascun centro di facilitazione;  
 

- euro 319.745,00 per attività di comunicazione/organizzazione di eventi 
formativi, pari a euro 1.529,88 per ciascun centro di facilitazione; 

 
 di stabilire che l’erogazione del contributo in favore dei soggetti ammessi per un importo 

massimo di euro 46.716,00 per ogni centro di facilitazione digitale attivato avvenga 
secondo le seguenti modalità:  

 
- fino ad un importo massimo di euro 11.679,00 al raggiungimento del target 

prefissato per l’anno 2023;  
  - fino ad un importo massimo di euro 16.350,60 al raggiungimento del target 

prefissato per l’anno 2024 eventualmente ripartito in due rate di pari importo 
previo raggiungimento dei target intermedi e finali;  

    -      fino ad un importo massimo di euro 18.686,40 al raggiungimento del target 
prefissato per l’anno 2025 eventualmente ripartito in due rate di pari importo 
previo raggiungimento dei target intermedi e finali; 

 
 di stabilire che è facoltà dei Soggetti Sub-Attuatori richiedere un anticipo pari al 10% del 

contributo massimo previsto, a seguito della comunicazione di attivazione del centro di 
facilitazione entro i 45 giorni dalla data di ammissione al finanziamento. Tale importo verrà 
detratto in fase di erogazione dell’ultimo rimborso spese; 
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La Direzione regionale per l’Innovazione Tecnologica e la Trasformazione Digitale provvederà agli 
atti necessari e conseguenti all’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa 
l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso pubblico secondo i criteri e le modalità stabiliti dalla 
presente deliberazione, nonché agli adempimenti connessi all’erogazione dei finanziamenti. 
 
Avverso la presente Deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 
 
La presente Delibera sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 giugno 2023, n. 247

Rinnovo dell'incarico di Segretario della Giunta della struttura di diretta collaborazione con gli organi di
governo "Segreteria della Giunta", di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), del regolamento regionale 6
settembre 2002, n. 1 e successive modifiche. Approvazione dello schema tipo di contratto.
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OGGETTO: Rinnovo dell’incarico di Segretario della Giunta della struttura di diretta collaborazione 

con gli organi di governo “Segreteria della Giunta”, di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettera b), del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche. 

Approvazione dello schema tipo di contratto. 

  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta del Presidente; 

 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 13 aprile 2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

- la legge regionale 28 giugno 2013 n. 4 (Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Regione) e, in particolare, l’art. 20 disciplinante il tetto del trattamento economico dei 

dipendenti regionali; 

- il vigente C.C.N.L. relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico 

di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- le circolari del Segretario Generale n. 310341/2016 e n. 569929/2016 in applicazione della 

circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2001, n.1.1.26/10888/9.92; 

ATTESO che  

- ai sensi dell’articolo 12 della l.r. n. 6/2002: 

 la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività 

di indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta 

collaborazione aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. 

Tali strutture non possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire 

sulle attività delle strutture organizzative;  

 con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 

l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione; 

- ai sensi degli articoli 4, 7-bis, 10 e 15 del r.r. n. 1/2002, come modificato, tra l’altro, dal r.r. 

n. 4/2021: 

 è stata istituita la struttura di diretta collaborazione con gli organi di governo “Segreteria 

della Giunta”; 

 alla Segreteria della Giunta è preposto il Segretario della Giunta, incaricato ai sensi dell'art. 

10, il quale opera su direttiva del Presidente, cui risponde per l'attività svolta; 

 l’incarico di Segretario della Giunta è conferito con provvedimento della Giunta, su 

proposta del Presidente; 

 gli incarichi di responsabili delle strutture di diretta collaborazione sono conferiti ai 

soggetti di cui al citato articolo 10, commi 3 e 4, sulla base di un rapporto fiduciario e non 

sono subordinati alle ordinarie procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 

previsti dal regolamento medesimo; 

 per i dipendenti di pubbliche amministrazioni il conferimento dell’incarico è subordinato 

alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’ente di provenienza, secondo 

il relativo ordinamento, per il periodo di durata del contratto. I soggetti diversi dai 

dipendenti pubblici non devono intrattenere, alla data di sottoscrizione del contratto, alcun 

rapporto di lavoro dipendente; 

 il trattamento economico dei responsabili delle strutture di diretta collaborazione è definito 

nella misura massima dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato 

nell’atto di conferimento dell’incarico; 
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CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 758 del 12 novembre 2021, è stata 

nominata quale Segretario della Giunta della Regione Lazio, la dott.ssa Maria Genoveffa Boccia,  

dipendente della Regione Lazio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto fino al 

termine della XI legislatura, e con un trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo, pari a 

euro 90.000,00 (novantamila/00), nell’ambito di quanto previsto dall’allegato BB al regolamento 

regionale n. 1/2002; 

 

DATO ATTO che: 

- con note prott. n. 583777 del 29 maggio 2023 e n. 585805 del 30 maggio 2023, il Presidente 

della Regione Lazio ha chiesto, alla Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale, di 

procedere alla predisposizione dei conseguenti atti volti al rinnovo dell’incarico di Segretario 

della Giunta, alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia, con un trattamento economico pari a 

quello del contratto in essere, nell’ambito di quanto previsto dall’allegato BB del regolamento 

regionale n. 1/2002; 

- la dott.ssa Maria Genoveffa Boccia, è in possesso degli specifici requisiti professionali 

richiesti per lo svolgimento dell’incarico di che trattasi, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, 

del r.r. n. 1/2002, come desumibile dal curriculum vitae acquisito agli atti della struttura 

competente; 

- la dott.ssa Maria Genoveffa Boccia è attualmente dipendente presso la Regione Lazio e la 

decorrenza dell’incarico è subordinata al suo collocamento in aspettativa non retribuita; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà, rilasciate dalla dott.ssa Maria 

Genoveffa Boccia, ai sensi della normativa vigente, acquisite al protocollo regionale n. 588390 del 

30 maggio 2023; 

 

DATO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 

vigente e che: 

 con nota prot. n. 589156 del 30 maggio 2023 è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale 

della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia; 

 con nota prot. n. 589114 del 30 maggio 2023, sono state richieste informazioni all’INPS 

concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi alla 

dott.ssa Maria Genoveffa Boccia; 

ATTESO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha chiarito (da ultimo con deliberazione 

803/2019) che l’incarico di responsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 

politico è espressamente sottratto alla disciplina delle inconferibilità e delle incompatibilità di cui al 

d.lgs. n. 39/2013; 

 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 

dell’attività di controllo, non emergono, allo stato, cause ostative e conflitto di interessi ai fini del 

rinnovo dell’incarico de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il 

dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

e successive modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento di 

eventuali cause ostative ai sensi della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza 

dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

VISTO altresì lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell’incarico di Segretario della Giunta della Regione Lazio, allegato alla presente 

deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che la spesa derivante dalla stipula del sopra citato contratto trova idonea copertura 

nel capitolo U0000S11405 per il corrente esercizio finanziario e anni successivi; 
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RITENUTO quindi, per quanto sopra esposto: 

- di rinnovare alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia l’incarico di Segretario della Giunta della Regione 

Lazio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto fino al termine dell’attuale 

legislatura, fatto salvo quanto previsto dal combinato disposto dei citati commi 5 e 10 dell’articolo 

10 del regolamento regionale 1/2002; 

- di stabilire che detto incarico è subordinato al collocamento in aspettativa non retribuita da parte 

della Regione Lazio; 

- di stabilire il trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo spettante alla dott.ssa Maria 

Genoveffa Boccia, per l’incarico di Segretario della Giunta della Regione Lazio, in euro 90.000,00 

(novantamila/00), oltre oneri riflessi a carico dell’Ente, nell’ambito di quanto previsto dall’allegato 

BB del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate  

 

 

- di rinnovare alla dott.ssa Maria Genoveffa Boccia l’incarico di Segretario della Giunta della 

Regione Lazio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto fino al termine dell’attuale 

legislatura, fatto salvo quanto previsto dal combinato disposto dei citati commi 5 e 10 dell’articolo 

10 del regolamento regionale 1/2002; 

 

- di stabilire che detto incarico è subordinato al collocamento in aspettativa non retribuita da parte 

della Regione Lazio; 

 

- di stabilire il trattamento economico annuo lordo onnicomprensivo spettante alla dott.ssa Maria 

Genoveffa Boccia, per l’incarico di Segretario della Giunta della Regione Lazio, in euro 90.000,00 

(novantamila/00), oltre oneri riflessi a carico dell’Ente, nell’ambito di quanto previsto dall’allegato 

BB del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

- di approvare lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell’incarico di Segretario della Giunta della Regione Lazio, allegato alla presente 

deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

- di dare atto che la spesa derivante dalla stipula del contratto individuale di lavoro trova idonea 

copertura nel capitolo U0000S11405 per il corrente esercizio finanziario e anni successivi; 

 

- la Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà agli adempimenti conseguenti 

al presente atto ed in particolare alla stipulazione del contratto, ai sensi dell’articolo 10, comma 5, 

del regolamento regionale 1/2002. 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 
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CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL 

RINNOVO DELL’INCARICO DI SEGRETARIO DELLA GIUNTA DELLA REGIONE 

LAZIO. 

 

 

PREMESSO che la Giunta Regionale del Lazio con deliberazione n. __________ del __________ ha 

rinnovato a ______________, funzionario regionale in aspettativa, l’incarico di 

____________________, ai sensi dell’art. 10 del regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale n. 1/2002; 

 

TRA 

 

Francesco ROCCA, nato a _________il ___________, domiciliato per la carica in Roma, Via 

Cristoforo Colombo n. 212, il quale interviene e agisce in rappresentanza della Regione Lazio – 

C.F.:80143490581 – nella sua qualità di Presidente della Regione Lazio; 

 

E 

 

________________, nat_ a _________________ il ________________ e residente a 

_______________ in via _________________________ C.F.: __________________; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 

 

La Regione Lazio conferisce a tempo pieno e determinato, con la decorrenza di cui all’articolo 5, 

l’incarico di ______________________________ a _____________, funzionario regionale in 

aspettativa, che accetta. 

 

ART. 2 – Oggetto dell’incarico 

 

__________________ si impegna a svolgere le funzioni proprie di ___________________, così 

come descritte dall’Allegato “A” al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni, al 

quale integralmente si rinvia, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della Regione 

Lazio. 

 

ART. 3 – Obblighi di riservatezza  

 

Il ____________________, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla legge 241/90 e 

successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 

comunicazioni relative a provvedimenti o a operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 

delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 

per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

 

ART. 4 – Trattamento economico 

 

La retribuzione onnicomprensiva annua lorda è fissata complessivamente in euro 

________________________ al lordo delle ritenute di legge, determinata secondo quanto disposto 

dall’allegato “BB” del regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Essa remunera 

tutte le funzioni ascritte alla struttura in oggetto. 
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ART. 5 – Durata dell’incarico 

 

L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione del presente contratto e, stante il carattere altamente 

fiduciario dello stesso, ha la durata massima di cinque anni, ferma restando la possibilità di revoca 

anticipata per cessazione del rapporto fiduciario. Essa non può, comunque, oltrepassare la data di 

scadenza della legislatura in corso, fatto salvo quanto previsto dall’art.12, comma 7, della legge 

regionale 6/2002, in combinato disposto con l’art.10, commi 5 e 10, del r.r. n. 1/2002. 

 

ART. 6 – Risoluzione, Recesso e Revoca 

 

Per la risoluzione, il recesso e la revoca dell’incarico di _____________________, si applicano le 

disposizioni previste dall’art. 16 del regolamento regionale 1/2002 e successive modificazioni. In 

ogni caso, il Presidente della Regione si riserva la facoltà di apprezzare la condotta tenuta dal 

Segretario della Giunta nel corso dell’espletamento dell’incarico, per verificare la permanenza del 

rapporto di fiducia. 

 

ART. 7 – Tutela dei dati personali 

 

Il Segretario della Giunta acconsente al trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente 

e la Regione garantisce che il trattamento dei dati personali derivanti dal rapporto di lavoro in atto 

verrà svolto nel rispetto della vigente normativa europea e nazionale in materia. 

 

ART. 8 – Foro competente 

 

Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata dalle disposizioni 

di cui all’art. 413 del c.p.c. 

 

ART. 9 – Norma di rinvio 

 

Per i patti non espressamente contemplati nel presente contratto si rinvia alle norme che regolano il 

rapporto di lavoro dei Dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice Civile 

e dalla contrattazione Integrativa aziendale nel tempo vigente. 

 

ART. 10 – Registrazione 

 

Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 

n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella “B” allegata al D.P.R. n. 

131/1986. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, li……………………………. 

 

 

        Il Segretario della Giunta                                                                              Il Presidente                                                                     

                        Francesco Rocca 

 

____________________________                                                       _________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07002

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina di don Rodrigo Paiva Dos Reis
all'ufficio di Presidente in seno al Consiglio di Amministrazione del "Conservatorio della SS. Concezione"
detto "delle Viperesche", con sede in Roma.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della nomina di don Rodrigo 

Paiva Dos Reis all’ufficio di Presidente in seno al Consiglio di Amministrazione del 

“Conservatorio della SS. Concezione” detto “delle Viperesche”, con sede in Roma. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in 

particolare, l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 
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VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 5 maggio 2023, protocollo n. 484709, con la 

quale il “Conservatorio della SS Concezione” detto “delle Viperesche” ha 

trasmesso la documentazione inerente alla variazione intervenuta in seno al 

Consiglio di Amministrazione, per l’iscrizione nel Registro regionale delle 

persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Fondazione “Conservatorio della SS. Concezione” detto “delle 

Viperesche”, con sede in Roma, Via di San Vito, 10, risulta iscritta con 

determinazione dirigenziale n. A10376 del 2 aprile 2007, al n. 175 del Registro 

regionale delle persone giuridiche private; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio il 15 maggio 2023, protocollo n. 520510, con la 

quale la Fondazione de qua ha trasmesso documentazione integrativa; 

 

PRESO ATTO del verbale in data 26 aprile 2023 del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione “Conservatorio della SS. Concezione” detto “delle Viperesche”, con 

il quale, a seguito delle dimissioni di Mons Pierangelo Pedretti, si è insediato don 

Rodrigo Paiva Dos Reis con l’ufficio di Presidente della Fondazione, giusto 

decreto n. 583 del 18 aprile 2023 del Cardinale Angelo De Donatis Vicario di 

Roma, 

 conseguentemente il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

“Conservatorio della SS. Concezione” detto “delle Viperesche”, fino alla 

scadenza del mandato risulta composto da don Rodrigo Paiva Dos Reis - 

Presidente, Mons Riccardo Battocchio, don Pasquale Rombi, dott. Antonio 

Palummieri, rag. Rossana Zinni - consiglieri; 

 

RITENUTO che ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del d.P.R. 361/2000, ricorrono i presupposti 

per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private della 

nomina di don Rodrigo Paiva Dos Reis all’ufficio di Presidente in seno al 

Consiglio di Amministrazione del “Conservatorio della SS. Concezione” detto 

“delle Viperesche”, con sede in Roma; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la nomina di don 

Rodrigo Paiva Dos Reis all’ufficio di Presidente in seno al Consiglio di Amministrazione 

del “Conservatorio della SS. Concezione” detto “delle Viperesche”, con sede in Roma. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07012

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Riconoscimento e liquidazione dell'importo
complessivo di euro 1.800,00, di cui euro 1.350,00 a valere sul capitolo U0000C11913 (impegno n.
170371/2021), ed euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607 (impegno n. 170372/2021), a favore di
Roma Capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi con determinazione n. G12484/2021. Codice
cred. 284
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Riconoscimento 

e liquidazione dell’importo complessivo di euro 1.800,00, di cui euro 1.350,00 

a valere sul capitolo U0000C11913 (impegno n. 170371/2021), ed euro 450,00 

a valere sul capitolo U0000C12607 (impegno n. 170372/2021), a favore di Roma 

Capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi con determinazione n. 

G12484/2021. Codice cred. 284. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni 

comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO   il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 

relativi principi applicativi e successive modifiche); 

 

VISTA   la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 
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VISTA   la deliberazione della  Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

  

VISTA: 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale 

è stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  

 

1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 

costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 
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di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G12484/2021, con cui sono stati impegnati a favore di 

Roma Capitale euro 13.500,00, a valere sul capitolo di spesa U0000C11913 

(imp. n. 170371/2021) ed euro 4.500,00, a valere sul capitolo di spesa 

U0000C12607 (imp. n. 170372/2021), per la realizzazione del progetto di 

manutenzione dell’ area verde “Parco V6 – Parco La Porta di Martin Mystère”, 

da realizzare tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione 

di Promozione sociale ViviAmo Torrino Mezzocammino; 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 

- euro 12.150,00, a valere sul capitolo U0000C11913, erogato con mandato n. 

32121/2021, pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

- euro 4.050,00, a valere sul capitolo U0000C12607, erogato con mandato n. 

31514/2021, pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 

 

DATO ATTO che Roma Capitale, con note acquisite al protocollo regionale n. 1053947/2022 

e n. 0041742/2023, ha trasmesso la documentazione relativa alla 

rendicontazione finale del contributo concesso, relativa al progetto di 

manutenzione dell’area verde “Parco V6 – Parco La Porta di Martin Mystère”; 

 

RITENUTO  pertanto necessario: 

 

- prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al 

progetto di manutenzione dell’area verde “Parco V6 – Parco La Porta di 

Martin Mystère”, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. 

G12484/2021, realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario 

Associazione di Promozione sociale ViviAmo Torrino Mezzocammino; 

- riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti e tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo 

complessivo di euro 1.800,00, di cui euro 1.350,00 di parte corrente ed euro 

450,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi regionali concessi 

per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- liquidare l’importo complessivo di euro 1.800,00, quale saldo del 10% dei 

contributi regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, 

secondo le modalità di seguito riportate: 

 euro 1.350,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, 
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Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.000, impegno di 

spesa n. 170371/2021; 

 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti a amministrazioni 

locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 2.03.01.02.000, 

impegno di spesa n. 170372/2021; 

- trasmettere il presente atto a Roma Capitale; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto di 

manutenzione dell’area verde “Parco V6 – Parco La Porta di Martin Mystère”, di cui alla 

DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12484/2021, realizzato tramite convenzione stipulata 

con l’ente affidatario Associazione di Promozione sociale ViviAmo Torrino Mezzocammino; 

- di riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della rendicontazione agli atti e 

tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo complessivo di euro 1.800,00, di cui euro 

1.350,00 di parte corrente ed euro 450,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- di liquidare l’importo complessivo di euro 1.800,00, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, secondo le modalità di seguito 

riportate: 

 euro 1.350,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei 

conti 1.04.01.02.000, impegno di spesa n. 170371/2021; 

 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano 

dei conti 2.03.01.02.000, impegno di spesa n. 170372/2021; 

- di trasmettere il presente atto a Roma Capitale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale  Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

(Luigi Ferdinando Nazzaro) (Marco Marafini)   
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07013

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Riconoscimento e liquidazione dell'importo
complessivo di euro 1.054,21, di cui euro 554,21 a valere sul capitolo U0000C11913 (impegno n.
14229/2023), ed euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607 (impegno n. 14315/2023), a favore di Roma
Capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi con determinazione n. G03864/2019. Codice cred. 284.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Riconoscimento 

e liquidazione dell’importo complessivo di euro 1.054,21, di cui euro 554,21 a 

valere sul capitolo U0000C11913 (impegno n. 14229/2023), ed euro 500,00 a 

valere sul capitolo U0000C12607 (impegno n. 14315/2023), a favore di Roma 

Capitale, quale saldo dei contributi regionali concessi con determinazione n. 

G03864/2019. Codice cred. 284. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni 

comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO   il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 

relativi principi applicativi e successive modifiche); 

 

VISTA   la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

 

VISTA  la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese»; 
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VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa»; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente:  

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni 

di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

VISTA: 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale 

è stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  

 

1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 

costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 
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locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G03864/2019, con cui sono stati impegnati a favore di 

Roma Capitale euro 5.542,11, a valere sul capitolo di spesa U0000C11913 (imp. 

n. 35750/2019, rinumerato al n. 14229/2023) ed euro 5.000,00, a valere sul 

capitolo di spesa U0000C12607 (imp. n. 35787/2019, rimunerato al n. 

14315/2023), per la realizzazione del progetto di manutenzione delle aree verdi 

site in Roma, via Renato Cesarini 30/101 – via Aldo Ballarin 110/170, da 

realizzare tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Comitato di 

quartiere Amici del Parco V11 EUR; 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 

- euro 4.987,90, a valere sul capitolo U0000C11913, erogato con mandato n. 

19268/2019, pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

- euro 4.500,00, a valere sul capitolo U0000C12607, erogato con mandato n. 

19231/2019, pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
 

DATO ATTO che: 

 con nota prot. QL 35830/2021, acquisita al prot. regionale 0396866/2021, 

Roma Capitale ha trasmesso la documentazione ai fini della rendicontazione 

del contributo concesso per la realizzazione del progetto di manutenzione 

delle aree verdi site in Roma, via Renato Cesarini 30/101 – via Aldo Ballarin 

110/170, ai sensi della dgr 850/2017 e det. G03864/2019; 

  con successiva nota prot. QL 72466/2022, acquisita al protocollo regionale 

n. 1009495/2022, a riscontro della richiesta di integrazione documentale di 

cui alla nostra nota  prot. n. 0936226/2022, Roma Capitale ha trasmesso 

ulteriore documentazione; 
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 con nota prot. n. 0514740/2023, la Regione ha comunicato a Roma Capitale   

la riduzione del contributo, ai sensi di quanto previsto dalla dgr 850/2017, 

All. 1; 

 a seguito di revisione istruttoria e a riscontro di successiva integrazione 

documentale trasmessa via e-mail in data 16.05.2023, non è più applicabile la 

riduzione del contributo di cui sopra; 

 

RITENUTO  pertanto necessario: 

- prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa alla 

realizzazione del progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma, via 

Renato Cesarini 30/101 – via Aldo Ballarin 110/170, di cui alla DGR n. 

850/2017 e determinazione n. G03864/2019, realizzato tramite convenzione 

stipulata con l’ente affidatario Comitato di quartiere Amici del Parco V11 

EUR; 

- riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti e tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo 

complessivo di euro 1.054,21, di cui euro 554,21 di parte corrente ed euro 

500,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi regionali concessi 

per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- liquidare l’importo complessivo di euro 1.054,21, quale saldo del 10% dei 

contributi regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, 

secondo le modalità di seguito riportate: 

 euro 554,21 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, 

Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.000, impegno di 

spesa n. 14229/2023; 

 euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti a amministrazioni 

locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 2.03.01.02.000, 

impegno di spesa n. 14315/2023; 

- trasmettere il presente atto a Roma Capitale; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di prendere atto della rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa alla realizzazione 

del progetto di manutenzione delle aree verdi site in Roma, via Renato Cesarini 30/101 – via 

Aldo Ballarin 110/170, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G03864/2019, 

realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Comitato di quartiere Amici del 

Parco V11 EUR; 

- di riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della rendicontazione agli atti e 

tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo complessivo di euro 1.054,21, di cui euro 

554,21 di parte corrente ed euro 500,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi per la realizzazione del progetto sopra citato; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 67 di 836



- di liquidare l’importo complessivo di euro 1.054,21, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, secondo le modalità di seguito 

riportate: 

 euro 554,21 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei 

conti 1.04.01.02.000, impegno di spesa n. 14229/2023; 

 euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano 

dei conti 2.03.01.02.000, impegno di spesa n. 14315/2023; 

- di trasmettere il presente atto a Roma Capitale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale         Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale  Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio 

(Luigi Ferdinando Nazzaro)  (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07272

Deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172. Modalità per la presentazione delle domande di
accesso ai contributi per le spese di funzionamento delle comunità montane e della comunità di arcipelago
delle Isole Ponziane.
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Oggetto:  Deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172. Modalità per la presentazione delle 

domande di accesso ai contributi per le spese di funzionamento delle comunità montane e della 

comunità di arcipelago delle Isole Ponziane.  

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale  

 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Politiche per lo Sviluppo socio-economico dei Comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni 

 

VISTI: -   lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale); 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale); 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 

e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, (Regolamento regionale di contabilità), 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 

n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023); 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese); 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa); 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 (Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021 n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e personale” al dott. 

Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04378 del 20 aprile 2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche per lo Sviluppo socio-economico dei Comuni, servitù 

militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” alla dott.ssa Maria 

Calcagnini; 
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VISTO  il decreto legislativo dell’8 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali) e successive modifiche; 

 

VISTO l’art. 14, comma 27, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito legge 30 luglio 2010, 

n. 122, che ha individuato le funzioni comunali fondamentali; 

 

VISTA  la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche; 

 

VISTA   la legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove disposizioni per le zone montane) e successive 

modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 22 giugno 1999, n. 9 (Legge sulla Montagna) e successive modifiche; 

 

VISTO in particolare l’art. 57, comma 4, della succitata legge regionale 22 giugno 1999, n. 9, il quale 

dispone che la Giunta regionale possa concedere, con propria deliberazione, un contributo per 

le spese di funzionamento delle comunità montane, commisurato alle specifiche esigenze; 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17, articolo 3, commi 126-138 bis, come da ultimo 

modificata dalla legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, con la quale il legislatore regionale: 

 ha statuito la soppressione delle comunità montane e della comunità di arcipelago Isole 

Ponziane per trasformazione in unioni di comuni montani e unione di comuni di 

arcipelago e disciplinato il relativo procedimento; 

 rinviato a successiva legge regionale la disciplina delle funzioni da conferire alle unioni 

di comuni montani e di arcipelago e gli strumenti per la salvaguardia e lo sviluppo delle 

zone montane; 

 istituito il fondo denominato "Fondo per la copertura degli oneri di personale e di gestione 

delle Unioni di comuni montani", da utilizzare, nelle more del completamento del 

processo di trasformazione delle comunità montane e della comunità di arcipelago in 

unioni di comuni, per le relative spese di personale, di gestione e per le spese necessarie 

ad assicurare il compenso dei commissari liquidatori; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, che, al fine di assicurare la 

continuità del funzionamento delle comunità montane e della comunità di arcipelago delle 

Isole Ponziane, nelle more del processo di riordino avviato dalla legge regionale 31 dicembre 

2016, n. 17, ha finalizzato, tra l’altro, l’importo di euro 5.878.801,92 sul capitolo 

U0000R47903 dell’esercizio finanziario 2023 per le spese di personale e di gestione, 

documentate dalle comunità montane e dalla comunità di arcipelago delle Isole Ponziane 

nell’anno 2022; 

 

ATTESO  che la succitata deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, ha tra l’altro 

stabilito che: 

- ai fini dell’accesso alle risorse regionali destinate alle spese di personale e di gestione, gli 

enti interessati dovranno presentare alla Regione, nei termini e secondo le modalità stabilite 

con determinazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, apposita 

domanda recante la certificazione, da parte dei rispettivi responsabili finanziari, delle spese 

sostenute, che ne attesti la corrispondenza con le voci riportate nell’ultimo consuntivo 

approvato; 

- le risorse regionali destinate alle spese di personale e di gestione siano prioritariamente 

destinate alla copertura delle spese relative agli oneri sostenuti per il personale e che le 

eventuali risorse residue siano ripartite per la copertura delle spese di gestione, in 

proporzione all’ammontare della spesa certificata; 

- eventuali ulteriori risorse che dovessero essere rese disponibili sul capitolo U0000R47903 

nel corso dell’esercizio finanziario 2023 saranno destinate a integrare le risorse finalizzate 

alla copertura delle spese di personale e di gestione; 
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RITENUTO pertanto, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, di 

individuare le modalità per l’accesso delle comunità montane e della comunità di arcipelago 

delle Isole Ponziane al riparto delle risorse regionali destinate alle spese di personale e di 

gestione, stabilendo a tal fine che:  

- entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, le comunità montane e la comunità di arcipelago delle 

Isole Ponziane dovranno presentare apposita domanda, sottoscritta da parte dei rispettivi 

Commissari, recante la certificazione delle spese sostenute nell’anno 2022, in conformità 

con le voci riportate nel consuntivo al 31 dicembre 2022;  

- a seguito di istruttoria delle domande pervenute, le risorse regionali finalizzate dalla 

deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, alla copertura delle spese 

di personale e di gestione documentate dalle comunità montane e dalla comunità di 

arcipelago delle Isole Ponziane nell’anno 2022, per un importo complessivo di euro 

5.878.801,92 saranno assegnate e impegnate a favore delle singole comunità montane con 

determinazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale; 

 

RITENUTO  altresì, al fine di uniformare le modalità di rappresentazione delle spese sostenute nell’anno 

2022 da parte delle comunità montane e della comunità di arcipelago delle Isole Ponziane per 

gli oneri di gestione, di: 

- approvare i seguenti documenti allegati alla presente determinazione e della stessa costituenti 

parti integranti e sostanziali: 

o elenco delle tipologie di spese ammissibili (All. A); 

o schema di domanda per l’ammissione al riparto delle risorse finalizzate dalla 

deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, ad assicurare la 

continuità del funzionamento delle comunità montane e della comunità di Arcipelago 

delle Isole Ponziane (All. B); 

o scheda per la rappresentazione delle spese di personale (All. C); 

o scheda per la rappresentazione delle spese di gestione (All. D); 

- stabilire che non saranno ritenute ammissibili le domande pervenute secondo modalità 

difformi da quelle indicate dalla presente determinazione;  

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, in attuazione della 

deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, 

 

1. di stabilire che ai fini dell’accesso alle risorse regionali destinate alle spese di personale e di gestione, 

le comunità montane e la comunità di arcipelago delle Isole Ponziane, entro trenta giorni dalla 

pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, dovranno 

presentare apposita domanda, recante la certificazione delle spese sostenute nell’anno 2022, da parte 

dei rispettivi responsabili finanziari, che ne attestano la corrispondenza con le voci riportate nel 

consuntivo al 31 dicembre 2022; 

2. di dare atto che le risorse regionali finalizzate alle spese di personale e di gestione saranno 

prioritariamente destinate alla integrale copertura delle spese relative agli oneri sostenuti per il 

personale e che le eventuali risorse residue siano ripartite per le spese di gestione, in proporzione 

all’ammontare della spesa certificata da ciascun Ente; 

3. di stabilire che le risorse regionali finalizzate dalla suddetta deliberazione alla copertura delle spese 

di personale e di gestione documentate dalle comunità montane e dalla comunità di arcipelago delle 

Isole Ponziane nell’anno 2022, per un importo complessivo di euro 5.878.801,92, saranno assegnate 

e impegnate a favore delle singole comunità montane con determinazione della Direzione regionale 

Affari Istituzionali e Personale; 

4. di dare atto che eventuali ulteriori risorse che dovessero essere rese disponibili sul capitolo 

U0000R47903 nel corso dell’esercizio finanziario 2023 saranno destinate a integrare le risorse 

finalizzate alla copertura delle spese di personale e di gestione; 
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5. di approvare i seguenti documenti allegati alla presente determinazione e della stessa costituenti parti 

integranti e sostanziali: 

o elenco delle tipologie di spese ammissibili (All. A); 

o schema di domanda per l’ammissione al riparto delle risorse finalizzate dalla deliberazione 

della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 172, ad assicurare la continuità del 

funzionamento delle comunità montane e della comunità di Arcipelago delle Isole Ponziane 

(All. B); 

o scheda per la rappresentazione delle spese di personale (All. C); 

o scheda per la rappresentazione delle spese di gestione (All. D); 

6. di stabilire che non saranno ritenute ammissibili le domande pervenute secondo modalità difformi da 

quelle indicate dalla presente determinazione. 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 

 

Il Direttore regionale 

              Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Su carta intestata Comunità Montana / Comunità di Arcipelago

Regione Lazio
Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale
Area Politiche per lo Sviluppo Socio-Economico dei 
Comuni, Servitù Militari, Sicurezza integrata, Beni 
confiscati alla mafia e Beni comuni
PEC: sviluppoentilocali@regione.lazio.legalmail.it

OGGETTO: SPESE DI FUNZIONAMENTO ANNUALITÀ 2023 – DOMANDA DI ACCESSO AL 
RIPARTO DELLE RISORSE REGIONALI AI SENSI DELLA DGR N. 172/2023 E DELLA 
DETERMINAZIONE N. ______ DEL _____________.

Con la presente, il sottoscritto _______________________________, in qualità di Commissario della ___ 
Comunità Montana “________” / Comunità di Arcipelago delle Isole Ponziane

CHIEDE

di poter accedere al riparto delle risorse regionali destinate dalla DGR n. 172/2023 alle spese di personale 
e di gestione delle Comunità Montane e della Comunità di Arcipelago delle Isole Ponziane per l’annualità 
2023.

A tal fine:
- trasmette, in allegato alla presente, la modulistica relativa alle spese sostenute per la gestione e per 

il personale in servizio nell’anno 2022, sottoscritta dal Responsabile finanziario dell’Ente;
- certifica che le spese attestate negli allegati corrispondono con quanto riportato nel bilancio

consuntivo dell’Ente al 31 dicembre 2022.

Firma Commissario 

Allegato B
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 23 maggio 2023, n. G07052

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Affari generali della Direzione regionale Soccorso pubblico e
112 N.U.E. alla dott.ssa Monica NARDONE.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area Affari generali della Direzione 

regionale Soccorso pubblico e 112 N.U.E. alla dott.ssa Monica NARDONE. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito  

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G06194 del 25 maggio 2020, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Affari generali” della Direzione regionale “Soccorso pubblico e 112 

N.U.E.” alla dott.ssa Monica Nardone; 

 

CONSIDERATO che l’incarico di cui in parola è in scadenza il 24 maggio 2023 e che la dott.ssa 

Monica NARDONE dal 25 maggio 2023 è, ai sensi dell’articolo 177 del r.r. 1/2002, a disposizione 

del responsabile del ruolo per ogni esigenza dell’amministrazione regionale;  

 

CONSIDERATO che con determinazione n. GR3200-000006 del 09 settembre 2021 si è provveduto 

ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

“Soccorso pubblico e 112 N.U.E.”, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e 

degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Monica NARDONE;  

 

SENTITO il Direttore della Direzione regionale “Soccorso Pubblico e 112 N.U.E.”; 

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente Monica NARDONE; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dalla dott.ssa Monica 

NARDONE; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 
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DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Monica NARDONE, l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Affari generali” della Direzione regionale “Soccorso pubblico e 112 N.U.E.” a decorrere 

dal 25 maggio 2023 e per la durata di tre anni; 

 

 

DISPONE 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Affari generali” della Direzione regionale 

“Soccorso pubblico e 112 N.U.E.” alla dott.ssa Monica NARDONE, con decorrenza dal 25 

maggio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo 

per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06957

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc OPEN REPLY
SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 29/04/2023 al
28/10/2023. Unità disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 4.940,46.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580). Accertamento 

in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 29/04/2023 al 28/10/2023. Unità 

disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 4.940,46. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580) con 

istanza del 24/04/2023, ns. prot. n. 0449881 del 26/04/2023, ha richiesto l’autorizzazione 
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all’esonero parziale nella misura del 20% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il 

periodo dal 29/04/2023, fino al 28/10/2023, per le seguenti motivazioni: La Società opera 

nell’ambito dell’information Technology fornendo consulenza aziendale e digitale. Il personale 

è altamente scolarizzato deve possedere una laurea in ingegneria informatica, o informatica o 

similari; è richiesta la disponibilità a spostamenti sul territorio nazionale e estero unitamente 

alla buona conoscenza della lingua inglese;  

CONSIDERATO che la Società OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 

243580) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 28/04/2023 

con provvedimento n. 0469901 del 13/05/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.940,46 
(quattromilanovecentoquaranta/46) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.940,46 (quattromilanovecentoquaranta/46) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 20% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
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l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di 4.940,46 
(quattromilanovecentoquaranta/46) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OPEN REPLY SRL con Socio Unico (codice debitore n 243580); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06958

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc PROTIVITI SRL
(codice debitore n 240394). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 07/05/2023 al 06/05/2024. Unità
disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 9.802,50.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 07/05/2023 al 06/05/2024. Unità disabili 

esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 9.802,50. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
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disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394) con istanza del 

04/05/2023, ns. prot. n. 0484160 del 05/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
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parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

07/05/2023, fino al 06/05/2024, per le seguenti motivazioni: La Società si occupa di consulenza 

imprenditoriale, opera con personale ad alto livello professionale, sono richieste lauree in 

Economia, Giurisprudenza, Ingegneria Gestionale, Ingegneria informatica o matematica, 

Ingegneria Energetica, conoscenza della lingua inglese e del pacchetto office e delle 

applicazioni di Microsoft 365. Le risorse lavorano in team di progetto e interagiscono con 

clienti di vari settori sono richieste pertanto ottime capacità relazionali e comunicative, 

predisposizione al lavoro di gruppo, flessibilità nonché la disponibilità a viaggi e trasferte sia 

in Italia che all’estero; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.802,50 
(novemilaottocentodue/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.802,50 (novemilaottocentodue/50) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
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“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.802,50 
(novemilaottocentodue/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore PROTIVITI SRL (codice debitore n 240394); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06959

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc OMIKRON
ITALIA SRL (codice debitore n. 244530). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 09/05/2023 al 30/11/2023. Unità
disabili esonerate n. 2. Contributo esonerativo euro 11.292,48.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530). Accertamento in entrata 

sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 

Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 

alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 09/05/2023 al 30/11/2023. Unità disabili 

esonerate n. 2. Contributo esonerativo euro 11.292,48. 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
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Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 96 di 836



VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530) con istanza del 

09/05/2023, ns. prot. n. 0501637 del 10/05/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabili, per il periodo dal 

09/05/2023, fino al 30/11/2023, per le seguenti motivazioni: La Società si occupa di produzione, 
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commercializzazione, sviluppo di prodotti farmaceutici; il personale svolge funzione di 

informatore scientifico del farmaco presso la classe medica, pertanto presso ambulatori di 

medicina generale, ospedali/asl su tutto il territorio nazionale. Il personale deve possedere 

specifiche qualifiche e competenze, data la mansione richiesta, nonché essere predisposto a 

viaggiare sul territorio; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 11.292,48 
(undicimiladuecentonovantadue/48) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 11.292,48 (undicimiladuecentonovantadue/48) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 11.292,48 
(undicimiladuecentonovantadue/48) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore OMIKRON ITALIA SRL (codice debitore n. 244530); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06963

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SYS DAT SPA
(codice debitore n. 245219). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2024. Unità
disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 14.703,75.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc SYS DAT SPA (codice debitore n. 245219). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2024. Unità disabili 

esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 14.703,75. 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
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Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023” 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2023-2025” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento” ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 
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VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 
3, prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali 
condizioni della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, 
su loro motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che 
versino al Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, 
un contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SYS DAT SPA (codice debitore n. 245219) con istanza del 

04/05/2023, ns. prot. n. 0482317 del 04/05/2023, pervenuta per il tramite della Provincia di 

Milano, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di 

riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 01/01/2023, fino al 30/06/2024, per le seguenti 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 103 di 836



motivazioni: la società si occupa di sviluppo di soluzioni software ERP, servizi di installazione 

hardware ed assistenza di software di base e gestionali presso i propri clienti. Le operazioni di 

assistenza vengono effettuate secondo turni di reperibilità continua, anche d’urgenza, festiva e 

notturna, con l’obbligo di recarsi presso il cliente nel minor tempo possibile. Il personale deve 

possedere un’ottima conoscenza informatica specializzata sia tecnica che consulenziale, sul 

software fornito, nonché avere un’ottima manualità e assoluta precisione per poter procedere 

anche alla sostituzione di dispositivi hardware.  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 

condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 

alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 

all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SYS DAT SPA (codice debitore n. 245219) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 14.703,75 
(quattordicimilasettecentotre/75) parte del debitore SYS DAT SPA (codice debitore n. 
245219); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 14.703,75 (quattordicimilasettecentotre/75) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società SYS DAT SPA (codice debitore n. 245219) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 14.703,75 
(quattordicimilasettecentotre/75) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
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parte del debitore SYS DAT SPA (codice debitore n. 245219); 

 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 105 di 836



Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06978

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc LS TRAVEL
RETAIL ROMA SRL (codice debitore n. 244536). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 20/05/2023 al
19/11/2023. Unità disabili esonerate n. 7. Contributo esonerativo euro 34.583,22.
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Oggetto: Rettifica dell’Art.11 (Importi Riconosciuti) e Art. 23, dell’Allegato D (Informativa privacy) 

ed integrazione allegati all’ Avviso Pubblico “Candidatura per i Servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” a valere sul PR FSE+ 

2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D (Rif G01323/2023 

e s.m.i.). 

 

LA DIRETTRICE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione Interventi 

VISTO 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della   Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – 

e s.m.i.;  

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; - la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è 

stato conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione);  

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; - il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come 

modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
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(GDPR - General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che 

approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 

che approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 

per la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, 

così come modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 

2021-2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. 

Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e 

FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto”; 

 

VISTI inoltre 

- la Legge Regionale 10 giugno 2002, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 

4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 
diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 198 del 15/04/2014 – Disciplina per l'accreditamento 

e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 345 “Disciplina per l’abilitazione 
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degli “sportelli territoriali temporanei” da parte dei soggetti accreditati ai sensi della 

Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 e smi, per l’attuazione delle misure 

di politica attiva del lavoro nella Regione Lazio, con particolare riferimento al Contratto di 

Ricollocazione” e smi; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità 

di Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione”;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 marzo 2021, n 120 Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio;  

- la Deliberazione di Giunta regionale 25 gennaio 2022 n. 16 recante “Disposizioni sulle modalità 

di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione 

C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di 

Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee 

di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027";  

- la Metodologia e i criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella 

riunione del Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE 

LAZIO 2014-2020 del 15 dicembre 2022; 

- le Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 

1060/2021) delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183e s.m.i.; 

- la Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. 

B06163, recante “Direttiva Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle 

attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. GG04128 del 28 marzo 2023 “Approvazione della "Direttiva 

Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del 

POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027"; 

- la Delibera ANPAL 2/2018 “Definizione dell’Offerta Congrua”; 

- la Circolare ANPAL n. 1/2019 del 23 luglio 2019 “Regole relative allo stato di disoccupazione 

alla luce del d.l. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla l. n. 26/2019)”; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015;  

- la Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017, “Incentivi occupazione giovani, indicazioni 

operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti”; 

- la Memoria di Giunta “Più lavoro: il piano straordinario 2017/2018 della Regione Lazio dedicato 

al lavoro” approvato il 7 marzo 2017;  

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 
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Personale - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato 

dalla Giunta regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 

G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G000654 del 20/01/2023 “Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 3 febbraio 2023 “Approvazione Avviso Pubblico 

"Candidatura per i Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della 

misura - EDIZIONE 2023" a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo 

specifico a). Codice Sigem 23007D” e ss,mm.ii; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06282 del 11 maggio 2023 “Approvazione della "Nota 

Attuativa - Percorsi Formativi accessori al CdR Generazioni Edizione 2023" Percorsi di 

formazione associati al CdR a valere su PR FSE+ 2021/2027 - Priorità 1 "Occupazione" 

obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D. (Rif. DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii.).” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06608 16/05/2023 “Avviso pubblico Candidatura per i 

servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura - Approvazione 

del Documento metodologico per l'aggiornamento delle UCS relative alle attività formative 

accessorie al CdR - Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D. (Rif. 

DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

- la Delibera ANPAL 2/2018 “Definizione dell’Offerta Congrua”;  

- la Circolare ANPAL n. 1/2019 del 23 luglio 2019 “Regole relative allo stato di disoccupazione 

alla luce del d.l. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla l. n. 26/2019)”; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12/04/2023 e in particolare 

l’Allegato A “TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI del PON IOG 2014 - 2020 

Adeguamento 2023”;  

- il comunicato dell’11/05/2023 protocollo n. 0509319 dell’11 maggio 2023 avente ad oggetto 

“Adeguamento Unità di Costi Standard di cui all’Avviso Pubblico “Candidatura per i Servizi 

del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” (di 

seguito “Avviso”) a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico 

a). Codice Sigem 23007D” (DD G01323/2023 e ss.mm.ii.)” 

 

TENUTO CONTO che  

- L’Avviso pubblico finanziato con il PR FSE+ 2021-2027 opera in continuità con i precedenti 

avvisi emanati a valere sulla programmazione POR FSE 2014-2020, e continua nella sua azione 

di sostegno all’occupazione, in particolar modo nelle situazioni di maggiore difficoltà di accesso 
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alla formazione e al mercato del lavoro; 

- il perdurare della crisi economica e occupazionale aggravata ancor più dalle tensioni 

internazionali e dai riflessi sull’economia reale, con particolare riferimento alla pressione 

inflazionistica e alla crisi energetica che hanno prodotto un forte rallentamento nella ripresa 

post-pandemia; 

- la Regione Lazio, attraverso la misura intende sostenere l’accesso o il rientro nel mercato del 

lavoro di disoccupati, in un’ottica positiva ed anticongiunturale e opera in raccordo con le altre 

iniziative attive sul territorio regionale, ed in particolare il programma GOL; 

- l’impegno della Regione Lazio a sostenere la positiva ripresa delle dinamiche occupazionali del 

territorio prevede dunque sia la creazione di opportunità concrete per coloro che si affacciano 

per la prima volta sul mercato del lavoro, sia il contenimento delle criticità associate ai fenomeni 

di cronicizzazione della disoccupazione degli adulti; 

- in particolare, la misura del CdR è rivolta a disoccupati di età compresa tra 35 e 55 anni; 

- l’Avviso è rivolto agli operatori accreditati per i servizi al lavoro ed è finalizzato a costituire un 

elenco di soggetti disposti a prendere in carico gli utenti e ad attivare l’azione di 

accompagnamento al lavoro attraverso la misura del CdR. 

 

PRESO ATTO che 

- con le determinazioni sopra richiamate si è provveduto ad approvare la Nota Attuativa e il 

Documento metodologico per l'aggiornamento delle UCS relative alle attività formative accessorie al 

CdR coerentemente con quanto disposto dalla Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL 

n. 5 del 12/04/2023 ed in particolare l’Allegato A “TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI 

del PON IOG 2014 - 2020 Adeguamento 2023”; 

- per la realizzazione dei percorsi formativi accessori al CdR indicati all’art. 10 e 11 dell’avviso i 

nuovi importi delle UCS, così come aggiornati dalla Deliberazione sopra citata sono come di seguito 

indicati: 

 • UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

 • UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

 • UCS ora allievo: € 0,90 

 

PRESO ATTO, inoltre, che è necessario procedere alla rettifica dell’Art.23 e dell’allegato D 

“Informativa privacy” di cui all” Avviso Pubblico approvato con la richiamata Determinazione 

Dirigenziale;  

 

CONSIDERATO che  

le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, ammessi con le determinazioni 

dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, implicano il trattamento dei dati 

personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679;  

 

PRESO ATTO che: 

  l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la 

conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione 

mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

 l’articolo 4, n.7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina 

le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento 

Pagina 6 / 19 Atto n. G04696 del 06/04/2023 sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati 
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membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono 

essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  

 l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento; - l’art. 28 del RGPD dispone che, qualora un trattamento debba essere effettuato per 

conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del trattamento 

che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti 

dell’interessato; 
 

RITENUTO pertanto opportuno 

 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 23 “Condizioni di tutela della Privacy”, di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 03/09/2023, per il finanziamento finalizzato alla 

realizzazione delle attività nell’ambito del Contratto di Ricollocazione Edizione 2023, come di 

seguito indicato: 
 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

all’Allegato D Rett. I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito del Contratto di 

Ricollocazione Edizione 2023 saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico 

integrato sviluppato dalla Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di 

frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea.  
Inoltre, all’avviso sono allegati: 

o - «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali (Allegato O); 

o - «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato P). 

o - «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato Q); 

 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” 

allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 di integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale G01323/2023 e 

ss.mm.ii. con gli allegati O, P e Q che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato O Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

Allegato P Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti; 

Allegato Q Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni; 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’art.11 “Importi riconosciuti” come di seguito 

indicato: 

• UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

• UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

• UCS ora allievo: € 0,90 

 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 23 “Condizioni di tutela della Privacy”, di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 03/09/2023, per il finanziamento finalizzato 

alla realizzazione delle attività nell’ambito del Contratto di Ricollocazione Edizione 2023, come 
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di seguito indicato: 
 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

all’Allegato D Rett. I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito del Contratto di 

Ricollocazione Edizione 2023 saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico 

integrato sviluppato dalla Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di 

frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi 

della Commissione Europea.  
Inoltre, all’avviso sono allegati: 

o - «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali (Allegato O); 

o - «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato P). 

o - «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato Q); 

 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa 

privacy” allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

   di approvare gli allegati O, P e Q che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato O Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

Allegato P Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti; 

Allegato Q Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni; 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’art.11 “Importi riconosciuti” come di seguito   

indicato: 

• UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

• UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

• UCS ora allievo: € 0,90 

 di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e 

Politiche per l’Occupazione;  

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

  

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06993

INFORMEZ GROUP   SRL - C.F./P.IVA 13966811005   - Sede legale e sede operativa site in Corso Vittorio
Emanuele II n. 326 - Roma, Cap. 00186   - D.G.R. 816/2018: "Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016:
Approvazione della Direttiva per l'accreditamento dei soggetti titolati per l'erogazione dei Servizi di
Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione Lazio."
Accreditamento per il Servizio A - Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il Servizio
B - Servizio di Certificazione delle competenze.
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Oggetto:  INFORMEZ GROUP   SRL - C.F./P.IVA 13966811005   - Sede legale e sede operativa site in 
Corso Vittorio Emanuele II n. 326 - Roma, Cap. 00186    D.G.R. 816/2018: 
D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per 

 
Accreditamento per il Servizio A  Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il 
Servizio B  Servizio di Certificazione delle competenze. 

 
IL DIRETT REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 
VISTI 

- la L.R. n. 6/2002, e s.m.i.  Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale  
 

- il R.R. n.1/2002 e s.m.i.   avente come oggetto Regolamento degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale ;  
 

- la L.R.n.28/2019 e in particolare comma 10 che, al fine di 
 

regionale Spazio Lavoro, con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, 
specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 
 

- le D.D.G.G.R.R. n.n.418/2020-338/2022, con le quali è stata rispettivamente approvata e aggiornata la 
declaratoria sulle funzioni ; 
 

- la D.G.R. n. 598/2021 

ta di cinque anni; 
 

- 
Spazio Lavoro G14905 del 01/12/2021;  
 

- ll D.Lgs. n. 13/2013, in particolare art.2 comma 1: lettera F punto 2, lettere G,I,L, in cui sono definite le 
norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti 
non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e s.m.i. ;  
 

RICHIAMATE  
- la D.G.R. n. 122/2016 avente ad 

decreto interministeriale 30 giugno 2015  Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle 
competenze acquisite in contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi  e s.m.i.; 
 

- La D.G.R. n. 816/ Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per 

Certificazione delle competenze nella Regione Lazio  con la quale è stata disciplinata la materia 
del
Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione Lazio; 
 

- la D.D. n. G06500 / DGR n.816/2018, allegato A, art. 22. Istituzione elenco dei soggetti 
titolati - Sezione a): all'erogazione dei servizi di individuazione e validazione delle competenze, Sezione b): all'erogazione del 
servizio di certificazione , con la quale è stato istituito titolati; 

 
- la D.G.R. n. 376/2022 avente ad oggetto il Sistema regionale di certificazione delle competenze  Approvazione 

delle Linee guida per la messa a regime dei servizi di individuazione, validazione e di certificazione delle competenze acquisite 
in contesti non formali e informali ed individuazione degli ambiti di sperimentazione ; 
 
 

- la D.D.n. G07599/2022 Sistema regionale di certificazione delle competenze  Approvazione delle disposizioni operative 
te dalla DGR 376/2022 e relative ai servizi di individuazione, validazione 

e di certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali  
 

-  e s.m.i.
dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio, e la relativa D.D. G11651/2014 e s.m.i. 

2014 e s.m.i. ; 
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PRESO ATTO della documentazione acquisita agli atti con prot.n.322394 del 22/03/2023, con la quale Laziocrea 

di accreditamento e la relativa istruttoria;  
 
CONSIDERATO che, a da LazioCrea S.p.A. e successivamente, Servizi per il Lavoro , 

in merito alla documentazione presentata  INFORMEZ GROUP   SRL - C.F./P.IVA 
13966811005   - Sede legale e sede operativa site in Corso Vittorio Emanuele II n. 326 - Roma, 
Cap.  00186, con  protocollo n. 214550 del 6 Aprile  2023, ha avuto esito 
positivo; 

 
RILEVATO CHE  10 Maggio 2023 integrato dalle note prot.n.  

512409 del 11/05/2023 e prot.n.516652 del 12/05/2023   ha avuto esito positivo; 
 
RITENUTO dunque: 

 di poter accreditare per il Servizio A  Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il 
Servizio B  Servizio di Certificazione delle competenze, INFORMEZ GROUP   SRL - C.F./P.IVA 
13966811005   - Sede legale e sede operativa site in Corso Vittorio Emanuele II n. 326 - Roma, Cap. 00186 
e nello specifico, di accreditare il succitato Ente per le seguenti Ada (Aree di Attività) riferite ai 
Processi/Sequenze di Processo dei Settori Economico-Professionali (S.E.P.): 
14) Servizi digitali (ADA 14.01.10; 14.01.11; 14.01.12;14.01.14, 14.01.18; 14.01.22); 
18) Servizi di educazione, formazione e lavoro (ADA 18.01.07; 18.01.08; 18.01.10; 18.01.12; 18.01.13; 
18.01.16); 
22) Servizi culturali e di Spettacolo (ADA 22.02.04; 22.02.24); 
24) Area comune (ADA 24.01.05; 24.02.03; 24.02.05; 24.02.06; 24.03.02; 24.03.04; 24.03.05; 24.03.06); 

 
 di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul sito 

http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/ e nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

DETERMINA 
 

per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 
 

 di accreditare per il Servizio A  Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il Servizio 
B  Servizio di Certificazione delle competenze, INFORMEZ GROUP   SRL - C.F./P.IVA 
13966811005   - Sede legale e sede operativa site in Corso Vittorio Emanuele II n. 326 - Roma, Cap. 00186 
e nello specifico, di accreditare il succitato Ente per le seguenti Ada (Aree di Attività) riferite ai 
Processi/Sequenze di Processo dei Settori Economico-Professionali (S.E.P.): 
14) Servizi digitali (ADA 14.01.10; 14.01.11; 14.01.12;14.01.14, 14.01.18; 14.01.22); 
18) Servizi di educazione, formazione e lavoro (ADA 18.01.07; 18.01.08; 18.01.10; 18.01.12; 18.01.13; 
18.01.16); 
22) Servizi culturali e di Spettacolo (ADA 22.02.04; 22.02.24); 
24) Area comune (ADA 24.01.05; 24.02.03; 24.02.05; 24.02.06; 24.03.02; 24.03.04; 24.03.05; 24.03.06); 
 

 di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul sito 
http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/  e nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
  
 
                                                                                                                          Il Direttore 

                        Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07030

Cambio di denominazione sociale dell'Ente E.RI.FO. E.T.S. - Ente per la Ricerca e la Formazione - Ente del
Terzo Settore" con C.F./P.IVA 06024731009 in FONDAZIONE ERIFO IMPRESA SOCIALE - CF.
06024731009 e P.IVA 17179541002 - sede legale sita in   Circonvallazione Nomentana 402 - 00162 Roma -
sede operativa sita in Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma - D.G.R. 816/2018: "Attuazione art. 13 della
D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per l'accreditamento dei soggetti titolati per l'erogazione dei
Servizi di Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione
Lazio." Accreditamento per il Servizio A - Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il
Servizio B - Servizio di Certificazione delle competenze.
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Oggetto:  Cambio di denominazione sociale dell’Ente E.RI.FO. E.T.S. – Ente per la Ricerca e la Formazione 
– Ente del Terzo Settore” con C.F./P.IVA 06024731009 in FONDAZIONE ERIFO IMPRESA 
SOCIALE – CF. 06024731009 e P.IVA 17179541002 – sede legale sita in   Circonvallazione 
Nomentana 402 – 00162 Roma - sede operativa sita in Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma – 
D.G.R. 816/2018: “Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per l’accreditamento 
dei soggetti titolati per l’erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle 
competenze nella Regione Lazio.” Accreditamento per il Servizio A – Servizi di individuazione e validazione 
delle competenze e per il Servizio B – Servizio di Certificazione delle competenze. 

 
IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

VISTI 
la L.R. n. 6/2002, e s.m.i.  recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
il R.R. n.1/2002 e s.m.i.   avente come oggetto “Regolamento degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;  
 
la L.R.n.28/2019 “Legge di Stabilità regionale 2020” e in particolare l’articolo 7, comma 10 che, al fine di 
favorire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, 
specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 
 
le D.D.G.G.R.R. n.n.418/2020-338/2022, con le quali è stata approvata e aggiornata la declaratoria sulle 
funzioni istituzionali dell’Agenzia Spazio Lavoro; 
 
la D.G.R. n. 598/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio 
Lavoro al dott. Paolo Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del 
comma 5 bis dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, per la durata di cinque anni; 
 
l’atto di Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale 
Spazio Lavoro G14905 del 01/12/2021;  
 
ll D.Lgs. n. 13/2013, in particolare art.2 comma 1: lettera F punto 2, lettere G,I,L, in cui sono definite le 
norme generali e i livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti 
non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92 e s.m.i.  e art. 18 
(procedura Variazioni);  
 

RICHIAMATE  
 

la D.G.R. n. 122/2016 avente ad oggetto “Attuazione delle disposizioni dell’Intesa 22 gennaio 2015, recepite con 
decreto interministeriale 30 giugno 2015 – Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze 
acquisite in contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi” e s.m.i.; 
 
La D.G.R. n. 816/2018 “Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per 
l’accreditamento dei soggetti titolati per l’erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del Servizio di 
Certificazione delle competenze nella Regione Lazio.” con la quale è stata disciplinata la materia 
dell’accreditamento dei soggetti titolati per l’erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del 
Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione Lazio; 
 
la D.D. n. G06500 / 2019 avente ad oggetto: “DGR n.816/2018, allegato A, art. 22. Istituzione elenco dei soggetti 
titolati - Sezione a): all'erogazione dei servizi di individuazione e validazione delle competenze, Sezione b): all'erogazione del 
servizio di certificazione.”, con la quale è stato istituito l’elenco regionale dei soggetti titolati; 

 
la D.G.R. n. 376/2022 avente ad oggetto il “Sistema regionale di certificazione delle competenze – Approvazione 
delle Linee guida per la messa a regime dei servizi di individuazione, validazione e di certificazione delle competenze acquisite 
in contesti non formali e informali ed individuazione degli ambiti di sperimentazione.”; 
 
la D.D.n. G07599/2022 “Sistema regionale di certificazione delle competenze – Approvazione delle disposizioni operative 
per l’attuazione delle sperimentazioni individuate dalla DGR 376/2022 e relative ai servizi di individuazione, validazione 
e di certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali.” 
 
L’allegato A della D.G.R.n.198/2014 e s.m.i., concernente la Disciplina per l’accreditamento e definizione 
dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio, e la relativa D.D. G11651/2014 e s.m.i. 
attuativa dell’allegato A della D.G.R.n.198/2014 e s.m.i. ; 
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RILEVATO CHE con D.D.G17521/2019 l’Ente E.RI.FO E.T.S.  – CF/ P.IVA  06024731009 è stato accreditato 
all’erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle 
competenze nella Regione Lazio.” Accreditamento per il Servizio: A – Servizi di individuazione e 
validazione delle competenze e Servizio B – Servizio di Certificazione delle competenze, per la 
sede operativa sita in Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma  ; con successiva D.D. 
G04334/2021 si è proceduto alla conferma dell’accreditamento sia per il Servizio A che per il 
Servizio B per la sede operativa sita in Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma   per le Aree di 
Attività (AdA) riferite ai Processi/Sequenze di Processo dei seguenti Settori Economico-
Professionali (SEP): 12,13,15,21,22,23,24; 

 
CONSIDERATO CHE con D.D. G07481/2021 si è preso atto della variazione di denominazione sociale per 

l’ente  in “E.RI.FO E.T.S. – Ente per la Ricerca e la Formazione – Ente del Terzo Settore” – 
C.F./P.IVA 06024731009, confermando  il relativo accreditamento ai sensi della D.G.R. 
816/2018 per il Servizio: A – Servizi di individuazione e validazione delle competenze e Servizio 
B – Servizio di Certificazione delle competenze, per le AdA (Aree di Attività) riferite ai 
Processi/Sequenze dei sotto elencati SEP (Settori Economico-Professionali): 12) Stampa ed 
Editoria; 13) Servizi di Informatica; 15) Servizi culturali e di spettacolo; 21) Servizi Socio-sanitari; 
22) Servizi di educazione, formazione e lavoro; 23) Servizi alla persona;24) Area comune; 

 
ACQUISITA la comunicazione protocollo n° 0544358 del 19/05/2023, con la quale l’ente FONDAZIONE 

ERIFO IMPRESA SOCIALE ha trasmesso all’Area “Servizi per il Lavoro”, la documentazione 
attestante l’avvenuto cambio di denominazione sociale il nuovo Statuto e la comunicazione 
d’avvenuto ricevimento da parte dell’Agenzia dell’Entrate di dichiarazione inizio attività da parte 
dell’Ente con l’attribuzione della nuova P.IVA 17179541002;  

 
CONSIDERATO che in conseguenza di quanto previsto nell’allegato A della DGR.n.816/2018 art.18 (Procedura 

delle variazioni) commi 1 e commi 2, ai sensi del successivo comma 3 è stata effettuata l’istruttoria 
documentale da cui si evince il cambio di denominazione sociale dell’Ente E.RI.FO E.T.S. – Ente 
per la Ricerca e la Formazione – Ente del Terzo Settore” – C.F./P.IVA 06024731009  in  
FONDAZIONE ERIFO IMPRESA SOCIALE – CF. 06024731009 e P.IVA 17179541002, con 
sede legale sita in   Circonvallazione Nomentana 402 – Cap. 00162 Roma e sede operativa sita in 
Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma; 

 
RITENUTO pertanto: 

ai sensi dell’Art.18 comma 4 dell’Allegato A  della DGR n.816/2018 di riconoscere la 
variazione di denominazione sociale per l’ente ora “FONDAZIONE ERIFO 
IMPRESA SOCIALE – CF: 06024731009  - P.IVA 17179541002 ”  accreditato al  
Servizio A – Servizi di individuazione e validazione delle competenze e per il Servizio B 
– Servizio di Certificazione delle competenze,  -  riferite ai Processi/Sequenze di 
Processo dei seguenti Settori Economico-Professionali (SEP): 12,13,15,21,22,23,24; sede 
legale sita in   Circonvallazione Nomentana 402  – 00162 Roma- sede operativa sita in 
Via Giuseppe Pianell 8/10-00159 Roma ; 
di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento 
sul sito http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/ e nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio e aggiornare l’elenco dei soggetti titolati; 

DETERMINA 
 

per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 
 

ai sensi dell’Art.18 comma 4 dell’Allegato A della DGR n.816/2018 di riconoscere la variazione di 
denominazione sociale per l’ente ora “FONDAZIONE ERIFO IMPRESA SOCIALE – CF. 
06024731009 - P.IVA 17179541002” accreditato al  Servizio A – Servizi di individuazione e validazione 
delle competenze e per il Servizio B – Servizio di Certificazione delle competenze,  -  riferite ai 
Processi/Sequenze di Processo dei seguenti Settori Economico-Professionali (SEP): 12,13,15,21,22,23,24, 
sede legale sita in   Circonvallazione Nomentana 402  – 00162 Roma sede operativa sita in Via Giuseppe 
Pianell 8/10-00159 Roma ;  
di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul sito 
http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/  e nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e aggiornare l’elenco 
dei soggetti titolati. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa vigente. 
 
                                                                                                               Il Direttore 

                        Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06937

Prog ramm a  d i  Sv i l uppo  Rura l e  (PSR)  2014 /2020  de l  Laz io .  Reg .  UE  1305 /2013
Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G04495 del
03/05/2016 e s.m.i. - codice SIAN n. 1417. Ditta GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO (CUAA
00813370566). Domanda di sostegno n. 54250216717. Pronunzia della decadenza totale dal sostegno con
restituzione della somma percepita di euro 48.276,06 euro maggiorata degli interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 “Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni”, Bando pubblico approvato con Determinazione 

dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. - codice SIAN n. 1417. Ditta GIULIANI SANTINO 

E BUZZICO ZENO (CUAA 00813370566). Domanda di sostegno n. 54250216717. Pronunzia della 

decadenza totale dal sostegno con restituzione della somma percepita di € 48.276,06 euro maggiorata 

degli interessi legali. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  
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- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C (2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTE le Determinazioni dirigenziali nn. G04495 del 03/05/2016, G06986 del 17/06/2016, G08743 

del 29/07/2016, G09169 del 08/08/2016 e G15353 del 19/12/2016 (testo consolidato) con le quali 

sono state approvate le disposizioni per l’attivazione della Misura 4.1.1 “Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni” del PSR 2014/2020 del Lazio ed 

avviata la raccolta delle domande di sostegno per l’adesione al regime di aiuto previsto nell’ambito 

della stessa misura 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013, uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma di concerto con l’OP, ha definito gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03957 del 28/03/2017 con la quale si è proceduto alla 

approvazione del Verbale istruttorio e delle Check-List del Sistema VCM sulla base delle quali sono 

state svolte e tracciate le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno presentate a valere 

sulla Misura 4.1.1 del PSR Lazio 2014/2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16540 del 17/12/2018 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 "Investimenti in 

immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1"Sostegno 

a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1"Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico (DD G04495 del 

03/05/2016) – "GRADUATORIA UNICA REGIONALE" e disposizioni per il finanziamento delle 

domande di sostegno ammissibili”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 "Investimenti in 

immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1"Sostegno 

a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1"Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico (DD G04495 del 

03/05/2016) – "GRADUATORIA UNICA REGIONALE" - Disposizioni per il finanziamento di 

ulteriori domande di sostegno ammissibili”;  

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii. e di quanto disposto dalle 

disposizioni attuative della Misura in argomento; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  
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DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 54250216717 presentata dalla ditta GIULIANI 

SANTINO E BUZZICO ZENO (CUAA 00813370566), in adesione al sopra richiamato Bando 

pubblico è risultata ammissibile al sostegno per un costo totale dell’investimento di 99.923,32, una 

aliquota di sostegno pari al 40% con un importo di contributo pubblico di 59.953,99, oltreché inserita 

nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del 

sostegno, con la sopra richiamata determinazione dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019;  

VISTO il Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ PC73_GIULIANI SANTINO E BUZZICO 

ZENO_21/05/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in esecuzione della sopra 

richiamata determinazione, con il quale è stata disposta la concessione del contributo pubblico, dettate 

le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario 

ditta GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO (CUAA 00813370566) nonché le disposizioni 

sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 365735 del 31/03/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con la quale 

viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 

specificata, per le seguenti motivazioni: 

-  mancato rispetto di quanto prescritto nel provvedimento di concessione in riferimento 

all’ICO 6858 della Determinazione G01974 del 22/02/2019 “SISTEMA DEI CONTROLLI. 

DEFINIZIONE DELLE SANZIONI (RIDUZIONI/ESCLUSIONI) PER INADEMPIENZE 

DEI BENEFICIARI”, avendo ultimato i lavori con un ritardo superiore ai 90 giorni dalla 

scadenza; 

-  mancato rispetto di quanto previsto all’art. 7 del Bando recante “Condizioni di ammissibilità, 

obblighi, impegni”, essendo venuto meno l’impegno di dimostrare di essere proprietari o di 

aver titolo a disporre degli immobili ove si intendono realizzare gli investimenti; 

PRESO ATTO che il beneficiario ha percepito pagamenti per un importo complessivo di euro 

48.276,06 a titolo di primo acconto a fronte della presentazione della domanda di pagamento n 

94270045043 del 13/06/2019 prot AGEA.ASR.2019.0634025;  

CONSIDERATO la Ditta Azienda Agricola GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO ha 

presentato la domanda di pagamento n. 14270233761 pervenuta per via telematica, e acquisita al 

protocollo AGEA.ASR.2021.1049019 in data 02/09/2021 intesa ad ottenere il saldo dei benefici 

previsti dalla normativa richiamata in oggetto, per un importo di € 7.560,00; 

TENUTO CONTO che il termine utile per la conclusione dei lavori risulta in data 28/11/2020 e che 

in base alla documentazione presentata, gli ultimi interventi sono stati realizzati in data 22/04/2021;  

CONSIDERATO che il Beneficiario, non ha avanzato richieste di proroghe per l’ultimazione dei 

lavori;  

VISTA la nota protocollo n. 0887090 del 02.11.2021 con cui l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord comunica all’azienda Agricola GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO il preavviso di avvio 

delle procedure di decadenza; 

VISTE le controdeduzioni trasmesse con nota protocollo n. 0940574 del 17.11.2021 dall’azienda 

Agricola GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO, tra l’altro pervenute oltre il termine di 10gg 

concesso dal succitato preavviso, e comprendenti una richiesta di annullamento della domanda di 

saldo, non motivata da palesi errori della domanda di pagamento (saldo);  
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VISTA la nota protocollo n. 1226009 del 02.12.2022 con cui l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord comunicava all’azienda Agricola GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO il secondo 

preavviso di avvio delle procedure di decadenza, adducendo le seguenti ulteriori motivazioni: 

- la ditta beneficiaria non ha comunicato entro il 30 giugno di ogni anno la scheda di validazione 

del Fascicolo aziendale (Provvedimento di Concessione degli aiuti N. 4.1.1 VT PC73 Giuliani 

Santino e Buzzico Zeno 21-05-2019 - Impegni e Obblighi – lett. a) “obblighi impegni specifici 

di misura”); 

-  la ditta beneficiaria  risulta aver alienato gran parte dei terreni investiti a noccioleto (circa 11 

ettari complessivi) di cui al Comune di Acquapendente Foglio 104 - Particelle n.11-13-19-23-

27-99, realizzati e liquidati con la domanda di acconto n. 94270045043 del 13/06/2019 per un 

importo a contributo di € 48.286,06, contravvenendo così al principio della stabilità 

dell’operazione finanziata ( art. 22 “Stabilità delle operazioni” del Bando);  

- la consultazione dei dati attuali del Fascicolo aziendale, ha rivelato che la consistenza 

aziendale impegnata con la domanda di sostegno per ettari 42,21 circa, è ridotta ad ettari 13,28 

e che risulta ceduta anche la maggior parte della SAU aziendale (oltre il 60%) oggetto di 

impegno; 

VISTA la nota prot. n. 1260830 del 13.12.2022 con la quale la ditta beneficiaria ha trasmesso le 

controdeduzioni alla nota soprarichiamata del 02.12.2023, nella quale si chiedeva l’applicazione di 

quanto stabilito per le “cause di forza maggiore” di cui all’art. 14 del Bando, adducendo quale 

motivazione le difficoltà provocate dalla pandemia da covid 19, e dalla morte di uno dei due soci 

dell’azienda beneficiaria;    

VISTA la nota protocollo n. 1317590 del 22.12.2022 con cui l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord comunicava all’azienda l’esito delle controdeduzioni, che confermavano le risultanze istruttorie 

comunicate con le precedenti note, dichiarando che  le motivazioni illustrate dal beneficiario non 

erano coerenti con le circostanze eccezionali previste nell’articolo 33 dell’Allegato I “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

regionali” della DGR n. 147/2016, poiché il beneficiario del finanziamento è la società agricola 

“Giuliani Santino e Buzzico Zeno”, il cui legale rappresentante è Buzzico Zeno, e non il socio 

deceduto, e poiché la cessione di gran parte dell’azienda e dei beni finanziati in acconto non derivava 

da eventi riconducibili ai casi indicati nelle disposizioni sopracitate;  

TENUTO CONTO che con nota n. 252554 del 07.3.2023 trasmessa, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 

241/1990 dall’AREA Decentrata Agricoltura Lazio Nord, sono state  AVVIATE LE PROCEDURE 

DI DECADENZA con recupero delle somme percepite;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti 

nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del 

Lazio, in precedenza disposto con la Determinazione Dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019 a carico 

della domanda n. 54250216717 della ditta GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO (CUAA 

00813370566) e la conseguente Revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ 

PC73_GIULIANI SANTINO E BUZZICO ZENO_21/05/2019, emesso dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord;  

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare 

il presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  
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RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord 

contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 

indebitamente percepito di Euro 48.276,06, maggiorato degli interessi legali; 

 

DETERMINA 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 la presa d’atto della nota protocollo n. prot. 365735 del 31/03/2023 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza 

totale dal sostegno, con recupero delle somme percepite, per la ditta GIULIANI SANTINO E 

BUZZICO ZENO (CUAA 00813370566), titolare della domanda di sostegno n. 54250216717, a 

causa del mancato rispetto del termine di presentazione della domanda di pagamento del saldo 

(ICO 6858),  e  del  mancato rispetto di quanto previsto all’art. 7 del Bando recante “Condizioni 

di ammissibilità, obblighi, impegni”, essendo venuto meno l’impegno di dimostrare di essere 

proprietari o di aver titolo a disporre degli immobili ove si intendono realizzare gli investimenti; 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta GIULIANI 

SANTINO E BUZZICO ZENO (CUAA 00813370566), titolare della domanda di sostegno n. 

54250216717 presentata a valere sulla Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del 

PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposto con la Determinazione dirigenziale n. G06311 

del 10/05/2019, con revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_VT_ PC73_GIULIANI 

SANTINO E BUZZICO ZENO_21/05/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord; 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza e alla notifica del presente provvedimento alla ditta interessata 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

 di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, contestualmente alla 

notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente 

percepito di Euro 48.276,06, maggiorato degli interessi legali. 

 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

                                                                                                   Il Direttore Regionale ad Interim 

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06938

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 06 "Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese" art. 19 del Regolamento (UE) N. 1305/2013. Sottomisura 6.4 "Sostegno a
investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole".Tipologia di Operazione 6.4.2
"Produzione di energia da fonti alternative". Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n.
G00250 del 14/01/2019 (Identificativo SIAN n. 23601). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno
concesso alla ditta SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), titolare della domanda
di sostegno n. 94250083196, per un contributo pubblico concesso di euro 46.641,60
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 

06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” art. 19 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – 

Sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole” 

– Tipologia di Operazione 6.4.2 “Produzione di energia da fonti alternative”. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G00250 del 14/01/2019 (Identificativo SIAN n. 

23601). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta SOC.AGRICOLA 

CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), titolare della domanda di sostegno n. 94250083196, 

per un contributo pubblico concesso di € 46.641,60. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del  Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della Commissione 

UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione 

regionale Ambiente; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto ALEANDRI, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 
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TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G00250 del 14/01/2019, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 Sottomisura 6.4 Tipologia di Operazione 

6.4.2 “Produzione di energia da fonti alternative”. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 

del Lazio. Reg. UE 1305/2013, ed avviata la raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte 

richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G03933 dell’08/04/2020 avente per oggetto: Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 06 "Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese" Sottomisura 6.4 "Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 

extra-agricole" - Tipologia di Operazione 6.4.2 "Produzione di energia da fonti alternative". sistema 

dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G03955 08/04/2020 e avente per oggetto: Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 06 Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese Sottomisura 6.4 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 

extra-agricole - Tipologia di Operazione 6.4.2 Produzione di energia da fonti alternative. adozione 

del modello di provvedimento di concessione degli aiuti;  

VISTA la Determinazione n. G04460 17/04/2020 avente per oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese - Sottomisura 6.4 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-

agricole - Tipologia di Operazione 6.4.2 Produzione di energia da fonti alternative. adozione del 

modello di provvedimento di concessione degli aiuti. Rettifica alla Determinazione dirigenziale n. 

G03955 dell'8/04/2020; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 
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VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la nota protocollo n.  230181 del 18/03/2020 dell’Autorità di Gestione avente ad oggetto: 

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020 (Reg. UE n. 1305/2013). 

Tipologie di operazione 4.1.4 e 6.4.2. Indicazioni per il finanziamento delle domande di 

sostegno”, con la quale si ravvisa l’opportunità di procedere al finanziamento di tutte le 

domande di sostegno ad oggi raccolte ai sensi delle Tipologie di operazioni 4.1.4 e 6.4.2 in 

attuazione dei bandi pubblici adottati nel 2019, istruite con esito positivo e ritenute ammissibili, 

senza che sia necessario procedere alla preliminare formulazione della graduatoria unica 

regionale di ammissibilità; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G05186 del 04/05/2020 recante “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013. Misura 6 Sottomisura 6.4 Tipologia di 

Operazione 6.4.2 Produzione di energia da fonti alternative. Bando pubblico (Determinazione 

dirigenziale n. G00250 del 14/01/2019 identificativo SIAN 23601). Approvazione Elenco regionale 

delle domande di aiuto ammissibili ed autorizzazione al finanziamento. Domanda n. 94250083196 

Soc. Agricola Campoli A&F S.S.”, con la quale è stata disposta l’ammissione a finanziamento della 

domanda di sostegno n. 94250083196, presentata in data 06/09/2019 dalla ditta SOC.AGRICOLA 

CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), per un investimento complessivo ammesso di € 

116.604,01 a cui corrisponde un contributo pubblico concesso di € 46.641,60; 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.4.2_LT_PC04_SOC.AGRICOLA CAMPOLI 

A. & F. SS_25-11-2020 del 25/11/2020, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD in 

esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del contributo 

pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a 

carico del beneficiario SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), nonché le 

disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 488246 del 05/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con la quale 

viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 

specificata, a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della stessa, assunta 

al Registro unico di Protocollo regionale n. 410419 del 13/04/2023;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura 06, Sottomisura 6.4, Tipologia di 

Operazione 6.4.2 “Produzione di energia da fonti alternative” del PSR Lazio 2014/2020, a carico 

della ditta SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), titolare della domanda 

di sostegno n. 94250083196  presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale G00250 del 14/01/2019 (identificativo SIAN 23601) e la conseguente Revoca del 

Provvedimento di Concessione n. 6.4.2_LT_PC04_SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. SS_25-

11-2020 del 25/11/2020, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250083196 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

 RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento: 

 la presa d’atto della nota protocollo n. 488246 del 05/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno per la ditta SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), titolare 

della domanda n. 94250083196, a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da 

parte della stessa, assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 410419 del 13/04/2023;  

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta SOC.AGRICOLA 

CAMPOLI A. & F. S.S. (CUAA 02160750598), titolare della domanda n. 94250083196, 

presentata a valere sulla Misura 06, Sottomisura 6.4, Tipologia di 

Operazione 6.4.2 “Produzione di energia da fonti alternative” del PSR Lazio 2014/2020. Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale G00250 del 14/01/2019 (identificativo 

SIAN 23601) per un costo dell’investimento ammesso di 116.604,01 euro ed un contributo 

concesso di 46.641,60 euro, per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato, con revoca del 

Provvedimento di Concessione n. 6.4.2_LT_PC04_SOC.AGRICOLA CAMPOLI A. & F. 

SS_25-11-2020 del 25/11/2020, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta 

interessata, specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

         Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06941

OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti OCM Vino - Reg.(UE) 1149/2016 - Reg.
(UE) 1150/2016 - Avviso pubblico campagna 2021/2022 Regione Lazio Determinazione dirigenziale n.
G12832 del 20/10/2021- Domanda di aiuto n. 25670005419 della ditta NATI Marco (CUAA
NTAMRC81A03D773U). Decadenza dall'aiuto con revoca dei benefici concessi.
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OGGETTO: OCM Vino - Reg. (UE) 1308/2013 Art. 50 Misura Investimenti OCM Vino - Reg.(UE) 

1149/2016 – Reg. (UE) 1150/2016 – Avviso pubblico campagna 2021/2022 Regione Lazio 

Determinazione dirigenziale n. G12832 del 20/10/2021- Domanda di aiuto n. 25670005419 della 

ditta NATI Marco (CUAA NTAMRC81A03D773U). Decadenza dall’aiuto con revoca dei benefici 

concessi. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge 11.11.2004, n.1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241 del 07 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Reg. (UE) N. 1308/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che 

integra il regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento 

(CE) n. 555/2008 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore vitivinicolo 2019-2023 del Ministero 

delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n 238, disciplina organica della coltivazione della vite e della 

produzione e del commercio del vino;   

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, del 14 febbraio 2017, 

n. 911 e ss.mm.ii., concernente disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 

1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo, e del regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 
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e del regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione per quanto riguarda 

l’applicazione della misura degli investimenti; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella 

Regione Lazio, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2010/2011, la Misura “Investimenti” 

prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 01/03/2017 n. 18108 recante: “Attuazione del 

regolamento (UE) n. 1308/2013, del regolamento delegato (UE) n. 2016/1149, del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 e del DM Mipaaf n. 911/2017, per quanto riguarda l’applicazione 

della misura di aiuto agli Investimenti del PNS, e s.m.i.; 

VISTE le Istruzioni operative n. 64, protocollo n.  ORPUM.0049594 del 12 luglio 2021 

dell’Organismo Pagatore Agea aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – 

P.N.S. Vitivinicolo - art. 50) Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e 

Regolamento di esecuzione (Ue) n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.” Campagna 2021-2022. 

Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, 

presentazione delle domande di aiuto e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità 

all’aiuto, nonché modalità e condizioni per la presentazione delle domande di pagamento saldo 

nell’ambito dei progetti ad investimenti annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di 

pagamento anticipo, e relativi criteri istruttori per l’ammissibilità al pagamento; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12832 del 20.10.2021 recante le Disposizioni Regionali 

Attuative (DRA) e di Avviso pubblico per l’attivazione della campagna 2021/2022 di accesso alla 

Misura di sostegno agli Investimenti dell’OCM Vino, art. 50 Reg. (UE) 1308/2013;  

DATO ATTO della Determinazione dirigenziale n. G08854 del 07.07.2022 con la quale è stato 

finanziato, tra gli altri, il progetto di presentato, con Domanda di aiuto n. 25670005419 della ditta 

NATI Marco (CUAA NTAMRC81A03D773U), a valere della campagna 2021/2022 della Misura 

Investimenti dell’OCM Vino (Reg. UE 1308/2013 – art. 50) per un importo di investimento 

ammesso di euro 77.300,00 per un contributo pubblico di euro 30.920,00 (40% dell’investimento 

ammesso);  

DATO ATTO del Provvedimento di concessione n. 18 prot. n. 737713 del 26.07.2022 rilasciato a 

firma del dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro, con il quale si è disposto la 

concessione del contributo indicato per la realizzazione del progetto ammesso a favore della 

Domanda di aiuto n. 25670005419 della ditta NATI Marco (CUAA NTAMRC81A03D773U);  

CONSIDERATO che la ditta ha presentato comunicazione di rinuncia, protocollo piattaforma Agea 

AVY. 2022.0003800 in data 12.10.2022, con la quale la ditta comunica di voler rinunciare alla 

domanda di aiuto n. 25670005419 per impossibilità a completare il progetto proposto;  

DATO ATTO che alla ditta in interesse non è stato liquidato alcun contributo, quindi non 

rendendosi necessaria l’attivazione delle procedure di recupero;  

DATO ATTO che, ai sensi delle disposizioni nazionali di Misura, la rinuncia presentata 

dall’interessato, determina una decadenza totale della domanda dal sostegno e la revoca dei benefici 

concessi;  

PRESO ATTO della comunicazione assunta al RU regionale al n. 1013024 del 17.10.2022, allegato 

parte integrante e sostanziale della presente Determinazione, con la quale l’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro competente per territorio ha trasmesso le proprie indicazioni di esito 

finale sulla posizione della domanda in esame, con proposta di revoca dei benefici concessi; 
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RITENUTO quindi di disporre pronuncia di decadenza della Domanda di aiuto n. 25670005419 

della ditta NATI Marco (CUAA NTAMRC81A03D773U) dal sostegno della Misura Investimenti 

dell’OCM Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 2021/2022, con revoca dei benefici 

concessi con il Provvedimento di concessione n. 18 prot. n. 737713 del 26.07.2022 rilasciato a 

firma del dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro; 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di disporre pronuncia di decadenza della Domanda di aiuto n. 25670005419 della ditta NATI 

Marco (CUAA NTAMRC81A03D773U) dal sostegno della Misura Investimenti dell’OCM 

Vino, Art. 50 del Reg. 1308/2013, campagna 2021/2022, con revoca dei benefici concessi con 

il Provvedimento di concessione n. 18 prot. n. 737713 del 26.07.2022 rilasciato a firma del 

dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Centro. 

Il presente provvedimento è trasmesso all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, competente 

per territorio, per la sua attuazione oltre che per la formale comunicazione alla ditta interessata ai 

sensi di quanto stabilito dalle Disposizioni regionali attuative della Misura di sostegno.  

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, innanzi 

il competente Tribunale ordinario. 

Gli allegati, parte integrante al presente provvedimento sono disponibili presso l’Area proponente 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e 

s.m.i.. 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 maggio 2023, n. G07333

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 10
"Pagamenti Agro-climatico-ambientali", Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo
sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.2 - Supporto alla conservazione
delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ. Bando pubblico di cui alla determinazione n. G17778
del 15/12/2022. Approvazione dell'elenco regionale delle domande di sostegno ammissibili e autorizzazione al
loro finanziamento, approvazione del modello di "Provvedimento di concessione del sostegno".
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2022 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 10 “Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 10.2 - Sostegno per la 

conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di 

operazione 10.2.2 - Supporto alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex 

situ. Bando pubblico di cui alla determinazione n. G17778 del 15/12/2022. Approvazione dell'elenco 

regionale delle domande di sostegno ammissibili e autorizzazione al loro finanziamento; 

approvazione del modello di “Provvedimento di concessione del sostegno”.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

 PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 

 CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale; 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: 

“Disciplina del Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19/04/2023, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della 

Direzione regionale Ambiente; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 18/02/2022 “Conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell'Area Servizio Fitosanitario regionale della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, alla dott.ssa Alessandra 

Bianchi”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 

n. 73/2009 del Consiglio;  
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VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 

l’uso dell’euro; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

VISTO il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) 

n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 

anni 2021 e 2022; 

VISTA la decisione di esecuzione C(2021)7965 della Commissione europea del 3 novembre 

2021, con cui è stata approvata la proposta di estensione del PSR Lazio 2014-2020 alle annualità 

2021 e 2022; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del 

settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 
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VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e 

disciplina dell'imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 “Regolamento 

recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende 

agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173” 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo Unico in 

materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il “Piano nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo” (PNBA) che ha ricevuto il 

parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2008 ed è stato approvato con D.M. n. 28672 del 

14/12/2009;  

VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 6 luglio 2012 

“Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della biodiversità vegetale, 

animali e microbica di interesse agrario”; 

VISTA la legge regionale 1° marzo 2000, n.15 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di 

interesse agrario” come modificata dall’articolo 68 della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

VISTA la circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 

febbraio 2009 “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 

le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

Programmi Operativi Nazionali”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 

2014-2020, approvato dalla Commissione Europea  in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e ss.mm.ii, da ultimo modificato nella versione 13.1 approvata con Decisione della 

Commissione UE n. C(2023)1914 finale del 17 marzo 2023; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 28 marzo 2017, n. 133, “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure "a investimento" e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: 

“Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 640 “Approvazione 

dell’aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi, edizione Luglio 2022, per le opere pubbliche 

edili ed impiantistiche del Lazio” e ss.mm.ii; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 550, che, nel definire le 

dotazioni finanziarie per il periodo transitorio, rifinanzia, tra le altre, la misura 10 del PSR Lazio 

2014/2020 e attribuisce alla sottomisura 10.2 una dotazione complessiva di € 2.000.000,00 per il 

biennio 2021/22;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 881 del 7 dicembre 2021, concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Lazio - Presa d’atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C(2021)7965 finale del 3 novembre 2021, di approvazione delle modifiche 

del documento di programmazione a seguito della proroga del periodo di durata dei programmi 

sostenuti dal FEASR (art. 1 Reg. (UE) n. 2220/2020)”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020” e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09774 del 17/07/2019 “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota n. 82251 del 16/02/2017 dell’Autorità di Gestione del PSR Lazio 2014-2020 

avente ad oggetto “Procedure transitorie per l’istruttoria delle domande di sostegno PSR 2014-2020 

– Misure ad investimento”; 

VISTA la determinazione n. G17778 del 15/12/2022, pubblicata sul BUR del Lazio n. 106 del 

27/12/2022, supplemento n. 4, con la quale è stato approvato il bando pubblico per la Misura 10 

“Pagamenti Agro-climatico-ambientali”, Sottomisura 10.2 - Sostegno per la conservazione, l’uso e 

lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, Tipologia di operazione 10.2.2 - 

Supporto alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ; 

VISTA la determinazione n. G03351 del 13/03/2023, pubblicata sul BUR Lazio n. 22 del 

16/03/2023 con la quale è stato approvato l'elenco regionale delle domande di sostegno presentate in 

risposta al bando approvato con determinazione n. G17778 del 15/12/2022 per la Tipologia di 

operazione 10.2.2, elenco composto da n. 6 domande presentate dall’Università degli studi della 

Tuscia (area territoriale di competenza dell’ADA Lazio nord) per una richiesta complessiva di 

contributo pubblico pari a euro 296.716,04; 

VISTA la disposizione prot. 302555 del 17/03/2023 con la quale è stata nominata la 

commissione incaricata di effettuare il controllo amministrativo delle domande di sostegno presentate 

a valere sul bando della tipologia di operazione 10.2.2 del PSR Lazio 2014-2022, in conformità all’art. 

48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014 e tenendo conto delle norme sul procedimento 

amministrativo ai sensi della Legge n. 241/90 e successive modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che l’articolo 154 del regolamento (UE) 2021/2015 abroga il regolamento 

(UE) n. 1305/2013 a decorrere dal 1° gennaio 2023, prevedendo, tuttavia, fatto salvo il regolamento 

(UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio, che esso continua ad applicarsi 

all’attuazione dei programmi di sviluppo rurale a norma del regolamento (UE) n. 1305/2013 fino al 

31 dicembre 2025, e che si applica, alle stesse condizioni, alle spese sostenute dai beneficiari e pagate 

dall’organismo pagatore nell’ambito di tali programmi di sviluppo rurale fino al 31 dicembre 2025; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli 

applicativi operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza 

a quanto stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013,  uno specifico applicativo 

informatico denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità 

di Gestione del programma  di concerto con l’OP, ha definito  gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) 
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ed i Criteri di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di 

sostegno e di pagamento; 

VISTA la nota prot. n. 540314 del 18/05/2023 con la quale la Commissione esaminatrice, al 

termine delle istruttorie di ammissibilità svolte sulle domande di sostegno secondo quanto previsto 

nel bando pubblico, ha trasmesso l’elenco analitico delle domande di sostegno ritenute “ammissibili” 

(n. 6) con indicazione dell’importo complessivo delle spese riconosciute eleggibili al contributo 

pubblico corrispondente a euro 294.242,36 e dei punteggi attribuiti in funzione dei criteri di selezione;  

VISTO l’elenco regionale delle domande di sostegno presentate per la Misura 10 –  

Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2  “Supporto alla conservazione delle risorse 

genetiche attraverso le collezioni ex situ” del PSR Lazio 2014/2022, ritenute ammissibili ed ammesse 

al finanziamento per una spesa totale di contributo pubblico pari ad euro € 294.242,36, allegato alla 

presente determinazione e di essa parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

RITENUTO di approvare il suddetto elenco regionale delle domande di sostegno presentate 

per la Misura 10 –  Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2  “Supporto alla conservazione 

delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ”, ritenute ammissibili al finanziamento per una 

spesa totale di contributo pubblico pari ad euro € 294.242,36, allegato alla presente determinazione e 

di essa parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

VISTO lo schema di “Provvedimento di concessione del sostegno” relativo a Misura 10 – 

Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2 “Supporto alla conservazione delle risorse 

genetiche attraverso le collezioni ex situ” - Bando pubblico approvato con determinazione n. G17778 

del 15/12/2022, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

(Allegato 2); 

RITENUTO necessario, pertanto approvare lo schema di “Provvedimento di concessione del 

sostegno” relativo a Misura 10 – Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2  “Supporto alla 

conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ” - Bando pubblico approvato con 

determinazione n. G17778 del 15/12/2022, allegato alla presente determinazione di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale (Allegato 2);  

RITENUTO di dare mandato al dirigente dell’ADA competente di adottare i provvedimenti 

per la concessione del sostegno a favore dell’Università degli Studi della Tuscia per le domande 

riportate nell’elenco regionale allegato alla presente determinazione e di essa parte integrante e 

sostanziale (Allegato 1);  

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di approvare l’elenco regionale delle domande di sostegno presentate per la Misura 10 –  

Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2  “Supporto alla conservazione delle risorse 

genetiche attraverso le collezioni ex situ” del PSR Lazio 2014/2022, ritenute ammissibili al 

finanziamento per una spesa totale di contributo pubblico pari ad euro € 294.242,36, allegato 

alla presente determinazione e di essa parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

2. di autorizzare al finanziamento le suddette domande per una spesa totale di contributo 

pubblico pari ad euro 294.242,36; 

3. di approvare lo schema di “Provvedimento di concessione del sostegno” relativo a Misura 10 

– Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2 “Supporto alla conservazione delle 

risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ” - Bando pubblico approvato con 

determinazione n. G17778 del 15/12/2022, allegato alla presente determinazione di cui 

costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 2);  
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4. di dare mandato al dirigente dell’Area decentrata agricoltura competente di adottare i 

provvedimenti per la concessione del contributo pubblico a favore dell’Università degli studi 

della Tuscia per le domande riportate nell’elenco regionale delle domande di sostegno 

presentate per la Misura 10 –  Sottomisura 10.2 – Tipologia di Operazione 10.2.2  “Supporto 

alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ” del PSR Lazio 

2014/2022 e ritenute ammissibili al finanziamento per una spesa totale di contributo pubblico 

pari ad euro € 294.242,36, allegato alla presente determinazione e di essa parte integrante e 

sostanziale (Allegato 1). 

Ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”. 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il termine, 

rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) e sui 

siti internet regionali: www.regione.lazio.it agricoltura  e www.lazioeuropa.it  nella sezione “PSR 

FEARS”. 

 

         Il Direttore regionale ad interim 

                                                                                                                   Dott. Vito Consoli 
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Allegato 1

ADA comp.

1 Lazio nord 80029030568 34250226890 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 49.855,95 49.855,95 100 75

2 Lazio nord 80029030568 34250227385 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 49.903,34 49.903,34 100 65

3 Lazio nord 80029030568 34250227419 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 49.089,85 49.089,85 100 55

4 Lazio nord 80029030568 34250227351 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 49.994,99 49.994,99 100 45

5 Lazio nord 80029030568 34250227427 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 48.121,15 48.121,15 100 45

6 Lazio nord 80029030568 34250227203 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 47.277,08 47.277,08 100 15

294.242,36 294.242,36TOTALE

Reg. UE 1305/2013  PSR 2014/2020 del Lazio - Bando Pubblico di cui alla Determinazione n. G17778  del 

15/12/2022     

MIS. 10 - SOTTOMISURA 10.2 -  TIPOLOGIA DI OPERAZONE 10.2.2  "SUPPORTO ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE GENETICHE ATTRAVERSO 

LE COLLEZIONI EX SITU".

Elenco delle domande di sostegno ammissibili 

Num.                                     

Prog.
CUAA

Codice Domanda di 

Sostegno
Ragione Sociale 

                                                               

Costo totale 

dell'investimento 

AMMISSIBILE  

(euro)

Importo  del                                                

Contributo 

pubblico 

AMMISSIBILE   

(euro)                               

ALIQUOTA di 

finanziamento 

AMMISSIBILE 

(%)

PUNTEGGIO 

FINALE 
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Allegato 2 
 
 
 

 1 

REGIONE LAZIO 
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL 

CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 
 

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO NORD 
 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 e ss. mm. e ii. 
 

MISURA 10 
Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28) 

 
SOTTOMISURA 10.2 

Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura 
 

TIPOLOGIA DI OPERAZIONE 10.2.2  
Supporto alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ 

 
BANDO PUBBLICO APPROVATO CON DETERMINAZIONE n. G17778 del 15/12/2022 

 
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL SOSTEGNO 

N. 10.2.2- ___ -___- ___/___/___-____ 
(Numero composto da: Tipologia di operazione-ADA LC o LN o LS- provincia- data-numero progressivo es. 16.1.1-LN-VT-15-09-2022-01) 

 
CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP) _________ 

 
 
 

Denominazione beneficiario                                                 ______________________________________________________ 

CUAA                                                                                   ______________________________________________________ 

Partita IVA                                                                           _______________________________________________________ 

CF                                                                                        _______________________________________________________ 

Codice domanda di sostegno                                              ________________________________________________________ 

Determinazione di ammissione al finanziamento                  n. ________________ del ___/___/___ 

Costo totale dell’operazione ammesso al finanziamento       Euro _______________ 

Contributo totale ammesso al finanziamento                         Euro________________ 
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IL DIRIGENTE DELL’AREA DECENTRATA AGRICOLTURA LAZIO ____________ 
 

PREMESSO CHE 
 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni, sono state approvate le “Linee 
di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” che dettano le linee di 
indirizzo e definiscono le disposizioni attuative generali delle misure del PSR Lazio 2014-2020 (di seguito denominate “linee di 
indirizzo”);  

con deliberazione della Giunta Regionale n. 133 del 28/03/2017, si è provveduto ad approvare il “Recepimento del D.M. 25 gennaio 
2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di 
attuazione per le misure “a investimento”, modificata ed integrata con le determinazioni n. G09774 del 17/07/2019 e n. G13113 del 
30/09/2022, con le quali, tra l’altro,  sono state approvate rispettivamente le  disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed 
esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure a investimento  e le Check list per le procedure di 
gara per appalti pubblici di lavori, servizi e forniture unitamente alle percentuali di riduzione da applicarsi in caso di mancato rispetto 
delle norme previste; 

con determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 sono stati definiti i criteri ed i principi per la definizione delle spese 
ammissibili del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

con determinazione dirigenziale 15 dicembre 2022, n. G17778, è stato approvato il bando pubblico relativo alla Tipologia di operazione 
10.2.2 “Supporto alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ”, pubblicato sul BUR Lazio n. 106 del 
27/12/2022 - Supplemento n. 4 (di seguito denominato “bando pubblico”); 

il soggetto beneficiario________________________________ CUAA ______________ in attuazione del suddetto bando pubblico, ha 
presentato la domanda di sostegno codice n. ____________________ e gli allegati richiesti; 

con determinazione n. G03351 del 13 marzo 2023, pubblicata sul BUR Lazio n. 22 del 13/03/2023, è stato approvato l'elenco regionale 
delle domande di sostegno presentate in adesione al bando pubblico; 

con nota prot. __________del ___________l’Area Decentrata Agricoltura competente ha incaricato la commissione per l’istruttoria 
della domanda di sostegno n. ________________; 

con nota prot. ____________ del ___________è stata inviata al beneficiario la comunicazione di avvio del procedimento dell’istruttoria 
della domanda di sostegno n. _________ai sensi della legge n. 241/90 e ss. mm. e ii; 

la commissione incaricata dell’istruttoria ha accertato che la domanda di sostegno n.________________soddisfa tutte le condizioni ed 
i requisiti previsti dal bando pubblico ed ha compilato con esito positivo: 

 la check list di controllo della domanda di sostegno della Tipologia di operazione 10.2.2 - Supporto alla conservazione delle 
risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ, approvata da AGEA come sistema di Verificabilità e Controllabilità della 
Misura (VCM) e presente nel SIAN, nella quale sono riportati gli Impegni, Criteri e Obblighi (ICO) e per ognuno di essi gli 
Elementi di Controllo (EC) e i relativi “passi”; 

 le check list relative alla ragionevolezza della spesa ed alle procedure di appalto, utilizzando i modelli validati da AGEA, e 
successivamente allegate all’istruttoria completa della domanda di sostegno presente nel sistema informatico SIAN;  

il beneficiario, con l’adesione al regime di aiuti attivato con la presente misura e tipologia di operazione, ha reso dichiarazioni ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000, per le quali si rinvia a quanto espressamente riportato e sottoscritto nella domanda di 
sostegno e nell’allegato 2 al bando, presentato con la domanda di sostegno; 

è stato verificato, dalla commissione incaricata dell’istruttoria della domanda di sostegno, il rispetto dei requisiti e delle condizioni per 
l’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di selezione fissati dal bando e che al progetto presentato è stato attribuito un punteggio 
pari a ______ punti; 

con determinazione dirigenziale n. ___________ del _____________ è stata approvata e autorizzata l’operazione per un costo ammesso 
di euro _____________ed un contributo concesso di euro_________________; 

per quanto in premessa, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto di concessione, 

 
DISPONE 

 
la concessione a favore del beneficiario___________ CUAA___________, del contributo complessivo di euro _______________a 
fronte di un costo totale dell’operazione ammesso di euro _______________ per il sostegno richiesto con domanda n. _____ 
nell’ambito della Tipologia di Operazione 10.2.2 “Supporto alla conservazione delle risorse genetiche attraverso le collezioni ex situ” 
alle condizioni e con i vincoli stabiliti con il bando approvato con determinazione dirigenziale n. G17778 del 15/12/2022 e richiamati 
nei successivi articoli.  
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Articolo 1 
QUADRO ECONOMICO DELL’OPERAZIONE 

È di seguito riportato il quadro economico riepilogativo con le voci di spesa e gli importi come da domanda di sostegno e a seguito 
delle valutazioni istruttorie: 
 

Codice 
sotto 

intervento 
Sotto intervento 

Importo richiesto Importo ammesso 

Imponibile  
€ (IVA 
esclusa) 

IVA (€) Contributo 
(€) 

Imponibile  
€ (IVA 
esclusa) 

 IVA (€) Contributo 
(€) 

Aliquota 
di 

sostegno 
(% ) 

1 Spese di personale 
              

2 Missioni 
              

3 Realizzazione e gestione della collezione 
              

4 Realizzazione di convegni, incontri ecc. 
finalizzati alla divulgazione delle attività 

              

5 Predisposizione, realizzazione e diffusione di 
materiale divulgativo 

              

6 Consulenze di esperti per la realizzazione del 
progetto               

7 Convenzioni con enti ed istituti di ricerca 
       

8 Esecuzione di prelievi ed analisi di laboratorio 
       

9 Strumenti ed attrezzature, anche informatiche e 
materiale di consumo        

10 Progettazione fino ad un massimo del 5% 
       

11 Spese generali fino ad un massimo del 5% 
       

 
TOTALE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00   

 
L’aliquota di sostegno del contributo pubblico calcolata in percentuale sul costo totale dell’investimento ammesso è pari al 100%.  
 

Articolo 2 
CRONOPROGRAMMA E TERMINE DEGLI INTERVENTI 

 
Sulla base di quanto stabilito dall’articolo 10 del bando pubblico, il termine entro il quale effettuare il progetto, secondo il 
cronoprogramma presentato in allegato alla domanda di sostegno, è pari a_________ mesi dalla sottoscrizione del presente 
provvedimento di concessione, fatte salve eventuali proroghe autorizzate dall’amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 10 del 
bando pubblico.  
La conclusione del progetto deve essere comunicata con PEC all’ADA competente, entro il termine previsto per l’esecuzione del 
progetto) e da tale comunicazione decorrono 60 giorni per la presentazione della domanda di erogazione del saldo finale. 
 

 
Articolo 3 

IMPEGNI E OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 
 

1. Il beneficiario dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni previsti dal bando pubblico approvato con determinazione 
15 dicembre 2022, n. G17778, dalla D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 e ss.mm.ii., dalla D.G.R. n. 133/2017 e ss.mm.ii., quelli sottoscritti 
nel “Quadro I – Dichiarazioni ed Impegni” della domanda di sostegno e nell’allegato 2 al bando presentato con la domanda di sostegno. 

Per quanto riguarda le sanzioni, riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari si applica in via generale quanto previsto 
dall’articolo n. 28 delle Linee di indirizzo approvate con DGR n. 147/2016 e ss. mm. e ii., quanto previsto dalla D.G.R. n. 133 del 
28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni.   

La D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e ss.mm.ii. stabilisce le seguenti due tipologie di riduzioni: 

a) riduzioni previste all’art. 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014 nel caso in cui lo scostamento tra l’importo richiesto dal beneficiario 
con la domanda di pagamento superi di una percentuale superiore al 10% l’importo a cui il beneficiario ha diritto dopo l’esame 
dell’ammissibilità delle spese riportate nella domanda di pagamento; 
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b) riduzioni per inadempienze di obblighi generali di derivazione comunitaria e di taluni altri obblighi comuni a più misure. 

Le riduzioni ed esclusioni per inadempienze di obblighi e impegni sono indicate di seguito: 

i. rispetto dei criteri di ammissibilità al sostegno; i requisiti di ammissibilità devono essere mantenuti dal beneficiario almeno 
sino alla completa realizzazione dell’intervento finanziato, pena la decadenza totale della domanda e revoca del sostegno, con 
il conseguente obbligo di restituzione delle somme percepite maggiorate degli interessi legali. 

ii. Rispetto dei criteri di selezione; le priorità relative ai punteggi attribuiti in sede di valutazione, riferiti ai criteri di selezione, 
che hanno determinato il collocamento, all’interno della graduatoria regionale, tra le domande ammesse a finanziamento 
devono essere mantenute dal beneficiario almeno sino alla completa realizzazione dell’intervento finanziato, pena la decadenza 
totale della domanda e revoca del sostegno.  

iii. Realizzazione degli interventi finanziati; in caso di parziale realizzazione degli interventi, ovvero in caso di parziale conformità 
degli interventi completati rispetto a quelli ammessi, il controllo amministrativo e in loco dovranno accertare in particolare 
quanto segue: 
- che gli interventi realizzati e conformi all’operazione ammessa costituiscono un lotto funzionale, vale a dire un insieme di 
voci di costo che garantiscano comunque il perseguimento delle finalità e degli obiettivi originari dell’iniziativa progettuale; 
- che la mancata realizzazione di parte degli interventi non abbia comportato il venir meno di priorità e/o la diminuzione del 
punteggio attribuiti in sede di controllo amministrativo della domanda di sostegno e che ne hanno determinato il collocamento, 
all’interno della graduatoria regionale, tra le domande ammesse a finanziamento; 
- per le operazioni che prevedono la realizzazione di investimenti materiali: che l’importo della spesa totale realizzata e 
conforme sia pari ad almeno il 55% della spesa totale ammessa. Per i soggetti pubblici, detta percentuale è rapportata alla spesa 
totale ammessa ricalcolata dopo l’affidamento dei lavori. 
La mancanza di almeno uno dei tre requisiti suddetti comporta la revoca totale del sostegno concesso. 

iv. Conformità dell’operazione con gli obblighi in materia di appalti pubblici; relativamente alla conformità dell’operazione con 
gli obblighi in materia di appalti pubblici, le riduzioni ed esclusioni applicabili sono stabilite dalla determinazione n. G09774 
del 17/07/2019 e ss.mm.ii., da ultimo modificata dalla determinazione n. G13113 del 30/09/2022; 

v. Rispetto del termine per la sottoscrizione e restituzione del provvedimento di concessione; il beneficiario deve far pervenire 
via PEC all'Area Decentrata Agricoltura che ha rilasciato il presente provvedimento, entro 15 giorni dalla data di notifica dello 
stesso, copia sottoscritta del medesimo per accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni ivi contenute, pena 
la decadenza totale della domanda e revoca del sostegno;  

vi. Rispetto del termine di 60 giorni dalla conclusione del progetto per la presentazione della domanda di pagamento del saldo; il 
mancato rispetto di tale termine produce conseguenze la cui entità e gravità sono direttamente proporzionali al periodo di durata 
dell’inadempienza. È pertanto quest’ultimo il criterio su cui basare la portata della sanzione, che verrà così applicata: 
- riduzione del 3% per un ritardo non superiore a 30 giorni di calendario trascorsi dalla scadenza del termine per la presentazione 
della domanda; 
- riduzione del 5% per un ritardo da 31 a 60 giorni; 
- riduzione del 10% per un ritardo da 61 a 90 giorni; 
- revoca totale del sostegno in caso di ritardo superiore a 90 giorni. 

vii. Obblighi di informazione e comunicazione; il beneficiario è tenuto a rispettare gli obblighi in materia di informazione e 
pubblicità degli interventi finanziati tramite il FEASR previsti dal Reg. (UE) n. 1305/2013 e dal Reg. (UE) n. 808/2014 della 
Commissione, allegato III, art. 2, e riportati all’articolo 38 delle “Linee di indirizzo”; l’accertamento dell’eventuale mancato 
rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità comporta, in primo luogo, la sospensione del pagamento del 
saldo in virtù di quanto previsto all’art. 36 del Reg. UE n. 640/2014. Detta sospensione, da riferirsi all’autorizzazione al 
pagamento da parte dell’Ufficio responsabile dei procedimenti istruttori, è annullata qualora, entro 30 giorni lavorativi a 
decorrere dalla notifica della comunicazione della sospensione, il beneficiario dimostri di aver rimediato in maniera 
soddisfacente alla situazione. In caso contrario, si darà seguito al pagamento del saldo con applicazione di una riduzione del 
3%. Qualora il saldo non sia dovuto, la riduzione sarà applicata al totale dei pagamenti già erogati per l’operazione. La 
sospensione di cui sopra comporta anche la sospensione dei termini previsti per la chiusura delle attività di controllo sulla 
domanda. 

viii. Comunicazione di cause di forza maggiore o circostanza eccezionale ai sensi dell’articolo 15 del bando pubblico; le cause di 
forza maggiore e le circostanze eccezionali, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 2 del reg. UE n. 1306/2013, sono 
quelle previste e richiamate nell’articolo 33 delle “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 e disposizioni attuative regionali” approvate con la D.G.R. n. 147/2016. La mancata comunicazione della causa di 
forza maggiore o circostanza eccezionale, con la relativa documentazione probatoria, ovvero il mancato riconoscimento della 
causa di forza maggiore o circostanza eccezionale da parte dell’Ufficio competente, comporta l’applicazione delle riduzioni o 
esclusioni previste per le inadempienze rilevate. 

ix. Prove false per ricevere il sostegno e omissioni per negligenza; nel rispetto di quanto previsto all’art. 35.6 del Reg. (UE) n. 
640/2014, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure abbia omesso di 
fornire le necessarie informazioni, il sostegno riguardante l’intera domanda è rifiutato o revocato integralmente; nei casi di 
falsa attestazione, si applicano anche le sanzioni e le procedure previste dalla legge italiana. 

x. Stabilità dell'operazione: in coerenza con quanto stabilito dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per le operazioni che 
comportano la realizzazione di investimenti deve essere rispettato un periodo di stabilità di durata pari a 5 anni, calcolati a 
decorrere dal pagamento finale al beneficiario. Nel caso specifico non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature e 
altri investimenti materiali oggetto del sostegno, prima di cinque anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi 
particolari di sostituzione del bene con altri di valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, e fermo restando 
l’obbligo di comunicazione e autorizzazione preventiva rilasciata dall’Area Decentrata Agricoltura competente. Inoltre, devono 
essere mantenute: la destinazione d'uso degli investimenti indicata nella domanda di sostegno, la proprietà degli investimenti 
oggetto del sostegno e la localizzazione degli investimenti e delle collezioni oggetto di finanziamento. Gli investimenti materiali 
previsti dal progetto realizzato possono essere oggetto di controlli ex post per verificare gli impegni di cui all’art. 71 del 
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Regolamento (UE) n. 1303/2013; qualora si verifichino i casi di inadempienza sopra citati, ovvero, per i casi in cui sia prevista, 
l’eventuale modifica all’operazione non sia stata preventivamente comunicata all’Ufficio regionale competente o sia stata 
realizzata contro parere negativo, si procederà al recupero del sostegno erogato al beneficiario secondo le modalità specificate 
nella D.G.R. n. 133/2013 e ss.mm.ii; 

xi. Disponibilità delle informazioni; il beneficiario deve rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività del PSR 2014/2022 del Lazio, pena le sanzioni previste dall’articolo 5 
dell’allegato I alla D.G.R. n. 133/2017 e ss.mm.ii. Il beneficiario del sostegno, pertanto, su richiesta dell’Autorità di gestione, 
sarà tenuto a fornire i dati e le informazioni sull’avanzamento fisico e finanziario dell’operazione, nonché le informazioni, 
attinenti all’operazione finanziata, necessarie al sistema di valutazione del PSR. Il beneficiario deve fornire ogni eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla normativa comunitaria (art. 140 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013) nazionale e regionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale del PSR 2014/2022 del Lazio; in particolare, ha 
l’obbligo di assicurare che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese siano resi disponibili, su richiesta della 
Commissione europea e della Corte dei Conti Europea, per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti da parte dell’organismo pagatore alla Commissione europea nella quale sono incluse le spese della 
presente operazione. L’autorità di gestione dà informazione della data di inizio del suddetto periodo (D.G.R. n. 147/2016, art. 
31).  
In caso di mancato rispetto del termine previsto per la trasmissione all’Ufficio regionale competente o ad altro soggetto delegato 
dall’Autorità di gestione, di dati e informazioni connessi al monitoraggio fisico e finanziario dell'operazione o necessari al 
sistema di valutazione, ovvero in caso di fornitura non soddisfacente, la stessa Autorità richiedente provvede ad inviare al 
beneficiario apposita diffida a trasmettere i dati completi entro 15 giorni lavorativi dalla data di notifica della diffida. La 
mancata fornitura dei dati e delle informazioni richieste entro i termini suddetti comporta l’applicazione di una riduzione del 
5% sui pagamenti relativi all’operazione. 

 
2. Il beneficiario deve eseguire gli interventi nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni 
tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie definite in fase di 
ammissibilità e richiamate nel presente provvedimento. 

3. Il beneficiario deve consentire, pena la decadenza totale dall’aiuto concesso, l’accesso alla propria sede e alla documentazione 
agli organi incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni. 

4.  Il beneficiario deve comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda ed approvato con 
il presente provvedimento di concessione. 
 
5. Il beneficiario deve assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere 
ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell'intervento. 
 
6. Il beneficiario deve tenere sollevata e indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in 
dipendenza dell'esecuzione delle attività riconducibili all’intervento finanziato dalla tipologia di operazione 10.2.2. 
 
7.  Il beneficiario dovrà rispettare, inoltre, i seguenti obblighi e prescrizioni: 

a. non coltivare OGM per la durata del progetto pena la decadenza totale della domanda e revoca del sostegno; 

b. essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed avere un DURC regolare, pena la decadenza totale della 
domanda e revoca del sostegno; 

c. conformarsi, nell’attuazione del progetto, alla normativa vigente in materia di tutela della biodiversità agraria, con particolare 
riferimento alla L. R. n. 15/2000 e alle “Linee guida Nazionali per la conservazione in situ, on farm ed ex situ, della 
biodiversità vegetale, animali e microbica di interesse agrario” (D.M. MiPAAF del 6 luglio 2012), pena il mancato 
riconoscimento delle spese sostenute;  

d. al fine di garantire l’unicità del finanziamento, sono esclusi dal sostegno della presente tipologia di operazione, in particolare, 
gli interventi sostenuti dal Programma di Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN), sottomisura 10.2 – “Sostegno per la 
conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura” e sottomisura 16.2, finalizzate alla 
conservazione, salvaguardia ed uso sostenibile della biodiversità animale ad interesse zootecnico nonché le tipologie di 
operazione 10.1.8, 10.1.9, 10.2.3, del PSR Lazio 2014-2020;  

e. indicare su tutti i documenti amministrativi e contabili relativi alle attività e agli interventi realizzati il Codice Unico di 
Progetto (CUP) riportato nel frontespizio del presente provvedimento di concessione; tale codice è obbligatorio per tutti gli 
interventi finanziati, in tutto o in parte, con i fondi comunitari e pertanto anche per le azioni e gli interventi relativi ai contributi 
concessi con il presente provvedimento. Il CUP, pertanto, dovrà essere richiamato nei documenti contabili, cartacei e 
informatici di cui è richiesta la presentazione agli uffici istruttori per le verifiche relative alle domande di pagamento, pena il 
non riconoscimento delle spese sostenute; 

f. comunicare la conclusione del progetto via PEC all’ADA competente dalla cui data decorrono 60 giorni per la presentazione 
della domanda di pagamento. 

 Le inadempienze in argomento possono essere accertate nell’ambito dei controlli amministrativi e in loco sulle domande di pagamento, 
nell’ambito dei controlli ex post di cui all’articolo articolo 18 del bando pubblico o dei controlli effettuati a qualsiasi titolo da altre 
Autorità. Nei casi di falsa attestazione, si applicano anche le sanzioni e le procedure previste dalla legge italiana. 
 
Nel caso in cui il mancato rispetto degli obblighi e degli adempimenti previsti comporti la pronuncia della decadenza totale o parziale 
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del sostegno concesso, il beneficiario è tenuto alla restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite, maggiorate degli 
interessi.  
 
Il beneficiario deve restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte dell’Organismo Pagatore, le 
somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero le somme dovute quali sanzioni amministrative, così come previsto 
dalle disposizioni e norme nazionali e comunitarie. 
 

Articolo 4  
 ELEGGIBILITÀ DELLA SPESA 

 
Per l’ammissibilità delle spese si fa riferimento a quanto previsto nella determinazione n. G03831 del 15/04/2016 e ss.mm.ii e dal 
bando pubblico. 
Il contributo è concesso esclusivamente a copertura di spese connesse direttamente alla realizzazione del progetto, pertanto, sono 
escluse le spese inerenti all’ordinaria attività del proponente. 
Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di sostegno. 
In deroga a quanto sopra stabilito sono ammissibili a finanziamento, anche se sostenute prima della presentazione della domanda di 
sostegno, le spese di progettazione propedeutiche relative agli investimenti materiali. 
Il termine ultimo per l’eleggibilità della spesa viene specificato come segue: le fatture e i giustificativi di spesa devono essere emessi 
entro il termine di esecuzione del progetto mentre i pagamenti possono essere sostenuti anche dopo il termine di esecuzione del progetto 
e fino al termine stabilito per la presentazione della domanda di pagamento. 
Con l’eccezione delle spese di progettazione, le spese si intendono sostenute nel periodo di eleggibilità se l’obbligazione giuridica 
originaria alla base della spesa è sorta dopo la data di presentazione della domanda di sostegno ed è comunque conclusa entro il termine 
di esecuzione degli interventi.  
I pagamenti da parte dei beneficiari dovranno essere effettuati e quietanzati entro 60 giorni dal termine del progetto, data entro la quale 
dovrà anche essere presentata la domanda di pagamento finale. 
Qualsiasi spesa effettuata al di fuori di tali termini sarà considerata non ammissibile a contributo. Ai fini della verifica del rispetto di 
tali date sarà presa a riferimento la data di effettivo pagamento delle spese da parte del beneficiario. 
 

Articolo 5 
PROROGHE, VARIANTI E ADEGUAMENTI TECNICI 

 
Per la disciplina delle richieste di proroga, delle varianti in corso d’opera e degli adeguamenti tecnici si applicano l’articolo 32 delle 
“Linee di indirizzo” e l’articolo 14 del bando pubblico. 
Per gli investimenti soggetti all’applicazione della normativa in materia di appalti pubblici le varianti sono attuate in conformità a tale 
normativa. Per gli altri investimenti, sono considerate varianti in corso d’opera le modifiche tecniche sostanziali al progetto ammesso 
a contributo. 
La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, 
nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 
Sono considerati, invece, adeguamenti tecnici di dettaglio nell’ambito della stessa categoria di spesa, comunque diversi dalle varianti 
in corso d’opera, le modifiche non sostanziali al progetto originario. 
Le varianti che modificano il quadro economico della domanda di sostegno devono essere presentate oltre che per PEC anche su SIAN 
attraverso la specifica funzionalità. 
Le varianti al quadro economico originario che derivano da un ribasso d’asta nel caso di appalti pubblici devono anche esse essere 
presentate su SIAN attraverso una specifica funzionalità. 
 
Le proroghe del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori possono essere concesse per cause di forza maggiore o per altre circostanze 
eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario. 
Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una 
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovranno essere comunicate tempestivamente all’ADA competente, e 
comunque prima della scadenza del cronoprogramma concesso. 
Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato, nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità a completare i lavori 
per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario ed a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata nel periodo di 
proroga concedibile, pari al massimo a 120 giorni. L’amministrazione regionale si riserva, comunque, di porre un limite oltre il quale 
non sarà possibile concedere proroghe al fine di rispettare le scadenze previste dal Regolamento (UE) n. 2021/2022. 
 

Articolo 6 
CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

 
Ai fini del finanziamento, della gestione e del monitoraggio degli interventi, le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali, in 
applicazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del Regolamento (UE) n. 1306/2013, possono essere riconosciute nei seguenti 
casi: 

 il decesso del beneficiario; 
 l’incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 
 calamità naturale grave, che colpisce seriamente l’azienda; 
 la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento; 
 un’epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 
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 l’esproprio per pubblica utilità della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto 
alla data di presentazione della domanda. 

Il verificarsi dei casi in argomento può comportare inadempienze da parte del beneficiario rispetto a criteri di ammissibilità, impegni e 
altri obblighi, di cui egli non sarebbe ovviamente responsabile. Il beneficiario ha l’obbligo di comunicare per iscritto la causa di forza 
maggiore o la circostanza eccezionale all’ADA competente entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui si trovi nelle 
condizioni di farlo. Il beneficiario deve inoltre trasmettere la documentazione probatoria atta a dimostrare la causa di forza maggiore 
o l’eccezionalità. 
 

Articolo 7 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
L'aiuto è erogato a copertura del 100% delle spese ammissibili effettivamente sostenute e rendicontate in attuazione del progetto 
presentato ed approvato dalla competente struttura regionale. 
 
Il contributo spettante è erogato dall’Organismo Pagatore (AGEA) a seguito della presentazione di una o più domande di pagamento 
da parte del legale rappresentante del soggetto beneficiario con le modalità indicate all’articolo 16 del bando pubblico. 
 
Le domande di pagamento possono riguardare erogazioni parziali, a seguito di presentazione di stati di avanzamento (acconto) o il 
saldo finale.  
Nel caso della tipologia di operazione 10.2.2 non è prevista l’erogazione di anticipi, ai sensi dell’articolo 10 delle “Linee di indirizzo”. 
La richiesta di erogazione del saldo deve essere effettuata entro 60 giorni dal termine stabilito per la chiusura del progetto, comunicato 
via PEC all’ADA. 
Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti negativo sono avviate le procedure per il 
recupero delle somme indebitamente percepite con relativi interessi maturati. 
Qualora a completamento degli investimenti si generino economie di spesa i beneficiari non sono autorizzati al loro utilizzo fatto salvo 
quanto disposto dalla normativa in materia di appalti pubblici. Nel caso in cui l’investimento completato abbia comportato un maggior 
costo rispetto alla spesa ammessa approvata con il provvedimento di concessione non sarà comunque riconosciuto alcun incremento 
del contributo concesso. 
 
La documentazione da presentare a corredo delle domande di pagamento è elencata all’articolo 16 del bando pubblico. 
In particolare, per le attività del progetto che prevedono l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la conformità delle procedure di 
gara alla normativa in materia deve essere dimostrata attraverso la presentazione della documentazione prevista dalle vigenti 
disposizioni del Codice dei contratti pubblici. 
Inoltre, a corredo della domanda di pagamento, devono essere prodotte le apposite check list di autovalutazione delle procedure di 
appalto post gara, debitamente compilate secondo il modello scaricabile sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione PSR FEASR -
Procedure attuative. Qualora l’appalto sia ancora in corso, il beneficiario procederà alla compilazione delle check list relative alla scelta 
del contraente per poi fornire, in fase di domanda di saldo, le check list di esecuzione del contratto. 
 
La commissione incaricata dell’istruttoria delle domande di pagamento può richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria ai 
fini del perfezionamento dell’istruttoria sulla base delle specificità del progetto. 
La documentazione presentata a corredo delle domande di pagamento deve essere in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda. 
 
Le domande di pagamento, e relativi allegati, possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo la presentazione, solo nel 
caso di errori palesi come definiti dal bando pubblico. 
 
Le domande di pagamento nonché l’eventuale documentazione a corredo possono essere ritirate, in tutto o in parte, in qualsiasi 
momento per iscritto. Tuttavia, se la struttura competente per l’istruttoria ha già informato il richiedente che sono state riscontrate 
inadempienze nella domanda o nei documenti allegati o se gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un “controllo in loco” o se 
da un “controllo in loco” emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti dei documenti che presentano 
inadempienze. Il ritiro riporta il beneficiario nella situazione in cui si trovava prima della presentazione dei documenti.  
 
Tutte le domande di pagamento nonché le dichiarazioni presentate dai beneficiari o da terzi sono sottoposte a controlli amministrativi 
(istruttoria amministrativa), in conformità all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014. 
I pagamenti sono autorizzati dopo l’effettuazione delle verifiche e degli accertamenti previsti dal sistema procedurale di gestione e 
controllo definito dall’Autorità di gestione e dall’Organismo pagatore (AGEA). 
Le operazioni finanziate possono essere selezionate a campione per essere oggetto di controlli in loco, ai sensi degli artt. 49-51 del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014. 
 
I controlli amministrativi sulle domande di pagamento prevedono almeno una visita sul luogo dell’investimento. 
La visita sul luogo dell’investimento potrà essere svolta, laddove ritenuta efficace, anche nei momenti di realizzazione degli interventi 
(controlli in itinere) e, se del caso, anche prima della presentazione della domanda di pagamento. 
Ove un controllo sul luogo dell’investimento sia ritenuto necessario dalla struttura competente al controllo, le domande di pagamento 
sono respinte qualora tale controllo non possa essere effettuato per cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci, salvo i casi di 
forza maggiore o in circostanze eccezionali. 
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In caso di parziale realizzazione degli interventi, ovvero in caso di parziale conformità degli interventi rispetto all'iniziativa progettuale 
approvata, ai fini dell’ammissibilità delle spese dovrà essere valutata la funzionalità di quanto realizzato. In tal caso, la mancanza di 
almeno uno dei tre requisiti previsti dall’articolo 17 del bando pubblico comporta la revoca totale del sostegno concesso, nonché il 
recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di acconto. 
Se il lotto di lavori eseguiti è funzionale, è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente 
sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con l’acconto eventualmente erogato e fatta salva l’eventuale applicazione di riduzioni 
del contributo concesso. 
 

Articolo 8 
SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI  

 
Per le sanzioni si applicano le disposizioni recate dall’articolo 28 del documento “Linee di indirizzo” nonché quanto previsto con la 
D.G.R. n.133/2017 e successive modifiche ed integrazioni. 
Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge n. 898 del 23 dicembre 1986 e s.m.i., ove il fatto non configuri il più grave 
reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie false, consegue indebitamente, 
per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo 
di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni, nonché è tenuto al 
pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito. 
Si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la 
corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore, da parte della 
stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si 
riferisce l’infrazione. 

 
Articolo 9 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento al bando pubblico  e, per quanto non 
esplicitamente ivi stabilito, alla D.G.R. n. 147/2016 e ss.mm.ii., alla D.G.R. n. 133/2017 e ss.mm.ii. e alla vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia. 
 
I documenti ufficiali del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
consultabile on line sul sito http://www.regione.lazio.it/bur. 
Le normative applicabili, i documenti ed altre informazioni inerenti il PSR 2014/2020 del Lazio sono altresì pubblicati sul sito 
http://www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito http://www.lazioeuropa.it/  
Il presente provvedimento e gli atti conseguenti possono essere impugnati dinanzi al Tribunale Ordinario, nei tempi e nei modi previsti 
dalle norme vigenti che disciplinano la materia. 
Le controversie che insorgessero tra le parti in relazione a quanto stabilito nel presente provvedimento di concessione saranno decise 
con competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma. 
 
_______________  li _____ / _____ / ________ 
 

                                                                                            Il Dirigente dell’area   
 
 

                                                                            Cognome e nome ___________________________ 
 
                                                                                      

     
Firma ______________________________ 
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ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE 
 
 
 

Codice Unico di Progetto (CUP): 
 
Il Sottoscritto_______________________________________________  
 
in  qualità di titolare/legale rappresentante di (ente, società, ecc.)_________________________________________ 
 
proponente la domanda di sostegno n. _______________________________ del ____________________________________ 
 
di cui al provvedimento di concessione n. _______________________del______________________ 
 
CUAA____________________________________________________ 
 
 
 

DICHIARA 
 
di aver preso atto delle clausole e delle prescrizioni, nonché degli obblighi, degli impegni e di quanto contenuto e citato nel 

provvedimento di concessione n._____________________ del__________________________ emesso dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio ______________________________ai quali è subordinata l’erogazione degli aiuti concessi e di accettarli 

senza riscontrare motivi ostativi, rinunciando a opporre riserve di qualsiasi genere. 

 
In allegato: copia fronte/retro del documento di riconoscimento 
 

Luogo  , data___/___/___ 

 

Firma ______________________________ 
 
 
N.B.: Il presente atto di concessione, firmato in ogni pagina, unitamente alla presente attestazione debitamente firmata per accettazione 
deve essere inviato via  PEC all'Area Decentrata Agricoltura che ha adottato il provvedimento di concessione. 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 155 di 836



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 maggio 2023, n. G07448

L. 157/92 - LR n. 17/95 - DGR n. 460/2018. Piano di prelievo in selezione della specie Capriolo (Capreolus
capreolus) all'interno del territorio a caccia programmata dell'ATC RI 2 nei Distretti denominati: "Terminillo",
"Salto-Cicolano" e "Collalto Sabino", stagione venatoria 2023/2024.
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Oggetto: L. 157/92 – LR n. 17/95 – DGR n. 460/2018. Piano di prelievo in selezione della specie Capriolo (Capreolus 

capreolus) all’interno del territorio a caccia programmata dell’ATC RI 2 nei Distretti denominati: “Terminillo”, “Salto-

Cicolano” e “Collalto Sabino”, stagione venatoria 2023/2024. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, Foreste la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste 

dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08 settembre 2021, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30 settembre 2021 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste avente per oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 
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VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 19/04/2023, con cui è stato conferito “ad interim” 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Vito CONSOLI, Direttore della Direzione Regionale Ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con on il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 127 del 27 aprile 2023, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31, e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”, 

ed in particolare l’allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: 

cervidi e bovidi”; 

 

DATO ATTO che la DGR n. 460 del 02/08/2018 disciplina nel dettaglio il procedimento per l’approvazione 

dei piani di gestione della caccia di selezione agli ungulati, tra cui la specie capriolo, previa istruttoria dell’Area 

Decentrata Agricoltura competente per territorio, acquisito il parere favorevole dell’ISPRA; 

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante “Modifica allegato A della Determinazione 

Dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: “Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 

svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12972 del 04/11/2020, concernente “Modifica della determinazione 

dirigenziale n. G05578 del 11 maggio 2020, recante Riorganizzazione delle strutture organizzative della 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca"; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021, avente per oggetto: “L.R. n. 17/95 e L.R. n. 4/2015 – 

Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

CONSIDERATO che, secondo le disposizioni riportate nella succitata Determinazione sono state attribuite 

alle ADA, competenti per territorio, le istruttorie tecnico-amministrative dei piani di gestione faunistica e 

venatoria degli ungulati attraverso la caccia di selezione, predisposti dagli ATC, e all’approvazione degli stessi 

con Determinazione Dirigenziale; 

 

VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati, cervidi e bovidi pubblicato dall’ISPRA nel settembre 2013 

che prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi del D.L. 30.09.2005 n. 203 

art. 11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

 

VISTA la richiesta di approvazione del Piano di prelievo in selezione del Capriolo (Capreolus capreolus), 

pervenuta dall’ATC RI 2 con nota prot. n. 424 21/04/2023, acquisita il 24/04/2023, prot. n. 446213, per i 

Distretti di gestione denominati “Terminillo”, “Salto Cicolano” e “Collalto Sabino” con allegato il Piano di 

prelievo; 

 

VISTO il parere favorevole di ISPRA prot. n. 26557 del 17/05/2023, acquisito il 17/05/2023, prot. n. 534094; 
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VISTA la documentazione integrativa pervenuta dall’ATC RI 2 con nota prot. n. 491 del 26/05/2023, acquisita 

il 29/05/2023 al prot. n. 579056, con la quale l’ATC RI 2 ha comunicato la composizione delle CCS unitamente 

i selecontrollori ammessi ai Distretti; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 34 della L.R. n. 17/95 e della DGR n. 460 del 02/08/2018, di dover 

approvare, per la stagione venatoria 2023/2024, il Piano di prelievo in selezione della specie Capriolo 

(Capreolus capreolus) presentato dall’ATC RI 2 per i Distretti denominati “Terminillo”, “Salto Cicolano” e 

“Collalto Sabino”, così come proposto dallo stesso ATC e per il quale ISPRA ha già espresso il proprio parere 

favorevole, secondo le consistenze riportate nei prospetti seguenti: 

 

Distretto “Terminillo” prelievo previsto n. 48 capi 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

6 6 6 6 12 12 48 

 

Distretto “Salto Cicolano” prelievo previsto n. 30 capi 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

3 3 4 4 8 8 30 

 

Distretto “Collalto Sabino” prelievo previsto n. 14 capi 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

1 1 2 2 4 4 14 
 

M0 e F0 maschi e femmine di età < 1 anno, M1 maschio giovane; M2 maschio adulto, F1 femmina giovane, F2 femmina adulta; 

 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di approvare il Piano per il prelievo in selezione della specie Capriolo (Capreolus capreolus), nei 

Distretti di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia RI 2 denominati “Terminillo”, “Salto 

Cicolano” e “Collalto Sabino” per la stagione venatoria 2023/2024, come meglio specificato nei 

prospetti di seguito riportati: 

 

Distretto “Terminillo” prelievo per n. 48 capi 

 
Distretto “Salto Cicolano” prelievo per n. 30 capi 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

3 3 4 4 8 8 30 

 

Distretto “Collalto Sabino” prelievo per n. 14 capi 

 
M0 e F0 maschi e femmine di età < 1 anno, M1 maschio giovane; M2 maschio adulto, F1 femmina giovane, F2 femmina adulta; 

 

Periodi di prelievo: 

M I e M II – dalla data di esecutività del presente atto e comunque non prima del 01 giugno 2023 fino al 15 

luglio 2023 e dal 16 agosto 2023 al 30 settembre 2023; 

 

M0 e F0, F2 e F1 dal 1gennaio 2024 al 14 marzo 2024. 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

6 6 6 6 12 12 48 

 

M0 F0 M1 F1 M2 F2 TOTALE 

1 1 2 2 4 4 14 
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2. Il Piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti 

in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative, contenute nella 

DGR n. 460/2018 nonché delle principali prescrizioni di seguito richiamate: 

 

le operazioni del prelievo di selezione della specie capriolo (Capreolus capreolus) dovranno rispettare il 

numero, la ripartizione fra sesso e classe d’età previste nel piano di abbattimento e dovranno essere effettuate 

secondo i periodi di prelievo sopra riportati; 

 

il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi consentite di cui 

all’art. 23 dell’Allegato 1 della DGR n. 460/2018; 



la caccia di selezione agli ungulati è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino ad un’ora dopo il 

tramonto (L.R. 17/95, art. 34 comma 6); 

 

il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei cacciatori di selezione 

(art. 8 dell’Allegato 1 della DGR n. 460 del 02/08/2018); 

 

la giornata di caccia ed i capi abbattuti vanno contrassegnati sul tesserino regionale per il prelievo di 

selezione; 

 

• nel periodo in cui la caccia di selezione si sovrappone alla normale attività venatoria, per consentire il 

controllo delle giornate di caccia, il cacciatore autorizzato alla caccia di selezione, a richiesta degli organi di 

vigilanza venatoria, deve esibire sia il tesserino venatorio che il tesserino per il prelievo di selezione; 

 

il selettore è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto l’apposita fascetta datario numerata 

fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento del capo stesso dal punto di abbattimento; 

 

il cacciatore di selezione in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale deve darne immediata 

comunicazione all’Ambito Territoriale di Caccia ed al servizio veterinario della ASL competente per territorio 

allo scopo di sottoporre la carcassa al test diagnostico per la Peste Suina Africana. Deve essere altresì segnalato 

il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o 

putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre 

possibile una diagnosi di laboratorio; 

 

3. L’ATC RI 2, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, dovrà rendicontare all’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Sud le risultanze del piano di gestione del capriolo per la stagione 

2023/2024; 

 

4. L’Area decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Presidente pro tempore 

dell’ATC RI 2 e dovrà trasmetterlo per conoscenza alla Prefettura, al Gruppo dei Carabinieri Forestali 

di Rieti ed alla Polizia Provinciale di Rieti.  

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord – Via Tavola D’Argento snc - 02100 Rieti (RI). 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

IL DIRETTORE “AD INTERIM” 

(Dott. Vito CONSOLI) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07563

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla delibera CIPESS
n. 29/2021. D.G.R. n. 428/2021, Intervento codice n. A0474P0001, CUP di misura F89I22000440003, misura
di aiuto SIAN-CAR 1005482. Decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta LU. MA. AGRICOLA S.S.
(SIAN COR 1497472 e CUP di progetto F69I22001580001) e disimpegno sul capitolo U0000C18112,
esercizio finanziario 2023, della somma Euro 17.219,68, di cui all'impegno n. 42118/2023.
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OGGETTO: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC 

di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021. D.G.R. n. 428/2021, Intervento codice n. A0474P0001, 

CUP di misura F89I22000440003, misura di aiuto SIAN-CAR 1005482. Decadenza totale degli 

aiuti concessi alla ditta LU. MA. AGRICOLA S.S. (SIAN COR 1497472 e CUP di progetto 

F69I22001580001) e disimpegno sul capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2023, della 

somma Euro 17.219,68, di cui all’impegno n. 42118/2023. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM AGRICOLTURA, PROMOZIONE  

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata Legge 

regionale n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima Legge regionale n. 11/2020;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1 recante: “Legge di Stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 31 marzo 2023 n. 92 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 132 concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 27 aprile 2023, n. 133 concernente “Variazioni 

del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in 

applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 109 del 19 aprile 2023, con cui è stato conferito 

al Dott. Vito Consoli l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla Dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel 

settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352/9 del 24 dicembre 

2013; 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 

alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea” ed in 

particolare l’articolo 52 “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto Decreto Rilancio), convertito con legge 

17 luglio 2020, n.77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

che agli articoli 241 e 242 ha indicato specifiche norme per il contributo del Fondo Sviluppo e 

Coesione e dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza COVID-19, volte ad ampliare la 

possibilità di rendicontare spese legate all’emergenza; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 446 del 14 luglio 2020, concernente: Presa d’atto 

dell’avvenuta sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell’Accordo relativo alla “Riprogrammazione 

dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 

del decreto legge 34/2020” tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della 

Regione Lazio; 

VISTA la delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 

242 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il sud e la coesione territoriale”; 

VISTA la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 

Sostenibile (CIPESS) n. 2 del 29 aprile 2021, concernente “Fondo sviluppo e coesione. 

Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione”, la quale prevede che “Per le misure oggetto 
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di finanziamenti FSC conseguenti alla pandemia da COVID-19, attuative degli articoli 241 e 242 

del citato decreto-legge n. 34 del 2020, l’obbligazione giuridicamente vincolante deve essere 

assunta entro il 31 dicembre 2025”; 

VISTA la delibera CIPESS n. 29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo sviluppo e coesione - 

Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio”; 

VISTO il regolamento, adottato, ai sensi del comma 6 dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con il 

decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con i Ministri dell’Economia e delle 

Finanze e delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ed in particolare, 

l’articolo 6, il quale prevede che le informazioni relative agli aiuti nel settore agricolo, inclusi gli 

aiuti “de minimis”, continuano ad essere contenute nel Registro aiuti di Stato SIAN; 

VISTO il decreto 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

avente ad oggetto “Definizione dell’importo totale degli aiuti “de minimis” concessi ad una 

impresa unica e ripartizione fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

dell’importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” concessi alle imprese attive nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli” con il quale è stato recepito quanto previsto dall’art. 

3, comma 3 bis, lettere a) e b) del regolamento (UE) n. 1408/2013, così come modificato dal 

regolamento (UE) 2019/316 aumentando da euro 20.000,00 a euro 25.000,00 l’importo 

complessivo massimo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica nell’arco di tre 

esercizi finanziari; 

VISTA la circolare prot. 137166 del 23/07/2020 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, concernente “Programmazione 2014/2020 - 

Monitoraggio contributi imprese nell’ambito dell’emergenza COVID-19 - Indicazioni operative” 

che prevede modalità semplificate per la richiesta del CUP e per la corretta rilevazione delle 

informazioni all’interno del Sistema Nazionale di Monitoraggio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 6 luglio 2021, n. 428, concernente “Legge 

Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante “Legge di Stabilità regionale 2021” - Criteri e modalità 

per la concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi”. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38”, con la 

quale sono state assegnate le seguenti risorse finanziarie: 

- euro 2.000.000,00 – esercizio finanziario 2021, Capitolo U0000C18112, iscritto nel 

programma 03 “Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la 

caccia e la pesca” della missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 

2 “Spese in conto capitale”, piano dei conti 2.03.03.03, quale anticipazione delle risorse 

FSC 2014-2020, di cui alla Delibera CIPE n.38/2020 (prenotazione di bollinatura n. 

161516/2021); 

- euro 1.900.000,00 - esercizio finanziario 2022, Capitolo U0000B12547, iscritto nel 

programma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare” della missione 

16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 2 “Spese in conto capitale”, piano 

dei conti 2.03.03.03 della voce di spesa denominata “Sostegno alle imprese agricole colpite 

dalla moria del Kiwi” (prenotazione di bollinatura n. 1870/2022);VISTA la deliberazione 

di Giunta Regionale del 21 dicembre 2021, n. 960, concernente “Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n. 29 del 29 aprile 2021. 

Approvazione del Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G12535 del 14/10/2021 e s.m.i. concernente “Legge 

Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, recante “Legge di Stabilità regionale 2021” - Criteri e modalità 

per la concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 
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dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38. 

Approvazione avviso pubblico”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16724 del 29/11/2022 con la quale è stata disposta: 

- l’ammissione a finanziamento della domanda presentata dalla ditta LU.MA Agricola S.S. 

per un contributo pubblico concedibile di € 17.219,68; 

- la contestuale convalida del relativo aiuto COR n. 1497472 sulla misura in de minimis 

agricolo SIAN-CAR 1005482, e registrazione sul sistema CIPESS del CUP di progetto 

F69I22001580001, in applicazione del predetto avviso pubblico; 

VISTO il provvedimento di concessione protocollo n. 1227344 del 04/12/2022, emesso dalla 

competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro in ottemperanza alla sopra citata 

determinazione dirigenziale n. G16724 del 29/11/2022, con il quale è stata disposta la concessione 

del contributo pubblico e dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario LU.MA Agricola S.S., nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16137 del 22/12/2021 concernente “Legge Regionale 

30 dicembre 2020, n. 25, recante 'Legge di Stabilità regionale 2021' - Criteri e modalità per la 

concessione dei contributi alle imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate dal 

cosiddetto fenomeno della 'moria del kiwi'. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020, ai fini dell'attuazione della Delibera CIPE del 28 luglio 2020, n. 38. 

Perfezionamento della prenotazione n. 161516/2021 per l'importo di euro 2.000.000,00 in favore 

di creditori diversi (codice 3805) sul capitolo U0000C18112, piano dei conti 2.03.03.03, Esercizio 

Finanziario 2021”, con la quale è stata assunta la prenotazione di impegno n. 183612/2021; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278 concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni” con la quale, la 

prenotazione di impegno n. 183612/2021, è stata riaccertata sull’esercizio finanziario 2022 con la 

prenotazione n. 37939/2022; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279 concernente “Variazioni 

del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale 

concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in 

applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G17598 del 12/12/2022 con la quale è stata perfezionata, 

sul capitolo U0000C18112, esercizio finanziario 2022, in favore di creditori vari, la prenotazione 

n. 37939/2022 per un importo complessivo di € 228.879,48, generando, tra l’altro, l’impegno 

perfetto n. 68777/2022 pari a € 17.219,68, in favore della ditta LU.MA Agricola S.S. (codice 

creditore 208695);  

CONSIDERATO che con la deliberazione della Giunta Regionale del 27 aprile 2023, n. 132 

concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni” il succitato 

impegno n. 68777/2022 è stato riaccertato nell’esercizio finanziario 2023 con il n. 42118/2023;  

VISTA la nota prot. 0490192 del 08/05/2023 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, con la quale, preso atto della nota pervenuta 

in data 02/05/2023, protocollo n. 466303, con la quale la Ditta in argomento ha comunicato la 

propria rinuncia al contributo de quo, è stata trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza 

della domanda protocollo n. 110707/2022; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 165 di 836



TENUTO CONTO che in favore della ditta LU.MA. Agricola S.S., non è stato erogato alcun 

contributo a valere sulla concessione in oggetto; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover: 

- procedere alla pronunzia della decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta LU.MA 

Agricola S.S., con l’atto di concessione inviato dall’Area decentrata Agricoltura Lazio 

Centro con nota prot. n. 1227344 del 04/12/2022, in esecuzione della determinazione 

dirigenziale n. G16724 del 29/11/2022; 

- annullare sul registro delle concessioni SIAN il COR aiuto 1497472, convalidato in favore 

della ditta LU.MA Agricola S.S. sulla misura SIAN CAR 1005482; 

- revocare sul sistema CIPE il CUP di progetto F69I22001580001, riferito alla concessione 

di cui sopra; 

- disimpegnare dal capito U0000C18112, esercizio finanziario 2023, la somma di € 

17.219,68, di cui all’impegno n. 42118/2023 in favore della ditta LU.MA Agricola S.S. 

(codice creditore 208695), in quanto somma non più dovuta; 

- dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento,  

con riferimento ai contributi per le imprese agricole produttrici di kiwi gravemente danneggiate 

dal cosiddetto fenomeno della “moria del kiwi” di cui all’avviso pubblico approvato con 

determinazione dirigenziale n. G12535 del 14 ottobre 2021, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio n. 98 del 19/10/2021, così come modificato dalla determinazione dirigenziale 

n. G15403 del 13 dicembre 2021, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 116 

del 14/12/2021 – intervento codice n. A0474P0001, CUP di misura F89I22000440003, misura di 

aiuto SIAN-CAR 1005482, di: 

- procedere alla pronunzia della decadenza totale degli aiuti concessi alla ditta LU.MA 

Agricola S.S., con l’atto di concessione inviato dall’Area decentrata Agricoltura Lazio 

Centro con nota prot. n. 1227344 del 04/12/2022, in esecuzione della determinazione 

dirigenziale n. G16724 del 29/11/2022; 

- annullare sul registro delle concessioni SIAN il COR aiuto 1497472, convalidato in favore 

della ditta LU.MA Agricola S.S. sulla misura SIAN CAR 1005482; 

- revocare sul sistema CIPE il CUP di progetto F69I22001580001, riferito alla concessione 

di cui sopra; 

- disimpegnare dal capito U0000C18112, esercizio finanziario 2023, la somma di € 

17.219,68, di cui all’impegno n. 42118/2023 in favore della ditta LU.MA Agricola S.S. 

(codice creditore 208695), in quanto somma non più dovuta; 

- dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto specificando i tempi e le forme di legge nel 

rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 166 di 836



 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso, nei tempi e modi di legge, 

innanzi il competente Tribunale ordinario.  
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BUR) e 

sul sito internet regionale www.regione.lazio.it/imprese/agricoltura. 

 

 

                                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07610

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Riconoscimento della priorità di cui all'art.
8 del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 per l'annualità di rilascio 2023 della Regione Lazio.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Riconoscimento 

della priorità di cui all’art. 8 del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 per l'annualità di 

rilascio 2023 della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. Vito 

Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e 

ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite e 

della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. concernente 

l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto MASAF n. 649010 del 19 dicembre 2022 che 

fissano l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema per 

le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 Art.8. 

Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda per 

l'annualità di rilascio 2023, con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per l’annualità di 

rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera superficie di cui 

all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti all’Articolo 8 

dello stesso Decreto: 

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 

caratterizzate, da vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche 

di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del 

regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già 

viticoltori al momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme 

relative alla produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per 

almeno cinque anni prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente 

condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle previsioni al comma 3 del medesimo articolo 

di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni saranno rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1; 

DATO ATTO altresì che, a seguito delle attribuzioni di cui sopra, le superfici ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 
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VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati entro il 30 maggio dell’annualità cui la campagna si 

riferisce; 

PRESO ATTO delle istanze presentate per la Regione Lazio e prevedenti il riconoscimento del criterio 

di priorità di cui all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici” come di seguito indicate; 

N. Domanda 

AGEA 
Denominazione CUAA 

35470057502 ANDREOZZI GIUSEPPE NDRGPP87T04D708N 

35470106424 RIZZI FRANCESCA RZZFNC69M68G224Q 

 

PRESO ATTO delle istanze presentate per la Regione Lazio e prevedenti il riconoscimento del criterio 

di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010:“superfici 

in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di 

cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” come di seguito indicate: 

N. Domanda 

AGEA 
Denominazione CUAA 

35470084449 
AZIENDA AGRICOLA MONTI CECUBI DI MARCIANO 

SCHETTINO S.A.S. 
02315850590 

35470055779 SOCIETA' AGRICOLA MONTECORVINO S.R.L. 02712310594 

35470203957 AZIENDA AGRICOLA TOMEI SOCIETA' A R.L.S. 02918870599 

35470062098 SAN GIOVENALE AGRICOLA S.R.L. 09125151002 

35470157922 SOCIETA’ AGRICOLA BIODINAMICA CARLO NORO 10684921009 

35470235033 BERUCCI MARIA ERNESTA BRCMRN81E44H501N 

35470207859 BARILI BENEDETTA BRLBDT80E69M082Z 

35470231826 CELLETTI EDOARDO CLLDRD76S11H501M 

35470070372 DI CARLO ANTONIO DCRNTN83L03H282L 

35470017761 DI MARZIO NADIA DMRNDA68C57H501N 

35470223070 
FREIIN VON BERNEWITZ JANINA MARIA 

ALEXANDRA THERES 
FRNJNM71S41Z112A 

35470222577 GIACOBBE ALBERTO GCBLRT83H23A269F 

35470048154 LONGINENKO DARYA LNGDRY81A54Z138T 

35470202603 NARLO LUCIANO NRLLCN65A18M082H 

35470216751 PETRUCCA LUDOVICO PTRLVC97P03G274O 

35470232642 SANTINI GABRIELE SNTGRL94S28M082S 

35470147857 SAVO ENRICA SVANRC79R60L719S 
 

DATO ATTO del favorevole esito istruttorio sulla verifica dei requisiti posseduti per il riconoscimento 

dei criteri di priorità alle sopracitate ditte richiedenti autorizzazione di nuovo impianto viticolo e che 

ne determina l’attribuzione del punteggio previsto come da Determinazione dirigenziale n. G00985 

del 27.01.2023, a valere delle istanze di seguito indicate:  
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 per le istanze prevedenti il riconoscimento del criterio di priorità di cui all’Articolo 8 comma 

1, lett. B) sub f) del Decreto 649010/2022: 

- Domanda n. 35470057502 - ANDREOZZI GIUSEPPE - CUAA  NDRGPP87T04D708N; 

- Domanda n. 35470106424 - RIZZI FRANCESCA – CUAA  RZZFNC69M68G224Q; 

 per le istanze prevedenti il riconoscimento del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 

1, lett. C) del Decreto 649010/2022: 

-  Domanda n. 35470084449 - AZIENDA AGRICOLA MONTI CECUBI DI MARCIANO 

SCHETTINO S.A.S. – CUAA 02315850590; 

-  Domanda n. 35470055779 - SOCIETA' AGRICOLA MONTECORVINO S.R.L. – CUAA 

02712310594; 

-  Domanda n. 35470203957 - AZIENDA AGRICOLA TOMEI SOCIETA' A R.L.S. – CUAA 

02918870599; 

-  Domanda n. 35470062098 - SAN GIOVENALE AGRICOLA S.R.L. – CUAA 09125151002; 

-  Domanda n. 35470157922 – SOCIETA’ AGRICOLA BIODINAMICA CARLO NORO – 

CUAA 10684921009; 

-  Domanda n. 35470207859 - BARILI BENEDETTA – CUAA BRLBDT80E69M082Z; 

-  Domanda n. 35470231826 - CELLETTI EDOARDO – CUAA CLLDRD76S11H501M; 

-  Domanda n. 35470017761 - DI MARZIO NADIA – CUAA DMRNDA68C57H501N; 

-  Domanda n. 35470216751 - PETRUCCA LUDOVICO – CUAA PTRLVC97P03G274O; 

-  Domanda n. 35470232642 - SANTINI GABRIELE – CUAA SNTGRL94S28M082S; 

-  Domanda n. 35470147857 - SAVO ENRICA – CUAA SVANRC79R60L719S; 

RITENUTO di approvare, per quanto sopra richiamato, l’elenco regionale (Allegato 1) parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle domande con riconoscimento dei criteri di 

priorità richiesti e la relativa attribuzione del peso previsto così come indicato nella Determinazione 

dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023; 

RITENUTO che con successivo atto, disposto in esito alle procedure di verifica istruttoria e 

contestazione in essere e comunque entro il termine stabilito, si procederà all’adozione degli atti 

definitivi a valere delle posizioni di domanda non elencate e non inserite nell’elenco regionale; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse che sono interamente richiamate: 

•  il riconoscimento di priorità di cui all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) del Decreto 19 

dicembre 2022 n. 649010: “superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima 

di 250 km2 caratterizzate, da vincoli strutturali o socioeconomici” con l’attribuzione del peso 

di punteggio, ai sensi delle previsioni al comma 3 del medesimo articolo, pari a 0,6 per le 

domande presentate da parte delle ditte di seguito elencate: 

- Domanda n. 35470057502 - ANDREOZZI GIUSEPPE - CUAA  NDRGPP87T04D708N; 

- Domanda n. 35470106424 - RIZZI FRANCESCA – CUAA  RZZFNC69M68G224Q; 
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•  il riconoscimento di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto 19 dicembre 

2022 n. 649010: “superfici in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione 

dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del 

regolamento e dell’allegato II del regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto 

se i richiedenti sono già viticoltori al momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente 

applicato le norme relative alla produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del 

Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata 

annualmente condotta” con l’attribuzione di un peso di punteggio, ai sensi delle previsioni al 

comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4 per le domande presentate 

da parte delle ditte di seguito elencate: 

- Domanda n. 35470084449 - AZIENDA AGRICOLA MONTI CECUBI DI MARCIANO 

SCHETTINO S.A.S. – CUAA 02315850590; 

-  Domanda n. 35470055779 - SOCIETA' AGRICOLA MONTECORVINO S.R.L. – CUAA 

02712310594; 

-  Domanda n. 35470203957 - AZIENDA AGRICOLA TOMEI SOCIETA' A R.L.S. – CUAA 

02918870599; 

-  Domanda n. 35470062098 - SAN GIOVENALE AGRICOLA S.R.L. – CUAA 09125151002; 

-  Domanda n. 35470157922 – SOCIETA’ AGRICOLA BIODINAMICA CARLO NORO – 

CUAA 10684921009; 

-  Domanda n. 35470207859 - BARILI BENEDETTA – CUAA BRLBDT80E69M082Z; 

-  Domanda n. 35470231826 - CELLETTI EDOARDO – CUAA CLLDRD76S11H501M; 

-  Domanda n. 35470017761 - DI MARZIO NADIA – CUAA DMRNDA68C57H501N; 

-  Domanda n. 35470216751 - PETRUCCA LUDOVICO – CUAA PTRLVC97P03G274O; 

-  Domanda n. 35470232642 - SANTINI GABRIELE – CUAA SNTGRL94S28M082S; 

-  Domanda n. 35470147857 - SAVO ENRICA – CUAA SVANRC79R60L719S; 

• di approvare per la Regione Lazio e per l’annualità di rilascio 2023, l’Elenco regionale, (All.1) parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle domande con riconoscimento dei criteri di 

priorità richiesti e la relativa attribuzione del peso previsto così come indicato nella Determinazione 

dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023; 

• che con successivo atto, disposto in esito alle procedure di verifica istruttoria e contestazione in 

essere e comunque entro il termine stabilito, si procederà all’adozione degli atti definitivi a valere 

delle posizioni di domande non elencate e non inserite nell’Elenco regionale. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

          Dott. Vito Consoli 
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Allegato 1

n. AGEA domanda CUAA azienda

Art 8 comma 1 lett. C)  

(produzione biologica) 

PUNTEGGIO 

RICONOSCIUTO

Art 8 comma 1 lettera B) 

lett. f (specifici vincoli 

naturali) PUNTEGGIO 

RICONOSCIUTO

35470084449 02315850590 0,4

35470055779 02712310594 0,4

35470203957 02918870599 0,4

35470062098 09125151002 0,4

35470157922 10684921009 0,4

35470207859 BRLBDT80E69M082Z 0,4

35470231826 CLLDRD76S11H501M 0,4

35470017761 DMRNDA68C57H501N 0,4

35470057502 NDRGPP87T04D708N 0,6

35470216751 PTRLVC97P03G274O 0,4

35470106424 RZZFNC69M68G224Q 0,6

35470232642 SNTGRL94S28M082S 0,4

35470147857 SVANRC79R60L719S 0,4

OCM VINO SISTEMA DELLE AUTORIZZAZIONI DEI NUOVI IMPIANTI VITICOLI

REGIONE LAZIO

ANNUALITA' DI RILASCIO 2023 (Determinazione G00985 del 27/01/2023)

ELENCO DOMANDE CON PUNTEGGIO DI PRIORITA' RICONOSCIUTO
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07667

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda n. 35470048154
della ditta Longinenko Darya (CUAA LNGDRY81A54Z138T). Non riconoscimento della priorità di cui
all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda n. 35470048154 della ditta Longinenko Darya (CUAA 

LNGDRY81A54Z138T). Non riconoscimento della priorità di cui all’Articolo 8, comma 

1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli” e ss. mm. ii.;  
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VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema 

per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 

Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda 

per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per 

l’annualità di rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti 

all’Articolo 8 dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla ditta Longinenko Darya 

(CUAA LNGDRY81A54Z138T) nella domanda n. 35470048154 per la campagna di rilascio 2023; 
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PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda 35470048154 dall’Area Produzioni 

Agricole; 

DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Longinenko Darya 

(CUAA LNGDRY81A54Z138T) non soddisfa il criterio di priorità per il requisito richiesto, dacché 

la prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il biologico per le superfici vitate condotte, 

nel periodo di riferimento da Fascicolo aziendale su piattaforma Sian, risulta solo dall’anno 2022; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548334 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470048154 

presentata dalla ditta Longinenko Darya (CUAA LNGDRY81A54Z138T), di non riconoscere la 

rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il criterio di priorità selezionato con conseguente 

non assegnazione del peso previsto; 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione, 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470048154 presentata dalla ditta 

Longinenko Darya (CUAA LNGDRY81A54Z138T) per la campagna 2023, la rispondenza 

alle condizioni previste per il criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1 (produzione 

biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 n. 649010, con conseguente non 

assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07668

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda n. 35470070372
della ditta Di Carlo Antonio (CUAA DCRNTN83L03H282L). Non riconoscimento della priorità di cui
all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda n. 35470070372 della ditta Di Carlo Antonio (CUAA 

DCRNTN83L03H282L). Non riconoscimento della priorità di cui all’Articolo 8, comma 

1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli” e ss. mm. ii.;  
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VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema 

per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 

Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda 

per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per 

l’annualità di rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti 

all’Articolo 8 dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto recante: 

“superfici in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse 

genetiche di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del 

regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al 

momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla 

produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni 

prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla 

ditta Di Carlo Antonio (CUAA DCRNTN83L03H282L) nella domanda n. 35470070372 per la 

campagna di rilascio 2023; 
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PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda n. 35470070372 dall’Area Produzioni 

Agricole; 

DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Di Carlo Antonio 

(CUAA DCRNTN83L03H282L) non soddisfa il criterio di priorità per il requisito richiesto, dacché 

la prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il biologico per le superfici vitate condotte, 

nel periodo di riferimento, da Fascicolo aziendale su piattaforma Sian, risulta solo dall’anno 2020; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti, alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548331 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470070372 

presentata dalla ditta Di Carlo Antonio (CUAA DCRNTN83L03H282L), di non riconoscere la 

rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il criterio di priorità selezionato con conseguente 

non assegnazione del peso previsto; 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470070372 presentata dalla ditta Di 

Carlo Antonio (CUAA DCRNTN83L03H282L) per la campagna 2023, la rispondenza alle 

condizioni previste per il criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1 (produzione 

biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 n. 649010, con conseguente non 

assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07669

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda n. 35470235033
della ditta Berucci Maria Ernesta (CUAA BRCMRN81E44H501N). Non riconoscimento della priorità di cui
all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda n. 35470235033 della ditta Berucci Maria Ernesta (CUAA 

BRCMRN81E44H501N). Non riconoscimento della priorità di cui all’Articolo 8, 

comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 

6 settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal 

regolamento (UE) n. 2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli 

impianti viticoli” e ss. mm. ii.;  

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della 

vite e della produzione e del commercio del vino; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del regolamento e 

l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali 

di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, 

n. 649010 Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo 

per domanda per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio 

e per l’annualità di rilascio 2023, i criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli 

previsti all’Articolo 8 dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione 

biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di 

presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito 

ai sensi delle previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto, recante: 

“superfici in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse 

genetiche di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del 

regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori 

al momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla 

produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni 

prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla 

ditta Berucci Maria Ernesta (CUAA BRCMRN81E44H501N) con la domanda n. 35470235033 

per la campagna di rilascio 2023 

PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda n. 35470235033 dall’Area Produzioni 

Agricole; 
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DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Berucci Maria Ernesta 

(CUAA BRCMRN81E44H501N) non soddisfa il criterio di priorità per il requisito richiesto, 

dacché la prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il biologico per le superfici vitate 

condotte, nel periodo di riferimento da Fascicolo aziendale su piattaforma Sian, risulta solo 

dall’anno 2020; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548330 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470235033 

presentata dalla ditta Berucci Maria Ernesta (CUAA BRCMRN81E44H501N), di non riconoscere 

la rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il criterio di priorità selezionato con 

conseguente non assegnazione del peso previsto; 

 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione, 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470235033 presentata dalla ditta 

Berucci Maria Ernesta (CUAA BRCMRN81E44H501N) per la campagna 2023, la 

rispondenza alle condizioni previste per il criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1 

(produzione biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 n. 649010, con 

conseguente non assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, 

in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 

centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07670

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda n. 35470222577
della ditta Giacobbe Alberto (CUAA GCBLRT83H23A269F). Non riconoscimento della priorità di cui
all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda n. 35470222577 della ditta Giacobbe Alberto (CUAA 

GCBLRT83H23A269F). Non riconoscimento della priorità di cui all’Articolo 8, comma 

1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli” e ss. mm. ii.;  
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VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema 

per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 

Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda 

per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per 

l’annualità di rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti 

all’Articolo 8 dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C): “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla ditta Giacobbe Alberto 

(CUAA GCBLRT83H23A269F) nella domanda n. 35470222577 per la campagna di rilascio 2023; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 189 di 836



PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda 35470222577 dall’Area Produzioni 

Agricole; 

DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Giacobbe Alberto 

(CUAA GCBLRT83H23A269F) non soddisfa il criterio di priorità per il requisito richiesto, dacché 

la prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il biologico per le superfici vitate condotte, 

nel periodo di riferimento, da Fascicolo aziendale su piattaforma Sian, risulta solo dall’anno 2020; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti, alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548333 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470222577 

presentata dalla ditta Giacobbe Alberto (CUAA GCBLRT83H23A269F), di non riconoscere la 

rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il criterio di priorità selezionato con conseguente 

non assegnazione del peso previsto; 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470222577 presentata dalla ditta 

Giacobbe Alberto (CUAA GCBLRT83H23A269F) per la campagna 2023, la rispondenza 

alle condizioni previste per il criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1 (produzione 

biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 n. 649010, con conseguente non 

assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07671

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda n. 35470223070
della ditta Freiin Von Bernewitz Janina Maria Alexandra Theres (CUAA FRNJNM71S41Z112A). Non
riconoscimento della priorità di cui all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre
2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda n. 35470223070 della ditta Freiin Von Bernewitz Janina Maria 

Alexandra Theres (CUAA FRNJNM71S41Z112A). Non riconoscimento della priorità di 

cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 

649010. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli” e ss. mm. ii.;  

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 192 di 836



VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema 

per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 

Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda 

per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per 

l’annualità di rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti 

all’Articolo 8 dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto recante: 

“superfici in cui l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse 

genetiche di cui al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del 

regolamento delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al 

momento di presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla 

produzione biologica di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni 

prima di presentare la richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla 

ditta Freiin Von Bernewitz Janina Maria Alexandra Theres (CUAA FRNJNM71S41Z112A) nella 

domanda n. 35470223070 per la campagna di rilascio 2023; 
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PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda 35470223070 dall’Area Produzioni 

Agricole; 

DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Freiin Von Bernewitz 

Janina Maria Alexandra Theres (CUAA FRNJNM71S41Z112A) non soddisfa il criterio di priorità 

per il requisito richiesto, dacché la prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il 

biologico per le superfici vitate condotte, nel periodo di riferimento, da Fascicolo aziendale su 

piattaforma Sian, risulta solo dall’anno 2022; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti, alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548332 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470223070 

presentata dalla ditta Freiin Von Bernewitz Janina Maria Alexandra Theres (CUAA 

FRNJNM71S41Z112A), di non riconoscere la rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il 

criterio di priorità selezionato con conseguente non assegnazione del peso previsto; 

 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470223070 presentata dalla ditta 

Freiin Von Bernewitz Janina Maria Alexandra Theres (CUAA FRNJNM71S41Z112A) per 

la campagna 2023, la rispondenza alle condizioni previste per il criterio di priorità di cui 

all’Articolo 8, comma 1 (produzione biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 

n. 649010, con conseguente non assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07672

Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, annualità 2023. Domanda 35470202603
presentata dalla ditta Narlo Luciano (CUAA NRLLCN65A18M082H). Non riconoscimento della priorità di
cui all'Articolo 8, comma 1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.
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Oggetto: Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Sistema per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli, 

annualità 2023. Domanda 35470202603 presentata dalla ditta Narlo Luciano (CUAA 

NRLLCN65A18M082H). Non riconoscimento della priorità di cui all’Articolo 8, comma 

1, lett. C) del Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni agricole; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale 

Regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’articolo 26; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 109 del 19.04.2023, con la quale è conferito al Dott. 

Vito Consoli l’incarico di Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiere della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27 dicembre 2022, con il quale è stato conferito al 

Dott. Roberto Aleandri, l’incarico di dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati con il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 

(UE) n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

VISTO il Regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli come modificato dal regolamento (UE) n. 

2021/2117; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2018/273 della Commissione dell’11 dicembre 2017 e ss. 

mm. e ii. che, tra l'altro, integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” e ss. mm. ii.; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/274 della Commissione dell’11 dicembre 2017 

e ss. mm. e ii che, tra l'altro, reca modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 

viticoli” e ss. mm. ii.;  
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VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina organica della coltivazione della vite 

e della produzione e del commercio del vino; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) 19 dicembre 2022, n. 649010 recante ad oggetto: “Disposizioni nazionali di attuazione 

del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e ss.mm. e ii. 

concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli”; 

VISTA le previsioni di cui all’articolo 7 del Decreto 649010 del 19 dicembre 2022 che fissano 

l’eventuale applicazione di criteri di ammissibilità e di priorità secondo l’articolo 64 del 

regolamento e l’allegato II del regolamento delegato e le corrispondenti regole di attribuzione delle 

autorizzazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00985 del 27.01.2023 recante “Disposizioni nazionali di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. Sistema 

per le autorizzazioni dei nuovi impianti viticoli. Decreto Ministeriale 19 dicembre 2022, n. 649010 

Art.8. Individuazione per la Regione Lazio dei criteri di priorità e del limite massimo per domanda 

per l'annualità di rilascio 2023” con la quale sono individuati, per la Regione Lazio e per 

l’annualità di rilascio 2023, i seguenti criteri di priorità oggettivi e non discriminatori, per l’intera 

superficie di cui all’articolo 6, comma 1 del Decreto 19 dicembre 2022 n. 649010, tra quelli previsti 

all’Articolo 8  dello stesso Decreto:  

• superfici ubicate in piccole isole: per quanto all’Articolo 8 comma 1, lett. B) sub f) 

“superfici ubicate in piccole isole con una superficie totale massima di 250 km2 caratterizzate, da 

vincoli strutturali o socioeconomici”, per un peso attribuito, ai sensi delle previsioni al comma 3 

del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,6; 

• produzione biologica per quanto all’Articolo 8, comma 1, lett. C) “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta.”, con un peso attribuito ai sensi delle 

previsioni al comma 3 del medesimo articolo di Decreto ministeriale, pari a 0,4; 

DATO ATTO che le autorizzazioni sono rilasciate sulla base di una graduatoria regionale fino 

all’esaurimento del numero di ettari da assegnare, secondo i criteri di cui all’articolo 8, comma 1 e 

che, a seguito delle attribuzioni di cui innanzi, le superfici eventualmente ancora disponibili sono 

assegnate ai singoli richiedenti proporzionalmente alla quota parte delle superfici richieste 

ammissibili non ancora attribuite; 

VISTE le disposizioni di cui all’art 8 comma 2 che conferiscono alle Regioni l’istruttoria per la 

verifica dei criteri priorità da queste individuati per l’annualità cui la campagna si riferisce; 

PRESO ATTO del criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1, lett. C): “superfici in cui 

l'impianto di vigneti contribuisce alla conservazione dell'ambiente e delle risorse genetiche di cui 

al paragrafo 2, lettera b) dell’articolo 64 del regolamento e dell’allegato II del regolamento 

delegato. Tale criterio è considerato soddisfatto se i richiedenti sono già viticoltori al momento di 

presentare la richiesta e hanno effettivamente applicato le norme relative alla produzione biologica 

di cui al regolamento (UE) 2018/848 del Consiglio per almeno cinque anni prima di presentare la 

richiesta, all'intera superficie vitata annualmente condotta” indicato dalla ditta Narlo Luciano 

(CUAA NRLLCN65A18M082H) nella domanda n. 35470202603 per la campagna di rilascio 2023 
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PRESO ATTO dell’istruttoria svolta in merito alla domanda 35470202603 dall’Area Produzioni 

Agricole; 

DATO ATTO che, in esito all’istruttoria effettuata, la posizione della ditta Narlo Luciano (CUAA 

NRLLCN65A18M082H) non soddisfa il criterio di priorità per il requisito richiesto, dacché la 

prima notifica di ingresso nel Sistema informativo per il biologico e delle superfici vitate condotte, 

nel periodo di riferimento, da Fascicolo aziendale su piattaforma Sian, risulta solo dal 2020; 

DATO ATTO che tale mancata rispondenza comporta il non riconoscimento del punteggio della 

priorità richiesta, pari a 0,4 punti, alla Domanda presentata, che verrà quindi assoggettata ai soli 

criteri di riparto senza priorità delle superfici disponibili; 

VISTA la comunicazione di preavviso Art. 10bis Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. di mancato 

riconoscimento dei criteri di priorità, prot n. 0548337 del 19.05.2023, che notifica gli esiti della 

verifica effettuata; 

DATO ATTO che nei termini previsti non sono pervenute da parte dell’azienda interessata 

osservazioni o controdeduzioni utili al riesame delle conclusioni istruttorie sopra richiamate; 

RITENUTO, per quanto sopra richiamato e con riferimento alla Domanda n. 35470202603 

presentata dalla ditta NARLO Luciano – CUAA NRLLCN65A18M082H, di non riconoscere la 

rispondenza della stessa alle condizioni dettate per il criterio di priorità selezionato con conseguente 

non assegnazione del peso previsto; 

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione 

 di non riconoscere, con riferimento alla Domanda n. 35470202603 presentata dalla ditta 

Narlo Luciano (CUAA NRLLCN65A18M082H) per la campagna 2023, la rispondenza alle 

condizioni previste per il criterio di priorità di cui all’Articolo 8, comma 1 (produzione 

biologica) del Decreto ministeriale 19 dicembre 2022 n. 649010, con conseguente non 

assegnazione del relativo peso di priorità pari a 0,4 punti. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

         Il Direttore Regionale ad interim  

Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06861

Biowaste CH4 Anzio s.r.l. - Impianto di produzione di biometano alimentato dal biogas ottenuto dalla
digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani a valle della raccolta differenziata
(FORSU) e di produzione di fertilizzanti prodotti dal compostaggio dei rifiuti organici. Autorizzazione
Integrata Ambientale con Determinazione G15616 del 05 novembre 2014 e ss.mm.ii. Procedimento di riesame
AIA ai sensi dell'art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006. Determinazione motivata di conclusione della
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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OGGETTO: Biowaste CH4 Anzio s.r.l. – Impianto di produzione di biometano alimentato dal biogas 

ottenuto dalla digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani a 

valle della raccolta differenziata (FORSU) e di produzione di fertilizzanti prodotti dal 

compostaggio dei rifiuti organici. Autorizzazione Integrata Ambientale con 

Determinazione G15616 del 05 novembre 2014 e ss.mm.ii. Procedimento di riesame 

AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006. Determinazione motivata di 

conclusione della conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 

Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta 

dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 

all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 

transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 
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della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 

Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o l’Atto d’Organizzazione n.G10781 del 08.08.2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Posizione Organizzativa di I^ fascia "Impianti di compostaggio, 

trattamento meccanico biologico e termovalorizzazione", nell'ambito della Direzione 

regionale Ambiente, Area "Autorizzazione Integrata Ambientale", al Dott. Eugenio 

Maria Monaco; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

di fonte comunitaria: 

 

o Direttiva 1999/31/CE 

o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

o Direttiva 2014/1357/CE 

o Direttiva 2014/955/CE 

o Regolamento UE 2017/997 

o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

o Direttiva UE 2018/849  

o Direttiva UE 2018/850 

o Direttiva UE 2018/851 

o Direttiva UE 2018/852 

o Regolamento 2019/1021 

o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 
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Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 

tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
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del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 

Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data dall’adozione 

della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale competente in 

materia di AIA; 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

PREMESSO che: 

 

 a seguito della decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 

2018, pubblicata il 17 agosto 2018 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, che ha 

stabilito le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, 

ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, la società      

Biowaste CH4 Anzio s.r.l. ha richiesto l’avvio del riesame suddetto e inviato la 

documentazione relativa all’avvio del presente procedimento con nota prot. n. BM-

AZ/PDB/VC/st/623/20, indirizzate alla precedente Direzione Regionale competente Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e acquisita al prot. regionale n. 0968496, del 12/11/2020; 

 

 a seguito degli eventi giudiziari avvenuti a marzo 2021, che hanno coinvolto il precedente 

Direttore Regionale in materia e della successiva riorganizzazione regionale, la scrivente 

Direzione Regionale è divenuta competente per le Autorizzazioni Integrate Ambientali 

(A.I.A.) a partire dal 01/04/2021; 

 

 in seguito all’attacco ai sistemi informatici avvenuto a partire dal 30/07/2021 e delle 

susseguenti difficoltà nel gestire la documentazione e le istanze pervenute in Regione Lazio, 

ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 111 del 06/08/2021 dal titolo “Sospensione dei termini nei 

procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza gestiti dalla 

Regione Lazio”, ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 

endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 

amministrativi pendenti alla data del 1° agosto 2021 o iniziati successivamente a tale data, 
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gestiti tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai suoi enti strumentali, non si tiene 

conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 settembre 2021; 

 

 nell’ambito del riesame A.I.A., anche alla luce di quanto evidenziato da ARPA Lazio, ai sensi 

dell’art. 29-octies comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state valutate tutte le condizioni 

di autorizzazione, ivi compresi in particolare, i risultati del controllo delle emissioni e altri 

dati, che consentano un confronto tra il funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte 

nelle conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

disponibili nonché, trattandosi di un riesame relativo all'intera installazione, l'aggiornamento 

di tutte le informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1; 

 

 nell’ambito del procedimento di riesame sono state valutate le seguenti ulteriori richieste 

pervenute dal Gestore, riformulate nella documentazione integrativa come di seguito 

riportato: 

o riduzione tempi di processo di compostaggio della miscela di digestato; 

o inserimento di una pressa strizzatrice per la separazione della frazione liquida dai 

sovvalli di pretrattamento in uscita dal vaglio stellare; 

o revisione delle prescrizioni autorizzative di cui alla D.D. G15616 del 05/11/2014 

poiché in parte riferite alla linea di “termoessiccamento fanghi” stralciata con la DD 

16091 del 16/12/2015; 

o eliminazione del limite giornaliero; 

o intercettazione delle acque di processo provenienti dalla sezione di upgrading e dalle 

condense biogas e invio ad una vasca dedicata V3 per successivo smaltimento;  

o inserimento di una caldaia di back-up come presidio per il funzionamento 

dell’impianto (intervento descritto nella relazione tecnica allegata “BM AZ RT 057a 

Relazione tecnica lavaggio mezzi e caldaia”); 

o installazione piazzola di lavaggio mezzi come miglioria legata agli aspetti odorigeni 

(intervento descritto nella relazione tecnica allegata “BM AZ RT 057a Relazione 

tecnica lavaggio mezzi e caldaia”); 

o realizzazione di una copertura dell’area di stoccaggio del sovvallo (EER 19 12 12) 

come miglioria legata agli aspetti odorigeni; 

 come riportato nella documentazione consegnata, l’istanza di riesame riguarda l’impianto 

della società Biowaste CH4 Anzio s.r.l., sito nel comune di Anzio (RM), Via della Spadellata 

n. 5, loc. Padiglione, che opera in forza delle seguenti autorizzazioni:  
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 con Determinazione n. G11503 del 27/09/2021, la Regione Lazio, ha volturato alla 

società Biowaste CH4 Anzio s.r.l., l'A.I.A. rilasciata alla società Anziobiowaste s.r.l. 
dalla Regione Lazio con Determinazione n. D.D. G15616 del 05/11/2014 e ss.mm.ii; 

 

CONSIDERATO che: 

 l’impianto di cui trattasi effettua attività di  recupero e trattamento della frazione organica 

della raccolta differenziata e di altri rifiuti organici per la produzione di biometano e compost 

di qualità, svolgendo operazioni R13 – R3 come definite all’Allegato C alla Parte IV del 

D.Lgs. n. 152/06 ed afferisce alla categoria IPPC 5.3 b: Il recupero, o una combinazione di 

recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, 

che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di 

trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte 

Terza: 1) trattamento biologico; 

 nello specifico le attività di impianto si distinguono in:  

o digestione anaerobica dei rifiuti organici per la produzione di biometano;  
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o compostaggio del digestato in miscela con rifiuti organici per la produzione di 

ammendante compostato misto; 

 il quantitativo massimo di rifiuti previsti è di 50.000 t/a, di cui 36.000 t/a di FORSU e 14.000 

t/a di rifiuti agroindustriali, rifiuti dei mercati e rifiuti lignocellulosici;  

 lo stabilimento presenta un’area complessiva di circa 25.685 mq. 

 

 Con nota prot. n. 7241 del 07/01/2021 è stato avviato il presente procedimento in seguito al 

quale si è svolta la prima seduta di conferenza di servizi in data 01/02/2021, il cui verbale è 

stato trasmesso con nota prot. n. 144478 del 15/02/2021;  
 

 al procedimento vengono le Amministrazioni comunemente invitate nei procedimenti A.I.A., 

oltre alla Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, Area Rifiuti; 
 

 nell’ambito della prima conferenza di servizi sono pervenute le seguenti note: 

o città metropolitana di Roma Capitale prot. n. CMRC-2021-0012517 del 28/01/2021 

recepito al prot. regionale n. 0082524 in pari data, con la quale si rappresenta che “il 

dirigente del servizio 4 del Dipartimento IV, coinvolto nel procedimento in questione, 

è tenuto a partecipare, anche attraverso un proprio rappresentante, alla Conferenza di 

Servizi in oggetto per il rilascio dei pareri di competenza”; 

 

 successivamente alla conferenza del 01/02/2021 la Regione Lazio, con nota n. 144478 del 

15/02/2021 ha richiesto alla società le integrazioni riportate nel verbale della 1 CdS e 

successivamente  risultano acquisiti agli atti del procedimento, le seguenti note/pareri: 

o ARPA Lazio: richiesta di integrazioni prot. Regione Lazio n. 0348645 del 19/04/2021; 

o Città Metropolitana Roma Capitale: richiesta di integrazioni prot. Regione Lazio n. 

0119050 del 08/02/2021; 

o Città di Anzio: richiesta di integrazioni prot. Regione Lazio n. 0255640 del 

23/03/2021;    

 

 in riscontro alle anzi richiamate richieste il gestore ha trasmesso, con nota prot. BM-

AZ/EM/VC/st/471/21 del 29/06/2021, acquisita al prot. n. 566379 del 30/06/2021, la 

documentazione integrativa alle richieste sopra riportate, con la seguente documentazione:  

o AZ BM RT 035a_Risposta 1a CdS_Regione Lazio;  

o AZ BM RT 037a_Controdeduzioni parere ARPA LAZIO;  

o AZ BM RT 036a_Risposta 1a CdS_Città Metropolitana; 

o AZ BM DI 045a_Risposta 1a CdS_Città di Anzio; 

o documentazione opportunamente revisionata che riporta evidenziate le variazioni 

rispetto alla revisione precedente. 

 

 L’Area AIA, prendendo atto delle integrazioni trasmesse, ha convocato, con nota prot. n. 

778474 del 08.08.2022, la seconda seduta di conferenza dei servizi per il giorno 07.09.2022, 

successivamente differendola nell’orario con nota prot. n. 810658 del 24.08.2022 ed in tale 

sede risultano acquisiti agli atti del procedimento le seguenti note/pareri: 

o nota prot. n. CMRC-2022.0134786 del 31/08/2022, acquisita al prot. n. 826476 del 

31/08/2022, con cui l’U.E. Supporto al Sindaco metropolitano e relazioni istituzionali 

comunica che il Direttore del Dipartimento III della Città Metropolitana di Roma 
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Capitale è tenuto a partecipare alla conferenza ai fini di esprimere il parere di 

competenza;   

o nota ARPA Lazio prot. n. 61712 del 05/09/2022, acquisita al prot. n. 840643 del 

05/09/2022, ove vengono richiesti chiarimenti ed integrazioni alla documentazione 

fornita e che conclude che “… Sulla base di queste premesse, nella presente 

valutazione tecnica sono state fornite a codesta Autorità competente, per le proprie 

valutazioni e determinazioni, specifiche osservazioni circa l’assetto tecnologico e 

gestionale proposto. A parere della scrivente Agenzia emerge quindi la necessità che 

la documentazione progettuale venga adeguata tenendo conto delle indicazioni 

puntualmente fornite nell’ambito del presente parere.  

Quanto sopra implica altresì la necessità di una rielaborazione del PMeC, finalizzata 

a che il medesimo risulti coerente con le osservazioni formulate da Arpa Lazio nel 

presente parere e con le modifiche alla documentazione progettuale da prevedere in 

virtù delle osservazioni sopra richiamate. Tenuto conto di tutto quanto sopra 

premesso, in conclusione, si rimette il presente parere tecnico di Arpa Lazio 

all’Autorità competente, per le valutazioni e decisioni di competenza.”.  

Risultano pervenute inoltre le seguenti osservazioni da parte dei comitati/associazioni:  

o nota acquisita al prot. n. 801710 del 19/08/2022 dell’osservatorio Consorzio Lido dei 

Pini;   

 in sede di seconda seduta altresì, in seguito alla lettura del parere di Arpa Lazio, si apre la 

discussione in relazione ad aspetti legati alla durata del processo di compostaggio, agli aspetti 

odorigeni, al D.lgs. n. 387/03, agli scarichi, all’emissioni in atmosfera, una modifica del 

quantitativo in ingresso dei rifiuti e l’istallazione di una caldaia di back-up, da utilizzare 

esclusivamente in caso di malfunzionamenti e/o guasti all’impianto. 

La seduta si conclude con l’intervento dell’A.C. “La Regione Lazio per quanto riguarda la 

modifica del quantitativo in ingresso evidenzia che comunque trattasi di un aumento della 

potenzialità autorizzata da valutare con riferimento anche all’eventuale necessità di 

preliminare assoggettabilità a verifica di VIA. Si chiede pertanto di esplicitare la richiesta ai 

fini di una valutazione anche per poterla valutare all’interno del procedimento di riesame.  

Per quanto riguarda la caldaia di back-up trattandosi di un presidio per il funzionamento 

dell’impianto che non implica aumenti di potenzialità e/o nuove emissioni, lo stesso può 

essere valutato nell’ambito del riesame. Per quanto riguarda le migliorie legate agli aspetti 

odorigeni le stesse vengono accolte con favore trattandosi di migliorie nell’ottica di una 

miglior gestione dell’impianto nel rispetto delle BAT di settore proprie del procedimento di 

riesame dell’A.I.A.   

In conclusione, la Regione Lazio conferma che la Conferenza di Servizi si aggiornerà in 

funzione della ricezione delle integrazioni/chiarimenti da parte della Società relativamente 

alla nota ARPA Lazio. La Regione Lazio richiede alla società di consegnare le integrazioni 

entro 60 giorni dalla data della presente conferenza.”,; 

 

 in seguito allo svolgimento della seconda seduta risultano pervenuti ed acquisiti agli atti del 

procedimento i seguenti pareri/note/comunicazioni: 

o nota acq. al prot.n. 850734 del 07.09.2022 – Comitato per Lavinio; 

o nota acq. al prot. n. 853896 del 08.09.2022 – Comitato per Lavinio; 

o nota acq. al prot. 861127 del 09.09.2022 – Consorzio Lido dei Pini. 
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 In data 11/10/2022 si è svolto, in modalità telematica, il tavolo tecnico richiesto dalla società 

in sede di seconda seduta di conferenza dei servizi alla presenza di ARPA Lazio. 

 

 Con nota prot. n. BM-AZ/SP/DM/rc/464/22 del 18/10/2022, acq. al prot. n. 1024199 del 

18/10/2022, la società Biowaste CH4 Anzio s.r.l. ha richiesto una proroga alla trasmissione 

della documentazione, successivamente accordata dall’A.C. in giorni 60 dalla data del 

11/10/2022, con nota prot. n. 1207852 del 29.11.2022, anche in considerazione della dilazione 

temporale indotta dall’organizzazione del tavolo tecnico con Arpa Lazio; 

 

 in data 12/12/2022, con nota prot. n. BM-AZ/SP/DM/rc/504/22, acquisita ai prot. regionali n. 

1253795, n. 1253798 e n. 1253803 del 12/12/2022, la società ha trasmesso le seguenti 

integrazioni documentali scaturenti dalle richieste pervenute dai vari Enti, dalla seconda 

seduta del verbale di conferenza dei servizi e dei relativi approfondimenti perpetrati in 

occasione del tavolo tecnico del 11/10/2022:   

o BM AZ RT 057a_Relazione tecnica lavaggio mezzi e caldaia; 

o TA0034-22r00_22661_piano; 

o BM AZ RT 055a_ Riscontro parere ARPA del 05.09.22; 

o 221210_EEVV_Trasmissione_integrazioni_ARPA_BM-AZ; 

o BM AZ RT 056a_Piano di Monitoraggio e Controllo; 

o Scheda_B_Dati_notizie_impianto_attuale_rev2; 

o Allegato C13_rev 1; 

o TD0017-22r00_Simulazione di dispersione degli inquinati ed allegati; 

o TD0018-22r00_Simulazione dell'indice di dispersione degli odori ed allegati; 

 

 in data 20/01/2023 è pervenuta la nota acq. al prot. regionale n. 68891 stessa data, con la quale 

il Consorzio Lido dei Pini (Anzio-Roma) ed il Comitato per la difesa del territorio (Anzio-

Roma) ha effettuato osservazioni in relazione alla seconda seduta di conferenza dei servizi. 

 

 Con nota prot. n. 116384 del 01.02.2023, l’Area AIA ha convocato la terza seduta di 

conferenza dei servizi per il giorno 22.02.2023, all’interno della quale risultano acquisite le 

seguenti note/pareri: 

o nota Arpa Lazio prot. n. 11989 del 20/02/2023, acq. al prot. n. 191395 del 20.02.2023, 

ove vengono richiesti chiarimenti ed integrazioni alla documentazione fornita e che 

conclude che “…nella propria attività istruttoria preordinata al rilascio del parere 

per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo, ha effettuato le proprie 

valutazioni, come di consueto, a partire dall’analisi della documentazione 

specificamente agli atti del presente procedimento, tenendo conto delle indicazioni 

fornite in materia di autorizzazione integrata ambientale dalla parte seconda del 

D.Lgs. n. 152/06, nonché da quanto riportato nei pertinenti documenti di riferimento 

europei quali il documento Bref Best Available Techniques (BAT) Reference 

Document for Waste Treatment del 2018, le Conclusioni sulle BAT, di cui alla 

Decisione 2018/1147 del 10 agosto 2018, nei documenti di riferimento nazionali 

costituiti dalle Linee Guida di settore relative agli impianti di trattamento meccanico 

biologico (D.M. 29/01/2007), e dalla ulteriore normativa settoriale, quali il D.Lgs. 

n. 75/2010 e il D.M. 05/02/1998. Sulla base di queste premesse, si rimette all’AC il 
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parere di competenza della scrivente Agenzia, secondo quanto previsto dall’art. 29-

quater c. 6 del D.Lgs. n. 152/06, per le valutazioni e determinazioni di competenza.” 

 
nonchè le seguenti osservazioni da parte dei comitati/associazioni: 

o nota acq. al prot. n. 176644 del 16/02/2023 – Comunicazione a firma del Sig. 

Marco Mandelli (portavoce del Comitato per la difesa del Territorio) indicante 

i partecipanti per il Consorzio Lido dei Pini di Anzio (Roma) ed il Comitato 

cittadini Sacida di Anzio (Roma), entrambi aderenti al Coordinameto Uniti per 

l’Ambiente di Anzio(Roma). 

o pec acquisita al prot. n. 176455 del 16/02/2023 – Comunicazione a firma del 

Sig. Marco Mandelli (portavoce del Comitato per la difesa del Territorio) avente 

ad oggetto “Inquinamento falde acquifere zona Spadellata-Padiglione-Sacida, 

in cui come cittadini alla luce dell’inquinamento rilevato per i superamenti della 

CSC riscontrati sulle acque di falda nell’ambito dei controlli effettuati sui 

piezometri dell’impianto, per le quali la società esclude che possano essere 

causati dall’attività dell’impianto stessa, chiedono di fornire informazioni con 

particolare riferimento al “campo pozzi spadellata” che distribuisce acqua 

potabile alla cittadinanza; 

 
 in sede di terza seduta, in seguito alla lettura del parere di Arpa Lazio, si apre la discussione 

in relazione, in estrema sintesi, ad alcune criticità con particolare riferimento agli aspetti 

odorigeni ed in relazione al monitoraggio quali/quantitativo delle acque di 2° pioggia prima 

della confluenza con le acque pluviali. La seduta si conclude con l’intervento dell’A.C. “La 

Regione Lazio ribadisce che, in riferimento anche a quanto previsto dal parere di Arpa Lazio, 

è necessario porre in essere lo studio più volte richiamato.(emissioni odorigene)”… 

“…Regione Lazio rappresenta come debba essere antecedente all’emissione dell’atto 

autorizzativo, in quanto il limite e le questioni relative devono essere riportate all’interno del 

provvedimento stesso.”… “…Regione Lazio espone altra problematica. L’esigenza è di avere 

un controllo prima di detta confluenza. Chiede l’inserimento del pozzetto di 

controllo.”…“…In conclusione, la Regione Lazio conferma che la Conferenza di Servizi si 

aggiornerà in funzione della ricezione delle integrazioni/chiarimenti da parte della Società 

relativamente alla nota ARPA Lazio. La Regione Lazio richiede alla società di consegnare le 

integrazioni entro 30 giorni dalla data della presente conferenza, al fine di poter convocare 

la seduta conclusiva orientativamente nella settimana 27 – 31 marzo 2023.”; 

 

 in seguito allo svolgimento della terza seduta risultano pervenuti ed acquisiti agli atti del 

procedimento i seguenti pareri/note/comunicazioni: 

 nota prot. n. BM-AZ/SP/DM/rc/246/23, acquisita al prot. n. 32323 del 23.03.2023, della 

Biowaste CH4 Anzio s.r.l. , con allegata la seguente documentazione integrativa: 

o 230322_BM-AZ_EEVV_Integrazioni_terza_CdS; 

o Allegato 1_BMAZ_Particolare campionamento; 

o BM AZ RT 056b_Piano di Monitoraggio e Controllo_def; 

o BM AZ RT 058a_Monitoraggio qualitativo acque di seconda pioggia; 

o BM AZ RT 059a_ Riscontro parere ARPA del 220223; 

o TD0005-23r00_all01-mappa-impatto.pdf; 

o TD0005-23r00_all02-grafici-meteo.pdf; 
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o TD0005-23r00_all03-quote-usosuolo.pdf; 

o TD0005-23r00_all04-portate-emissioni.pdf; 

o TD0005-23r00_all05-risultati-ricettore1.pdf; 

o TD0005-23r00_R0069-227163.pdf; 

 nota prot. n. 22319 del 23.03.2023, acq. al prot. regionale n. 325738 del 23.03.2023, con 

la quale il Comune di Anzio ha trasmesso la nota di Acqualatina prot. n. 20558 del 

16.06.2022 con la quale si rappresenta che il campo pozzi “Spadellata” non è in uso e per 

lo stesso è stata avviata procedura di chiusura. 

 

 preso atto della succitata trasmissione integrativa, con nota prot. n. 333080 del 24/03/2023, la 

scrivente Area AIA procedeva alla convocazione della quarta seduta della conferenza dei 

servizi in esame, in relazione alla quale risultano pervenuti i seguenti pareri/note da parte degli 

Enti convocati pubblicati sul box dedicato all’istanza: 

o nota prot. n. 48618 del 24.03.2023, acq. al prot. n. 332208 del 24.03.2023, di parere 

positivo, con prescrizioni della CMRC; 
 

 risultano pervenute inoltre le seguenti osservazioni da parte dei comitati/associazioni: 

o nota acq. al prot. n. 340970 del 27.03.2023 da parte del Sig. Marco Mandelli, 

cittadino di Anzio e Nettuno, portavoce del Comitato per la difesa del territorio 

(Anzio - Roma); per questa CdS, in nome e per conto del Consorzio Lido dei Pini 

(Anzio - Roma) 
 

 nell’ambito della quarta seduta di conferenza di servizi, come indicato nel verbale del 

29/03/2023, L‘Autorità Competente Regione Lazio per l’A.I.A.: 

o “Da quanto appreso dalla lettura della documentazione integrativa trasmessa 

dall’istante, questa risulta aver integrato quanto richiesto. Ferma la necessità di 

valutazione da parte dell’Agenzia, si ritiene che la società abbia dato riscontro a 

quanto richiesto.”; 

o “Stesso dicasi per gli aspetti legati al monitoraggio quali/quantitativo delle acque di 

seconda pioggia.”; 

o “Ferma restando la necessaria valutazione da parte di Arpa, si procederà con l’iter 

Amministrativo previsto dalla normativa vigente, ossia con l’emissione del 

provvedimento, con annesse le prescrizioni che si rendano necessarie a valle 

dell’esame documentale delle integrazioni trasmesse, da parte di Arpa Lazio.”; 

o “La AC informa che la seduta odierna è conclusiva e la valutazione di Arpa verrà 

formalizzata, quale prescrizioni, all’interno del provvedimento autorizzativo.”; 

 

 altresì, nell’ambito della conferenza di servizi come indicato nel verbale del 29/03/2023, la 

Società interviene in conferenza: 

o “…chiedendo di aprire una discussione sul parere della CMRC.”; 

o “La premessa della nota CMRC in ordine alle competenze, fa comprendere alla 

società che la stessa non risulti competente in materia di emissioni.  Ribadisce che da 

una propria interpretazione l’AC per le emissioni in atmosfera  risulti essere la 

Regione Lazio. Inoltre, si ritiene che l’istallazione non ricada negli adempimenti di 

cui all’art 6 del PRQA. Sembra che il parere della CMRC non tenga in considerazione 

le interlocuzioni avute con Arpa nei mesi antecedenti alla presente seduta.”; 
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o “…ribadisce un chiarimento normativo, in quanto i riferimenti riportati nella nota 

CMRC non sembrano afferenti alle AIA.”; 

o “…pensava di aver superato le questioni con Arpa nei precedenti avanzamenti 

procedurali.”; 

 

 l’autorità competente riscontra: 

o  …“ informa che la CMRC effettua proprio parere nell’ambito delle proprie 

competenze per emissioni in atmosfera e corpo idrico. Stesse valutazioni vengono 

effettuate da Arpa Lazio in ambito del PMeC. Ad ogni modo, la CMRC può effettuare 

proprie prescrizioni. L’Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce l’art 269 ma 

la CMRC comunque predispone e trasmette il proprio contributo.”; 

o “…informa che qualora ci fossero delle difformità di parere tra Arpa e CMRC, queste 

verranno valutate dalla scrivente AC.”; 

 

 la CMRC “…chiede quali siano le criticità individuate dall’istante, in considerazione che le 

tabelle inserite sulla nota di parere risultano estrapolate dalla documentazione fornita 

dall’istante stesso.”; 

 

 la Società interviene, tramite i propri rappresentanti, in relazione alle: 

o   “…emissioni in relazione alla qualità dell’aria, della caldaia ed altre questioni, in 

primis l’imposizione di valori limite sui punti di emissione. Informano che le tabelle 

non risultano speculari a quelle aggiornate e trasmesse e, nel caso, comunque 

risultano superate in seguito, appunto, ad avvenute trasmissioni di aggiornamento 

documentale.”; 

o “…informa che la tabella non risulta quella da loro predisposta e trasmessa in ultima 

versione, come scaturente dal regime di richieste integrative intercorse nel 

procedimento.”; 

o “… chiede di non prendere in considerazione nel parere della CMRC le prescrizioni 

in relazione alle emissioni E1, E2, E3, E4 in ragione di quanto già emerso nel corso 

del procedimento sia in termini di sedute che di pareri di Arpa Lazio; 
 

 la AC ribadisce che “…verificherà, prima dell’emissione del provvedimento, i possibili 

contrasti esistenti tra pareri.”; 

 

 interviene nella quarta seduta il Comune di Anzio, rappresentando: 

o “… il Comune è in fase di riorganizzazione visto l’avvenuto commissariamento 

prefettizio.”; 

o “Ha sollecitato ed ottenuto il parere di AcquaLatina in relazione al non utilizzo e 

dismissione del Campo Pozzi Spadellata.”; 

o “Per quanto riguarda le fattispecie legate alla potenziale contaminazione rilevata ed 

all’esigenza di predisporre ed avviare il relativo procedimento di Bonifica è stata 

effettata ricognizione documentale e preso contatto con la CMRC per lo svolgimento 

del procedimento di cui agli art 239 e ss e nello specifico, delle attività di cui all’art 

244 del D.lgs n. 152/2006”; 
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o “Si sta procedendo con la ricognizione delle informazioni degli impianti presenti in 

zona per consentire alla CMRC l’individuazione del soggetto responsabile della 

potenziale contaminazione rilevata.”; 

o “Il procedimento di bonifica procederà in parallelo al presente.”; 

o “Per le questioni urbanistiche non risultano criticità, vista anche la presenza sul 

territorio dell’insediamento oggetto del presente procedimento.”; 

 

 La società “…ribadisce che la presente conferenza dei servizi non è la sede opportuna per 

discutere di fattispecie legate ad un potenziale procedimento di bonifica.”; 
 

 La AC ribadisce: 

o “…che effettuerà una valutazione dei pareri pervenuti e dei possibili contrasti, 

soprattutto in riferimento alle emissioni ed al rispetto del Piano della qualità dell’aria.  

Per la tabella e per i limiti di cui si è discusso, risulta necessario il pedissequo rispetto 

del piano della qualità dell’aria.”; 

 

PRESO ATTO che il verbale di conferenza decisoria del 29/03/2023 indica, nelle conclusioni, 

quanto segue: 

o “…l’Autorità Competente per il rilascio dell’A.I.A. della Regione Lazio ritiene di 

poter concludere favorevolmente la Conferenza di Servizi, secondo quanto riportato 

nel presente verbale, indetta relativamente al riesame AIA ai sensi dell’art. 29-octies 

del D.Lgs. n. 152/2006 Autorizzazione Integrata Ambientale con Determinazione 

G15616 del 05 novembre 2014 e ss.mm.ii relative all’Impianto di produzione di 

biometano alimentato dal biogas ottenuto dalla digestione anaerobica della frazione 

organica dei rifiuti solidi urbani a valle della raccolta differenziata (FORSU) e di 

produzione di fertilizzanti prodotti dal compostaggio dei rifiuti organici.”; 

o “Si procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento 

amministrativo, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nella quale verranno richieste le integrazioni documentali finalizzate 

all’emissione del provvedimento così come richiesto nei pareri pervenuti e dalle 

valutazioni dell’autorità competente (con particolare riferimento al parere ARPA 

Lazio e alla necessità di allegare all’A.I.A., il Piano di Monitoraggio e controllo 

integrato con le prescrizioni e le tavole aggiornate).”; 

o “In ogni caso, per gli aspetti del procedimento A.I.A. la scrivente AIA si riserva di 

effettuare le opportune valutazioni in relazione alla documentazione richiesta.”; 

o “Per le ulteriori questioni affrontate nelle precedenti sedute di conferenza quali, ad 

esempio, la modifica della limitazione in ingresso giornaliero del rifiuto e 

dell’aumento del quantitativo, si ritengono sufficienti i chiarimenti acquisiti da parte 

del gestore.”; 

 

CONSIDERATO che: 

 il verbale della seduta decisoria di conferenza del 29/03/2023 è stato trasmesso con nota prot. 

n. 380275 del 04/04/2023 e pubblicato sul box regionale dedicato all’istanza e, nelle 

medesima nota di trasmissione l’Area A.I.A. della Regione Lazio rappresenta che “Come già 

rappresentato nelle conclusioni del verbale che con la presente si trasmette, la scrivente Area 

AIA procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento 

amministrativo, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella 
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quale verranno richieste le integrazioni documentali finalizzate all’emissione del 

provvedimento così come richiesto nei pareri pervenuti e dalle valutazioni dell’autorità 

competente (con particolare riferimento al parere ARPA Lazio e alla necessità di allegare 

all’A.I.A., il Piano di Monitoraggio e controllo integrato con le prescrizioni e le tavole 

aggiornate). La scrivente, pertanto, resta in attesa di ricevere il parere conclusivo di Arpa 

Lazio al fine di poter procedere all’emissione del provvedimento autorizzativo.” 

 

 con nota prot. n. 24474 del 06/04/2023, acq. al prot. regionale n. 391145 del 06/04/2023, Arpa 

Lazio ha trasmesso il proprio parere conclusivo favorevole con prescrizioni, in relazione alla 

quarta seduta conclusiva di conferenza dei servizi e con il quale indica alcune prescrizioni da 

rispettarsi nell’esercizio dell’impianto, un necessario adeguamento dello studio di dispersione 

degli inquinanti in atmosfera; 

 

VERIFICATO che al fine dell’emissione del provvedimento autorizzativo finale la società, quindi, 

dovrà trasmettere quanto richiesto nel presente Atto, rispetto all’anzi citato parere di Arpa Lazio; 

 

RITENUTO dunque di poter concludere il procedimento con prescrizioni ai sensi dell’art. 14-quater, 

comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

 

1. di prendere atto della relazione istruttoria allegata al presente atto e di concludere 

POSITIVAMENTE con prescrizioni, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 

agosto 1990, n. 241, la conferenza di servizi relativamente al procedimento presentato 

dalla società Biowaste CH4 Anzio s.r.l. Impianto di produzione di biometano alimentato 

dal biogas ottenuto dalla digestione anaerobica della frazione organica dei rifiuti solidi 

urbani a valle della raccolta differenziata (FORSU) e di produzione di fertilizzanti 

prodotti dal compostaggio dei rifiuti organici,  ubicato in Via della Spadellata n. 5, loc. 

Padiglione nel Comune di Anzio (RM) -  Autorizzazione Integrata Ambientale con 

Determinazione G15616 del 05 novembre 2014 e ss.mm.ii.  - Procedimento di riesame 

AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006;  
 

2. di disporre che la Società provveda a presentare documentazione aggiornata e 

armonizzata, completa di tutte le integrazioni precedentemente presentate e che tenga 

conto di quanto disposto dalle risultanze della allegata relazione istruttoria e dello schema 

analitico di confronto tra le prescrizioni/indicazioni di ARPA Lazio e quanto emerso in 

conferenza di servizi;  
 

3. successivamente al ricevimento dell’aggiornamento della documentazione verrà emessa 

la determinazione dirigenziale di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 

29 quater del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di competenza della Regione Lazio; 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U.R.L. e verrà notificato a Biowaste CH4 Anzio s.r.l. e trasmesso 

agli Enti invitati in conferenza, di seguito elencati: 

o Città Metropolitana di Roma Capitale; 

o Comune di Anzio; 

o Regione Lazio -Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti - Area Rifiuti 
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o ASL Roma 6;  

o ARPA LAZIO – Sezione di Roma - Unità AIA e VIA; 

o ARPA LAZIO - Dipartimento pressioni sull’ambiente - Servizio supporto tecnico ai 

processi autorizzatori; 

o Prefettura di Roma - Ufficio Territoriale del Governo 

o Comando Provinciale dei VV.FF. - Comitato tecnico regionale per la prevenzione 

incendi; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di 120 (centoventi) giorni 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Allegato 1  

Istruttoria della documentazione e pareri 
 

 

A) DOCUMENTAZIONE 

 

Ai fini della presente istruttoria è stata esaminata la seguente documentazione: 

 

1) Documentazione prodotta dalla Biowaste CH4 Anzio s.r.l. 

Documentazione iniziale presentata dalla società con istanza del 11/11/2020, avente prot. n.  BM-

AZ/PDB/VC/st/623/20, ed acquisita al prot. n. 0968496, del 12/11/2020 

Esaminati gli elaborati trasmessi elencati di seguito: 

 

• 01_Domanda_Settore_Industriale_Anziobiowaste; 

• 02_Elenco_documentazione; 

• ABW_bonifico Regione Lazio riesame AIA; 

• C.I. Bonura Pietro; 

• RIF_TARIFFA_ISTRUTTORIA_definitiva_08_9_2015; 

• Scheda A + Allegati (10, 13, 14, 15, 18, 22, 23, 24, 24a, 25); 

• Scheda_B_Dati_notizie_impianto_attuale; 

• Scheda B Rifiuti; 

• Allegati Scheda B (18, 19, 20, 21, 22, 24, 26, 26a); 

• Scheda C + Allegati (6, 7a, 7b, 8, 11, 13); 

• Scheda D + Allegati (6, 7, 8, 9, 10, 15, 15a); 

• Schede E1, E2, E3, E4; 

• AZ BM RT 028a - Sintesi non tecnica. 

 

 

Come indicato nell’avvio del procedimento e come da verbali delle varie sedute di conferenza dei 

servizi, nell’ambito del riesame verranno valutate le seguenti ulteriori richieste pervenute dalla società 

Biowaste CH4 Anzio s.r.l. 

successivamente alla presentazione dell’istanza di riesame in oggetto: 

• Riduzione tempi di processo di compostaggio della miscela di digestato; 

• Inserimento di una pressa strizzatrice per la separazione della frazione liquida dai sovvalli di 

pretrattamento in uscita dal vaglio stellare; 

• Revisione delle prescrizioni autorizzative di cui alla D.D. G15616 del 05/11/2014 poiché in 

parte riferite alla linea di “termoessiccamento fanghi” stralciata con la DD 16091 del 

16/12/2015; 

• Eliminazione del limite giornaliero; 

• Intercettazione delle acque di processo provenienti dalla sezione di upgrading e dalle condense 

biogas e invio ad una vasca dedicata V3 per successivo smaltimento;  

• Inserimento di una caldaia di back-up come presidio per il funzionamento dell’impianto 

(intervento descritto nella relazione tecnica allegata “BM AZ RT 057a Relazione tecnica 

lavaggio mezzi e caldaia”); 

• Installazione piazzola di lavaggio mezzi come miglioria legata agli aspetti odorigeni 

(intervento descritto nella relazione tecnica allegata “BM AZ RT 057a Relazione tecnica 

lavaggio mezzi e caldaia”); 
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• Realizzazione di una copertura dell’area di stoccaggio del sovvallo (EER 19 12 12) come 

miglioria legata agli aspetti odorigeni.  

 

2) Sintesi del progetto per quanto indicato nella documentazione trasmessa dal gestore 

 

L’impianto di recupero mediante trattamento biologico (digestione anaerobica e compostaggio) 

di rifiuti non pericolosi di Anziobiowaste s.r.l. ricade all’interno di un’area avente un’estensione 

di circa 25.685 mq (12.739 coperti + 10.036 scoperta impermeabilizzata + 2.909 scoperta non 

impermeabilizzata) afferisce alla seguente categoria IPPC:  

Categoria 5.3 b: Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, 

con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti 

attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico.  

Attività: Trattamento di rifiuti non pericolosi per la produzione di biometano e compost.  

Nello specifico le attività di impianto si distinguono in:  

• Digestione anaerobica dei rifiuti organici per la produzione di biometano (Linea produzione 

biogas e biometano) 

• Compostaggio del digestato in miscela con rifiuti organici per la produzione di ammendante 

compostato misto. (linea produzione di compost di qualità - categoria IPPC: 5.3.b) 

 

Il progetto presentato prevede un impianto destinato all’attività di recupero e trattamento della 

frazione organica della raccolta differenziata e di altri rifiuti organici per la produzione di biometano 

e compost di qualità, svolgendo operazioni R13 – R3 come definite all’Allegato C alla Parte IV del 

D.Lgs. n. 152/06.  

Il quantitativo massimo di rifiuti previsti è di 50.000 t/a, di cui 36.000 t/a di FORSU e 14.000 t/a di 

rifiuti agroindustriali, rifiuti dei mercati e rifiuti lignocellulosici.  

La struttura dell’impianto può essere schematizzata come segue: 

• Area di ingresso e ricezione rifiuti in ingresso; 

• Capannone A, al cui interno sono presenti le seguenti aree: 

o Area scarico rifiuti; 

o Area pretrattamento rifiuti; 

o Area alimentazione digestore; 

o Area di miscelazione; 

o Biocelle; 

o Aia di maturazione; 

o Area di raffinazione finale  

• Digestione anaerobica; 

• Upgrading per la produzione di biometano; 

• Capannone B, al cui interno sono presenti le seguenti aree: 

o Area stoccaggio verde; 

o Officina e uffici vari; 

• Area trattamento aria di processo (scrubber e biofiltro); 

• Area deposito Ammendante Compostato Misto di qualità. 
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Dalla lettura della documentazione trasmessa il gestore dichiara “Le sezioni sono distinte ma 

progettate e dimensionate per operare sia in modo autonomo da un punto di vista funzionale, sia in 

modo integrato.  

I rifiuti destinati a trattamento sono costituiti principalmente dalla frazione organica dei rifiuti solidi 

urbani (FORSU) e da strutturante lignocellulosico. 

La sezione di produzione di biometano valorizza il contenuto energetico del rifiuto organico raccolto 

in modo differenziato attraverso il processo di digestione anaerobica con produzione di biogas e 

successiva purificazione a biometano. La sezione di compostaggio per la produzione di compost di 

qualità valorizza il digestato proveniente dalla digestione anaerobica il quale, miscelato con 

strutturante fresco e/o di ricircolo, e trattato con processi di digestione aerobica per la produzione 

di fertilizzante da impiegare in agricoltura tradizionale e biologica ai sensi dell’Allegato II del D.Lgs. 

n. 75/2010 e ss.mm.ii.”. 

Si precisa inoltre che per il CER 20 01 08 l’attività R13 è per un periodo massimo di 3 giorni, al fine 

di consentire la gestione del rifiuto in casi di fermo della linea di trattamento e/o di problemi che 

rendono difficoltoso l’avvio del rifiuto a trattamento nell’arco delle 24 h dal conferimento. 

Tutto ciò considerando che l’area di conferimento e pari a circa 590 mq per cui già dimensionata 

per consentire il deposito della FORSU per 3 giorni. 

 

I rifiuti ammessi a trattamento per ciascuna linea di produzione sono stati riassunti negli schemi 

sottostanti: 
 

 
 
 

L’impianto in oggetto ha acquisito nel tempo le seguenti autorizzazioni:   
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In seguito al rilascio dell’AIA sopra citata, rilasciata in favore dell’impianto in oggetto, si sono 

succedute le modifiche non sostanziali alla Determinazione Dirigenziale n. G15616 del 

05/11/2014 di seguito sintetizzate: 

 

- Determinazione Dirigenziale n. G16091 del 16/12/2015 con oggetto aggiornamento 

dell’AIA rilasciata con Determinazione n.G15616 del 5.11.2014 e ss.mm.ii. relativamente a 

quanto di seguito indicato:  

o prendere atto delle seguenti attività presenti in impianto:  

-Linea produzione di compost di qualità (attività IPPC); 

-Produzione biometano (attività non IPPC); 

o sostituire la Tabella 1 - Allegato 1 Punto 3 della Determinazione n. G15616/2014; 

o sostituire l’Appendice II della Determinazione G 15616/2014 “Elenco CER ed 

operazioni di gestione autorizzate”; 

o annullare, conseguentemente a quanto previsto al sopra indicato punto 1.1, la 

validità dell’Appendice III alla Determinazione G15616/2014; 
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o sostituire il Piano di Monitoraggio e Controllo allegato alla Determinazione n. 

G15616/2014 con il PMeC allegato al presente atto costituendone parte 

integrante e sostanziale. 

 

- Comunicazione di modifica non sostanziale del 21/12/2018, dove le modifiche oggetto 

della comunicazione sono sintetizzate nei seguenti punti: 

o Aggiornamento delle matrici autorizzate nella linea di produzione di biometano 

con inserimento dell’inoculo del digestore anaerobico e dell’attività R13 per un 

periodo massimo di 3 giorni relativamente al CER 20 01 08. In riferimento 

all’inoculo si richiede l’inserimento delle seguenti matrici: digestato prodotto dal 

trattamento anaerobico di rifiuti urbani identificato dal CER 19 06 04, digestato 

prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 

identificato dal CER 19 06 06 e digestato prodotto da biomasse agricole e 

classificato come sottoprodotto, ai sensi dell’art. 22 comma 2 del DM Politiche 

Agricole 25/02/2016; 

o Introduzione della modalità di gestione dell’impianto in condizioni di avviamento 

e di fermo del digestore; 

o Aggiornamento del bilancio di massa descritto nell’elaborato grafico A25 allegato 

alla Determinazione Dirigenziale G16091 del 16/12/2015; 

o Documentazione di dettaglio del progetto dell’impianto di upgrading e del sistema 

di connessione alla rete di trasporto del gas naturale, autorizzato dal Comune di Anzio, 

U.O. Territorio ed Espropri, con determina di PAS Prot. n. 0013061/2017 

emessa ai sensi del D. Lgs. N. 222 del 25/11/2016 e dell’art. 8bis lettera a) del 

D. Lgs.28/2011; 

o Installazione di una torcia a doppia rampa biogas/biometano ad alta temperatura 

in sostituzione della torcia a singola rampa biogas autorizzata; 

o Installazione di una vasca antincendio al fine di adempiere alle prescrizioni 

imposte dal Parere di Conformità del Progetto alle norme di prevenzione incendi 

n. U. 0042031 del 25/06/2018 emesso dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Comando Provinciale di Roma - Polo Prevenzione incendi di Pomezia; 

o Installazione di vasche di laminazione al fine di garantire lo smaltimento delle 

acque meteoriche di seconda pioggia e dei tetti nella condotta fognaria esistente 

in Via della Spadellata nel comune di Anzio, nel rispetto della capacità di deflusso 

della rete indicata dal Comune di Anzio; 

o Modifica della posizione della cabina ENEL di connessione alla rete elettrica; 

o Aggiornamento del sistema di raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia 

e variazione del recapito per lo scarico delle acque di prima pioggia a valle del 

trattamento. 

- Comunicazione di modifica non sostanziale del 12/02/2020 in cui si comunica 

l’inserimento nella dotazione impiantistica di idonea macchina atta esclusivamente alla 

triturazione dello strutturante lignocellulosico da posizionare ed esercire all’interno del 

Capannone B; 

 

- Comunicazione di modifica non sostanziale del 12/03/2020 in cui si comunica che la 

miscelazione delle matrici autorizzate al processo di compostaggio (digestato, verde, 
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sovvallo di pretrattamento e sovvallo di post-trattamento) avverrà meccanicamente per 

mezzo di idonea macchina miscelatrice; 

 

- Determinazione n. G09534 del 11/08/2020 in cui si prende atto della variante non 

sostanziale presentata dalla società Anziobiowaste srl consistente nell’efficientamento del 

sistema di trattamento arie in funzione di una maggior garanzia di ottemperanza e 

rispetto dei limiti emissivi imposti nel PMeC per il punto E1. 

 

 
 

3)Documentazione integrativa prodotta dalla Biowaste CH4 Anzio s.r.l. a seguito di quanto 

emerso in conferenza di servizi e nelle richieste integrazioni/osservazioni pervenute: 

 

Documentazione presentata quale integrazioni dopo la prima seduta di conferenza dei servizi con nota 

prot. n.  BM-AZ/EM/VC/st/471/21 del 29/06/2021, acquisita al prot. n. 566379 del 30/06/2021: 

 

o AZ_BM_PLN_053a Identificazione linea coll acque upg e biogas; 

o Scheda A_rev1; 

o Allegato A18_rev1; 

o Allegati A19-A20-A21_All.4 Autorizzazioni Anziobiowaste_Prima parte; 
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o Allegati A19-A20-A21_All.4 Autorizzazioni Anziobiowaste_Seconda parte; 

o Allegati A19-A20-A21_All.4 Autorizzazioni Anziobiowaste_Terza parte; 

o Allegati A19, A20 A21 Derivazione_acqua_BM-AZ; 

o Allegato A25_rev1 - PFD di processo - Stato di fatto; 

o Scheda B_rev1.docx; 

o Allegato B18_rev1 - Relazione tecnica dei processi produttivi.docx; 

o Allegato B20_rev1 Planimetria punti di emissione; 

o Allegato B21 Planimetria gestione acque meteoriche e servizi igienici - Rete piezometrica; 

o Allegato B22_rev1 Planimetria materie e rifiuti - Stato di fatto; 

o Allegato B23 - Sorgenti sonore; 

o Allegato B24_rev1; 

o Allegato C6_rev 1 Relazione tecnica dei processi produttivi da autorizzare; 

o Allegato C7a; 

o Allegato C7b_rev1 - PFD di processo - Stato di progetto; 

o Allegato C10_Planimetria gestione acque meteoriche e servizi igienici - Rete 

piezometrica_Stato di prog; 

o Allegato C11_rev1 Planimetria materie e rifiuti; 

o Allegato D8_rev1; 

o Allegato D9_rev1.docx; 

o Scheda E1-E2_rev1; 

o Scheda E3_rev1; 

o Scheda E4_rev1; 

o PRAZ002_Procedura per la gestione del processo di compostaggio; 

o BM AZ PO 046a_Piano di gestione degli odori; 

o PRAZ003_Procedura di verifica dei rifiuti in ingresso e omologa; 

o AZ BM RT 037a_Controdeduzioni parere ARPA LAZIO; 

o AZ BM RT 035a_Risposta 1a CdS_Regione Lazio; 

o AZ BM RT 036a_Risposta 1a CdS_Città Metropolitana; 

o AZ BM DI 045a_Risposta 1a CdS_Città di Anzio; 

o Allegato 5 Valutazione Rischio ATEX; 

o Allegato 7 Verbale sopralluogo ASL 25_03_21; 

o Allegato 8 Manuale uso e manutenzione scrubber; 

o Allegato 3 Flussogramma del processo; 

o Allegato 4 Protezione dalle esplosioni; 

o Allegato 6 Manuale torcia; 

o Allegato 1b_Certificati Tempo 10; 

o Allegato 1c_Certificati Tempo 20; 

o Allegato 2 Accensioni Punto E2; 

o Allegato 1a_Certificati Tempo 0; 

o 210629_Regione_Lazio_Integrazioni_prima_CdS_Riesame_AIA_BM-AZ. 

 

 

 

Documentazione presentata quale integrazioni dopo la seconda seduta di conferenza dei servizi con 

nota prot. n. BM-AZ/SP/DM/rc/504/2 del 12/12/2022, acquisita ai prot. nn. 1253795,  1253798 e  

1253803 del 12/12/2022: 

 

o BM AZ RT 057a_Relazione tecnica lavaggio mezzi e caldaia; 

o TA0034-22r00_22661_piano; 

o BM AZ RT 055a_ Riscontro parere ARPA del 050922; 
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o 221210_EEVV_Trasmissione_integrazioni_ARPA_BM-AZ; 

o BM AZ RT 056a_Piano di Monitoraggio e Controllo; 

o Scheda_B_Dati_notizie_impianto_attuale_rev2; 

o Allegato C13_rev 1; 

o TD0017-22r00_Simulazione di dispersione degli inquinati ed allegati; 

o TD0018-22r00_Simulazione dell'indice di dispersione degli odori ed allegati. 
 

Documentazione presentata quale integrazioni dopo la terza seduta di conferenza dei servizi con nota 

prot. n. BM-AZ/SP/DM/rc/246/23, acquisita al prot. n. 32323 del 23.03.2023: 

 

o 230322_BM-AZ_EEVV_Integrazioni_terza_CdS; 

o Allegato 1_BMAZ_Particolare campionamento; 

o BM AZ RT 056b_Piano di Monitoraggio e Controllo_def; 

o BM AZ RT 058a_Monitoraggio qualitativo acque di seconda pioggia; 

o BM AZ RT 059a_ Riscontro parere ARPA del 220223; 

o TD0005-23r00_all01-mappa-impatto.pdf; 

o TD0005-23r00_all02-grafici-meteo.pdf; 

o TD0005-23r00_all03-quote-usosuolo.pdf; 

o TD0005-23r00_all04-portate-emissioni.pdf; 

o TD0005-23r00_all05-risultati-ricettore1.pdf; 

o TD0005-23r00_R0069-227163.pdf 

 

B. SINTESI DEI PARERI PERVENUTI E DI QUANTO EMERSO DURANTE LA 

CONFERENZE DEI SERVIZI  

 

Verbali delle sedute di conferenza di servizi 

 

B.1 Sintesi Verbale del 01/02/2021 

Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 01/02/2021 convocata con nota prot. n. 

7279 del 7/01/2021: 

 

[…] 

Per favorire la verbalizzazione, si riporta stralcio della descrizione del progetto proposta dalla 

Società all’interno della documentazione presentata a corredo dell’istanza:  

L’impianto di recupero mediante trattamento biologico (digestione anaerobica e compostaggio) di 

rifiuti non pericolosi di Anziobiowaste s.r.l. ricade all’interno di un’area avente un’estensione di 

circa 25.685 mq.  

Sono autorizzate le seguenti linee di produzione dal trattamento dei rifiuti: 

- Linea produzione biogas e biometano (no categoria IPPC); 

- Linea produzione di compost di qualità (categoria IPPC: 5.3.b). 

La struttura impiantistica e composta principalmente dalle seguenti zone:  

- Area ingresso e ricezione rifiuti in ingresso 

- Capannone A: 

o Area scarico rifiuti; 

o Area pretrattamento rifiuti; 

o Area alimentazione digestore; 

o Biocelle; 

o Aia di maturazione; 

o Area di raffinazione finale. 

- Digestione anaerobica. 
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- Upgrading per la produzione di biometano. 

- Capannone B: 

o Area stoccaggio verde; 

o Officina e uffici vari; 

- Area trattamento aria di processo: 

o Scrubber; 

o Biofiltro. 

- Area deposito Ammendante Compostato Misto di qualità 

 

L’impianto è da intendersi come un sistema impiantistico complesso costituito da due principali 

sezioni di trattamento: la sezione di produzione di biometano e la sezione di produzione di compost. 

Le sezioni sono distinte ma progettate e dimensionate per operare sia in modo autonomo da un punto 

di vista funzionale, sia in modo integrato. L’obiettivo e ottenere un sistema completo di trattamento 

e gestione dei rifiuti che porti alla produzione di biometano e compost in un’ottica di filiera chiusa. 

I rifiuti destinati a trattamento sono costituiti principalmente dalla frazione organica dei rifiuti solidi 

urbani (FORSU) e da strutturante lignocellulosico.  

La sezione di produzione di biometano valorizza il contenuto energetico del rifiuto organico raccolto 

in modo differenziato attraverso il processo di digestione anaerobica con produzione di biogas e 

successiva purificazione a biometano. 

La sezione di compostaggio per la produzione di compost di qualità valorizza il digestato proveniente 

dalla digestione anaerobica il quale, miscelato con strutturante fresco e/o di ricircolo, e trattato con 

processi di digestione aerobica per la produzione di fertilizzante da impiegare in agricoltura 

tradizionale e biologica ai sensi dell’Allegato II del D.Lgs. n. 75/2010 e ss.mm.ii. 

 

I quantitativi di rifiuti ammessi a trattamento sono i seguenti: 

- Quantitativi massimi autorizzati in ingresso Annuali 50.000 ton/anno di cui:  

36.000 ton anno FORSU e 14.000 ton/anno rifiuti agroindustriali, rifiuti dei mercati e rifiuti 

lignocellulosici. 

 

Si precisa inoltre che per il CER 20 01 08 l’attività R13 è per un periodo massimo di 3 giorni, al fine 

di consentire la gestione del rifiuto in casi di fermo della linea di trattamento e/o di problemi che 

rendono difficoltoso l’avvio del rifiuto a trattamento nell’arco delle 24 h dal conferimento.  

 

Tutto ciò considerando che l’area di conferimento e pari a circa 590 mq per cui già dimensionata 

per consentire il deposito della FORSU per 3 giorni.  

 

Anziobiowaste S.r.l è iscritta con n° 02319/18 al Registro dei Fabbricanti di Fertilizzanti ai sensi 

dell’art. 8 del D.Lgs. n. 75/2010.  

 

L’azienda garantisce la produzione delle partite di ammendante compostato misto assicurando la 

tracciabilità e la riconducibilità in ogni fase della lavorazione, come previsto dal D.Lgs. n. 75/2010, 

norma quadro sui fertilizzanti.  

Ogni lotto viene fisicamente delimitato dagli altri e identificato mediante cartellonistica, su cui 

vengono riportate tutte le lavorazioni effettuate, il risultato delle misure di campo e dei prelievi per 

indagini di laboratorio.  

 

A fine processo maturazione dopo la vagliatura, si forma un cumulo di prodotto finito, stoccato su 

un’area impermeabile, di cui viene prelevato un campione destinato alle analisi di laboratorio, per 

le verifiche analitiche dei parametri previsti dal D.Lgs. n. 75/2010. 
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In caso di rispetto dei limiti, l’ammendante viene avviato alla commercializzazione con indicazione 

sul documento di trasporto e sull’etichetta allegata del lotto di produzione; viene inoltre tenuto 

aggiornato l’elenco dei soggetti a cui è stato venduto l’ammendante costituente ogni lotto.  

 

Il prodotto ottenuto dal processo di compostaggio e descritto nei precedenti paragrafi, è classificato 

come un fertilizzante e più precisamente come “ammendante compostato misto” così come definito 

ai sensi dell’allegato 2 del D.Lgs. n. 75/2010.  

 

Le modifiche riguardano sia interventi impiantistici che soluzioni gestionali dell’impianto, nello 

specifico si propone: 

▪ Riduzione tempi di processo di compostaggio della miscela di digestato; 

▪ Inserimento di una pressa strizzatrice per la separazione della frazione liquida dai sovvalli di 

pretrattamento in uscita dal vaglio stellare; 

▪ Inserimento di un sistema di collettamento acque di processo interno al capannone; 

▪ Aumento della quantità massima consentita di stoccaggio istantaneo; 

▪ Inserimento dell’attività R13 per la FORSU; 

▪ Revisione delle prescrizioni autorizzative di cui alla D.D. G15616 del 05/11/2014 poiché in parte 

riferite alla linea di “termoessiccamento fanghi” stralciata con la DD 16091 del 16/12/2015;  

 

Viene concessa la parola al Comune di Anzio che vorrebbe precisazioni in merito ai seguenti aspetti: 

▪Cosa si intende esattamente per operazione R13? 

▪Quali sono le misure di mitigazione degli odori adottate? 

▪La riduzione dei tempi di compostaggio aumenterebbe il quantitativo di rifiuto? 

▪ I rifiuti liquidi prodotti dalla strizzatura verranno smaltiti esternamente oppure ricircolati? 

 

La società fornisce delucidazioni in merito: 

 ▪L’operazione R13 (messa in riserva) fa riferimento all’operazione di stoccaggio del rifiuto in 

ingresso (codice CER 20 01 08); l’inserimento della stessa non comporta l’introduzione di nessun 

ulteriore trattamento. 

▪L’ultima opera di mitigazione degli odori in ordine cronologico, approvata con Modifica non 

Sostanziale, è l’utilizzo di un reagente chimico, acido solforico, all’interno degli scrubber installati 

prima del biofiltro. 

▪ Non vengono richiesti aumenti di quantitativi dei rifiuti in ingresso, ma una redistribuzione degli 

stessi riferita ai giorni lavorativi. 

▪Una parte di questi liquidi sarà ricircolata all’interno del digestore anaerobico, la restante parte 

smaltita conto terzi. 

 

Il Comune anticipa inoltre che nel proprio parere richiederà l’installazione di una centralina di 

monitoraggio qualità dell’aria. 

 

La Società valuterà l’opportunità di installare la predetta centralina pur non concordando con 

l’utilità di tale misura. 

 

Prende la parola l’Ing Boffa che anticipa che Città Metropolitana di Roma Capitale -Dip. IV si 

esprimerà esclusivamente per gli aspetti di propria competenza e relati alle sole emissioni in 

atmosfera in quanto gli scarichi idrici adducono direttamente in pubblica fognatura. 

 

Perverrà a breve, specifica nota quale richiesta di integrazioni documentali. 

 

La Regione Lazio rileva inoltre, che dai propri esiti istruttori emerge quanto segue: 
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1) In merito allo studio condotto sulla riduzione dei tempi di maturazione del compost in analogo 

impianto, si richiede una più ampia e approfondita documentazione corredata dai certificati 

analitici redatti dai laboratori di prova e non solo dai consuntivi elaborati dalla società. 

2) Per quanto riguarda la modifica riferita alla pressa nella planimetria C13 vengono descritte 

delle aree (26-27-28 e 30) che sembrerebbero indicare i rifiuti in ingresso ed in uscita dal 

trattamento di pressatura ma tali zone non sono poi riscontrabili nella planimetria C11 che 

dovrebbe considerare l’identificazione di tutte le aree (stoccaggio, trattamento, deposito 

temporaneo ecc.) definite secondo l’assetto futuro. Nella tavola C11 è opportuno inoltre 

riportare le operazioni svolte nelle singole aree o le eventuali sigle per il deposito temporaneo 

o le materie prime. 

3) In riferimento al sistema di raccolta colaticci da collettare al sistema delle acque di processo, il 

gestore dichiara: “non è previsto alcun intervento di adeguamento della rete di raccolta delle 

acque di processo esistente”. A tale riguardo si richiede approfondimento in merito a tale scelta 

fornendo a supporto studi di dimensionamento e/o le valutazioni che hanno condotto a tale 

valutazione. 

4) Si rileva che la richiesta di “aumento della quantità massima consentita di stoccaggio istantaneo 

di rifiuti” oltre che nella presente documentazione di riesame, è stata parimenti inserita 

nell’istanza di modifica non sostanziale pervenuta al prot. regionale in data 18/01/2021 e 

rubricata al prot. regionale al n. 0044980. Si ritiene opportuno che tale richiesta segua l’iter del 

riesame e verrà pertanto stralciata dalla sopra citata modifica non sostanziale. 

5) Per quanto attiene alle prescrizioni autorizzative non più applicabili all’attuale assetto 

impiantistico è palese che l’iter del riesame è funzionale proprio al “riallineamento” della 

documentazione autorizzativa con la realtà impiantistica e le BAT di settore. Sarà pertanto 

valutata la documentazione aggiornata in tal senso al fine di rimodulare, correggere e 

ammodernare l’atto autorizzativo nella sua interezza. Nel caso specifico, si ritiene opportuno 

effettuare ancora un rimando alla richiesta di modifica non sostanziale già citata al punto 4 che 

comprendeva anche una richiesta di aggiornamento del PMeC. Anche in questo caso, si ritiene 

opportuno che tale richiesta segua l’iter del riesame e verrà pertanto stralciata dalla richiesta 

di modifica non sostanziale. 

6) All’interno della scheda D9 nel paragrafo “verifica di accettabilità” dovrà essere riportata la 

conformità dei certificati analitici dei rifiuti in ingresso e in uscita alle linee guida ISPRA 

61/2019. 

 

Viene consentita la parola anche agli esponenti dei comitati, seppur ammessi come auditori, che 

esprimono brevemente le proprie considerazioni e palesando l’intenzione di far pervenire propri 

contributi scritti. 

 

Gli uffici regionali accordano tale possibilità e rappresentano la necessità di indirizzare 

correttamente le PEC inserendo in oggetto gli estremi del procedimento e il riferimento al verbale di 

conferenza odierno.  

 

Tali osservazioni saranno valutate nell’istruttoria del procedimento di riesame. 

 

In conclusione, la Regione Lazio conferma che la Conferenza di Servizi si aggiornerà in funzione 

della ricezione di pareri note e integrazioni da parte degli enti coinvolti e della Società.  

 

In particolare, per gli aspetti del procedimento A.I.A. si sottolinea il necessario parere ARPA Lazio 

ex art. 29-quater c. 6 del D.Lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e 

controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente.  

[…] 
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Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza del 01/02/2021: 

Ad esito della convocazione della seduta di conferenza di servizi del 01/02/2021 oltre a quanto 

indicato nel verbale della suddetta conferenza risultano pervenuti i seguenti pareri degli Enti invitati:  

 

• città metropolitana di Roma Capitale prot. n. CMRC-2021-0012517 del 28/01/2021 recepito 

al prot. regionale n. 0082524 in pari data, con la quale si rappresenta che “il dirigente del 

servizio 4 del Dipartimento IV, coinvolto nel procedimento in questione, è tenuto a 

partecipare, anche attraverso un proprio rappresentante, alla Conferenza di Servizi in 

oggetto per il rilascio dei pareri di competenza”; 

 

Successivamente alla svolgimento della seduta risultano trasmesse ed acquisite: 

• nota prot. n. 144478 del 15/02/2021 - Regione Lazio: richiesta di integrazioni riportate nel 

verbale della 1 CdS;  

• nota acq. al prot. reg. n. 0348645 del 19/04/2021 - ARPA Lazio: richiesta di integrazioni; 

• nota acq. al prot. reg. n. 0119050 del 08/02/2021 - Città Metropolitana Roma Capitale: 

richiesta di integrazioni; 

• nota acq. al prot. n. 0255640 del 23/03/2021 - Città di Anzio: richiesta di integrazioni;    

 

 

B.2 Sintesi Verbale del 07/09/2022 

Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 07/09/2022 convocata con nota prot. n. 

n. 778474 del 08/08/2022 (e spostamento orario con nota prot. n. 810658 del 24/08/2022): 
 

[…] 

La società si riserva di presentare proprie controdeduzioni a quanto rilevato da ARPA Lazio, oltre 

a fornire la documentazione integrativa richiesta. Si premette in ogni caso che, con riferimento alla 

durata del processo di compostaggio che nel parere dell’ARPA Lazio viene stabilito in minimo 90 

giorni, vengono citati due riferimenti normativi (D.M. 29/01/2007 e D.M. 05/02/1998) che non 

rappresentano più un riferimento normativo per il settore in quanto il D.M. 29/01/2007 superato 

dalle nuove conclusioni sulle BAT e il D.M. 05/02/1998 non inerente all’A.I.A. ma alle procedure 

semplificate. 

In merito agli aspetti odorigeni la società rappresenta che l’impianto è in area industriale ed è 

prossimo ad altri impianti che potrebbero essere la fonte delle emissioni odorigene rilevate. In ogni 

caso l’impianto adotta tutte le procedure gestionali necessarie per mitigare le emissioni odorigene. 

 

La Città Metropolitana di Roma Capitale, ai fini di verificare la competenza ai sensi dell’art. 

387/2003 e s.m.i. chiede alla società la capacità massima di produzione dell’impianto di biometano 

in mc/h.  

 

La società indica che la capacità massima è pari a 499 mc/h. Per la produzione di biometano la 

società ha un PAS rilasciata dal Comune di Anzio.  

 

Per la Città metropolitana di Roma Capitale si prende atto che gli scarichi dei reflui civili e gli 

scarichi meteorici di prima e seconda pioggia saranno convogliati nella rete fognaria comunale; 

pertanto, il parere da rilasciare risulta essere di competenza del Comune di Anzio previo nulla osta 

di Acqualatina.  

 

Come da dichiarazione della ditta Biowaste CH4 Anzio s.r.l. in sede di conferenza di servizi odierna, 

si prende atto che la capacità massima di produzione dell’impianto di biometano risulta essere pari 
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a 499 Sm3/h, pertanto, ai sensi dell’art. 8-bis del D.Lgs 28/2011, il parere da rilasciare risulta essere 

di competenza del Comune di Anzio: procedura PAS.  

 

Riguardo alle emissioni in atmosfera dell’impianto, la Città metropolitana di Roma Capitale 

rilascerà il parere a seguito della trasmissione, da parte della ditta Biowaste CH4 Anzio s.r.l. dei 

documenti integrativi richiesti da Arpa Lazio con nota prot.n.61712 del 05/09/2022, riportata nel 

box regionale. 

 

Il rappresentante della ASL RM6 rimanda per le proprie competenze a quanto già rilevato nel parere 

di ARPA Lazio relativamente in particolare agli aspetti odorigeni. La ASL RM6 rappresenta di essere 

intervenuta più volte in passato su segnalazioni relative alla presenza di odori nella zona. E’ chiaro 

che come indicato dalla società bisognerà individuare eventualmente da dove provengono gli odori 

rilevati, ma in ogni caso è importante che l’azienda effettui gli studi previsti aggiornati come richiesto 

da ARPA Lazio. Come indicato nel documento consegnato dalla società è importante prevedere che 

la popolazione possa segnalare tali problematiche. La ASL richiede alla società di mettere a 

disposizione un contatto diretto con i cittadini ai fini di poter segnalare rapidamente alla società la 

problematica ai fini di verificare se eventualmente tale accadimento sia correlato all’attività 

dell’impianto. 

 

La società segnala che la Biowaste CH4 Anzio s.r.l. è stata acquisita dal gruppo SNAM che è 

assolutamente aperta e disponibile al dialogo con il territorio come richiesto, accogliendo la 

proposta della ASL, in quanto il tema delle emissioni odorigene è un tema a cui la società tiene in 

maniera particolare.  

La società richiede alla Regione Lazio di esprimersi in merito alla richiesta riportata nell’allegato 

C.6 della documentazione integrativa consegnata (rev.1) relativamente alla possibilità di 

considerare un quantitativo maggiore in ingresso all’impianto tenendo conto del fatto che il 

quantitativo che entra contiene circa un 10% di scarto non trattabile nell’impianto. 

In più in aggiunta a quanto già richiesto nell’ambito della documentazione di riesame la società 

richiede di poter installare una caldaia di back-up, da utilizzare esclusivamente in caso di 

malfunzionamenti e/o guasti all’impianto.  

Inoltre ai fini di meglio ottemperare alle situazioni rilevate sulle emissioni odorigene e a quanto 

rilevato da ARPA Lazio la società intende integrare la documentazione del riesame con 

l’implementazione di un’area di lavaggio mezzi conferitori e relativamente agli stoccaggi degli scarti 

di realizzare un sistema chiuso (e non esclusivamente dei cassoni scarrabili come attualmente 

previsto). 

 

La Regione Lazio per quanto riguarda la modifica del quantitativo in ingresso evidenzia che 

comunque trattasi di un aumento della potenzialità autorizzata da valutare con riferimento anche 

all’eventuale necessità di preliminare assoggettabilità a verifica di VIA. Si chiede pertanto di 

esplicitare la richiesta ai fini di una valutazione anche per poterla valutare all’interno del 

procedimento di riesame. 

Per quanto riguarda la caldaia di back-up trattandosi di un presidio per il funzionamento 

dell’impianto che non implica aumenti di potenzialità e/o nuove emissioni, lo stesso può essere 

valutato nell’ambito del riesame.  

Per quanto riguarda le migliorie legate agli aspetti odorigeni le stesse vengono accolte con favore 

trattandosi di migliorie nell’ottica di una miglior gestione dell’impianto nel rispetto delle BAT di 

settore proprie del procedimento di riesame dell’A.I.A.  

 

In conclusione, la Regione Lazio conferma che la Conferenza di Servizi si aggiornerà in funzione 

della ricezione delle integrazioni/chiarimenti da parte della Società relativamente alla nota ARPA 
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Lazio. 

La Regione Lazio richiede alla società di consegnare le integrazioni entro 60 giorni dalla data della 

presente conferenza.  

 

La società richiede ai fini di avere chiarimenti in merito a quanto indicato da ARPA Lazio nella nota 

suddetta la convocazione di un incontro tecnico specifico, prima della consegna delle integrazioni 

richieste. 

 

La Regione Lazio come già effettuato in analoghi procedimenti accorda la possibilità di effettuare 

l’incontro tecnico suddetto previa disponibilità di ARPA Lazio.  

 

In ogni caso, per gli aspetti del procedimento A.I.A. si sottolinea il necessario parere conclusivo 

ARPA Lazio ex art. 29-quater c. 6 del D.Lgs. n. 152/06 per quanto riguarda le modalità di 

monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente. 

[…] 

 

Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza del 07/09/2022: 

•  Nota prot. n. CMRC-2022.0134786 del 31/08/2022, acquisita al prot. n. 826476 del 

31/08/2022, con cui l’U.E. Supporto al Sindaco metropolitano e relazioni istituzionali 

comunica che il Direttore del Dipartimento III della Città Metropolitana di Roma 

Capitale è tenuto a partecipare alla conferenza ai fini di esprimere il parere di 

competenza; 

• Nota ARPA Lazio prot. n. 61712 del 05/09/2022, acquisita al prot. n. 840643 del 

05/09/2022, ove vengono richiesti chiarimenti ed integrazioni alla documentazione 

fornita e che conclude che “... Sulla base di queste premesse, nella presente valutazione 

tecnica sono state fornite a codesta Autorità competente, per le proprie valutazioni e 

determinazioni, specifiche osservazioni circa l’assetto tecnologico e gestionale proposto. 

A parere della scrivente Agenzia emerge quindi la necessità che la documentazione 

progettuale venga adeguata tenendo conto delle indicazioni puntualmente fornite 

nell’ambito del presente parere. Quanto sopra implica altresì la necessità di una 

rielaborazione del PMeC, finalizzata a che il medesimo risulti coerente con le 

osservazioni formulate da Arpa Lazio nel presente parere e con le modifiche alla 

documentazione progettuale da prevedere in virtù delle osservazioni sopra richiamate. 

Tenuto conto di tutto quanto sopra premesso, in conclusione, si rimette il 

presente parere tecnico di Arpa Lazio all’Autorità competente, per le valutazioni e 

decisioni di competenza. 

• Risultano inoltre pervenute n richieste di partecipazione alle conferenza da parte di 

comitati/associazioni/cittadini a cui si è dato opportuno riscontro tramite pec accettando 

la partecipazione di un massimo di un rappresentante per ogni soggetto richiedente, senza 

potere di intervento attivo, poiché la seduta della Conferenza di servizi si tiene ai fini della 

acquisizione delle posizioni degli Enti e delle Amministrazioni convocate e, nello 

specifico: 

o nota acquisita al prot. n. 801710 del 19/08/2022 dell’osservatorio Consorzio Lido 

dei Pini. 

B.3 Sintesi Verbale terza seduta del 22/02/2023 

Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 22/02/2023 convocata con nota prot. n. 

116384 del 01/02/2023: 
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[…] 
“La Regione Lazio evidenzia che emergono dal parere prot. n. 11989 del 20/02/2023, acq. al prot. n. 191395 

del 20.02.2023 di ARPA Lazio (supporto tecnico istruttorio regionale ai sensi del regolamento regionale 

n.21/2021) alcune criticità con particolare riferimento agli aspetti odorigeni. 

 

In particolare ARPA Lazio evidenzia che “...presso il suddetto recettore R1, considerando lo scenario 2 che 

prevede l’eliminazione della copertura del biofiltro, il valore di 1,6 ouE/m3 possa essere considerato 

accettabile, seguendo gli indirizzi stabiliti dalla DGP Trento n. 1087 del 24/06/2016. 

Rispetto a quanto sopra si fa presente all’AC che il documento Metodologie per la valutazione delle emissioni 

odorigene-documento di sintesi, approvato dal Sistema Nazionale per la protezione dell’Ambiente con 

Delibera n. 38/2018 riporta che è opportuno verificare se i recettori individuati ricadono all'interno 

dell’isolinea relativa a 1 ouE/m3 del 98° percentile su base annuale, delle concentrazioni di picco orarie, 

considerando pertanto in via cautelativa il valore di 1 ouE/m3 quale soglia di accettabilità presso qualunque 

tipo di recettore.  

Fermo restando quanto sopra, giova sottolineare all’AC che con nota prot. Arpa Lazio n. 10483 del 

23/02/2021, recante gli esiti dei controlli programmati effettuati dall’Agenzia presso l’installazione in oggetto, 

era stato evidenziato quanto segue: “è stato percorso l’intero perimetro dello stabilimento verificando ... in 

prossimità del biofiltro, dove veniva avvertito un forte odore persistente riconducibile all’ammoniaca.  

Tale odore veniva anche rilevato all’interno dell’area di ricezione n. 3 incrementato all’apertura dei secondi 

portelloni affaccianti sull’area di scarico n. 4, tanto che si è ritenuto opportuno non accedere direttamente 

all’interno del Capannone A.”. Inoltre risulta alla scrivente Agenzia che nel corso del tempo siano stati 

presentati numerosi esposti da parte dei cittadini che lamentavano “olezzi nauseabondi in prossimità della 

AnzioBiowaste”, come evidenziato in specifiche comunicazioni del Corpo di Polizia Locale della Città di 

Anzio, recapitate a Arpa Lazio.  

Alla luce di quanto sopra riportato si ritiene che la questione relativa agli impatti odorigeni prodotti dalle 

attività di impianto presenti evidenti elementi di criticità.  

Pertanto si rinvia all’AC per la definizione delle necessarie misure da prevedersi, riguardanti specifiche 

condizioni di esercizio e opportuni valori limite di emissione fissati per il biofiltro, in modo da garantire il 

dovuto contenimento degli impatti odorigeni.”.  

 

Ferme restando le migliorie proposte che comunque consentono una riduzione dell’impatto, rispetto a quanto 

rilevato da ARPA Lazio dato che l’impianto è esistente e in esercizio da inizio 2020, e dato che le simulazioni 

sottoposte a valutazione ARPA Lazio vengono effettuate dalla società partendo dall’emissione al biofiltro 

relativa al dato massimo relativo alle BAT di settore (300 ouE/m3), si chiede alla società di chiarire se dai 

controlli effettuati negli anni di esercizio il dato rilevato all’uscita del biofiltro sia più basso di quello 

considerato nelle simulazioni.  

Se così fosse, partendo dal dato massimo rilevato nella realtà, si potrebbe effettuare la simulazione con tale 

dato e restituire il dato sui recettori sensibili verificando il rispetto dei limiti indicati da ARPA Lazio. Tale 

nuovo limite di impatto odorigeno al biofiltro diventerebbe pertanto un limite prescrittivo più tutelante rispetto 

a quello standard di norma al fine del rispetto anche al recettore R1 del limite al di sotto di 1 ouE/m3.  

Lo studio effettuato dovrà essere dunque implementato e sottoposto a nuova valutazione ARPA 

Lazio nel pieno rispetto della DGR Lombardia 15 febbraio 2012 - n. IX/3018. 

Come indicato da ARPA Lazio andrà altresì aggiornato anche lo studio di dispersione degli inquinanti in 

atmosfera.  

Nel caso in cui anche con la limitazione di cui sopra non si riesca comunque a rispettare il valore 

suddetto, la società dovrà proporre soluzioni tecnologiche ulteriori rispetto alle emissioni in 

atmosfera al fine di limitare l’impatto odorigeno, come ad esempio il convogliamento delle emissioni al 

biofiltro tramite camino come già avvenuto in altre realtà impiantistiche analoghe al fine di eliminare la 

medesima problematica relativa all’impatto odorigeno.  

 

La società riscontra rappresentando che l’unità 1 odorimetrica non può essere considerata un limite in quanto 

l’unità è un semplice criterio per la scelta di un ricettore e non un limite. E’ stato utilizzato 

il documento della Provincia di Trento, considerato uno dei più stringenti a livello nazionale. Nella 

documentazione SNPA l’unità è considerata un criterio e non un limite. 
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Ing. Leone risponde informando che la situazione del sito vede la presenza di esposti relativi a criticità 

odorigene presenti nell’area e se l’Arpa Lazio rileva questo aspetto risulta necessario trovare una soluzione 

tecnica volta a scongiurare tali criticità. Lo studio su richiamato risulta fondamentale per comprendere se 

siano necessarie e quali azioni strutturali porre in essere.  

 

La società continua a ribadire che il limite di uno non è inserito in alcuna documentazione SNPA e 

che, comunque, anche applicando quanto richiesto dalla Regione non ci sarà mai un “Impatto zero” 

sui recettori. 

 

La Regione replica che comunque, anche non avendo un impatto zero, sicuramente è un presidio a 

tutela dell’abbattimento delle criticità odorigene più volte evidenziate. 

 

La società informa che dai monitoraggi effettuati si è stati sempre sotto le 250 ouE/m3 e che, 

comunque, sarebbe preferibile avere una soglia prescrittiva di 250 invece che prevedere un sistema 

di convogliamento degli odori a servizio del biofiltro con tutti gli aspetti manutentivi del caso. 

La società informa che ad oggi non risultano presenti criticità odorigene ed invita i 

presenti ad effettuare un sopralluogo in situ. Ribadisce che la soluzione gestionale del camino non è 

realizzabile. 

 

Regione Lazio riscontra rappresentando che il camino potrebbe essere vista come “extrema ratio” 

nel caso lo studio con limite a 250 non porti a conclusioni positive. 

Vista l’esistenza di dati storici degli ultimi 3 anni, facendo una simulazione con il limite richiamato, in 

considerazione che la società ha rappresentato che non risultano superamenti nel medesimo 

periodo, si resta in attesa di conoscerne i relativi risultati. 

 

La Società informa che non vi è certezza di correlazione tra impatti odorigeni ed impianto, 

come anche dimostrato dai sopralluoghi effettuati con la Polizia Locale e dalle comunicazioni di ASL 

(verbale del 20.04.2021). Chiede al Comune quali siano le potenziali attività di spandimento effluenti 

e simili. 

 

Il rappresentante delle Associazioni informa i presenti che “Il sottoscritto abita a circa duemila metri 

dall'impianto. Le emissioni odorigene si sono manifestate soprattutto nei primi sei mesi di 

esercizio dell'impianto. poi sono andate via via diminuendo”. 

 

Società informa che le poche problematiche si sono presentate ad avvio dell’impianto e nei 

mesi successivi, grazie agli interventi del gestore, la criticità è andata scemando, come anche 

dichiarato dal rappresentante delle associazioni. Inoltre, i dati di monitoraggio sui recettori risultano 

bassi. 

 

La Regione Lazio ribadisce che, in riferimento anche a quanto previsto dal parere di Arpa Lazio, è 

necessario porre in essere lo studio più volte richiamato. 

Società chiede che tale simulazione non sia vincolante alla chiusura del procedimento. 

 

Regione Lazio rappresenta come debba essere antecedente all’emissione dell’atto autorizzativo, in 

quanto il limite e le questioni relative devono essere riportate all’interno del provvedimento stesso. 

 

La società informa che occorreranno circa 14 giorni per porre in essere lo studio simulativo 

richiesto. Si impegna, comunque, a farlo con ogni urgenza del caso. 

 

Regione Lazio espone altra problematica in relazione al monitoraggio quali/quantitativo delle acque 

di 2 pioggia prima della confluenza con le acque pluviali. L’esigenza è di avere un controllo prima di detta 

confluenza. Chiede l’inserimento del pozzetto di controllo.  
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Il gestore riscontra chiedendo cosa rappresenta ai fini della gestione, in quanto il rispetto dei limiti 

è in uscita. 

 

Regione Lazio rappresenta che la richiesta va interpretata come necessità di analisi su scarico 

intermedio, per comprendere anche quali siano i vari contributi confluenti allo scarico finale e 

scongiurare diluizioni. 

 

Società rappresenta che trattasi di acque meteoriche e che il problema è la mancanza di spazio 

fisico per realizzare il pozzetto. 

 

Regione Lazio vuole comprendere quali siano i problemi per la realizzazione del pozzetto. 

 

Società riscontra che sul sito risulta esserci una sovrapposizione di pozzetti che rendono impossibile 

la realizzazione di uno ulteriore. La soluzione di prevedere una modifica della rete al fine di 

consentire la realizzazione del pozzetto prevede molte attività che comportano relative lunghe 

tempistiche. 

 

Regione Lazio chiede una proposta realizzativa che verrà valutata secondo la funzionalità richiesta. 

La società si rende disponibile a fare una proposta realizzativa in relazione a quanto richiesto. 

 

Comune di Anzio: ad oggi al Comune è presente una Commissione Prefettizia da breve insediatasi. 

Dovendo informare la commissione e esprimersi in merito a quanto richiesto, si riserva di verificare 

ed approfondire tutta la documentazione per potersi esprimere, al netto del fatto che il 

procedimento è risalente nel tempo. 

 

Regione Lazio chiede informazioni al Comune in ordine al procedimento di Bonifica, fermo restando 

che trattasi di procedimento amministrativo parallelo a quello in essere e di competenza del Comune 

e di altra struttura Regionale e chiede di sollecitare Acqualatina nelle risposte relative al richiamato 

Campo Pozzi. Chiede, altresì, di esprimersi in tempi funzionali alla prossima seduta di conferenza 

dei servizi in relazione alla documentazione del procedimento AIA, per quanto di competenza. 

 

La CMRC informa che il parere è alla firma del direttore del Dipartimento III della Città metropolitana di 

Roma Capitale, sarà inviato entro pochi giorni. 

Trattasi di parere riguardante le sole emissioni in atmosfera dal momento che gli scarichi meteorici 

di “prima” e “seconda” pioggia sono convogliati nella rete fognaria comunale, pertanto, per essi, il parere 

da rilasciare risulta essere di competenza del Comune di Anzio previo nulla osta di 

Acqualatina. 

La Società informa che i su richiamati nulla osta sono già in possesso dell’impianto e non essendoci 

variazioni non occorrono ulteriori istanze. 

 

In conclusione, la Regione Lazio conferma che la Conferenza di Servizi si aggiornerà in funzione della 

ricezione delle integrazioni/chiarimenti da parte della Società relativamente alla nota ARPA Lazio. Richiede 

alla società di consegnare le integrazioni entro 30 giorni dalla data della 

presente conferenza, al fine di poter convocare la seduta conclusiva orientativamente nella settimana 

27 – 31 marzo 2023. 

In ogni caso, per gli aspetti del procedimento A.I.A. la scrivente AIA si riserva di effettuare le 

opportune valutazioni in relazione alla documentazione richiesta. 

 

Per le ulteriori questioni affrontate nelle precedenti sedute di conferenza quali, ad esempio, la 

modifica della limitazione in ingresso giornaliero del rifiuto e dell’aumento del quantotativo, si 

ritengono sufficienti i chiarimenti acquisiti da parte del gestore.” 

[…] 

 

Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza dei servizi del 22/02/2023: 
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• nota Arpa Lazio prot. n. 11989 del 20/02/2023, acq. al prot. n. 191395 del 20.02.2023, ove 

vengono richiesti chiarimenti ed integrazioni alla documentazione fornita e che conclude che 

“...nella propria attività istruttoria preordinata al rilascio del parere per quanto riguarda le 

modalità di monitoraggio e controllo, ha effettuato le proprie valutazioni, come di consueto, 

a partire dall’analisi della documentazione specificamente agli atti del presente 

procedimento, tenendo conto delle indicazioni fornite in materia di autorizzazione integrata 

ambientale dalla parte seconda del D.Lgs. n. 152/06, nonché da quanto riportato nei 

pertinenti documenti di riferimento europei quali il documento Bref Best Available 

Techniques (BAT) Reference Document for Waste Treatment del 2018, le Conclusioni sulle 

BAT, di cui alla Decisione 2018/1147 del 10 agosto 2018, nei documenti di riferimento 

nazionali costituiti dalle Linee Guida di settore relative agli impianti di trattamento 

meccanico biologico (D.M. 29/01/2007), e dalla ulteriore normativa settoriale, quali il D.Lgs. 

n. 75/2010 e il D.M. 05/02/1998. Sulla base di queste premesse, si rimette all’AC il parere di 

competenza della scrivente Agenzia, secondo quanto previsto dall’art. 29-quater c. 6 del 

D.Lgs. n. 152/06, per le valutazioni e determinazioni di competenza.”; 

• Risultano pervenute inoltre le seguenti osservazioni da parte dei comitati/associazioni: 

o nota acq. al prot. n. 176644 del 16/02/2023 – Comunicazione a firma del Sig. Marco 

Mandelli (portavoce del Comitato per la difesa del Territorio) indicante i partecipanti 

per il Consorzio Lido dei Pini di Anzio (Roma) ed il Comitato cittadini Sacida di Anzio 

(Roma), entrambi aderenti al Coordinameto Uniti per l’Ambiente di Anzio(Roma). 

o pec acquisita al prot. n. 176455 del 16/02/2023 – Comunicazione a firma del Sig. 

Marco Mandelli (portavoce del Comitato per la difesa del Territorio) avente ad 

oggetto “Inquinamento falde acquifere zona Spadellata-Padiglione-Sacida, in cui 

come cittadini alla luce dell’inquinamento rilevato per i superamenti della CSC 

riscontrati sulle acque di falda nell’ambito dei controlli effettuati sui piezometri 

dell’impianto, per le quali la società esclude che possano essere causati dall’attività 

dell’impianto stessa, chiedono di fornire informazioni con particolare riferimento al 

“campo pozzi spadellata” che distribuisce acqua potabile alla cittadinanza. 

 

 

B.4 Sintesi Verbale quarta seduta decisoria del 29/03/2023 

Si riporta la sintesi del verbale della conferenza di servizi del 29/03/2023 convocata con nota prot. n. 

333080 del 24/03/2023: 

[…] 

Regione Lazio riassume le esigenze scaturite dall’ultima seduta di Conferenza e dai pareri pervenuti, 

in due fattispecie. 

Una relativa alle emissioni odorigene ed al richiesto e relativo studio. 

Il Monitoraggio quali/quantitativo delle acque di seconda pioggia. 

 

Da quanto appreso dalla lettura della documentazione integrativa trasmessa dall’istante, questa 

risulta aver integrato quanto richiesto. Ferma la necessità di valutazione da parte dell’Agenzia, si 

ritiene che la società abbia dato riscontro a quanto richiesto. 

 

Stesso dicasi per gli aspetti legati al monitoraggio quali/quantitativo delle acque di seconda pioggia. 

 

Ferma restando la necessaria valutazione da parte di Arpa, si procederà con l’iter Amministrativo 

previsto dalla normativa vigente, ossia con l’emissione del provvedimento, con annesse le 
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prescrizioni che si rendano necessarie a valle dell’esame documentale delle integrazioni trasmesse, 

da parte di Arpa Lazio. 

 

Società chiede informazioni sulla chiusura del procedimento, in considerazione della mancanza del 

parere Arpa. 

 

La AC informa che la seduta odierna è conclusiva e la valutazione di Arpa verrà formalizzata, quale 

prescrizioni, all’interno del provvedimento autorizzativo. 

 

Il Consulente prosegue chiedendo di aprire una discussione sul parere della CMRC. 

 

Società  prosegue sul parere CMRC richiamando il parere di cui si è data precedente lettura. La 

premessa della nota CMRC in ordine alle competenze, fa comprendere alla società che la stessa non 

risulti competente in materia di emissioni.  Ribadisce che da una propria interpretazione l’AC per le 

emissioni in atmosfera  risulti essere la Regione Lazio. 

Inoltre, si ritiene che l’istallazione non ricada negli adempimenti di cui all’art 6 del PRQA. 

Sembra che il parere della CMRC non tenga in considerazione le interlocuzioni avute con Arpa nei 

mesi antecedenti alla presente seduta. 

 

Regione Lazio informa che la CMRC effettua proprio parere nell’ambito delle proprie competenze 

per emissioni in atmosfera e corpo idrico. 

Stesse valutazioni vengono effettuate da Arpa Lazio in ambito del PMeC. 

Ad ogni modo, la CMRC può effettuare proprie prescrizioni. 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale sostituisce l’art 269 ma la CMRC comunque predispone e 

trasmette il proprio contributo. 

 

Società ribadisce un chiarimento normativo, in quanto i riferimenti riportati nella nota CMRC non 

sembrano afferenti alle AIA. 

 

Società informa che qualora ci fossero delle difformità di parere tra Arpa e CMRC, queste verranno 

valutate dalla scrivente AC. 

 

Società pensava di aver superato le questioni con Arpa nei precedenti avanzamenti procedurali. 

 

CMRC chiede quali siano le criticità individuate dall’istante, in considerazione che le tabelle inserite 

sulla nota di parere risultano estrapolate dalla documentazione fornita dall’istante stesso. 

 

Rappresentanti della società parlano delle emissioni in relazione alla qualità dell’aria, della caldaia 

ed altre questioni, in primis l’imposizione di valori limite sui punti di emissione. Informano che le 

tabelle non risultano speculari a quelle aggiornate e trasmesse e, nel caso, comunque risultano 

superate in seguito, appunto, ad avvenute trasmissioni di aggiornamento documentale. 

 

Società informa che la tabella non risulta quella da loro predisposta e trasmessa in ultima versione, 

come scaturente dal regime di richieste integrative intercorse nel procedimento. 
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Società chiede di non prendere in considerazione nel parere della CMRC le prescrizioni in relazione 

alle emissioni E1, E2, E3, E4 in ragione di quanto già emerso nel corso del procedimento sia in 

termini di sedute che di pareri di Arpa Lazio. 

 

La AC ribadisce che verificherà, prima dell’emissione del provvedimento, i possibili contrasti 

esistenti tra pareri. 

 

Comune di Anzio: il Comune è in fase di riorganizzazione visto l’avvenuto commissariamento 

prefettizio. Ha sollecitato ed ottenuto il parere di AcquaLatina in relazione al non utilizzo e 

dismissione del Campo Pozzi Spadellata. Per quanto riguarda le fattispecie legate alla potenziale 

contaminazione rilevata ed all’esigenza di predisporre ed avviare il relativo procedimento di 

Bonifica è stata effettata ricognizione documentale e preso contatto con la CMRC per lo svolgimento 

del procedimento di cui agli art 239 e ss e nello specifico, delle attività di cui all’art 244 del D.lgs n. 

152/2006. Si sta procedendo con la ricognizione delle informazioni degli impianti presenti in zona 

per consentire alla CMRC l’individuazione del soggetto responsabile della potenziale 

contaminazione rilevata. Il procedimento di bonifica procederà in parallelo al presente. 

Per le questioni urbanistiche non risultano criticità, vista anche la presenza sul territorio 

dell’insediamento oggetto del presente procedimento. 

 

Società ribadisce che la presente conferenza dei servizi non è la sede opportuna per discutere di 

fattispecie legate ad un potenziale procedimento di bonifica. 

 

La AC ribadisce che effettuerà una valutazione dei pareri pervenuti e dei possibili contrasti, 

soprattutto in riferimento alle emissioni ed al rispetto del Piano della qualità dell’aria.  Per la tabella 

e per i limiti di cui si è discusso, risulta necessario il pedissequo rispetto del piano della qualità 

dell’aria. 

 

Tutto ciò premesso l’Autorità Competente per il rilascio dell’A.I.A. della Regione Lazio ritiene di 

poter concludere favorevolmente la Conferenza di Servizi, secondo quanto riportato nel presente 

verbale, indetta relativamente al riesame AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006 

Autorizzazione Integrata Ambientale con Determinazione G15616 del 05 novembre 2014 e ss.mm.ii 

relative all’Impianto di produzione di biometano alimentato dal biogas ottenuto dalla digestione 

anaerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani a valle della raccolta differenziata 

(FORSU) e di produzione di fertilizzanti prodotti dal compostaggio dei rifiuti organici. 

 

Si procederà all’emissione della Determinazione di chiusura del procedimento amministrativo, ai 

sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella quale verranno richieste 

le integrazioni documentali finalizzate all’emissione del provvedimento così come richiesto nei pareri 

pervenuti e dalle valutazioni dell’autorità competente (con particolare riferimento al parere ARPA 

Lazio e alla necessità di allegare all’A.I.A., il Piano di Monitoraggio e controllo integrato con le 

prescrizioni e le tavole aggiornate). 

 

In ogni caso, per gli aspetti del procedimento A.I.A. la scrivente AIA si riserva di effettuare le 

opportune valutazioni in relazione alla documentazione richiesta. 
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Per le ulteriori questioni affrontate nelle precedenti sedute di conferenza quali, ad esempio, la 

modifica della limitazione in ingresso giornaliero del rifiuto e dell’aumento del quantitativo, si 

ritengono sufficienti i chiarimenti acquisiti da parte del gestore. 

[…] 

 

Sintesi pareri pervenuti a seguito della convocazione della conferenza dei servizi del 29/03/2023: 

• nota prot. n. 22319 del 23.03.2023, acq. al prot. regionale n. 325738 del 23.03.2023, con la 

quale il Comune di Anzio ha trasmesso la nota di Acqualatina prot. n. 20558 del 16.06.2022 

con la quale si rappresenta che il campo pozzi “Spadellata” non è in uso e per lo stesso è stata 

avviata procedura di chiusura; 

• nota prot. n. 48618 del 24.03.2023, acq. al prot. n. 332208 del 24.03.2023, di parere positivo, 

con prescrizioni della CMRC le cui conclusioni recano: …“Per i punti di emissione E1- E2, 

preso atto delle BAT per il trattamento dei rifiuti di cui alla Decisione UE 2018/1147 del 

10/08/2018 (rif. tab. 6.7), si prescrive il rispetto dei limiti di seguito riportati: 

 
Per i punti di emissione E3 – E4 il proponente dichiara che l’emissione rientra nella 

fattispecie di cui all'art. 272 c. 1 del D.Lgs. 152/2006 e pertanto non soggetta 

all'autorizzazione di cui all'art. 269 D.Lgs. 152/06.  

In considerazione di quanto previsto all’art. 6 delle Norme di Attuazione del nuovo Piano 

per il Risanamento della Qualità dell’Aria (Delibera del Consiglio Regionale Lazio 5 

ottobre 2022 n. 8), si stabilisce che:  

- I valori limite per le emissioni del cogeneratore (punto E3) sono quelli fissati al punto 3 

della Parte III dell’Allegato I alla Parte V;  

- I valori limite per le emissioni della caldaia (punto E4) sono quelli fissati al punto 1.3 

della Parte III dell’Allegato I alla Parte V.  

• pertanto per le emissioni E3 ed E4 deve essere previsto il monitoraggio degli 

inquinanti di cui al citato PRQA.  

• Inoltre, si stabilisce il rispetto delle seguenti ulteriori prescrizioni:  

- In caso di superamento di un valore limite di emissione il gestore deve adottare 

tempestivamente tutte le misure necessarie al ripristino della conformità ed informare la 

Regione Lazio, la Città metropolitana di Roma Capitale, l’ARPA ed il Comune di Anzio 

entro 8 ore dall’evento, precisando le ragioni tecniche e/o gestionali che hanno 

determinato l’insorgere ed indicando le misure a azioni correttive adottate;  

- La verifica di conformità ai valori limite di emissione dovrà essere effettuata secondo i 

criteri stabiliti nell’allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 152/2006, per mezzo di campagne 

di campionamento e analisi discontinue secondo la frequenza stabilita nel piano di 

monitoraggio e controllo (PMeC); i metodi analitici da utilizzare sono quelli definiti nel 

piano di monitoraggio e controllo (PMeC);  
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- I condotti per l’emissione in atmosfera degli effluenti devono essere provvisti di idonee 

prese (dotate di opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli stessi 

conformemente alla normativa vigente; la sezione di campionamento deve essere resa 

accessibile e agibile per le operazioni di rilevazione con le necessarie condizioni di 

sicurezza;  

- I condotti di scarico devono essere verticali e realizzati in modo da consentire la migliore 

dispersione dell’effluente gassoso nell'atmosfera secondo le prescrizioni stabilite da 

eventuali norme in materia derivanti da regolamenti comunali o fissate dalla competente 

autorità sanitaria, tenuto conto che, sotto il profilo tecnico, è necessario che il punto di 

emissione degli impianti termici risulti almeno 1 metro più elevato rispetto agli edifici 

presenti nel raggio di 10 metri ed alle aperture di locali abitati nel raggio di 50 metri;  

- I sistemi di trattamento/abbattimento degli inquinanti devono essere mantenuti in 

continua efficienza ed essere sottoposti alla periodica manutenzione in accordo con 

quanto riportato nel piano di monitoraggio e controllo (PMeC);  

- Gli interventi di manutenzione ordinaria, che per propria tipologia possono causare 

disturbi odorigeni, devono essere programmati in giorni in cui le condizioni 

meteorologiche favoriscono la dispersione;  

- Utilizzare barriere arboree sul perimetro dell’impianto al fine di evitare l’eventuale 

trasporto di polveri all’esterno dello stabilimento;  

- Rispettare tutte le prescrizioni indicate nel piano di monitoraggio e controllo (PMeC).  

 

SCARICO REFLUI  

I reflui che saranno prodotti nell’ambito dell’impianto sono così individuati:  

• Acque di processo della sezione compostaggio e maturazione;  

• Acque di processo provenienti dal biofiltro;  

• Acque meteoriche provenienti dai tetti;  

• Acque di prima e seconda pioggia provenienti dai piazzali e viabilità;  

• Reflui civili provenienti dagli uffici.  

Le acque reflue di processo vengono stoccate in vasche e successivamente smaltite presso 

centri autorizzati mediante autobotte.  

Gli scarichi dei reflui civili e gli scarichi meteorici di prima e seconda pioggia sono 

convogliati nella rete fognaria comunale, pertanto, per essi, il parere da rilasciare risulta 

essere di competenza del Comune di Anzio,previo nulla osta di Acqualatina. 

 

IMPIANTO BIOMETANO 

Come da dichiarazione della ditta Biowaste CH4 Anzio s.r.l. in sede di conferenza di 

servizi del 07/09/2022, si prende atto che la capacità massima di produzione 

dell’impianto di biometano risulta essere pari a 499 Sm3/h; pertanto, ai sensi dell’art. 8-

bis del D.Lgs 28/2011, il parere da rilasciare risulta essere di competenza del Comune di 

Anzio, nell’ambito della procedura PAS. 

Per quanto non espressamente riportato nel presente parere dovrà essere fatto 

riferimento al D. Lgs. 03/04/2006, n. 152, Parte III e V.”; 

 

Come indicato nel verbale di conferenza del 29/03/2023, in merito al parere della CMRC 

e alle valutazioni di ARPA Lazio competente per i controlli sull’impianto e sul Piano di 

Monitoraggio e Controllo ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006, la 

Regione Lazio in qualità di autorità competente valuterà quanto indicato dalla CMRC con 

riferimento a quanto già evidenziato da ARPA Lazio, supporto tecnico istruttorio 

regionale ai sensi del regolamento n. 21/2021; 
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• Risultano pervenute inoltre le seguenti osservazioni da parte dei comitati/associazioni: 

o nota acq. al prot. n. 340970 del 27.03.2023 da parte del Sig. Marco Mandelli, cittadino 

di Anzio e Nettuno, portavoce del Comitato per la difesa del territorio (Anzio - Roma), 

per questa CdS, in nome e per conto del Consorzio Lido dei Pini (Anzio - Roma). 

 

In seguito allo svolgimento della quarta seduta decisoria, viene acquisito agli atti del procedimento il 

parere Arpa Lazio, prot. n. 24474 del 06.04.2023, acq. al prot. reg. n. 391145 del 06.04.2023, che 

indica alcune prescrizioni da rispettarsi nell’esercizio dell’impianto, un necessario adeguamento dello 

studio di dispersione degli inquinanti in atmosfera. 

 

B.5 Quadro sinottico prescrittivo in funzione delle osservazioni di ARPA Lazio - Parere 

Favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 di ARPA 

Lazio prot. n. 24474 del 06.04.2023, acq. al prot. reg. n. 391145 del 06.04.2023: 

 
N° PARERE ARPA LAZIO prot. n. 24474 del 

06.04.2023 

Valutazione finale Area AIA 

1 Pertanto, fermo restando quanto evidenziato nel 

precedente parere (nota prot. n. 11989 del 

20/02/2023) ai fini delle determinazioni di codesta 

Autorità competente circa le condizioni da 

autorizzare, ivi compresa la verifica del grado di 

stabilità biologica del prodotto ammendante 

ottenuto dal trattamento aerobico 

Relativamente alla determinazione dell’Indice 

Respirometrico Dinamico da eseguire con la 

metodica UNI 11184:2016, utile a verificare 

l’efficacia del processo aerobico nel suo complesso, 

il Gestore ha proposto l’analisi semestrale di tale 

parametro sul compost prodotto. Per il primo anno di 

esercizio, in aggiunta alle misurazioni effettuate sul 

compost prodotto (che avranno però periodicità 

trimestrale), la società dovrà effettuare idoneo studio 

di verifica del grado di stabilità biologica ed 

efficienza del trattamento (differenze in/out), 

valutando gli opportuni indicatori di processo utili a 

confermare e/o integrare le periodicità dei control 

2 Il monitoraggio delle acque meteoricheattraverso i 

parametri individuati nel PMeC, dovrà essere 

effettuato secondo le procedure riportate nel 

documento “Metodi analitici per le acque APAT 

IRSA-CNR”. 

Oggetto di specifica prescrizione da inserirsi nel 

provvedimento autorizzativo AIA 

 

 

 

 

 

 

 

3 Per le Emissioni in atmosfera, rispetto agli 

inquinanti da determinare, il Gestore mantiene 

solo gli NOx per entrambe le emissioni; al 

riguardo, a beneficio dell’AC, si ribadisce che al 

punto 3 della parte III, dell’Allegato I alla Parte 

quinta del D.Lgs. n. 152/2006 sono fissati valori 

limite di emissione per NOx, CO e Polveri. 

Necessaria integrazione da parte del gestore nel 

rispetto del punto 3 della parte III, dell’All. I, alla 

Parte V del D.lgs. n. 152/2006. 

4 Sulla base dei suddetti assunti, i risultati della 

nuova simulazione mostrano che i valori del 98° 

percentile delle concentrazioni orarie di picco di 

odore, risultano inferiori a 1 ouE/m3 presso tutti i 

recettori sensibili, ad eccezione del recettore R1, 

dove si è ottenuto esattamente il valore di 1 

ouE/m3 . Ne deriva che gli elementi progettuali da 

ultimo introdotti restituiscono a livello 

previsionale una riduzione degli impatti odorigeni, 

sebbene sul recettore a maggiore criticità si 

 

Oggetto di specifica prescrizione da inserirsi nel 

provvedimento autorizzativo AIA: 

Quanto dichiarato dal gestore è in linea con il 

protocollo di monitoraggio suggerito da Arpa Lazio. 

Il gestore, tuttavia,  dovrà considerare anche quanto 

prospettato al relativo punto c) che prevede che sia 

in caso in cui dallo studio emergesse, durante 

l’esercizio dell’impianto, un impatto ritenuto non 

accettabile sul territorio, sia in presenza di esposti o 
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riscontri un valore esattamente pari a 1 ouE/m3 , 

che costituisce proprio la soglia di accettabilità. 

Pertanto, a parere della scrivente Agenzia, quanto 

sopra implica la necessità di attuare con regolarità 

tutte le azioni previste dal Piano di gestione degli 

odori, al fine di verificare che le attività effettuate 

presso l’installazione garantiscano la normale 

tollerabilità delle persone potenzialmente 

interessate. Al riguardo si rileva che nella nota 

Prot. BM-AZ/SP/DM/rc/246/23 il Gestore 

propone di mettere in atto le seguenti ulteriori 

misure da monitorare per un periodo di 2 anni:  

• valutazione dell’impatto odorigeno ai recettori 

sulla base delle simulazioni di dispersione 

effettuate con i dati reali;  

• registrazione di eventuali segnalazioni di eventi 

odorigeni. 

 Il Gestore dichiara altresì che, nel caso in cui 

durante tale periodo emergessero delle criticità 

relative ai parametri monitorati, la società valuterà 

la messa in opera di ulteriori misure di 

contenimento. 

proteste sollevate dalla popolazione che vive 

nell’area limitrofa, per la valutazione degli impatti si 

dovrà provvedere ad una rivalutazione dei sistemi 

adottati, integrando la simulazione della ricaduta con 

un monitoraggio rispondente alla norma EN 16841 1 

o 2; il Gestore dovrà comunicare ad Arpa Lazio, con 

congruo anticipo, le date in cui saranno effettuati i 

suddetti monitoraggi. 

5 In riferimento altresì alla frequenza di esecuzione 

della simulazione modellistica da prevedere nel 

Piano di gestione degli odori, nel precedente 

parere era stata evidenziata la necessità di 

effettuare lo studio con frequenza semestrale in 

corrispondenza delle due campagne di misura di 

concentrazione degli odori. 

Oggetto di specifica prescrizione da inserire nel 

provvedimento autorizzativo AIA: 

lo studio modellistico deve essere elaborato alla fine 

di ogni anno solare, utilizzando sempre i dati meteo 

dell’intero anno e i dati delle misure olfattometriche 

rilevate, ripetendo la simulazione per ciascuna delle 

campagne di misura, in modo tale da tener conto 

degli aspetti meteo-dispersivi caratteristici dello 

stesso anno in cui vengono effettuate le misure. 

Sarebbe accettabile effettuare una sola simulazione 

l’anno soltanto nel caso fosse presente una sola 

sorgente, inserendo come dati emissivi in input i dati 

peggiori tra le due campagne di misura; nel caso in 

oggetto non sarebbe possibile utilizzare 

correttamente tale criterio in quanto l’input emissivo 

è determinato da più di una sorgente. Infine si 

ribadisce che nelle mappe di impatto devono sempre 

essere riportate le isoplete corrispondenti a 1, 3 e 5 

ouE/m3 . 

6 Valutazione studio di dispersione degli inquinanti 

in atmosfera: 

Il Gestore non produce l’aggiornamento dello 

studio di dispersione richiesto e riscontra le 

osservazioni adducendo motivazioni di carattere 

qualitativo che non consentono di completare il 

quadro di impatto dell’attività.  

In proposito si precisa che le suddette Norme di 

Attuazione:  

- non prevedono deroghe basate sulle criticità 

territoriali, cioè non prevedono che debbano essere 

stimati gli impatti dei soli inquinanti per i quali 

sussistano criticità a livello regionale o locale;  

- non prevedono soglie sui flussi di massa che 

legittimino l’esclusione dalla simulazione di 

inquinanti che facciano comunque parte del 

quadro emissivo autorizzato; 

- richiedono che per la ricostruzione del fondo 

Necessaria integrazione ed adeguamento alla 

normativa da parte del gestore. 
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venga adottata la modalità indicata per poter 

ottenere delle stime spaziali più precise, tenendo in 

considerazione dati di diversi punti nell’intorno 

del sito. Rispetto a quanto sopra si rinvia all’AC 

circa le modalità per conformare il suddetto studio 

a quanto previsto dalla Procedura Tecnica N.2 

dell’Allegato 2 alle Norme di Attuazione del Piano 

di Risanamento della Qualità dell’Aria. 

 

C. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 

 

In virtù di quanto espresso dagli enti, dalla scrivente Autorità Competente per l’A.I.A., al fine di poter 

consentire la corretta e armonizzata stesura della Determinazione definitiva della Autorizzazione 

Integrata Ambientale è necessario acquisire la seguente documentazione che diventerà parte 

integrante dell’atto futuro: 

 

I. aggiornamento/integrazione della documentazione fornita completa (come da DGR 

288/06), nell’ultima versione con particolare riferimento ai manuali, al Piano di 

Monitoraggio e Controllo e alle tavole (documenti da allegare all’atto futuro), in funzione 

delle prescrizioni/indicazioni pervenute dagli Enti riportate in relazione e come indicato 

nel quadro sinottico riportato al punto B.5 della presente relazione istruttoria, con 

particolare riferimento al riscontro ai punti 1 e 6. 

 

                   Il Funzionario RdP 

           Dott. Eugenio Maria Monaco 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

 

 

 

 

 

                        Il Dirigente A.I.A. 

                  Ing. Ferdinando Maria Leone     
 (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

                                                             Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06933

Scuccato S.A. S.r.l. - Comunicazione ai sensi dell'art. 208 comma 15 del D.lgs. n.152 del 03.04.2006 per lo
svolgimento di una campagna di attività di recupero e/o smaltimento di rifiuti non pericolosi (operazione R5)
da svolgersi presso cantiere sito in strada del Passo n. 1201, 1203, 1205 nel Comune di Latina, al foglio n.39
mappali n.141-322.
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OGGETTO: Scuccato S.A. S.r.l. - Comunicazione ai sensi dell'art. 208 comma 15 del D.lgs. n.152 
del 03.04.2006 per lo svolgimento di una campagna di attività di recupero e/o 
smaltimento di rifiuti non pericolosi (operazione R5) da svolgersi presso cantiere sito 
in strada del Passo n. 1201, 1203, 1205 nel Comune di Latina, al foglio n.39 mappali 
n.141-322.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021, registrata 

al n.25681 del 09/12/2021, con cui è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione Regionale 

Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente" 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 
● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive” 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 

inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019,– Legge 

n. 128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti 

per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione , 

n. 128 del 02 novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica 

la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione 

della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione 

dei rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente n.105 del 

18 maggio 2021.  

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 

2021 

Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione e 

demolizione 

Decreto Direttoriale del MITE n.152 del 27 

settembre 2022  

 

di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
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D.Lgs. n.59/05. Attuazione integrale della Direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 

impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. n. 

152/06 e della L.R. n.27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 

riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie 

per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 

operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai 

sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. n. 4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 

 

Approvazione delle Prime linee guida per la gestione 

della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei 

rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 

approvazione delle nuove procedure per il rilascio 

dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di 

smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi criteri per 

lo svolgimento delle singole campagne di attività nel 

territorio regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione 

Lazio 

D.C.R. n.4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, n. 

116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad 

attività sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 

e s.m.i. 

D.G.R. n.13 del 19/01/2021 

 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 

17/04/2009, concernente l’approvazione dei criteri 

generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 

conseguenti al rilascio delle autorizzazioni agli 

impianti di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D. 

Lgs.n.36/2003 e dell’articolo 208 del D.lgs. n. 

152/2006 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n.456 del 

21/06/2022 e alla D.G.R. n. 239 del 18/04/2022, 

concernente l’approvazione dei criteri generali per la 

prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al 

rilascio delle autorizzazioni agli impianti di discarica 

- ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e 

dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 
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VISTA l’istanza acquisita al prot. reg. n.1203154 del 29/11/2022, con cui la Società Scuccato S.A. 

S.r.l, con sede legale in Latina (LT), cap 04100 p.le Granato snc C.F/P.IVA P.IVA 02681290595, ai 

sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., ha presentato a firma 

dell’amministratore Scuccato Luca, richiesta di autorizzazione allo svolgimento di una campagna di 

attività mediante l’esercizio di un impianto mobile, marca RIMAC MOBY1000 matricola n. 

EMF10000611301021 autorizzato con Determinazione della Regione Lazio n. G08252 del 

09/06/2014 rilasciata alla società MORELLI A&F snc (p.iva 01566730592) con sede in Sabaudia 

(LT) - 04016, alla via Portosello n.109; 

 

 

PREMESSO che: 

 

 la ditta, affidandosi ad un operatore debitamente autorizzato, intende operare secondo 

il “Regime ordinario di autorizzazione” per l’attività di recupero R5 (riciclo/recupero 

di altre sostanze inorganiche) ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i. di rifiuti non pericolosi. La campagna mobile inizialmente programmata si 

svolgerà presso il cantiere di strada del Passo n. 1201, 1203, 1205 nel Comune di 

Latina, ricadente in Zona Agricola di PRG del Comune di Latina censita, in catasto al 

foglio 39 mappali 141 e 322; 
 

 la campagna con impianto mobile di frantumazione è finalizzata al recupero dei rifiuti 

inerti prodotti nell’ambito del progetto di “Demolizione e ricostruzione ai sensi 

dell’art.3 co.1 lett. d) del D.P.R. n.380/01 s.m.i. in attuazione della legge regionale 

n.7/2017 dei fabbricati ubicati sulle particelle 141 e 322 del foglio 39 del Comune di 

Latina, come riportato nell’allegata relazione tecnica; 

 

 La campagna di recupero sottopone a trattamento i rifiuti inerti, così da ottenere un 

materiale inerte che sarà reimpiegabile in edilizia; 

 

 la quantità prevista di rifiuto da recuperare dalla demolizione degli edifici A e B viene 

stimata in circa 1.200 mc corrispondenti a circa 1.800 tonnellate; 

 

 ipotizzando una produttività di 25 ton/ora e prevedendo 4 ore di lavoro giornaliere 

l’attività di demolizione e riutilizzo avrà una durata di circa 18 giorni lavorativi; 

 

 i rifiuti oggetto di trattamento sono riferibili al codice EER 17 09 04: rifiuti misti 

dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 

170902 e 170903; 

 

 il rottame ferroso prodotto nella fase di deferrizzazione sarà avviato a recupero nella 

filiera del ferro; 

 

 secondo quanto previsto dal comma 15 art.208 del D.lgs. n.152/06 come modificato 

dalla legge n.108/2021 di conversione del D.L. n.77/2021 (c.d. Decreto 

Semplificazioni), per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio 

nazionale, l'interessato, almeno venti giorni prima dell'installazione dell'impianto, deve 

comunicare alla regione nel cui territorio si trova il sito prescelto, le specifiche 

dettagliate relative alla campagna di attività; 
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 come indicato nell’allegato IV alla parte II comma 7 lettera z.b come modificato dalla 

legge n. 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021 (c.d. Decreto Semplificazioni), 

trattandosi di impianti mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti dalle 

operazioni di costruzione e demolizione, qualora la campagna di attività abbia una 

durata inferiore a 90 gg, è prevista l’esclusione dalla verifica di assoggettabilità a VIA; 

 

 all’istanza, in base a quanto previsto dalla DGR n. 864/2014, sono stati allegati:  

 
1. Relazione tecnica; 

2. Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (come da allegati IM3-IM5) e copie identità dei 

dichiaranti; 

3. Comunicazione assolvimento imposta di bollo; 

4. Estratto conforme dello strumento urbanistico vigente con evidenziata l’area oggetto 

dell’istanza; 

5. Copia dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto; 

6. Visura CCIAA; 

7. Elaborati Grafici tavole ante e post-operam; 

8. SCIA alternativa al permesso di costruire; 

9. Relazione asseverata Rigenerazione. 

 

 nella Relazione Tecnica, è stato descritto il sito, le modalità di funzionamento 

dell’impianto mobile marca RIMAC MOBY1000, le modalità di svolgimento della 

campagna, i dati specifici inerenti l’attività di recupero, la tipologia, classificazione e 

codifica dei rifiuti solidi, come descritto nell’allegato C, parte IV del D.lgs. n.152/2006;  

 

CONSIDERATO che l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Lazio non 

ritenendo la documentazione fornita formalmente completa ai fini dell’avvio del procedimento, con 

nota pec prot. n.1226986 del 02/12/2022, ha comunicato alla Società che all’istanza non è stata 

allegata tutta la documentazione prevista, chiedendo di integrare con la seguente: 
 

 documentazione comprovante il possesso della prevista polizza fidejussoria, secondo quanto 

previsto dalla DGR n.239/2009, in particolare per gli impianti mobili per smaltimento e 

recupero rifiuti che svolgono campagne di trattamento rifiuti all’interno del territorio della 

Regione Lazio, i quali devono rilasciare la prevista garanzia finanziaria e che si chiede di 

integrare; 

 attestazione pagamento delle spese istruttorie di segreteria a favore della Regione Lazio; 

 valutazione previsionale di impatto acustico. 

 

ACQUISITA quindi al prot. reg. n.0221797 del 27/02/2023, la documentazione integrativa mancante 

e ritenuta la stessa congrua ed esaustiva, la Regione Lazio ha dato avvio al procedimento come 

previsto dalla Legge n.241/90 e s.m.i. e dalla D.G.R. n. 894/2014 e s.m.i., con nota pec prot.reg. 

n.0333126 del 24/03/2023 e trasmesso agli Enti competenti la documentazione tecnico 

amministrativa dell’istanza in oggetto depositata sul seguente box regionale dedicato all’istanza 

https://regionelazio.box.com/v/ScuccatoCampagna, al fine di acquisire il rispettivo parere di 

competenza ai sensi della D.G.R. n. 864/2014, richiedendo altresì alla Società di ricalendarizzare la 

data di esecuzione della campagna inizialmente prevista; 

 

PRESO ATTO che alla nota di cui sopra, ha dato riscontro esclusivamente ARPA Lazio, con nota 

prot. n. 33492 del 17/05/2023, acquisita al prot.reg. n.0531640 del 17/05/2023, con cui l’Agenzia ha 

trasmesso le proprie valutazioni tecniche di merito, evidenziando una serie di rilievi e di 

raccomandazioni operative da richiedere alla Società, in merito alla gestione dei rifiuti; 
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RILEVATA la necessità che nella fase di esercizio dell’impianto mobile, la società, deve delimitare 

opportunamente la zona in cui è collocato l’impianto, in modo da rispettare le distanze di sicurezza 

nell’intorno dello stesso oltre a rispettare tutte le seguenti prescrizioni indicate: 

 

 il Proponente dovrà dichiarare e comunicare il nuovo intervallo temporale scelto per 

l’esecuzione della campagna, una volta che siano stati rilasciati tutti i titoli abilitativi 

all’esecuzione dei lavori da parte delle Autorità competenti; 

 la presente campagna di attività con impianto mobile interessa rifiuti classificati con codici 

EER 17 09 04 per un quantitativo pari a massimo 100 t/g e per un quantitativo complessivo, 

di cui è stato stimato un volume pari a 1.200 m3, da cui scaturiscono circa 1.800 ton; si 

rammenta a tal proposito che “non essendo definito il quantitativo annuo autorizzato che è 

possibile gestire attraverso l’impianto mobile di cui nella autorizzazione regionale, in quanto 

l’atto fornito in copia dal Proponente non riporta tale informazione. Lo stesso vale anche per 

il quantitativo orario da trattare indicato dal Proponente (di 25 t/h)” il quantitativo di 1.800 

ton costituisce la concorrenza massima di rifiuti autorizzati nell’ambito della presente 

campagna, preso atto che i dati di potenzialità annua e giornaliera dell’impianto saranno 

esplicitati e rivisti nell’istanza di rinnovo dell’autorizzazione di cui alla Determinazione della 

Regione Lazio n. G08252 del 09/06/2014 da rilasciare alla società Morelli A.&F s.n.c. titolare 

dell’impianto mobile, Marca RIMAC – Modello MOBY 1000 – Matricola n. 

EMF100000611301021, pervenuta al prot. reg. n. 0365420 del 31/03/2023, attualmente in 

corso presso l’Autorità Competente; 

 per i citati rifiuti, identificati nell’Allegato D alla Parte IV del D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. con 

‘voce a specchio’, si rammentano gli oneri del Produttore/Detentore dei rifiuti stessi; 

 ai fini dell’esecuzione della campagna di recupero, dovranno essere eseguiti opportuni 

accertamenti analitici al fine della dimostrazione della non pericolosità dei rifiuti (analisi sul 

tal quale) e della verifica dell’effettiva ammissibilità al recupero degli stessi (esecuzione del 

test di cessione). Gli accertamenti analitici dovranno in ogni caso riguardare campioni 

giudicati rappresentativi dei rifiuti tramite il ricorso alle metodologie di cui alla norma UNI 

10802. Tali certificazioni analitiche dovranno essere disponibili prima dell’inizio della 

campagna di attività, ed altresì essere esibite a richiesta dell’Autorità di controllo; 

 sarà onere della Ditta mettere in atto ogni procedura utile ad evitare il contatto diretto dei 

rifiuti da sottoporre a lavorazione presso l’impianto mobile con la matrice suolo, a valle della 

demolizione delle strutture verticali della stessa, unitamente ai rifiuti da processare e alle 

MPS/EoW ottenute dal recupero, nel corso delle lavorazioni; 

 l’impianto mobile non deve produrre alcun effluente liquido, per cui l’acqua nebulizzata per 

l’abbattimento delle emissioni diffuse deve essere immessa in misura tale da essere 

completamente assorbita dalle polveri. Nel caso in cui si dovessero produrre i suddetti 

effluenti rimane cura del Gestore l’allestimento di idonei sistemi di contenimento, restando 

inteso che gli eventuali effluenti devono essere smaltiti a norma di legge;  

 le misure di contenimento per la riduzione delle acque meteoriche di dilavamento devono 

interessare anche i rifiuti in uscita, oggetto di deposito temporaneo presso l’area interessata 

alla localizzazione dell’impianto. Pertanto globalmente, anche in presenza di piogge, le 

modalità di stoccaggio dei cumuli di rifiuti in ingresso ed in uscita, nonché del materiale 

recuperato, devono essere tali da evitare possibili dilavamenti e dispersioni dei materiali;  

 ai fini della definizione delle attività, dei procedimenti e dei metodi di riciclaggio e di recupero 

di materia per l’ottenimento di materie prime secondarie/EoW con caratteristiche 

merceologiche conformi alla normativa tecnica di settore, ovvero per l’utilizzo/recupero di 

rifiuti per attività di realizzazione di opere, al fine dell’attribuzione della qualificazione 
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giuridica di End of Waste ai materiali recuperati si indicano al Proponente gli specifici capitoli 

di cui al D.M. Mite n.152 del 22/09/2022, che dispone i Criteri ai fini della cessazione della 

qualifica di rifiuto (art.3) e le procedure per effettuare la Dichiarazione di conformità e 

modalità di detenzione dei campioni (art.5); 

 in linea con le specifiche tecniche di cui alla DGR. Lazio n.34/2012 si richiama che ciascun 

cumulo di rifiuti e/o materiale recuperato deve essere caratterizzato da un’altezza massima di 

6 metri e una pendenza massima di 45°. 

  

ATTESO che ai sensi della citata DGR n. 864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i 

pareri di competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa 

dell’impianto in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i successivi 

trenta giorni; 

 

PRESO ATTO delle risultanze della Relazione Tecnica sull’impatto acustico VPIA ai sensi del 

DPCM 11/03/91, DPCM 14/11/97, Decreto 16/03/1998, e art.18 L.R. n.18/2001 a firma del tecnico 

competente in acustica della Reg. Lazio n.1137) dott.ssa Maria Rosaria Luciano ed esaminata copia 

dell’Autorizzazione per attività rumorosa temporanea ex art. 17 della L.R. Lazio n. 18/2001 e s.m.i., 

da svolgersi presso il cantiere edile sito in Latina, via Londra 27, rilasciata alla ditta dal Comune di 

Latina - Servizio Ambiente con prot. n.0168292/2022 del 29/09/2022, nell’integrazione trasmessa al 

prot. reg. n.0221797 del 27/02/2023; 

 

RILEVATO l’obbligo a carico della società, quale intestataria del provvedimento regionale 

autorizzativo, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR. n. 864/2014 e dalla DGR n. 239/2009 e 

s.m.i. sulle garanzie finanziarie, trattandosi di un impianto mobile per il trattamento di rifiuti inerti 

provenienti da demolizioni e costruzioni, di attivare o essere in possesso prima dell’avvio della 

campagna della seguente polizza: 

- Polizza di Assicurazione responsabilità civile da inquinamento e a copertura di eventuali danni 

causati a terzi in fase di funzionamento con massimale minimo assicurato pari a € 5.000.000;  

 

RILEVATA la necessità che nella fase di esercizio dell’impianto mobile, la società, oltre a rispettare 

tutte le prescrizioni indicate nell’atto autorizzativo sopra richiamato, deve delimitare opportunamente 

la zona in cui è collocato l’impianto, in modo da rispettare le distanze di sicurezza nell’intorno dello 

stesso; 

 

RITENUTO di specificare che la Legge n.108/2021 all’art. 35, comma 2 punto l-bis ha inteso 

modificare la lettera z.b) dell’allegato IV alla Parte II del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i., escludendo a 

tutti gli effetti dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA le campagne di recupero di rifiuti 

non pericolosi provenienti da attività di costruzione e demolizione aventi durata temporale inferiore 

ai 90 giorni; 

 

PRESO ATTO che sono state considerate esaustive tutte le informazioni e indicazioni fornite e che 

la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti dalla DGR n.864/2014, come 

risultante da attestazione di pagamento datata 06/12/2022 per un importo di euro 300,00 (trecento/00);  

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per potere rilasciare, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’autorizzazione per lo svolgimento della campagna di attività 

finalizzata a trattare i rifiuti inerti provenienti dalle demolizioni delle strutture portanti in muratura e 

cemento armato, delle tamponature e delle tramezzature, delle pavimentazioni e rivestimenti nonché 

degli intonaci dei manufatti esistenti in operazione R5 (riciclo/recupero di altre sostanze 

inorganiche), da svolgersi nel Comune di Latina (LT), utilizzando l’impianto mobile marca RIMAC 
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MOBY1000 matricola n.EMF10000611301021 risultante autorizzato dalla Regione Lazio, fatte salve 

le condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche sopra riportate, che la Società è tenuta a 

rispettare, oltre al conseguimento di ogni altro provvedimento di competenza di altre Autorità previsto 

dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui trattasi; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di autorizzare ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., la Società  

SCUCCATO S.A. S.r.l., con sede legale in Latina (04100) piazzale Granato snc - P.IVA 

02681290595 legalmente rappresentata dal sig. Scuccato Luca, nato a OMISSIS il OMISSIS, per 

il recupero in cantiere di rifiuti speciali non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione dal 

cantiere sito in strada del Passo n.1201,01203, 1205 nel Comune di Latina, Foglio n.39 mappali 

nn.141-322; 

 

 di specificare che l’impianto mobile da utilizzare, marca RIMAC MOBY1000 matricola n. 

EMF10000611301021 risulta autorizzato con Determinazione della Regione Lazio n. G08252 

del 09/06/2014 rilasciata alla società proprietaria MORELLI A&F snc (P.IVA 01566730592) 

avente sede legale in Sabaudia (LT) - 04016, alla via Portosello n.109; 

 

 di specificare che la durata della campagna sarà di 18 giorni lavorativi circa, a partire dalla data 

di avvio delle attività da parte della Società, per il trattamento dei rifiuti classificati con codice 

EER 17 09 04 per operazione R5, derivanti dalle operazioni e dai lavori da eseguirsi nell’ambito 

dell’intervento di demolizione e ricostruzione, ai sensi dell’art.3 co.1 lett. d) del DPR 380/01 

s.m.i. in attuazione della Legge Regionale n.7/2017 per un quantitativo massimo pari a 100 

t/giorno fino alla concorrenza del quantitativo massimo di rifiuti pari a 1.200 mc corrispondenti 

a circa 1.800 tonnellate; 

 

 di richiamare che durante lo svolgimento della campagna, la ditta dovrà rispettare le osservazioni 

e le prescrizioni sopra richiamate, nonché quelle riportate in premessa oltre che relative alle 

valutazioni di Arpa Lazio nella nota prot. n. 33492 del 17/05/2023, acquisita al prot.reg. 

n.0531640 del 17/05/2023, oltre tutte le prescrizioni e condizioni contenute nelle sopra citate 

determinazioni autorizzative della Regione Lazio;  

 

 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 

autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs.152/06; qualora  i  rifiuti  da  C&D  

derivanti  dalle  attività  di  costruzione  e  di  demolizione,  e  gli  altri rifiuti inerti di origine 

minerale siano destinati alla produzione di  aggregati recuperati,  prima di poter essere classificati 

come tali e commercializzati, dovranno essere oggetto di verifica analitica  che  ne  certifichi  la  

conformità  conformemente  alla nuova disciplina  di  settore costituita per i c.d aggregati riciclati 

dal D.M. Mite n.152 del 22/09/2022, che dispone i Criteri ai fini della cessazione della qualifica 

di rifiuto (art.3) e le procedure per effettuare la Dichiarazione di conformità e modalità di 

detenzione dei campioni (art.5);  

 

 di stabilire che la società, fermo restando quanto rilevato ai punti precedenti, prima dell’avvio 

della campagna d’attività dovrà comunicare alla competente Area regionale la data di inizio della 

stessa, unitamente alla copia di Polizza di Assicurazione in suo possesso, per eventuali danni 
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causati a terzi in fase di funzionamento/danno ambientale, con massimale non inferiore a € 

5.000.000 a favore della Regione Lazio pena la decadenza del provvedimento in essere; 

 

 di stabilire che la Società è obbligata a conseguire eventuali provvedimenti di competenza di 

altre Autorità, qualora previsti dalla normativa vigente per la gestione dell’attività di cui trattasi 

e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che di carattere ambientale, 

di igiene e sicurezza sul lavoro.  

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Scuccato S.A. S.r.l. e trasmesso all’Arpa Lazio 

Sezione di Latina, alla Asl-LT Servizio S.I.S.P./S.Pre.S.A.L., alla Provincia di Latina, al Comune di 

Latina e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06934

SESCAF S.r.l. - D.lgs. n.152/2006, art. 208, c.15 - D.G.R. n.864/2014 - Comunicazione ai sensi dell'art.208
comma 15 del d.lgs. 152 del 03.04.2006 per lo svolgimento di una campagna d'attività di recupero di rifiuti
speciali non pericolosi mediante esercizio dell'impianto mobile marca "EXTEC", modello "C10", matricola
"10572" e marca "POWERSCREEN" modello "WARRIOR 1400", matricola "PID00122K76D10049
nell'ambito del progetto "cantiere ex Bonser - Area ASI" nel Comune di Ferentino.
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OGGETTO: SESCAF S.r.l. - D.lgs. n.152/2006, art. 208, c.15 - D.G.R. n.864/2014 – 
Comunicazione ai sensi dell'art.208 comma 15 del d.lgs. 152 del 03.04.2006 per lo 
svolgimento di una campagna d’attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi 
mediante esercizio dell’impianto mobile marca “EXTEC”, modello “C10”, matricola 
“10572” e marca “POWERSCREEN” modello “WARRIOR 1400”, matricola 
“PID00122K76D10049 nell’ambito del progetto “cantiere ex Bonser – Area ASI” nel 
Comune di Ferentino. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021, registrata 
al n.25681 del 09/12/2021, con cui è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 
Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione Regionale 
Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 
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- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 
Ambiente"; 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive” 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019– Legge n. 
128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti per la 
tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali 
Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 
inserito dalla legge di conversione, n. 128 del 02 
novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021  Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure 

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 
2021  

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei 
rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente n.105 del 18 
maggio 2021. 

Decreto Mite n.152 del 27 settembre 2022  Decreto “End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione e 
demolizione” 
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di fonte regionale: 
 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D.Lgs. n.59/05. Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai 
Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli 
impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Lgs. n. 
152/06 e della L.R. n.27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie 
per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai 
sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 
del D. Lgs. n. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 
Revoca della D.G.R. n. 4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 
 

Approvazione delle Prime linee guida per la gestione 
della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei 
rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 
approvazione delle nuove procedure per il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di 
smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi criteri per 
lo svolgimento delle singole campagne di attività nel 
territorio regionale, ex art. 208, comma 15, D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione 
Lazio 

D.C.R. n.4 del 05/08/2020, in BURL 
22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e versamento 
delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad 
attività sottoposte a procedure di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. n.152/2006 
e s.m.i. 

D.G.R. n.13 del 19/01/2021 
 

Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 
17/04/2009, concernente l’approvazione dei criteri 
generali per la prestazione delle garanzie finanziarie 
conseguenti al rilascio delle autorizzazioni agli 
impianti di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D. 
Lgs.n.36/2003 e dell’articolo 208 del D.lgs. n. 
152/2006 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 
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Modifica ed integrazione alla D.G.R. n.456 del 
21/06/2022 e alla D.G.R. n. 239 del 18/04/2022, 
concernente l’approvazione dei criteri generali per la 
prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al 
rilascio delle autorizzazioni agli impianti di discarica 
- ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e 
dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006 

D.G.R. n. 995 del 04/11/2022 

 
 
VISTA l’istanza, acquisita al prot. reg. n.0390905 del 06/04/2023, con cui la Società SESCAF S.r.l. 
con sede legale in Roma (RM) via di Vigna Consorti, 87 cap 00148 Codice fiscale/Partita IVA 
03684781002, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n.152/2006 e s.m.i., ha presentato a firma 
dell’a.u. Di Curzio Giuliana, nata a OMISSIS, il OMISSIS, comunicazione ai sensi dell’art. 208 c. 
15 del Dlgs. n. 152/2006 e s.m.i., per lo svolgimento di una campagna di attività mediante l’esercizio 
dell’impianto mobile di recupero rifiuti speciali non pericolosi; 
 
PREMESSO che: 
 

• l’impianto mobile, di proprietà della società, è composto da due gruppi marca “EXTEC”, 
modello “C10”, matricola “10572” e marca “POWERSCREEN” modello “WARRIOR 
1400”, matricola “PID00122K76D10049” ed è autorizzato dalla Regione Lazio con 
Determinazione n.12813 del 03/09/2008 successivamente rinnovata con autorizzazione 
n.G13052 del 17/10/2018; 

 
• all’istanza, in base a quanto previsto dalla DGR n. 864/2014, sono stati allegati:  

 
 Comunicazione per lo svolgimento di campagna di attività 
 Relazione tecnica riportante: Organigramma- Stima dei Rischi-Valutazione impatto acustico 

macchinario-Schemi grafici- Planimetria layout impianto mobile e aree di stoccaggio rifiuti e 
MPS- Impegno al ripristino ante operam-Rapporti di prova e certificazioni analitiche 

 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa all’accettazione dell’incarico di 
direttore tecnico dell’impianto mobile di gestione rifiuti (come da allegato IM3) 

 Allegato IM5 
 Documenti di identità dichiaranti; 
 Attestazione tariffa istruttoria per un importo pari a € 300,00 
 Determinazione n.21/22 riportante Parere Comune di Ferentino “Progetto demolizione 

manufatti” 
 Parere favorevole Ministero Cultura-Soprintendenza Autorizzazione paesaggistica al 

Progetto; 
 Copia Polizza RC 

 
• l’effettuazione della campagna è fissata per una durata di giorni lavorativi effettivi 15, 

nell’ambito del progetto “cantiere ex Bonser – Area ASI” nel Comune di Ferentino (FR), 
via Morolense snc. foglio 68 mappali n. 277, 278, 279, 280, 282 e 284, secondo la seguente 
tempistica: 

 Durata stima campagna 15 giorni: è previsto che l’impianto sia in attività complessivamente 
per 90 ore ovvero per circa 15 giorni lavorativi (turni giornalieri di lavorazione di circa 6 ore). 

 
• ai rifiuti trattati ai fini del recupero è attribuito il codice EER 17 09 04 per un quantitativo 

di circa 10.000 t (6.500 mc), prodotti dalla O.V.E.M. S.r.l. nell’ambito delle lavorazioni di 
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demolizione dei fabbricati, autorizzata con Determinazione n. 21/2022 rilasciata dal 
Comune di Ferentino; 
 

• come indicato nell’allegato IV alla parte II comma 7 lettera z.b come modificato dalla legge 
n. 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021 (c.d. Decreto Semplificazioni), trattandosi di 
impianti mobili volti al recupero di rifiuti non pericolosi provenienti dalle operazioni di 
costruzione e demolizione, qualora la campagna di attività abbia una durata inferiore a 90 
gg, è prevista l’esclusione dalla verifica di assoggettabilità a VIA; 

 
• nella Relazione Tecnica, è stato descritto il sito, le modalità di funzionamento 

dell’impianto mobile “EXTEC”, marca “POWERSCREEN” modello “WARRIOR 1400, 
le modalità di svolgimento della campagna, i dati specifici inerenti l’attività di recupero, la 
tipologia, classificazione e codifica dei rifiuti solidi, come descritto nell’allegato C, parte 
IV del D.lgs. n.152/2006; 

 
CONSIDERATO che La Regione Lazio con nota n.0395455 del 07/04/2023, ha quindi avviato il 
procedimento e trasmesso agli Enti competenti la documentazione tecnico amministrativa dell’istanza 
in oggetto, al fine di acquisire il rispettivo parere di competenza ai sensi della D.G.R. n. 864/2014; 
 
PRESO ATTO che alla nota di cui sopra, ha dato riscontro ARPA Lazio, con nota acquisita al 
protocollo regionale al n.0422099 del 17/04/2023, nella quale è stata riportata la propria Valutazione 
tecnica della documentazione e le opportune osservazioni, prescrizioni e specifiche di merito, 
ribadendo inoltre le seguenti prescrizioni:  

- Nel corso delle lavorazioni, sarà onere della Ditta mettere in atto ogni procedura utile ad evitare il 
contatto diretto dei rifiuti da sottoporre a lavorazione presso l’impianto mobile con la matrice suolo;  

 L’acqua nebulizzata utilizzata per l’abbattimento delle emissioni diffuse, dovrà essere immessa in 
misura tale che venga completamente assorbita dalle polveri. Nel caso in cui si dovessero produrre i 
suddetti effluenti, rimane cura del Gestore l’allestimento di idonei sistemi di contenimento, restando 
inteso che gli eventuali effluenti devono essere smaltiti a norma di legge;  

 Le misure di contenimento per la riduzione delle acque meteoriche di dilavamento devono 
interessare anche i rifiuti in uscita, così come descritti nella Relazione Tecnica al paragrafo 
5.2.4 ed oggetto di deposito temporaneo presso l’area interessata alla localizzazione 
dell’impianto. Pertanto globalmente, anche in presenza di piogge, le modalità di stoccaggio 
dei cumuli di rifiuti in ingresso ed in uscita, nonché del materiale recuperato, devono essere 
tali da evitare possibili dilavamenti e dispersioni dei materiali; 

 Per ciò che attiene l’ottenimento di materie prime secondarie/EoW con caratteristiche merceologiche 
conformi alla normativa tecnica di settore, sulla base dell’articolo 184-ter c.3 del D. Lgs. n.152/2006 
si rammenta al Proponente di attenersi alle condizioni previste dalla normativa, prevedendo 
posteriormente al recupero dei rifiuti, l’esecuzione del test di  cessione  e  di  test  prestazionali  
specifici e disposizioni previste dalla normativa tecnica di settore, con particolare riferimento al 
recente decreto Mite n. 152 del 22/09/2022 costituente il decreto specifico di riferimento per l’End of 
waste dei c.d. aggregati riciclati nel rispetto delle condizioni tecniche di cui al sottocapitolo 7.1.3 
lettera c) del Suballegato 1, Allegato 1 al D.M. 05/02/1998 per l’utilizzazione degli aggregati riciclati 
nell’ambito della costruzione di rilevati e sottofondi stradali e al successivo punto 7.1.4 sui requisiti 
prestazionali da raggiungere. 

 
CONSIDERATO che  
 

• la Regione Lazio a seguito di quanto indicato da ARPA Lazio con nota prot. n. 492372 del 
08/05/2023, ha richiesto alla società chiarimenti ed integrazioni relativamente ai seguenti 
aspetti: 
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- In riferimento al paragrafo 4.2.1 della Relazione Tecnica e nell’elaborato grafico 9.4 
‘Planimetria layout impianto mobile e aree di stoccaggio rifiuti e MPS’ non sono ivi disponibili 
informazioni circa la presenza di basamenti pavimentati per la collocazione in messa in riserva 
dei rifiuti da demolizione prima del loro recupero attraverso l’impianto mobile, e di conseguenza 
è opportuno che la Ditta provveda alla copertura dei cumuli di rifiuti in caso di eventi meteorici. 
Occorre che il Proponente specifichi in modo circostanziato a codesta Autorità Competente la 
soluzione prescelta, e fornisca una descrizione delle pavimentazioni delle aree di messa in 
riserva dei rifiuti da trattare (in cui sono per altro già presenti i quattro cumuli dei rifiuti), e 
delle aree di deposito temporaneo dei rifiuti scaturiti dal processo di recupero;  

- Si evidenzia che la documentazione presentata non contiene alcuna relazione previsionale di 
impatto acustico e pertanto dovrà essere integrato il presente aspetto. Si rileva infatti che 
quanto riportato al paragrafo 4.2.4 della Relazione Tecnica rappresenta una misurazione del 
livello di emissione sonora del macchinario in astratto senza la contestualizzazione di eventuali 
recettori presenti in prossimità del cantiere medesimo, e pertanto la ditta dovrà integrare 
questo aspetto documentale.  

 
• la ditta ha ottemperato a quanto richiesto, trasmettendo al protocollo regionale n.0524233 

del 15/05/2023 la documentazione integrativa mancante chiarendo che tutte le aree di 
messa in riserva dei rifiuti prima del loro recupero attraverso l’impianto mobile risultano 
pavimentate e allegando lo studio previsionale di impatto acustico che risulta contenere  
esaustivamente tutte le informazioni e indicazioni per la valutazione degli impatti da 
rumore nella fase di esercizio dell’impianto; 

 
TENUTO CONTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti dalla 
DGR n. 864/2014, come risultante da attestazione di pagamento datata 05/04/2023;  

 
ATTESO che ai sensi della citata DGR n.864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i 
pareri di competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa 
dell’impianto in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i successivi 
trenta giorni; 
 
PRESO ATTO delle risultanze della Relazione Tecnica previsionale di impatto acustico ai sensi del 
DPCM 11/03/91, DPCM 14/11/97, Decreto 16/03/1998, e art.18 L.R. n.18/2001 a firma del tecnico 
competente in acustica della Reg. Lazio n.780) Dott. Giuseppe Pucci, riportante i valori di pressione 
sonora massima (Leq diurno) durante il funzionamento a regime del macchinario pari a 62,65 dBA 
ad una distanza di 20 m, valore compatibile con il piano di zonizzazione acustica comunale adottato;  
 
RILEVATO l’obbligo che la società Sescaf S.r.l., quale proprietaria dell’Impianto Mobile e 
intestataria del provvedimento regionale autorizzativo, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR. 
N. 864/2014 e dalla DGR n. 239/2009 e s.m.i. sulle garanzie finanziarie, trattandosi di un impianto 
mobile per il trattamento di rifiuti inerti provenienti da demolizioni e costruzioni, prima dell’avvio 
della campagna dovrà attivare o essere in possesso della seguente polizza: 

- Polizza di Assicurazione responsabilità civile da inquinamento e a copertura di eventuali danni 
causati a terzi in fase di funzionamento con massimale minimo assicurato pari a € 5.000.000;  

 
RILEVATA la necessità che nella fase di esercizio dell’impianto mobile, la società, oltre a rispettare 
tutte le prescrizioni indicate nell’atto autorizzativo sopra richiamato, deve delimitare opportunamente 
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la zona in cui è collocato l’impianto, in modo da rispettare le distanze di sicurezza nell’intorno dello 
stesso; 
 
RITENUTO di specificare che la Legge n.108/2021 all’art. 35, comma 2 punto l-bis ha inteso 
modificare la lettera z.b) dell’allegato IV alla Parte II del D.Lgs.n.152/2006 e s.m.i., escludendo a 
tutti gli effetti dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA le campagne di recupero di rifiuti 
non pericolosi provenienti da attività di costruzione e demolizione aventi durata temporale inferiore 
ai 90 giorni; 

 
RITENUTO che sussistono le condizioni per potere rilasciare, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del 
D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’autorizzazione per lo svolgimento della campagna di attività 
richiesta finalizzata a trattare la frazione di rifiuti inerti, a valle delle operazioni di demolizione 
selettiva di taluni edifici, costituiti dalle tamponature in muratura e da elementi portanti in 
calcestruzzo armato (operazione R5 - riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche), da svolgersi 
nel Comune di Ferentino (FR), nell’ambito del progetto “cantiere ex Bonser – Area ASI”, utilizzando 
l’impianto mobile di marca EXTEC modello C10 e marca POWERSCREEN modello WARRIOR 
1400 già autorizzato, fatte salve le condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche sopra 
riportate, che la Società è tenuta a rispettare, oltre al conseguimento di ogni altro provvedimento di 
competenza di altre Autorità previsto dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui 
trattasi; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
 di autorizzare ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., la Società 

Sescaf S.r.l. con sede legale in Roma (RM) via di Vigna Consorti, 87 cap 00148 codice 
fiscale/partita IVA 03684781002 legalmente rappresentata dalla sig.ra Di Curzio Giuliana, nata 
a OMISSIS, il OMISSIS, a svolgere una campagna di attività di recupero di rifiuti inerti, in 
operazione R5, a valle delle operazioni di demolizione selettiva di taluni edifici, costituiti dalle 
tamponature in muratura e da elementi portanti in calcestruzzo armato, da svolgere presso 
cantiere sito nel comune di Ferentino, nell’area del cantiere “ex Bonser”; 

 
 di specificare che l’impianto mobile da utilizzare, costituito da componenti di marca EXTEC 

modello C10 e marca POWERSCREEN modello WARRIOR 1400 risulta autorizzato nella 
configurazione descritta da codesta Regione con Determinazione n.A2819 del 03/09/2008, e con 
successiva Determinazione n. G13052 del 17/10/2018, rilasciata a favore della Società 
proprietaria, Sescaf S.r.l.; 

 
 di specificare che la durata della campagna sarà di 15 giorni lavorativi circa, a partire dalla data 

di avvio delle attività da parte della Società, per il trattamento dei rifiuti individuati con il codice 
EER 17 09 04 derivanti dalle operazioni e dai lavori da eseguirsi nell’ambito del “cantiere ex 
Bonser – Area ASI” nel Comune di Ferentino (FR), via Morolense snc. foglio 68 mappali n. 277, 
278, 279, 280, 282 e 284, come individuati nell’ambito della relazione tecnica a firma dei dottori 
geol. R. Cappiello e ing. S. Bova, fino alla concorrenza del quantitativo massimo di rifiuti pari a 
10.000 tonnellate (6.500 mc) in linea con il quantitativo annuo autorizzato dalla DD. n. 
A2819/2008 e DD. n.G13052/2018; 

 
 di richiamare che durante lo svolgimento della campagna, la ditta dovrà rispettare le osservazioni 

e le prescrizioni sopra richiamate, nonché quelle riportate in premessa relative alle valutazioni di 
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Arpa Lazio acquisite al prot. regionale n.0422099 del 17/04/2023, oltre tutte le prescrizioni e 
condizioni contenute nelle sopra citate determinazioni autorizzative della Regione Lazio;  

 
 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 

autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs.152/06; qualora  i  rifiuti  da  C&D  
derivanti  dalle  attività  di  costruzione  e  di  demolizione,  e  gli  altri rifiuti inerti di origine 
minerale siano destinati alla produzione di  aggregati recuperati,  prima di poter essere classificati 
come tali e commercializzati, dovranno essere oggetto di verifica analitica  che  ne  certifichi  la  
conformità  conformemente  alla nuova disciplina  di  settore costituita per i c.d aggregati riciclati 
dal DM Mite n.152 del 22/09/2022, che dispone i Criteri ai fini della cessazione della qualifica 
di rifiuto (art.3) e le procedure per effettuare la Dichiarazione di conformità e modalità di 
detenzione dei campioni (art.5);  

 
 di stabilire che la società, fermo restando quanto rilevato ai punti precedenti, prima dell’avvio 

della campagna d’attività dovrà comunicare alla competente Area regionale la data di inizio della 
stessa, unitamente alla copia di Polizza di Assicurazione in suo possesso, per eventuali danni 
causati a terzi in fase di funzionamento/danno ambientale, con massimale non inferiore a € 
5.000.000 a favore della Regione Lazio pena la decadenza del provvedimento in essere; 
 

 di stabilire che la Società è obbligata a conseguire eventuali provvedimenti di competenza di 
altre Autorità, qualora previsti dalla normativa vigente per la gestione dell’attività di cui trattasi 
e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che di carattere ambientale, 
di igiene e sicurezza sul lavoro.  
 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 
il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 
potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Sescaf S.r.l. e trasmesso all’Arpa Lazio-Sezione 
di Frosinone, alla Asl-FR Distretto D, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Ferentino e sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06939

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione
7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Proroga dei termini di
realizzazione di operazioni finanziate in attuazione della misura 7.6.1 per i beneficiari: Comune di Rocca
Sinibalda, Comune di Greccio, Università degli Studi del Molise, Agenzia Regionale per lo Sviluppo e
l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio - ARSIAL e proroga straordinaria dei termini di presentazione della
documentazione esecutiva per il beneficiario Ente di Gestione del Parco Regionale Comprensorio di
Bracciano-Martignano.
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OGGETTO: PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - 
Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 
28/12/2018. Proroga dei termini di realizzazione di operazioni finanziate in attuazione della 
misura 7.6.1 per i beneficiari: Comune di Rocca Sinibalda, Comune di Greccio, Università degli 
Studi del Molise, Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – 
ARSIAL e proroga straordinaria dei termini di presentazione della documentazione esecutiva per 
il beneficiario Ente di Gestione del Parco Regionale Comprensorio di Bracciano-Martignano. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in 

Campo e Servizi Tecnici Generali; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. ii; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, 

approvato dalla Commissione UE con decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e 

successive modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che nel corso del 2016 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali è stata individuata tra le strutture regionali competenti per l’attuazione delle singole 

sotto-misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, secondo quanto stabilito dal 

documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, approvato con D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 

(BURL n. 30 del 14 aprile 2016), modificato successivamente con D.G.R. n. 187 del 19 

aprile 2016 (BURL n. 34 del 27 aprile 2017); 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata individuata, 

tra le altre, nelle Linee di indirizzo di cui sopra, quale responsabile dell’attuazione della 

sottomisura e della relativa operazione/tipologia di intervento di seguito schematizzata ed 

inquadrata nella misura di riferimento: 

Misura Sottomisura 

Tipologia 

operazione/tipologia 

di intervento 

7. Servizi di base e 

rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 

rurali. 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 

del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 

del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 

naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici 

di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione 

in materia di ambiente. 

7.6.1 Studi e investimenti  

finalizzati alla tutela 

dell’ambiente e del 

patrimonio culturale e alla 

conservazione della 

biodiversità. 

CONSIDERATO altresì che con atto di organizzazione n. G07440 del 25 maggio 2017, è 

stato conferito l’incarico di Responsabile Unico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 
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operazione 7.6.1 del PSR 2014/2020 alla dottoressa Nicoletta Cutolo, dirigente dell’Area 

“Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale”; 

VISTA la D.G.R. del 3 ottobre 2017, n. 615, con cui è stata modificata la denominazione e 

la relativa declaratoria delle competenze della Direzione Regionale “Ambiente e Sistemi 

Naturali” in Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”, rinnovando 

l’incarico di direttore al dott. Vito Consoli con decorrenza dal 1° novembre 2017; 

VISTO l’atto di organizzazione G15424 del 15 novembre 2017: “Rettifica Atto di 

Organizzazione G15349 del 13 novembre 2017: "Organizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" della Direzione regionale "Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette"; 

VISTO l’atto di organizzazione G15610 del 16 novembre 2017: “Assegnazione del 

personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" 

e "Servizi" della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07001del 24/05/2019 avente ad oggetto il 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Valorizzazione Sostenibile del 

Patrimonio Ambientale” della Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” alla dott.ssa Nicoletta Cutolo; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10/08/2021 pubblicata sul B.U.R. 

n 79 del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 

regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 

“Ambiente”; 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito 

Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” 

a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del 

Regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. 

a. Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e 

“Servizi” della Direzione Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione 

sostenibile del patrimonio ambientale”, istituisce la nuova Area “Servizi informativi 

ambientali, Natura in Campo e Servizi tecnici generali” e ne definisce le competenze, tra le 

quali viene inserita la gestione delle misure del PSR di competenza della Direzione; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura 

in Campo e Servizi Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” alla dott.ssa 

Nicoletta Cutolo”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

"Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTI i seguenti regolamenti: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, 

ed, in particolare, l’art. 38 “Disimpegno automatico relativo ai programmi di 

sviluppo rurale” ove è previsto che la Commissione procede al disimpegno 

automatico della parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di 

sviluppo rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanziamento o per i pagamenti 

intermedi o per la quale non le siano state presentate dichiarazioni di spesa entro il 

31 dicembre del terzo anno successivo all'anno dell'impegno di bilancio (cd “Regola 

n+3”); 

- Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, 

che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, 

e in particolare l’art. 4, in materia di “Forza maggiore e circostanze eccezionali”; 

- Regolamento (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Regolamento (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) 1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017, che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 

e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) n. 2220/2020, che stabilisce alcune disposizioni transitorie 

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
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2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 

regolamento (UE) n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 del 28 marzo 2017, e successive 

modifiche e integrazioni, concernente: Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTO il bando pubblico relativo alla Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1 “Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio 

culturale e alla conservazione della biodiversità”, approvato con la Determinazione n. 

G17686 del 28/12/2018; 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”), convertito nella 

legge 24 aprile 2020 n. 27, contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 

16 settembre 2021, n. 126, contenente “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed 

economiche”, che aveva prorogato lo stato di emergenza connesso al protrarsi della 

diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 dicembre 2021; 

VISTO il Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante «Misure urgenti per il 

contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

economiche e sociali»; 

VISTO il Decreto-legge 24 dicembre 2021, n.221, recante la Proroga dello stato di 

emergenza nazionale ulteriori misure per il contenimento dea diffusione dell’epidemia da 

Covid-19, in cui si è stabilito di prorogare lo stato di emergenza connesso al protrarsi della 

diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 marzo 2022; 

TENUTO CONTO che il suddetto bando, in virtù di quanto stabilito dall’art. 5, comma 4, 

delle richiamate “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, prevedono che sia possibile prorogare i 

termini previsti nei bandi stessi per cause di forza maggiore o per altre circostanze 

eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02885 del 17/03/2021 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

di talune misure a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, con la quale è 

prevista la possibilità di concedere una proroga straordinaria ai beneficiari delle sopra 

richiamate Tipologie di operazioni con scadenza non oltre il 31 dicembre 2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06773 del 26.05.2022, concernente “PSR del 
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Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 19. Proroga dei termini di realizzazione 

delle operazioni finanziate nell’ambito della sottomisura 19.2. e 19.4”, con cui, tra l’altro, 

si prevede la possibilità di concedere una proroga straordinaria per realizzazione degli 

investimenti programmati ai soggetti beneficiari degli interventi attivati nell’ambito della 

Tipologia di Operazione 19.2.1, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023, e la 

concessione di una proroga al 30 aprile 2024 per l’ultimazione degli interventi relativi alla 

Tipologia di Operazione 19.4.1; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n.G12167 del 15/09/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. 

Proroga straordinaria dei termini per l'acquisizione della immediata cantierabilità e 

presentazione della progettazione esecutiva con la documentazione a corredo prevista dal 

bando, relativamente alle operazioni finanziate con determinazione n. G07996 del 

20/06/2022 ed estensione della proroga a ulteriori eventuali beneficiari che saranno ammessi 

con l'adozione di successivi atti di ammissibilità.” con cui, tra le altre cose, si concede una 

proroga straordinaria, a favore delle iniziative progettuali approvate non immediatamente 

cantierabili, di adeguare la progettazione presentata con la possibilità di estendere tale 

proroga ad ulteriori eventuali beneficiari ammessi a seguito di eventuale scorrimento delle 

graduatorie di cui alla determinazione n. G05864 del 15/05/2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17325 del 07/12/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

di talune misure a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.” con cui si 

prevede la possibilità di concedere una proroga straordinaria, per la realizzazione degli 

investimenti programmati, ai soggetti beneficiari di varie Tipologie di Operazioni del PSR 

che abbiano già ricevuto il provvedimento di concessione del sostegno; 

CONSIDERATO che con le suddette determinazioni la scadenza per la concessione di una 

proroga straordinaria è stata estesa al 31 dicembre 2022 per le Tipologie di operazioni 

interessate; 

DATO ATTO che, a seguito del blocco delle attività produttive generalizzato per il 

contrasto alla pandemia da Covid-19 e delle successive azioni per il rilancio dell’economia, 

il mercato delle materie prime industriali ha subito un profondo cambiamento, 

determinando problematiche nella fase di avvio e realizzazione dei progetti finanziati a 

valere del PSR Lazio 2014/2020, anche ben oltre il periodo di emergenza pandemica; 

PRESO ATTO che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, per estensione, anche gli 

effetti da essa determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, 

costituisce di fatto una causa di forza maggiore in quanto sussistono sia l’elemento 

oggettivo (la circostanza anormale, indipendente dall’operatore) che l’elemento soggettivo 

(conseguenze inevitabili malgrado tutta la diligenza usata); 

CONSIDERATO che, oltre alla pandemia da COVID-19, anche il recente conflitto in 

Ucraina ha comportato, come noto, una forte instabilità dei mercati e un aumento dei costi 

delle materie prime e dei materiali da costruzione, nonché criticità nel loro reperimento, con 

conseguenti difficoltà nel rispetto dei tempi previsti per la realizzazione delle operazioni 

finanziate con il PSR e aumento delle spese relative; 

ATTESO, pertanto, che permane tutt’ora la situazione di crisi determinata dal COVID-19, 

a cui si sono aggiunti i recenti sviluppi geopolitici nell’est Europa, per cui anche la proroga 

prevista dai bandi pubblici, nonché quella straordinaria concessa in attuazione di richiamati 

atti regionali, potrebbero non essere sufficienti, in certi casi, a consentire al beneficiario del 

sostegno PSR di concludere gli investimenti e presentare la domanda di pagamento del 
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saldo entro i termini massimi concessi; 

CONSIDERATO, tra l’altro, che gli stessi rappresentanti della Commissione Europea, con 

riguardo specifico all’uso del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), in 

più occasioni hanno invitato le Autorità di Gestione dei PSR ad adottare approcci improntati 

alla flessibilità di applicazione delle Misure ed alla capacità di rispondere alle necessità 

espresse dal mondo agricolo per far fronte alla situazione emergenziale determinata 

dall’epidemia da coronavirus e dal conflitto in Ucraina; 

RITENUTO che una ulteriore proroga della tempistica massima per il completamento degli 

interventi finanziati, già prevista dai bandi pubblici e da altri provvedimenti regionali, possa 

contribuire a non penalizzare eccessivamente quei soggetti beneficiari del PSR che più di 

altri hanno risentito della crisi determinata dall’emergenza attuale, senza comunque 

pregiudicare il perseguimento degli obiettivi strategici del PSR 2014/2020; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del richiamato regolamento (UE) n. 

2220/2020, il PSR 2014-2020 è stato prorogato di due anni, fino al 31 dicembre 2022; 

CONSIDERATO, allo stesso tempo, che le prescrizioni di contrasto all’epidemia ed anche 

il recente conflitto in Ucraina potrebbero, in diversi casi, avere avuto una ridotta incidenza 

sulla capacità del beneficiario di far fronte ai propri obblighi e che occorre comunque 

assicurare un avanzamento della spesa del PSR di livello sufficiente per scongiurare il 

rischio del disimpegno automatico dei fondi non utilizzati, come previsto dall’art. 38 del 

Reg. UE n. 1306/2013; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17691 del 14/12/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

della misura 7.6.1 a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.”; 

VISTA la nota Prot.n. 1556 del 02/05/2023 acquisita agli atti della Regione Lazio con prot. 

n. 0473112 del 03-05-2023 presentata dal Comune di Rocca Sinibalda, CUA 00082300575, 

domanda di sostegno n. 94250088245, Provvedimento di Concessione degli aiuti n. 2 del 

2022, con la quale si richiede una proroga dei termini di ultimazione degli interventi previsti 

al 30/06/2023, motivando adeguatamente la richiesta; 

VISTA la nota Prot. n.309 del 4/01/2023 acquisita agli atti della Regione Lazio con prot. 

n. 0045226 del 16/01/2023 presentata dal Comune di Greccio, CUA 00109830570, 

domanda di sostegno rettificata n. 04250277391 (ex. n.94250086967 e n. 04250069723), 

Provvedimento di Concessione degli aiuti n. 5 del 2021, con la quale si richiede una proroga 

dei termini di ultimazione degli interventi previsti al 30/06/2023, motivando adeguatamente 

la richiesta; 

VISTA la nota Prot. n. 1248 - del 24/04/2023 acquisita agli atti della Regione Lazio con 

prot. n. 448678 del 24/04/2023 presentata dall’Ente di Gestione Parco Regionale 

Comprensorio di Bracciano-Martignano, CUA 97195720582, domanda di sostegno n. 

94250087999, con la quale si richiede una proroga dei termini per la consegna del progetto 

esecutivo, motivando adeguatamente la richiesta; 

RITENUTO opportuno, per quanto sopra evidenziato, prevedere la possibilità di concedere 

una proroga straordinaria per la presentazione dei progetti esecutivi, necessari per la stipula 

del Provvedimento di Concessione al beneficiario Ente di Gestione Parco Regionale 

Comprensorio di Bracciano-Martignano; 

RITENUTO congruo assegnare un periodo fino al 30/06/2023 per la proroga da concedere 

al beneficiario Ente di Gestione Parco Regionale Comprensorio di Bracciano-Martignano; 
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RITENUTO altresì opportuno, per quanto sopra evidenziato, prevedere la possibilità di 

concedere una proroga straordinaria per il completamento della realizzazione degli 

investimenti programmati della Tipologia di Operazione del PSR Lazio 7.6.1, ai soggetti 

beneficiari Comune di Rocca Sinibalda, Comune di Greccio, Università degli Studi del 

Molise, Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – 

ARSIAL; 

RITENUTO quindi opportuno concedere una proroga straordinaria agli enti sopra 

menzionati che ne hanno fatto richiesta, come riassunto dalle seguenti tabelle: 

Beneficiario CUA N. Domanda 

Data ultima 

consegna 

progettazione 

esecutiva 

Ente di Gestione Parco Regionale 

Comprensorio di Bracciano-

Martignano 

97195720582 94250087999 30/06/2023 

 

Beneficiario CUA N. Domanda 

Data scadenza 

proroga 

termine lavori 

Comune di Rocca Sinibalda 00082300575 94250088245 30/06/2023 

Comune di Greccio 00109830570 

rettificata n. 

04250277391 

(ex. 

n.94250086967 

e n. 

04250069723) 

30/06/2023 

 

VISTA la nota Prot.n. 0004448/2023 del 26/04/2023 acquisita agli atti della Regione Lazio 

con prot. n. 454097 del 26/04/2023 presentata dal beneficiario: Agenzia Regionale per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – ARSIAL, CUA 04838391003, 

domanda di sostegno n. 94250083618, Provvedimento di Concessione degli aiuti n. 1 del 

2021, con la quale si richiede una proroga dei termini di ultimazione degli interventi previsti 

al 01/07/2023, motivando adeguatamente la richiesta; 

VISTA la nota Prot. n. 18888 del 04 /05/ 2023 acquisita agli atti della Regione Lazio con 

prot. n. 481327 del 04/05/2023 presentata dal Università degli Studi del Molise, CUA 

92008370709, domanda di sostegno n. 94250088849, Provvedimento di Concessione degli 

aiuti n. 2 del 2021, con la quale si richiede una proroga dei termini di ultimazione degli 

interventi previsti al 31/07/2023 (120 gg), motivando adeguatamente la richiesta; 

CONSIDERATO che gli Enti Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio e Università degli Studi del Molise non hanno mai richiesto e 

ottenuto nessuna proroga per la realizzazione degli interventi finanziati e che pertanto la 

loro richiesta rientra nell’ambito della proroga ordinaria prevista all’art.14 del bando, 

stabilita nel massimo di 120 giorni; 

RITENUTO di concedere agli Enti Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio e Università degli Studi del Molise una proroga dei termini di 

ultimazione degli interventi previsti, , come riassunto dalla seguente tabella: 
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Beneficiario CUA N. Domanda Data scadenza 

proroga 

termine lavori 

Università degli Studi del Molise 92008370709 94250088849 31/07/2023 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio – ARSIAL 

04838391003 94250083618 01/07/2023 

 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di concedere una proroga straordinaria, all’Ente di Gestione Parco Regionale 

Comprensorio di Bracciano-Martignano per produrre e fornire la documentazione 

esecutiva di progetto al fine di essere in grado di sottoscrivere il Provvedimento di 

Concessione, come riportato nella seguente tabella: 

Beneficiario CUA N. Domanda 

Data ultima 

consegna 

progettazione 

esecutiva 

Ente di Gestione Parco Regionale 

Comprensorio di Bracciano-

Martignano 

97195720582 94250087999 30/06/2023 

 

- di concedere una proroga, ai beneficiari Comune di Rocca Sinibalda, Comune di 

Greccio, Università degli Studi del Molise e Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio – ARSIAL per il completamento della 

realizzazione degli investimenti programmati della Tipologia di Operazione del PSR 

Lazio 7.6.1, come riportato nella seguente tabella: 

Beneficiario CUA N. Domanda 

Data scadenza 

proroga 

termine lavori 

Comune di Rocca Sinibalda 00082300575 94250088245 30/06/2023 

Comune di Greccio 00109830570 

rettificata n. 

04250277391 

(ex. 

n.94250086967 

e n. 

04250069723) 

30/06/2023 

Università degli Studi del Molise 92008370709 94250088849 31/07/2023 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio – ARSIAL 

04838391003 94250083618 01/07/2023 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso. 
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Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web 

www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. FEASR”  

 

 

 

Il Direttore Regionale 

Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07018

ARKEMA s.r.l. - Voltura dalla Oxido S.r.l alla Arkema S.r.l., rinnovo e modifica sostanziale
dell'Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 di cui alla D.D. B9546 del 19/12/2011 per
l'impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi sito in località Paduni Z.I. ASI di Anagni (FR)

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 269 di 836



OGGETTO: ARKEMA s.r.l. – Voltura dalla Oxido S.r.l alla Arkema S.r.l., rinnovo e modifica 

sostanziale dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 di cui alla D.D. 

B9546 del 19/12/2011 per l’impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi sito in località 

Paduni Z.I. ASI di Anagni (FR) 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la L.R. n.6 del 18/02/2002 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

n.1 del 06/09/2002 e s.m.i.; 

-  

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a 

seguito di incarico conferito con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 

2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 

del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 

d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e 

registrata al n.25681 del 09/12/2021 è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n.G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 
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"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza 

le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive”. 

 Direttiva 2014/1357/CE 

 Direttiva 2014/955/CE 

 Regolamento UE 2017/997 

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

 Direttiva UE 2018/849  

 Direttiva UE 2018/850 

 Direttiva UE 2018/851 

 Direttiva UE 2018/852 

 Regolamento 2019/1021 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili per le attività 

elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99 

DM Ambiente 31-01-2005 

 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle 

discariche di rifiuti” 

D. lgs. 13-01-2003, n.36 e s.m.i. 

 

Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i. 

 

Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili per le attività 

elencate nell’allegato I del D.lgs. n. 59/05 

DM Ambiente 29-01-2007 

 

Norme tecniche per le costruzioni DM Lavori pub. 

14-01-2008 Testo unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i. 

 

Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A DM 

Economia/fin. 24-04-2008 Regolamento recante le 

modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare 

in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al 

Titolo 

III -bis della Parte Seconda, nonché i compensi 

spettanti ai membri della commissione istruttoria di 

cui all’articolo 8 -bis. 

DECRETO 6 marzo 2017, n. 58 
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Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

 

di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 

D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca 

della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-

bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 
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PREMESSO che: 

 

 con Determinazione dirigenziale n. B9546 del 19/12/2011 è stata rilasciata alla società 

OXIDO s.r.l. autorizzazione, ai sensi dell’art 208 del D. Lgs.152/06 smi e degli artt. 15 e 

16 della L.R.27/98, alla gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (autoprodotti 

dalla stessa società proponente), presso l’impianto sito in Località Paduni Z.I. – Anagni 

(FR); 

 

 con nota acquisita al prot. n. 517990 del 11/06/2021 la società Arkema s.r.l. ha presentato 

istanza di rinnovo dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, rilasciata 

con D.D. B9546 del 09/12/2011 e ss.mm.ii  alla Oxido s.r.l., per l’Impianto di stoccaggio 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi sito in località Paduni Z.I. ASI di Anagni (FR), entro 

i 6 mesi dalla scadenza della stessa autorizzazione come previsto dal comma 12 dell’art. 

208 del D.Lgs. 152/2006 ed ha altresì sollecitato la conclusione dell’istanza di voltura, 

presentata in data 18/07/2016, della suddetta autorizzazione dalla società Oxido s.r.l. alla 

società Arkema s.r.l..  

 

Alla suddetta istanza, presentata conformemente all’allegato A della DGR 239/2008, è 

stata allegata la seguente documentazione: 

1) Pronuncia favorevole di compatibilità ambientale nota prot. n. 73347 del 

21/04/2009; 

2) Determinazione Regionale n. B9546 del 19/12/2021; 

3) Istanza di voltura del 18 luglio 2016; 

4) Atto di fusione società Oxido e Arkema; 

5) Visura camerale aggiornata della società Arkema s.r.l.; 

6) Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante; 

7) Documenti attestanti la piena disponibilità dell’area su cui verrà insediato 

l’impianto; 

8) Certificato di destinazione urbanistica; 

9) Nuovo layout area di stoccaggio preliminare (D15/R13); 

10) Relazione tecnica gestionale; 

11) Studio di valutazione di impatto ambientale; 

12) Relazione geologica ed idrogeologica; 

13) Attestazione pagamento oneri istruttori. 

 

 con nota prot. n. 666696 del 06/07/2022 la Regione lazio ha avviato il procedimento in 

oggetto, richiedendo al contempo, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del Regolamento Regionale 

n. 21/2021, supporto tecnico ad ARPA Lazio ai fini della valutazione in merito all’istanza 

di rinnovo di cui trattasi, richiedendo all’Agenzia regionale di verificare la completezza 

della documentazione consegnata dal Proponente al fine della valutazione e convocazione 

del sopralluogo previsto per i procedimenti di rinnovo delle autorizzazioni ex art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dalla D.G.R. n. 239/2008 e s.m.i.; 

 

 tutta la documentazione inerente il procedimento, compresa la documentazione tecnica 

consegnata con l'istanza, è stata pubblicata al seguente spazio web dedicato all'istanza in 

argomento: 

https://regionelazio.box.com/v/ArkemaRinnovoART208 

 

 al procedimento sono stati invitati i seguenti Enti: 

 Provincia di Frosinone; 
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 Comune di Anagni; 

 ASL Distretto “A” Anagni; 

 ARPA LAZIO Direzione Tecnica e Sezione Provinciale di Frosinone  

 ARKEMA Srl; 

 

 con nota prot. n. 0051554 del 21/07/2022, acquisita al protocollo regionale al n. 0721698 

del 21/07/2022, Arpa Lazio esprime la propria valutazione tecnica rilevando che “Le 

informazioni e le dichiarazioni riportate nella Domanda di autorizzazione in bollo non 

trovano rispondenza con quanto rappresentato nel documento intitolato Relazione 

Tecnica, datata luglio 2005.(…) Pertanto, si ritiene che la Società in oggetto debba fornire 

una relazione tecnica aggiornata, con la descrizione puntuale e dettagliata dei rifiuti che 

intende gestire, delle operazioni di recupero e/o smaltimento che intende effettuare sugli 

stessi, nonché dei presidi ambientali che intende attuare relativamente allo stoccaggio dei 

rifiuti liquidi.” 

 

 con nota acquisita al prot. n. 0897293 del 20/09/2022 la Società Arkema S.r.l, in risposta 

alla richiesta di integrazioni formulata da Arpa Lazio, ha trasmesso la documentazione 

integrativa consistente nella relazione tecnica aggiornata. 

Tale nota per un problema di smistamento della posta interna non è stata visionata e la 

A.C., con nota prot. n. 0257686 del 07/03/2023, ha sollecitato al proponente la trasmissione 

della documentazione integrativa entro 60 giorni dal suo ricevimento. 

Con nota acquisita al prot. n. 0262594 dell’08/03/2023, la società Arkema s.r.l., ha 

provveduto ad inviare nuovamente la relazione tecnica aggiornata, sottolineando che la 

suddetta trasmissione era stata già eseguita a mezzo pec nel mese di settembre 2022; 

 

 con nota prot. n. 0272790 del 10/03/2023 la Regione lazio ha provveduto a dare 

comunicazione agli Enti interessati della documentazione pervenuta, come integrata dalla 

Arkema S.r.l. con nota prot. n. 0262594 dell’08/03/2023, pubblicandola nello spazio web 

dedicato all’istanza in argomento suddetto. 

Al fine di concludere il procedimento di rinnovo, come indicato nell’avvio del 

procedimento e come previsto dalla D.G.R. n. 239/2008 per i rinnovi autorizzativi ex art. 

208 del D.Lgs. 152/2006, ha convocato un sopralluogo presso la sede in località Paduni 

Z.I. ASI di Anagni (FR), per il giorno 18/04/2023; 

 

 con nota prot. n. 0020307 del 22/03/2023, acquisita al protocollo regionale al n. 0322753 

del 22/03/2023, Arpa Lazio ha comunicato che, in relazione a quanto contenuto nella 

normativa nazionale di settore, non si ravvisano competenze tecniche di ARPA Lazio 

preordinate alla fase di rilascio delle autorizzazioni atte a presenziare a sopralluoghi 

contestuali alle conferenze dei servizi, anticipando che avrebbe provveduto alla 

trasmissione del parere di competenza nei termini e nelle modalità previste dalla D.G.R. n. 

736 del 09/11/2021, in applicazione della L.R. n. 6 del 26/05/2021 con cui è stato adottato 

il regolamento regionale n. 21/2021 (pubblicato sul BURL n. 110 del 30/11/2021) ed in 

osservanza al disposto della NT DT 06 DEL 01.04.2022; 

 

 con nota prot. n. 0422508 del 17/04/2023, la Provincia di Frosinone, in merito al 

procedimento in oggetto ed alla relativa documentazione disponibile in formato digitale 

sul link comunicato dalla Regione Lazio rappresenta quanto segue: 
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 si ritiene che non siano identificabili competenze in capo all’ufficio tutela acque, 

dal momento che, dalla piattaforma per lo stoccaggio preliminare e il trattamento 

di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi a servizio della società Arkema s.r.l. 

ed oggetto dell’istanza di rinnovo autorizzazione, non è previsto uno scarico reflui 

e che, comunque, eventuali reflui verranno gestiti come rifiuti (intercettati, 

raccolti/stoccati ed inviati ad impianto di smaltimento); 

 relativamente alla sola matrice emissioni in atmosfera, non si rilevano competenze 

in merito al progetto de quo; 

 non si rilevano specifiche competenze in capo all’Ufficio Opere Idrauliche, poiché 

non si evidenziano opere da realizzare nell’alveo o nelle pertinenze (fascia di 

rispetto di 10 mt) dei corsi d’acqua appartenenti al demanio idrico, come previsto 

dal R.D. 523/1904 e R.D. 368/1904; 

 

 con nota prot. n. 0026500 del 17/04/2023, acquisita al protocollo regionale al n. 0423745 

del 17/04/2023, Arpa Lazio, esaminata la documentazione in atti, come integrata dalla 

Arkema S.r.l. con nota prot. n. 0262594 dell’08/03/2023, esprime parere favorevole in 

merito alla gestione dei rifiuti, a condizione che, nella gestione dell’impianto proposto, la 

società Arkema S.r.l. adotti tutti gli accorgimenti per la tutela dell’ambiente e rispetti:  

 la normativa vigente in materia di rifiuti (Parte IV Titolo V del D. Lgs. n. 152/06 e 

s.m.i.),  

 le modalità di gestione descritte nella relazione tecnica gestione dei rifiuti datata 

settembre 2022 allegata all’istanza,  

 le tipologie e i quantitativi massimi dei rifiuti dichiarati,  

 le modalità operative nella gestione dei rifiuti dettagliate nella relazione tecnica 

allegata al presente parere, parte integrale e sostanziale dello stesso,  

 le prescrizioni impartite da codesta Autorità Competente; 

PRESO ATTO che l’impianto della Oxido s.r.l. ai fini dell’esercizio ha ottemperato alla 

presentazione delle garanzie finanziarie di legge redatte ai sensi della D.G.R. n. 239/2009 e s.r.l. 

come da polizza della CoFaCe assicurazioni n. 1958521 valevole dal 19/12/2011 al 19/12/2023 

per l’importo di 30.000,00 euro in ottemperanza all’autorizzazione rilasciata con D.D. B9546 del 

09/12/2011; 

 

VERIFICATO che, l’istanza di voltura dalla società Oxido s.r.l. alla società Arkema s.r.l., 

presentata in data 18/07/2016, dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006, 

rilasciata con D.D. B9546 del 09/12/2011 è rispondente a quanto previsto dalle “Prime linee guida 

regionali” approvate con DGR n. 239/08; 

 

FERME RESTANDO le responsabilità previste ai sensi dell’art.76, del DPR n. 455/2000, e 

s.m.i., per le predette dichiarazioni rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47, del DPR n. 445/2000, e 

s.m.i., in ordine al presente procedimento; 

 

PRESO ATTO che, in data 18/04/2023, giusta convocazione con nota prot. n. 0272790 del 

10/03/2023, si è svolto il sopralluogo congiunto e contestuale conferenza di servizi previsto per i 

procedimenti di rinnovo dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalla DGR 

239/2008; 
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ATTESO che, agli esiti del sopralluogo e della contestuale conferenza di servizi, la Regione 

Lazio, ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D.Lgs 152/2006, della L.R. 27/1998 e della DGR n. 

239/2008 e s.m.i., ai fini del rinnovo prende atto dello stato dei luoghi e della rispondenza degli 

stessi alla documentazione consegnata, della valutazione favorevole con prescrizioni di ARPA 

Lazio e della mancanza di elementi ostativi da parte degli Enti convocati in conferenza, 

concludendo la conferenza di servizi con esito favorevole al provvedimento di rinnovo; 

 

CONSIDERATO che il verbale di sopralluogo è stato trasmesso a tutti gli Enti convocati con 

nota prot. n. 444062 del 21/04/2023 e non risultano pervenute note e/o osservazioni a riguardo; 

 

RITENUTO, a seguito dell’esame della documentazione pervenuta e degli esiti del sopralluogo 

effettuato in data 18/04/2023, che alla ARKEMA S.r.l. si possa rilasciare il rinnovo 

all’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di cui alla Determinazione n. B9546 

del 19/12/2011; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

1. di volturare alla società Arkema S.r.l P.IVA 10676490153, con sede legale in Via Caldera 

21 – 20153 Milano, per l’impianto di stoccaggio preliminare di rifiuti pericolosi prodotti 

nella medesima installazione in località Paduni Z.I. ASI di Anagni (FR), l’Autorizzazione 

Integrata Ambientale n. B9546 del 19/12/2011 rilasciata alla Oxido S.r.l.; 

 

2. di rinnovare, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell'art. 16 della L.R. 27/98, per un 

periodo di anni 10 (dieci) dal 19/12/2021, l'autorizzazione rilasciata con Determinazione 

n. B9546 del 19/12/2011 e s.m.i. Arkema S.r.l P.IVA 10676490153, con sede legale in Via 

Caldera 21 – 20153 Milano, all’esercizio dell’impianto di stoccaggio preliminare di rifiuti 

pericolosi, prodotti esclusivamente nel proprio stabilimento in località Paduni Z.I. ASI di 

Anagni (FR), individuati dai seguenti codici CER effettuando le operazioni di seguito 

descritte: 

 
Codice CER Descrizione Quantità 

(tons/anno) 

Operazione 

di gestione 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 

o contaminati da tali sostanze 

300 D15/R13 

 
15 02 02* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio 

non specificati altrimenti), stracci e indumenti 

protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

 
50 

 
D15/R13 

16 09 03*             perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 150 D15/R13 

 

per un quantitativo totale massimo di 500 ton/anno e capacità massima di stoccaggio presso 

l’impianto pari a 500 ton/anno. Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno 

lavorativo): c.a. 2 ton/giorno. La capacità di stoccaggio istantanea massima D15/R13 dei 

suddetti rifiuti pericolosi è pari a 45 t; 

 

3. la Società Arkema S.r.l, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, pena 

l’applicazione di quanto richiamato nell’art. 208 comma 13 del D.Lgs. 152/06, e fatte salve 
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le sanzioni di legge, è autorizzata allo stoccaggio preliminari dei rifiuti pericolosi, prodotti 

esclusivamente nel proprio stabilimento, riportati nell’Allegato tecnico, con i limiti di 

quantità in essa indicati, nel rispetto delle condizioni e prescrizioni, tutte riportate nel 

presente provvedimento e nell’Allegato medesimo; 

 

4. di allegare al presente provvedimento, andandone a costituire parte integrante e 

sostanziale, l’Allegato Tecnico che sostituisce integralmente quello allegato alla 

Determinazione n. B9546 del 19/12/2011; 

 

5. di subordinare l’esercizio dell'attività autorizzata all’aggiornamento, entro 30 giorni dal 

ricevimento della presente delle garanzie finanziarie, secondo le modalità previste dalla 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. In particolare, le garanzie dovranno essere redatte 

secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. 239/2009 – Allegato B e indicare: 

a. l’importo da garantire dovrà essere pari a euro 30.000,00 (trentamila//00);  

b. la durata della copertura finanziaria dovrà essere pari alla durata 

dell’autorizzazione maggiorata di due anni; 

c. dovrà essere fatto esplicito riferimento al presente atto. 

 

6. di prescrivere alla Società l’osservanza di tutte le condizioni richiamate nell’Allegato 

Tecnico, avendo cura di salvaguardare le vigenti disposizioni in materia edilizia, 

ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, garantendo l'esclusione di conseguenze 

nocive o pericolose per la salute dei cittadini, dei lavoratori e dell'ambiente e gestendo 

l’Impianto autorizzato nel rispetto delle norme di sicurezza riferiti al D.lgs. 81/08 e D.M. 

37/08; 

 

7. per quanto non espressamente riportato nel presente provvedimento, di confermare tutto 

quanto già riportato nella Determinazione n. B9546 del 19/12/2011;  

 

8. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di 

eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente 

atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

9. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Arkema S.r.l e trasmesso alla 

ARPA Lazio sezione di Frosinone, alla Provincia di Frosinone, al Comune di Anagni, alla 

ASL di Frosinone nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

         Il Direttore 

              Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 277 di 836



  

ALLEGATO TECNICO 

alla Determinazione avente come oggetto: “ARKEMA s.r.l. – Voltura dalla Oxido S.r.l alla 

Arkema S.r.l., rinnovo e modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica ex art. 208 del D.Lgs. 

152/2006 di cui alla D.D. B9546 del 19/12/2011 per l’impianto di stoccaggio di rifiuti pericolosi 

sito in località Paduni Z.I. ASI di Anagni (FR) 

 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

Gestore: ARKEMA S.r.l. 

P.IVA e C.F.: 10676490153  

Sede legale: Via Caldera 21 – 20153 Milano 

Sede Operativa: Località Paduni Z.I. ASI di Anagni 

Gestore dell’Impianto: Sig. Jean Marc Bonnette 

Durata:  10 (dieci) anni dal 19/12/2021 

 

Il presente documento costituisce rinnovo all’ Autorizzazione ai sensi dell’art 208 del D.Lgs152/06 

smi e degli artt 15 e 16 della LR 27/98, rilasciata dalla Regione Lazio con Determinazione N° 

B9546 del 19/12/2011, alla ditta ARKEMA S.r.l. relativa allo stoccaggio preliminare dei rifiuti 

pericolosi prodotti esclusivamente nel proprio stabilimento. 

Rispetto all’autorizzazione iniziale del 2011 la società ha deciso di gestire i rifiuti non pericolosi 

autoprodotti in deposito temporaneo e di dedicare tutta l’area di stoccaggio autorizzata ai soli rifiuti 

pericolosi già autorizzati distinguendo le 500 t/anno autorizzate nei n.3 codici EER pericolosi già 

autorizzati. 

L’impianto nella sua configurazione autorizzativa finale NON rientra in alcuna tipologia di 

impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 

52/2006, allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 

 

1 - CONDIZIONI GENERALI 

La Società ARKEMA Srl (di seguito Gestore) dovrà ottimizzare il processo e lo stabilimento nel 

rispetto degli elaborati progettuali di istanza acquisita al prot. n. 517990 del 11/06/2021, integrati 

con nota prot. n. 0897293 del 20/09/2022 come di seguito elencati, che sono parte integrante e 

sostanziale del presente allegato. 

• Istanza di rinnovo 

• Pronuncia favorevole di compatibilità ambientale 

• Determina B9546 del 9/12/2021 

• Istanza di voltura del 18 luglio 2016 

• Atto di fusione società Oxido e Arkema 

• Visura camerale aggiornata della società Arkema s.r.l. 

• Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante  

• Documenti attestanti la piena disponibilità dell’area su cui verrà insediato 

l’impianto 

• Certificato di destinazione urbanistica 

• Nuovo layout area di stoccaggio preliminare (D15/R13) 

• Relazione tecnica gestionale 

• Studio di valutazione di impatto ambientale 

• Relazione geologica ed idrogeologica 

• Attestazione pagamento oneri istruttori 

• relazione tecnica aggiornata a settembre 2022 
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2 – LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto è ubicato nel Comune di Anagni in località Paduni, Zona industriale ASI nel Comune 

di Anagni, in una porzione catastalmente identificata dalla particella 49 sub8 e sub9 del N.C.T. del 

Comune di Anagni nel foglio 95. 

Il sito ricade in località Paduni nell’area a sviluppo industriale del Comune di Anagni. 

L’area è rappresentata nella Tavoletta I.G.M. Foglio 151 III SE ‐ Anagni, in un lotto di terreno 

identificato dalle coordinate UTM: 

X = 345174.3 ÷ 345334.1 

Y = 4618137.7 ÷ 4618329.8. 

L’area è individuata dalla particella 49 sub8 e sub9 del N.C.T. del Comune di Anagni nel foglio 

95. 

L’area di stoccaggio è ad uso esclusivo dei rifiuti prodotti dalla società Arkema s.r.l. nella 

propria unità produttiva di Anagni. 

 

AREA DI STOCCAGGIO RIFIUTI 

I rifiuti prodotti all’interno dello stabilimento verranno raccolti dal personale addetto, 

idoneamente attrezzato, e verranno confezionati in appositi contenitori a perdere presso i reparti 

produttivi e successivamente stoccati all’interno delle relative aree individuate come da 

planimetria allegata. 

Non verranno effettuate operazioni sul rifiuto diverse dalla semplice movimentazione e 

stoccaggio presso l’area dedicata. 

L’area totale interessata dalle attività di stoccaggio è pari a 400 mq. 

 I presidi ambientali presenti sono così descritti: 

Pavimentazione dell’impianto 

L’area di stoccaggio rifiuti è situata all’interno di un capannone coperto e pavimentato 

mediante la sovrapposizione dal basso verso l’alto dai seguenti strati: 

• magrone di cemento 

• telo di sicurezza in HDPE 2 mm 

• strato di c.a. dello spessore di 20 cm 

Il telo per una maggiore sicurezza è stato risvoltato su tutto il perimetro del capannone per circa 

15 cm e sulla canaletta di raccolta acque. 

La superficie è stata infine impermeabilizzata utilizzando una resina poliestere insatura 

Enydyne D20‐526 TA. 

Gestione/Stoccaggio dei rifiuti liquidi 

I rifiuti liquidi sono confezionati in appositi contenitori a perdere presso i reparti produttivi. 

Non vengono effettuate operazioni sul rifiuto diverse dalla semplice movimentazione e 

stoccaggio presso l’area dedicata. 

I rifiuti liquidi sono stoccati nell’area autorizzata su dedicati bacini di contenimento. 

Automonitoraggio 
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Le modalità di sorveglianza e controllo che verranno adottate sono le seguenti: 

• Controllo preparazione contenitori a perdere per lo stoccaggio dei rifiuti 

all’interno delle aree di produzione 

• Verifica trasporto e movimentazione dei rifiuti all’interno dello stabilimento 

• Controllo operazioni di movimentazione e stoccaggio all’interno dell’area D15 

• Controllo e ispezione giornaliera nell’area D15 allo scopo di verificare che non ci 

siano fuoriuscite di rifiuti dai contenitori stoccati 

• Verifica periodica del sistema di impermeabilizzazione e di raccolta acque dell’area D15 

• Controllo operazioni di carico sugli automezzi per l’invio a smaltimento 

(verifica tecnica e amministrativa) 

Delimitazione e recinzione area 

L’area adibita allo stoccaggio dei rifiuti è situata all’interno dello stabilimento di produzione 

delimitato da una recinzione e costantemente presidiato. 

Gestione dell’emergenza 

Lo stabilimento è dotato di un piano di emergenza interno (Piano di Emergenza Interno rev. 15 

del 24/05/2021) nel quale è descritto l’intervento in caso di sversamento di sostanze pericolose. 

 

 

3 - CONDIZIONI E LIMITI DI GESTIONE 

 

L’impianto, in estrema sintesi, è una piattaforma per lo stoccaggio, attrezzato con scaffalature e 

contenitori industriali appositamente adibiti. 

 

3.1 - Categorie di EER autorizzate, operazioni e limiti 

 

La ARKEMA S.r.l. è autorizzata a stoccare, presso l’impianto in questione, i EER autoprodotti 

dal medesimo stabilimento di cui l’elenco seguente: 

 

TABELLA 1 

Codice 
EER 

Descrizione 
Quantità 

(tons/anno) 

Operazione
 d

i 

gestione 

15 01 10* 

imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
300 D15/R13 

 

15 02 02* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 

dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 

 

50 

 

D15/R13 

16 09 03* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 150 D15/R13 
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Tutti gli altri rifiuti non pericolosi e pericolosi autoprodotti nel medesimo sito saranno gestiti in 

deposito temporaneo secondo i limiti di cui all’art. 185bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

3.2 - Capacità di stoccaggio istantaneo autorizzate presso l’impianto 

 

La ARKEMA S.r.l. è autorizzata a stoccare istantaneamente, presso l’area in questione, un 

quantitativo di rifiuti pari a quanto riportato nella seguente tabella 2: 

 

 

TABELLA 2 

Operazioni Limiti (numeri espressi in tonnellate) 

R13 + D15 45 di rifiuti pericolosi 

 

Le aree di stoccaggio sono meglio rappresentate in Appendice I. 

 

3.3 - Garanzie Finanziarie 

 

L’importo delle garanzie finanziarie, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 239/2009 – Allegato 

A, è di euro 30.000,00 (trentamila euro//00). Tale importo corrisponde alla garanzia minima da 

prestare in caso di presenza di rifiuti pericolosi. 

 

 

4 - EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Non sono presenti punti emissivi soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 

e s.m.i. 

Non si prevede la formazione di polveri in quanto i rifiuti sono essenzialmente composti da 

imballaggi in quanto non verranno effettuate operazioni sul rifiuto diverse dalla semplice 

movimentazione e stoccaggio. 

Per quanto riguarda: 

• polveri estratte dai filtri dei sistemi di aspirazione dei reparti 

• polveri e fanghi derivanti da pulizie dei reparti di produzione 

• residui di lavorazione assorbiti su vermiculite a seguito di pulizie e bonifiche 

• tute degli operatori/mascherine/DPI usati 

verranno raccolti dal personale addetto, idoneamente attrezzato, e verranno stoccati in appositi 

contenitori a perdere direttamente all’interno delle relative aree di produzione. 

La loro movimentazione e stoccaggio non comporterà pertanto emissione di polveri o altri 

agenti inquinanti. 

Non verranno effettuate operazioni sul rifiuto diverse dalla semplice movimentazione e 

stoccaggio. 
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5 - EMISSIONI IN CORPO IDRICO 

 

Non sono presenti scarichi soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. 

La pavimentazione è stata realizzata con una pendenza del 2% verso una griglia in acciaio 

INOX AISI304 che corre lungo tutto il lato di ingresso. 

La funzione di tale griglia è quella di raccogliere le acque di risulta dal sistema antincendio. 

Le acque, dopo un eventuale incendio, verranno convogliate tramite delle tubazioni in HDPE 

100 PN16 d125 e d250 verso la vasca di raccolta impermeabilizzata già autorizzata allo scopo 

per gli altri reparti. Le acque così raccolte verranno successivamente inviate ad idoneo impianto 

di smaltimento. 

 

6 -  MODALITÀ DI MESSA IN SICUREZZA, CHIUSURA DELL’IMPIANTO E 

RIPRISTINO DEL SITO 

 

La società, al termine dell’attività e/o qualora non intervenga il rinnovo, dovrà procedere alla 

messa in sicurezza e ripristino secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente in materia. 

 

Dell’avvenuta messa in sicurezza dovrà essere data comunicazione alla Regione Lazio, all’Arpa 

Lazio e alla competente Amministrazione provinciale. 

 

7 - PRESCRIZIONI DA OSSERVARE IN FASE DI ESERCIZIO DELL'IMPIANTO 

Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la Arkema s.r.l. dovrà, in particolare, avere cura 

di rispettare le seguenti prescrizioni, raggruppate in vari ordini. 

 

7.1. prescrizioni relative ad adempimenti e controlli: 

 

1. comunicare alla Regione e ad Arpa Lazio, entro il mese di gennaio, il consuntivo di tutti 

i quantitativi dei rifiuti trattati relativamente all’anno precedente al fine di consentire la 

verifica del rispetto dei limiti operativi di cui alla tabella 1;  

 

2. comunicare alla Regione entro trenta giorni, qualora ciò avvenga, la variazione nella 

titolarità della gestione dell’impianto, di modifica del Legale Rappresentante e del 

Direttore Tecnico. Alla scadenza di ogni anno, la società dovrà presentare la 

documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi previsti dalla legge; 

 

3. consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti. In particolare, la società 

dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica 

relativa all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione; 

 

4. esercire nel rispetto delle normative vigenti in materia di inquinamento acustico, 

atmosferico, idrico, ed in materia di sicurezza, di igiene e tutela dei lavoratori, di rischi 

di incidenti rilevanti e di prevenzione incendi; in particolare, osservare, per la 

movimentazione dei rifiuti pericolosi, i dettami del D.M. 161/2002; 

 

5. rinnovare, qualora scaduto, il Certificato Prevenzione Incendi presso il Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Frosinone. In ogni caso debbono essere predisposte 
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adeguate ed opportune misure di prevenzione incendi all’esito di specifica valutazione 

dei rischi, ed in particolare: 

a. nomina e formazione addetti emergenza; 

b. mezzi spegnimento incendi adeguati in funzione di superficie e natura delle aree di 

lavoro e delle strutture di trattamento rifiuti e di servizio; 

c. segnaletica di emergenza e planimetrie vie esodo da esporre nelle aree di lavoro e 

nelle strutture; 

d. registro manutenzioni antincendio; 

e. scrupolosa osservazione di tutte le norme di prevenzioni incendi, sia generali che 

specifiche; 

 

7.2. prescrizioni relative alla gestione: 

 

6. gestire i rifiuti autoprodotti nel rispetto dei criteri di priorità di cui all’art. 179 del D.Lgs. 

152/06 ritenendo, dunque, prioritaria l’operazione R13; 

 

7. adottare, durante le operazioni di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti, tutte le 

necessarie misure di sicurezza atte ad evitare l’insorgere di qualsiasi pericolo di ordine 

igienico sanitario, ambientale, ed al propagarsi di cattivi odori; 

 

8. effettuare per i rifiuti prodotti la caratterizzazione di base, in ottemperanza a quanto 

previsto nella parte IV del D.Lgs.152/06 e la classificazione con le modalità e le 

indicazioni previste dal Decreto del MITE n. 47 del 9 agosto 2021 di approvazione delle 

"Linee guida sulla classificazione dei rifiuti" di cui alla delibera del Consiglio del 

Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente del 18 maggio 2021, n.105. La 

caratterizzazione dovrà essere eseguita al primo conferimento a ditte esterne autorizzate 

che effettuano attività di recupero/smaltimento rifiuti; la stessa dovrà essere ripetuta con 

cadenza annuale e, comunque, ad ogni variazione significativa del processo che origina 

i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte dovranno essere conservate per almeno 5 

anni presso lo stabilimento; 

 

9. il Gestore dovrà garantire il rispetto pieno e puntuale della normativa vigente in materia 

di rifiuti, fin dal momento in cui questi vengono prodotti, il che comporta, tra l’altro, gli 

obblighi di classificazione ed etichettatura nonché la presa in carico sul registro 

cronologico di carico e scarico entro le tempistiche previste dall’art. 190 c. 3 lett. a); 

 

10. rispettare per i rifiuti gestiti in deposito temporaneo le limitazioni previste dall’art. 

185bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. annotando tale gestione nel registro di carico e 

scarico; 

 

11. non apportare modifiche all’impianto, fatta eccezione per le operazioni di ordinaria e 

straordinaria manutenzione, rispetto a quanto riportato nei progetti approvati con B9546 

del 19/12/2011. Le modifiche all’impianto, sia strutturali che gestionali, che comportano 

variante sostanziale allo stesso, dovranno essere autorizzate ai sensi dell’art. 15 comma 

14 della L.R. 27/98; 

 

12. adeguarsi ad eventuali integrazioni e/o modificazioni normative in materia ambientale 

ed igienico sanitaria che dovessero subentrare successivamente all'adozione della 

presente autorizzazione; 
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13. comunicare, preventivamente, la cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il 

presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti interessati. In tal caso, la 

società dovrà provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo; 

 

14. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle 

attività e il sito stesso deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia 

di bonifiche e ripristino ambientale; 

 

15. a far tempo dalla chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello 

stato dei luoghi, la società è responsabile per ogni evento dannoso che si dovesse 

eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale; 

 

16. l’autorizzazione di ulteriori attività presso l’impianto dovrà acquisire preventivamente il 

nulla osta dell’Amministrazione regionale; 

 

 

7.3 prescrizioni relative alla sicurezza: 

 

17. mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali accessori 

(spogliatoi, gabinetti, docce, ecc.); 

 

18. provvedere alla formazione specifica per i conduttori delle macchine operatrici;  

 

19. provvedere alla formazione specifica per i lavoratori addetti ai macchinari; 

 

20. provvedere alla preventiva e specifica valutazione dei rischi, con particolare riguardo ai 

rischi connessi a polveri, fumi e nebbie, gas e vapori, agenti biologici, agenti chimici, 

cancerogeni, rumori e vibrazioni, umidità, alte e basse temperature, ecc., all’esito della 

quale adottare misure di prevenzione e protezione; 

 

21. l’utilizzo di macchine, attrezzature, prodotti e materiali non deve introdurre particolari 

rischi rispetto a quelli evidenziati con la documentazione rimessa; 

 

22. tutte le macchine debbono essere conformi alle specifiche direttive, marcate CE e dotate 

di libretto di uso e manutenzione; 

 

23. garantire che tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche 

atmosferiche, di illuminazione, elettronici in genere, di riscaldamento e climatizzazione 

incluse centrali termiche e frigo, di areazione artificiale, idrosanitari, di adduzione e 

distribuzione gas combustibile, di sollevamento, di protezione antincendio, cancelli e 

sbarre automatizzate, gruppi elettrogeni, ecc.) siano manutenuti secondo le norme 

vigenti e le regole di buona tecnica (norme UNI e CEI); 

 

24. mantenere gli ambienti costantemente in condizioni tali da evitare il formarsi di 

atmosfere potenzialmente esplosive; 

 

25. provvedere alla manutenzione periodica di aree di lavoro, strutture, impianti macchine 

attrezzature, ecc.; 

 

26. sottoporre l’impianto nel complesso ad adeguate operazioni di controllo e di 

manutenzione, anche secondo quanto previsto dai manuali di manutenzione e uso 
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predisposti dalla Società fornitrice; 

 

27. garantire che le attività dell’impianto siano seguite costantemente da un tecnico abilitato 

e sottoporre gli addetti deputati a tali attività ad idonea attività informativa e dotati di 

appositi dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 

28. garantire l’impermeabilizzazione di tutte le pavimentazioni e dei relativi giunti di 

dilatazione; 

 

29. garantire, nel caso di sversamenti accidentali nelle operazioni di carico e scarico, il 

tempestivo recupero ed allontanamento degli eventuali reflui prodotti; 

 

30. prevedere la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona 

conferimento e stoccaggio e garantire la presenza di detersivi-sgrassanti; 

 

31. contrassegnare le aree adibite alle operazioni di gestione dei rifiuti con tabelle, ben 

visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento per la 

manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per 

l'ambiente e riportanti i CER, lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati; 

 

7.4 prescrizioni relative allo stoccaggio: 

 

32. stoccare i rifiuti presso le aree individuate nelle planimetrie di cui al nuovo layout area 

di stoccaggio raggruppando i contenitori per tipologie di EER e disponendoli in maniera 

tale da consentire una facile ispezione, l'accertamento di eventuali perdite e la rapida 

rimozione di eventuali contenitori danneggiati; 

 

33. tutte le aree adibite allo stoccaggio dei rifiuti in uscita gestite in regime di deposito 

temporaneo dovranno essere correttamente identificate e separate da quelle adibite allo 

stoccaggio/messa in riserva dei rifiuti in uscita autorizzati con la presente 

determinazione. Tutte le aree dovranno essere dotate di idonea cartellonistica. 

 

Ferme restando le altre sanzioni previste dalla Legge, il mancato adempimento alle prescrizioni 

di cui sopra comporterà l'applicazione di quanto previsto dall'art. 208 comma 13 del D.Lgs. 

152/06.  

 

L’adempimento delle prescrizioni sopra riportate non esonera la società dal rispetto delle 

normative vigenti regolanti le attività autorizzate anche se non puntualmente richiamate nel 

presente provvedimento. 

 

Ulteriori prescrizioni potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti 

preposti ai controlli. 

 

         Il Direttore 

             Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Avvisi

Avviso 1 giugno 2023

Alienazione del terreno di proprietà della Regione Lazio sito in Latina(LT), Via Amaseno n. 26
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AVVISO INTEGRALE DI ASTA PUBBLICA  
ALIENAZIONE TERRENO 

DI PROPRIETA' DELLA REGIONE LAZIO 
SITO IN LATINA (LT) VIA AMASENO n. 26 

 
  

 
 

La Regione Lazio come pubblicato sul BUR n. 44 del 01/06/2023 con D.D. n. G07136/2023, 
ai sensi del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., 
 

RENDE NOTO CHE  
 

intende procedere all’alienazione di un terreno libero, di seguito dettagliatamente descritto, 
facente parte del programma di dismissione approvato con legge regionale 30 marzo 2023, 
n. 2, recante “bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2024 che approva, 
all’art. 3, comma 1, lett. t), l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, 
ai sensi dell’articolo 58 del decreto legge n. 112/2008 e dell’art. 1, comma 31, della legge 
regionale n. 22/2009. 
 
L’asta verrà effettuata per un terreno, la cui documentazione completa (planimetrie, foto, 
etc.) e i fac-simile dei modelli di partecipazione che regolano le modalità di partecipazione 
e di svolgimento dell'asta, sono disponibili sul sito internet della Regione Lazio al seguente 
link: https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-
pubbliche. 
L'asta verrà espletata in forma tradizionale nel rispetto dei principi di sicurezza, 
accessibilità, tracciabilità, trasparenza e orientamento. 
Le modalità e i criteri di svolgimento dell’asta sono disciplinati dal presente Avviso nonché 
dalle vigenti disposizioni di legge vigenti in materia. 

 
1. DATI IDENITFICATIVI: 

 
- Comune: Latina (LT) 
- Catasto: C.T. foglio 168 – particella 277  
- Superficie: 530,00 mq – Qualità seminativo 
- Stato occupazionale: libero 

DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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- Proprietà 100/100 Regione Lazio  
 
2. DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
Il terreno è situato in Latina (LT) è posizionato tra le vie Ombrone e Amaseno, in una zona 
altamente urbanizzata. E’ intercluso all’interno di vari lotti di terreno di altre proprietà, di 
cui su qualcuno sono presenti dei fabbricati ed è dettagliatamente descritto nella perizia di 
stima del valore di mercato (prot. 368975/2023), assunto a base d’asta della procedura, 
disponibile per la consultazione nella pagina del sito istituzionale sopra riportata.  
 
3. VALORE E DATA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 
Prezzo a base d’asta: € 18.020,00 (pari a € 34/mq); 
Deposito cauzionale: € 1.802,00;  
Aumento minimo: l'offerta economica deve, a pena di esclusione, essere superiore di almeno 
euro 1,00 all'importo indicato nel presente Avviso quale base d'asta. 
Data e ora inizio presentazione offerte segrete: 06/06/2023 ore 08.00 
Data e ora fine presentazione offerte segrete: 05/07/2023 ore 12.00 
Data e ora svolgimento asta: 06/07/2023 ore 11.00 
Referente regionale (anche ai fini della visita del lotto): 
Federico De Angelis – e-mail federicodeangelis@regione.lazio.it – telefono 
06.5168.5401/5836/6212/4910 
Data ed ora per le visite del terreno: previo appuntamento da concordare con il Referente 
regionale e da prenotare preventivamente tramite l’indirizzo email sopra riportato.  
 
4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE SEGRETE E DI 

COSTITUZIONE DELLE CAUZIONI 
L’Offerta, a pena di esclusione, deve essere compilata in formato cartaceo e dovrà 
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 05/07/2023, al seguente indirizzo: Regione Lazio – 
Direzione Regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio” – Area 
“Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, via di Camporomano 65 – 
00173 Roma. 
Il suddetto termine è perentorio, per cui saranno escluse le offerte pervenute, per qualsiasi 
motivo, oltre detto termine. 
L’offerta dovrà pervenire in busta chiusa, non leggibile in trasparenza, controfirmata sui 
lembi o comunque in modo da poterne accertare l’integrità al momento dell’apertura e 
dovrà recare la seguente dicitura: “PROCEDURA CONCORRENZIALE PER LA VENDITA DEL 
TERRENO DELLA REGIONE LAZIO SITO NEL COMUNE DI LATINA (LT) - CONTIENE OFFERTA 
ECONOMICA – NON APRIRE” e recare l’indirizzo dell’offerente completo del numero di 
telefono e dell’eventuale indirizzo di posta elettronica.  
La busta contenente l’offerta può essere inviata: 
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a. mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta 
celere; 
b. a mano, anche mediante corrieri privati o agenzie di recapito. In tal caso, sarà 
possibile consegnare la busta a mano, nei giorni feriali dal lunedì al giovedì dalle ore 8:30 
alle ore 13:00 e dalle ore 14:30 alle ore 17:00 o il venerdì dalle ore 8:30 alle ore 14:00, 
presso l’Ufficio Protocollo della Regione Lazio all’indirizzo sopra indicato. 
 
L’invio della busta rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni 
responsabilità della Regione Lazio ove, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il termine 
perentorio indicato nella presente lettera di invito. Pertanto, per la ricevibilità dell’offerta 
fanno fede la data e l’ora di ricezione della busta all’indirizzo sopra indicato. 
 
4.1. CONTENUTO DELL’OFFERTA  
Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, denominate rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta 
economica”: 

 
1. La busta “A - Documentazione”, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

A. una Dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 46, 
47 e 76 del DPR 445/2000, redatta conformemente all’Allegato 1 del presente 
Avviso.  

B. assegno circolare a titolo di cauzione provvisoria pari al 10% del valore a base d’asta 
del lotto, secondo le modalità precisate al successivo punto 4.2; 

C. Informativa sulla privacy di cui all’Allegato 3 del presente Avviso debitamente 
sottoscritta per presa visione; 

 
2. La busta “B - Offerta economica” dovrà contenere, a pena d’esclusione, l’Offerta 

cartacea redatta conformemente all’Allegato 2 del presente Avviso, debitamente 
compilata e firmata dal legale rappresentate del concorrente.  
L’offerta economica deve indicare il prezzo a corpo, proposto per l’acquisto 
dell’immobile in vendita, espresso in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra l’offerta 
espressa in cifre e quella espressa in lettere, avrà valore quella più vantaggiosa per 
l’Amministrazione. 
Il prezzo offerto deve essere pari o superiore a quello posto a base d’asta, essere 
espresso in euro e non deve riportare cifre decimali. Le cifre decimali eventualmente 
indicate saranno considerate come non apposte e, pertanto, non saranno tenute in 
considerazione. 
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A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta in modo leggibile e 
per esteso ed è vincolante e irrevocabile per l’offerente sino al 180° giorno successivo 
alla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

 
4.2. CAUZIONE PER L’OFFERTA  
I partecipanti all’Asta dovranno, a pena di esclusione, costituire a garanzia dell’Offerta a 
favore della Regione Lazio, una cauzione per un importo pari al 10% del prezzo base d’asta 
del terreno per cui intendono presentare l’offerta, ovvero pari a € 1.802,00.  
La cauzione dovrà essere costituita, a pena di esclusione, mediante assegno circolare 
emesso da istituto bancario o equivalente assegno postale recante la clausola di non 
trasferibilità intestato a Regione Lazio. 
In caso di aggiudicazione del terreno, la Regione tratterrà la cauzione prestata all’atto di 
presentazione dell’offerta a titolo di caparra.  
 
4.2.1 RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI  
Al termine della procedura, nello stesso giorno d’Asta, si provvederà a restituire l’assegno 
comprovante la costituzione della cauzione, brevi manu, ai non aggiudicatari. In assenza 
dei non aggiudicatari, la cauzione resterà in deposito presso la Regione sino alla 
restituzione in via diretta all’avente diritto.  
La cauzione verrà restituita all’aggiudicatario dell’asta successivamente alla stipula del 
rogito di compravendita o sarà incassata in conto prezzo successivamente alla stipula di 
questo. 
La cauzione verrà restituita o imputata nell’ammontare pari a quello corrisposto senza il 
riconoscimento di interessi o altre somme a qualsiasi titolo pretese. 
 
5. PROCEDURA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 
Il giorno 06/07/2023, alle ore 11.00, presso la sala “Biancospino”, al piano terra dell’edifico 
A5c della sede regionale di via di Campo romano n. 65, in Roma, in seduta pubblica, il 
Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, assistito 
dal Responsabile del procedimento e da un dipendente con funzioni di segretario 
verbalizzante, procederà all’apertura delle offerte pervenute in tempo utile. 
Nel corso di tale seduta, previo riscontro della relativa integrità, si procederà all’apertura 
della busta “A”, alla verifica della documentazione contenuta e della cauzione provvisoria. 
In caso di irregolarità formali si potrà esercitare il c.d. “soccorso istruttorio” richiedendo 
all’offerente la necessaria documentazione integrativa. In tal caso la seduta potrà essere 
sospesa e rinviata successivamente alla presentazione della predetta documentazione. 
Di seguito, si procederà all’esame delle offerte economiche e all’eventuale esclusione di 
quelle irregolari o inammissibili. 
Si procederà, quindi:  
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 in caso di presentazione di un'unica Offerta valida, all’aggiudicazione dell’immobile 
a favore dell’unico soggetto Offerente, a condizione che essa non sia inferiore al 
prezzo a base d’asta; 

 in caso di presentazione di più Offerte valide all’aggiudicazione dell’immobile, a 
favore del soggetto che risulterà aver presentato la valida Offerta di valore più 
elevato; 

 nel solo caso in cui risulteranno presentate più Offerte valide di pari importo 
collocate ex aequo al primo posto in graduatoria, si procederà, seduta stante, con 
estrazione a sorte;  

 
Qualora i requisiti di partecipazione in capo all’Aggiudicatario risultino comprovati, il 
Direttore della Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con propria 
determinazione, procederà all’aggiudicazione definitiva della procedura. 
L’aggiudicazione definitiva ed efficace non produce alcun effetto traslativo della proprietà, 
che si realizzerà soltanto con l’integrale pagamento del prezzo di acquisto e la stipula del 
contratto definitivo di compravendita. 
L’avviso sull’esito della procedura sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio, nella 
sezione Demanio e Patrimonio – Alienazioni”. 
Il Verbale d’Asta non ha valore di contratto. Gli effetti contrattuali e traslativi si 
produrranno solo al momento della stipula del contratto di compravendita con il 
contestuale pagamento integrale del prezzo di acquisto. La Regione Lazio, pertanto, non 
assumerà alcun obbligo verso l’aggiudicatario che rimarrà, invece, vincolato alla propria 
Offerta e ai conseguenti obblighi derivanti dall’aggiudicazione. 
In ogni caso, sarà cura di tutti i soggetti interessati prendere visione di eventuali avvisi 
pubblicati e di informarsi sul risultato della procedura sulla citata pagina web. 
 
6. COSTITUZIONE DELLA CAPARRA CONFIRMATORIA DA PARTE DELL'AGGIUDICATARIO  
L’Aggiudicatario, entro il termine essenziale di quindici giorni dalla data dell’aggiudicazione 
definitiva, dovrà costituire a favore della Regione Lazio, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione e di incameramento della cauzione prestata, un’ulteriore cauzione di 
importo pari al 10% del prezzo di aggiudicazione. L’ulteriore cauzione deve essere costituita, 
a pena di esclusione, con le medesime modalità previste al precedente paragrafo 4.2. 
Ai fini del rispetto del suddetto termine, è onere dell'Aggiudicatario essere presente all'asta 
o informarsi sul risultato dell'asta, a pena di decadenza dall'aggiudicazione e di 
incameramento delle cauzioni prestate.  
In caso di inadempimento dell’aggiudicatario definitivo agli obblighi sopra previsti, Regione 
Lazio potrà, a suo insindacabile giudizio, incamerare le cauzioni prestate ed indire una 
nuova Asta alle stesse condizioni della precedente, oppure aggiudicare il bene al soggetto 
che abbia presentato la seconda valida offerta di importo più elevato o di pari importo 
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rispetto a quella risultata aggiudicataria, il tutto salvo il risarcimento del maggior danno. In 
tale ipotesi il nuovo aggiudicatario, entro il termine essenziale, nell’interesse della Regione 
Lazio, di quindici giorni dalla ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva in 
proprio favore, dovrà costituire, con gli stessi mezzi e modalità sopra indicate la cauzione 
prevista a carico dell’aggiudicatario.  
 
7. FACOLTÀ E RISERVE IN FAVORE DELLA REGIONE LAZIO 
La Regione Lazio si riserva comunque, in ogni momento della procedura e fino alla stipula del 
contratto, la facoltà di sospendere e/o non dare ulteriore corso agli atti della procedura 
d'asta e all'aggiudicazione, per motivate ragioni, senza che gli offerenti o gli Aggiudicatari 
possano avanzare alcuna pretesa nei suoi confronti, fermo restando l'obbligo alla 
restituzione delle cauzioni e delle spese relative alla procedura d'asta da parte 
dell’Amministrazione.  
 
8. STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA 
Il contratto di compravendita tra la Regione Lazio proprietaria e l'Aggiudicatario è stipulato, 
innanzi al Notaio che sarà individuato da quest’ultimo, entro il termine di novanta giorni 
decorrenti dalla data dell'aggiudicazione definitiva, termine essenziale nell'interesse della 
Regione Lazio. 
Il contratto verrà stipulato presso gli uffici della Direzione regionale “Bilancio, Governo 
societario, Demanio e patrimonio”, ubicati presso la sede regionale di Roma in via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7, nel giorno e nell’ora da concordarsi almeno quindici giorni prima della 
data di stipula. 
Il termine indicato è da ritenersi essenziale nell’interesse della Regione Lazio. In mancanza di 
quanto sopra, il nuovo aggiudicatario sarà automaticamente decaduto dall’aggiudicazione 
del terreno e la Regione Lazio, a suo insindacabile giudizio, potrà scegliere se indire una nuova 
asta alle stesse condizioni della precedente ovvero seguire la stessa 
 
Si precisa che sul sito web della Regione Lazio, nella sezione “argomenti/demanio e 
patrimonio/alienazioni e locazioni/aste” raggiungibile al seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-
pubbliche è possibile consultare tutta la documentazione relativa alle aste (avviso d'asta, 
disciplinare d'asta, relativi moduli di partecipazione, etc.). 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del procedimento per la 
Regione Lazio: Federico De Angelis – e-mail federicodeangelis@regione.lazio.it  - telefono 
06.5168.5401-5836-6212-4910. 
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   AVVISO D’ASTA 

                                                                                                         

           

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

  

 

Il/i sottoscritto/i ________________________________________________________________  

nato il ___/___/_____ a ______________________________________ (_____) e residente a 

____________________________ in via _____________________________________ n. _________ 

Codice Fiscale _____________________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

di partecipare: 

□ per proprio conto; 

□ per conto di altra/altre persona/e fisiche di cui si allega originale della procura speciale 

autenticata; 

□ per conto della Società/Ditta/altro soggetto giuridico ………………………………………………con sede 

in……………………………………………… 

piva/Cf………………………………………………………………………………………… in qualità di rappresentante 

legale (allegare documentazione comprovante); 

 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 

 

□ di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede sanzioni 

penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati 

ai sensi del d.lgs 196/2003: 

□ che non sussistono a proprio carico, ovvero a carico dei soggetti legittimati all’acquisto sopra 

indicati, sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 32-quater del codice penale; 

□ che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente 

all’obbligo di pagamento di imposte e tasse secondo le vigenti disposizioni di legge in materia; 

□ di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che non sono in corso procedure per la 

dichiarazione di una delle suddette situazioni, in base alle vigenti norme di settore; 

□ che la Società/Ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

concordato preventivo sottoposta a qualunque altra procedura che ne determini l’insolvenza 

o la cessazione dell’attività, ovvero che non sia destinataria di provvedimenti giudiziari che 

applicano le sanzioni amministrative di cui al D. lgs. 231/2001;  

□ che a proprio carico non sussistono le cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 

67 del D.lgs. 159/2011; 

□ di indicare la seguente casella di pec ………………………………………..per ogni eventuale 

comunicazione inerente la procedura a cui si chiede di partecipare, fermo restando l’obbligo  
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□ per il partecipante di prendere visione di eventuali avvisi pubblicati e di informarsi sul risultato 

della procedura sulla pagina web:  https://www.regione.lazio.it/demanio-

patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-pubbliche. 

 

 

     Luogo   ______________ Data ____/____/________  

 

   Firma  

         _____________________ 
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OFFERTA ECONOMICA 

 

IL SOTTOSCRITTO/ I SOTTOSCRITTI: 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

    Da compilare in caso di acquisto effettuato da più soggetti 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

Questi i recapiti ai quale dovrà essere trasmessa qualsiasi comunicazione ai fini della presente proposta. 
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DICHIARA/DICHIARANO DI PRESENTARE L’OFFERTA, CON CONSAPEVOLEZZA DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE 

IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, IN QUALITA’ DI: 

 

� Offerente/I 

 

Oppure 

 

� Rappresentante legale o procuratore speciale di: 

 

DATI DEL SOGGETTO RAPPRESENTATO 

NOME COGNOME (o DENOMINAZIONE o RAGIONE SOCIALE) 

(REGISTRO DELLE IMPRESE) 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE (PARTITA IVA) 

INDIRIZZO DI RESIDENZA (SEDE LEGALE) CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

 

CHIEDE/CHIEDONO DI: 

 

partecipare all'asta indetta il giorno__/__/____ presso gli uffici della Regione Lazio siti in 

Roma…………………………………………………………………………… per l’alienazione lotto immobiliare sito in 

………… 
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SI IMPEGNA/IMPEGNANO IRREVOCABILMENTE, IN CASO DI AGGIUDICAZIONE, AD ACQUISTARE  

IL SEGUENTE IMMOBILE (OFFERTA PER LOTTO SINGOLO): 

 

NUMERO DEL LOTTO (da compilate solo in caso di asta riguardante più lotti) 

COMUNE DI UBICAZIONE DEL LOTTO 

 

PROVINCIA CAP 

INDIRIZZO 

 

CIVICO FOGLIO PARTICELLA  SUBALTERNO 

Ad un prezzo pari ad euro 

IN CIFRE 

 

IN LETTERE 

 

DICHIARA/DICHIARANO INOLTRE: 

a) di aver preso conoscenza e di accettare tutto quanto previsto e contenuto nell’ Avviso d'Asta ed in 

particolare di: 

 

 aver preso conoscenza di tutti i documenti (amministrativi, tecnici, catastali, urbanistici, ecc.) disponibili 

presso l'Ente ed anche, in parte, presso il sito web indicato nell’Avviso d'Asta; 

 accettare integralmente, in caso di aggiudicazione, la situazione di fatto e di diritto nonché quella edilizia ed 

urbanistica in essere del bene per cui viene presentata l'offerta e assumersi esplicitamente tutti gli eventuali 

oneri, rischi e costi; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che la Regione Lazio è esonerata dalla consegna dei 

documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale degli 

stessi così come previsto dal Decreto “Sblocca Italia” (D.L. N. 133/2014 convertito in legge 11 novembre 

2014 n. 164); 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che, ai sensi dell'art. 7, comma 2-quinquies del decreto legge 

28 marzo 1997, n. 79 convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 1997, n. 140 la Regione Lazio, 

pubblico venditore, è esonerata dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul 

bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale dello stesso producendo apposite dichiarazioni di 

titolarità del diritto e di regolarità urbanistica; 

 essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto delle vendite, l'Offerta avrà efficacia 

vincolante ed irrevocabile fino al 90° giorno successivo alla data di aggiudicazione; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che l'aggiudicazione non produce alcun effetto contrattuale e 

traslativo, e che tale effetto si realizzerà solamente con la stipula del contratto definitivo di compravendita e 

con il contestuale integrale pagamento del prezzo di acquisto;  

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che entro il termine essenziale nell'interesse della Regione, di 

quindici giorni dalla data di aggiudicazione, ovvero, a seconda del caso, dalla ricezione da parte 

dell'aggiudicatario della comunicazione dell'esito dell'Asta, quest'ultimo dovrà, a pena di decadenza 

dall'aggiudicazione e di incameramento della cauzione, salvo il risarcimento dei maggiori danni, provvedere, con 

gli stessi mezzi indicati al punto 6 dell’Avviso, ad integrare il deposito cauzionale di un ulteriore importo pari al 

10% del prezzo di aggiudicazione del Lotto aggiudicato;  
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 essere a conoscenza che la Regione Lazio può, in ogni momento della procedura, sospendere e/o non dare 

ulteriore corso agli atti della procedura d'asta, all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto, senza che gli 

offerenti e/o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei confronti dell'Ente stesso; 

 essere a conoscenza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari, nelle ipotesi di cui sopra, non potranno avanzare 

alcuna pretesa nei confronti della Regione Lazio per mancato guadagno e/o per i costi sostenuti per la 

presentazione dell'Offerta; 

 aver preso conoscenza ed accettare il fatto che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto della 

vendita, la stipula del contratto di compravendita ed il pagamento integrale del prezzo dovranno 

avvenire entro il termine essenziale, nell'interesse della Regione Lazio, di 9 0 giorni dalla data di 

aggiudicazione e che la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e/o il 

mancato  pagamento del prezzo di acquisto comporteranno la decadenza dall' aggiudicazione e la 

conseguente perdita del diritto alla restituzione delle cauzioni prestate.  

 

 

La presente Offerta Economica è vincolante, valida ed irrevocabile fino alla data fissata nel Bando 

d'Asta quale termine per la presentazione dell'Offerta e, nel caso in cui il sottoscritto sarà dichiarato 

aggiudicatario fino al 180° giorno successivo alla data di aggiudicazione. 

 

 

   In fede 

 

Luogo   

 

  Data  

Firma/e 

_____________________________ 

 

______________________________ 

 

 

 

 

 

N.B.: è obbligatorio allegare fotocopia di validi documenti di riconoscimento, sottoscritti in originale da ciascun offerente. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 

La Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio, da compilarsi in caso di Offerta presentata dal legale rappresentante del soggetto offerente, dovrà essere 

redatta su carta semplice conformemente al seguente schema. 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTE LEGALE DI: 

(nel seguito anche il “Soggetto Rappresentato”) i cui dati, se diversi dallo scrivente, sono i seguenti: 

NOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

REGISTRO DELLE IMPRESE 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL /PEC 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

SEDE LEGALE / INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, DICHIARA CHE: 

 

1) di essere la persona designata a rappresentare e ad impegnare legalmente il Soggetto Rappresentato nella 

presentazione dell'Offerta; 
 

2) che il Soggetto Rappresentato non si trova in stato di fallimento, liquidazione o situazioni equivalenti e che non sono 

pendenti in relazione al medesimo domande di concordato né amministrazione controllata.  

 

 
 

 

 

Luogo   

 

 Data  

Firma/e 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (ex Art. 46 del DPR n. 445/00) di ISCRIZIONE AL 

REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro) 

DELL’IMPRESA 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 445/2000 

 DICHIARA CHE L’IMPRESA: 

  è regolarmente iscritta presso: 

 

IL REGISTRO DELLE IMPRESE CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

NUMERO DI ISCRIZIONE DATA DI ISCRIZIONE REA 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

CON SEDE IN  CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

FORMA GIURIDICA ATTUALE 

OGGETTO SOCIALE 

CAPITALE SOCIALE IN EURO 

 gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, 

non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nell'ultimo 

quinquennio antecedente la data della gara. 
 

La presente dichiarazione riporta le notizie/dati iscritte nel registro delle imprese alla data odierna. 

 
Autorizzazione ed informativa del Regolamento 2016/679/UE e successive modifiche e integrazioni: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo, anche come previsto al 

punto 7 del vigente Disciplinare. 

Luogo 

Data…………………………………Firma_______________________________________________________________________ 
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v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

   

 

INFORMATIVA PRIVACY 
(Regolamento UE 679/2016) 

 
 

Il/la sottoscritto/a: 

     

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                           SESSO 

                                                                                                                                      

 
 

DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                       PROV.         DATA   

 

               

CODICE FISCALE                                                               INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 

                                                                                        

             

N. CIVICO                              C.A.P.                        LOCALITA’                                                        PROV.                                                                                

 

 

INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza) 

                                                                                                 

     

REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                               FISSO                                             MOBILE                                             

 

 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la 

sottoscrizione del presente modulo, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti 

secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 

 

            

      LUOGO                                                             DATA                                                         FIRMA DEL DICHIARANTE 

 

 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 

ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati personali 

forniti con il presente modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati forniti nel corso del 

rapporto della S.V. con la Regione Lazio, informiamo la S.V. di quanto segue: 
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1) Finalità del trattamento 

Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, 

comunicazione, trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da parte della Regione Lazio 

dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge, nonché dalle norme e dai regolamenti inerenti 

l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Regione Lazio. 

 

2) Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del Codice 

Privacy; 

b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 

automatizzati; 

c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di autonomi 

titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella qualità di 

incaricati del trattamento. 

 

3) Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario per 

l’espletamento dei compiti, di cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati al punto 2) 

lettera c). 

 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere 

Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla richiesta 

formulata per mezzo modulo. 

 

5) Comunicazione dei dati 

I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, nella qualità 

di autonomi titolari diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al punto 1). I dati 

potranno, altresì, essere comunicati agli organi della Regione Lazio per i fini e nei limiti strettamente 

necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione Lazio. 

 

6) Diffusione dei Dati 

I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al 

punto 1). 

 

7) Diritti dell’interessato 

La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 

12 e ss. del Regolamento UE n. 679/2016. 

 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 

Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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                                                                                                                                       ALLEGATO  3  

    AVVISO D’ASTA 

 

           

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

            

      LUOGO                                                                                      DATA                                                        FIRMA DEL DICHIARANTE 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Avvisi

Avviso 1 giugno 2023

Alienazione dell'immobile di proprietà della Regione Lazio sito in Bracciano (RM), Via S. Negretti n.1
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AVVISO INTEGRALE DI ASTA PUBBLICA  
ALIENAZIONE IMMOBILE 

DI PROPRIETA' DELLA REGIONE LAZIO 
SITO IN BRACCIANO (RM) VIA S. NEGRETTI n. 1 

 
  

 
 

La Regione Lazio come pubblicato sul BUR n. 44 del 01/06/2023 con D.D. n. G07315/2023, 
ai sensi del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., 
 

RENDE NOTO CHE  
 

intende procedere all’alienazione di un immobile libero, di seguito dettagliatamente 
descritto, facente parte del programma di dismissione approvato con legge regionale 30 
marzo 2023, n. 2, recante “bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2024 
che approva, all’art. 3, comma 1, lett. t), l’elenco dei beni immobili soggetti a 
valorizzazione/alienazione, ai sensi dell’articolo 58 del decreto legge n. 112/2008 e dell’art. 
1, comma 31, della legge regionale n. 22/2009. 
 
L’asta verrà effettuata per un immobile, la cui documentazione completa (planimetrie, foto, 
etc.) e i fac-simile dei modelli di partecipazione che regolano le modalità di partecipazione 
e di svolgimento dell'asta, sono disponibili sul sito internet della Regione Lazio al seguente 
link: https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-
pubbliche. 
L'asta verrà espletata in forma tradizionale nel rispetto dei principi di sicurezza, 
accessibilità, tracciabilità, trasparenza e orientamento. 
Le modalità e i criteri di svolgimento dell’asta sono disciplinati dal presente Avviso nonché 
dalle vigenti disposizioni di legge vigenti in materia. 

 
1. DATI IDENITFICATIVI: 

 
- Comune: Bracciano (RM) 
- Catasto: C.T. foglio 25 – particella 622 – subalterno 2  
- Superficie: 128,00 mq   
- Stato occupazionale: libero 

DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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- Proprietà 100/100 Regione Lazio  
 
2. DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
L’immobile è situato nel comune di Bracciano (RM) è ubicato in Via Salvatore Negretti n° 1 
posizionato ad angolo con la Via Claudia e Piazza Roma, centro storico. L'unità immobiliare 
in oggetto è posta su due piani, primo e secondo, accessibili da una scala con l'ingresso al 
piano terra di Via Salvatore Negretti,1 ed è dettagliatamente descritto nella perizia di stima 
del valore di mercato (prot. 285835/2023) e disponibile per la consultazione nella pagina 
del sito istituzionale sopra riportata. 
 
3. VALORE E DATA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 
Prezzo a base d’asta: € 76.485,00; 
Deposito cauzionale: € 7.648,50;  
Aumento minimo: l'offerta economica deve, a pena di esclusione, essere superiore di almeno 
euro 1,00 all'importo indicato nel presente Avviso quale base d'asta. 
Data e ora inizio presentazione offerte segrete: 06/06/2023 ore 08.00 
Data e ora fine presentazione offerte segrete: 05/07/2023 ore 12.00 
Data e ora svolgimento asta: 06/07/2023 ore 12.00 
Referente regionale (anche ai fini della visita dell’immobile): 
Federico De Angelis – e-mail federicodeangelis@regione.lazio.it – telefono 
06.5168.5401/5836/6212/4910 
Data ed ora per le visite del terreno: previo appuntamento da concordare con il Referente 
regionale e da prenotare preventivamente tramite l’indirizzo email sopra riportato.  
 
4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE SEGRETE E DI 

COSTITUZIONE DELLE CAUZIONI 
L’Offerta, a pena di esclusione, deve essere compilata in formato cartaceo e dovrà 
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 05/07/2023, al seguente indirizzo: Regione Lazio – 
Direzione Regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio” – Area 
“Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, via di Camporomano 65 – 
00173 Roma. 
Il suddetto termine è perentorio, per cui saranno escluse le offerte pervenute, per qualsiasi 
motivo, oltre detto termine. 
L’offerta dovrà pervenire in busta chiusa, non leggibile in trasparenza, controfirmata sui 
lembi o comunque in modo da poterne accertare l’integrità al momento dell’apertura e 
dovrà recare la seguente dicitura: “PROCEDURA CONCORRENZIALE PER LA VENDITA 
DELL’IMMOBILE DELLA REGIONE LAZIO SITO NEL COMUNE DI BRACCIANO (RM) - CONTIENE 
OFFERTA ECONOMICA – NON APRIRE” e recare l’indirizzo dell’offerente completo del 
numero di telefono e dell’eventuale indirizzo di posta elettronica.  
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La busta contenente l’offerta può essere inviata: 
a. mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o posta 
celere; 
b. a mano, anche mediante corrieri privati o agenzie di recapito. In tal caso, sarà 
possibile consegnare la busta a mano, nei giorni feriali dal lunedì al giovedì dalle ore 8:30 
alle ore 13:00 e dalle ore 14:30 alle ore 17:00 o il venerdì dalle ore 8:30 alle ore 14:00, 
presso l’Ufficio Protocollo della Regione Lazio all’indirizzo sopra indicato. 
 
L’invio della busta rimane a totale rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni 
responsabilità della Regione Lazio ove, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il termine 
perentorio indicato nella presente lettera di invito. Pertanto, per la ricevibilità dell’offerta 
fanno fede la data e l’ora di ricezione della busta all’indirizzo sopra indicato. 
 
4.1. CONTENUTO DELL’OFFERTA  
Il plico dovrà contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, denominate rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta 
economica”: 

 
1. La busta “A - Documentazione”, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

A. una Dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 46, 
47 e 76 del DPR 445/2000, redatta conformemente all’Allegato 1 del presente 
Avviso.  

B. assegno circolare a titolo di cauzione provvisoria pari al 10% del valore a base d’asta 
del lotto, secondo le modalità precisate al successivo punto 4.2; 

C. Informativa sulla privacy di cui all’Allegato 3 del presente Avviso debitamente 
sottoscritta per presa visione; 

 
2. La busta “B - Offerta economica” dovrà contenere, a pena d’esclusione, l’Offerta 

cartacea redatta conformemente all’Allegato 2 del presente Avviso, debitamente 
compilata e firmata dal legale rappresentate del concorrente.  
L’offerta economica deve indicare il prezzo a corpo, proposto per l’acquisto 
dell’immobile in vendita, espresso in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra l’offerta 
espressa in cifre e quella espressa in lettere, avrà valore quella più vantaggiosa per 
l’Amministrazione. 
Il prezzo offerto deve essere pari o superiore a quello posto a base d’asta, essere 
espresso in euro e non deve riportare cifre decimali. Le cifre decimali eventualmente 
indicate saranno considerate come non apposte e, pertanto, non saranno tenute in 
considerazione. 
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A pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta in modo leggibile e 
per esteso ed è vincolante e irrevocabile per l’offerente sino al 180° giorno successivo 
alla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

 
4.2. CAUZIONE PER L’OFFERTA  
I partecipanti all’Asta dovranno, a pena di esclusione, costituire a garanzia dell’Offerta a 
favore della Regione Lazio, una cauzione per un importo pari al 10% del prezzo base d’asta 
del terreno per cui intendono presentare l’offerta, ovvero pari a € 7.648,50.  
La cauzione dovrà essere costituita, a pena di esclusione, mediante assegno circolare 
emesso da istituto bancario o equivalente assegno postale recante la clausola di non 
trasferibilità intestato a Regione Lazio. 
In caso di aggiudicazione del terreno, la Regione tratterrà la cauzione prestata all’atto di 
presentazione dell’offerta a titolo di caparra.  
 
4.2.1 RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI  
Al termine della procedura, nello stesso giorno d’Asta, si provvederà a restituire l’assegno 
comprovante la costituzione della cauzione, brevi manu, ai non aggiudicatari. In assenza 
dei non aggiudicatari, la cauzione resterà in deposito presso la Regione sino alla 
restituzione in via diretta all’avente diritto.  
La cauzione verrà restituita all’aggiudicatario dell’asta successivamente alla stipula del 
rogito di compravendita o sarà incassata in conto prezzo successivamente alla stipula di 
questo. 
La cauzione verrà restituita o imputata nell’ammontare pari a quello corrisposto senza il 
riconoscimento di interessi o altre somme a qualsiasi titolo pretese. 
 
5. PROCEDURA DI SVOLGIMENTO DELL’ASTA 
Il giorno 06/07/2023, alle ore 12.00, presso la sala “Biancospino”, al piano terra dell’edifico 
A5c della sede regionale di via di Campo romano n. 65, in Roma, in seduta pubblica, il 
Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, assistito 
dal Responsabile del procedimento e da un dipendente con funzioni di segretario 
verbalizzante, procederà all’apertura delle offerte pervenute in tempo utile. 
Nel corso di tale seduta, previo riscontro della relativa integrità, si procederà all’apertura 
della busta “A”, alla verifica della documentazione contenuta e della cauzione provvisoria. 
In caso di irregolarità formali si potrà esercitare il c.d. “soccorso istruttorio” richiedendo 
all’offerente la necessaria documentazione integrativa. In tal caso la seduta potrà essere 
sospesa e rinviata successivamente alla presentazione della predetta documentazione. 
Di seguito, si procederà all’esame delle offerte economiche e all’eventuale esclusione di 
quelle irregolari o inammissibili. 
Si procederà, quindi:  
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 in caso di presentazione di un'unica Offerta valida, all’aggiudicazione dell’immobile 
a favore dell’unico soggetto Offerente, a condizione che essa non sia inferiore al 
prezzo a base d’asta; 

 in caso di presentazione di più Offerte valide all’aggiudicazione dell’immobile, a 
favore del soggetto che risulterà aver presentato la valida Offerta di valore più 
elevato; 

 nel solo caso in cui risulteranno presentate più Offerte valide di pari importo 
collocate ex aequo al primo posto in graduatoria, si procederà, seduta stante, con 
estrazione a sorte;  

 
Qualora i requisiti di partecipazione in capo all’Aggiudicatario risultino comprovati, il 
Direttore della Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con propria 
determinazione, procederà all’aggiudicazione definitiva della procedura. 
L’aggiudicazione definitiva ed efficace non produce alcun effetto traslativo della proprietà, 
che si realizzerà soltanto con l’integrale pagamento del prezzo di acquisto e la stipula del 
contratto definitivo di compravendita. 
L’avviso sull’esito della procedura sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio, nella 
sezione Demanio e Patrimonio – Alienazioni”. 
Il Verbale d’Asta non ha valore di contratto. Gli effetti contrattuali e traslativi si 
produrranno solo al momento della stipula del contratto di compravendita con il 
contestuale pagamento integrale del prezzo di acquisto. La Regione Lazio, pertanto, non 
assumerà alcun obbligo verso l’aggiudicatario che rimarrà, invece, vincolato alla propria 
Offerta e ai conseguenti obblighi derivanti dall’aggiudicazione. 
In ogni caso, sarà cura di tutti i soggetti interessati prendere visione di eventuali avvisi 
pubblicati e di informarsi sul risultato della procedura sulla citata pagina web. 
 
6. COSTITUZIONE DELLA CAPARRA CONFIRMATORIA DA PARTE DELL'AGGIUDICATARIO  
L’Aggiudicatario, entro il termine essenziale di quindici giorni dalla data dell’aggiudicazione 
definitiva, dovrà costituire a favore della Regione Lazio, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione e di incameramento della cauzione prestata, un’ulteriore cauzione di 
importo pari al 10% del prezzo di aggiudicazione. L’ulteriore cauzione deve essere costituita, 
a pena di esclusione, con le medesime modalità previste al precedente paragrafo 4.2. 
Ai fini del rispetto del suddetto termine, è onere dell'Aggiudicatario essere presente all'asta 
o informarsi sul risultato dell'asta, a pena di decadenza dall'aggiudicazione e di 
incameramento delle cauzioni prestate.  
In caso di inadempimento dell’aggiudicatario definitivo agli obblighi sopra previsti, Regione 
Lazio potrà, a suo insindacabile giudizio, incamerare le cauzioni prestate ed indire una 
nuova Asta alle stesse condizioni della precedente, oppure aggiudicare il bene al soggetto 
che abbia presentato la seconda valida offerta di importo più elevato o di pari importo 
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rispetto a quella risultata aggiudicataria, il tutto salvo il risarcimento del maggior danno. In 
tale ipotesi il nuovo aggiudicatario, entro il termine essenziale, nell’interesse della Regione 
Lazio, di quindici giorni dalla ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva in 
proprio favore, dovrà costituire, con gli stessi mezzi e modalità sopra indicate la cauzione 
prevista a carico dell’aggiudicatario.  
 
7. FACOLTÀ E RISERVE IN FAVORE DELLA REGIONE LAZIO 
La Regione Lazio si riserva comunque, in ogni momento della procedura e fino alla stipula del 
contratto, la facoltà di sospendere e/o non dare ulteriore corso agli atti della procedura 
d'asta e all'aggiudicazione, per motivate ragioni, senza che gli offerenti o gli Aggiudicatari 
possano avanzare alcuna pretesa nei suoi confronti, fermo restando l'obbligo alla 
restituzione delle cauzioni e delle spese relative alla procedura d'asta da parte 
dell’Amministrazione.  
 
8. STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA 
Il contratto di compravendita tra la Regione Lazio proprietaria e l'Aggiudicatario è stipulato, 
innanzi al Notaio che sarà individuato da quest’ultimo, entro il termine di novanta giorni 
decorrenti dalla data dell'aggiudicazione definitiva, termine essenziale nell'interesse della 
Regione Lazio. 
Il contratto verrà stipulato presso gli uffici della Direzione regionale “Bilancio, Governo 
societario, Demanio e patrimonio”, ubicati presso la sede regionale di Roma in via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7, nel giorno e nell’ora da concordarsi almeno quindici giorni prima della 
data di stipula. 
Il termine indicato è da ritenersi essenziale nell’interesse della Regione Lazio. In mancanza di 
quanto sopra, il nuovo aggiudicatario sarà automaticamente decaduto dall’aggiudicazione 
del terreno e la Regione Lazio, a suo insindacabile giudizio, potrà scegliere se indire una nuova 
asta alle stesse condizioni della precedente ovvero seguire la stessa 
 
Si precisa che sul sito web della Regione Lazio, nella sezione “argomenti/demanio e 
patrimonio/alienazioni e locazioni/aste” raggiungibile al seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-
pubbliche è possibile consultare tutta la documentazione relativa alle aste (avviso d'asta, 
disciplinare d'asta, relativi moduli di partecipazione, etc.). 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del procedimento per la 
Regione Lazio: Federico De Angelis – e-mail federicodeangelis@regione.lazio.it  - telefono 
06.5168.5401-5836-6212-4910. 
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                                                                                                                                                                                          ALLEGATO 1 

   AVVISO D’ASTA 

                                                                                                         

           

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

  

 

Il/i sottoscritto/i ________________________________________________________________  

nato il ___/___/_____ a ______________________________________ (_____) e residente a 

____________________________ in via _____________________________________ n. _________ 

Codice Fiscale _____________________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

di partecipare: 

□ per proprio conto; 

□ per conto di altra/altre persona/e fisiche di cui si allega originale della procura speciale 

autenticata; 

□ per conto della Società/Ditta/altro soggetto giuridico ………………………………………………con sede 

in……………………………………………… 

piva/Cf………………………………………………………………………………………… in qualità di rappresentante 

legale (allegare documentazione comprovante); 

 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 

 

□ di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede sanzioni 

penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati 

ai sensi del d.lgs 196/2003: 

□ che non sussistono a proprio carico, ovvero a carico dei soggetti legittimati all’acquisto sopra 

indicati, sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 32-quater del codice penale; 

□ che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente 

all’obbligo di pagamento di imposte e tasse secondo le vigenti disposizioni di legge in materia; 

□ di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che non sono in corso procedure per la 

dichiarazione di una delle suddette situazioni, in base alle vigenti norme di settore; 

□ che la Società/Ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

concordato preventivo sottoposta a qualunque altra procedura che ne determini l’insolvenza 

o la cessazione dell’attività, ovvero che non sia destinataria di provvedimenti giudiziari che 

applicano le sanzioni amministrative di cui al D. lgs. 231/2001;  

□ che a proprio carico non sussistono le cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 

67 del D.lgs. 159/2011; 

□ di indicare la seguente casella di pec ………………………………………..per ogni eventuale 

comunicazione inerente la procedura a cui si chiede di partecipare, fermo restando l’obbligo  
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v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

 

 

□ per il partecipante di prendere visione di eventuali avvisi pubblicati e di informarsi sul risultato 

della procedura sulla pagina web:  https://www.regione.lazio.it/demanio-

patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-pubbliche. 

 

 

     Luogo   ______________ Data ____/____/________  

 

   Firma  

         _____________________ 
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 ALLEGATO 2       

AVVISO D’ASTA 

  

 

OFFERTA ECONOMICA 

 

IL SOTTOSCRITTO/ I SOTTOSCRITTI: 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

    Da compilare in caso di acquisto effettuato da più soggetti 

 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

Questi i recapiti ai quale dovrà essere trasmessa qualsiasi comunicazione ai fini della presente proposta. 
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 ALLEGATO 2       

AVVISO D’ASTA 

DICHIARA/DICHIARANO DI PRESENTARE L’OFFERTA, CON CONSAPEVOLEZZA DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE 

IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, IN QUALITA’ DI: 

 

� Offerente/I 

 

Oppure 

 

� Rappresentante legale o procuratore speciale di: 

 

DATI DEL SOGGETTO RAPPRESENTATO 

NOME COGNOME (o DENOMINAZIONE o RAGIONE SOCIALE) 

(REGISTRO DELLE IMPRESE) 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE (PARTITA IVA) 

INDIRIZZO DI RESIDENZA (SEDE LEGALE) CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

 

CHIEDE/CHIEDONO DI: 

 

partecipare all'asta indetta il giorno__/__/____ presso gli uffici della Regione Lazio siti in 

Roma…………………………………………………………………………… per l’alienazione lotto immobiliare sito in 

………… 
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SI IMPEGNA/IMPEGNANO IRREVOCABILMENTE, IN CASO DI AGGIUDICAZIONE, AD ACQUISTARE  

IL SEGUENTE IMMOBILE (OFFERTA PER LOTTO SINGOLO): 

 

NUMERO DEL LOTTO (da compilate solo in caso di asta riguardante più lotti) 

COMUNE DI UBICAZIONE DEL LOTTO 

 

PROVINCIA CAP 

INDIRIZZO 

 

CIVICO FOGLIO PARTICELLA  SUBALTERNO 

Ad un prezzo pari ad euro 

IN CIFRE 

 

IN LETTERE 

 

DICHIARA/DICHIARANO INOLTRE: 

a) di aver preso conoscenza e di accettare tutto quanto previsto e contenuto nell’ Avviso d'Asta ed in 

particolare di: 

 

 aver preso conoscenza di tutti i documenti (amministrativi, tecnici, catastali, urbanistici, ecc.) disponibili 

presso l'Ente ed anche, in parte, presso il sito web indicato nell’Avviso d'Asta; 

 accettare integralmente, in caso di aggiudicazione, la situazione di fatto e di diritto nonché quella edilizia ed 

urbanistica in essere del bene per cui viene presentata l'offerta e assumersi esplicitamente tutti gli eventuali 

oneri, rischi e costi; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che la Regione Lazio è esonerata dalla consegna dei 

documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale degli 

stessi così come previsto dal Decreto “Sblocca Italia” (D.L. N. 133/2014 convertito in legge 11 novembre 

2014 n. 164); 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che, ai sensi dell'art. 7, comma 2-quinquies del decreto legge 

28 marzo 1997, n. 79 convertito con modificazioni dalla Legge 28 maggio 1997, n. 140 la Regione Lazio, 

pubblico venditore, è esonerata dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà, o al diritto sul 

bene e alla regolarità urbanistica, edilizia e fiscale dello stesso producendo apposite dichiarazioni di 

titolarità del diritto e di regolarità urbanistica; 

 essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto delle vendite, l'Offerta avrà efficacia 

vincolante ed irrevocabile fino al 90° giorno successivo alla data di aggiudicazione; 

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che l'aggiudicazione non produce alcun effetto contrattuale e 

traslativo, e che tale effetto si realizzerà solamente con la stipula del contratto definitivo di compravendita e 

con il contestuale integrale pagamento del prezzo di acquisto;  

 aver preso conoscenza e di accettare il fatto che entro il termine essenziale nell'interesse della Regione, di 

quindici giorni dalla data di aggiudicazione, ovvero, a seconda del caso, dalla ricezione da parte 

dell'aggiudicatario della comunicazione dell'esito dell'Asta, quest'ultimo dovrà, a pena di decadenza 

dall'aggiudicazione e di incameramento della cauzione, salvo il risarcimento dei maggiori danni, provvedere, con 

gli stessi mezzi indicati al punto 6 dell’Avviso, ad integrare il deposito cauzionale di un ulteriore importo pari al 

10% del prezzo di aggiudicazione del Lotto aggiudicato;  
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 essere a conoscenza che la Regione Lazio può, in ogni momento della procedura, sospendere e/o non dare 

ulteriore corso agli atti della procedura d'asta, all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto, senza che gli 

offerenti e/o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei confronti dell'Ente stesso; 

 essere a conoscenza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari, nelle ipotesi di cui sopra, non potranno avanzare 

alcuna pretesa nei confronti della Regione Lazio per mancato guadagno e/o per i costi sostenuti per la 

presentazione dell'Offerta; 

 aver preso conoscenza ed accettare il fatto che, in caso di aggiudicazione dell'immobile oggetto della 

vendita, la stipula del contratto di compravendita ed il pagamento integrale del prezzo dovranno 

avvenire entro il termine essenziale, nell'interesse della Regione Lazio, di 9 0 giorni dalla data di 

aggiudicazione e che la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e/o il 

mancato  pagamento del prezzo di acquisto comporteranno la decadenza dall' aggiudicazione e la 

conseguente perdita del diritto alla restituzione delle cauzioni prestate.  

 

 

La presente Offerta Economica è vincolante, valida ed irrevocabile fino alla data fissata nel Bando 

d'Asta quale termine per la presentazione dell'Offerta e, nel caso in cui il sottoscritto sarà dichiarato 

aggiudicatario fino al 180° giorno successivo alla data di aggiudicazione. 

 

 

   In fede 

 

Luogo   

 

  Data  

Firma/e 

_____________________________ 

 

______________________________ 

 

 

 

 

 

N.B.: è obbligatorio allegare fotocopia di validi documenti di riconoscimento, sottoscritti in originale da ciascun offerente. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 

La Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio, da compilarsi in caso di Offerta presentata dal legale rappresentante del soggetto offerente, dovrà essere 

redatta su carta semplice conformemente al seguente schema. 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTE LEGALE DI: 

(nel seguito anche il “Soggetto Rappresentato”) i cui dati, se diversi dallo scrivente, sono i seguenti: 

NOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 

REGISTRO DELLE IMPRESE 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL /PEC 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

SEDE LEGALE / INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE, DICHIARA CHE: 

 

1) di essere la persona designata a rappresentare e ad impegnare legalmente il Soggetto Rappresentato nella 

presentazione dell'Offerta; 
 

2) che il Soggetto Rappresentato non si trova in stato di fallimento, liquidazione o situazioni equivalenti e che non sono 

pendenti in relazione al medesimo domande di concordato né amministrazione controllata.  

 

 
 

 

 

Luogo   

 

 Data  

Firma/e 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (ex Art. 46 del DPR n. 445/00) di ISCRIZIONE AL 

REGISTRO DELLE IMPRESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

IL SOTTOSCRITTO: 

NOME COGNOME 

DATA DI NASCITA COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 

RECAPITO TELEFONICO / FAX E-MAIL / PEC 

CODICE FISCALE 

INDIRIZZO DI RESIDENZA CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

IN QUALITA’ DI (titolare, legale rappresentante, procuratore, institore, altro) 

DELL’IMPRESA 

 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI FALSA DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 46 DEL D.P.R. 445/2000 

 DICHIARA CHE L’IMPRESA: 

  è regolarmente iscritta presso: 

 

IL REGISTRO DELLE IMPRESE CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

NUMERO DI ISCRIZIONE DATA DI ISCRIZIONE REA 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 

CON SEDE IN  CIVICO 

COMUNE PROVINCIA CAP 

FORMA GIURIDICA ATTUALE 

OGGETTO SOCIALE 

CAPITALE SOCIALE IN EURO 

 gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, 

non ha in corso alcuna procedura prevista dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nell'ultimo 

quinquennio antecedente la data della gara. 
 

La presente dichiarazione riporta le notizie/dati iscritte nel registro delle imprese alla data odierna. 

 
Autorizzazione ed informativa del Regolamento 2016/679/UE e successive modifiche e integrazioni: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo, anche come previsto al 

punto 7 del vigente Disciplinare. 

Luogo 

Data…………………………………Firma_______________________________________________________________________ 
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v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

w w w . r e g i one . l a z i o . i t  

 

 

   

 

INFORMATIVA PRIVACY 
(Regolamento UE 679/2016) 

 
 

Il/la sottoscritto/a: 

     

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                           SESSO 

                                                                                                                                      

 
 

DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                       PROV.         DATA   

 

               

CODICE FISCALE                                                               INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 

                                                                                        

             

N. CIVICO                              C.A.P.                        LOCALITA’                                                        PROV.                                                                                

 

 

INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza) 

                                                                                                 

     

REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                               FISSO                                             MOBILE                                             

 

 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la 

sottoscrizione del presente modulo, il proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti 

secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 

 

            

      LUOGO                                                             DATA                                                         FIRMA DEL DICHIARANTE 

 

 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 

ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati personali 

forniti con il presente modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati forniti nel corso del 

rapporto della S.V. con la Regione Lazio, informiamo la S.V. di quanto segue: 
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1) Finalità del trattamento 

Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, 

comunicazione, trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da parte della Regione Lazio 

dei compiti istituzionali ad essa demandati dalla legge, nonché dalle norme e dai regolamenti inerenti 

l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Regione Lazio. 

 

2) Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del Codice 

Privacy; 

b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque 

automatizzati; 

c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di autonomi 

titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella qualità di 

incaricati del trattamento. 

 

3) Natura del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario per 

l’espletamento dei compiti, di cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati al punto 2) 

lettera c). 

 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere 

Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla richiesta 

formulata per mezzo modulo. 

 

5) Comunicazione dei dati 

I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, nella qualità 

di autonomi titolari diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al punto 1). I dati 

potranno, altresì, essere comunicati agli organi della Regione Lazio per i fini e nei limiti strettamente 

necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione Lazio. 

 

6) Diffusione dei Dati 

I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al 

punto 1). 

 

7) Diritti dell’interessato 

La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 

12 e ss. del Regolamento UE n. 679/2016. 

 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 

Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
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      LUOGO                                                                                      DATA                                                        FIRMA DEL DICHIARANTE 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07198

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di spesa U0000T17407, mediante il
prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503.
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Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di 

spesa U0000T17407, mediante il prelevamento dal fondo di riserva per le spese 

obbligatorie, capitolo U0000T21503”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 499554 del 9 maggio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, Area “Tributi, Finanza 

e Federalismo”, acquisito il visto dell’Assessore competente in materia, 

comunica che, al fine di integrare l’impegno di spesa relativo alla 

rinegoziazione del contratto di anticipazione di liquidità, sottoscritto in data 

17 ottobre 2013, per un importo di euro 665.641.600,00, considerato che per 

mero errore materiale il suddetto impegno di spesa n. 114/2023 è stato 

assunto per un importo di euro 10.338.694,67, anziché di euro 10.388.694,67, 

è necessario provvedere all’integrazione per euro 50.000,00, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2023, dello stanziamento del capitolo di spesa 

U0000T17407, iscritto nel programma 04 “Servizio sanitario regionale - 

ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi” della missione 13 

“Tutela della salute”; 

 

TENUTO CONTO che il capitolo di spesa U0000T17407, è ricompreso nell’elenco delle spese 

obbligatorie di cui all’allegato n. 13 della l.r. n. 2/2023 e s.m.i., a fronte delle 

quali, ai fini della relativa integrazione nel corso dell’esercizio finanziario, si 

provvede mediante il prelevamento dall’apposito fondo di riserva; 
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CONSIDERATO che all’integrazione per euro 50.000,00, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023, dello stanziamento del capitolo di spesa U0000T17407, iscritto 

nel programma 04 della missione 13, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.07.05.01, si provvede mediante la corrispondente riduzione del 

fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503, iscritto nel 

programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.10.01.01; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 15 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondo di riserva 

per le spese obbligatorie, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera a), del 

d.lgs. n. 118/2011, indicando, specificatamente al comma 2 del medesimo 

articolo 15, che i prelevamenti dal fondo “sono effettuati con determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le modalità definite dal 

regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 15; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

 

D E T E R M I N A  

 

 

1.    ai sensi degli articoli 15, comma 2, e 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di apportare 

la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 
SPESA 

 

 

missione e programma 

13.04 
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piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa 2023 

1.07.05.01 + € 50.000,00   + € 50.000,00   

cap. denominazione capitolo 
U0000T17407 QUOTA DI INTERESSI 

COMPRESA NELLA RATA 

DI AMMORTAMENTO 

RELATIVA 

ALL'ANTICIPAZIONE DI 

LIQUIDITA' CONCESSA AI 

SENSI DELL'ART.3 DEL 

D.L. 8 APRILE 2013, N. 35, 

E DELL'ART. 13, COMMA 

6, DEL D.L. 31 AGOSTO 

2013, N. 102 § INTERESSI 

PASSIVI AD 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI SU MUTUI E 

ALTRI FINANZIAMENTI A 

MEDIO LUNGO TERMINE 

 

missione e programma 

20.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa 2023 

1.10.01.01 - € 50.000,00   - € 50.000,00   

cap. denominazione capitolo 
U0000T21503 FONDO DI RISERVA PER LE 

SPESE OBBLIGATORIE 

(ELENCO N. 1) § FONDO DI 

RISERVA 

 

 2.    ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare  

            al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

            La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della   

            Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

TOTALE PROGRAMMA SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI RELATIVI AD ESERCIZI PREGRESSI

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

TOTALE PROGRAMMA FONDO DI RISERVA

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07199

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000E46549 e U0000E46550, di cui al
programma 01 della missione 11.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa 

U0000E46549 e U0000E46550, di cui al programma 01 della missione 11”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 469322 del 2 maggio 2023, con cui l’Agenzia regionale di 

“Protezione Civile”, Area “Affari Generali e Bilancio”, comunica che, al fine 

di imputare sul corretto capitolo di spesa le risorse per acquistare le vasche 

mobili necessarie per la campagna antincendio boschivo anno 2023, è 

necessario provvedere a una variazione di bilancio, all’interno del programma 

01 “Sistema di protezione civile” della missione 11 “Soccorso civile”, per 

euro 12.879,11, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023; 

  

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 12.879,11, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, all’interno del programma 01 

della missione 11, tra il capitolo di spesa U0000E46549, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 2.02.01.01, in diminuzione, e il capitolo di spesa 

U0000E46550, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.01.05, in 

aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 332 di 836



VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione 

della determinazione del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio per le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con 

riferimento ai capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad 

esclusione di quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 

investimenti e i trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

DETERMINA 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

11.01 
 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.01.05 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000E46550 ARMO - SPESE IN CONTO CAPI-

TALE IN MATERIA DI PROTE-

ZIONE CIVILE § ATTREZZATURE 

+ € 12.879,11 + € 12.879,11 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.01.01 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000E46549 ARMO - SPESE IN CONTO CAPI-

TALE IN MATERIA DI PROTEZIO-

NE CIVILE § MEZZI DI TRASPOR-

TO AD USO CIVILE, DI SICUREZZA 

E ORDINE PUBBLICO 

- € 12.879,11 - € 12.879,11 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 333 di 836



2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07200

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del capitolo di spesa U0000S25900, mediante il
prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503.
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Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del capitolo 

di spesa U0000S25900, mediante il prelevamento dal fondo di riserva per le spese 

obbligatorie, capitolo U0000T21503”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 509672 dell’11 maggio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Per l’innovazione tecnologica e la trasformazione digitale”, Area “Sistemi 

informativi trasversali, interoperabilità, open data e privacy”, comunica che, 

al fine di esperire la procedura negoziata, tramite RdO sul Mercato 

Elettronico Regionale, per l’affidamento del servizio di protezione dei dati 

personali (D.P.O) per il biennio 2024-2025, in attuazione del Regolamento 

Europeo n. 679/2016 (GDPR), è necessario provvedere all’integrazione per 

euro 60.000,00, in termini di competenza, per ciascuna annualità 2024 e 

2025, dello stanziamento del capitolo di spesa U0000S25900, iscritto nel 

programma 08 “Statistica e sistemi informativi” della missione 01 “Servizi 

istituzionali, generali e di gestione”; 

 

TENUTO CONTO che il capitolo di spesa U0000S25900, è ricompreso nell’elenco delle spese 

obbligatorie di cui all’allegato n. 13 della l.r. n. 2/2023 e s.m.i., a fronte delle 

quali, ai fini della relativa integrazione nel corso dell’esercizio finanziario, si 

provvede mediante il prelevamento dall’apposito fondo di riserva; 

 

CONSIDERATO che all’integrazione per euro 60.000,00, in termini di competenza, per 

ciascuna annualità 2024 e 2025, dello stanziamento del capitolo di spesa 
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U0000S25900, iscritto nel programma 08 della missione 01, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.03.02.99, si provvede mediante la 

corrispondente riduzione del fondo di riserva per le spese obbligatorie, 

capitolo U0000T21503, iscritto nel programma 01 “Fondo di riserva” della 

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.10.01.01; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 15 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondo di riserva 

per le spese obbligatorie, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera a), del 

d.lgs. n. 118/2011, indicando, specificatamente al comma 2 del medesimo 

articolo 15, che i prelevamenti dal fondo “sono effettuati con determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le modalità definite dal 

regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 15; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente variazione non 

deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

 

D E T E R M I N A  

 

 

1.    ai sensi degli articoli 15, comma 2, e 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di apportare 

la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025: 

 
SPESA 

missione e programma 

01.08 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2024 comp. 2025 

1.03.02.99 + € 60.000,00   + € 60.000,00   
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            cap. denominazione capitolo 
       U0000S25900 SPESE PER 

L'INFORMATIZZAZIONE (PARTE 

CORRENTE) § ALTRI SERVIZI 

 

missione e programma 

20.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2024 comp. 2025 

      1.10.01.01 - € 60.000,00   - € 60.000,00   

cap. denominazione capitolo 
U0000T21503 FONDO DI RISERVA PER LE 

SPESE OBBLIGATORIE (ELENCO 

N. 1) § FONDO DI RISERVA 

 

2.        in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente   

           la contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al  

      tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e             

      integrazioni 

 

            La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della   

            Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07201

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del
capitolo di spesa U0000S21907, mediante il prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie,
capitolo U0000T21503.
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Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di competenza, 

per gli anni 2024 e 2025, a integrazione del capitolo di spesa U0000S21907, mediante il 

prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, capitolo U0000T21503”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 493045 dell’8 maggio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, acquisito il visto 

dell’Assessore competente per materia, comunica che, in relazione alle 

attività riferite alla nuova convenzione con ISMEA, è necessario provvedere 

all’integrazione per euro 8.333,33, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023 e per euro 20.000,00, in termini di competenza, per ciascuna 

annualità 2024 e 2025, dello stanziamento del capitolo di spesa 

U0000S21907, iscritto nel programma 06 “Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e provveditorato” della missione 01 “Ufficio tecnico”, oltre 

a euro 11.666,67, per l’annualità 2026, sul medesimo capitolo di spesa per la 

copertura della convenzione sino al 31 luglio 2026; 

 

TENUTO CONTO che il capitolo di spesa U0000S21907, è ricompreso nell’elenco delle spese 

obbligatorie di cui all’allegato n. 13 della l.r. n. 2/2023 e s.m.i., a fronte delle 

quali, ai fini della relativa integrazione nel corso dell’esercizio finanziario, si 

provvede mediante il prelevamento dall’apposito fondo di riserva; 

 

CONSIDERATO che all’integrazione per euro 8.333,33, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2023 e per euro 20.000,00, in termini di competenza, per ciascuna 
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annualità 2024 e 2025, dello stanziamento del capitolo di spesa 

U0000S21907, iscritto nel programma 06 della missione 01, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.04.01.01, si provvede mediante la 

corrispondente riduzione del fondo di riserva per le spese obbligatorie, 

capitolo U0000T21503, iscritto nel programma 01 “Fondo di riserva” della 

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 1.10.01.01; 

 

CONSIDERATO che, in riferimento all’annualità 2026, alla relativa variazione di bilancio, si 

provvederà nell’ambito delle successive leggi di bilancio; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 15 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondo di riserva 

per le spese obbligatorie, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera a), del 

d.lgs. n. 118/2011, indicando, specificatamente al comma 2 del medesimo 

articolo 15, che i prelevamenti dal fondo “sono effettuati con determinazione 

del Direttore regionale competente in materia di bilancio, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le modalità definite dal 

regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 15; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

 

D E T E R M I N A  

 

 

1.    ai sensi degli articoli 15, comma 2, e 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di apportare 

la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per gli anni 2024 e 2025: 
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SPESA 

missione e programma 

01.06 

 

p.d.c. finanz. fino al V livello 
1.04.01.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 
U0000S21907 ARMO - SPESE RELATIVE 

ALLA GESTIONE DEL 

PATRIMONIO (PARTE 

CORRENTE) § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI 

+ € 8.333,33 + € 8.333,33 + € 20.000,00 + € 20.000,00 

 

missione e programma 

20.01 

 
p.d.c. finanz. fino al V livello 

1.10.01.01 

capitolo denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 comp. 2025 
U0000T21503 FONDO DI RISERVA PER LE 

SPESE OBBLIGATORIE 

(ELENCO N. 1) § FONDO DI 

RISERVA 

- € 8.333,33 - € 8.333,33 - € 20.000,00 - € 20.000,00 

 

2.    ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare  

       al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

       La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della   

       Regione Lazio. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

TOTALE PROGRAMMA UFFICIO TECNICO

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

TOTALE PROGRAMMA FONDO DI RISERVA

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07202

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023 e, in termini di competenza, per l'anno 2024, a integrazione del capitolo
di spesa U0000E62520, mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese in conto
capitale, capitolo U0000C12109.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2024, a integrazione del capitolo di spesa U0000E62520, 

mediante il prelevamento dal fondo per i cofinanziamenti regionali per spese in conto 

capitale, capitolo U0000C12109”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO, 

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 
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Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 495621 del 9 maggio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica”, 

Area “Edilizia residenziale sovvenzionata. Interventi PNRR, PNC e di 

riqualificazione urbana”, acquisito il visto dell’Assessore competente per 

materia, comunica la necessità di provvedere alla variazione di bilancio per 

euro 125.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 

93.911,93, in termini di competenza, per l’anno 2024, in riferimento al 

cofinanziamento regionale relativo ai PRUACS, “Programmi di 

riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, attivati ai sensi del 

decreto 26 marzo 2008, n. 2295, del Ministro delle Infrastrutture e riferito, nel 

caso specifico, agli interventi relativi ai comuni di Ceprano (per complessivi 

euro 127.936,15) e Vallerano (per complessivi 90.975,78); 

 

CONSIDERATO      necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 125.000,00, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2023 e per euro 93.911,93, in 

termini di competenza, per l’anno 2024, a integrazione del capitolo di spesa 

di cofinanziamento regionale U0000E62520, iscritto nel programma 02 

“Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
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popolare” della missione 08 “Assetto del territorio ed edilizia abitativa”, 

piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.03.01.02, mediante la 

corrispondente riduzione, a valere sulle medesime annualità, del fondo per i 

cofinanziamenti regionali per spese in conto capitale, capitolo U0000C12109, 

iscritto nel programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.05.01.99; 

 

VISTO l’articolo 48 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di fondi di riserva; 

 

VISTO  l’articolo 21 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di fondi per il 

pagamento dei cofinanziamenti regionali, indicando, specificatamente al 

comma 2 del medesimo articolo 21, che i prelevamenti dal fondo “sono 

effettuati con determinazione del Direttore regionale competente in materia 

di bilancio, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 25 e secondo le 

modalità definite dal regolamento di contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 3, lett. c) della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale con 

determinazione dirigenziale del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio sono autorizzate le variazioni di bilancio riguardanti il prelievo dal 

fondo di cui all’articolo 21; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

 

D E T E R M I N A  

 

1. ai sensi dell’articolo 21, comma 2, e dell’articolo 25, comma 3, lettera c), della l.r. n. 11/2020, di 

effettuare la seguente variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, 

e, in termini di competenza, per l’anno 2024: 

SPESA 

 

missione e programma 

08.02 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

2.03.01.02 + € 125.000,00 + € 125.000,00 + € 93.911,93 

cap. denominazione capitolo 

U0000E62520 COFINANZIAMENTO 
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REGIONALE AL PRO-

GRAMMA DI RIQUA-

LIFICAZIONE URBA-

NA PER ALLOGGI A 

CANONE SOSTENIBI-

LE DI CUI AL D.M. 

26/03/2008 - D.G.R. N. 

434 DEL 6/6/2008 § 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI 
 

 

missione e programma 

20.03 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 cassa 2023 comp. 2024 

2.05.01.99 - € 125.000,00 - € 125.000,00 - € 93.911,93 

cap. denominazione capitolo 

U0000C12109 FONDO PER I COFI-

NANZIAMENTI RE-

GIONALI PER SPESE 

IN CONTO CAPITALE 

§ ALTRI ACCANTO-

NAMENTI IN C/CAPI-

TALE 
 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

TOTALE PROGRAMMA EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

TOTALE PROGRAMMA ALTRI FONDI

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07203

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S26502 e U0000S26515, di cui al
programma 08 della missione 01.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000S26502 e 

U0000S26515, di cui al programma 08 della missione 01”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 

2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in 
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titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. 

Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2023-2025 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la nota prot. n. 524544 del 15 maggio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Innovazione tecnologica e trasformazione digitale” comunica che, al fine di 

integrare i fondi necessari per l’approvazione dello studio di fattibilità a 

favore di LAZIOcrea S.p.A. per l’attivazione di una componente TLC per la 

sede regionale di via Campo Romano, su un capitolo di spesa avente un 

adeguato piano dei conti finanziario fino al IV livello, è necessario 

provvedere a una variazione di bilancio, all’interno del programma 08 

“Statistica e sistemi informativi” della missione 01 “Servizi istituzionali, 

generali e di gestione”, per euro 3.725,22, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2023; 

  

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 3.725,22, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2023, all’interno del programma 08 della 

missione 01, tra il capitolo di spesa U0000S26515, piano dei conti finanziario 

fino al IV livello 2.02.03.02, in diminuzione, e il capitolo di spesa 

U0000S26502, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.01.07, in 

aumento; 
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VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione 

della determinazione del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio per le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con 

riferimento ai capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad 

esclusione di quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 

investimenti e i trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

DETERMINA 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2023: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

01.08 
 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.01.07 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000S26502 SPESA PER LA REALIZZAZIONE 

DEL PROGETTO "INFORMATICA" § 

HARDWARE 

+ € 3.725,22 + € 3.725,22 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.03.02 

cap. denominazione capitolo comp. 2023 cassa 2023 

U0000S26515 ARMO - SPESA PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

"INFORMATICA" § SOFTWARE 

- € 3.725,22 - € 3.725,22 
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2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 maggio 2023, n. G07261

Attuazione dgr 1090/2022 recante "approvazione aggiornamento Business Plan per la gestione tecnico-
economica e la valorizzazione dell'immobile regionale "WeGil", sito in largo Ascianghi n. 5 - Roma.".
Impegno di spesa di euro 66.900,00 sul cap. di spesa U0000S22501, es. fin.2023, a favore di LAZIOcrea spa
(cod. cred. 164838) per lavori di adeguamento impianti e allestimento tecnologico sala "Proiezioni" e sala
"Coworking" - corpo "B".
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Oggetto: attuazione dgr 1090/2022 recante “approvazione aggiornamento Business Plan per la 

gestione tecnico-economica e la valorizzazione dell’immobile regionale “WeGil”, sito in largo 

Ascianghi n. 5 – Roma.”. Impegno di spesa di euro 66.900,00 sul cap. di spesa U0000S22501, es. 

fin.2023, a favore di LAZIOcrea spa (cod. cred. 164838) per lavori di adeguamento impianti e 

allestimento tecnologico sala “Proiezioni” e sala “Coworking” - corpo “B”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito 

al dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle 

direttive2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, con particolare riferimento all’art. 

5 ed all’art. 192 in materia di affidamento in house; 

 

CONSIDERATO CHE 

- ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12, la Regione Lazio ha costituito 

una Società per Azioni denominata "LAZIOcrea S.p.A.", derivante dalla fusione per unione delle 

società regionali “Lazio Service S.p.A” e “LAit – LAZIO innovazione tecnologica S.p.A.”; 

- LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione 

Lazio secondo le modalità dell’in house providing, nel rispetto delle direttive regionali in materia 

di esercizio del controllo analogo; 

- l’art. 1.3 dello Statuto della LAZIOcrea S.p.A., approvato da ultimo con deliberazione dellaGiunta 

regionale 29 maggio 2018, n. 251, e con deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci della 

LAZIOcrea S.p.A. del 05/06/2018, prevede espressamente che “i rapporti tra la Regione Lazio e la 

Società sono regolati da uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei 

contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta regionale, in conformità ai principi generali 

enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di società in house”; 

- l’art. 3.4 del predetto Statuto della LAZIOcrea S.p.A. prevede che la Società “opera altresì a 

supporto della Regione Lazio nel campo della Cultura attraverso attività di gestione e valorizzazione 
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del patrimonio storico/artistico di proprietà della Regione Lazio, nonché promuovendo e 

organizzando eventi ed attività culturali volti alla valorizzazione e alla promozione del territorio del 

Lazio, programmate dall’amministrazione regionale”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952, con cui è stato approvato lo 

schema del nuovo Contratto Quadro di Servizi tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il 

periodo 2022/2026, sottoscritto tra le parti il 29 dicembre 2021 (Registro Cronologico n. 25960 del 

11 gennaio 2022), con particolare riferimento all’art. 2, comma 2, il quale prevede che la Società 

possa svolgere “attività connesse all’esercizio delle funzioni amministrative regionali, ivi compresa 

l’organizzazione e la gestione di programmi volti alla valorizzazione e promozione del patrimonio 

storico, artistico e culturale”;  

 

VISTA e richiamata la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2022, n. 1090, con cui: 

- è stato approvato l’aggiornamento del Business plan dell’edificio denominato “WeGil” di 

proprietà della Regione Lazio, sito in Largo Ascianghi n. 5 in Roma; 

- si è confermato che, in attuazione di quanto già stabilito con la deliberazione 06 dicembre 2017, 

n. 826, LAZIOcrea S.p.A., Società in house della Regione Lazio, proseguirà nell’anno 2023 la 

gestione delle attività di valorizzazione del suddetto compendio anche mediante 

l’organizzazione di attività promozionali e di comunicazione, sulla base delle indicazioni 

contenute nel predetto business plan; 

- è stata attribuita, pertanto, alla suddetta Società la somma complessiva pari a € 176.674,41, a 

valere sulle risorse disponibili iscritte per l’annualità 2023, sul capitolo di spesa U0000C21924; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 04 aprile 2023, n. G04496 con la quale, in attuazione della 

succitata dgr 1090/2022: 

- è stato confermato l’affidamento alla LAZIOcrea S.p.A. delle attività di valorizzazione 

dell’edificio denominato “WeGil”; 

- è stata perfezionata la prenotazione di impegno n. 2980/2023 di euro 176.674,41 a favore della 

stessa Società (cod. cred. 164838), sul capitolo di spesa U0000C21924, assunta con la medesima 

dgr 1090/2022 e 34/2023; 

 

RILEVATO che la Società in house LAZIOcrea S.p.A ai sensi di quanto già stabilito dalla 

deliberazione della Giunta regionale 09 luglio 2019, n. 461, sta dando esecuzione, per conto della 

Regione Lazio, al progetto definitivo dei lavori di adeguamento funzionale del “corpo B” 

dell’edificio “WeGil”, in qualità di soggetto attuatore e di Amministrazione aggiudicatrice;  

 

CONSIDERATO che l’aggiornamento del Business plan dell’edificio “WeGil” approvato con la 

citata dgr 1090/2023, prevede che, al fine di addivenire alla riapertura complessiva degli ambienti 

del Corpo “B”, sarà necessario realizzare alcuni lavori di adeguamento impianti ed allestimento 

tecnologico della sala “Proiezioni” e della sala “Coworking”, i cui costi di realizzazione sono stimati 

in € 66.900,00, iva inclusa; 

 

RITENUTO pertanto necessario dare completa attuazione a quanto disposto dalla citata dgr 

1090/2022, affidando alla suddetta Società la realizzazione dei lavori di adeguamento tecnologico 
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degli spazi sopra richiamati ed attribuendo alla medesima le necessarie risorse finanziarie, 

impegnando la somma di € 66.900,00 iva inclusa, sul corrente bilancio regionale, annualità 2023, 

sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui al programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 

“servizi istituzionali, generali e di gestione” (p.d.c. 2.02.01.09.000); 

 

DATO ATTO che la suddetta obbligazione verrà a scadenza entro l’esercizio 2023, come espresso 

nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi del citato art. 30, comma 2, r.r. 26/2017. 

 

 

D E T E R M I N A 

 

per le finalità in narrativa, che si intendono integralmente riportate e che costituiscono parte 

integrante del presente provvedimento: 

 

 

1. di affidare alla Società in house della Regione Lazio LAZIOcrea S.p.A., in attuazione della 

deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2022, n. 1090, i lavori di adeguamento 

impianti ed allestimento tecnologico della sala “Proiezioni” e della sala “Coworking” del corpo 

“B” dell’edificio denominato “WeGil” sito in Largo Ascianghi n. 5 in Roma; 

 

2. di impegnare, a tal fine, a favore di LAZIOcrea Spa (cod. cred. 164838), la somma di € 

66.900,00 (IVA inclusa), sul capitolo U0000S22501, di cui al programma 06 “Ufficio tecnico” 

della missione 01 “servizi istituzionali, generali e di gestione” (p.d.c. 2.02.01.09.000), annualità 

2023; 

 

3. di dare atto che la suddetta obbligazione giungerà a scadenza nel corso dell’anno 2023 come 

espresso nel piano di attuazione finanziario, redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 

26/2017; 

 

4. di nominare Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 19 aprile 

2016, n. 50 e ss.mm.ii., il dott. Federico De Angelis, funzionario dell’Area “Politiche di 

valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”. 

 

 
Copia della presente determinazione verrà pubblicata sul Bur della Regione Lazio e nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio 

nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

          Il Direttore 

       Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 giugno 2023, n. G07723

Indizione procedura ad evidenza pubblica, ex art. 10, comma 3, r.r. n. 5/2012 e ss..mm.ii. per alienazione
dell'immobile di proprietà regionale sito nel Comune di Terracina (LT) - loc.tà Borgo Hermada, via Cesare
Battisti n.100-102 (foglio 173, particella 214 subalterno 9)
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OGGETTO: indizione procedura ad evidenza pubblica, ex art. 10, comma 3, r.r. n. 5/2012 e 

ss..mm.ii. per alienazione dell’immobile di proprietà regionale sito nel Comune di Terracina (LT) - 

loc.tà Borgo Hermada, via Cesare Battisti n.100-102 (foglio 173, particella 214 subalterno 9). 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

    

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127 recante “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

VISTA la legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e ss.mm.ii. recante “legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2006”, con particolare riferimento all’art. 19 rubricato” norme in materia di valorizzazione 

del patrimonio regionale”. Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 

“disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale 

pubblica” e successive modifiche”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 

per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale di 

attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, 

n. 12 (disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), che detta norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare regionale; 

 

VISTI altresì: 

- l’art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, che, al comma 8, ha introdotto 

nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni per l’alienazione del patrimonio immobiliare 

proveniente dalla disciolta Opera nazionale combattenti (O.n.c.); 

- l’articolo 61, commi 3 e 4, della legge 22 ottobre 2018, n. 7 con il quale si è introdotta la facoltà 

per la Giunta regionale di dare attuazione alle disposizioni di cui al succitato art. 19, comma 8, 

l.r. 12/2016, adeguando il sopra richiamato r.r. n. 5/2012 e prevedendo espressamente che “…gli 

istituti ivi previsti, per quanto compatibili con il medesimo articolo 19, comma 8, della l.r. 

12/2016, si estendono agli immobili appartenuti all’ex ONC,...”; 
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VISTO il regolamento regionale 08 novembre 2019, n. 22, il quale ha introdotto alcune modifiche al 

richiamato r.r. n. 5/2012 tese a facilitare la dismissione del patrimonio ex O.n.c., dando quindi 

attuazione a quanto previsto dalla normativa regionale sopra richiamata, ovvero all’art. 61, l.r. n. 

7/2018 ed all’art. 19, comma 8, l.r. n. 12/2016; 

 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. recante “Codice dei beni culturali e 

del paesaggio”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2023, n. 162, con la quale è stato conferito al 

dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili regionali – “Libro n. 17”;  

 

PREMESSO che: 

- la Regione Lazio è proprietaria di un immobile, sito nel Comune di Terracina (LT), loc.tà Borgo 

Hermada in via Cesare Battisti n. 100-102,  identificato al catasto immobili del medesimo 

Comune come di seguito indicato:  foglio 173, particella 214, sub. 9 composto da 5 vani sito al 

piano terra per una superficie totale di mq 120; 

- detto immobile rientra tra i beni appartenuti alla disciolta O.N.C., ora di proprietà della Regione 

Lazio, per la cui dismissione, in virtù del quadro normativo e regolamentare sopra richiamato, si 

applicano le disposizioni in premessa richiamate; 

- l’immobile sopra specificato è presente nell’ultima stesura dell’Inventario dei beni immobili 

regionali (Libro 17) approvato con la citata dgr 1229/2022, nell’allegato B.1.1 rubricato 

“patrimonio disponibile immobili ad uso abitativo” e, dunque, ricompreso nell’elenco dei beni 

immobili soggetti a valorizzazione/alienazione approvato con la citata l.r. 02/2023; 

- lo stesso è riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 4, comma 1, lett. b), del citato r.r. n. 5/2012 

ovvero nella categoria dei “beni aventi destinazione abitativa”; 

 

DATO ATTO che: 

- l’unità immobiliare sopra specificata non presenta interesse per le esigenze proprie 

dell’Amministrazione regionale; 

- sulla stessa è pervenuta una manifestazione d’interesse all’acquisto con nota prot. 0533847 del 

17.05.2023; 

- con la nota prot. 0504479 del 23/05/2022 l’Amministrazione regionale, ha comunicato 

l’intendimento di avviare apposita procedura di alienazione ai sensi dell’art. 10, comma 3, del 

citato r.r. 5/2012; 
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VISTA la nota prot. 1034797 del 20.10.2022, con la quale è stata notificata al Comune di Terracina 

l’intenzione dell’Amministrazione regionale di procedere all’alienazione dell’immobile in argomento 

richiedendo allo stesso, pertanto, l’interesse ad esercitare il diritto di opzione all’acquisto, ai sensi 

dell’art. 540 del citato r.r. n. 1/2002 e dell’art. 2, comma 2, della citata l.r. 13/84; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto del MIC n. SR-LAZ 102 del 30/11/2018, con il quale è stato dichiarato l’interesse 

storico-artistico del compendio di cui è parte l’unità immobiliare in oggetto, ai sensi dell’articolo 

10 del citato d.lgs. 42/2004; 

- la nota della scrivente Direzione prot. 580781 del 05/07/2021, con il quale è stata richiesta la 

necessaria autorizzazione all’alienazione dell’immobile in argomento; 

 

PRESO ATTO della perizia di stima prot. 1010774 del 14.10.2022, redatta ai sensi dell’art. 5 del 

citato r.r. n. 5/2012 dai competenti uffici regionali, dalla quale si evidenzia che il valore di mercato 

dell’unità immobiliare ammonta ad € 79.903,00; 

 

CONSIDERATO che il sopra citato r.r. n. 5/2012, nel disciplinare i criteri e le diverse modalità per 

la valorizzazione del patrimonio immobiliare disponibile della Regione Lazio, stabilisce: 

- all’art. 2, che “i beni del patrimonio disponibile regionale sono amministrati dalla Direzione 

regionale competente in materia di demanio e patrimonio”;  

- all’art. 10, comma 3, che “Le richieste di acquisto di beni immobili di cui all’articolo 4, comma 

1, aventi un valore venale inferiore a 150.000,00 euro, sono pubblicate sul sito web della Regione 

per la durata di venti giorni al fine di acquisire eventuali ulteriori manifestazioni di interesse 

all’acquisto. Trascorso tale termine senza che siano pervenute altre manifestazioni d’interesse, 

l’alienazione potrà essere negoziata con il richiedente iniziale, ponendo alla base della procedura 

il prezzo di stima di cui all’art. 5… Qualora pervengano altre manifestazioni d’interesse verrà 

espletata una procedura concorrenziale fra tutti coloro che hanno manifestato interesse 

all’acquisto ponendo a base della procedura il medesimo prezzo di stima di cui all’art. 5.”; 

 

VISTA la propria determinazione 20 marzo 2023, n. G03783, con la quale  è stata approvata la 

modulistica Avvisi d'asta, ex artt. 4, comma 2, lett. a, e Avvisi di manifestazione di interesse, ex art. 

10, comma 3, del citato r.r. n. 5/2012. 

 

RITENUTO, per quanto sopra argomentato, di autorizzare l’espletamento di apposita procedura di 

alienazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 e 10 del regolamento regionale 04 aprile 

2012, n. 5 e ss.mm.ii., l’alienazione dell’ immobile di proprietà della Regione Lazio, sito in Terracina 

(LT), loc.tà Borgo Hermada – via Cesare Battisti n. 100/102, identificato al catasto del suddetto 

Comune al foglio 173 particella 214, sub 9, secondo le modalità previste dall’art. 10 comma 3, del 

succitato r.r. n. 5/2012, al prezzo a base d’asta stimato di € 79.903,00; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1.  di autorizzare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 e 10 del regolamento regionale 04 

aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., l’alienazione dell’immobile di proprietà della Regione Lazio, sito in 

Terracina (LT), loc.tà Borgo Hermada – via Cesare Battisti n. 100/102, identificato al catasto del 

suddetto Comune al foglio 173 particella 214, sub 9, secondo le modalità previste dall’art. 10 

comma 3, del succitato r.r. n. 5/2012, al prezzo a base d’asta stimato di € 79.903,00; 

 

2. di demandare alla competente Area “politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” 

la predisposizione degli atti amministrativi previsti dall’art. 10 del citato r.r. n. 5/2012, necessari 

alla conclusione della procedura di alienazione di cui al punto 1) ed, in particolare, dell’Avviso  di 

manifestazione d’interesse all’acquisto, da redigersi sulla base del modello approvato con 

determinazione 20 marzo 2023, n. G03783; 

 

3. di stabilire che l’Avviso suddetto venga  pubblicato per un periodo di giorni 20 sul sito web 

istituzionale della Regione Lazio nell’apposita sezione: https://www.regione.lazio.it/demanio-

patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-procedure-negoziate, all’albo pretorio del Comune di 

Terracina e sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

 

4. di nominare responsabile del procedimento di cui alla presente determinazione, ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, della legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.,  il funzionario della proponente Area 

“Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, Federico De Angelis. 

 

     

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di 60 gg. dalla pubblicazione. 

 

 

 

        Il Direttore  

   (Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07090

Visibilità della Regione Lazio in occasione della mostra: "I MONDI DI GINA" che si svolgerà a Roma presso
Palazzo Poli - Istituto Centrale della Grafica dall'8 giugno all'8 ottobre 2023, a cura di Cinecittà SpA (cod.
cred. 157665).   Impegno di spesa di € 10.000,00 Iva inclusa - Capitolo di bilancio U0000R31902 - Esercizio
Finanziario 2023. CIG Z923B2CFC6.

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 370 di 836



Oggetto: Visibilità della Regione Lazio in occasione della mostra: “I MONDI DI GINA” che si 

svolgerà a Roma presso Palazzo Poli - Istituto Centrale della Grafica dall’8 giugno all’8 ottobre 2023, 

a cura di Cinecittà SpA (cod. cred. 157665).  

Impegno di spesa di € 10.000,00 Iva inclusa - Capitolo di bilancio U0000R31902 - Esercizio 

Finanziario 2023. CIG Z923B2CFC6.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06602 del 16 maggio 2023 con il quale è stato rinnovato ad 

interim all’Ing. Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese"; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 1097 del 26.10.2016 avente ad oggetto “Linee guida n. 4 recanti 

procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e s.m.i. concernente "Disciplina 

delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici” ed in 

particolare l’articolo 36, comma 2, lettera a); 

 

ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative istituzionali in 

modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a disposizione dei cittadini 

residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di comunicazioni istituzionale; 

CHE per competenza la Direzione regionale “Centrale Acquisti” assicura, tra l’altro, su indirizzo 

degli Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione 

Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale e pubblicitaria, di relazione esterna e 

informazione;  

PREMESSO che con nota prot. n.  522918 del 15/05/2023 la Struttura di diretta collaborazione del 

Presidente “Comunicazione Istituzionale” ha ricevuto una proposta di visibilità relativa alla 

realizzazione della mostra denominata: “I MONDI DI GINA”, che si svolgerà a Roma presso Palazzo 

Poli - Istituto Centrale della Grafica dall’8 giugno all’8 ottobre 2023, a cura di Cinecittà SpA; 

 

CHE il servizio prevede: 

- la partecipazione di rappresentanti istituzionali della Regione Lazio alla conferenza stampa, 

prevista per il giorno 8 giugno 2023; 

- l’inserimento in Cartella Stampa di Comunicati e Materiali Promo; 

- la presenza del logo regionale all’interno di tutta la campagna di comunicazione della Mostra: 

Stampa, Social, Radio, Tv, Affissioni e cartellonistica ecc.; 

- la possibilità di mettere un totem della Regione e di uno schermo per trasmettere un video 

promozionale con modalità da definire; 

 

CONSIDERATO che: 

- il percorso espositivo si compone di circa 120 foto (provenienti dall’Archivio Luce - Cinecittà, 

dal Centro Sperimentale di Cinematografia e dal MuFoCo - Museo di Fotografia 

Contemporanea), di alcuni gioielli di Bulgari appartenuti alla stessa Lollobrigida, di due abiti 

della Maison Gattinoni e di due costumi di scena forniti dalla sartoria Costumi d’Arte di 

Jacopo Peruzzi; 

- si prevede la proiezione di film e cinegiornali d’epoca, nonché la presenza di totem 

multimediali; 

 

CONSIDERATO altresì che: 
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- la Struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione Istituzionale” ritiene 

l’evento [..] “un’ottima opportunità di promozione per la Regione Lazio” [..];  

-  per tale occasione ha chiesto alla Direzione regionale Centrale Acquisti di affidare alla 

Cinecittà SpA il servizio di visibilità della Regione Lazio, in occasione della mostra “I 

MONDI DI GINA” che si svolgerà a Roma presso Palazzo Poli - Istituto Centrale della 

Grafica dall’8 giugno all’8 ottobre 2023; 

- per detto incarico la Struttura Comunicazione Istituzionale ritiene congruo l’importo di € 

8.196,73 Iva esclusa richiesto dalla suddetta Società e di attivare le procedure amministrative 

per l’affidamento in argomento, la cui somma andrà a valere sul capitolo di bilancio R31902; 

 

RITENUTO, pertanto, di affidare alla Cinecittà Spa (cod. cred. 157665), ai sensi del Dlgs 50/2016 

e ss.mm.ii., art. 36 comma 2, lettera a), il servizio di visibilità della Regione Lazio, in occasione della 

sopra citata mostra, per un impegno di spesa di € 10.000,00 Iva inclusa, la cui somma andrà a valere 

sul capitolo di bilancio U0000R31902; 

 

RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del D. 

Lgs.  n. 50/2016; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 

sopra, dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e la 

suddetta Società e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla stessa; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto 

art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il seguente codice identificativo di gara: 

Z923B2CFC6 da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dalla Regione inerente al servizio di promozione di cui sopra; 

RITENUTO pertanto di impegnare in favore della Cinecittà SpA (cod. cred. 157665)  la somma di 

€ 10.000,00 Iva inclusa sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 

codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, 

relazioni pubbliche, convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2023; 

VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative 

in materia di trasparenza e sul BURL; 

ATTESO che le obbligazioni verrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario 

redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

RITENUTO, altresì, di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. 

Lgs. n. 50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

- di affidare, ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 art. 36 comma 2, lettera a), alla Cinecittà Spa il 

servizio di visibilità della Regione Lazio in occasione della mostra: “I MONDI DI GINA”, 

che si svolgerà a Roma presso Palazzo Poli - Istituto Centrale della Grafica, dall’8 giugno 

all’8 ottobre 2023; 
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-  di assumere l’impegno di spesa di € 10.000,00 Iva inclusa, in favore della Cinecittà Spa (cod. 

cred. 157665)  per il servizio di visibilità della Regione Lazio di cui sopra, sul capitolo 

U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del piano 

dei conti 1.03.02.02.999 denominato “Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, 

convegni mostre, pubblicità n.a.c.” dell’esercizio finanziario 2023; 

 

- che l’obbligazione andrà a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell’art. 30 comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

- di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai 

sensi dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 

 

- di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla 

stessa Società, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui sopra;    

 

- di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa 

alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL; 

 

- di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 

50/2016, il funzionario Roberta Gianfermo in servizio presso l’Area Comunicazione della 

Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

Il codice identificativo di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra è il seguente: 

Z923B2CFC6.  
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 

pubblicazione. 

            Il Direttore 

      Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07132

Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica delle immagini
e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18114 del
19/12/2022. Numero gara 8821707 - CIG 9515831827. Provvedimento di aggiudicazione
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OGGETTO: Procedura aperta sopra soglia comunitaria per l'affidamento del Servizio di acquisizione ottica 

delle immagini e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio indetta con Determinazione n. 

G18114 del 19/12/2022. Numero gara 8821707 - CIG 9515831827. Provvedimento di aggiudicazione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito 

sanitario; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” e in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n.1” che introduce norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e 

definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti 

centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 del 11/05/2022 e n. G17416 del 09/12/2022; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04945 del 27/04/2022 che ha conferito l’incarico di dirigente dell’Area 

Monitoraggio, sostenibilità ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale 

Acquisti alla Dott.ssa Giorgia Levante; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 170 del 05 aprile 2022 avente ad oggetto “Adozione del 

Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40 mila euro ai 

sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e del DM n. 14/2018”, e successiva modifica approvata con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1014 del 09 novembre 2022; 

 

CONSIDERATO che la procedura di gara per l’affidamento del servizio di acquisizione ottica delle immagini 

e logistica per le ricette farmaceutiche della Regione Lazio è compresa tra le iniziative di acquisto ivi previste 

per l’anno 2022; 

 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G17702 del 14/12/2022 con la quale la Direzione regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria ha approvato l’espletamento della procedura di gara in parola demandando alla 

Direzione regionale Centrale Acquisti la gestione della fase dell’affidamento, dall’indizione all’efficacia 

dell’aggiudicazione, compresa l’approvazione degli atti di gara e gli adempimenti di pubblicità e relativi oneri; 

 

VISTA la Determinazione n. G18114 del 19/12/2022 con la quale la Direzione regionale Centrale Acquisti ha 

proceduto all’approvazione degli atti di gara e all’indizione della procedura per un importo complessivo a base 

d’asta pari a € 1.124.496,00 Iva esclusa e per una durata contrattuale di 36 mesi, Numero gara 8821707 - CIG 
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9515831827; 

 

DATO ATTO che con la Determinazione di indizione è stato nominato RUP del procedimento, per la sola 

fase di affidamento, la Dott.ssa Giorgia Levante, dirigente in servizio presso l’Area Monitoraggio, sostenibilità 

ambientale e sociale e gare in ambito sanitario della Direzione regionale Centrale Acquisti, già individuato in 

sede di Determinazione a contrarre; 

 

DATO ATTO altresì che la fase di affidamento e i compiti del relativo RUP si concluderanno con l’efficacia 

dell’aggiudicazione e che alla stipula del contratto di appalto con l’aggiudicatario provvederà LAZIOcrea 

S.p.a. a cui è demandata la fase di esecuzione del servizio con nomina di un proprio Responsabile del 

procedimento e del Direttore dell’esecuzione del contratto; 

 

SPECIFICATO che la procedura non è suddivisa in Lotti in quanto le prestazioni sono funzionalmente 

connesse da un punto di vista tecnico; 

 

SPECIFICATO che il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del D.Lgs. n. 

50/2016, con l’attribuzione di massimo 70 punti per il punteggio tecnico e di massimo 30 punti per il punteggio 

economico; 

 

SPECIFICATO che, ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’articolo 3, comma 4-bis della Legge 

Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la 

procedura è interamente svolta in modalità telematica mediante la piattaforma di negoziazione “Sistema 

Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA.”; 

 

RILEVATO che entro il termine di scadenza di presentazione delle offerte, fissato dal bando di gara alle ore 

16:00 del 21/02/2023, è risultata collocata sulla piattaforma telematica di e-procurement S.TEL.LA. la 

seguente offerta: 

Ragione Sociale 
Codice Fiscale e 

Partita IVA 

Registro  

di Sistema 
Data e ora ricezione 

CONSIS SOC.CONS. A R.L. 

Esecutrice MARNO SRL 
06556840723 PI023670-23 20/02/2023 16:16:44 

 

VISTA la Determinazione n. G03238 del 10/03/2023 con la quale, in esito all’apertura e verifica della 

documentazione amministrativa, è stata disposta l’ammissione alla procedura di gara dell’unico offerente, 

operatore economico CONSIS SOC.CONS. A R.L. con esecutrice MARNO SRL, società consorziata; 

 

VISTA la Determinazione n. G03752 del 17/03/2023 con la quale, ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs. n. 

50/2016, è stata nominata la Commissione giudicatrice; 

 

VISTA la successiva Determinazione n. G04750 del 06/04/2023 con la quale, preso atto della sopravvenuta 

rinuncia all’incarico di un componente, è stata disposta la nomina del componente supplente in sostituzione;  

 

PRESO ATTO dei lavori della Commissione giudicatrice, come risulta dai seguenti verbali di sedute 

pubbliche virtuali e riservate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento benché non 

materialmente allegati, e nello specifico: 

 verbale di seduta pubblica virtuale del 23/03/2023, nel corso della quale la Commissione ha proceduto 

all’apertura della busta tecnica presente a Sistema e alla verifica della completezza e conformità della 

documentazione ivi contenuta alle prescrizioni del Disciplinare di gara; 

 verbali di seduta riservata del 13/04/2023 e 21/04/2023, nel corso delle quali la Commissione ha proceduto 

alla valutazione tecnica dell’offerta e all’assegnazione dei punteggi; 

 verbale di seduta pubblica virtuale del 03/05/2023, nel corso della quale la Commissione: 

 ha reso visibile a Sistema il punteggio tecnico complessivo assegnato all’offerta; 

 ha proceduto all’apertura della busta economica e a verifica della completezza e conformità della 

documentazione ivi contenuta alle prescrizioni del Disciplinare di gara; 

 ha preso atto del punteggio economico assegnato dal Sistema e del punteggio complessivo generato, 

come di seguito indicato: 
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Lotto Fornitore Rank 

Punteggio 

Totale 

Punteggio 

Tecnico 

Punteggio 

Economico Valore Offerta 

Ribasso 

% 

1 

CONSIS SOC.CONS. A R.L. 

Esecutrice MARNO SRL 1 97,60 67,60 30,00 € 1.096.452,00 2,49 

 ha rimesso gli atti al RUP per il seguito di competenza; 

 

PRESO ATTO che il RUP, in seduta riservata del 23/05/2023 di cui a verbale in pari data, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento benché non materialmente allegato, ha proceduto ai sensi dell’articolo 

95, comma 10 secondo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 alla verifica dei costi della manodopera e, all’esito, ha 

formulato la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- di approvare l’operato del RUP nelle varie fasi di gara; 

- approvare l’operato della Commissione giudicatrice di cui ai verbali di sedute pubbliche virtuali del 

23/03/2023 (apertura busta tecnica) e 03/05/2023 (apertura busta economica) e di sedute riservate del 

13/04/2023 e 21/04/2023 (valutazione tecnica); 

- di disporre l’aggiudicazione della procedura in favore del concorrente Consis Società Consortile a r.l., con 

esecutrice Marno S.r.l. società consorziata, per un importo complessivo offerto di € 1.096.452,00 Iva 

esclusa per 36 mesi di durata contrattuale, fermo restando che la remunerazione del servizio avverrà sulla 

base dei prezzi unitari offerti; 

 

DATO ATTO che sono in corso le verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali di cui agli articoli 80 

e 83 del D.Lgs. n. 50/2016, al cui positivo esito resta subordinata l’efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 

dell’articolo 32, comma 7 del medesimo decreto; 

 

DATO ATTO che ai sensi dell’articolo 76, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 il presente provvedimento 

è notificato ai concorrenti; 
 

DATO ATTO che il presente provvedimento, unitamente ai verbali di sedute pubbliche virtuali e riservate, 

ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

RITENUTO di provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 73 e 216, comma 11 del D.Lgs. n. 

50/2016, nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di esito gara sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani a 

diffusione nazionale e due a diffusione locale; 

 

CONSIDERATO che il servizio di pubblicità legale dell’esito di gara da pubblicare sulla GURI e l’avviso 

per estratto da pubblicare su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione locale è svolto da Vivenda 

S.r.l. a seguito dell’affidamento, con Determinazione n. G07247 del 07/06/2022, del “Servizio di pubblicazioni 

legali dei bandi e avvisi di gara della Giunta della Regione Lazio” attivato dal 01/09/2022; 

 

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul 

“Profilo di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, 

sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l’operato del RUP nelle varie fasi di gara; 

 

2. di approvare l’operato della Commissione giudicatrice di cui ai verbali di sedute pubbliche virtuali del 

23/03/2023 (apertura busta tecnica) e 03/05/2023 (apertura busta economica) e di sedute riservate del 

13/04/2023 e 21/04/2023 (valutazione tecnica), che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
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presente provvedimento benché non materialmente allegati; 

 

3. disporre l’aggiudicazione della procedura in favore del concorrente Consis Società Consortile a r.l., con 

esecutrice Marno S.r.l. società consorziata, per un importo complessivo offerto di € 1.096.452,00 Iva 

esclusa per 36 mesi di durata contrattuale, fermo restando che la remunerazione del servizio avverrà sulla 

base dei prezzi unitari offerti; 

 

4. di dare atto che sono in corso le verifiche sul possesso dei requisiti generali e speciali di cui agli articoli 

80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016, al cui positivo esito resta subordinata l’efficacia dell’aggiudicazione ai 

sensi dell’articolo 32, comma 7 del medesimo decreto; 

 

5. di notificare, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, il presente provvedimento 

ai concorrenti; 

 

6. di dare atto che la fase dell’affidamento, delegata alla Direzione regionale Centrale Acquisti, e i compiti 

del relativo RUP avranno termine con l’efficacia dell’aggiudicazione e che la stipula e la gestione del 

contratto di appalto saranno di competenza di LAZIOcrea S.p.a. che provvederà alla nomina di un proprio 

Responsabile del procedimento e del Direttore dell’esecuzione del contratto; 

 

7. di dare atto che il presente provvedimento, unitamente ai citati verbali di sedute pubbliche virtuali e 

riservate, ottempera alle richieste e sostituisce l’atto di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

8. di provvedere, in conformità agli obblighi fissati dagli articoli 73 e 216, comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016, 

nonché dal D.M. 2 dicembre 2016, a pubblicare l’Avviso di esito gara sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale; 

 

9. di pubblicare il presente provvedimento, in conformità all’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016, sul “Profilo 

di committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla notifica agli interessati. 

 

 

                Il Direttore  

          Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07173

AMR2 - Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del Decreto Legge n. 76/2020, convertito
con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge n. 77/2021,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, per il servizio di supporto alla realizzazione, gestione e
monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di antimicrobico resistenza (AMR), all'uso appropriato
degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a supporto dei canali informativi di
Salute Lazio a favore di 8 Production SRL. Revoca dell'affidamento nei confronti dell'operatore economico 8
Production SRL disposta con la determinazione G17428 del 09/12/2022.
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OGGETTO: AMR2 - Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. a) del Decreto Legge n. 76/2020, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, come modificato dall'art. 51 del Decreto Legge n. 

77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, per il servizio di supporto alla realizzazione, 

gestione e monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di antimicrobico resistenza (AMR), all’uso 

appropriato degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a supporto dei canali informativi 

di Salute Lazio a favore di 8 Production SRL. Revoca dell’affidamento nei confronti dell’operatore 

economico 8 Production SRL disposta con la determinazione G17428 del 09/12/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la Determinazione n. G18831 del 28 dicembre 2022, con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia Spiga 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

PREMESSO che con Determinazione n. G17428 del 09.12.2022 è stato affidato il servizio di supporto alla 

realizzazione, gestione e monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di antimicrobico resistenza 

(AMR), all'uso appropriato degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a supporto dei 

canali informativi di Salute Lazio a favore dell’operatore economico 8 Production SRL, con sede a Roma in 

Via Ignazio Pettinengo, 72 - 00159 Roma P.IVA 12445851004 per un importo pari ad euro 104.000,00 (oltre 

IVA) per un importo complessivo di euro 126.880,00 (iva inclusa) come di seguito specificato: 

Attività del servizio Importo Capitolo Impegno 

Attività di supporto creativo per 

la realizzazione della campagna 

informativa 

€ 126.880,00 U0000H11101 41227/2018 

Supporto nella realizzazione di 

un piano editoriale per la 

comunicazione dei canali social 

ufficiali 

Monitoraggio, analisi e supporto 

strategico 
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Supporto nella redazione di 

contenuti editoriali per il portale 

web di salute lazio correlati alla 

campagna informativa 

Supporto nella produzione di 

materiale grafico/video 

necessario alla comunicazione e 

previsti dalla campagna 

informativa di prevenzione 

individuata 

Supporto a livello comunicativo 

per la gestione di n.1 eventi 

previsti eventualmente dalla 

campagna informativa in ambito 

di prevenzione 

 

VISTA la nota prot. n. 0077834 del 23.01.2023 con cui è stata trasmessa la documentazione per 

l’approntamento alla stipula del contratto con l’aggiudicatario 8 Production SRL; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 0122677 del 02.02.2023, la Società ha trasmesso la documentazione per 

la stipula del contratto per l'affidamento diretto della campagna informativa AMR; 

PRESO ATTO che con successiva nota prot. n. 0140741 del 07.02.2023, la medesima società, trasmette la 

documentazione di integrazione della quietanza del pagamento del modello F24 firmato digitalmente; 

CONSIDERATO che la Stazione Appaltante, a seguito dell’affidamento sopra richiamato, procede, prima della 

sottoscrizione del contratto, alla verifica dell’insussistenza dei motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 

50/2016, subordinando, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del medesimo Decreto, l’efficacia dell’aggiudicazione 

all’esito positivo di tali controlli; 

PRESO ATTO che in data 09.02.2023 è stata trasmessa all’ufficio controlli, la richiesta di avviare le verifiche 

previste ai sensi dell’art. 80 del Codice dei contratti pubblici nei confronti dell’operatore economico 8 

Production SRL, al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato dal concorrente in fase di partecipazione 

alla procedura; 

TENUTO CONTO che in data 14.02.2023 con nota prot. 0170172, l’ufficio preposto per il servizio di assistenza 

e supporto per la verifica delle cause di esclusione in materia di contratti pubblici per servizi e forniture, 

trasmette l’esito dei controlli segnalando violazioni definitivamente accertate a carico della società per omesso 

pagamento di imposte e tasse nei confronti dell’Agenzia delle Entrate; 

PRESO ATTO che si è instaurato un contradditorio con la società dal quale è emerso, come meglio dettagliato 

nel verbale del RUP prot. n. 0545603 del 19.05.2023, che alla data di presentazione delle offerte il concorrente 

aveva violazioni definitivamente accertante ai sensi dell’art. 80 comma 4…” 

PRESO ATTO del verbale sopra richiamato che seppur non materialmente allegato, costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, con il quale il RUP Ing. Mattia Spiga, da atto delle 

risultanze dei controlli ex art. 80 del Codice e propone la revoca dell’affidamento nei confronti dell’operatore 

economico 8 PRODUCTION SRL, con sede a Roma in Via Ignazio Pettinengo, 72 - 00159 Roma P.IVA 

12445851004 per violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, ai sensi dell’art. 80, comma 4 del D.lgs. 50/2016; 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’affidamento del servizio di supporto alla realizzazione, 

gestione e monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di antimicrobico resistenza (AMR), all’uso 

appropriato degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a supporto dei canali informativi 

di Salute Lazio disposto con determinazione n. G17428 del 09/12/2022; 
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DATO ATTO che essendo un affidamento diretto nei confronti di un solo operatore economico, la stazione 

appaltante si riserva di procedere, con separato atto, ad una nuova procedura di affidamento per il servizio in 

questione; 

RITENUTO di notificare il presente atto al concorrente della procedura di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

76, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO pertanto, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, la presente determinazione, 

comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di approvare integralmente l’operato del RUP, relativamente all’esito delle risultanze dei controlli ex art. 

80 del Codice, di cui al verbale di gara richiamato in premessa e di seguito indicato: 

 verbale della seduta riservata del 13 marzo 2023 (prot. n. 0545603 del 19.05.2023); 

2. di prendere atto delle risultanze dei controlli, con la quale l’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale 

III di Roma – Ufficio Territoriale di Albano Laziale, comunica che nei confronti dell’operatore economico 

8 PRODUCTION SRL risultano violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, ai sensi dell’art. 80, comma 4 del D.lgs. 50/2016; 

3. di revocare - per quanto sopra – l’affidamento, nei confronti dell’operatore economico 8 PRODUCTION 

SRL, disposto con la determinazione G17428 del 09/12/2022, del servizio di supporto alla realizzazione, 

gestione e monitoraggio di n. 1 campagna informativa, in tema di antimicrobico resistenza (AMR), all'uso 

appropriato degli antibiotici e comportamenti mirati a prevenire i rischi infettivi, a supporto dei canali 

informativi di Salute Lazio, per violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse ai sensi dell’art. 80, comma 4 del Codice; 

4. di prendere atto che, essendo un affidamento diretto nei confronti di un solo operatore economico, la 

stazione appaltante si riserva di procedere, con separato atto, ad una nuova procedura di affidamento 

per il servizio in questione; 

5. di dare avviso del presente atto al concorrente della procedura di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

76, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016; 

6. di trasmettere alla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria la presente determinazione 

di revoca; 

7. di pubblicare, il presente provvedimento, in assolvimento degli obblighi di pubblicità previsti dal Decreto 

Legislativo n. 33/2013, dalla Legge n. 190/2012, sul BURL della Regione Lazio e sul sito web istituzionale 

della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione trasparente”; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 
  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07175

Gara a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di arredi per ufficio a ridotto impatto ambientale
occorrenti alle sedi provinciali della Regione Lazio, della durata di 12 mesi. Presa d'atto del cambio di ragione
sociale, della società aggiudicataria dei lotti 2 e 3, da Italian Office S.r.l. (cod. cred. 238413) ad All Offices
S.r.l.
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OGGETTO: Gara a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di arredi per ufficio a ridotto 

impatto ambientale occorrenti alle sedi provinciali della Regione Lazio, della durata di 12 mesi. 

Presa d’atto del cambio di ragione sociale, della società aggiudicataria dei lotti 2 e 3, da Italian 

Office S.r.l. (cod. cred. 238413) ad All Offices S.r.l.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

CONSIDERATO che: 

- Con Determinazione n. G13171 del 30/09/2022 la Società Italian Office s.r.l., nella Gara a 

procedura aperta finalizzata all'acquisizione di arredi per ufficio a ridotto impatto 

ambientale occorrenti alle sedi provinciali della Regione Lazio, della durata di 12 mesi, è 

risultata aggiudicataria dei lotti 2 e 3 rispettivamente per la fornitura di pareti attrezzate 

CIG. 9192665B21 e sedute CIG n.9192675364; 

- Con mail del 17 maggio 2023 il dott. Federico De Angelis DEC della gara sopra citata ha 

comunicato all’Area Esecuzione, contratti, servizi e forniture che, con decorrenza 

27/01/2023 la denominazione della società ITALIAN OFFICE S.R.L. è variata in ALL 

OFFICES, mentre la Sede, codice fiscale e partita Iva, numeri telefonici e indirizzo sono 

rimasti invariati come di seguito indicato:VIA DELL’ARTE 25- 00144 ROMA (RM) 

C.F. / P.I. 16518551003 +390699310840. 

Sono stati trasmessi in allegato alla suddetta nota: 

- nota di   registrazione della nuova denominazione alla Camera di Commercio, 

Industria Artigianato e Agricoltura di Roma;  
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- certificato del notaio Gaetano La Placa redatto il 13 gennaio 2023 con il rogito della 

denominazione dell’attuale società Italian Office S.r.l.  in All Offices S.r.l.; 

RILEVATO che la variazione ha riguardato la sola denominazione Ragione Sociale, rimanendo 

invariato ogni altro dato societario; 

RITENUTO, pertanto, di prendere atto della variazione della denominazione Ragione Sociale da 

“Italian Office s.r.l.” a “All Offices s.r.l.”; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

- di prendere atto della variazione della denominazione Ragione Sociale “Italian Office 

s.r.l.” a “All Offices s.r.l”; 

- di trasmettere il presente atto alla Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio al fine di modificare, sul sistema SICER, la forma giuridica del 

creditore codice n. 238413 da Italian Office s.r.l in All Offices s.r.l; 

- di pubblicare il presente atto sul BURL. 

 

Il Direttore  

       Andrea Sabbadini   
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07054

Costituzione Commissione di Collaudo, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994 e dell'art. 22 della Legge
Regionale n. 8/2001. Autorizzazione al potenziamento con Metano per autotrazione, presso l'impianto di
distribuzione di carburanti, annesso all'area di servizio denominata "Mascherone Ovest", ubicato
sull'Autostrada A1: Milano - Napoli, alla progressione chilometrica 535+600, ricadente in Comune di Capena
(RM). Titolare: Società Italiana Petroli S.p.A.
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Oggetto: Costituzione Commissione di Collaudo, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994 e dell’art. 22 

della Legge Regionale n. 8/2001. Autorizzazione al potenziamento con Metano per autotrazione, 

presso l'impianto di distribuzione di carburanti, annesso all'area di servizio denominata 

"Mascherone Ovest", ubicato sull'Autostrada A1: Milano - Napoli, alla progressione chilometrica 

535+600, ricadente in Comune di Capena (RM). Titolare: Società Italiana Petroli S.p.A. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 

e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 

del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 

Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 

Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 

2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 

marzo 2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12.05.2023 con la quale, è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 

"Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. Leonilde Tocchi”;  

VISTA  la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del settore 

energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e 

successive modifiche; 

VISTA la Circolare M.A.P. n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le Risorse 

Minerarie - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito dell’entrata in vigore 

della L. 239/2004; 

VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 9 febbraio 2012, n. 

5, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 
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VISTO in particolare, l’art. 11 comma 1 del DPR 420/1994 secondo il quale: “I titolari di concessione o 

autorizzazione di cui al presente decreto non possono condurre in via definitiva la gestione dei propri 

impianti o delle modifiche degli stessi prima che questi siano stati collaudati o verificati dagli organi 

designati nell'atto di concessione o autorizzazione”; 

CONSIDERATO che l’art. 11 comma 2, del DPR 420/94 rinvia all’art. 4 della legge 1 marzo 1986, n. 61 

secondo il quale le spese del collaudo sono a carico degli interessati, secondo modalità stabilite in apposito 

decreto del Ministero dell’Industria, Commercio e dell’Artigianato; 

VISTO l’art. 22 della Legge Regionale n. 8/2001 che disciplina la costituzione della Commissione di 

Collaudo in materia di distributori di carburanti; 

RICHIAMATA la legge 460/1965, espressamente riportata all’art. 12 del D.P.R. 420/1994, che nel 

disciplinare le modalità di costituzione della Commissione di Collaudo per le opere di che trattasi, prevede 

che a far parte della Commissione stessa debbano comunque, essere chiamati sia il Comandante Provinciale 

dei Vigili del Fuoco che il Capo dell’Ufficio delle Dogane; 

VISTA la Determinazione regionale n. G13113 del 06.11.2020 con la quale la Società Italiana Petroli S.p.A. 

è stata autorizzata al potenziamento con Metano per autotrazione presso l'impianto di distribuzione di 

carburanti, annesso all'area di servizio denominata "Mascherone Ovest", ubicato sull'Autostrada A1: Milano 

- Napoli, alla progressione chilometrica 535+600, ricadente in Comune di Capena (RM); 

VISTA la nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 435691 del 20.04.2023 con cui la società Italiana 

Petroli S.p.A. ha chiesto il collaudo dei lavori di potenziamento con Metano per autotrazione, presso 

l'impianto di distribuzione di carburanti, annesso all'area di servizio denominata "Mascherone Ovest", 

ubicato sull'Autostrada A1: Milano - Napoli, alla progressione chilometrica 535+600, ricadente in Comune 

di Capena (RM); 

VISTA la nota prot. n. 483917 del 05.05.2023 con cui è stato richiesto, all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli e al Comando Provinciale Vigili del Fuoco, di designare il proprio rappresentante per la 

costituzione della Commissione di Collaudo, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994 e dell’art. 22 della 

Legge Regionale n. 8/2001; 

VISTA la nota, acquisita agli atti regionali con prot. n. 556106 del 23.05.2023, con cui il Comando 

Provinciale Vigili del Fuoco individua come rappresentante per la costituzione della Commissione di 

Collaudo in oggetto l’ing Tommaso Marsicola; 

VISTA la nota, acquisita agli atti regionali con prot. n. 553168 del 22.05.2023, con cui l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli individua come rappresentante per la costituzione della Commissione di Collaudo in 

oggetto l’ing. Andrea Porcelli; 

CONSIDERATO che per l’Amministrazione Regionale, nel rispetto della normativa vigente in materia, si 

ritiene di individuare quali componenti della Commissione di collaudo il Dott. Luca Tarquini con funzione di 

Presidente e il signor Fabrizio Miarelli con funzione di Segretario, entrambe in servizio presso l’Area 

Attività Estrattive della Direzione Ciclo dei Rifiuti; 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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 Di nominare, ai sensi del D.P.R. n. 420 del 18 aprile 1994 e dell’art. 22 della Legge Regionale n. 

8/2001, quali membri della Commissione Regionale di collaudo per la verifica dell’idoneità tecnica 

dei lavori eseguiti dalla società Italiana Petroli S.p.A. inerenti i lavori di potenziamento con Metano 

per autotrazione, presso l'impianto di distribuzione di carburanti, annesso all'area di servizio 

denominata "Mascherone Ovest", ubicato sull'Autostrada A1: Milano - Napoli, alla progressione 

chilometrica 535+600, ricadente in Comune di Capena (RM); 

PRESIDENTE             Dott. Tarquini Luca (Regione Lazio) 

COMPONENTE          Ing. Porcelli Andrea (Ufficio delle Dogane di Roma1) 

COMPONENTE          Ing. Marsicola Tommaso (Vigili del Fuoco di Roma) 

COMPONENTE          Sig. Miarelli Fabrizio con funzione di segretario (Regione Lazio) 

  

Il presente provvedimento verrà notificato agli interessati. 

   

      Il Direttore 

      Ing. Wanda D’Ercole 
(Atto prodotto, conservato in originale informatico 

        e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07055

Impianto di Trattamento Meccanico WTI1 Porcarelli Gino & Co Srl - sito in Via di Rocca Cencia 273 -
Roma, gestore Porcarelli Gino & Co Srl C.F. e P. IVA 03667491009, con sede legale in Via di Rocca Cencia
273 - Roma - Riconoscimento extra costi per il recupero e lo smaltimento presso impianti ubicati al di fuori
della Regione Lazio, degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA e
dai Comuni conferitori.
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Oggetto: Impianto di Trattamento Meccanico WTI1 Porcarelli Gino & Co Srl – sito in Via di Rocca 

Cencia 273 – Roma, gestore Porcarelli Gino & Co Srl C.F. e P. IVA 03667491009, con sede legale 

in Via di Rocca Cencia 273 – Roma - Riconoscimento extra costi per il recupero e lo smaltimento 

presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio, degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti 

urbani indifferenziati conferiti da AMA e dai Comuni conferitori. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Rifiuti 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, come da ultimo modificata dalla la legge regionale 

12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 163 del 12 maggio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 

l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05759 del 28 aprile 2023 con il quale è stato prorogato all’Ing. 

Leonilde Tocchi l'affidamento ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione 

Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE e s.m.i. contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti” ed in particolare il comma 2 dell’art. 29 - Autorizzazione all'esercizio degli impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e delle discariche; 

VISTO il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio” che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi sostenuti in fase di realizzazione, di 

esercizio e di post gestione; 

VISTA la D.G.R n. 516 del 18 luglio 2008, concernente “Recepimento decreti commissariali nn. 15 

del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07” con la quale è stato recepito il citato 

decreto commissariale ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020; 

PREMESSO CHE  

- la società Porcarelli Gino & Co S.r.l gestisce un impianto di Trattamento Meccanico autorizzato con 

determinazione G09527 del 10/07/2017 e s.m.i, avente ad oggetto “Porcarelli Gino e Co. S.r.l. – 

Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del Titolo III – bis, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, 

e s.m.i. per l'installazione sita in Roma, via di Rocca Cencia, 273, categoria di attività: 5.3., b), 2), 
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allegato VIII, Parte Seconda, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.”, ha ricevuto il rilascio dell’AIA fino al 7 

maggio 2026; 

- con determinazione G12245 del 16/09/2022 è stata determinata la tariffa di accesso all’ impianto 

della società Porcarelli Gino e Co. S.r.l. con sede legale in Roma, Via Di Rocca Cencia 273, con 

decorrenza dal 01/01/2022, in Euro/ton 176,67 al netto di ecotassa, benefit ambientale, IVA (se ed in 

quanto dovuti); 

VISTA, l’Ordinanza del 10/01/2023 del Sindaco Metropolitano di CMRC, pervenuta al prot. reg. n. 

0022417 del 10/01/2023 recante: “Ordinanza del Sindaco Metropolitano del 14 luglio 2021 prot. 

CMRC-2021- 0107903 del 15 luglio 2021 – Discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di 

Albano Laziale (RM), loc. Cecchina (Roncigliano), via Ardeatina km. 24,640 – art.191 c.4 TU 

Ambiente – rideterminazione del termine di efficacia”, con la quale è stato ha fissato il termine ultimo 

dei conferimenti nella discarica di Albano Laziale al 27 febbraio 2023, ai sensi del D.Lgs.n. 152/2006, 

art. 191, comma 4; 

VISTA la nota del 11.04.2023, acquisita al prot. reg. al n. 400184 in pari data, nella quale la società 

Porcarelli Gino e Co. S.r.l. rappresenta la difficoltà di proseguire l’attività di pre-trattamento dei rifiuti 

alle condizioni economiche attualmente in vigore in quanto, per i flussi generati dall’impianto 

(sottovaglio, sopravaglio e CSS) “Attualmente all’interno della Regione Lazio non vi sono 

disponibilità impiantistiche sufficienti per far fronte al trattamento dei rifiuti di cui sopra, tanto che 

i destinatari attualmente utilizzati sono tutti fuori dalla Regione Lazio, tranne che per la quota di 

CSS conferita al termovalorizzatore di Acea Ambiente a San Vittore”; 

RILEVATO CHE: 

- a causa dell’impossibilità di individuare sbocchi adeguati in Regione Lazio, la società 

Porcarelli Gino e Co. S.r.l. ha la necessità di conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti 

dai Comuni conferitori, presso impianti esterni al territorio regionale; 

- il protrarsi della mancata autosufficienza impiantistica di smaltimento della Regione Lazio e 

del Comune di Roma Capitale comporta inevitabilmente lo smaltimento degli scarti fuori 

Regione attraverso accordi con i gestori di impianti extraregionali, con conseguenti maggiori 

oneri; 

CONSIDERATO che nella nota sopracitata, la società Porcarelli Gino e Co. S.r.l. ha evidenziato 

quanto segue: 

a. i flussi di EER 20.03.01 in ingresso all’impianto, provenienti dai Comuni conferitori, 

ammontano a circa 9.000 ton/mese e 108.000 ton/anno; 

b. da suddetti flussi in ingresso deriva una produzione di CSS (EER 19.12.10) pari a circa il 

43,23% del rifiuto in ingresso, che corrisponde a circa 3.869 ton/mese; 

c. da suddetti flussi in ingresso deriva una produzione di sottovaglio (EER 19.12.12) pari a circa 

il 31,5% del rifiuto in ingresso, che corrisponde a circa 2.800 ton/mese; 

d. da suddetti flussi in ingresso deriva una produzione di sopravaglio (EER 19.12.12) pari a circa 

il 23,54% del rifiuto in ingresso, che corrisponde a circa 2.100 ton/mese; 

e. nel caso in cui rimanga invariata la disponibilità dell’impianto di San Vittore, che ad oggi 

riceve un quantitativo di CSS prodotto dai rifiuti dei comuni conferitori pari a 3.202 ton/mese, 

la necessità di gestione extra regione riguarderebbe circa 667 ton/mese; 
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f. per ciò che riguarda invece la produzione di sottovaglio e sopravaglio (EER 19.12.12), il 

quantitativo prodotto, pari a complessivi 4.900 ton/mese non trova alcuno sbocco in Regione 

Lazio e deve essere conferito in impianti fuori regione; 

g. in base alle offerte degli operatori economici contattati, agli atti dell’ufficio, l’extracosto in 

termini di trasporto e conferimento agli impianti di destinazione per il CSS di cui al punto e), 

per un totale di 667 ton/mese, ammonta a complessivi € 14.758,50, secondo quanto riportato 

nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e smaltimento e 

eventuale filmantura) 

Impianto A 167 ton/mese 30.227,00 €/mese 

Impianto B 500 ton/mese 88.250,00 €/mese 

Totale quantitativo fuori 

Regione 
667 ton /mese 118.477,00 €/mese 

e che a tale importo complessivo deve essere sottratto l’importo che la Porcarelli Gino e Co. 

S.r.l. avrebbe sostenuto per il conferimento del CSS presso l’impianto regionale di San 

Vittore, come riassunto nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e 

smaltimento) 

Totale quantitativo fuori 

Regione 
667 ton /mese 118.477,00 €/mese 

Costo per conferimento 

presso San Vittore 
667 ton /mese 103.718,50 €/mese 

Extra costo per 

differenza 
 14.758,50 €/mese 

h. in base alle offerte degli operatori economici contattati, agli atti dell’ufficio, l’extracosto in 

termini di trasporto e conferimento agli impianti di destinazione per il sottovaglio di cui al 

punto c), per un totale di 2.502 ton/mese, ammonta a complessivi € 118.841,79, secondo 

quanto riportato nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e smaltimento e 

eventuale filmantura) 

Impianto A 834 ton/mese 177.064,62 ton/mese 

Impianto B 834 ton/mese 166.800,00 ton/mese 

Impianto C 834 ton/mese 172.573,85 ton/mese 

Totale quantitativo fuori 

Regione 
2.502 ton /mese 516.438,46 €/mese 

e che a tale importo complessivo deve essere sottratto l’importo che la Porcarelli Gino e Co. 

srl avrebbe sostenuto per lo smaltimento del sottovaglio presso un impianto di discarica 

regionale, come riassunto nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e 

smaltimento) 
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Totale quantitativo fuori 

Regione 
2.502 ton /mese 516.438,46 €/mese 

Costo per conferimento 

presso discarica in 

Regione Lazio 

2.502 ton /mese 397.596,67€/mese 

Extra costo per 

differenza 
 118.841,79 €/mese 

i. in base alle offerte degli operatori economici contattati, agli atti dell’ufficio, l’extracosto in 

termini di trasporto e conferimento agli impianti di destinazione per il sopravaglio di cui al 

punto e), per un totale di 1.834 ton/mese, ammonta a complessivi € 36.437,24, secondo quanto 

riportato nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e smaltimento e 

eventuale filmantura) 

Impianto A 1.250 ton/mese 213.125,00 €/mese 

Impianto B 584 ton/mese 114.756,00 €/mese 

Totale quantitativo fuori 

Regione 
1.834 ton/mese 327.881,00 €/mese 

e che a tale importo complessivo deve essere sottratto l’importo che la Porcarelli Gino e Co. 

srl avrebbe sostenuto per lo smaltimento del sopravaglio presso un impianto di discarica 

regionale, come riassunto nella seguente tabella: 

 
Stima quantitativo 

mensile 

Costo Totale 

(Trasporto e 

smaltimento) 

Totale quantitativo fuori 

Regione 
1.834 ton /mese 327.881,00 €/mese 

Costo per conferimento 

presso discarica in 

Regione Lazio 

1.834 ton /mese 291.443,76 €/mese 

Extra costo per 

differenza 
 36.437,24 €/mese 

CONSIDERATO altresì che nella medesima nota di cui sopra si precisa quanto segue: 

a. l’extracosto richiesto è pari a 19,00 €/ton, pari al rapporto tra l’extracosto mensile (170.037,53 

€/mese) e le tonnellate mensili in ingresso all’impianto (8.948,75 ton/mese); 

b. il riconoscimento dell'extracosto è richiesto fino al 31.12.2023 o  fino a quando non saranno 

disponibili all’interno dell’ambito regionale impianti di recupero e/o smaltimento dei rifiuti 

prodotti; 

RITENUTO pertanto, per quanto sopra motivato, di prendere atto dei maggiori costi per il recupero 

e lo smaltimento presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio degli scarti derivanti dal 

trattamento dai flussi di rifiuti urbani conferiti da AMA e ai Comuni produttori che conferiscono 

presso l’impianto della Porcarelli Gino e Co. srl nella misura di €/ton 19,00, a causa 

dell’indisponibilità di impianti per la chiusura del ciclo dei rifiuti urbani indifferenziati nel territorio 
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della Regione Lazio, in via temporanea per il periodo richiesto decorrente dal 11.04.2023 al 

31.12.2023, e distribuiti sugli impianti con le quantità e i costi sotto riportati: 

IMPIANTO DI 

DESTINAZIONE 

CSS 

CODICE EER QUANTITA’ 
COSTO 

TRASPORTO 

COSTO 

SMALTIMENTO 

COSTO TOTALE 

UNITARIO 

COSTO MENSILE 

  ton/mese €/ton €/ton €/ton € 

A 191210 167 21 160 181 30.227,00 

B 191210 500 16,50 160 176,50 88.250,00 

Totale costo fuori 

Regione 

     118.477,00 

Costo per 

conferimento a San 

Vittore 

 

667   155,50 103.718,50 

 

IMPIANTO DI 

DESTINAZIONE 

SOTTOVAGLIO 

CODICE EER QUANTITA’ 
COSTO 

TRASPORTO 

COSTO 

SMALTIMENTO 

COSTO TOTALE 

UNITARIO 

COSTO MENSILE 

  ton/mese €/ton €/ton €/ton € 

A 191212 834 22,31   190,00  211,31 177.064,62 

B 191212 834 25,00   175,00  200 166.800,00 

C 191212 834 26,92   180,00  206,92 172.573,85 

Totale costo fuori 

Regione 

     516.438,46 

Costo per 

conferimento in 

Regione 

 

2502   158,91 397.596,67 

 

IMPIANTO DI 

DESTINAZIONE 

SOPRAVAGLIO 

CODICE EER QUANTITA’ 
COSTO 

TRASPORTO 

COSTO 

SMALTIMENTO 

COSTO TOTALE 

UNITARIO 

COSTO MENSILE 

  ton/mese €/ton €/ton €/ton € 

A 191212 1.250  20,50   150,00  170,50 213.125,00 

B 191212 584  20,50   176,00  196,50 114.756,00 

Totale costo fuori 

Regione 

     327.881,00 

Costo per 

conferimento in 

Regione 

 

1834   158,91 291.443,76 

 

TOTALE EXTRA COSTI MESE PER EER 191210 14.758,50 €/mese 

TOTALE EXTRA COSTI MESE PER EER 191212 155.279,03 €/mese 

TOTALE EXTRA COSTI MESE 170.037,53 €/mese 

TOTALE RIFIUTI URBANI 20.03.01 CONFERITI AL 

MESE PRESSO Porcarelli Gino e Co. srl 

8.948,75 ton/mese 

INCREMENTO TARIFFA PER EXTRACOSTI 19,00 €/ton 

RITENUTO, al fine di garantire la continuità del     servizio di trattamento di circa 8.948,75 ton/mese 

di rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA Spa e dai Comuni conferitori presso l’impianto TM 

di Porcarelli Gino&Co. srl, di poter riconoscere un extracosto per il recupero e lo smaltimento degli 

scarti prodotti dall’impianto di Trattamento Meccanico della società Porcarelli Gino&Co. srl presso 

impianti extraregionali, quantificato in 19,00 €/t, oltre IVA, da fatturare ai singoli soggetti 

conferitori, con previsione di invio dei report per la verifica a consuntivo al 30 settembre 2023 e 31 

gennaio 2024;   
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono qui integralmente richiamate: 

1. di prendere atto della quantificazione del maggior costo stimato per lo svolgimento in via 

temporanea da parte della Porcarelli Gino&Co. srl del trattamento di circa 8.948,75 ton/mese 

di rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA Spa e dai Comuni conferitori, in ragione dei 

maggiori costi per trasporto, smaltimento e recupero dei codici EER 19.12.10 e EER 19.12.12, 

in uscita dall’impianto, presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio, per un extracosto 

di 19,00 €/t, oltre IVA, da fatturare ai singoli soggetti conferitori, e da conguagliare a seguito 

del riconoscimento da parte della competente Direzione regionale, a consuntivo, a seguito del 

provvedimento di cui al punto 4.; 

2. di stabilire che le disposizioni della presente determinazione hanno efficacia nei rapporti tra 

Porcarelli Gino&Co. srl e i soggetti conferitori, in via temporanea per il periodo richiesto 

decorrente dalla data del 11.04.2023, e comunque non oltre il 31.12.2023, decorsi i quali 

l’amministrazione regionale, verificato il permanere delle attuali condizioni di criticità, potrà 

disporre il rinnovo dell’efficacia; 

3. di prescrivere alla Porcarelli Gino&Co. srl di trasmettere i report contenenti dichiarazione e 

documentazione comprovante gli extra costi effettivamente sostenuti dalla società Porcarelli 

Gino&Co. srl per i conferimenti in impianti fuori regione degli scarti derivanti dal trattamento 

dei rifiuti urbani indifferenziati effettivamente conferiti da AMA spa e dai Comuni conferitori, 

per la verifica a consuntivo delle spese sostenute, al 30 settembre 2023 e 31 gennaio 2024; 

4. di dare atto che la Regione provvederà a riconoscere, con apposito atto, gli effettivi costi 

sostenuti dalla Porcarelli Gino&Co. srl per i conferimenti in impianti fuori regione degli scarti 

derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati effettivamente conferiti da AMA Spa 

e dai Comuni conferitori, con determinazione di riconoscimento degli extra costi a consuntivo 

successivamente all’invio della documentazione di cui al punto 3. 

 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Porcarelli Gino&Co. srl, AMA Spa e ai Comuni 

conferitori, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 

 

Il Direttore  

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07080

Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge Regionale 17 del 6 dicembre
2004 e ss.mm.ii. - articolo 30 comma 5bis - Progetto di "Secondo ampliamento cava di pomice", nel Comune
di Capodimonte (VT), in località "Poggio del Fornacello" - Proponente Società FUMOSO BRUNO S.r.l. C.F.
e P.IVA n. 01404240564
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Oggetto: Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi della Legge 
Regionale 17 del 6 dicembre 2004 e ss.mm.ii. - articolo 30 comma 5bis - Progetto 
di “Secondo ampliamento cava di pomice", nel Comune di Capodimonte (VT), in 
località “Poggio del Fornacello” - Proponente Società FUMOSO BRUNO S.r.l. C.F. e 
P.IVA n. 01404240564 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 
 
Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

istituzionali esterni, come da: 
- Statuto della regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e 
s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 
6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 163 del 12/05/2023 con la quale, è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’Ing. 
Wanda D’Ercole; 

 
Visto l’Atto di Organizzazione n. G02539 dell’8 marzo 2022 del Direttore della Direzione 

Regionale “Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al 
conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Attività Estrattive" della 
Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

 
Vista  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la Legge Regionale n.17 del 06 dicembre 2004 “Disciplina organica in materia di 

cave e torbiere”; 
 
Visto il Regolamento regionale 14 aprile 2005, n. 5 di attuazione dell’articolo 7 della legge 

regionale 6 dicembre 2004, n.17; 
 
Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 “Attuazione della Direttiva 2006/21CE 

relativa alla gestione dei rifiuti dell’industrie estrattive e che modifica la Direttiva 
2004/35CE”; 

 
Viste le norme a tutela della sicurezza sul lavoro all’interno del cantiere estrattivo e in 

particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, il 
Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 e Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 
81; 
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Vista la Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo 
sviluppo regionale” e in particolare l’articolo 31 concernente “Azioni strategiche 
per il rilancio e la riqualificazione del settore estrattivo con modifica alla legge 
regionale 6 dicembre 2004, n. 17”; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 aprile 2011, numero 7 concernente: 

“Legge regionale 6 dicembre 2004, n. 17. Approvazione del Piano Regionale delle 
Attività Estrattive”, pubblicata sul B.U.R.L. del 7 luglio 2011 n.° 25 - S.O. n. 134; 

 
Considerato  che il Piano Regionale per le Attività Estrattive (PRAE), è uno strumento di 

pianificazione territoriale ed un atto di programmazione settoriale ai sensi dell’art. 
9 commi 1 e 4 della Legge Regionale 17/2004; 

 
Visto  che ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis, della già citata legge Regionale 17/2004, fino 

all’adeguamento del PTPG al PRAE, la regione, nella persona del direttore della 
direzione regionale competente, può autorizzare un secondo ampliamento solo 
nei casi di preminente interesse socio-economico sovracomunale e di 
salvaguardia dei livelli occupazionali; 

 
Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 474 del 18 novembre 1998, pubblicata 

sul BURL del 30 dicembre 1998 n. 36, che definisce i parametri di valutazione del 
preminente interesse socio-economico sovracomunale; 

 
Vista l’istanza di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale presentata, “ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e D.M. 52/2015 
relativa al progetto “Secondo ampliamento cava di pomice”, nel Comune di 
Capodimonte, Provincia di Viterbo, in località “Poggio del Fornacello””, dalla 
società FUMOSO BRUNO S.r.l. con sede legale in Via Carlo De Luca 93, 01027 
Montefiascone (VT), C.F. e P.IVA n. 01404240564, e acquisita al protocollo regionale 
n. 558862 del 25/06/2021, nella quale è ben specificato che il progetto presentato “è 
comprensivo della cava originaria, del primo ampliamento (Cantiere A e Cantiere 
B) e del secondo ampliamento (Cantiere C e Cantiere D)” le cui aree sono 
catastalmente individuate: Foglio 32 Particella 24/p (cava originaria), Foglio 31 
Particella 224/p e Foglio 32 Particelle 1/p, 4/p e 24/p (primo ampliamento), Foglio 
31 Particella 151/p e Foglio 32 Particelle 1/p, 4/p, 12, 14, 24/p, 29, 30/p 31, 32, 34, 38, 
39/p (secondo ampliamento); 

 
Verificata la documentazione allegata alla domanda concernente il rilascio 

dell’autorizzazione per l’attività di coltivazione di materiali di cava, prevista all’art 
4 del Regolamento Regionale n. 5/2005, comprensiva di clausola Antipantouflage e 
D.U.R.C. on line; 

 
Appurata la piena e incondizionata disponibilità dell’area interessata dalla proposta 

progettuale da parte della società richiedente; 
 
Verificata la sussistenza delle condizioni richieste dalla delibera del consiglio regionale 

474/1998 in merito al preminente interesse socio-economico sovracomunale e 
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alla salvaguardia dei livelli occupazionali così come descritte nella specifica 
relazione (elaborato progettuale R02); 

 
Visto il certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Capodimonte 

Settore Tecnico – Ufficio 1°, Prot. n. 1867 del 02/03/2021, dal quale risulta che l'area 
interessata dal progetto estrattivo non è censita nel catasto degli incendi ed è 
classificata dal Piano Urbanistico Comunale Generale come Zona E; 

 
Visti i precedenti atti di autorizzazione: Deliberazione di Giunta Regionale n. 797 del 

19/10/2007 (autorizzazione iniziale), determina del comune di Capodimonte (VT) di 
proroga n. 206 del 11/08/2016 e determina comune di Capodimonte (VT) n. 144 del 
25/05/2019 (primo ampliamento); 

 
Considerato che si tratta di attività rivolta all’estrazione di materiale raro ai sensi dell’art. 4 

comma 2 lettera h) della L.R. 17/2004; 
 
Esaminati i seguenti elaborati progettuali: 

 ELABORATO R01: Piano di coltivazione, recupero ambientale a firma del Per. 
Ind. Marcello Bardini e del Geol Francesco Nolasco; 

 ELABORATO R02: Relazione interesse socio-economico sovracomunale a 
firma del Per. Ind. Marcello Bardini e del Geol Francesco Nolasco; 

 ELABORATO R03: Relazione geologica, geotecnica e geomineraria e Piano 
Gestione Rifiuti a firma del Geol Francesco Nolasco; 

 ELABORATO R04: Relazione naturalistica, faunistica e vegetazionale a firma 
del Dott. For. Bernardino Renzoni; 

 ELABORATO R05: Studio di impatto ambientale a firma del Per. Ind. Marcello 
Bardini e del Geol Francesco Nolasco; 

 ELABORATO R06: Sintesi non tecnica a firma del Per. Ind. Marcello Bardini e 
del Geol Francesco Nolasco; 

 ELABORATO R07: Computo metrico estimativo complessivo delle opere di 
recupero ambientale a firma del Per. Ind. Marcello Bardini; 

 ELABORATO D.S.S. Documento di sicurezza e salute a firma del Per. Ind. 
Marcello Bardini; 

 TAVOLA 01: I.G.M. 1:25000 – C.T.R. 1:10000 – C.T.R.N. 1:5000 – P.T.P. n. 1 - P.T.P.R. 
TAV. A, B, C, - Planimetria Catastale 1:2000; 

 TAVOLA 02: Planimetria stato attuale dell’intervento 1:2000  
- Sezioni di coltivazione prima fase 1:1000 (Cava originaria autorizzata, 

Cantieri A e B del primo ampliamento autorizzato, Cantiere C del 
secondo ampliamento di progetto)  

- Planimetria dell’area di intervento seconda fase 1:2000 (Recupero 
dell’area originaria autorizzata, Recupero dei cantieri A e B del primo 
ampliamento autorizzato, Recupero del cantiere C del secondo 
ampliamento autorizzato, Predisposizione zona impianto di lavorazione 
nel cantiere D del secondo ampliamento di progetto)  

- Sezioni di recupero (Dell’area originaria autorizzata, Dei cantieri A e B 
del primo ampliamento autorizzato, del Cantiere C del secondo 
ampliamento di progetto); 
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 TAVOLA 03: - Planimetria dell’area di intervento seconda fase con impianto di 
lavorazione nel cantiere D del secondo ampliamento 1:2000 
- Sezioni di coltivazione terza fase 1:1000 - Cantiere D del secondo 

ampliamento di progetto; 
- Planimetria di recupero finale dell'intera area di intervento quarta fase 

1:2000; 
- Sezioni di recupero finale 1:1000 

 TAVOLA 04: Documentazione fotografica dello stato attuale e punti di ripresa 
fotografica; 

 TAVOLA 05: Foto modellazione del recupero ambientale scala 1:2000 su 
ortofoto. 

 
Documentazione integrativa trasmessa in data 01 giugno 2022 prot.541537: 
 Integrazioni: 

- Allegato 1: Certificati di prove in sito e di laboratorio (sondaggi e 
parametri geotecnici) 

- Allegato 2: certificato di prova analisi chimiche  
- allegato 3: certificato di prova analisi geotecniche sul terreno di risulta 

in zona recuperata   
 Integrazioni Vincolo Idrogeologico a firma del Per. Ind. Marcello Bardini e del 

Geol Francesco Nolasco; 
 

Documentazione integrativa trasmessa in data 08 agosto 2022 prot. 777581 
 Monografie del caposaldo dei vertici e particolari della recinzione  

 
Documentazione integrativa trasmessa in data 28 ottobre 2022 prot. 1070874: 
 Autorizzazione n. 44/08/I.A. del 12/12/2008 rilasciata dalla Provincia di Viterbo 
 Determinazione Dirigenziale di subentro della Fumoso Bruno S.r.l. alla 

Fumoso Bruno S.a.s.; 
 Contratti di affitto registrati; 
 Polizza vigente a garanzia delle opere di recupero ambientale della cava; 
 R.07 bis Computo metrico con adeguamento alla D.G.R. 640/2002 e al 

prezziario delle opere agricole aggiornato al 2015; 
 R.09 Piano di gestione rifiuti – Art. 5 del D.Lgs. 117/2008. 

 
Documentazione integrativa pervenuta in data 15/11/2022 prot. 1141594: 
 Adeguamento computo metrico alla D.G.R. n. 640 del 26 luglio 2022. 

 
Documentazione integrativa acquisita con prot.n. 11253 del 05/01/2023: 
 richiesta di rinnovo e modifica dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera, 

autorizzata in data 12/12/2008 con n. 44/08/I.A, di tipo diffuso provenienti 
dall'attività di estrazione, frantumazione vagliatura e selezione di pomice, 
volturata con Determina Dirigenziale con N. Registro Generale 1271 del 
10/06/2022 con Proposta n. 23 del 10/06/2022 da Società impresa Fumoso 
Bruno s.a.s. di Fumoso Bruno e C a impresa Fumoso Bruno S.r.l. 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 402 di 836



Vista la pronuncia di compatibilità ambientale con prescrizioni ai sensi dell'art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di "Secondo ampliamento cava di pomice", 
nel Comune di Capodimonte (VT), in località "Poggio del Fornacello" Proponente: 
Società FUMOSO BRUNO srl - Registro elenco progetti n. 80/2021, espressa dalla 
Direzione Ambiente della Regione Lazio con determinazione n. G00388 del 
17/01/2023, che raccoglie i seguenti pareri: 
1. ARPA Lazio, con nota prot.n. 68262 del 19/10/2021, acquisita con prot.n. 840191 

di pari data, ha trasmesso il proprio contributo ambientale relativamente ai 
comparti ambientali aria, risorse idriche, suolo e sottosuolo, dal quale non 
risultano criticità per il sito in esame; 

2. l’Area Tutela del Territorio, con nota prot. n. 663032 del 06/07/2022 ha 
trasmesso la Determinazione n. G08615 del 04/07/2022 di Nulla Osta Vincolo 
Idrogeologico ai sensi del RDL 3267/23 e s.m.i.; 

3. l’Area Attività Estrattive, con nota prot.n. 1147141 del 16/11/2022, ha espresso 
parere favorevole all’intervento in progetto con prescrizioni; 

4. il Rappresentante Unico Regionale, con nota prot.n. 1257293 del 12/12/2022, ha 
espresso parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione del progetto in 
esame con prescrizioni; 

5. la Soprintendenza del MIC, con nota prot.n. 17775 del 22/12/2022, acquisita con 
prot.n. 1320700 di pari data, ha espresso parere favorevole con prescrizioni. 

 
Visto il parere favorevole sul progetto espresso all’unanimità dalla Commissione 

Regionale Consultiva per le Attività Estrattive nella seduta tenutasi in data 31 
gennaio 2023, comunicato con nota prot. reg. n. 144231 del 08/02/2023; 

 
Visto il verbale, agli atti dell’Area Attività Estrattive, di verifica dei lavori di coltivazione, 

ai sensi dell’art. 16 della L.R. 17/2004 effettuata in data 23 marzo 2023 dalla quale è 
risultato che le opere realizzate sono conformi a quelle previste in convenzione e 
alle previsioni progettuali; 

 
Considerato che il progetto minerario che prevede: 

 un secondo ampliamento, sempre in adiacenza alla cava madre e al primo 
ampliamento, rispettivamente a nord ovest (Cantiere C) e a sud (Cantiere D), 
consistente in un livello produttivo rappresentato da una bancata di potenza 
variabile tra i 15 e i 17 m circa di pomici in una matrice piroclastica eterogenea 
ma principalmente sabbioso-cinericica fortemente addensata; 

 il piano di recupero ambientale riguarda il recupero dell'intera area estrattiva 
che comprende la cava originaria, il primo ampliamento e il secondo 
ampliamento con fronti finali di coltivazione sagomati a profilo unico e con una 
pendenza di 30°; 

 lo spostamento dell’impianto di lavorazione dall’area della cava madre al 
Cantiere D.  

 
Vista la D.G.R. n. 652 del 20/09/2020 “Approvazione dei criteri generali per la prestazione 

delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle autorizzazioni all'esercizio 
delle cave ai sensi della LR 17/2004” e dei relativi allegati; 
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Considerato che la legge regionale 17/2004 dispone, all’articolo 14 comma 2, che la polizza 
fidejussoria a garanzia dei lavori di recupero ambientale sia determinata sulla 
base del prezzario regionale vigente per le opere ed i lavori pubblici; 

 
Visto l’aggiornamento con revisione della nuova tariffa dei prezzi, edizione luglio 2022, 

approvato con la D.G.R. n. 640 del 26/07/2022;  
 
Visto l’aggiornamento con revisione della nuova tariffa dei prezzi, edizione 2023, 

approvato con la D.G.R. n. 101 del 14/04/2023; 
 
Visto l’aggiornamento del computo metrico, trasmesso a mezzo PEC in data 15 

novembre 2022 prot. n. 1141594, in cui l’importo totale considerato necessario alla 
realizzazione dei lavori di recupero ambientale è quantificato dal progettista 
essere pari ad € 1.232.000,00 IVA inclusa; 

 
Tenuto conto che l’intervenuta revisione della tariffa dei prezzi “Edizione 2023” non ha 

modificato le voci di prezziario utilizzate per l’aggiornamento del computo metrico 
trasmesso a mezzo PEC in data 15 novembre 2022 prot. n. 1141594 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono parte integrante e sostanziale 
del presente atto: 
 
1) Di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30 comma 5 bis della legge regionale 

17/2004, la Società FUMOSO BRUNO S.r.l., sede legale in Via Carlo De Luca 93, 01027 
Montefiascone (VT), C.F. e P.IVA n. 01404240564, indirizzo di posta elettronica certificata: 
impresafumosobruno@pec.it, alla realizzazione del progetto di “Secondo ampliamento 
cava di pomice" nel Comune di Capodimonte (VT), in località “Poggio del Fornacello”, sui 
terreni distinti al catasto: Foglio 31 Particelle 151/p e 224/p, Foglio 32 Particelle 1/p, 4/p, 
12, 14, 24/p, 29, 30/p 31, 32, 34, 38 e 39/p; 
 

2) Di dare atto che la Società FUMOSO BRUNO S.r.l. sarà obbligata ad osservare le 
prescrizioni contenute nel progetto e nei relativi allegati citati in premessa, nonché ad 
ottemperare alle prescrizioni presenti nei pareri acquisiti nel procedimento e citati in 
premessa che si intendono qui richiamate; 

 
3) La durata della presente autorizzazione è pari ad anni 5 (cinque) decorrente dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
 
4) Nel caso in cui uno solo dei requisiti indispensabili quali la piena disponibilità dell’area di 

cava e la capacità tecnico- economica dell’impresa ad effettuare i lavori autorizzati, 
venisse a mancare, l’autorizzazione si intende decaduta, ipso iure. 

 
5) Prima dell’inizio dei lavori di coltivazione nelle aree interessate dal secondo 

ampliamento (Cantiere C e Cantiere D) la Società FUMOSO BRUNO S.r.l., dovrà 
realizzare, seguendone l’ordine esposto, i seguenti adempimenti: 
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a. Ricognizione preliminare sull’area di intervento finalizzata alla ricerca di eventuali 
rinvenimenti archeologici previa comunicazione alla Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale; 

b. Aggiornamento della polizza fidejussoria secondo le modalità previste all’articolo 1 
della legge 348/1982, indicando quale beneficiario il comune di Capodimonte e 
garantendo l’amministrazione comunale nel caso di parziale o totale difformità circa 
la realizzazione del progetto di recupero ambientale approvato e/o in caso di 
attivazione, a carico dell’esercente, di una delle procedure concorsuali previste dalla 
normativa vigente, e nel rispetto dei seguenti vincoli: 

1. l’importo complessivo delle opere da garantire per la realizzazione dei lavori 
di recupero ambientale dovrà essere pari ad € 1.232.000,00 IVA inclusa; 
2. il periodo di copertura della polizza fidejussoria dovrà eccedere di anni due la 
data presunta di ultimazione dei lavori autorizzati dal presente atto; 
3. il contratto di polizza dovrà fare esplicito riferimento al presente atto; 

c. rendere individuabile il perimetro dell’area autorizzata mediante l’apposizione in loco 
di termini lapidei geo-referenziati in corrispondenza dei vertici della poligonale 
chiusa che corrispondono alla rappresentazione grafica dell’area di cava 
autorizzata, con la redazione di apposito elaborato contenente le coordinate 
geografiche espresse nel sistema VGS 84, la quota topografica e la 
rappresentazione fotografica dei singoli vertici; 

d. trasmettere copia della nuova polizza fidejussoria e dell’elaborato di cui al 
precedente punto c) alla Regione Lazio – Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – Area 
Attività Estrattive - Via di Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC 
attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it ; 

e. inviare denuncia di esercizio, così come previsto dall’articolo 24 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 numero 128, a: 

1. Regione Lazio - Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti – Area Attività Estrattive – 
Via di Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC 
attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it ; 
2. Comune di Capodimonte (articolo 28 comma 1 D.P.R. 128/1959). 

 
6) La Società FUMOSO BRUNO S.r.l., è inoltre tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni disposte nella Pronuncia di 
Valutazione di Impatto Ambientale emessa con Determinazione regionale n. G00388 
del 17/01/2023 e secondo le risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa, con 
particolare attenzione ai seguenti: 

1. con riferimento al parere espresso dalla Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale con la 
nota prot.n. 17775 del 22/12/2022, si dispone che prima dell’inizio dei lavori 
dovranno essere effettuate ricognizioni di superficie preliminari sull’area di 
intervento. Nel caso di rinvenimenti archeologici dovranno essere effettuate 
ulteriori indagini mediante sondaggi di scavo; 

2. rispetto alla presenza di aree boscate limitrofe all’area di intervento, al fine di 
evitare qualsiasi interferenza con la vegetazione arborea, dovrà essere 
mantenuta una distanza minima di rispetto dalle stesse di almeno 10 metri; 
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3. il riassetto morfologico del sito estrattivo dovrà essere effettuato mediante 
l’utilizzo dello sterile di coltivazione e del materiale di scoperta, con 
l’esclusione di qualsiasi materiale proveniente dall’esterno; 

b. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni disposte nel Nulla Osta al Vincolo 
Idrogeologico rilasciato dalla Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area Tutela del Territorio, Determinazione n. 
G08615 del 04/07/2022, con particolare riferimento alle seguenti: 

1. Il terreno vegetale esistente dovrà essere asportato e conservato in idonee 
bancate, per il successivo ripristino finale delle aree; 

2. L’eliminazione di piante arboree e/o arbustive sia limitata a quelle radicate 
nell'area strettamente interessata alla realizzazione delle opere. Non sia fatto 
uso di diserbanti 

3. Nelle varie fasi del lavoro dovranno essere realizzate tutte le opere 
provvisorie e definitive atte a garantire la stabilità del suolo e la corretta 
regimazione e smaltimento delle acque meteoriche. 

4. L’esecuzione dei lavori non dovrà arrecare danno a piante, terreni e fossi 
adiacenti alle aree interessate. 

5. La regimazione delle acque dovrà essere curata con opere superficiali e 
cunette e convogliando le acque verso punti di minimo morfologico. 

6. Non dovrà essere intaccato il patrimonio arboreo adiacente, mentre le 
eventuali specie arbustive o arboree in previsione d’abbattimento, dovranno 
essere sostituite. 

c. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni indicate nel Parere dell’Area Attività 
Estrattive, prot. n. 1147141 del 16/11/2022, con particolare riferimento alle seguenti 
riguardanti il piano di gestione dei rifiuti: 

1. per i cumuli del materiale di scoperta un’altezza massima pari a metri 2,5 con 
giacitura dei versanti al natural declivio pari a circa 18°; 

2. per i cumuli dello sterile di coltivazione un’altezza massima pari a metri 2,0 
con giacitura dei versanti non superiore ai 22°; 

3. non è consentito l’utilizzo di materiale esterno; 
d. la produzione delle polveri dovrà essere limitata in modo da non interferire con gli 

elementi antropici presenti nelle aree circostanti la cava e con la viabilità locale; 
e. come previsto dalla D.G.R. n. 222 del 25/03/2005, la società proponente dovrà attivare 

il monitoraggio delle acque interagenti con l’attività di cava, con la trasmissione dei 
dati all’Area “Centro Funzionale Regionale”; 

f. ai sensi dell’articolo 33 comma 2 del D.P.R. 128/1959 dovranno essere compilati, e 
tenuti aggiornati almeno con cadenza triennale, i piani topografici dei lavori; 

g. ai sensi dell’articolo 15, comma 3 della legge regionale 17/2004, entro il 30 giugno di 
ogni anno dovrà essere trasmessa al Comune e alla struttura regionale competente 
in materia di attività estrattive una perizia giurata che, sulla base di apposito rilievo, 
attesti lo stato di avanzamento del piano di coltivazione con l’indicazione dell’esatto 
quantitativo del materiale utile estratto; 

h. non dovrà essere consentito ad estranei l’accesso al cantiere estrattivo se non in 
presenza e previa autorizzazione del Direttore Responsabile dei Lavori e/o di suo 
delegato. 
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Una volta terminato il recupero del Cantiera A, del Cantiere B e del Cantiere C, e solo dopo il 
previsto riposizionamento dell’impianto di lavorazione, potrà essere nuovamente effettuata 
la verifica prevista all’articolo 16 della legge regionale 17/2004. 
 
Le eventuali richieste di varianti al Piano di coltivazione e/o di recupero ambientale 
approvato dovranno essere preventivamente autorizzate dal Comune di Capodimonte, ai 
sensi dell’articolo 12, comma 7 della legge regionale 17/2004. 
 
Il titolare dell’autorizzazione è obbligato al rispetto delle disposizioni di legge e dei 
regolamentari nonché di tutte le prescrizioni che comunque venissero impartite 
dall’Autorità Regionale per il controllo e il regolare sfruttamento della risorsa mineraria. 
 
Le attività di vigilanza e controllo relativamente al rispetto delle prescrizioni contenute in 
tutti gli atti e/o pareri endo-procedimentali che hanno concorso alla sua formazione, fanno 
capo agli Enti preposti, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze.  
La vigilanza sul rispetto delle norme contenute nella legge regionale 17/2004, delle 
prescrizioni contenute nella presente autorizzazione e degli obblighi oggetto della 
convenzione, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 17/2004, sono demandate 
all’Amministrazione comunale che in caso di semplice inosservanza può disporre la 
sospensione dell’attività estrattiva mentre in caso di inosservanze, gravi e reiterate, ai sensi 
dell’articolo 24 comma 3, dispone la revoca della presente autorizzazione. 
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati agli atti, inficia la validità del presente atto.  
 
La presente autorizzazione è rilasciata ai soli fini dell’attività di cava senza pregiudizio per i 
diritti dei terzi o derivanti da altre leggi. 
 
La presente determinazione sarà notificata alla Società FUMOSO BRUNO S.r.l., al Comune di 
Capodimonte e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 
 

Il Direttore Regionale  
Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto prodotto, conservato in originale informatico e 
firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 

82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06979

Approvazione dello schema di II Addendum alla convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione
Sociale, il Forum del Terzo Settore e il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della
sussistenza dei profughi ucraini ospitati presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo,
individuate sul territorio della Regione Lazio, approvata con determinazione dirigenziale G09824 del 25
luglio 2022.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di II Addendum alla convenzione tra Regione Lazio – 

Direzione per l’Inclusione Sociale, il Forum del Terzo Settore e il Centro Servizi per il Volontariato 

del Lazio per la gestione della sussistenza dei profughi ucraini ospitati presso le strutture ricettive in 

regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul territorio della Regione Lazio, approvata con 

determinazione dirigenziale G09824 del 25 luglio 2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio; 

— la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 

che accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della 

direttiva 2001/55/CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione temporanea;  

— il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85 “Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla 

concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla 

cooperazione in ambito comunitario”; 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117” Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e in particolare gli articoli 72 e 73; 

— il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della Protezione Civile”, ed in particolare gli 

articoli 25, 26 e 27; 

— la delibera del Consiglio dei Ministri 28 febbraio 2022, recante “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in relazione all'esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina 

sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto”; 

—  la delibera del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2023 recante “Proroga dello stato di 

emergenza in relazione all'esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina 

sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto”; 

— il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, 

n. 28, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”; 

— il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, 

n. 51, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”; 

— il decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 2023, n. 46 

recante: “Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina”; 

—  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

— il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 2022 “Misure di protezione 

temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina in conseguenza degli eventi bellici in corso” 
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— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

— l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 

soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 

dell’Ucraina”; 

— l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 881 del 29 marzo 2022 recante 

“Ulteriori Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 

l’accoglienza il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina”; 

— l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 882 del 30 marzo 2022, recante 

“Ulteriori Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 

l’accoglienza il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina”; 

— l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 895 del 24 maggio 2022, recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 

l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina”; 

— l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 898 del 23 giugno 2022, recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 

l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina”; 

— il decreto del Presidente della Regione Lazio 5 marzo 2022, n. T00030 recante “Ordinanza del 

Capo Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, "Disposizioni urgenti di 

protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza alla 

popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina". Istituzione 

dell'Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell'emergenza”; 

— il decreto del Presidente della Regione Lazio, 10 marzo 2022, n. T00033 “Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, "Disposizioni urgenti di protezione 

civile per assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza alla 

popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina". Nomina del 

Sindaco di Roma Capitale quale Soggetto Attuatore per l'accoglienza e assistenza della 

popolazione ucraina sul territorio capitolino”; 

— il piano nazionale per l’accoglienza e l’assistenza alla popolazione proveniente dall‘Ucraina, 

approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile il 13 

aprile 2022; 

— la deliberazione di Giunta regionale 24 maggio 2022, n. 317 “L.R. n.11/2016. Emergenza Ucraina 

- Utilizzo fondi assegnati per i Piani di Zona”; 

— la nota della Prefettura di Roma - Ufficio territoriale del Governo, agli atti della Regione Lazio 

con nota prot. 0209472 del 2 marzo 2022 “Accoglienza di cittadini ucraini”; 
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— la determinazione dirigenziale n. G02811 del 10 marzo 2022 “Ordinanza del Capo Dipartimento 

della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, "Disposizioni urgenti di protezione civile per 

assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza alla popolazione in 

conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina". Approvazione accordo quadro 

per l'accoglienza della popolazione ucraina”; 

— la nota del Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile prot. n. 233119, 08/03/2022 

“accoglienza e assistenza della popolazione ucraina – indicazioni operative”; 

— la nota del Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile del 21 

marzo 2022 “Indicazioni operative per l’accoglienza e l’assistenza alla popolazione proveniente 

dall’Ucraina” (assunta agli atti della Regione Lazio con prot. n. 280933 del 21 marzo 2022); 

— la nota della Direzione Inclusione sociale, prot. n. 348183 del 7 aprile 2022 “Aggiornamento 

situazione gestione emergenza Ucraina – Nota CSV e FTS – Riscontro”; 

— il Comunicato 553/UKR della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Protezione Civile del 28 aprile 2022 “Emergenza Ucraina - OCDPC 870/2022 e OCDPC 872/2022 

Assistenza alla popolazione ed alte attività di protezione civile. Prime indicazioni operative in 

ordine alle tipologie di spese ammissibili”; 

— la nota del Soggetto attuatore Regione Lazio per la contabilità speciale emergenza ucraina OCDPC 

872-2022, prot. n. 438899 del 5 maggio 2022 “Emergenza Ucraina - Assistenza alla popolazione 

ed altre attività di protezione civile. Prime indicazioni operative in ordine alle tipologie di spese 

ammissibili”; 

— la nota del Soggetto attuatore Regione Lazio per la contabilità speciale emergenza ucraina OCDPC 

872-2022, prot. n. 517921, 25 maggio 2022 “Assistenza alla popolazione ucraina ed altre attività 

di protezione civile. Quesito in ordine alle tipologie di spesa ammissibili per le attività di sostegno 

socio-assistenziale”; 

— la risposta della Dirigente del Servizio Bilancio, Programmazione e Affari finanziari, Ufficio 

Amministrazione e Bilancio, del Dipartimento della Protezione Civile pervenuta con e-mail del 25 

luglio 2022, e assunta agli atti con prot. regionale n. 0731688 del 25/07/2022 “Emergenza ucraina. 

Risposta del DPC nazionale al quesito sulla stipula di Convenzione con ETS da parte di Regione 

Lazio per approvvigionamento dei beni di prima necessità”; 

— l’art. 2 comma 3 della citata OCDPC 872/2022 che prevede che le Regioni e le Province autonome 

di Trento Bolzano possono reperire direttamente soluzioni di accoglienza temporanea presso 

strutture alberghiere o ricettive del territorio; 

— l’art. 4 comma 2 della citata Ordinanza n.872/2022 che prevede che per fronteggiare gli oneri 

conseguenti alla realizzazione degli interventi e delle attività di cui all’art.2 comma 1 della 

richiamata Ordinanza è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate a ciascun 

Commissario delegato o ad uno dei soggetti attuatori da lui individuato; 

— la determinazione dirigenziale n.G09824 del 25 luglio 2022 “Approvazione dello schema di 

convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione Sociale, il Forum del Terzo Settore e 

il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della sussistenza dei profughi ucraini 

ospitati presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul 
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territorio della Regione Lazio. Spesa complessiva di € 60.000,00 a favore del Centro Servizi per 

il Volontariato del Lazio, da imputarsi sulla contabilità speciale n.6341 intestata al Commissario 

delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 4, comma 

2 dell'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022” che si 

richiama integralmente per relationem anche per le motivazioni di cui al presente provvedimento; 

— la convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 tra Regione Lazio - Direzione Inclusione Sociale e 

Centro Servizi per il Volontariato del Lazio (CSV LAZIO) e Forum del Terzo Settore Lazio (FTS 

Lazio); 

— il Decreto del Soggetto Attuatore delegato nominato dal Commissario Delegato per le attività 

accoglienza, soccorso ed assistenza ai cittadini ucraini in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina n. N00009 del 5 settembre 2022 “OCDPC n. 872 del 4.03.2022. 

Convenzione tra Regione Lazio – Direzione per l’inclusione sociale, in qualità di Soggetto 

Attuatore emergenza ucraina OCDPC 872/2022, il Forum del Terzo Settore del Lazio e il Centro 

Servizi per il Volontariato del Lazio “Gestione della sussistenza dei profughi ucraini ospitati 

presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul territorio della 

Regione Lazio”. Approvazione del primo rendiconto e contestuale richiesta di liquidazione pari a 

€ 35.925,16 in favore di CSV – Lazio da imputarsi sulla contabilità speciale 6341 intestata al 

Commissario delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia ai sensi 

dell’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 

2022”; 

— la determinazione dirigenziale G17571 del 12/12/2022 “Approvazione dello schema di Addendum 

alla convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione Sociale, il Forum del Terzo Settore 

e il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della sussistenza dei profughi 

ucraini ospitati presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul 

territorio della Regione Lazio, approvata con determinazione dirigenziale G09824 del 25 luglio 

2022”; 

CONSIDERATO che  

- la richiamata convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 disciplina le operazioni sostenute 

da CSV-Lazio e da Forum del Terzo Settore per l’acquisto di beni di prima necessità e la loro 

distribuzione in favore della popolazione ucraina alloggiata temporaneamente presso le 

strutture ricettive convenzionate da Regione Lazio; 

- con delibera del consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2023 è stato prorogato fino al 31 

dicembre 2023 lo stato di emergenza a causa dello scoppio della guerra, già dichiarato con 

richiamata delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022 fino al 31 dicembre 2022; 

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 937 del 20 ottobre 2022 

“Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, 

l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel 

territorio dell’Ucraina” con cui il Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ha disposto, entro il 19 novembre 2022, la cessazione del ricorso alle soluzioni 

di alloggiamento e assistenza temporanee presso le attuali strutture alberghiere della popolazione 

ucraina, in favore di altre forme di accoglienza e sostentamento, già finanziate e regolate a 

legislazione vigente; 
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CONSIDERATO che nel richiamato OCDPC n. 937/2022, è specificato, altresì, che il citato termine 

del 19 novembre 2022 è da considerarsi perentorio ferma restando l’effettiva disponibilità di posti 

anche in altra Regione e, comunque, la possibilità di eventuale ricollocamento delle persone ospitate 

in strutture alberghiere temporanee presso altre forme di accoglienza e sostentamento, anche di natura 

straordinaria, appositamente già finanziate e regolate a legislazione; 

TENUTO CONTO de: 

— la nota dell’Agenzia di Protezione Civile della Regione Lazio n. prot. 1080076 del 31 ottobre 

2022 con la quale si confermava, tra gli altri, al Dipartimento di Protezione Civile e alla Prefettura 

di Roma l’impossibilità di rispettare il termine fissato dalla citata OCDPC 937/2022 per il 

completamento degli interventi di accoglienza diffusa in considerazione dell’insufficiente 

numero di posti attualmente disponibili, della numerosità degli ospiti ancora alloggiati in strutture 

temporanee, delle situazioni di particolare fragilità di alcuni di loro e della complessità logistica 

del trasferimento dalle strutture temporanee a quelle definitive; 

— la nota di risposta del Dipartimento di Protezione Civile all’ Agenzia di Protezione Civile della 

Regione Lazio. prot. 1204685 del 29 novembre 2022 con la quale, in merito alla scadenza 

prefissata del 19 novembre 2022, il dipartimento conferma che “la scadenza dei termini posti al 

19 novembre u.s. è da ritenersi efficace fatta salva l’effettiva disponibilità di posti, anche in altre 

Regioni, presso le altre forme di accoglienza disponibili. Conseguentemente, anche preso atto 

dell'azione posta in essere da codesta Regione per adempiere a tale disposizione, non è 

necessaria una proroga del termine, atteso che il temporaneo prolungamento dell’assistenza 

alberghiera ricade nella fattispecie sopra prevista”; 

DATO ATTO che, nelle more del completamento delle operazioni di trasferimento dei profughi 

ucraini presso le strutture di accoglienza diffusa, la Regione Lazio, in coerenza con quanto già 

previsto dal richiamato OCDPC 937/2022 e come confermato dalla citata nota del DPC prot. n. 

1204685/2022, sta continuando ad accogliere e a sostenere gli ospiti ancora alloggiati presso le 

strutture temporanee regionali convenzionate;   

VISTA la nota della Direzione Inclusione Sociale prot. n. 0089997 del 25 gennaio 2023 avente ad 

oggetto “Emergenza popolazione ucraina. Proroga delle attività di sostegno alla popolazione in 

regime di accoglienza temporanea presso le strutture convenzionate da Regione Lazio” con cui si 

chiede al CSV Lazio e al Forum del Terzo Settore del Lazio la disponibilità a proseguire sino alla 

cessazione del regime di assistenza temporanea, fissata dal governo nazionale al 31 dicembre 2023, 

le attività di sostegno immediato e fornitura di beni di prima necessità, in favore della popolazione 

ucraina ancora ospitata presso le strutture alloggiative convenzionate da Regione Lazio; 

PRESO ATTO della nota acquisita a prot. n. 497056 del 09/05/2023 con cui CSV Lazio, continuando 

a garantire le medesime attività oggetto della Convenzione, ha comunicato la stima dei costi 

aggiuntivi, pari a € 25.000, necessari per proseguire il supporto emergenziale dal giorno 01/01/2023 

sino alla data del 30/06/2023 prevista, in via cautelativa, per la conclusione delle attività di sostegno 

alla popolazione ucraina ancora ospitata presso le strutture alloggiative convenzionate da Regione 

Lazio, salvo ulteriori aggiornamenti; 

CONSIDERATO che l’art. 3 della convenzione approvata con citata determinazione dirigenziale n. 

G09824/202 statuisce che le risorse stanziate possono essere oggetto di riprogrammazione od 

integrazione in ragione dell’andamento dell’emergenza; 
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RITENUTO, necessario, per assicurare la continuità delle attività di soccorso ed assistenza alla 

popolazione proveniente dall’Ucraina fino al completamento delle operazioni di trasferimento presso 

le strutture di accoglienza diffusa, in conformità a quanto previsto dall’ODPC n. 937 del 20 ottobre 

2022, nonché per l’adempimento dei conseguenti obblighi di rendicontazione: 

1. approvare il II Addendum alla convenzione, già adottata ai sensi della determinazione 

dirigenziale G09824/2022 e sottoscritta in data 28 luglio 2022 come modificata dal I 

Addendum approvato con determinazione dirigenziale G17571/2022, che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. stabilire che per quanto non diversamente disciplinato dall’Addendum approvato con la 

presente determinazione, restano valide le disposizioni previste dalla Convenzione sottoscritta 

il 28 luglio 2022; 

TENUTO CONTO che con richiamato Decreto del Soggetto Attuatore delegato n. N00009/2022 è 

stato approvato un primo rendiconto presentato da CSV Lazio e da FTS Lazio per un importo pari a 

€ 35.925,16 relativo alle spese sostenute dal giorno 8 marzo 2022 al giorno 28 luglio 2022 per le 

attività disciplinate dalla convenzione del 28 luglio 2022, ossia per il sostegno alla popolazione 

ucraina alloggiata nelle strutte ricettive temporanee individuate dalla Regione Lazio,  

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate,  

 

DETERMINA  

di  

1. approvare il II Addendum alla convenzione, già adottata ai sensi della determinazione 

dirigenziale G09824/2022 e sottoscritta in data 28 luglio 2022 come modificata dal I 

Addendum approvato con determinazione dirigenziale G17571/2022, che costituisce parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. stabilire che per quanto non diversamente disciplinato dall’Addendum approvato con la 

presente determinazione, restano valide le disposizioni previste dalla Convenzione del 28 

luglio 2022. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio sul sito 

www.regione.lazio.it, e nella sezione del portale regionale dedicata alla “trasparenza”, nonché 

trasmesso al Forum del Terzo Settore e al CSV-Lazio per i successivi adempimenti di competenza.   

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni 

dalla pubblicazione.  

 

LA DIRETTRICE 

Ornella Guglielmino 
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— il decreto del Presidente della Regione Lazio 5 marzo 2022, n. T00030 recante “Ordinanza del 

Capo Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, "Disposizioni urgenti di 

protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza 

alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina". Istituzione 

dell'Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell'emergenza”, come aggiornato con dprl 

T00033 del 10 marzo 2022; 

— la determinazione dirigenziale G09824 del 25 luglio 2022 “Approvazione dello schema di 

convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione Sociale, il Forum del Terzo Settore 

e il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della sussistenza dei profughi 

ucraini ospitati presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate 

sul territorio della Regione Lazio. Spesa complessiva di € 60.000,00 a favore del Centro Servizi 

per il Volontariato del Lazio, da imputarsi sulla contabilità speciale n.6341 intestata al 

Commissario delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca d'Italia ai sensi 

dell'articolo 4, comma 2 dell'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 872 del 4 

marzo 2022” che si richiama integralmente per relationem anche per le motivazioni di cui al 

presente provvedimento; 

— la convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 tra Regione Lazio - Direzione Inclusione Sociale 

e CSV LAZIO e FTS Lazio; 

— il Decreto del Soggetto Attuatore delegato nominato dal Commissario Delegato per le attività 

accoglienza, soccorso ed assistenza ai cittadini ucraini in conseguenza degli accadimenti in atto 

nel territorio dell’Ucraina n. N00009 del 5 settembre 2022 “OCDPC n. 872 del 4.03.2022. 

Convenzione tra Regione Lazio – Direzione per l’inclusione sociale, in qualità di Soggetto 

Attuatore emergenza ucraina OCDPC 872/2022, il Forum del Terzo Settore del Lazio e il Centro 

Servizi per il Volontariato del Lazio “Gestione della sussistenza dei profughi ucraini ospitati 

presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, individuate sul territorio 

della Regione Lazio”. Approvazione del primo rendiconto e contestuale richiesta di liquidazione 

pari a € 35.925,16 in favore di CSV – Lazio da imputarsi sulla contabilità speciale 6341 intestata 

al Commissario delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia ai sensi 

dell’articolo 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 

2022”; 

— la determinazione dirigenziale G17571 del 12/12/2022 “Approvazione dello schema di 

Addendum alla convenzione tra Regione Lazio - Direzione per l'Inclusione Sociale, il Forum del 

Terzo Settore e il Centro Servizi per il Volontariato del Lazio per la gestione della sussistenza 

dei profughi ucraini ospitati presso le strutture ricettive in regime di alloggiamento temporaneo, 

individuate sul territorio della Regione Lazio, approvata con determinazione dirigenziale 

G09824 del 25 luglio 2022”; 

— il decreto legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 46 

recante: “Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina”; 

RICHIAMATI tutti gli atti citati nella premessa del presente atto, della citata convenzione ex DD 

G09824/2022 e G17571/2022 che si considerano parte integrante e sostanziale del presente 

addendum; 
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CONSIDERATO che: 

— la crisi internazionale in atto in Ucraina e il conseguente conflitto bellico hanno determinato il 

repentino incremento delle esigenze volte ad assicurare il soccorso e l'assistenza alla popolazione 

interessata; 

— l’intervento ha determinato un afflusso massiccio di persone in cerca di rifugio nell’Unione 

Europea; 

— con delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 

2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 

popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in 

atto; 

— con delibera del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2023 lo stato di emergenza è stato 

prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

— l’art. 2 comma 1 della citata Ordinanza 872/2022 dispone che “I Presidenti delle Regioni, 

nominati Commissari delegati, e i Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano 

provvedono a coordinare l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di 

protezione civile negli interventi e nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione 

proveniente dall’Ucraina a seguito degli accadimenti in atto di cui in premessa, nel quadro di un 

piano di distribuzione nazionale”; 

— la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale, in qualità di soggetto attuatore di cui al 

richiamato Decreto del Presidente della Regione Lazio – Commissario Delegato n. T00030/2022, 

ha il compito di mobilitare con rapidità le reti di volontariato operanti sul territorio e in grado di 

offrire adeguato supporto a dette operazioni, garantendo, al contempo, la fornitura di generi di 

prima necessità durante le fasi della prima accoglienza; 

— i caratteri d’urgenza dell’operazioni di accoglienza dei cittadini ucraini, unitamente alla 

complessa situazione sanitaria all’epoca ancora in atto hanno portato all’individuazione di CSV 

Lazio e FTS Lazio quali enti di terzo settore di supporto alla Regione Lazio per l’acquisto e la 

distribuzione dei beni di prima necessità dei profughi ospitati presso le strutture alberghiere 

convenzionate da Regione Lazio; 

— dall’inizio dell’emergenza sono state gestite oltre 2.500 presenze giornaliere suddivise in 30 

alberghi su tre province della Regione Lazio, di cui circa 399 persone sono ancora ospiti in 6 

strutture in regime di accoglienza d’urgenza, così come desunto dalla nota prot. 254111 del 7 

marzo 2023 dell’Agenzia regionale di Protezione Civile;   

— in applicazione delle richiamate disposizioni operative del Dipartimento di Protezione Civile 

nazionale e dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, come anche previsto nel “vademecum 

delle Informazioni e assistenza per i rifugiati che arrivano nel Lazio” approvato dall’Unità di crisi 

e adottato da Ragione Lazio, la Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio provvede, 

attraverso il CSV Lazio e il Forum del Terzo Settore, a rispondere ai bisogni di prima necessità 

esclusivamente per le persone ospitate nelle strutture ricettive di accoglienza temporanea 

convenzionate dalla Regione Lazio; 
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CONSIDERATO altresì che: 

— con citata ODPC n. 937 del 20 ottobre 2022 il Dipartimento della Protezione Civile presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ha disposto, entro il 19 novembre 2022, la cessazione del 

ricorso alle soluzioni di alloggiamento e assistenza temporanee presso le attuali strutture 

alberghiere della popolazione ucraina, in favore di altre forme di accoglienza e sostentamento, 

già finanziate e regolate a legislazione vigente; 

— nel richiamato OCDPC n. 937/2022, è specificato, altresì, che il citato termine del 19 novembre 

2022 è da considerarsi perentorio ferma restando l’effettiva disponibilità di posti anche in altra 

Regione e, comunque, la possibilità di eventuale ricollocamento delle persone ospitate in strutture 

alberghiere temporanee presso altre forme di accoglienza e sostentamento, anche di natura 

straordinaria, appositamente già finanziate e regolate a legislazione; 

— con nota del Dipartimento di Protezione Civile all’ Agenzia di Protezione Civile della Regione 

Lazio. prot. n. 1204685 del 29 novembre 2022, in merito alla scadenza prefissata del 19 

novembre 2022, il dipartimento nazionale conferma che “la scadenza dei termini posti al 19 

novembre u.s. è da ritenersi efficace fatta slava l’effettiva disponibilità di posti, anche in altre 

Regioni, presso le altre forme di accoglienza disponibili. Conseguentemente, anche preso atto 

dell'azione posta in essere da codesta Regione per adempiere a tale disposizione, non è 

necessaria una proroga del termine, atteso che il temporaneo prolungamento dell’assistenza 

alberghiera ricade nella fattispecie sopra prevista”; 

— nelle more del completamento delle operazioni di trasferimento dei profughi ucraini presso le 

strutture di accoglienza diffusa, la Regione Lazio, in coerenza con quanto già previsto dal 

richiamato OCDPC 937/2022 sta continuando ad accogliere e a sostenere gli ospiti ancora 

alloggiati presso le strutture temporanee regionali convenzionate; 

— ai sensi dell’art.1 dell’Addendum alla convenzione stipulata ai sensi della citata determinazione 

dirigenziale n. G09824/2022, approvato con determinazione dirigenziale n. G17571/2022, lo stesso 

decorrere dal giorno 31 ottobre 2022 ed ha efficacia sino al 31 dicembre 2022, fermi restando gli 

obblighi concernenti la rendicontazione dell’intervento, e salvo eventuali proroga o rinnovo 

motivati per il permanere della situazione di emergenza e comunque da concordarsi tra le Parti; 

— con Decreto del Soggetto Attuatore delegato n. N00009/2022 è stato approvato un primo 

rendiconto presentato da CSV Lazio e da FTS Lazio per un importo pari a € 35.925,16 relativo 

alle spese sostenute dal giorno 8 marzo 2022 al giorno 28 luglio 2022 per le attività disciplinate 

dalla convenzione del 28 luglio 2022, ossia per il sostegno alla popolazione ucraina alloggiata 

nelle strutte ricettive temporanee individuate dalla Regione Lazio; 

— con nota della Direzione Inclusione Sociale prot. n. 0089997 del 25 gennaio 2023 avente ad 

oggetto “Emergenza popolazione ucraina. Proroga delle attività di sostegno alla popolazione in 

regime di accoglienza temporanea presso le strutture convenzionate da Regione Lazio” è stato 

richiesto al CSV Lazio e al Forum del Terzo Settore del Lazio la disponibilità a proseguire sino 

alla cessazione del regime di assistenza temporanea, fissata dal governo nazionale al 31 dicembre 

2023, le attività di sostegno immediato e fornitura di beni di prima necessità, in favore della 

popolazione ucraina ancora ospitata presso le strutture alloggiative convenzionate da Regione 

Lazio; 
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— con nota acquisita a prot. n. 497056 del 09/05/2023 CSV Lazio, continuando a garantire le 

medesime attività oggetto della Convenzione, ha comunicato la stima dei costi aggiuntivi, pari a 

€ 25.000, necessari per proseguire il supporto emergenziale dal giorno 01/01/2023 sino alla data 

del 30/06/2023 prevista, in via cautelativa, per la conclusione delle attività di sostegno alla 

popolazione ucraina ancora ospitata presso le strutture alloggiative convenzionate da Regione 

Lazio, salvo ulteriori aggiornamenti; 

— l’art. 3 della convenzione approvata con citata determinazione dirigenziale n. G09824/202 

statuisce che le risorse stanziate possono essere oggetto di riprogrammazione od integrazione in 

ragione dell’andamento dell’emergenza; 

— è necessario assicurare la continuità delle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione 

proveniente dall’Ucraina fino al completamento delle operazioni di trasferimento presso le 

strutture di accoglienza diffusa, in conformità a quanto previsto dall’ ODPC n. 937 del 20 ottobre 

2022, nonché per l’adempimento dei conseguenti obblighi di rendicontazione; 

 

Tutto quanto sopra premesso 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Addendum alla convenzione sottoscritta in 

data 28 luglio 2022 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

1 Durata 

1. Con il presente addendum le parti convengono che il termine finale di efficacia del 31 dicembre 

2022, di cui all’art. 9 della Convenzione stipulata in data 28 luglio 2022 come modificato 

dall’addendum approvato con determinazione  G17571/2022, è da intendersi sostituito  fino alla 

permanenza dei profughi nelle strutture alberghiere convenzionate dalla Regione Lazio in 

conformità con quanto disposto dal decreto del Presidente della Regione Lazio T00030/2022 e 

comunque non oltre il termine del 31 dicembre 2023, data che, salvo proroga, attualmente fissa     la 

durata dello stato di emergenza. 

2 Risorse finanziarie 

1. Le risorse di cui all’art. 4 della citata Convenzione del 28 luglio 2022 sono integrate della somma 

di € 25.000,00 per le spese affrontate in anticipazione da CSV Lazio e da FTS Lazio sino alla 

data del 30/06/2023, salvo aggiornamenti e previa verifica e approvazione della rendicontazione 

presentata. 

2. Restano fermi gli obblighi concernenti la rendicontazione dell’intervento e per quanto non 

diversamente disciplinato dal presente Addendum restano valide le disposizioni previste dalla 

Convenzione del 28 luglio 2022. 

 

 
per Forum del Terzo Settore del Lazio 

per la Regione Lazio 

 
per Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06980

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezioni A e B, della
PRISMA SERVICE Società Cooperativa Sociale.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 

sociali sezioni A e B, della PRISMA SERVICE Società Cooperativa Sociale. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla PRISMA SERVICE Società Cooperativa Sociale codice fiscale 16859941003, assunta 

agli atti con prot. n. 1071725 del 28 ottobre 2022, finalizzata all’iscrizione di detta cooperativa alle 

Sezioni A e B dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai sensi della richiamata legge regionale 

n. 24/1996; 
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CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nella Sezioni A e B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso 

necessario comunicare, in data 9 gennaio 2023, tramite il sistema informatico ARTeS, il 

preavviso di rigetto dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge n. 

241/1990, per le seguenti motivazioni:  

- mancanza nello statuto/atto costitutivo, dello scopo tipico di una cooperativa sociale, così 

come è definito dall’art. 1, comma 1, della legge n. 381/1991; 

- mancanza di lavoratori svantaggiati e/o certificazioni di avantaggio inidonee; 

- mancanza nella compagine delle professionalità necessarie allo svolgimento di attività di 

tipo A; 

- la suddetta cooperativa non ha fornito riscontro alla comunicazione di preavviso di rigetto nei 

termini previsti dalla legge; 

CONSIDERATO l’esito negativo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla PRISMA SERVICE Società Cooperativa Sociale in ordine al possesso dei requisiti 

previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezioni A e B, in quanto 

risulta che la PRISMA SERVICE Società Cooperativa Sociale codice fiscale 16859941003, 

non è in possesso dei requisiti previsti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 

1996, n. 24 e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezioni A e B, alla PRISMA 

SERVICE Società Cooperativa Sociale codice fiscale 16859941003; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine 

di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06981

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezioni A e B, della
E.M.A.S. società cooperativa sociale.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 

sociali sezioni A e B, della E.M.A.S. società cooperativa sociale. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla E.M.A.S. società cooperativa sociale codice fiscale 16615871007, assunta agli atti 

con prot. n. 879011 del 15 settembre 2022, finalizzata all’iscrizione di detta cooperativa alle Sezioni 

A e B dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai sensi della richiamata legge regionale n. 

24/1996; 
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CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nella Sezioni A e B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso 

necessario comunicare, in data 12 ottobre 2022, tramite il sistema informatico ARTeS, il 

preavviso di rigetto dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge n. 

241/1990, per le seguenti motivazioni:  

- nella compagine della cooperativa non risultano esserci lavoratori svantaggiati; 

- mancanza nella compagine delle professionalità necessarie allo svolgimento di attività di 

tipo A; 

- la suddetta cooperativa non ha fornito riscontro alla comunicazione di preavviso di rigetto nei 

termini previsti dalla legge; 

CONSIDERATO l’esito negativo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla E.M.A.S. società cooperativa sociale in ordine al possesso dei requisiti previsti dalla 

citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezioni A e B, in quanto 

risulta che la E.M.A.S. società cooperativa sociale codice fiscale 16615871007, non è in 

possesso dei requisiti previsti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 

e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezioni A e B, alla E.M.A.S. 

società cooperativa sociale codice fiscale 16615871007; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine 

di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06982

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione B, della NEVERLAND
società cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve "NEVERLAND soc. coop. a r.l.".
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali sezione 

B, della NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve "NEVERLAND 

soc. coop. a r.l.". 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve 

"NEVERLAND soc. coop. a r.l." codice fiscale 16151821002, assunta agli atti con prot. n. 418904 

del 17 aprile 2023, finalizzata all’iscrizione di detta cooperativa alla Sezione B dell’Albo regionale 

delle Cooperative sociali ai sensi della richiamata legge regionale n. 24/1996; 
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CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nella Sezione B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso necessario 

richiedere, attraverso il sistema informatico ARTeS, in data 18 maggio 2023, documentazione 

integrativa per l’iscrizione nella sezione B; 

- che NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata ha provveduto con nota 

in data 18 maggio 2023 ad inoltrare la documentazione mancante per l’iscrizione nella sezione 

B; 

CONSIDERATO l’esito positivo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata in ordine al 

possesso dei requisiti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 iscrivere all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione B, in quanto risulta che la 

NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve "NEVERLAND 

soc. coop. a r.l." codice fiscale 16151821002, è in possesso dei requisiti previsti dalla citata 

legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 iscrivere all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione B, in quanto risulta che la 

NEVERLAND società cooperativa sociale a responsabilità limitata in breve "NEVERLAND 

soc. coop. a r.l." codice fiscale 16151821002, è in possesso dei requisiti previsti dalla citata 

legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07679

Riconciliazione crediti e debiti tra Enti della Regione Lazio e la Regione Lazio, come da allegato n. 1.
Cancellazione dallo stock di perenzione di vari impegni assunti su diversi capitoli del bilancio regionale a
favore di Enti Locali e Asp per un totale di euro 578.476,52.  Esercizio finanziario 2023.
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OOggetto: Riconciliazione crediti e debiti tra Enti della Regione Lazio e la Regione Lazio, come da 
allegato n. 1.  
Cancellazione dallo stock di perenzione di vari impegni assunti su diversi capitoli del bilancio 
regionale a favore di Enti Locali e Asp per un totale di euro 578.476,52. 
Esercizio finanziario 2023. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 
di concerto con 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E 
PATRIMONIO 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 
 
VISTA la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 
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VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di Organizzazione degli Uffici 
e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813, “Conferimento 
dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del regolamento 
di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con la quale si è 
conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 29 gennaio 2021 n. G00844 “Conferimento dell'incarico di 
dirigente dell'Area Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato sociale della 
Direzione regionale per l'Inclusione Sociale all’ing. Fulvio Viel”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 12 maggio 2023, n.162, “Conferimento dell'incarico 
di Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio ai sensi 
del combinato disposto dell'art. 162 del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1.”, 
con la quale si è conferito l’incarico al Dott. Marco Marafini; 
 
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 20, recante: “Rendiconto della Regione Lazio per 
l'esercizio finanziario 2021”; 

VISTO altresì il D.P.R.L. T00012/2023, riguardante “Determinazione dello stock di perenzione al 
31.12.2022”, nel quale i sottoriportati impegni contabili in esame risultano essere presenti con 
importo residuo totale pari ad euro 829.021,50: 

Capitolo Anno 
impegno 

Numero 
Impegno Ente creditore Importo 

euro 
U0000H41106 2009 42874 ASP ISMA 2.226,37 
U0000H41106 2008 41726 Cerveteri 37.733,00 
U0000H41512 2007 41265 Civitavecchia 2.100,00 
U0000H41106 2009 16677 Frosinone Provincia 25.265,91 
U0000H43105 2005 16386 Frosinone Provincia 47.961,85 
U0000H43110 2010 43266 Frosinone Provincia 6.165,80 
U0000H42518 2007 38986 Isola del Liri 25.000,00 
U0000H41131 2009 47355 Ladispoli 41.391,97 
U0000H43102 2010 42589 Ladispoli 13.161,00 
U0000H41557 2010 35756 Ladispoli 10.000,00 
U0000H41577 2010 23813 Pescorocchiano 2.705,00 
U0000H43101 2005 16357 Rieti Provincia 118.800,29 
U0000H41106 2005 28431 Rieti Provincia 126.251,06 
U0000H43101 2005 16354 Rieti Provincia 2.342,62 
U0000H43101 2005 16349 Rieti Provincia 3.182,31 
U0000H43101 2005 16341 Rieti Provincia 18.754,31 
U0000H41106 2008 41739 Velletri 10.123,00 
U0000H41131 2009 47368 Velletri 29.947,68 
U0000H43510 2010 42602 Velletri 7.872,00 
U0000H41131 2009 47386 Viterbo Comune 46.347,60 
U0000H41106 2009 30804 Viterbo Comune 78.889,73 
U0000H41106 2008 41756 Viterbo Comune 172.800,00 

TOTALE  829.021,50 
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DATO ATTO che, a seguito della riconciliazione avviata e conclusa tra la Regione Lazio (Direzione 
Bilancio – Area Finanza pubblica) e gli Enti locali creditori e l’Asp Isma (allegato n. 1, parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione), è stata accertata l’insussistenza totale di alcuni, o 
quota parte, degli impegni contabili sopra indicati, in quanto non più sottesi ad obbligazioni 
giuridiche vincolanti nei confronti del creditore in questione né verso altri terzi; 
 
DATO ATTO che, a seguito della sopracitata riconciliazione gli Enti locali creditori e l’Asp Isma hanno 
manifestato il proprio assenso alla cancellazione, come da schede in allegati nn. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
10 e 11, parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 
 
DATO ATTO che, come da documentazione in atti (allegati nn. 2-11) si può procedere, pertanto, in 
ossequio alle prescrizioni del D.lgs. n. 118/2011, alla cancellazione dallo stock di perenzione degli 
impegni contabili di seguito indicati: 

Capitolo Anno 
impegno Num. Impegno Ente creditore Importo da 

cancellare 
U0000H41106 2009 42874 ASP ISMA 2.226,37 
U0000H41106 2008 41726 Cerveteri 37.733,00 
U0000H41512 2007 41265 Civitavecchia 2.100,00 

U0000H41106 2009 16677 Frosinone 
Provincia 

25.265,91 

U0000H43105 2005 16386 Frosinone 
Provincia 

47.961,85 

U0000H43110 2010 43266 Frosinone 
Provincia 

6.165,80 

U0000H42518 2007 38986 Isola del Liri 25.000,00 
U0000H41131 2009 47355 Ladispoli 41.391,97 
U0000H43102 2010 42589 Ladispoli 13.161,00 
U0000H41557 2010 35756 Ladispoli 10.000,00 
U0000H41577 2010 23813 Pescorocchiano 2.705,00 
U0000H43101 2005 16357 Rieti Provincia 2,23 
U0000H41106 2005 28431 Rieti Provincia 95,14 
U0000H43101 2005 16354 Rieti Provincia 2.342,62 
U0000H43101 2005 16349 Rieti Provincia 3.182,31 
U0000H43101 2005 16341 Rieti Provincia 18.754,31 
U0000H41106 2008 41739 Velletri 10.123,00 
U0000H41131 2009 47368 Velletri 29.947,68 
U0000H43510 2010 42602 Velletri 2.281,00 
U0000H41131 2009 47386 Viterbo Comune 46.347,60 
U0000H41106 2009 30804 Viterbo Comune 78.889,73 
U0000H41106 2008 41756 Viterbo Comune 172.800,00 

TOTALE  578.476,52 
 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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- di procedere alla cancellazione dallo stock di perenzione degli impegni sottoindicati, 
nell’esercizio finanziario 2023, fino a concorrenza dell’importo totale di euro 578.476,52: 

Capitolo Anno 
impegno 

Numero 
Impegno 

Ente Creditore Importo da 
disimpegnare 

U0000H41106 2009 42874 ASP ISMA 2.226,37 
U0000H41106 2008 41726 Cerveteri 37.733,00 
U0000H41512 2007 41265 Civitavecchia 2.100,00 
U0000H41106 2009 16677 Frosinone Provincia 25.265,91 
U0000H43105 2005 16386 Frosinone Provincia 47.961,85 
U0000H43110 2010 43266 Frosinone Provincia 6.165,80 
U0000H42518 2007 38986 Isola del Liri 25.000,00 
U0000H41131 2009 47355 Ladispoli 41.391,97 
U0000H43102 2010 42589 Ladispoli 13.161,00 
U0000H41557 2010 35756 Ladispoli 10.000,00 
U0000H41577 2010 23813 Pescorocchiano 2.705,00 
U0000H43101 2005 16357 Rieti Provincia 2,23 
U0000H41106 2005 28431 Rieti Provincia 95,14 
U0000H43101 2005 16354 Rieti Provincia 2.342,62 
U0000H43101 2005 16349 Rieti Provincia 3.182,31 
U0000H43101 2005 16341 Rieti Provincia 18.754,31 
U0000H41106 2008 41739 Velletri 10.123,00 
U0000H41131 2009 47368 Velletri 29.947,68 
U0000H43510 2010 42602 Velletri 2.281,00 
U0000H41131 2009 47386 Viterbo Comune 46.347,60 
U0000H41106 2009 30804 Viterbo Comune 78.889,73 
U0000H41106 2008 41756 Viterbo Comune 172.800,00 

Totale  578.476,52 
 
 
La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi all'autorità 
giurisdizionale competente nei termini di legge. 

 
 
 
  La Direttrice               Il Direttore 
                   Ornella Guglielmino                                                                  Marco MARAFINI 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 maggio 2023, n. G06976

Rettifica dell'Art.11 (Importi Riconosciuti) e Art. 23, dell'Allegato D (Informativa privacy) ed integrazione
allegati all' Avviso Pubblico "Candidatura per i Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed
erogazione della misura - EDIZIONE 2023" a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione"
obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D (Rif G01323/2023 e s.m.i.).
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Oggetto: Rettifica dell’Art.11 (Importi Riconosciuti) e Art. 23, dell’Allegato D (Informativa privacy) 

ed integrazione allegati all’ Avviso Pubblico “Candidatura per i Servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” a valere sul PR FSE+ 

2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D (Rif G01323/2023 

e s.m.i.). 

 

LA DIRETTRICE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione Interventi 

VISTO 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della   Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – 

e s.m.i.;  

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; - la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è 

stato conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione);  

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; - il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come 

modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
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(GDPR - General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che 

approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 

che approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 

per la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, 

così come modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

- il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 

2021-2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. 

Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e 

FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto”; 

 

VISTI inoltre 

- la Legge Regionale 10 giugno 2002, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 

4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 
diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 198 del 15/04/2014 – Disciplina per l'accreditamento 

e la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 345 “Disciplina per l’abilitazione 
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degli “sportelli territoriali temporanei” da parte dei soggetti accreditati ai sensi della 

Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 e smi, per l’attuazione delle misure 

di politica attiva del lavoro nella Regione Lazio, con particolare riferimento al Contratto di 

Ricollocazione” e smi; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità 

di Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l’occupazione”;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 marzo 2021, n 120 Protocollo Politiche Attive del 

Lavoro e della Formazione Regione Lazio;  

- la Deliberazione di Giunta regionale 25 gennaio 2022 n. 16 recante “Disposizioni sulle modalità 

di erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione 

C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di 

Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: linee 

di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027";  

- la Metodologia e i criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella 

riunione del Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE 

LAZIO 2014-2020 del 15 dicembre 2022; 

- le Disposizioni transitorie per le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 

1060/2021) delle attività nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183e s.m.i.; 

- la Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. 

B06163, recante “Direttiva Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle 

attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale n. GG04128 del 28 marzo 2023 “Approvazione della "Direttiva 

Regionale per l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo, Fondo Sociale Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e 

Programmazione 2021-2027 (FSE+). Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del 

POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-2027"; 

- la Delibera ANPAL 2/2018 “Definizione dell’Offerta Congrua”; 

- la Circolare ANPAL n. 1/2019 del 23 luglio 2019 “Regole relative allo stato di disoccupazione 

alla luce del d.l. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla l. n. 26/2019)”; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015;  

- la Circolare INPS n. 40 del 28 febbraio 2017, “Incentivi occupazione giovani, indicazioni 

operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti”; 

- la Memoria di Giunta “Più lavoro: il piano straordinario 2017/2018 della Regione Lazio dedicato 

al lavoro” approvato il 7 marzo 2017;  

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 
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Personale - Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato 

dalla Giunta regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale 

n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. 

G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G000654 del 20/01/2023 “Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 3 febbraio 2023 “Approvazione Avviso Pubblico 

"Candidatura per i Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della 

misura - EDIZIONE 2023" a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo 

specifico a). Codice Sigem 23007D” e ss,mm.ii; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06282 del 11 maggio 2023 “Approvazione della "Nota 

Attuativa - Percorsi Formativi accessori al CdR Generazioni Edizione 2023" Percorsi di 

formazione associati al CdR a valere su PR FSE+ 2021/2027 - Priorità 1 "Occupazione" 

obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D. (Rif. DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii.).” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06608 16/05/2023 “Avviso pubblico Candidatura per i 

servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura - Approvazione 

del Documento metodologico per l'aggiornamento delle UCS relative alle attività formative 

accessorie al CdR - Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D. (Rif. 

DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii; 

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

- la Delibera ANPAL 2/2018 “Definizione dell’Offerta Congrua”;  

- la Circolare ANPAL n. 1/2019 del 23 luglio 2019 “Regole relative allo stato di disoccupazione 

alla luce del d.l. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla l. n. 26/2019)”; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL n. 5 del 12/04/2023 e in particolare 

l’Allegato A “TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI del PON IOG 2014 - 2020 

Adeguamento 2023”;  

- il comunicato dell’11/05/2023 protocollo n. 0509319 dell’11 maggio 2023 avente ad oggetto 

“Adeguamento Unità di Costi Standard di cui all’Avviso Pubblico “Candidatura per i Servizi 

del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” (di 

seguito “Avviso”) a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico 

a). Codice Sigem 23007D” (DD G01323/2023 e ss.mm.ii.)” 

 

TENUTO CONTO che  

- L’Avviso pubblico finanziato con il PR FSE+ 2021-2027 opera in continuità con i precedenti 

avvisi emanati a valere sulla programmazione POR FSE 2014-2020, e continua nella sua azione 

di sostegno all’occupazione, in particolar modo nelle situazioni di maggiore difficoltà di accesso 
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alla formazione e al mercato del lavoro; 

- il perdurare della crisi economica e occupazionale aggravata ancor più dalle tensioni 

internazionali e dai riflessi sull’economia reale, con particolare riferimento alla pressione 

inflazionistica e alla crisi energetica che hanno prodotto un forte rallentamento nella ripresa 

post-pandemia; 

- la Regione Lazio, attraverso la misura intende sostenere l’accesso o il rientro nel mercato del 

lavoro di disoccupati, in un’ottica positiva ed anticongiunturale e opera in raccordo con le altre 

iniziative attive sul territorio regionale, ed in particolare il programma GOL; 

- l’impegno della Regione Lazio a sostenere la positiva ripresa delle dinamiche occupazionali del 

territorio prevede dunque sia la creazione di opportunità concrete per coloro che si affacciano 

per la prima volta sul mercato del lavoro, sia il contenimento delle criticità associate ai fenomeni 

di cronicizzazione della disoccupazione degli adulti; 

- in particolare, la misura del CdR è rivolta a disoccupati di età compresa tra 35 e 55 anni; 

- l’Avviso è rivolto agli operatori accreditati per i servizi al lavoro ed è finalizzato a costituire un 

elenco di soggetti disposti a prendere in carico gli utenti e ad attivare l’azione di 

accompagnamento al lavoro attraverso la misura del CdR. 

 

PRESO ATTO che 

- con le determinazioni sopra richiamate si è provveduto ad approvare la Nota Attuativa e il 

Documento metodologico per l'aggiornamento delle UCS relative alle attività formative accessorie al 

CdR coerentemente con quanto disposto dalla Deliberazione del Commissario Straordinario ANPAL 

n. 5 del 12/04/2023 ed in particolare l’Allegato A “TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI 

del PON IOG 2014 - 2020 Adeguamento 2023”; 

- per la realizzazione dei percorsi formativi accessori al CdR indicati all’art. 10 e 11 dell’avviso i 

nuovi importi delle UCS, così come aggiornati dalla Deliberazione sopra citata sono come di seguito 

indicati: 

 • UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

 • UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

 • UCS ora allievo: € 0,90 

 

PRESO ATTO, inoltre, che è necessario procedere alla rettifica dell’Art.23 e dell’allegato D 

“Informativa privacy” di cui all” Avviso Pubblico approvato con la richiamata Determinazione 

Dirigenziale;  

 

CONSIDERATO che  

le attività relative all’Avviso in parola da parte dei soggetti beneficiari, ammessi con le determinazioni 

dirigenziali periodicamente pubblicate sul sito istituzionale, implicano il trattamento dei dati 

personali di cui è Titolare la Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679;  

 

PRESO ATTO che: 

  l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 

compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la 

conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione 

mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione;  

 l’articolo 4, n.7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina 

le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento 

Pagina 6 / 19 Atto n. G04696 del 06/04/2023 sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati 
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membri, il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono 

essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri;  

 l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, 

l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 

trattamento; - l’art. 28 del RGPD dispone che, qualora un trattamento debba essere effettuato per 

conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del trattamento 

che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti 

dell’interessato; 
 

RITENUTO pertanto opportuno 

 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 23 “Condizioni di tutela della Privacy”, di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 03/09/2023, per il finanziamento finalizzato alla 

realizzazione delle attività nell’ambito del Contratto di Ricollocazione Edizione 2023, come di 

seguito indicato: 
 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

all’Allegato D Rett. I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito del Contratto di 

Ricollocazione Edizione 2023 saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico 

integrato sviluppato dalla Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di 

frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea.  
Inoltre, all’avviso sono allegati: 

o - «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali (Allegato O); 

o - «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato P). 

o - «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato Q); 

 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa privacy” 

allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

 di integrare l’avviso pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale G01323/2023 e 

ss.mm.ii. con gli allegati O, P e Q che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato O Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

Allegato P Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti; 

Allegato Q Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni; 

 rettificare ed approvare così come rettificato l’art.11 “Importi riconosciuti” come di seguito 

indicato: 

• UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

• UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

• UCS ora allievo: € 0,90 

 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’art. 23 “Condizioni di tutela della Privacy”, di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G01323 del 03/09/2023, per il finanziamento finalizzato 

alla realizzazione delle attività nell’ambito del Contratto di Ricollocazione Edizione 2023, come 
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di seguito indicato: 
 

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 

all’Allegato D Rett. I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell'ambito del Contratto di 

Ricollocazione Edizione 2023 saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico 

integrato sviluppato dalla Commissione europea per l'individuazione degli indicatori di rischio di 

frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall'Autorità di gestione né dai Servizi 

della Commissione Europea.  
Inoltre, all’avviso sono allegati: 

o - «Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali (Allegato O); 

o - «Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti» (Allegato P). 

o - «questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni» (Allegato Q); 

 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’Allegato D Rett. denominato “Informativa 

privacy” allegato al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale; 

   di approvare gli allegati O, P e Q che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 

Allegato O Atto di Designazione del Responsabile del trattamento dei dati personali; 

Allegato P Informativa sul trattamento dati personali delle Terze parti; 

Allegato Q Questionario di valutazione del Responsabile» ed istruzioni; 

 di rettificare ed approvare così come rettificato l’art.11 “Importi riconosciuti” come di seguito   

indicato: 

• UCS ora corso formatore con almeno 3 anni di esperienza: € 131,63 

• UCS ora corso formatore con almeno 5 anni di esperienza: € 164,53 

• UCS ora allievo: € 0,90 

 di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e 

Politiche per l’Occupazione;  

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

  

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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PR FSE+ 2021-2027 della Regione Lazio 

Priorità 1 “Occupazione”, Obiettivo Specifico a) - ESO4.1(AC24) 

 

Avviso “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione 

della misura – Edizione 2023” 

 

 
 
 

 

ALLEGATO D Rett. - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si desidera 

comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla normativa 

sopra richiamata. 

 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli adempimenti inerenti all’Avviso Pubblico 

“Candidatura per i Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura - 

EDIZIONE 2023" a valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico a). Codice 

Sigem 23007D” (Rif DD G01323/2023 e ss.mm.ii).” il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede 

in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, contattabile via PEC all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 06.51681. 

Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, 

con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma 

(mail: pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, 

le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla gestione 

elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento.  

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI – RPD/DPO 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 

all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 

URP-NUR 06-99500. 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 

Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del 

Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati 

contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR;  

Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, 

codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 6, par. 1, n. 1 GDPR; 

Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti tutor, 

personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad esempio, docenti, 

codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre risorse umane relativi alla proposta 

progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri 

dati contenuti nel suo documento di identità etc.); 
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Dati personali dei destinatari: dati personali “comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD) e Dati finanziari (articolo 

4, n. 1) del RGDP). 

Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si darà 

informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie particolari di dati 

personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose 

o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 

univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi 

della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di 

dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, manifestato in calce all’ 

informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera 

di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento 

risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi all’avviso pubblico Candidatura per i 

Servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura - EDIZIONE 2023" a valere 

sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1"Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D” (Rif DD 

G01323/2023 e ss.mm.ii. 

Nel dettaglio, i dati personali dei partecipanti all’Avviso saranno trattati per le seguenti finalità specifiche. 

a) Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la concessione del contributo ivi previsto. In particolare, 

effettuare le necessarie attività amministrative/istruttorie e di controllo volte alla valutazione circa 

l’ammissibilità delle domande inoltrate; 

b) Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 

dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività realizzate, etc.); 

c) Effettuare le doverose attività di rendicontazione delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei termini 

previsti dall’Avviso; 

d) Riscontrare le richieste di assistenza informatica da parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 

comunicazioni inerenti eventuali irregolarità amministrative delle domande di partecipazione e relativi 

allegati; 

e) Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, con particolare riferimento alla veridicità delle 

Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000; 

f) Effettuare le doverose attività di competenza dell’amministrazione regionale in ordine alla 

rendicontazione e conseguente controllo delle spese nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 

in materia di finanziamenti pubblici; 

g) Realizzazione di indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti in relazione ai servizi 

offerti e con riferimento ai soli dati dei destinatari, per scopi statistici, al fine di incrementare le possibilità 

d’analisi dell’Osservatorio regionale del mercato del lavoro, istituito dall’art.28 della L.R. 38/1998 e s.m.i.  

 

Il trattamento dei dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di 

attuazione del Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 

Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 

Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso saranno pubblicate le graduatorie dei progetti presentati 

dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle modalità previste in osservanza delle disposizioni normative 

applicabili. 
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Non saranno pubblicati dati personali afferenti i rappresentanti legali e/o i referenti di progetto degli Enti 

beneficiari che hanno ottenuto il contributo. 

 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui all’Avviso pubblico “Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni - EDIZIONE 2023”. L’indicazione di dati non veritieri può far 

incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati oggetto 

di trattamento saranno conservati per un periodo di 10 anni, saranno inoltre conservati per un periodo di 

tempo necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte 

le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 

2021/2027. 

ll periodo di conservazione, è determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 

- per l’eventuale diffusione, il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

DESTINATARI 

I dati personali dell’Interessato saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento e 

potranno essere comunicati qualora fosse necessario sia ai soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è 

riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria, nonché di contrattazione collettiva, 

sia ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali, anche sensibili, risulti necessaria alla definizione 

della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di 

cui al presente Avviso. Potranno essere altresì comunicati in caso di reclamo agli interessati dal reclamo 

stesso. I dati sensibili non vengono in alcun caso diffusi (intendendosi con tale termine il darne conoscenza in 

qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati, fatti salvi i casi in cui vi è l’obbligo di pubblicazione).  

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 

Economico Europeo ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, può esercitare rivolgendosi al Titolare: 

• Diritto di accesso (Art. 15 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto di rettifica (Art. 16 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla cancellazione (Art. 17 del Reg. UE n. 679/2016), 

• Diritto di limitazione di trattamento (Art. 18 del Reg. UE n. 679/2016); 

• Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 

• Diritto di opposizione (Art. 21 del Reg. UE n. 679/2016); 
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Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma all'attenzione della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione. 

RECLAMI 

È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure 

e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

 

MODIFICHE. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 

in materia di protezione dei dati personali. 
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Allegato O 

SCHEMA G 

(art. 474, c. 2) 

NOMINA RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

 

TRA 

La Giunta Regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

dell’Avv. Elisabetta Longo, Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione;  

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, di seguito, per brevità, anche Società, 

con sede in ………………………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott. ………………………….; 

 

PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei servizi 

istituzionalmente affidati; è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e 

organizzative volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per 

garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per 

ogni specifica finalità del trattamento.  

VISTO l’articolo 474, comma 2, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni, il quale prevede che il titolare 

del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del trattamento, 

disciplina i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “RGPD”) e in 

coerenza con le indicazioni del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche 

“DPO”); nell’atto di incarico è, altresì, definita la possibilità di nomina di un sub-responsabile, 

secondo quanto previsto dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del RGPD; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, il quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga 
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nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento al diritto alla protezione dei dati personali; 

 

CONSIDERATO che detto Regolamento è divenuto efficace in data 25 maggio 2018, con 

conseguente abrogazione delle parti del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 non compatibili 

con il predetto Regolamento; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE” e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione dell’Avviso “Candidatura per i Servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” a 

valere sul PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 

23007D. (Rif. DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii.) tra Regione Lazio e <indicare ragione e 

denominazione sociale della Società>, implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati 

personali di cui è Titolare la Giunta Regionale Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 

personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad 

altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 

tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il titolare del 

trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto 

dell’Unione o degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del Trattamento”: la persona 

fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto 

del titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 

attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione 

individuale degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base 

Dati (Database Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 480 di 836



 
 

Amministratori di Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, 

anche fortuito, a dati personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’AgID (Misure minime di sicurezza ICT per le Pubbliche 

Amministrazioni), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° 

agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID”), il quale ha dettato le regole da osservare 

per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale del Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il 

pieno rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

<indicare ragione e denominazione sociale della Società>, in qualità di RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI in virtù del presente atto di designazione, ai sensi e 

per gli effetti delle vigenti disposizioni normative di cui agli articoli 4, n. 8) e 28 del RGPD, con 

riguardo alle operazioni di trattamento connesse all’esecuzione del suddetto contratto, dichiara di 

essere edotta di tutti gli obblighi che incombono sul Responsabile del trattamento e si impegna a 

rispettarne e consentirne ogni prerogativa, obbligo, onere e diritto che discende da tale posizione 

giuridica, attenendosi alle disposizioni operative contenute nel presente atto. 

 

Articolo 2 

  

Il Responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento connesse 

all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni operative: 

• I trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la Protezione dei Dati Personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità istituzionali connesse alla gestione di tutti gli 

adempimenti inerenti all’Avviso pubblico “Candidatura per i Servizi del Contratto di 

Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – EDIZIONE 2023” a valere sul 

PR FSE+ 2021/2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 23007D. 

(Rif. DD. n. G01323/2023 e ss.mm.ii.); 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati 

personali “comuni” (articolo 4, n.1 del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del 

RGPD “Categorie particolari di dati personali”; dati finanziari (articolo 4 n. 1) del RGDP. 

Nello specifico: 

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di 

firma del Soggetto Proponente: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice 

fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 

GDPR;  

• Dati anagrafici o di contatto del rappresentante legale del mandatario/capofila dell’ATI/ATS: 

(es. cognome, nome, indirizzo, numero di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti 

nel suo documento di identità etc.) – v. art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 
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• Dati anagrafici o di contatto del Referente del progetto: (es. cognome, nome, indirizzo, numero 

di telefono, codice fiscale, e-mail, altri dati contenuti nel suo documento di identità etc.) – v. 

art. 4, par. 1, n. 1 GDPR; 

• Dati personali e Curriculum Vitae delle risorse umane interne (ad esempio, docenti, codocenti 

tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle risorse umane esterne (ad 

esempio, docenti, codocenti tutor, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o altre 

risorse umane relativi alla proposta progettuale: (es. cognome, nome, indirizzo, numero di 

telefono, codice fiscale, e-mail, titolo di studio, altri dati contenuti nel suo documento di identità 

etc.); 

• Dati personali dei destinatari: persone in cerca di lavoro, in particolare nella fascia d’età tra 35 

e 55 anni compiuti alla data della sottoscrizione del CdR che si trovano nello stato di 

disoccupazione (DL 28 gennaio 2019 n. 4), ovvero in regime di sospensione dello stato di 

disoccupazione, ivi compresi coloro che sono in possesso di regolare permesso di soggiorno ed 

i soggetti iscritti al collocamento mirato (legge n. 68 del 12 marzo 1999); 

• Dati finanziari: (es. pagamenti, coordinate bancarie, numero conto corrente, IBAN, etc.); 

• Categorie particolari di dati personali: ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si 

darà informazione ai destinatari di essere tenuti a conferire dati qualificabili come “categorie 

particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati 

genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi 

alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il 

certificato relativo alla sua iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 

68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie 

di dati potranno essere trattate solo previo libero ed esplicito consenso dei destinatari, 

manifestato in calce all’ informativa che sarà loro fornita dai soggetti attuatori. 

 

– le categorie di interessati sono 

 

• rappresentante legale/soggetto delegato munito dei poteri di firma del Soggetto 

Proponente; referente del progetto; 

• risorse umane interne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista), delle 

risorse umane esterne (ad esempio, personale amministrativo e ausiliario, progettista) o 

altre risorse umane relativi alla proposta progettuale; 

• destinatari via prioritaria: coloro che sono nella fascia d’età tra 35 e 55 anni compiuti alla 

data della sottoscrizione del CdR che si trovano nello stato di disoccupazione (DL 28 

gennaio 2019 n. 4), ovvero in regime di sospensione dello stato di disoccupazione, ivi 

compresi coloro che sono in possesso di regolare permesso di soggiorno ed i soggetti iscritti 

al collocamento mirato (legge n. 68 del 12 marzo 1999); 

 

• La Società è autorizzata a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento dei dati 

nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute nel 

RGPD.  

• La Società si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio della 

“Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” di cui 

all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi del trattamento e a mettere in atto le misure 
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tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, prima dell’inizio delle 

attività. 

• La Società dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad essa attribuite e comunque non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, la Società dovrà informare il Titolare del trattamento ed il Responsabile della Protezione 

dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del Lazio. 

• La Società – per quanto di propria competenza – è tenuta, in forza di normativa cogente e del 

Contratto a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a qualunque titolo 

– il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità e qualità dei dati, nonché l’utilizzo dei 

predetti dati per le sole finalità specificate nella presente nomina e nell’ambito delle attività di 

sicurezza di specifico interesse del Titolare. 

• La Società ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto in 

oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in 

merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di Sistema” di cui al provvedimento del 

27 novembre 2008, e successive modificazioni ed integrazioni ed, in particolare, di: 

- designare come Amministratore di Sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 27 

novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato (ai sensi dello 

stesso provvedimento) ai dati personali del cui trattamento la Regione Lazio è titolare; 

- conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della vostra Società quali Amministratori di Sistema (in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta Regionale Lazio è titolare) 

- porre in essere le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al Titolare del trattamento su richiesta dello stesso. 

• La Società si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il Titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso. 

• La Società dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che le singole 

operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente nomina, facendo 

in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i trattamenti non si 

discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. La Società garantirà, 

inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da un obbligo, legalmente assunto, 

di riservatezza. 

• La Società si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 del 

RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione dei 

trattamenti dei dati per conto della Giunta Regionale del Lazio come previste dal contratto vigente, 

nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla base delle 

risultanze dell'analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o 

comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative per l'ottimizzazione di tali 

misure, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Tali misure comprendono, tra le 

altre: 

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi 

e dei servizi di trattamento; 
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c) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

d) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

 

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, la Società terrà conto, in special modo, dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla 

modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati 

personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

La Società assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel rispetto 

delle misure di sicurezza tecniche, organizzative, e procedurali a tutela dei dati trattati, in 

conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità nazionali 

ed europee, qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività effettivamente svolta come 

Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività svolte, la 

Società dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o idonee a 

prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta al 

Titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, ritenuti essenziali e 

improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il Titolare. 

L’adozione e l’adeguamento devono aver luogo prima di iniziare e/o continuare qualsiasi 

operazione di trattamento di dati. 

La Società è tenuta a segnalare prontamente al Titolare l’insorgenza di problemi tecnici attinenti 

alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, che possano 

comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, ovvero di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta/dei 

trattamenti. 

In aggiunta la Società, ove applicabile, dovrà adottare le misure minime di sicurezza ICT per le 

PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché le eventuali ulteriori 

misure specifiche stabilite dal Titolare, nel rispetto dei contratti vigenti. 

• La Società dovrà predisporre e tenere a disposizione del Titolare la documentazione tecnica 

relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre renderà 

disponibili al Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli adempimenti 

normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di verifica, 

comprese ispezioni realizzate dal Titolare stesso o da un altro soggetto da questi incaricato. 

• La Società adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, le misure che 

soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure; 

adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio 

di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il tempo strettamente 

necessario al raggiungimento delle stesse. 

• La Società, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto in esso previsto, è tenuta a 

tenere un Registro delle attività di Trattamento effettuate sotto la propria responsabilità per conto 

del Titolare e a cooperare con il Titolare e con il Garante per la protezione dei dati personali, 

laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, paragrafo 4, del RGPD.  

• La Società è tenuta ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal data 

breach) il Titolare ed il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) della Giunta Regionale del 

Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza 

dell’evento. Tale notifica da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it, deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 
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permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per la 

protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 ore da 

quando il Titolare ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 

aggiuntive alla suddetta Autorità, la Società supporterà il Titolare nella misura in cui le 

informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in possesso del 

Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili. 

• La Società, su eventuale richiesta del Titolare, è tenuta inoltre ad assistere quest’ultimo nello 

svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto 

prescritto dall’articolo 35 del RGPD e nella eventuale consultazione del Garante per la protezione 

dei dati personali, prevista dall’articolo 36 del RGPD. 

• La Società, qualora riceva istanze degli interessati in esercizio dei loro diritti ai sensi degli articoli 

da 15 a 22 del RGPD, è tenuta a: 

– darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al Responsabile della Protezione dei Dati 

(DPO) della Regione Lazio, allegando copia della richiesta; 

– valutare con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio la legittimità delle richieste; 

– coordinarsi con il Titolare e con il DPO della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste 

ritenute legittime.  

 

• Laddove fosse espressamente autorizzata dalla Regione Lazio la sub-fornitura / il sub-appalto, la 

Società è tenuta a procedere alla designazione di detti sub-fornitori / sub-appaltatori, 

preventivamente autorizzati dalla Regione stessa, quali Responsabili del trattamento, 

imponendogli, mediante contratto o altro atto giuridico, i medesimi obblighi in materia di 

protezione dei dati contenuti nella presente nomina, prevedendo, in particolare, garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il 

trattamento soddisfi i requisiti del RGPD. Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di 

adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, la Società conserverà nei confronti 

del Titolare l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile ai 

sensi dell’articolo 28, paragrafo 4 del RGPD. 

• La Società garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante quando 

richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, per quanto di 

competenza, sia con il Titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. In 

particolare: 

– fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

– consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

– consente l’esecuzione di controlli; 

– compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di natura 

temporanea. 

• La Società si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali l’applicazione 

di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato ai sensi degli 

articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il Titolare potrà in ogni momento verificare 

l’adozione di tali ulteriori garanzie. 

• La Società non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 

Titolare. 

• La Società è tenuta a comunicare al Titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i dati del 

proprio DPO, laddove la società stessa lo abbia designato conformemente a quanto prescritto 
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dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto con il DPO della 

Giunta Regionale del Lazio. 

• Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’art 4, punto 10 secondo quanto previsto 

dal Regolamento si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del Responsabile, 

sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali riconducibili alla 

titolarità della Regione Lazio. 

• La Società è tenuta ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi 

istruzioni dettagliate circa le modalità del trattamento. 

• Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

Responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite. In particolare la 

Società garantisce che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

• La Società è tenuta, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle proprie istruzioni. 

 

Articolo 3  

 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema) 

 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle citate Misure minime AgID relativamente alle utenze Amministrative, 

laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di 

sistema, la Società, in qualità di Responsabile del trattamento, si impegna a: 

 

• individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System 

Administrator), Amministratori di Base Dati (Database Administrator), Amministratori di Rete 

(Network Administrator) e/o Amministratori di Software Complessi e, sulla base del successivo 

atto di designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo 

operato; 

• assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli Amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

− divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

− utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite 

in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

− disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che non necessitano più di 

accedere ai dati; 

• associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

− utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione 

a più fattori non sia supportata;  

− cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging). 

− le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

− conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 486 di 836



 
 

− registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account 

degli Amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti 

di login; 

− assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico 

avvenga solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

• assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

• assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, 

rispettino il principio del need-to-know, ovvero che non siano attribuiti diritti superiori a quelli 

realmente necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi 

amministrativi devono essere utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

• mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 

amministrativa e quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa; 

• adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli Amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la Società utilizzi 

sistemi messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli Amministratori che la Regione stessa 

procederà alla registrazione e conservazione dei log; 

• impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve 

essere imposto l’obbligo per l’Amministratore di accedere con una utenza normale e solo 

successivamente dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

• utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine 

non devono essere utilizzate per altre attività; 

• comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali Amministratori di Sistema, di Base Dati, di Rete e/o di software 

Complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti:  

− il nome e cognome; 

− la user id assegnata agli Amministratori; 

− il ruolo degli Amministratori (ovvero di Sistema, Base Dati, di Rete e/o di Software 

Complessi); 

− i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

 

• eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli Amministratori e 

consentire comunque alla Regione ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

• nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del Titolare e del DPO della Regione 

quando formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli Amministratori: log in 

riusciti, log in falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo 

non inferiore a 6 mesi; 

• durante l’esecuzione dei Contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la Società. si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il Titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 

 

La presente nomina avrà efficacia fino al termine del suindicato contratto in essere tra Regione Lazio 

e la Società. 
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All’atto della cessazione dei contratti in essere con la Regione Lazio, la Società, sulla base delle 

determinazioni della Regione Lazio, restituirà i dati personali oggetto del trattamento oppure 

provvederà alla loro integrale distruzione, salvo che i diritti dell’Unione e degli Stati membri ne 

prevedano la conservazione. In entrambi i casi rilascerà un’attestazione scritta di non aver trattenuto 

alcuna copia dei dati. 

 

La validità del presente atto si intende altresì estesa ad ulteriori, eventuali, proroghe contrattuali.  

        

       Per il Titolare del Trattamento 

     

 ________________________ 

 

Sottoscrivendo il presente atto, <indicare ragione e denominazione sociale della Società>: 

 conferma di conoscere gli obblighi assunti in relazione alle disposizioni del RGPD e di possedere 

i requisiti di esperienza, capacità ed affidabilità idonei a garantire il rispetto di quanto disposto dal 

medesimo regolamento e sue eventuali modifiche ed integrazioni; 

 conferma di aver compreso integralmente le istruzioni qui impartite e si dichiara competente e 

disponibile alla piena esecuzione di quanto affidato; 

 accetta la nomina di Responsabile del trattamento dei dati personali e si impegna ad attenersi 

rigorosamente a quanto ivi stabilito, nonché alle eventuali successive modifiche ed integrazioni 

disposte dal Titolare, anche in ottemperanza alle modifiche normative in materia. 

 

 

Per il Responsabile del Trattamento 

      Legale Rappresentante  

         

________________________________ 
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                                     Allegato P 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni 

ed erogazione della misura – Edizione 2023” 

 

 
 

 

Si descrivono, di seguito, le modalità e le finalità di trattamento dei dati personali degli utenti che accedono e usufruiscono 

dell’avviso pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – 

Edizione 2023”. Sono rispettati i principi di correttezza, liceità, trasparenza e riservatezza e le disposizioni europee e nazionali 

in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento o RGPD) e al Decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in versione vigente (c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali) il cui obiettivo 

è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati 

personali. 

 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 
La presente informativa è resa ai sensi dell’articolo 13 del RGPD 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per le finalità istituzionali connesse alla gestione dell’avviso pubblico “Candidatura per i servizi del 

Contratto di Ricollocazione Generazioni ed erogazione della misura – Edizione 2023”. 

il Titolare del trattamento è la Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, 
contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino allo 
06.51681. 
Designati allo svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi trattamento di dati personali, individuati 

dall'art. 474 ter del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale R.R. 1/2002 

s.m.i, sono: 

- il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, con 

sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (e-mail: elongo@regione.lazio.it; PEC: 

formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949); 

- il Direttore pro tempore dell’Agenzia Spazio Lavoro con sede in via di Campo Romano 65, 00173 Roma (mail: 

pweber@regione.lazio.it; PEC: agenziaspaziolavoro@regione.lazio.legalmail.it ) 

 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI PERSONALI 
La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o presso 
URP-NUR 06-99500. 

 

CATEGORIE DI DATI PERSONALI TRATTATI 
I dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: dati personali 
“comuni” (articolo 4, n.1) del RGPD); eventualmente dati particolari (articolo 9 del RGPD “Categorie particolari 
di dati personali”; Dati finanziari (articolo 4, n. 1) del RGDP). 
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                                     Allegato P 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni 

ed erogazione della misura – Edizione 2023” 

 

 
 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA 

Finalità Base giuridica 

Consentire la partecipazione all’Avviso nonché la 
concessione del contributo ivi previsto. In 
particolare, effettuare le necessarie attività 
amministrative/istruttorie e di controllo volte alla 
valutazione circa l’ammissibilità delle domande 
inoltrate. 

Disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento 
europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e la 
Decisione C (2022) 5345 del 19 luglio 2022 della 
Commissione Europea che approva il Programma 
“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006. 
Ultimate le attività istruttorie previste dall’Avviso 
saranno pubblicate le graduatorie dei progetti 
presentati dagli Enti beneficiari dei contributi, nelle 
modalità previste in osservanza delle disposizioni 
normative applicabili. Non saranno pubblicati dati 
personali afferenti i rappresentanti legali e/o i 
referenti di progetto degli Enti beneficiari che hanno 
ottenuto il contributo. 

Avviso Pubblico “Candidatura per i Servizi del 
Contratto di Ricollocazione Generazioni ed 
erogazione della misura - EDIZIONE 2023”  

(Rif. DE G01323/2023 e ss.mm.ii.) 

 

Consentire l’effettuazione di tutte le comunicazioni 
inerenti le attività previste dall’Avviso (illustrazione 
dei progetti, degli interventi finanziati, delle attività 
realizzate, etc.). 

Effettuare le doverose attività di rendicontazione 
delle spese sostenute dall’Ente beneficiario nei 

termini previsti dall’Avviso. 

Riscontrare le richieste di assistenza informatica da 
parte dei partecipanti all’Avviso e/o ricevere le 
comunicazioni inerenti eventuali irregolarità 
amministrative delle domande di partecipazione e 
relativi allegati 

Effettuare i doverosi controlli prescritti dalla legge, 
con particolare riferimento alla veridicità delle 
Dichiarazioni Sostitutive ai sensi del DPR n. 
445/2000. 

Effettuare le doverose attività di competenza 
dell’amministrazione regionale in ordine alla 
rendicontazione e conseguente controllo delle spese 
nel rispetto delle disposizioni normative applicabili 
in materia di finanziamenti pubblici. 

Realizzazione di indagini dirette a verificare il grado 
di soddisfazione degli utenti in relazione ai servizi 
offerti e con riferimento ai soli dati dei destinatari, 
per scopi statistici, al fine di incrementare le 
possibilità d’analisi dell’Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro, istituito dall’art.28 della L.R. 
38/1998 e s.m.i.  
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                                     Allegato P 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Avviso Pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni 

ed erogazione della misura – Edizione 2023” 

 

 
 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
Salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed esigenze difensive, i dati trattati 
sono conservati: 
- per le finalità di cui all’avviso “Candidatura per i servizi del Contratto di Ricollocazione Generazioni ed 

erogazione della misura – Edizione 2023” 

-  per un periodo di 10 anni salva la necessità di conservazione ulteriore in caso di contenzioso legale ed 
esigenze difensive. I dati oggetto di trattamento saranno conservati inoltre, per il periodo di tempo 
necessario al conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e all’espletamento di tutte le 
attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso finanziato dal PR FSE+ Lazio 
2021/2027 ed alla definizione della chiusura del PR FSE 2021-2027 che sarà comunicata dalla Commissione 
Europea. 

 

DESTINATARI 

I dati trattati verranno comunicati al soggetto proponente aggiudicatario del finanziamento nella persona del 
responsabile del trattamento nominato ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, nonché agli ulteriori responsabili 
e sub-responsabili eventualmente nominati.  

I dati potranno essere comunicati a terzi esclusivamente in adempimento di eventuali obblighi di legge e non 
verranno in alcun modo diffusi. 

 

 

LUOGO E MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e informatici e con altri mezzi all’interno dello Spazio 
Economico Europeo. 

 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI  
È possibile esercitare i diritti previsti dalla legislazione vigente: 
- diritto di accesso ai dati personali che La riguardano, (art. 15 RGPD);  
- diritto di rettifica dei Suoi dati personali, (art. 16 RGPD);  
- diritto alla cancellazione dei Suoi dati personali (art. 17 RGPD);  
- diritto di limitazione di trattamento dei Suoi dati personali (art. 18 RGPD);  
- Diritto alla portabilità dei dati (Art. 20 del Reg. UE n. 679/2016) 
- diritto di opposizione al trattamento dei Suoi dati personali (art. 21 RGPD), qualora. 
Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere rivolte: - via raccomandata A/R 
all’indirizzo: Regione Lazio via R. Raimondi Garibaldi, n. 7 - 00145 Roma. - via telefono allo: 06/51681 - via PEC 
scrivendo a protocollo@regione.lazio.legalmail.it o a urp@regione.lazio.legalmail.it oppure via modulo di 
contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

 

RECLAMI 
È sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le procedure e 

le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo www.garanteprivacy.it 

Icone realizzate da Osservatorio679 Lic CC BY 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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PERIODO  DI RIFERIMENTO

DAL GG/MM/AAAA 

AL  GG/MM/AAAA

NOME E COGNOME O RAGIONE SOCIALE O DENOMINAZIONE
SOCIALE DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
CODICE FISCALE/PARTITA IVA
NOME E COGNOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELL’ATTO DI DESIGNAZIONE
NOME E COGNOME E DATI DI CONTATTO DEL RESPONSABILE
DELLA PROTEZIONE DATI (RPD o DPO)

VERSIONE 1.0

QUESTIONARIO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI ” SULLE 

ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DA PARTE DEL RESPONSABILE DEL 
TRATTAMENTO 
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All_Q questionario di valutazione del Responsabile

A ASPETTI GENERALI SI NO N/A

A2 Il Responsabile, su indicazione del Titolare, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati personali diversi
rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

A3 In caso di risposta affermativa alla domanda A2, il Responsabile ha provveduto, all’insorgere dell’esigenza, ad
informare preventivamente il Titolare del trattamento e il RPD della Regione Lazio?

A4 Il Responsabile, di propria iniziativa e/o per proprie finalità, sta effettuando o ha effettuato trattamenti su dati
personali diversi rispetto a quelli normalmente eseguiti nell’ambito della designazione?

B REGISTRO DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO SI NO N/A

B1 Il Responsabile ha predisposto il registro delle attività di trattamento svolte per conto del Titolare, in forma scritta,
anche in formato elettronico, da esibire in caso di verifiche e/o ispezioni del Titolare o dell’Autorità?

B2 Il Registro contiene le seguenti informazioni:

B2.1 il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, del titolare del trattamento per conto del
quale agisce il responsabile del trattamento e, ove nominato, del RPD

B2.2 le categorie/attività dei trattamenti effettuati

B2.3
i trasferimenti di dati personali verso Paesi terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo,
compresa l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo
comma dell'articolo 49 del RGPD, la documentazione delle garanzie adeguate; 

B2.4 ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui all'articolo 32,
paragrafo 1.

B3 Il Registro viene regolarmente aggiornato?
C RPD DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO SI NO N/A

C1 Il Responsabile ha designato un proprio RPD?
C2 In caso di risposta affermativa: 

C2.1 Il RPD è stato designato con atto formale?
C2.3 I dati ed i punti di contatto del RPD sono stati comunicati al Titolare? 
D SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI SI NO N/A
D1 Il Responsabile si avvale di soggetti autorizzati al trattamento dati all’interno della propria struttura?
D2 In caso di risposta affermativa alla domanda D1:

D2.1 sono stati autorizzati con atto formale?
D2.2 sono stati adeguatamente istruiti sul tema della protezione dei dati personali?
D2.3 sono previste attività formative con aggiornamenti periodici in tema di protezione di dati personali?

D2.4 le istruzioni operative impartite ai soggetti autorizzati sono idonee a garantire il rispetto delle finalità per cui i dati
sono stati raccolti e trattati?

D2.5 i soggetti autorizzati al trattamento sono vincolati ad un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza?
D3 Alcune attività vengono svolte in modalità di "lavoro agile"?
D4 Il "lavoro agile" è disciplinato da regolamenti e/o procedure interne?

E AMMINISTRATORI DI SISTEMA SI NO N/A

E1
Sono stati individuati i soggetti ai quali affidare il ruolo di Amministratori di Sistema (System Administrator ), 
Amministratori di Base Dati (Database Administrator ), Amministratori di Rete (Network Administrator ) e/o
Amministratori di Software  complessi?

E2 In caso di risposta affermativa alla domanda E1:
E2.1 Sono stati sottoscritti appositi atti di designazione individuale?
E2.2 Sono state impartire adeguate istruzioni ai designati secondo i ruoli assegnati?
E2.3 Il Responsabile ha adottato misure di controllo e di vigilanza sul loro operato?
E2.4 Tiene costantemente aggiornato l’elenco degli ADS con l’indicazione delle relative utenze?
E2.5 Le nomine degli Amministratori sono aggiornate ad ogni modifica della normativa vigente?

E3 È stata assegnata ai suddetti soggetti una user id  agevolmente riconducibile all’identità degli Amministratori? 
E4 In caso di risposta affermativa alla domanda E3 sono rispettate le seguenti regole?

E4.1 divieto di assegnazione di user id  generiche e già attribuite anche in tempi diversi;

E4.2 utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root ” di Unix o “Administrator ” di Windows , solo per situazioni
di emergenza;

E4.3 le credenziali utilizzate assicurano sempre l’imputabilità delle operazioni a chi ne fa uso;

E4.4 disattivazione delle user id attribuite agli Amministratori che, per qualunque motivo, non necessitano più di accedere
ai dati.

E5 Le password associate alle user id  assegnate agli Amministratori prevedono il rispetto delle seguenti regole?

E5.1 password  con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più fattori non sia supportata; 

E5.2 cambio password  alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni (password again );
E5.3 le password  devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history );

A1 Il Responsabile effettua le operazioni di trattamento attenendosi alle disposizioni operative del Titolare?
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All_Q questionario di valutazione del Responsabile

E5.4 le password  sono conservate in modo da garantirne disponibilità e riservatezza;
E5.5 registrazione di tutte le immissioni errate di password ;

E6 Gli account degli Amministratori sono bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login , ove
tecnicamente possibile?

E7 L’archiviazione di password  o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga è protetta da sistemi di cifratura?

E8 È assicurata la completa distinzione, in capo al medesimo utente, tra utenze privilegiate (amministratore) e non
privilegiate, alle quali devono corrispondere credenziali diverse?

E9 I profili di accesso per le utenze di ADS rispettano il principio del need-to-know , ovvero che non siano attribuiti
diritti oltre a quelli realmente necessari per eseguire le attività di lavoro?

E10 I sistemi sono dotati di strumenti automatici tipo alert che si attivano ad esempio quando viene aggiunta una utenza
amministrativa e/o quando sono aumentati i diritti di una utenza amministrativa già attiva?

E11 Sono stati adottati sistemi di registrazione degli accessi logici (log ) degli Amministratori ai sistemi?
E12 La conservazione dei registri degli accessi logici è garantita per un periodo non inferiore a 6 mesi?

E13 In caso di utilizzo di sistemi messi a disposizione dalla Regione, è stato comunicato agli Amministratori che la
Regione stessa procederà alla registrazione e conservazione dei log ?

E14 Sono state adottate idonee misure finalizzate ad obbligare l’Amministratore ad accedere ai sistemi con una utenza
normale e solo successivamente eseguire i singoli comandi come ADS? 

E15
Sono state comunicati al momento della sottoscrizione dell’atto di designazione e  con cadenza almeno annuale o ogni 
qualvolta se ne verifichi la necessità alla Regione Lazio gli estremi identificativi dei soggetti nominati Amministratori
di Sistema?

E16 Sono state eseguite, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli ADS?

E17 Sono state adottate idonee misure per consentire di mettere a disposizione del Titolare e del RPD della Regione Lazio
le informazioni relative ai log delle operazioni per un periodo di 6 mesi, qualora necessario?

F MISURE DI SICUREZZA SI NO N/A
F1 Il Responsabile ha definito i ruoli e le responsabilità relativi al trattamento dei dati personali?

F2 I soggetti di cui al alla domanda F1 agiscono secondo procedure interne definite per la gestione degli adempimenti
sulla protezione dei dati personali?

F3 Il Responsabile ha messo in atto misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al
rischio?

F4 In caso di risposta affermativa alla domanda F3 se del caso, le misure adottate comprendono:
F4.1 La pseudonimizzazione e/o la cifratura dei dati personali? 

F4.2 Misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di
trattamento?

F4.3 Misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso ai dati personali in
caso di incidente fisico o tecnico?

F4.4 Procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di
garantire la sicurezza del trattamento?

F5 Il Responsabile ha predisposto misure tecniche che consentano l’accesso ai dati personali unicamente ai soggetti
autorizzati?

F6 Il Responsabile ha adottato almeno le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla circolare AgID del 18
aprile 2017, n. 2/2017?

F7 Il Responsabile ha predisposto idonea documentazione tecnica relativa alle misure di sicurezza in atto? 
F8 In caso di risposta affermativa alla domanda F7:

F.8.1 la documentazione tecnica tiene traccia delle eventuali modifiche delle misure di sicurezza in atto? 
F.8.2 la documentazione è disponibile e producibile a richiesta del Titolare? 

F9 Il Responsabile ha adottato un approccio alla sicurezza dei dati basato sul rischio?
F10 Il Responsabile è dotato di impianto antintrusione?
F11 Il Responsabile è dotato di procedure di controllo per l'accesso dei visitatori? 

F12 Il Responsabile è sottoposto alla vigilanza di un'ente specifico? (ad es. AgID, ACN, Banca d'Italia, Federazioni di
categoria, associazioni ecc)?

F13
Gli operatori autorizzati possono accedere ai dati trattati con strumenti informatici soltanto dopo almeno uno o due
processi di autenticazione (ad esempio il primo accesso al sistema operativo e il secondo accesso all’applicativo
specifico)?

F14 Gli operatori autorizzati utilizzano credenziali di accesso individuali?

F15 Gli operatori autorizzati utilizzano dispositivi personali (PC portatili, tablet, smartphone, etc) per il trattamento dei
dati?

F16 L'accesso ai collegamenti VPN avviene dopo l'autenticazione a due fattori di cui uno è OTP?

F17 Il Responsabile, nel caso sia permesso ai soggetti incaricati l'utilizzo di risorse informatiche (es. PC, Tablet,
smartphone) di proprietà di terzi, si è dotato di una procedura interna?

F18 I sistemi informativi sono gestiti in proprio?
F19 In caso di risposta affermativa alla domanda F18 il Responsabile:

F19.1 ha installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware  aggiornato?
F19.2 conserva i dati in tenant  diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
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F19.3 provvede ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F19.4 dispone di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F19.5 dispone di un Piano di Continuità Operativa?
F19.6 effettua con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F19.7 dispone di un Piano di Disaster Recovery ?
F19.8 effettua con cadenza temporale programmata penetration test  sul sistema di elaborazione dei dati?

F19.9 è dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F19.10 è dotato di impianto antintrusione?
F19.11 è dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F19.12 è dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F19.13 sottopone i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F19.14 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F19.15 ha adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F19.16 è dotato di un SOC?
F19.17 è dotato di un sistema SIEM?
F19.18 procede alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F19.19 ha protetto le connessioni ad Internet con sistemi di firewall , intrusion detenction sistem  ecc.?

F19.20 non ha in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy )?

F19.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usa dati anonimizzati?
F19.22 utilizza ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

F20 I sistemi del Responsabile sono gestiti da terzi?
F21 In caso di risposta affermativa alla domanda F20 il Responsabile si è assicurato che il soggetto terzo:

F21.1 abbia installato sui dispositivi un sistema antivirus e antimalware aggiornato?
F21.2 conservi i dati in tenant diversi e separati per ciascun Titolare che li ha rispettivamente forniti?
F21.3 provveda ad aggiornare costantemente il Sistema Operativo installato sugli elaboratori elettronici?
F21.4 disponga di una mappatura del proprio sistema informatico (hardware, software, dati, procedure)?
F21.5 disponga di un Piano di Continuità Operativa?
F21.6 effettui con cadenza temporale programmata test sul Piano di Continuità Operativa?
F21.7 disponga di un Piano di Disaster Recovery?
F21.8 effettui con cadenza temporale programmata penetration test sul sistema di elaborazione dei dati?

F21.9 sia dotato di un impianto di videosorveglianza negli spazi dove sono collocati dispositivi di elaborazione e
conservazione dei dati?

F21.10 sia dotato di impianto antintrusione?
F21.11 sia dotato di procedure per l’acceso controllato dei visitatori? 
F21.12 sia dotato di sistemi di valutazione interni delle misure di sicurezza?
F21.13 sottoponga i istemi a valutazione esterna (certificazione)? 
F21.14 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati memorizzati?
F21.15 abbia adottato sistemi di crittografia per proteggere i dati in transito?
F21.16 sia dotato di un SOC?
F21.17 sia dotato di un sistema SIEM?
F21.18 proceda alla regolare formazione degli operatori sui temi dell'utilizzo sicuro del Sistema?
F21.19 protegga le connessioni ad Internet con sistemi di firewall, intrusion detenction sistem ecc.?

F21.20 non abbia in uso dispositivi (PC o Server) dotati di sistemi operativi obsoleti (ad esempio per ragioni tecniche o di
compatibilità con sistemi legacy)?

F21.21 nell’ambito di test di sviluppo del software, usi dati anonimizzati?
F21.22 utilizzi ambienti di sviluppo software, test, collaudo e di produzione fisicamente e logicamente separati?

G PROCEDURE DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE SI NO N/A
G1 Esiste una procedura per la gestione e l'utilizzo del Sistema Informativo Aziendale?
G2 In caso di risposta affermativa alla domanda G1:

G2.1 è conforme a standard internazionali? 
G2.2 prevede regole per la gestione delle credenziali di accesso ai database?
G2.3 prevede regole per la gestione delle password e per l'accesso alle applicazioni?
G2.4 prevede regole per la gestione degli accessi ad Internet?
G2.5 prevede regole per la gestione degli accessi a social media  (es: Facebook , You Tube, Twitter  ecc)?
G2.6 prevede regole per la gestione e l'utilizzo della posta elettronica?
G2.7 prevede regole per la gestione dei diritti di accesso ai dati?
G2.8 prevede regole per la gestione degli incidenti informatici?
G2.9 prevede regole per l'assistenza agli utenti?

G2.10 prevede regole per la protezione antivirus?

G2.11 prevede regole per la gestione dei dispositivi mobili utilizzati per il trattamento dei dati (PC portatili, smartphone,
tablet, chiavi USB, dischi esterni di memorizzazione dei dati?
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G2.12 prevede regole per autorizzare i dipendenti a trasferire, archiviare o trattare dati personali al di fuori dei locali
dell'organizzazione?

G2.13 prevede regole per il salvataggi di backup dei dati?
G2.14 prevede regole per la gestione delle stampe protette?
G2.15 prevede regole per la custodia e gestione degli archivi cartacei?

H DATA BREACH SI NO N/A

H1 Il Responsabile ha adottato una propria procedura per la gestione delle violazioni di dati personali (data breach )?

H2
Il Responsabile ha predisposto misure organizzative idonee a garantire la tempestiva informazione al Titolare ed al
RPD della Regione Lazio, (entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza dell’evento), di ogni violazione di dati personali
(data breach )?

H3

Il Responsabile ha adottato misure organizzative idonee a garantire che l’informazione sulla violazione dei dati
personali (data breach ), sia corredata da tutta la documentazione utile per permettere al Titolare la tempestiva
valutazione sulla necessità di notifica di violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o di
comunicazione agli interessati, entro i termini stabiliti dal RGPD? 

H4 Il Responsabile, nell’ultimo anno, è stato esente da attacchi informatici con violazione di dati personali?
H5 Il Responsabile ha notificato nell’ultimo anno violazioni di dati personali al Garante?

I VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI SI NO N/A

I1
Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire adeguata assistenza al Titolare nello
svolgimento della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente a quanto prescritto dall’articolo 35
del RGPD, qualora lo stesso ne faccia richiesta?

L RICORSO AD ALTRO RESPONSABILE (di seguito SUB-RESPONSABILE) SI NO N/A
L1 Il Responsabile ha fatto ricorso ad altro/i responsabile/i (sub-responsabili) per gestire attività di trattamento?
L2 In caso di risposta affermativa alla domanda L1:

L2.1 il Responsabile è stato preventivamente autorizzato, con autorizzazione scritta, specifica o generale, del Titolare del
Trattamento?

L2.2 il Responsabile ha informato il Titolare del trattamento di eventuali modifiche riguardanti l'aggiunta di altri sub-
responsabili o la sostituzione sub-responsabili già nominati?

L2.3
la nomina del sub-responsabile è avvenuta mediante un contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri contenente gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel contratto
(o in altro atto giuridico) tra il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento?

L2.4 nel contratto (o altro atto giuridico) di nomina è stato previsto che il sub-responsabile fornisca sufficienti garanzie per
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del RGPD?

L2.5 il Responsabile si è assicurato che il sub-responsabile nominato detenga un registro con le medesime caratteristiche
formali ed i medesimi contenuti sopra indicati relativamente ai trattamenti di competenza? 

L2.6 nel contratto/altro atto giuridico sono state fornite adeguate istruzioni al sub-responsabile?

L3 Il Responsabile effettua periodiche verifiche sull’adeguatezza delle misure tecniche e organizzative adottate dal sub-
responsabile?

M CANCELLAZIONE E/O RESTITUZIONE DEI DATI PERSONALI TRATTATI SI NO N/A

M1 Il Responsabile ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee a garantire la cancellazione o la restituzione di
tutti i dati personali nei termini stabiliti per la prestazione dei servizi o, comunque, a richiesta del Titolare? 

M2 Il Responsabile è dotato di una procedura operativa per la dismissione dei supporti dei dati?
M3 Il Responsabile è dotato di dispositivi per la distruzione dei documenti cartacei?

N TRASFERIMENTO DI DATI PERSONALI VERSO UN PAESE TERZO O UN’ORGANIZZAZIONE
INTERNAZIONALE SI NO N/A

N1 Il Responsabile, per le attività che svolge per conto del Titolare, effettua trasferimenti di dati personali verso Paesi
terzi o organizzazioni al di fuori dello Spazio Economico Europeo?

N2 In caso di risposta affermativa alla domanda N1:
N2.1 ha preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare?
N2.2 ha adottato idonee misure per il rispetto del Capo V (artt. 44 - 50) del RGPD?
O CODICI DI CONDOTTA E CERTIFICAZIONI SI NO N/A
O1 Il Responsabile ha aderito a un codice di condotta ai sensi dell’art. 40 del RGPD?
O2 Il Responsabile è certificato ISO 9001?
O3 Il Responsabile è certificato ISO 27001?

O4 Il Responsabile è in possesso di altra certificazione rilasciata da organismi di certificazione di cui all'articolo 43 del
RGPD o dall'autorità di controllo, come previsto dall’art. 42 del RGPD?

P ESERCIZIO DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI SI NO N/A
P1 Il Responsabile ha adottato procedure atte a consentire l'esercizio dei diritti degli interessati? 
P2  In caso di risposta affermativa alla domanda P1 sono previste procedure per:

P2.1 la limitazione del trattamento?
P2.2 la portabilità dei dati?
P2.3 la cancellazione dei dati su richiesta dell’interessato?
P2.4 la cancellazione dei dati al termine del periodo previsto?
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All_Q questionario di valutazione del Responsabile

P2.5 l'estrazione dei dati su richiesta dell'interessato?
P2.6 la rettifica dei dati?
P2.7 la gestione dell'opposizione al trattamento?

P3 Il Responsabile del Trattamento ha adottato misure tecniche ed organizzative idonee ad assistere il Titolare nel dare
seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P4 Il Responsabile ha ricevuto istanze degli interessati in esercizio ai diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del RGPD?

P5 In caso di risposta affermativa alla domanda P4:

P5.1 ne ha dato tempestiva comunicazione scritta al Titolare e al RPD della Regione Lazio, allegando copia della richiesta?

P5.2 si è coordinato con il Titolare e con il RPD della Regione Lazio al fine di soddisfare le richieste?
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ANAGRAFICA L'anagrafica va compilata in ogni sua parte

ANAGRAFICA - PERIODO DI RIFERIM
E' il periodo a cui si riferiscono le risposte del questionario. 
I campi "dal" "al" vanno valorizzati con le rispettive date 
nel formato gg/mm/aaaa.

QUESTIONARIO- COLONNE SI - NO - 
N/A 

Tutte le domande del questionario prevedono una risposta 
attraverso la valorizzazione dei campi "SI", "NO" o "N/A" 
con una "X" nella colonna di interesse.

QUESTIONARIO - UTILIZZO DELLA 
COLONNA N/A

Il campo N/A deve essere valorizzato esclusivamente in 
caso di fattispecie non applicabile.

QUESTIONARIO- SEZIONE L -
RICORSO AD ALTRO
RESPONSABILE (di seguito SUB-
RESPONSABILE)

La sezione deve essere compilata unicamente qualora il 
Responsabile ricorra ad uno o più altri responsabili (sub-
responsabili). Deve essere ripetuta con riferimento ad ogni 
altro responsabile nominato.

ACRONIMI
RPD o DPO Responsabile Protezione Dati o Data Protection Officer

RGPD
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI Reg. 
UE 2016/679

ADS Amministratore di sistema 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07003

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per
l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 per un
importo complessivo di € 6.261.500,41 a favore di creditori certi - Capitoli U0000A43149, U0000A43150,
U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP F81I23000010009 -
Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico 
per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022  - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 
per un importo complessivo di 6.261.500,41 a favore di creditori certi - Capitoli U0000A43149, 
U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP 
F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023. 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
 

VISTI: 
 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 sistema organizzativo della Giunta e 
 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 i 

 

 v. 

 ; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

  
s.m.i.; 

VISTI inoltre: 
 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 
Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13  Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico  delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 
recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 
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- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

 
- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 
la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

 
- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

 Italy - COVID-19 Regime Quadro 
4 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 
aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 
 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 
eo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-
aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13  Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico  Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 
l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 
Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 
Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 
dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 
alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 
adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 
2021-2027; 

- 
Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE  17 gennaio 
2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - 
Lazio FSE+ 2021- - CCI 20

 
- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - 

R Lazio FSE+ 2021- - CCI 
 

- 
l'attuazione e la rendicontazione delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo, Fondo Sociale 
Europeo+ e altri Fondi. Programmazione 2014-2020 (FSE) e Programmazione 2021-2027 (FSE+). 
Sistema delle regole per accompagnare la chiusura del POR 2014-2020 e l'attuazione del PR 2021-
2027"; 

 
VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 501 di 836



 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

  

 
2023-  

 la deliberazione di Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa";"- 
previsioni di bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agos  

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa;  
 
VISTE: 
- la Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 Approvazione Avviso 

Pubblico per l attivazione dell iniziativa Torno Subito  Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027  Priorità 
2 Istruzione e Formazione  Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N ; 

- la Determinazione dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto Nomina della Commissione 
di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 
Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). 
Codice Sigem 22080N   

RICHIAMATE: 
- 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024  Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

nza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 
quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1080 del 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024  Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

U0000A43111, U0000A43112, U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, U0000A43149, 
U0000A43150, U0000A43151, U0000A43170, U0000A43171 e U0000A43172 iscritti nel programma 04 

 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17844 del 15/12/2022 avent PR FSE+ 2021-2027 - 
Approvazione Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 
2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. (rif. D.D. 
G13375/2022). 
capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi 
finanziari 2023, 2024.  
 
RICHIAMATE inoltre: 
- la Determinazione diri - 2027  
Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (finestra extra) e 

er l'attivazione dell'iniziativa 
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Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 
 

- la Determinazione dirigenziale n. G04425 del 03/04/2023 a -2027 
Rettifica esiti, rettifica degli importi ammessi e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività (DE 
G01015 del 27/01/2023 e G03344 del 13/03/2023) ed integrazione elenco delle rinunce al finanziamento 
(DE G01015 del 27/01/2023, G02654 del 28/02/2023 e G03344 del 13/03/2023) di cui all'Avviso Pubblico 
per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo 
specifico F). (DE n. G13375/2022) - ; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023 PR FSE+ 2021- 2027 - 
Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse (seconda finestra) e 
contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa 
Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 
22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G06693 del 17/05/2023 PR FSE+ 2021- 2027 - 
Rettifica nominativo soggetto proponente di cui all'allegato A della Determinazione Dirigenziale G05763 
del 28/04/2023 - Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento ed escluse 
(seconda finestra) e contestuale autorizzazione all'avvio delle attività di cui all'Avviso Pubblico per 
l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo 
s  
 
CONSIDERATO che: 
- con Determinazione dirigenziale n. G05763 del 28/04/2023 è stata approvata la graduatoria dei progetti 

Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 
2022 , 
determinazione; 
- con Determinazione dirigenziale n. G06693 del 17/05/2023 è stata rettificata la graduatoria sopra 
menzionata in quanto il progetto ID 41943  Cod. Sigem 22080NP000001416, presentato a valere sulla 
seconda finestra temporale dalla candidata Sensi Elvira, risultava associato al nominativo Infor Elea; 
 
RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

 degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di 2.504.600,16, 3221/2023 per un importo 
di 2.629.830,31, 3220/2023 per un importo di 1.127.069,94, per un importo complessivo pari ad 

6.261.500,41 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149, U0000A43150, 
U0000A43151 - co allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 
 

 
 

D E T E R M I N A 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 
 

1. di degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di 2.504.600,16, 3221/2023 per un 
importo di 2.629.830,31, 3220/2023 per un importo di 1.127.069,94, per un importo 
complessivo pari ad 6.261.500,41 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio 
U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in 

; 
2. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.02.05.000  Altri trasferimenti a famiglie; 
3. 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 

 
                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07006

Parziale rettifica degli importi ammessi di cui all'allegato C della Determinazione Dirigenziale n. G06694 del
17/05/2023 - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi
di formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse
2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere
sul POR FSE 2014-2020. (rif. Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022) - Codice Sigem
22004A.
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OGGETTO: Parziale rettifica degli importi ammessi di cui all’allegato C della Determinazione 

Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023 - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori 

e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità 

di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022) - Codice Sigem 22004A. 

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i. ed in particolare il Capo I del Titolo III, relativo alle 

“strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022, con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATE:  

- la Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10/02/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi di 

formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero 

ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo 

specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020; 

- la Determinazione Dirigenziale n.G07755 del 15/06/2022 avente ad oggetto: Riapertura termini 

richieste di contributo di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo 

finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori e 

lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - 

Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022). (Codice Sigem 22004A);  

- la Determinazione Dirigenziale n. G06340 del 20/05/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non ammesse al contributo di cui alla 

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi di 

formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero 
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ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo 

specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020 (Approvato con Determinazione Dirigenziale n. 

G01317 del 10/02/2022). Codice Sigem 22004; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G16598 del 29/11/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non ammesse al contributo di cui alla DE 

G07755 del 15/06/2022 – Riapertura termini richieste di contributo di cui alla Procedura Pubblica 

per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle 

spese per gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - 

"Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a 

valere sul POR FSE 2014-2020. (rif. Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022). 

(Codice Sigem 22004A). 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06626 del 16/05/2023 avente ad oggetto: Rettifica dell’art. 12 

“Condizioni di tutela della privacy” ed approvazione degli allegati C “Modello Informativa 

Privacy” e D “Informativa sul trattamento dei dati personali” – Procedura Pubblica per la 

presentazione di richieste di contributo finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese 

per gli studi dei figli di lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione 

sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul 

POR FSE 2014-2020. (rif. Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022) - Codice 

Sigem 22004; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023 avente ad oggetto: Approvazione elenco 

delle domande ammesse e non ammesse al contributo, precedentemente ammesse con riserva, di 

cui alla Determinazione Dirigenziale n. G16598 del 29/11/2022 e rettifica esiti ed integrazione 

delle domande ammesse di cui alle Determinazioni Dirigenziali n. G06340 del 20/05/2022 e n. 

G16598 del 29/11/2022 - Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo 

finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori e 

lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - 

Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G01317 del 10.02.2022) - Codice Sigem 22004A; 

PRESO ATTO, che, per mero errore materiale, gli importi relativi al contributo ammesso per le  

posizioni ID nn. 849769 – 086309 – 858479 – 624824 – 666979 – 183823 – 791794 – 76372, di cui 

all’allegato C della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023, risultano 

inesatti,  rendendo, pertanto, necessario provvedere alla rettifica degli stessi: 

CONSIDERATO che nel rispetto del principio della privacy si è provveduto a codificare 

l’identificazione dei partecipanti (Codice identificativo) come di seguito specificato: 

- primi 6 caratteri del codice fiscale; 

- anno di nascita; 

- più N; 

- lunghezza cognome (espressa con il numero delle lettere che compongono il cognome); 

- più C; 

- lunghezza del nome (espressa con il numero delle lettere che compongono il nome); 

RITENUTO, pertanto, in merito alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate all'acquisto di corsi di formazione o alle spese per gli studi dei figli di lavoratori 

e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità 

di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020, (Determinazione 

Dirigenziale n. G01317 del 10/02/2022), di: 

- rettificare gli importi relativi al contributo ammesso per le posizioni sopra elencate, di cui 

all’allegato C della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023, così 
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come riportato nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

- dare comunicazione all’Area “Attuazione degli Interventi” della presente rettifica al fine di 

provvedere ai successivi adempimenti di competenza; 

 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di: 

- rettificare gli importi relativi al contributo ammesso per le posizioni sopra elencate, di cui 

all’allegato C della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023, così 

come riportato nell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

- dare comunicazione all’Area “Attuazione degli Interventi” della presente rettifica al fine di 

provvedere ai successivi adempimenti di competenza; 

- pubblicare il presente provvedimento sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A

n. prot.

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza 
del nome

Importo precedentemente 
ammesso da rettificare Importo ammesso rettificato

1 849769 CRNNMR65N6C9 1.000,00 € 1.500,00 €

2 086309 DPPGCL69N7C18 2.000,00 € 1.500,00 €

3 858479 DTNMGR68N7C11 750,00 € 2.000,00 €

4 624824 REOLBT74N4C10 500,00 € 2.000,00 €

5 666979 LCNMBR82N7C5 1.000,00 € 2.000,00 €

6 183823 RLNSMN86N7C6 500,00 € 1.000,00 €

7 791794 PLTSNT80N8C7 500,00 € 750,00 €

8 76372 ZNGPLA81N9C5 2.000,00 € 1.000,00 €

Determinazione Dirigenziale n. G06694 del 17/05/2023 

Regione Lazio POR FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate all’acquisto di corsi di formazione o alle spese per gli studi dei figli di 
lavoratori e lavoratrici in cassa integrazione a zero ore Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” 

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G01317 del 10.02.22

Parziale rettifica importi ammessi di cui all'allegato C della 

1/1
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07014

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Assoeventi Form Lazio" (C.F. 92068630601,
P.IVA 02809740604). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Assoeventi 

Form Lazio” (C.F. 92068630601; P.IVA 02809740604). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Sistema Regionale dell’Offerta Formativa” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”, come modificata dall’atto di organizzazione G03702 del 17/03/2023; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G14042 del 06/11/2018 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “Assoeventi Form Lazio” (C.F. 92068630601; P.IVA 02809740604), per 

la sede di via Armando Fabi, 163 - 03100 - Frosinone (FR); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 
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CONSIDERATO che, con pratica S.AC.- 122231 del 19/05/2023, l’ente “Assoeventi Form Lazio” 

(C.F. 92068630601; P.IVA 02809740604) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-

Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

  

1. servizi turistici 

2. produzioni alimentari 

3. agricoltura, silvicoltura e pesca 

4. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

5. servizi socio-sanitari 

6. legno e arredo 

7. servizi alla persona 

8. servizi di public utilities; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.- 122231/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Assoeventi Form 

Lazio” (C.F. 92068630601; P.IVA 02809740604), con riferimento al n. pratica S.AC.- 122231/2023; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Assoeventi Form Lazio” (C.F. 

92068630601; P.IVA 02809740604), come di seguito riportato: 

 

1. servizi turistici 

2. produzioni alimentari 

3. agricoltura, silvicoltura e pesca 

4. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

5. servizi socio-sanitari 

6. legno e arredo 

7. servizi alla persona 

8. servizi di public utilities; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07084

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e della D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione
Ente "HC TRAINING SRL" a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi, rinnovo e autorizzazione
all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e della D.G.R. n. 254 del 

05/06/2018 – Autorizzazione Ente “HC TRAINING SRL” a svolgere corsi non 

finanziati. Integrazione corsi, rinnovo e autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento dei crediti formativi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA dell’Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa  

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 719 del 28/11/2014 di: “Definizione dello 

standard professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni, sulla 

base di quanto stabilito dall’accordo in Conferenza Stato – Regioni del 12 giugno 2014, in 

attuazione dell’art. 7 della Legge 5 febbraio 1992, n. 122, Disposizioni in materia di 

sicurezza della circolazione stradale e disciplina dell'attività di autoriparazione e s.m.i.”; 

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
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Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 439 del 02/07/2019 di “Revoca delle Deliberazioni 

di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 1192/2004, 29/2005, 

129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello standard professionale e 

dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio sanitario”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019, avente ad oggetto: “DGR 439 del 02/07/2019. 

Corsi di formazione non finanziati per l’acquisizione della qualifica di operatore socio 

sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell’OSS e alle convenzioni per i 

tirocini obbligatori”; 

› la determinazione dirigenziale n. G18568 del 24/12/2019 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione delle modifiche agli 

standard professionali di 3 profili appartenenti ai settori economico-professionali dei 

"Servizi alla persona" e dei "Servizi socio-sanitari" ed approvazione degli standard 

minimi di percorso formativo concernenti i suddetti 3 profili rivisti”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 
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› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07233 del 14/06/2021 avente ad oggetto: 

“Approvazione dello standard minimo del percorso formativo "Esercizio dell'attività di 

fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi della DGR n. 62 del 

06/02/2018"”. 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 1151 del 07/12/2022 di Modifica DGR. 439 del 

02/07/2019. Approvazione nuovo standard minimo di percorso formativo profilo 

“Operatore sociosanitario”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 recante “Disposizioni 

attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle 

attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 107 del 14/04/2023 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sui requisiti di accesso ai corsi di formazione. Recepimento dell’Accordo n. 

23/39/CR08/C17 sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

nella seduta del 22 marzo 2023 e approvazione delle Linee guida regionali”; 

› la deliberazione della Giunta Regionale n. 102 del 14/04/2023 di Modifica della 

Deliberazione di Giunta regionale n. 719 del 28 ottobre 2014. Approvazione dei nuovi 

standard di percorso formativo e dei percorsi compensativi per il profilo di “Tecnico 

meccatronico delle autoriparazioni”; 

› le note prot. 0384317 del 05/04/2023 e 0417520 del 14/04/2023, trasmesse dall’Area 

Attuazione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione, integrata il 23/05/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “HC 

TRAINING SRL”; 

› la determinazione dirigenziale n. G04629 del 20/04/2015 di conferma dell’accreditamento 

per la tipologia “in ingresso” dell’ente “HC TRAINING SRL”, per la sede operativa sita 

in Roma - Via Vallerotonda, 13;  

› la determinazione dirigenziale n. G04017 del 13/04/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “HC TRAINING SRL” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento 

crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G06077 del 21/05/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Autorizzazione Ente “HC TRAINING SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G06500 del 31/05/2021 avente ad oggetto: “Rettifica 

determinazione dirigenziale n. G06077 del 21/05/2021 - Legge regionale 25 febbraio 

1992, n. 23 – Autorizzazione Ente “HC TRAINING SRL” a svolgere corsi non 

finanziati. Autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07734 del 14/06/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “HC TRAINING SRL” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione autorizzazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12628 del 22/09/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “HC TRAINING 

SRL” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, avente per oggetto: 

“Trasmissione esito istruttoria Area Sistema Regionale dell’Offerta Formativa, per autorizzazione 

corsi di formazione non finanziata”, relativamente all’ente sopra citato, è finalizzata a quanto di 

seguito indicato:  

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi 

della DGR n. 62 del 06/02/2018 – frequenza - 42 ore; 

 

 

 

2) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G04455 del 17/04/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Operatore Socio-Sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente familiare - qualifica – 300 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica – percorso standard – 500 ore; 
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- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di meccanica e motoristica – 40 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di elettrauto – 40 ore; 

 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi della 

DGR n. 62 del 06/02/2018”; 

- “Operatore Socio-Sanitario”; 

- “Assistente familiare”; 

- “Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni”; 

 

 

CONSIDERATO che - ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata – l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di: “Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai 

sensi della DGR n. 62 del 06/02/2018”, “Operatore Socio-Sanitario”, “Assistente familiare” e 

“Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni”, allegando contestualmente l’atto unilaterale 

d’impegno al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “HC TRAINING SRL”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G04017 del 13/04/2021, G06500 del 

31/05/2021, G07734 del 04/06/2022 e G12628 del 22/09/2022 l’ente in argomento è stato 

autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Operatore della ristorazione – aiuto cuoco, 

Tecnico della produzione pasti – cuoco, Pizzaiolo, Pasticciere, Autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per Operatore della ristorazione – aiuto 

cuoco, Tecnico della produzione pasti – cuoco, Pizzaiolo, Pasticciere, Interventi assistiti con gli 

animali - Corso Propedeutico, Corso base per il coadiutore del cane e animali d’affezione, Corso 

integrativo per il coadiutore del gatto e del coniglio, Corso base per il coadiutore del cavallo, 

Corso base per il coadiutore dell’asino, Corso base per i medici veterinari, Corso base per i 

responsabili di progetto e i referenti d’intervento, Corso avanzato, Operatore educativo per 

l’autonomia e la comunicazione,  Autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento dei crediti formativi per la qualifica di Operatore educativo per l’autonomia e la 

comunicazione e Imprenditore agricolo professionale; 
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VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “HC TRAINING SRL”, per la sede legale ed operativa sita in Roma 

- Via Vallerotonda, 13 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della D.G.R. n. 254 del 05/06/2018, relativamente all’ente 

“HC TRAINING SRL”, con sede legale ed operativa sita in Roma - Via Vallerotonda, 13, a 

quanto di seguito indicato: 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi 

della DGR n. 62 del 06/02/2018 – frequenza - 42 ore; 

 

 

2) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G04455 del 17/04/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Operatore Socio-Sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente familiare - qualifica – 300 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica – percorso standard – 500 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di meccanica e motoristica – 40 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di elettrauto – 40 ore; 

 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi della 

DGR n. 62 del 06/02/2018”; 

- “Operatore Socio-Sanitario”; 

- “Assistente familiare”; 
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- “Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni”; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

D.G.R. n. 254 del 05/06/2018, relativamente all’ente “HC TRAINING SRL”, con sede legale ed 

operativa sita in Roma - Via Vallerotonda, 13, a quanto di seguito indicato: 

 

 

1) Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi 

della DGR n. 62 del 06/02/2018 – frequenza - 42 ore; 

 

2) Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G04455 del 17/04/2020) per lo 

svolgimento del seguente corso di formazione non finanziata: 

 

- Operatore Socio-Sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente familiare - qualifica – 300 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica – percorso standard – 500 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di meccanica e motoristica – 40 ore; 

- Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni – qualifica - percorso compensativo per 

Responsabili tecnici delle imprese già iscritte nel registro delle imprese o nell'albo delle 

imprese artigiane e abilitate all'attività di elettrauto – 40 ore; 

 

 

3) Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Esercizio dell'attività di fattoria didattica da parte di imprenditori agricoli, ai sensi della 

DGR n. 62 del 06/02/2018”; 

- “Operatore Socio-Sanitario”; 

- “Assistente familiare”; 

- “Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni”; 

 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma - Via Vallerotonda, 

13, nelle seguenti aule: 

 

- Aula 1                                                         30 allievi max; 

- Aula informatica             24 allievi max; 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare dei percorsi formativi per Operatore socio-

sanitario, presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o semi-residenziali, autorizzate 
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dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di apposite convenzioni, copia delle quali 

dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

2. di richiamare l’Ente “HC TRAINING SRL”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti 

dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero 

massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra indicate, ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può 

essere rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio; 

 

 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 maggio 2023, n. G07101

Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017)   Approvazione delle
domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 dagli enti attuatori, Istituzioni Sociali Private, della
Provincia di Frosinone. Impegno di spesa della somma complessiva di € 41.600,00 di cui € 26.000,00 a valere
sul Decreto direttoriale n. 1/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, capitolo U0000F21132
(Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.04.01) e € 15.600,00 sul capitolo U0000F21900 (Miss 15 Prog 02 Pdc
1.04.01.02.000) in favore di ASSOCIAZIONE AD MAIORA (cod. creditore 90332) e ABBAZIA DI
CASAMARI ONLUS (cod. creditore 161499). Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO: Finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017)   

Approvazione delle domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 dagli enti attuatori, 

Istituzioni Sociali Private, della Provincia di Frosinone. Impegno di spesa della somma complessiva 

di € 41.600,00 di cui € 26.000,00 a valere sul Decreto direttoriale n. 1/2021 del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, capitolo U0000F21132 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.04.01) e € 

15.600,00 sul capitolo U0000F21900 (Miss 15 Prog 02 Pdc 1.04.01.02.000) in favore di 

ASSOCIAZIONE AD MAIORA (cod. creditore 90332) e ABBAZIA DI CASAMARI ONLUS 

(cod. creditore 161499). Esercizio finanziario 2023. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

VISTI:  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 

del 17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione 

direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre:  

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: "Legge di stabilità regionale 2023"; 

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2023-2025"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa";" 

- la Deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale del 18/02/2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 

formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53.”; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia 

di occupazione e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e 

successive modificazioni;  

- il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito con modificazioni dalla legge 29 

gennaio 2009, n. 2 e, in particolare, l’art. 18, co. 1, che istituisce, nello stato di previsione del 

Ministero del Lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo sociale per occupazione e 

formazione; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»; 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni per il riordino della normativa 

in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183», in particolare l’articolo 11;  

- il decreto direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 con il quale il Direttore della Direzione 

Generale degli ammortizzatori sociali e della formazione del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ha proceduto al riparto delle risorse, per l’annualità 2020, a favore della 

Regione Lazio per il finanziamento delle attività formative nell’esercizio di apprendistato 

nella misura di euro 1.409.151,00; 
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- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che 

“nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le 

disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di 

contributi, benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi 

europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese 

anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al 

libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 432 del 14 giugno 2022 avente per oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, ad integrazione del capitolo di entrata 

E0000225107 e dei capitoli di spesa U0000F21104 e U0000F21127 di cui al programma 02 

della missione 15”. 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”; 

- la determinazione dirigenziale B05361 del 10 agosto 2012 con la quale è stato approvato 

l’Avviso Pubblico per l’individuazione dei soggetti interessati ad erogare interventi di 

formazione di base e trasversale di cui alla D.G.R. n. 41 del 3 febbraio 2012 nell’ambito dei 

contratti di apprendistato professionalizzante o di mestiere ex art. 4 del d.lgs 167/2011 e 

s.m.i. cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

 

RICHIAMATE: 

- la determinazione dirigenziale 13 luglio 2022, n. G09205 avente per oggetto “Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 1 del 26 marzo 2021 - Risorse assegnate alla 

Regione Lazio per il finanziamento delle attività formative nell'esercizio dell'apprendistato 

Apprendistato 2020. Accertamento pari a € 1.409.151,00 sul capitolo di entrata 

E0000225107 e contestuale prenotazione della somma complessiva di € 1.409.151,00 quanto 

a € 858.144,78 sul capitolo di spesa U0000F21104 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.01.02) e € 

551.006,22 sul capitolo U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99). Esercizio 

finanziario 2022”; 

- la determinazione dirigenziale n. G10540 del 04_08_2022 “Finanziamento della formazione 

in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017) di cui al Decreto direttoriale n. 1/2021 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. (Rif. Determinazione dirigenziale n. G09205 

del 13/07/2022). Approvazione delle domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 

dagli enti attuatori della Provincia di Viterbo e contestuale perfezionamento della 

prenotazione di impegno n. 43018/2022 per la somma complessiva di € 204.880,00 sul 

capitolo U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99) - Intervento MIR I202200817. 

Esercizio finanziario 2022”: 

- la determinazione dirigenziale n. G11604 del 05/09/2022 “Finanziamento della formazione 

in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017) di cui al Decreto direttoriale n. 1/2021 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. (Rif. Determinazione dirigenziale n. G09205 
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del 13/07/2022). Approvazione delle domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 

dagli enti attuatori della Provincia di Viterbo e contestuale perfezionamento della 

prenotazione di impegno n. 43018/2022 per la somma complessiva di € 63.440,00 e 

perfezionamento della prenotazione di impegno n. 46434/2022 per la somma complessiva di 

€ 39.000,00 sul capitolo U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99) - Intervento MIR 

I202200817. Esercizio finanziario 2022”; 

- la determinazione dirigenziale n. G13487 del 06/10/2022 “Decreto del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali n. 1 del 26 marzo 2021 - Risorse assegnate alla Regione Lazio per il 

finanziamento delle attività formative nell'esercizio dell'apprendistato Apprendistato 2020. 

Rimodulazione prenotazione n. 43018/2022 della somma di € 26.000,00 dal capitolo 

U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99) - (Rif DD n. G09205 del 13/07/2022). 

Esercizio finanziario 2022”; 

- la determinazione dirigenziale n. G14467 del 24/10/2022 “Finanziamento della formazione 

in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017) di cui al Decreto direttoriale n. 1/2021 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. (Rif. Determinazione dirigenziale n. G09205 

del 13/07/2022). Approvazione delle domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 

dagli enti attuatori della Provincia di Latina e contestuale perfezionamento della prenotazione 

di impegno n. 43018/2022 per la somma complessiva € 179.920,00 sul capitolo 

U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99) Esercizio finanziario 2022”; 

- la determinazione dirigenziale n. G14929 del 02/11/2022 “Finanziamento della formazione 

in apprendistato professionalizzante (R.R. 7/2017) di cui al Decreto direttoriale n. 1/2021 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. (Rif. Determinazione dirigenziale n. G09205 

del 13/07/2022). Approvazione delle domande di rimborso presentate nell'anno 2020-2021 

dagli enti attuatori della Provincia di Frosinone e contestuale perfezionamento della 

prenotazione di impegno n. 43018/2022 per la somma complessiva di € 67.600,00 e 

perfezionamento della prenotazione di impegno n. 46434/2022 per la somma complessiva di 

€ 3.640,00 sul capitolo U0000F21127 (Miss 15 Prog. 02 Pdc 1.04.03.99). Esercizio 

finanziario 2022”; 

- la nota della Direzione Istruzione, formazione e lavoro, Area Predisposizione degli 

Interventi, prot. n. 0374012 del 14 aprile 2022, con la quale è stata richiesta alla Direzione 

regionale competente in materia di Bilancio la variazione di bilancio propedeutica 

all’accertamento in entrata delle risorse di cui al decreto direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13487 del 06/10/2022 in cui si è provveduto alla 

rimodulazione della prenotazione n. 43018/2022 per la somma complessiva di € 26.000,00; 

- la nota prot. N. 0988560 del 11/10/2022 in cui si richiede la variazione di bilancio 

compensativa in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, 

a valere sulle annualità 2023 e 2024; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1023 del 09/11/2022 avente ad oggetto “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000F21127 ed 

U0000F21132, di cui al programma 02 della missione 15”. 

- la Determinazione Dirigenziale n. G17523 del 12/12/2022 in cui si è provveduto alla 

prenotazione della somma complessiva di € 26.000,00 sul capitolo di spesa U0000F21132 – 

Esercizio Finanziario 2022; 
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CONSIDERATO che: 

- con la predetta Determinazione Dirigenziale n. G17523 del 12/12/2022 si è provveduto alla 

prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 26.000,00 sul capitolo di 

spesa U0000F21132 – Esercizio Finanziario 2022, come di seguito indicato: 

 

EF 

Numero 

prenotazione Capitolo Importo 

2022 68247 U0000F21132 € 26.000,00 

 

- secondo quanto disposto dall’art. 56 co. 4 del d.lgs. n. 118/2011, la prenotazione di impegno 

assunta con la su indicata Determinazione Dirigenziale n. G17523 del 12/12/2022 sull’esercizio 

finanziario 2022 pari ad € 26.000,00, non essendo stata assunta l'obbligazione di spesa verso i 

terzi entro il termine dell’esercizio finanziario di riferimento, è decaduta andando a costituire 

economia di bilancio, come di seguito indicato: 

 

EF 

Numero 

prenotazione Capitolo Importo 

2022 68247 U0000F21132 € 26.000,00 

 

PRESO ATTO della volontà della Provincia di Frosinone di interrompere la gestione delle attività 

formative per l’apprendistato professionalizzante a seguito degli effetti provocati dall’attuazione 

della Legge n. 56/2014, l’Area Predisposizione degli Interventi ha verificato la regolarità delle 

spese sostenute dagli Enti in relazione ai progetti in allegato; 

CONSIDERATO che 

- l’ente Associazione Ad Maiora ha trasmesso la documentazione relativa alla domanda di 

rimborso per le edizioni n. 103683 e n. 103937 per l’importo complessivo pari ad € 

16.120,00;  

- l’ente Abbazia di Casamari ONLUS ha trasmesso la documentazione relativa alla domanda 

di rimborso per le edizioni n. 104885, n. 105005 e n. 105690 per l’importo complessivo pari 

ad € 25.480,00;  

 

- le su indicate domande di rimborso sono state verificate e ritenute ammissibili per l’intero 

importo richiesto pari ad € 41.600,00 a seguito dei controlli effettuati dall’ufficio competente 

conformemente a quanto disposto dall’art. 9.2. dell’Avviso per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale nell’ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante, approvato con determinazione Dirigenziale n. B05361 del 

10/08/2012; 

 

RITENUTO pertanto necessario 

- approvare le risultanze delle verifiche effettuate sulle domande di rimborso presentate dagli 

enti Associazione Ad Maiora e Abbazia di Casamari ONLUS per l’importo complessivo pari 

ad € 41.600,00 in merito ai corsi di formazione per le competenze di base e trasversale 
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erogati nell’ambito dei contratti di apprendistato professionalizzante, conclusi nella Provincia 

di Frosinone; 

- procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 41.600,00 (Miss 15 Prog. 

02) di cui € 26.000,00 a valere sul Decreto n. 1/2021 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali per il finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante 

di cui al Capo II del Regolamento Regionale n. 7/2017) e la restante parte pari ad € 

15.600,00 a carico del bilancio regionale, esercizio finanziario 2023, come di seguito 

indicato: 

 

ASSOCIAZIONE AD MAIORA (cod. creditore 90332)  

Codice 

edizione 

importo capitolo p.d.c. CUP 

103683 9.360,00 U0000F21132 1.04.04.01 F34D20000090002 

103937 6.760,00 U0000F21132 1.04.04.01 F34D21000220002 

 

 

 

 

ABBAZIA DI CASAMARI ONLUS (cod. creditore161499)  

Codice 

edizione 

importo capitolo p.d.c. CUP 

104885 7.280,00 U0000F21132 1.04.04.01 F64D21000260002 

105005 2.600,00 U0000F21132 1.04.04.01 F64D21000240002 

105005 5.720,00 U0000F21900 1.04.01.02 F64D21000240002 

105690 9.880,00 U0000F21900 1.04.01.02 F64D21000270002 

 

 

- dare atto che l’Amministrazione Regionale provvederà a trasmettere agli Enti di formazione 

richiamati in oggetto le relative Note d’Ordine ai fini della predisposizione, da parte degli 

stessi, della fattura o ricevuta elettronica per l’importo complessivo pari ad € 16.120,00 per 

l’Associazione Ad Maiora e pari a € 25.480,00 per l’Abbazia di Casamari Onlus; 

-  dare atto, inoltre, che le predette somme saranno liquidate in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023 a seguito della presentazione di idonea documentazione 

contabile. 

 

DATO ATTO, infine, che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto indicato 

nel piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del 

regolamento regionale n. 26/2017”; 
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DETERMINA 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

- di approvare le risultanze delle verifiche effettuate sulle domande di rimborso presentata 

dagli enti Associazione Ad Maiora per l’importo complessivo pari ad € 16.120,00 e Abbazia 

di Casamari Onlus per l’importo complessivo pari a € 25.480,00 in merito ai corsi di 

formazione per le competenze di base e trasversale erogati nell’ambito dei contratti di 

apprendistato professionalizzante, conclusi nella Provincia di Frosinone; 

- di procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 41.600,00 (Miss 15 

Prog. 02) di cui € 26.000,00 a valere sul Decreto n. 1/2021 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali per il finanziamento della formazione in apprendistato professionalizzante 

di cui al Capo II del Regolamento Regionale n. 7/2017) e la restante parte pari ad € 

15.600,00 a carico del bilancio regionale, esercizio finanziario 2023, come di seguito 

indicato: 

 

ASSOCIAZIONE AD MAIORA (cod. creditore 90332)  

Codice 

edizione 

importo capitolo p.d.c. CUP 

103683 9.360,00 U0000F21132 1.04.04.01 F34D20000090002 

103937 6.760,00 U0000F21132 1.04.04.01 F34D21000220002 

 

 

ABBAZIA DI CASAMARI ONLUS (cod. creditore161499)  

Codice 

edizione 

importo capitolo p.d.c. CUP 

104885 7.280,00 U0000F21132 1.04.04.01 F64D21000260002 

105005 2.600,00 U0000F21132 1.04.04.01 F64D21000240002 

105005 5.720,00 U0000F21900 1.04.01.02 F64D21000240002 

105690 9.880,00 U0000F21900 1.04.01.02 F64D21000270002 

 

 

- di dare atto che l’Amministrazione Regionale provvederà a trasmettere agli enti di 

formazione di seguito richiamati, Associazione Ad Maiora per l’importo complessivo pari 

ad € 16.120,00 e Abbazia di Casamari Onlus per l’importo complessivo pari a € 25.480,00 

le relative Note d’Ordine ai fini della predisposizione, da parte degli stessi, delle fatture o 

ricevute elettroniche per l’importo complessivo pari ad € 41.600,00; 

- di dare atto, inoltre, che le predette somme saranno liquidate in un’unica soluzione entro 

l’esercizio finanziario 2023 a seguito della presentazione di idonea documentazione 

contabile; 
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- di dare atto, infine, che le obbligazioni giungeranno a scadenza in coerenza con quanto 

indicato nel piano finanziario di attuazione della spesa redatto ai sensi dell’articolo 30, 

comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017”; 
- di notificare la presente Determinazione Dirigenziale agli enti Associazione Ad Maiora e 

Abbazia di Casamari Onlus.  

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

 

LA DIRETTRICE REGIONALE 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 31 maggio 2023, n. G07615

Proroga ulteriore dell'Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per
l'Occupazione" Programma FSE Plus 2021- 2027 - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b)
"Modernizzare le istituzioni". Codice Sigem 23009D di cui alla determinazione dirigenziale n. G02335 del
23/02/2023.
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Oggetto: Proroga ulteriore dell’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare 

“Comitati Locali per l’Occupazione” Programma FSE Plus 2021- 2027 - Priorità 1 “Occupazione” – 

Obiettivo specifico b) “Modernizzare le istituzioni”. Codice Sigem 23009D di cui alla determinazione 

dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023 recante “Programma FSE Plus 2021- 

2027 - Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per 

l'Occupazione" - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". 

Codice Sigem 23009D. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 

5.000.000,00 sui capitoli U0000A43128, U0000A43129, U0000A43130 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025. 

 

- la Determinazione Dirigenziale G03913 del 23.03.2023 avente ad oggetto: Proroga dell'Avviso 

Pubblico per la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione" 

Programma FSE Plus 2021- 2027 - Priorità 1 "Occupazione" - Obiettivo specifico b) 

"Modernizzare le istituzioni". Codice Sigem 23009D di cui alla determinazione dirigenziale n. 

G02335 del 23/02/2023. 

 

- La Determinazione Dirigenziale n. G06671 del 16.05.2023 avente ad oggetto: Programma FSE 

Plus 2021- 2027 Rettifica dell'art. 13 Condizioni di tutela della privacy dell'Avviso Pubblico per 

la manifestazione di interesse per realizzare "Comitati Locali per l'Occupazione" - Priorità 1 
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"Occupazione" - Obiettivo specifico b) "Modernizzare le istituzioni". Codice SIGEM 23009D e 

integrazione Determinazione dirigenziale n. G02335 del 23/02/2023 in materia di dati personali; 

 

CONSIDERATA la peculiarità dell’Avviso Pubblico e la necessità, già espressa con la richiamata 

Determinazione G03913 del 23.03.2023, di dare maggior tempo ai soggetti coinvolti per la 

presentazione dei progetti che vedono la costituzione nelle forme di Associazione temporanea di 

scopo soggetti pubblici e privati; 

 

CONSIDERATO altresì, che a seguito dei recenti adeguamenti tecnici operati sul Sistema 

SIGEM l’indirizzo aggiornato per accedere alla piattaforma è il seguente: 

https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione-21-27/; 

 
 

RITENUTO opportuno, pertanto, di: 

- prorogare la manifestazione di interesse dell’Avviso Pubblico per realizzare “Comitati Locali per 

l’Occupazione” - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico b) “Modernizzare le istituzioni”  

fino al 12 giugno 2023 alle h. 17:00; 

- dare atto che seguito dei recenti adeguamenti tecnici operati sul Sistema SIGEM l’indirizzo 

aggiornato per accedere alla piattaforma è il seguente: 

https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione-21-27/; 

 

 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di prorogare la manifestazione di interesse dell’Avviso Pubblico per realizzare “Comitati Locali 

per l’Occupazione” - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico b) “Modernizzare le 

istituzioni”  fino al 12 giugno 2023 alle h. 17:00; 

- di dare atto che seguito dei recenti adeguamenti tecnici operati sul Sistema SIGEM l’indirizzo 

aggiornato per accedere alla piattaforma è il seguente: 

https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione-21-27/ 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 
 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 22 maggio 2023

Pubblicazione dell'istanza di aumento temporaneo della portata derivata di l/sec. 150,00 d'acqua dalle sorgenti
del Pertuso per approvvigionamento idropotabile acquedotti Simbrivio e Doganella a norma dell'art. 7 del
R.D. 1775/1933 con particolare riguardo ai commi 4 e 5. Richiedente ACEA AT02 SPA
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A norma dell'art 7. del RD 1775/1933 con particolare riguardo ai commi 4 e 5, si rende noto con il 

presente avviso che è stata ritenuta ammissibile alla valutazione, con conseguente avvio del 

procedimento amministrativo, la seguente domanda di aumento temporaneo della portata derivata, 

fino ad un massimo di 150,00 L/s d'acqua dalle sorgenti del Pertuso per approvvigionamento 

idropotabile degli acquedotti Simbrivio e Doganella ad integrazione dell’attuale prelevo di 360,00 L/s 

di cui alla concessione assentita con determinazione dirigenziale n. B4663 del 14/10/2010:  

Richiedente: Acea ATO2 SpA 

Codice fiscale/P.IVA: 05848061007 

Luogo di presa: Sorgente del Pertuso 

Quantità di acqua: fino ad un massimo di 1,5 modulo medio (150 litri/secondi) 

Luogo di restituzione: in assenza di restituzione perché d'uso idropotabile 

Uso della derivazione: idropotabile 

Data di ricevimento della domanda: 19-05-2023 Prot. 547406 

Il termine entro cui presentare eventuali domande concorrenti osservazioni ed opposizioni: 30 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

Direzione competente per l'istruttoria: Direzione Regionale lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo 

Ufficio competente: Area Concessioni 

Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni Saura 

Recapito pec: : areaconcessioni@regione.lazio.legalmail.it 

 

Il Dirigente dell’Area 

Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06999

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"Top Italian Food & Wine" promosso e organizzato da Gambero Rosso, a Roma il 18 dicembre presso il
Convention Center - LA NUVOLA e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla
registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio
2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52,
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti 

all'evento "Top Italian Food & Wine" promosso e organizzato da Gambero Rosso, a Roma il 18 dicembre presso 

il Convention Center - LA NUVOLA e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla 

registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, 

n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale e 
successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività Produttive e 
Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio Spa (dal 
01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale strumento operativo per 
la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 “Attuazione degli 
interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi in materia di 
internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2020, n. 80 “POR FESR Lazio 2014-2020 Approvazione della 
Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.4.3 "Creazione di occasioni di incontro tra imprenditori 
italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti ed a promuovere accordi commerciali, ed altre iniziative 
attive di informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri" - sub-azione 3.4.3 a): Marketing 
territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 – 
Competitività”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 ottobre 2021, n. 676 “Atto di indirizzo di cui alla DGR 80 del 2/3/2020 
“POR FESR Lazio 2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 3.4.3 
"Creazione di occasioni di incontro tra imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti ed a 
promuovere accordi commerciali, ed altre iniziative attive di informazione e promozione rivolte a potenziali 
investitori esteri" - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali 
investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022 n. 346 di approvazione del “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Annualità 2022” di cui all’art. 5 comma 1 della citata l.r. n. 5/2008, in cui viene 
definita, tra l’altro, la partecipazione della Regione Lazio a eventi fieristici di rilevanza internazionale; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 697 del 04/08/2022 “DGR 346/2022 “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere sulle 
risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per 
il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, di cui alla DGR n. 
676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021- 2027”. Integrazione a valere su risorse PR FESR 2021-2027 
della dotazione finanziaria del Programma annuale di Attività di Internazionalizzazione”; 
VISTA la nota prot. regionale n. 1201811del 28/11/2022 con la quale Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso la scheda 

progetto relativa al “Progetto di supporto all’Internazionalizzazione delle Aziende produttrici delle eccellenze 

del Lazio”, per la partecipazione della Regione Lazio all’edizione 2022 della giornata “Top Italian Food & Wine” 
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promossa e organizzata da Gambero Rosso, a Roma il 18 dicembre presso il Convention Center - LA NUVOLA, 

con dettagliato preventivo di stima delle spese ed attività; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16754 del 30/11/2022 con la quale è stata approvata la suddetta 

scheda progetto; 

ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 recante 
“Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro Nazionale Aiuti RNA, 
dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 01.12.2022 al 06.12.2022, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto; 
 
VISTO la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa per l’attribuzione dell’importo ‘de minimis’ in relazione alle 
attività dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del RNA di 
cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i relativi controlli 
amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de minimis, ed è stato pertanto 
assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto "Top Italian Food & Wine" promosso e organizzato da Gambero Rosso, a Roma 
il 18 dicembre presso il Convention Center - LA NUVOLA ed il relativo codice identificativo COR, come 
da elenco allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti di 
competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 
www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
       Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07000

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"MIA - Mercato Internazionale Audiovisivo" dal 11 al 14 ottobre 2022 a Palazzo Barberini a Roma e del
Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel
Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la
disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n.
234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento “MIA - Mercato Internazionale Audiovisivo” dal 11 al 14 ottobre 2022 a Palazzo 

Barberini a Roma e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione 

dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022 n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027”; 
 
VISTA la nota prot. regionale n. 097817 del 7/10/2022 con la quale Lazio Innova Spa ha trasmesso la 

Scheda progetto “MIA - Mercato Internazionale Audiovisivo” che si terrà dal 11 al 14 ottobre 2022 a 
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Palazzo Barberini a Roma, con dettagliato preventivo di stima delle spese ed attività; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G13542 del 07/10/2022 con la quale è stata approvata la 

suddetta scheda progetto; 

ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 07.10.2022 al 10.10.2022, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto; 
 
VISTO la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa per l’attribuzione dell’importo ‘de minimis’ in 
relazione alle attività dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto “MIA - Mercato Internazionale Audiovisivo” dal 11 al 14 ottobre 2022 ed 
il relativo codice identificativo COR, come da elenco allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07656

POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-SEED Plus, approvato
con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti Commissione di Valutazione del
15/02/2023 e del 27/04/2023.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Progetto T0002E0001 - A0535. Avviso Pubblico PRE-
SEED Plus, approvato con determinazione n. G04507 del 12/04/2022. Approvazione esiti 
Commissione di Valutazione del 15/02/2023 e del 27/04/2023. 

 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 
aggiornato con deliberazione di Giunta regionale n. 997 del 30/12/2021, quale soddisfacimento 
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della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 
2002, n. 1;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G10833 del 15/09/2021 con cui si è provveduto alla 
riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido 
Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C (2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-
2020. Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
presso l'AdG e l'AdC" (versione 06)”, come modificata dalla Determinazione n. G09807 del 
20/07/2021; 
 
PREMESSO CHE: 

- con deliberazione della Giunta regionale del 14/03/2017, n. 111, è stata approvata la “Scheda 
Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 del POR 
FESR Lazio 2014-2020; 

- con la suddetta DGR n. 111/2017 è stata, tra l’altro, individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
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- con determinazione dirigenziale n. G03793 del 27/03/2017 (BURL n. 26 del 30/03/2017), 
integrata con Determinazione n. G04798 del 13 aprile 2017 (S.O. n. 1 al BURL n. 31 del 
18/04/2017) e con Determinazione n. G06903 del 12/06/2020 (BURL n. 77 del 16/06/2020) è 
stato approvato l’Avviso Pubblico "PRE-SEED" con uno stanziamento di € 8.000.000,00 a 
valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con determinazione dirigenziale n. G09237 del 08/07/2019 è stata nominata Lazio Innova 
S.p.A. quale Organismo Intermedio per le azioni 1.5.1 (parte), 1.4.1 (sovvenzioni) e 3.4.2, 
oltrechè approvato il nuovo Piano Operativo e schema di Addendum alla Convenzione tra 
Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. (Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016) sottoscritto 
digitalmente e con Reg. Cron. n. 23136 del 23/07/2019; 

- con deliberazione della Giunta regionale del 05/04/2022, n. 167 è stata disposta la chiusura 
dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", approvato con determinazione n. G03793/2017, e 
successive modifiche e integrazioni, alle ore 18:00 dell’11/04/2022, oltrechè adottate le 
linee di indirizzo dell’Avviso Pubblico PRE SEED Plus e destinate risorse finanziarie per € 
3.000.000,00 rinvenienti dalle economie dell’Avviso LIFE 2020, oltre all’importo dello 
stanziamento residuo a seguito della chiusura dell’Avviso Pubblico "PRE-SEED", 
approvato con determinazione n. G03793/2017, e successive modifiche e integrazioni, e ad 
eventuali ulteriori economie rinvenienti dallo stesso a seguito di revoche, rinunce, 
rideterminazioni e esiti di non ammissibilità; 

- con determinazione dirigenziale n. G04507 del 12/04/2022, in attuazione della DGR n. 
167/2022, è stato approvato l’Avviso Pubblico PRE SEED PLUS e la relativa modulistica, 
con una dotazione finanziaria di € 5.000.000,00, di cui € 3.000.000,00 quali economie 
dell’Avviso LIFE 2020, già nelle disponibilità di Lazio Innova S.p.A., e € 2.000.000,00 quali 
economie dell’Avviso PRE SEED, alle quali si aggiungeranno eventuali ulteriori economie 
rinvenienti dallo stesso avviso a seguito di revoche, rinunce, rideterminazioni ed esiti di 
non ammissibilità;  

- con decreto dirigenziale n. G08667 del 05/07/2022 è stata nominata la Commissione di 
Valutazione per l’Avviso pubblico PRE SEED PLUS; 

CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e delle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvato con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021, come 
modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la nota prot. n. 0015820 del 29/05/2023 con la quale Lazio Innova S.p.A., a seguito degli 
esiti dei lavori della Commissione di Valutazione del 27 aprile 2023, trasmette gli elenchi delle 
“Domande non idonee” e delle “Domande idonee relative alla tipologia delle Start Up  
Costituite”; 
 
RILEVATO che la domanda prot. n. A0535-2022-076801, ritenuta idonea nella Commissione 
del 15 febbraio 2023, ha prodotto la documentazione comprovante l’avvenuta costituzione e 
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iscrizione nell’apposita sezione speciale delle Start Up Innovative del Registro delle Imprese 
Italiano, in conformità a quanto previsto dall’articolo 6 dell’Avviso Pubblico; 
 
RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 
 

- prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0015820 del 29/05/2023, nonché dei relativi 
allegati; 

- approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

- rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 104.395,00, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 

dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 
 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di prendere atto degli esiti dei lavori della commissione di valutazione trasmessi da 
Lazio Innova S.p.A. con nota prot. n. 0015820 del 29/05/2023, nonché dei relativi 
allegati; 

- di approvare gli elenchi “Domande non idonee” (Allegato A), “Domande idonee relative 
alla tipologia delle Start Up Costituite” (Allegato B), che formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto;   

- di rilevare che, con le approvazioni degli esiti di cui sopra, l’assorbimento delle risorse 
stanziate è pari ad € 104.395,00, a valere sulle risorse dell’Azione 1.4.1 del POR FESR 
Lazio 2014-2020; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di 

condanne e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 
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b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 

d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e 
dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07657

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione
contributi. Ventisettesimo elenco.
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OGGETTO:  Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione contributi. Ventisettesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;    
 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    
 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente dell’Area 
“Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, con decorrenza 
28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”;  
 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2023-2025”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 
in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n.11;  

 la deliberazione della Giunta regionale 27 aprile 2023, n.127, concernente: “ Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020, n.11”; aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la gestione del bilancio 
regi0, 1 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 73/2021 
- art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. Approvazione 
degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico "NEL 
LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione dirigenziale 
n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di approvazione 
dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i controlli, 
LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della determinazione direttoriale volta 
alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.9229 del 09/05/23 (Prot. Reg. n.500575.  del 09/05/23) ha 
trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO pertanto di approvare: 

-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 27° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 27° Elenco domande ammesse a contributo con 
omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato: 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 27° Elenco domande ammesse a contributo; 
di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 27° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
      Il Direttore Regionale 

                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07688

Avviso Pubblico approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. n. 275 del
10.5.2022 per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche
di cui alla L.R. n. 22/2019 (T.U.C.) - Annualità 2022/2024. Approvazione graduatoria delle domande di
contributo
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Oggetto: Avviso Pubblico approvato con Determinazione G08097 del 22.6.2022 di attuazione della D.G.R. 
n. 275 del 10.5.2022 per la concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree 
pubbliche di cui alla L.R. n. 22/2019 (T.U.C.) - Annualità 2022/2024. 
Approvazione graduatoria delle domande di contributo. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane; 
 
VISTA: 

 la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO ALTRESÌ: 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni;  

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”, come modificata dall’art. 
93 della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”, ed in 
special modo l’art. 30, comma 2, in riferimento alla obbligatoria predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa, nel caso di provvedimenti che comportino l’assunzione di un impegno di spesa, a 
valere sul bilancio annuale e pluriennale;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2023”;  

 la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2023-
2025”;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 91 “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Documento tecnico di accompagnamento», ripartito in titoli, 
tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la Deliberazione della Giunta Regionale 31 marzo 2023, n. 92 “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del «Bilancio finanziario gestionale», ripartito in capitoli di entrata 
e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della Legge 
Regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
CONSIDERATO CHE: 
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 con Deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 è stato conferito alla Dott.ssa Tiziana 
Petucci - ai sensi del Regolamento di Organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo; 

 con l’art. 7 del Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4 riguardante “Modifiche al Regolamento 
Regionale 6 settembre 2002, n. 1”, è stata modificata la denominazione della Direzione in “Direzione 
Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”; 

 con Atto di Organizzazione G10833 del 15 settembre 2021 relativo a “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca” è stato modificato l’assetto organizzativo della Direzione al fine di favorire una più organica 
distribuzione delle competenze; 

 con Atto di Organizzazione G00845 del 28 gennaio 2022 è stato conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane al Dott. Paolo 
Alfarone;  
 
VISTA: 

 la Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e successive modificazioni 
ed integrazioni, ed il nuovo Codice di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, le cui disposizioni 
acquistano efficacia il 1° luglio 2023; 

 la Legge Regionale 6 novembre 2019, n. 22 “Testo Unico del Commercio” ed in particolare gli articoli 
39, 96 e 109 e ciò che riguarda le misure per la valorizzazione dei mercati rionali giornalieri e settimanali; 

 il Regolamento Regionale 22 aprile 2020 n. 11 “Disciplina delle modalità di rendicontazione della spesa, 
delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle 
modalità per l’invio della documentazione, nonché dei criteri di conservazione della stessa, ai sensi del comma 
1.2 dell’art. 6 della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 88”, modificato dal successivo Regolamento Regionale 
29 gennaio 2021, n. 2; 
 
CONSIDERATO che con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 275 del 10 maggio 2022, avente come 
oggetto “Legge Regionale n. 22 del 6 novembre 2019, art. 39, comma 1, lett. m) - Misure per la 
riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche. Annualità 2022/2024”: 
 

 è stato approvato il programma per l’annualità 2022/2024 per la riqualificazione delle attività 
commerciali su aree pubbliche, a seguito della presentazione da parte dei Comuni del Lazio o dei Municipi 
di Roma Capitale di specifici progetti definitivi, redatti ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016, finalizzati alla 
messa a norma delle strutture ed alla riqualificazione strutturale del mercato, alla creazione ed organizzazione 
di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti, alla promozione delle strutture dei mercati nel territorio 
ovvero all’innovazione tecnologica; 
 

 è stato stabilito che detti progetti dovranno essere formalmente approvati dagli Enti stessi e dovranno 
essere proposti e condivisi dalle Associazioni di Categoria di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e bb) della Legge 
Regionale n. 22/2019, attraverso le più idonee forme di collaborazione previste dalla vigente normativa in 
materia; 
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 è stato destinato a detto programma di riqualificazione dei mercati l’importo complessivo di € 
3.600.000,00, stanziato sul Capitolo di Spesa U0000B32527 del Bilancio Regionale pluriennale 2022/2024, 
disponendo che il contributo concedibile a ciascun soggetto istante, in relazione al singolo intervento, non 
possa essere superiore ad € 200.000,00 e che le modalità di rendicontazione della spesa da parte dei soggetti 
beneficiari dovrà avvenire secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 11 del 22 aprile 2020;  
 

 è stato deciso, infine, che i criteri e le modalità per la presentazione delle istanze da parte degli Enti 
locali interessati e la selezione dei progetti ammessi al finanziamento, fossero fissati mediante «Avviso 
Pubblico» emanato dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 
 
VISTA la Determinazione G08097 del 22 giugno 2022 del Direttore della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con la quale, in attuazione delle disposizioni di cui 
alla menzionata D.G.R. n. 275 del 10.5.2022: 
 

 è stato approvato l’«Avviso Pubblico» per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle 
attività commerciali su aree pubbliche, di cui alla Legge Regionale 22 settembre 2019 (TUC), annualità 
2022/2024 - Attuazione D.G.R. n. 275/2022”; 
 

 è stato perfezionato lo stanziamento pluriennale - prenotato con la citata D.G.R. n. 275 del 10 maggio 
2022 - dell’importo di € 3.600.000,00 sul Capitolo di Spesa U0000B32527, missione 14, programma 02, negli 
esercizi finanziari 2022 (€ 100.000,00), 2023 (€ 1.500.000,00) e 2024 (€ 2.000.000,00);  
 

 è stata approvata la modulistica per la presentazione delle richieste di contributo a valere su detto 
«Avviso Pubblico»;  
 

 è stato approvato lo schema di Atto di Impegno da sottoscriversi da parte degli Enti beneficiari, pena 
l’esclusione dal finanziamento, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio del provvedimento regionale di approvazione degli interventi ammissibili a contributo a valere 
sulle risorse dell’«Avviso Pubblico» sopra menzionato; 
 

 è stata approvata la Convenzione con la Società Lazio Innova S.p.A., per la definizione di uno 
strumento teso alla realizzazione finanziaria dell’investimento pubblico qui previsto, relativamente alle 
erogazioni delle quote a favore dei soggetti beneficiari individuati secondo le modalità dell’«Avviso Pubblico»; 
 
ATTESO che: 
  

 la menzionata Convenzione per la gestione e l’attuazione dell’«Avviso Pubblico», annualità 2022/2024, 
per la “Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche”, è stata 
sottoscritta dalle parti e - ai sensi dell’art. 99 del Regolamento Regionale n. 1/2002 - vi è stato apposto in 
data 4 aprile 2023 il numero di Registro Cronologico n. 28243; 
 

 è stato determinato di trasferire per la funzione richiamata al precedente punto, con successivi 
provvedimenti di liquidazione, le risorse stanziate di € 3.600.000,00 in favore della Società Lazio Innova 
S.p.A., con sede in Roma, Via Marco Aurelio n. 26, Partita Iva 05950941004 (codice creditore n. 59621); 
 
RISCONTRATO: 
 

 che l’«Avviso Pubblico» è stato pubblicato sul BURL n. 54 del 28 giugno 2023, unitamente alla citata 
Determinazione G08097/2022 di approvazione; 
 

 che entro la scadenza per la presentazione delle domande di richiesta del contributo - prevista dall’art 
5 dello stesso Avviso, alle ore 24:00 del 30 novembre 2022 - sono pervenute le seguenti 38 richieste di 
contributo e, come riscontrabile sull’applicativo PROSA, tutte le domande sono pervenute nei termini: 
 

Comune 
Municipio 

Prov. 
Prot.  
arrivo 

Titolo Progetto 
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ZAGAROLO RM 1188435 Intervento sull’area mercatale di Via di Valle Martella 

SORA FR 1214795 Progetto di riqualificazione dell’area mercatale di Sora 

ROMA MUNICIPIO III RM 1214796 Riqualificazione area mercato di Via Veronica Gambara, zona Talenti 

ROMA MUNICIPIO III RM 1214798 Riqualificazione dell’area mercato Franco Sacchetti [Prioritario] 

LATINA LT 1214804 Progetto per la riqualificazione del mercato in zona R6 

SAN GIORGIO A LIRI FR 1214822 Riqualificazione dell’area del mercato del giovedì 

FONTE NUOVA RM 1214826 Riqualificazione area mercato di Fonte Nuova in località Tor Lupara 

COLLEFERRO RM 1214835 
Riqualificazione aree esterne del mercato settimanale di Via L. da 

Vinci e Via dell’Artigianato e annessi locali destinati a servizi igienici 

SERMONETA LT 1214839 
Riqualificazione e organizzazione aree destinate al commercio non 

alimentare nell’area mercato località Piedimonti 

FONDI LT 1214840 Riqualificazione dell’area mercato di Mola di Santa Maria 

SANT’ELIA 
FIUMERAPIDO 

FR 1214849 
Completamento e messa in sicurezza del luogo di svolgimento del 

mercato cittadino di Via 4 Novembre 

GAETA LT 1214859 
Riqualificazione ed organizzazione delle aree comuni destinate alla 

vendita all’interno dell’area mercatale comunale 

ARDEA RM 1214864 Riqualificazione dell’area adibita a mercato in Largo Genova 

LARIANO RM 1214870 
Riqualificazione dell’area fieristica comunale per la rilocazione 

dell’area mercatale cittadina 

CASSINO FR 1214873 
Riqualificazione igienico-sanitaria e realizzazione attrezzature e 

impianti per l’attività di commercio nelle Piazze Miranda e N. Green 

CORI LT 1214882 Riqualificazione dell’area mercato di Giulianello, frazione di Cori 

ROMA MUNICIPIO XIV RM 1214887 Riqualificazione del mercato di Primavalle ii di Via Pasquale II 

PONZA LT 1214891 Riqualificazione dell’area mercatatale di Cala Caparra 

LENOLA LT 1214893 
Il mercato del Paese: Riqualificazione dell’area del mercato del martedì 

in Piazzale Don Bosco 

FORMIA LT 1214895 
Riqualificazione, promozione e valorizzazione dell’area del mercato 

settimanale in Largo Paone 

FIANO ROMANO RM 1214902 Riqualificazione dell’area mercato di Piazza Nassirya e aree annesse 

FALVATERRA FR 1214904 Le Vele di S. Giuseppe. Riqualificazione urbana di Piazzetta Pincheri 

ROMA MUNICIPIO XV RM 1214915 Riqualificazione del mercato di Ponte Milvio in Via Riano 

CERVARO FR 1229046 Riqualificazione dell’area mercatale del Comune 

SEZZE LT 1229058 
Riqualificazione dell’area destinata a mercato settimanale in Località 

Anfiteatro - Opere Stradali 

SAN DONATO VAL DI 
COMINO 

FR 1229072 Riqualificazione delle aree mercatali in Viale Marconi 

GUIDONIA 
MONTECELIO 

RM 1229103 Riqualificazione del mercato di Villanova 

CIAMPINO RM 1229110 Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Ciampino 

SANTI COSMA E 
DAMIANO 

LT 1229119 Riqualificazione dell’area del mercato in Località Grunuovo 

CISTERNA DI LATINA LT 1229123 Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province 

SPIGNO SATURNIA LT 1229176 Lavori di valorizzazione area mercato settimanale - completamento 
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ROMA MUNICIPIO XIII RM 1229188 Riqualificazione dell’area mercato di Borgo Ticino [Prioritario] 

ROMA MUNICIPIO XIII RM 1229207 Riqualificazione dell’area mercato Irnerio, salotto del quartiere 

PALESTRINA RM 1229231 
Riqualificazione dell’area di Piazza Italia e realizzazione dell’area 

Mercatale dei Giardini e delle aree di sosta 

MONTE COMPATRI RM 1229240 
Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Viale Busnago e 

Piazzale Nassirya  

TORRICE FR 1229267 Riqualificazione dell’area mercale di Piazza degli Emigranti 

RIGNANO FLAMINIO RM 1229278 Intervento sull’area mercatale del Centro Urbano 

ROMA MUNICIPIO V RM 1234660 
Manutenzione straordinaria edilizia del mercato Galleria Commerciale 

Casilino 
 

RILEVATO che, dagli esiti dell’istruttoria effettuata dall’Area Misure per lo Sviluppo Economico del 
Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane, è emerso che delle sopraindicate 38 richieste di contributo 
presentate, 3 (Fiano Romano, Palestrina, Sora) non sono state ritenute ammissibili alla fase valutativa, 
nonostante l’esperimento dell’istituto del soccorso istruttorio, per le seguenti motivazioni: 
 

 Fiano Romano (RM): Carenza del requisito di ammissibilità di cui all’art. 4, comma 2, lett e) dell’Avviso: 
nello specifico non è stato presentato il documento redatto dalle Associazioni di cui all’art. 39, comma 1, lett. 
z) e lett. bb) della Legge Regionale n. 22/2019 [Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 207790 del 23.2.2023]; 
 

 Palestrina (RM): Carenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 4, comma 2, lett e) e all’art 5, comma 
3, lett. c) e lett. d) dell’Avviso: nello specifico non sono stati presentati il documento redatto dalle 
Associazioni di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e lett. bb) della L.R. n. 22/2019; l’atto del Comune di 
approvazione del progetto e l’atto di nomina del R.U.P. [Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 206993 del 
23.2.2023]; 

 

 Sora (FR): Carenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’art 5, comma 3, lett d) e all’art 5, comma 3, 
lett i) e lett. j) dell’Avviso: nello specifico non è stato presentato l’atto di nomina del R.U.P.; inoltre le 
autocertificazioni rilasciate dal Legale Rappresentante (Allegato 3) e dal R.U.P. (Allegato 4) risultano 
compilate in modo parziale ed incompleto [Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 207074del 23.2.2023]; 
 
ATTESO che, secondo il disposto dell’art. 6, comma 3, dell’«Avviso Pubblico» è previsto che, a conclusione 
della fase istruttoria effettuata dall’Area competente, con atto del Direttore Regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca, dovrà essere nominata apposita Commissione Tecnica di 
Valutazione e ne vengono indicati composizione e compiti; 
 
VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca G05115 del 14.4.2023 con il quale è stata formalmente nominata la Commissione Tecnica di 
Valutazione con il compito di verificare l’ammissibilità e valutare e selezionare le proposte progettuali 
pervenute; 
 
CONSIDERATO che l’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree 
Urbane, dopo aver svolto l’istruttoria documentale delle domande pervenute e la verifica dei requisiti previsti 
dall’«Avviso Pubblico», ne ha trasmesso gli esiti alla Commissione Tecnica di Valutazione mediante la 
creazione di un’apposita cartella sulla piattaforma “BOX” alla quale è stato dato accesso ai membri della 
Commissione stessa e nella quale hanno potuto altresì visionare i relativi elenchi delle domande pervenute, 
nonché ogni tipo di documentazione necessaria all’espletamento dell’incarico e gli elaborati grafici; 
 
RILEVATO: 
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 che a seguito dei lavori svolti dalla Commissione Tecnica di Valutazione nelle giornate del 26 aprile, 5 
maggio, 10 maggio, 16 maggio e 30 maggio 2023, il Segretario della CTV, con note prot. 536108 del 17.5.2023 
e n. 591035 del 31.5.2023, ha trasmesso all’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del 
Litorale e delle Aree Urbane, n. 5 Verbali delle riunioni effettuate che, corredati dalle relative Schede di 
Valutazione dei progetti, sono detenuti in atti dall’Area stessa; 
 

 che nel Verbale della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, la Commissione Tecnica di Valutazione 
ha redatto la graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, compilata sulla base dei punteggi ottenuti, 
nonché l’elenco dei “progetti non ammissibili” con le relative motivazioni; 
 
TENUTO CONTO: 
 

 che, ai sensi del l’art. 3, comma 2, dell’«Avviso Pubblico» il finanziamento è concesso, sotto forma di 
contributo in conto capitale, nella misura del 100% dell’investimento ammissibile; 
 

 che, ai sensi dell’art 3, commi 3 e 4, dell’«Avviso Pubblico» il contributo massimo concedibile, per ogni 
singolo progetto, è pari ad € 200.000,00 e che, quindi, qualora l’importo del progetto sia superiore al 
contributo regionale massimo concedibile la differenza sarà a totale carico del soggetto beneficiario; 
 

 che, ai sensi dell’art. 5, comma 4, dell’«Avviso Pubblico» gli Enti interessati possono presentare un 
massimo di due domande di richiesta del contributo per un importo pari ad € 200.000,00 ad intervento, ma, 
in ogni caso, non potrà essere finanziato più̀ di un progetto per Ente richiedente, salvo deroga per 
disponibilità di risorse; 
 

 che le spese tecniche di progetto, ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. c), punto iii) dell’«Avviso Pubblico» 
non possono superare il 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, al lordo degli oneri fiscali e previdenziali 
e, quindi, l’eventuale differenza rispetto al 15% consentito sarà a totale carico dell’Ente beneficiario. 
Rientrano in tale tipologia di spese: progettazione, direzione lavori, redazione del piano della sicurezza e 
coordinamento della sicurezza (in fase di progettazione e in fase di esecuzione), incentivi per funzioni 
tecniche, spese per pubblicazioni e gara, attività di consulenza e supporto; 
 

 che, ai sensi di quanto disposto nell’«Avviso Pubblico», all’art. 6, comma 6, possono essere ammessi a 
contributo solamente i progetti che otterranno un punteggio totale non inferiore a 6; 
 

 che il finanziamento in favore degli Enti beneficiari sarà erogato fino alla concorrenza delle risorse 
finanziarie stanziate, pari a € 3.600.000,00, al netto di eventuali spese non riconoscibili ai soggetti beneficiari; 
 
DATO ATTO che, acquisiti gli esiti delle valutazioni effettuate dalla Commissione Tecnica di Valutazione, 
l’Area Misure per lo Sviluppo del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane, ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
dell’«Avviso Pubblico», ha stilato in base ai punteggi ottenuti la graduatoria finale dei progetti pervenuti, 
stilando l’elenco dei “progetti ammissibili a contributo” (Allegato 1), riportante l’oggetto dell’intervento, il 
punteggio ottenuto e l’importo dell’investimento concedibile, nonché l’elenco dei “progetti non ammissibili” 
(Allegato 2) riportante l’oggetto dell’intervento e l’indicazione dei motivi di esclusione; 
 
DATO ATTO che non essendo previsto nell’Avviso Pubblico un criterio di precedenza e di scelta nel caso 
in cui più progetti ottengano una parità di punteggio valutativo, la Commissione all’unanimità ha deciso che 
nel caso di progetti che ottengano una parità di punteggio, la graduatoria verrà stilata dando precedenza al 
progetto registrato prima al protocollo regionale; 
 
ATTESO che il finanziamento in favore degli Enti beneficiari di cui alla graduatoria riportata nell’Allegato 
1, avverrà fino alla concorrenza delle risorse finanziarie stanziate, pari a € 3.600.000,00, al netto di eventuali 
spese non riconoscibili, e sarà subordinato, ai sensi dell’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», alla sottoscrizione da 
parte dei soggetti beneficiari dell’Atto di Impegno, di cui all’allegato 5 dell’Avviso stesso, che i soggetti 
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beneficiari stessi dovranno inviare entro e non oltre 30 giorni continuativi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio della presente determinazione; 
 
TENUTO PRESENTE che le erogazioni del suddetto finanziamento saranno disposte dalla società Lazio 
Innova S.p.A. secondo le direttive emanate dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca, ferma restando la regolarità contributiva del soggetto beneficiario verificata attraverso 
il DURC, secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% all’atto della Determinazione della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca di concessione formale del contributo, successiva alla sottoscrizione dell’Atto di 

Impegno da parte del Comune nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 

dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato d’appalto 

e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione dell’Ente 
beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 
 
RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’«Avviso Pubblico»: 
 

 di prendere atto dell’ammissibilità formale delle domande pervenute e dell’istruttoria delle stesse 
effettuata dall’Area competente, nonché della valutazione delle proposte progettuali ritenute ammissibili, 
dell’assegnazione dei punteggi alle singole proposte progettuali e della graduatoria finale, espletata da parte 
della Commissione Tecnica di Valutazione; 
 

 di dover approvare i seguenti 2 Allegati, parti integranti della presente determinazione: 
a) Allegato 1: graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, riportante l’oggetto dell’intervento 

e l’importo del finanziamento concedibile ed ordinati in senso decrescente di punteggio ottenuto e, in caso 
di parità di punteggio, secondo il numero cronologico di registrazione al protocollo regionale; 

b) Allegato 2: elenco dei “progetti non ammissibili”, riportante l’oggetto dell’intervento e con 
l’indicazione dei motivi di esclusione; 
 
RITENUTO, inoltre, di dover pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio, nonché, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web 
dell’Amministrazione Regionale www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sottosezione “Atti di Concessione”; 
 

D E T E R M I N A 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
1. di approvare integralmente l’operato della Commissione Tecnica di Valutazione, nominata con Decreto 
Dirigenziale G05115 del 14.4.2023, per le valutazioni dei progetti presentati a valere sull’Avviso Pubblico 
«Concessione di contributi per la riqualificazione delle attività commerciali su aree pubbliche di cui alla Legge 
Regionale n. 22 del 6.11.2019 (TUC) - Annualità 2022/2024, Attuazione D.G.R. n. 275/2022», di cui alla 
Determinazione G08097 del 22 giugno 2022; 
 
2. di approvare, di conseguenza, i Verbali delle sedute che la Commissione ha tenuto in data 26 aprile, 5 
maggio, 10 maggio, 16 maggio e 30 maggio 2023, depositati in atti dall’Area competente che, seppur non 
materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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3. di approvare, tenuto conto degli esiti delle valutazioni dei progetti richiamati nel Verbale della 
Commissione Tecnica di Valutazione della seduta finale del giorno 30 maggio 2023, i seguenti 2 Allegati, 
parti integranti della presente Determinazione: 

a) Allegato 1: graduatoria dei “progetti ammissibili a contributo”, riportante l’oggetto dell’intervento 
e l’importo del finanziamento concedibile ed ordinati in senso decrescente di punteggio ottenuto e, in caso 
di parità di punteggio, secondo il numero cronologico di registrazione al protocollo regionale; 

b) Allegato 2: elenco dei “progetti non ammissibili”, riportante l’oggetto dell’intervento e con 
l’indicazione dei motivi di esclusione; 
 
4. di stabilire altresì, ai sensi dell’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», che il finanziamento in favore degli Enti 
beneficiari di cui alla graduatoria dei progetti “ammissibili a contributo” di cui all’Allegato 1, avverrà fino alla 
concorrenza delle risorse finanziarie stanziate, pari a € 3.600.000,00, al netto di eventuali spese non 
riconoscibili, ed è subordinato, ai sensi dell’art. 7 dell’«Avviso Pubblico», alla sottoscrizione da parte dei 
soggetti beneficiari dell’Atto di Impegno, di cui all’allegato 5 dell’Avviso stesso, che i soggetti beneficiari 
stessi dovranno inviare entro e non oltre 30 giorni continuativi dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio della presente determinazione; 
 
5. di dare atto che le erogazioni dei suddetti finanziamenti saranno disposte dalla società Lazio Innova S.p.A. 
a seguito delle direttive emanate dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca, ferma restando la regolarità contributiva del soggetto beneficiario verificata attraverso il DURC, 
secondo le seguenti tempistiche: 

 il 20% all’atto della Determinazione della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca di concessione formale del contributo, successivamente alla sottoscrizione dell’Atto 

di Impegno da parte del Comune nei confronti della Regione Lazio; 

 il 30%, al netto delle economie derivanti dal ribasso d’asta, alla presentazione del verbale di consegna 

dei lavori; 

 il 30% al raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, rispetto al capitolato d’appalto 

e al computo metrico di progetto; 

 il 20%, o il minore importo necessario per il saldo, alla trasmissione dell’atto di approvazione dell’Ente 
beneficiario della rendicontazione finale della spesa e relativa documentazione; 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, ai sensi del 
disposto di cui agli artt. 26, comma 2, e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, sul sito web regionale www.regione.lazio.it, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Atti di Concessione”. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Allegato 1) GRADUATORIA DEI “PROGETTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO” 
 

N. 
COMUNE / 
MUNICIPIO 

PR. 
NUM. 
PROT. 

TITOLO PROGETTO 
IMPORTO 

PROGETTO 

IMPORTO 
FINANZIA-

BILE 
PUNTI 

1 
CISTERNA DI 

LATINA 
LT 1229123 Riqualificazione dell’area mercatale in Via delle Province  € 200.000,00 € 200.000,00 9 

2 TORRICE FR 1229267 Riqualificazione dell’area mercale Piazza degli Emigranti € 199.000,00 € 196.332,10 9 

3 
SAN GIORGIO A 

LIRI 
FR 1214822 Riqualificazione dell’area del mercato del giovedì € 187.857,92 € 181.635,96 8,5 

4 SEZZE  LT 1229058 
Riqualificazione dell’area destinata a mercato settimanale 

in Località Anfiteatro - Opere Stradali 
€ 200.000,00 € 200.000,00 8,5 

5 
SANTI COSMA E 

DAMIANO 
LT 1229119 

Riqualificazione dell’area del mercato in Località 
Grunuovo  

€ 200.000,00 € 194.929,70 8,5 

6 
SPIGNO 

SATURNIA 
LT 1229176 

Intervento di valorizzazione dell’area del mercato 
settimanale - completamento 

€ 200.000,00 € 200.000,00 8,5 

7 LATINA LT 1214804 Progetto per la riqualificazione del mercato in zona R6 € 200.000,00 € 200.000,00 8 

8 FONTE NUOVA RM 1214826 
Riqualificazione dell’area mercato di Fonte Nuova in 

località Tor Lupara 
€ 199.170,98 € 197.013,38 8 

9 ARDEA RM 1214864 
Riqualificazione dell’area adibita a mercato in Largo 

Genova 
€ 200.000,00 € 200.000,00 8 

10 LARIANO RM 1214870 
Riqualificazione dell’area fieristica comunale per la 

rilocazione dell’area mercatale cittadina  
€ 198.796,80 € 198.796,80 8 

11 
MONTE 

COMPATRI 
RM 1229240 

Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di Viale 
Busnago e Piazzale Nassyria  

€ 200.000,00 € 200.000,00 8 

12 COLLEFERRO RM 1214835 
Riqualificazione aree esterne del mercato settimanale di 
Via Leonardo da Vinci e Via dell’Artigianato e annessi 

locali destinati a servizi igienici 
€ 199.611,48 € 199.611,48 7,5 

13 GAETA LT 1214859 
Riqualificazione ed organizzazione aree comuni destinate 

alla vendita all’interno dell’area mercatale comunale 
€ 99.998,76 € 97.425,50 7,5 

14 FALVATERRA FR 1214904 
Le Vele di San Giuseppe. Riqualificazione urbana di 

Piazzetta Pincheri 
€ 49.900,00 € 49.900,00 7,5 

15 
GUIDONIA 

MONTECELIO 
RM 1229103 Riqualificazione del mercato di Villanova € 200.000,00 € 200.000,00 7,5 

16 CIAMPINO RM 1229110 
Adeguamento e riqualificazione dell’area mercato di 

Ciampino 
€ 200.000,00 € 200.000,00 7,5 

17 FONDI LT 1214840 Riqualificazione dell’area mercato di Mola di Santa Maria € 200.000,00 € 196.439,43 7 

18 PONZA LT 1214891 Riqualificazione dell’area mercatatale di Cala Caparra € 199.999,99 € 199.999,99 7 

19 
ROMA 

MUNICIPIO XV 
RM 1214915 

Riqualificazione del mercato di Ponte Milvio in Via 
Riano 

€ 99.668,84 € 99.668,84 7 

20 CERVARO FR 1229046 Riqualificazione dell’area mercatale del Comune € 195.473,66 € 195.473,66 7 

21 CASSINO FR 1214873 
Riqualificazione igienico-sanitaria e realizzazione 

attrezzature e impianti per l’attività di commercio in 
Piazza Miranda e Piazza Nicholas Green 

€ 200.000,00 € 200.000,00 6,5 

22 
ROMA 

MUNICIPIO XIV 
RM 1214887 

Riqualificazione del mercato di Primavalle II di Via 
Pasquale II 

€ 99.977,19 € 99.977,19 6,5 

23 
ROMA 

MUNICIPIO XIII 
RM 1229188 

Riqualificazione dell'area mercato di Borgo Ticino 
[Prioritario] 

€ 100.000,00 € 100.000,00 6,5 

24 
ROMA 

MUNICIPIO XIII 
RM 1229207 

Riqualificazione dell'area mercato Irnerio, salotto del 
quartiere  

€ 100.000,00 € 100.000,00 6,5 

25 
RIGNANO 
FLAMINIO 

RM 1229278 Intervento sull’area mercatale del Centro Urbano € 200.000,00 € 197.384,35 6,5 

26 ZAGAROLO RM 1188435 Intervento sull’area mercatale di Via di Valle Martella € 200.000,00 € 199.460,47 6 

27 
ROMA 

MUNICIPIO III 
RM 1214798 

Riqualificazione dell’area mercato Franco Sacchetti 
[Prioritario] 

€ 101.097,98 € 101.097,98 6 

28 SERMONETA LT 1214839 
Riqualificazione e organizzazione aree destinate al 

commercio non alimentare nell’area mercato Piedimonti 
€ 200.000,00 € 200.000,00 6 

29 
SANT’ELIA 

FIUMERAPIDO 
FR 1214849 

Completamento e messa in sicurezza del luogo di 
svolgimento del mercato cittadino in Via 4 Novembre 

€ 137.390,64 € 131.296,22 6 

30 CORI LT 1214882 
Riqualificazione dell’area mercato di Giulianello, frazione 

del Comune di Cori 
€ 199.666,10 € 197.671,89 6 
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31 LENOLA LT 1214893 
Il mercato del Paese: Riqualificazione dell’area del 

mercato del martedì in Piazzale Don Bosco 
€ 200.000,00 € 195.673,03 6 

32 FORMIA LT 1214895 
Riqualificazione, promozione e valorizzazione dell’area 

del mercato settimanale in Largo Paone 
€ 200.000,00 € 194.899,70 6 

33 
SAN DONATO 

VAL DI COMINO 
FR 1229072 Riqualificazione delle aree mercatali in Viale Marconi € 200.000,00 € 197.780,00 6 

34 
ROMA 

MUNICIPIO V 
RM 1234660 

Manutenzione straordinaria edilizia del mercato in 
Galleria Commerciale Casilino 

€ 153.000,00 € 149.716,72 6 

 
 

Allegato 2) ELENCO DEI “PROGETTI NON AMMISSIBILI” 
 

COMUNE / 
MUNICIPIO 

PR. 
NUM. 
PROT. 

TITOLO PROGETTO 
IMPORTO 

PROGETTO 
MOTIVO ESCLUSIONE 

FIANO 
ROMANO  

RM 1214902 
Riqualificazione dell’area 

mercato di Piazza 
Nassirya e aree annesse 

€ 200.000,00 

Carenza del requisito di ammissibilità di cui all’art. 4, comma 2, 
lett e) dell’Avviso: nello specifico non è stato presentato il 

documento redatto dalle Associazioni di cui all’art. 39, comma 1, 
lett. z) e lett. bb) della Legge Regionale n. 22/2019 

[Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 207790 del 23.2.2023] 

PALESTRINA RM 1229231 

Riqualificazione dell’area 
di Piazza Italia e 

realizzazione dell’area 
Mercatale dei Giardini e 

delle aree di sosta 

€ 200.000,00 

Carenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 4, comma 2, lett 
e) e all’art 5, comma 3, lett. c) e lett. d) dell’Avviso: nello specifico 
non sono stati presentati il documento redatto dalle Associazioni 
di cui all’art. 39, comma 1, lett. z) e lett. bb) della L.R. n. 22/2019; 
l’atto del Comune di approvazione del progetto e l’atto di nomina 

del R.U.P. 
[Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 206993 del 23.2.2023] 

ROMA 
MUNICIPIO 

III 
RM 1214796 

Riqualificazione dell’area 
mercato di Via Veronica 
Gambara, zona Talenti 

€ 107.023,90 

Il punteggio ottenuto (4) è risultato inferiore alla soglia stabilita al 
comma 6 dell’art 6 dell’Avviso Pubblico 

[Sono ammessi al contributo i progetti che otterranno un punteggio totale non 
inferiore a 6] 

SORA FR 
 

1214795 

Progetto di 
riqualificazione dell’area 

mercatale di Sora 
€ 199.923,11 

Carenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’art 5, comma 3, lett 
d) e all’art 5, comma 3, lett i) e lett. j) dell’Avviso: nello specifico 

non è stato presentato l’atto di nomina del R.U.P.; inoltre le 
autocertificazioni rilasciate dal Legale Rappresentante (Allegato 3) 
e dal R.U.P. (Allegato 4) risultano compilate in modo parziale ed 

incompleto 
[Soccorso Istruttorio esperito con nota prot. 207074del 23.2.2023] 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06901

Decadenza e revoca del contributo di € 23.800,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", al Comune di Alatri (cod. cred. 8) per la realizzazione del progetto codice n. 59 denominato
"manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra della scuola elementare Collelavena".
Accertamento in entrata dell'importo di € 4.947,16, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525
quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di €
19.040,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all'impegno n. 23259/2020 - Esercizio finanziario 2023
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 23.800,00 concesso con Determina G05203 

del 20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, al Comune di Alatri (cod. cred. 8) per la realizzazione del progetto 

codice n. 59 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra della 

scuola elementare Collelavena”. Accertamento in entrata dell’importo di € 4.947,16, comprensivo 

di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale 

attribuito - Disimpegno dell’importo residuo di € 19.040,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’impegno n. 23259/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

RICHIAMATE altresì 

- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

CONSIDERATO 
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- che al Comune di Alatri (cod. creditore 8), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, Sport, 

Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo 

regionale pari ad € 23.800,00,00 per la realizzazione del progetto codice n. 59 denominato 

“manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra della scuola elementare 

Collelavena”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 24647/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19106/2019 e n. 23259/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020, per l’importo di € 23.800,00 sul capitolo U000022553 - Mis.06 / Prog.01 

– PCF U.2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L8338 del 20/06/2018 è stato liquidato l’importo di € 

4.760,00 quale I acconto del contributo regionale assegnato al Comune di Alatri; 

 

CONSIDERATO che 

- con nota regionale n. 470783 del 19/06/2019 la competente Direzione in materia di Sport ha 

chiesto al Comune di Alatri la trasmissione del verbale di consegna dei lavori e di tutta la 

documentazione contabile finale entro il termine di 15 giorni dalla ricezione della stessa, al fine 

di consentire alla stessa gli adempimenti previsti dall’Avviso Pubblico; 

 

- che non si è avuto alcun riscontro alla nota sopra citata; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con nota prot. n. 1248347 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 

12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non 

vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta 

nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato al Comune di Alatri, ai sensi dell’art. 10 bis 

della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alla nota regionale di cui sopra; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 23.800,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Alatri (cod. cred. 8) per la realizzazione 

del progetto n. 59 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra 

della scuola elementare Collelavena”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Alatri dell’importo di € 4.947,16, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L8338 del 20/06/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 4.947,16 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 19.040,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’originario n. 24647/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23259/2020 a seguito 

di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto 

dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 23.800,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Alatri (cod. cred. 8) per la realizzazione 

del progetto n. 59 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra 

della scuola elementare Collelavena”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Alatri dell’importo di € 4.947,16, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L8338 del 20/06/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 4.947,16 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 19.040,00 sul capitolo U0000C22553 - Mis.06 / Prog.01 

– PCF U.2.03.01.02. – anno 2020 - relativo all’impegno n. 23259/2020, derivante dall’originario 

impegno n. 24647/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di riaccertamento dei 

residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico 

in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 4.947,16; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di trasmettere copia della presente Determinazione al Comune di Alatri. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06902

Decadenza e revoca del contributo di € 13.640,00 concesso con Determina G11918 del 26/09/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", all'I.T.T. Livia Bottardi di Roma (cod. cred. 89811) per la realizzazione del progetto codice n. 268
denominato "manutenzione ordinaria del campo polivalente" - Disimpegno dell'importo di € 13.640,00 sul
capitolo U0000C22565 relativo all'impegno n. 23311/2020 - Esercizio finanziario 2023
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 13.640,00 concesso con Determina G11918 

del 26/09/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, all’I.T.T. Livia Bottardi di Roma (cod. cred. 89811) per la realizzazione 

del progetto codice n. 268 denominato “manutenzione ordinaria del campo polivalente” - 

Disimpegno dell’importo di € 13.640,00 sul capitolo U0000C22565 relativo all’impegno n. 

23311/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 
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- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTE: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G11918 del 26/09/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139, relativamente agli Istituti scolastici – Capitolo C22565 per l'esercizio 

finanziario 2018, macro aggregato 2.03.01.01.000. – Impegno di spesa complessivo 371.252,78 

euro”; 

RICHIAMATE altresì 

- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

CONSIDERATO: 

- che all’Istituto Tecnico di Stato per il Turismo Livia Bottardi di Roma (cod. creditore 89811), in 

esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti Sport e via – Il bando della Regione Lazio per 

l'impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo regionale pari ad € 13.640,00 per la 
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realizzazione del progetto codice n. 268 denominato “manutenzione ordinaria del campo 

polivalente”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G11918/2018 è stato 

assunto l’impegno n. 34276/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19177/2019 e n. 23311/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020, per l’importo di € 13.640,00 sul capitolo U000022565 - Mis. 06/Prog. 

01 – PCF U.2.03.01.01.002 – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con nota regionale prot. n. 331318 del 05/06/2018 si comunicava all’I.T.T. Livia 

Bottardi che, con Determinazione n. G03139 del 15/03/2018, veniva concesso il contributo regionale 

e contestualmente si trasmetteva la direttiva indicante le modalità di erogazione del contributo nonché 

la documentazione e le tempistiche da rispettare; 

 

CONSIDERATO: 

- che non si è avuto alcun riscontro alla nota sopra citata; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con nota prot. n. 1248558 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 

12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non 

vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta 

nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato all’I.T.T. Silvia Bottardi, ai sensi dell’art. 10 

bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alla nota regionale di cui sopra; 

 

PRECISATO che non è stato erogato alcun importo/acconto a valere sul contributo assegnato 

all’I.T.T. Silvia Bottardi; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e alla revoca del contributo di € 13.640,00 concesso con 

determinazione G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - 

Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica sportiva”, all’I.T.T. Silvia Bottardi (cod. cred. 

89811) per la realizzazione del progetto n. 268 denominato “manutenzione ordinaria del campo 

polivalente”; 

 

- di disimpegnare l’importo di € 13.640,00 sul capitolo U0000C22565 relativo all’originario 

impegno n. 34276/2018, riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23311/2020 a seguito di 

riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto 

dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato non avendo 

avviato la progettualità presentata; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 13.640,00 concesso con determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della 

Regione Lazio per l'impiantistica sportiva”, all’I.T.T. Silvia Bottardi (cod. cred. 89811) per la 

realizzazione del progetto n. 268 denominato “manutenzione ordinaria del campo polivalente”; 
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- di disimpegnare l’importo di € 13.640,00 sul capitolo U0000C22565 - Mis. 06/Prog. 01 – PCF 

U.2.03.01.01.002 – anno 2020 - relativo all’impegno n. 23311/2020, derivante dall’originario 

impegno n. 34276/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di riaccertamento dei 

residui di cui alla DGR DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso 

Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato non avendo avviato la 

progettualità presentata; 

 

- di trasmettere copia della presente Determinazione all’I.T.T. Silvia Bottardi. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06904

Decadenza e revoca del contributo di € 27.733,44 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", alla Provincia di Viterbo (cod. cred. 379) per la realizzazione del progetto codice n. 292 denominato
"messa in sicurezza della palestra scolastica - I.T.C. "Canonica" di Vetralla". Accertamento in entrata
dell'importo di € 5.764,76, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I
acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di € 17.167,00 sul capitolo
U0000C22553 relativo all'impegno n. 23241/2020 - Esercizio finanziario 2023
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2OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 27.733,44 concesso con Determina G05203 

del 20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, alla Provincia di Viterbo (cod. cred. 379) per la realizzazione del 

progetto codice n. 292 denominato “messa in sicurezza della palestra scolastica – I.T.C. “Canonica” 

di Vetralla”. Accertamento in entrata dell’importo di € 5.764,76, comprensivo di interessi legali, sul 

capitolo E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - 

Disimpegno dell’importo residuo di € 17.167,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno n. 

23241/2020 – Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

- la determinazione G08439 del 28/06/2022 “Riconciliazione credi e debiti tra gli Enti Locali e la 

Regione Lazio. Disimpegno totale degli impegni di spesa imputati all'Ente "Provincia di Latina" 

n. 23234/2020 per euro 7.496,610, n. 23232/2020 per euro 1.078,18, n. 23231/2020 per euro 

6.155,94, n. 23230/2020 per euro 3.476,59, n, 23228/2020 per euro 6.007,27, n. 23226/2020 per 

euro 7.041,74. Disimpegno totale dell'impegno n. 42100/2020 per euro 0,01 imputato al Comune 

di Rocca Santo Stefano. Disimpegno parziale dell'impegno n. 23241/2020 per euro 5.019,75 

imputato all'Ente Provincia di Viterbo. Capitolo di spesa del bilancio regionale U0000C22553, 

esercizio finanziario 2022”; 

RICHIAMATE altresì 
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- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

CONSIDERATO 

- che alla Provincia di Viterbo (cod. creditore 379), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, 

Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un 

contributo regionale pari ad € 27.733,44 per la realizzazione del progetto codice n. 292 

denominato “messa in sicurezza della palestra scolastica – I.T.C. “Canonica” di Vetralla”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 24625/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19084/2019 e n. 23241/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020 per l’importo di € 27.733,44 sul capitolo U000022553 - Mis.06/Prog.01 

– PCF U.2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L7876 del 19/06/2018 è stato liquidato l’importo di € 

5.546,69 quale I acconto del contributo assegnato alla Provincia di Viterbo; 

 

CONSIDERATO che 

- con nota regionale prot. n. 779191 del 10/09/2020 la competente Direzione in materia di Sport, 

da una verifica effettuata, ha comunicato alla Provincia di Viterbo di non aver ancora trasmesso 

il verbale di consegna dei lavori e tutta la documentazione contabile finale riguardante i lavori 

programmati, così come previsto nelle direttive trasmesse il 24/4/2018 prot. n. 238973, pervenute 

controfirmate e assunte al protocollo regionale in data 04/06/2018 n. 330244; 

 

- che alla predetta nota non si è avuto alcun riscontro; 

 

- che, pertanto, questa amministrazione, con nota prot. n. 1248587 del 09/12/2022 ai sensi dell’art. 

12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e revoca del contributo nel caso in cui non 

vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per l’inoltro della documentazione richiesta 

nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato alla Provincia di Viterbo, ai sensi dell’art. 10 

bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alla nota regionale di cui sopra; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 27.733,44 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, alla Provincia di Viterbo (cod. cred. 379) per la 

realizzazione del progetto n. 292 denominato “messa in sicurezza della palestra scolastica - I.T.C. 

“Canonica” di Vetralla”; 

 

- di richiedere la restituzione alla Provincia di Viterbo dell’importo di € 5.764,76, già erogato quale 

I acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7876 del 19/06/2018 

fino all’attualità;  
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- di accertare in entrata il citato importo di € 5.764,76 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 17.167,00 sul capitolo U0000C22553, proveniente dal 

disimpegno parziale di € 5.019,75 sull’importo residuo complessivo di € 22.186,75 del contributo 

regionale concesso, disposto con la citata determina G08439 del 28/06/2022 in virtù dell’attività 

di riconciliazione tra la Regione Lazio e gli Enti titolari di crediti verso la Regione stessa, relativo 

all’originario impegno n. 24625/2018, riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23241/2020 

a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento 

previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 27.733,44 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, alla Provincia di Viterbo (cod. cred. 379) per la 

realizzazione del progetto n. 292 denominato “messa in sicurezza della palestra scolastica - I.T.C. 

“Canonica” di Vetralla”; 

 

- di richiedere la restituzione alla Provincia di Viterbo dell’importo di € 5.750,32, già erogato quale 

I acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dal 

primo giorno del mese successivo all’emissione dell’atto di liquidazione n. L7876 del 19/06/2018 

fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 5.764,76 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 17.167,00 sul capitolo U0000C22553 - Mis.06/Prog.01 – 

PCF U.2.03.01.02. – anno 2020, proveniente dal disimpegno parziale di € 5.019,75 sull’importo 

residuo complessivo di € 22.186,75 del contributo regionale concesso, disposto con la citata 

determina G08439 del 28/06/2022 in virtù dell’attività di riconciliazione tra la Regione Lazio e 

gli Enti titolari di crediti verso la Regione stessa, relativo all’impegno n. 23241/2020, derivante 

dall’originario impegno n. 24625/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di 

riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto 

dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 5.764,76; 
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- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di trasmettere copia della presente determinazione alla Provincia di Viterbo. 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                             Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 maggio 2023, n. G06906

Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 del 20/04/2018, in
attuazione dell'Avviso Pubblico "Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio per l'impiantistica
sportiva", al Comune di Itri (cod. cred. 165) per la realizzazione del progetto codice n. 36 denominato
"manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra scolastica". Accertamento in entrata
dell'importo di € 6.182,43, comprensivo di interessi legali, sul capitolo E0000331525 quale restituzione del I
acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno dell'importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo
U0000C22553 relativo all'impegno n. 23265/2020 - Esercizio finanziario 2023
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con Determina G05203 

del 20/04/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti Sport e via - Il bando della Regione Lazio 

per l’impiantistica sportiva”, al Comune di Itri (cod. cred. 165) per la realizzazione del progetto 

codice n. 36 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra scolastica”. 

Accertamento in entrata dell’importo di € 6.182,43, comprensivo di interessi legali, sul capitolo 

E0000331525 quale restituzione del I acconto del contributo regionale attribuito - Disimpegno 

dell’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo all’impegno n. 23265/2020 – 

Esercizio finanziario 2023. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2023”;  

- la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127 concernete “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto, n. 11”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

RICHIAMATE  

- la deliberazione del 4 aprile 2017, n. 158, “Legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e 

successive modifiche e integrazioni, art. 2, commi dal 46 al 49. Approvazione dell’avviso pubblico 

“Pronti, Sport, Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”; 

- la determinazione G03139 del 15/03/2018 “Annullamento in autotutela, ai sensi e per gli effetti 

della legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, della determinazione 

dirigenziale del 19 dicembre 2017, n. G17644, recante l'approvazione delle graduatorie dei 

soggetti ammessi a contributo e assegnazione dei contributi ai soggetti utilmente collocati in 

graduatoria, in attuazione dell'avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!"; 

- la determinazione G05203 del 20/04/2018 “Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 9, Art. 2, 

commi dal n. 46 al n. 49 – Avviso pubblico "Pronti, Sport, Via!" di cui alla deliberazione del 4 

aprile 2017, n. 158. Impegno delle somme relative ai contributi regionali assegnati ai soggetti 

utilmente collocati nelle graduatorie approvate con determinazione dirigenziale del 15 marzo 

2018, n. G03139; – Capitolo C22553 per l'esercizio finanziario 2018, macroaggregato 

2.03.01.02.000. – Impegno di spesa complessivo 3.589.496,12 euro”; 

RICHIAMATE altresì 

- la deliberazione n. 140 del 19/03/2019 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2018 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione n. 192 del 16/04/2020 concernente “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2019 ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 e successive modificazioni”; 

CONSIDERATO 
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- che al Comune di Itri (cod. creditore 165), in esecuzione dell’Avviso Pubblico "Pronti, Sport, 

Via! Il bando della Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, è stato concesso un contributo 

regionale pari ad € 29.750,00 per la realizzazione del progetto codice n. 36 denominato 

“manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra scolastica”; 

 

- che, a seguito di tale beneficio, con la sopra indicata determinazione n. G05203 del 20/04/2018 è 

stato assunto l’impegno n. 24655/2018, riscritto negli esercizi 2019 e 2020 rispettivamente con n. 

19114/2019 e n. 23265/2020 a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 140/2019 

e alla DGR n. 192/2020, per l’importo di € 29.750,00 sul capitolo U000022553 - Mis.06/Prog. 

01– PCF U.2.03.01.02. – anno 2020; 

 

DATO ATTO che con atto di liquidazione n. L8349 del 01/08/2018 è stato liquidato l’importo di € 

5.950,00 quale I acconto del contributo regionale assegnato al Comune di Itri; 

 

CONSIDERATO  
- che con nota regionale prot. n. 250199 del 02/05/2018 si comunicava che, con Determinazione 

Dirigenziale n. G03139 del 15/03/2018, era stato concesso il contributo regionale e assunto il 

relativo impegno di spesa per la proposta progettuale presentata e, contestualmente si trasmetteva 

la direttiva indicante le modalità di erogazione del contributo nonché la documentazione e le 

tempistiche da rispettare; 

 

- che non si è avuto alcun riscontro alla nota sopra citata; 

 

- che pertanto, questa amministrazione con note regionali prot. n. 0225319.22-03-2019 e prot. n. 

1248183 del 09/12/2022, ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, che prevede la decadenza e 

revoca del contributo nel caso in cui non vengano rispettati i termini indicati nell’avviso per 

l’inoltro della documentazione richiesta nonché per l’ultimazione dei lavori, ha comunicato al 

Comune di Itri, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90, l’avvio del procedimento di 

decadenza del contributo; 

 

- che non si è avuta alcuna risposta neanche alla nota regionale di cui sopra; 

 

RITENUTO  
- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Itri (cod. cred. 165) per la realizzazione 

del progetto n. 36 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra 

scolastica”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Itri dell’importo di € 6.182,43, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dalla 

data di emissione dell’atto di liquidazione n. L8349 del 01/08/2018 fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.182,43 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 relativo 

all’originario impegno n. 24655/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 con n. 23265/2020, 

a seguito di riaccertamento dei residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento 

previsto dell’Avviso Pubblico in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere alla decadenza e revoca del contributo di € 29.750,00 concesso con la determinazione 

G03139 del 15/03/2018, in attuazione dell’Avviso Pubblico “Pronti, Sport, Via! Il bando della 

Regione Lazio sull’impiantistica sportiva”, al Comune di Itri (cod. cred. 165) per la realizzazione 

del progetto n. 36 denominato “manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della palestra 

scolastica”; 

 

- di richiedere la restituzione al Comune di Itri dell’importo di € 6.182,43, già erogato quale I 

acconto, comprensivo di interessi legali ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso Pubblico, maturati dalla 

data di emissione dell’atto di liquidazione n. L8349 del 01/08/2018 fino all’attualità;  

 

- di accertare in entrata il citato importo di € 6.182,43 comprensivo di interessi legali sul capitolo 

E0000331525 (rimborso e recuperi dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio) 

quale restituzione dell’acconto del contributo regionale attribuito; 

 

- di disimpegnare l’importo residuo di € 23.800,00 sul capitolo U0000C22553 - Mis.06/Prog. 01– 

PCF U.2.03.01.02. – anno 2020 - relativo all’impegno n. 23265/2020, derivante dall’originario 

impegno n. 24655/2018 riassunto da ultimo nell’esercizio 2020 a seguito di riaccertamento dei 

residui di cui alla DGR n. 192/2020, quale quota del finanziamento previsto dell’Avviso Pubblico 

in argomento e non utilizzata dal beneficiario sopra menzionato; 

 

- che la restituzione deve essere effettuata in favore della Regione Lazio su IBAN 

IT03M0200805255000400000292 intestato a Regione Lazio - presso il proprio tesoriere 

Unicredit Spa – Filiale 30151, specificando la causale del versamento e dandone, altresì, 

comunicazione alla Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport;  

 

- di stabilire in 90 (novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento il termine ultimo per 

la restituzione dell’importi di € 6.182,43; 

 

- di procedere, decorso inutilmente il termine di 90 giorni dalla data di notifica del presente atto, in 

caso di mancato versamento, al recupero del credito tramite l’istituto della compensazione nei 

modi e nei termini di Legge (art.6 L.R. 8/2010 – D.G.R. del 30 maggio 2017, n. 274) o di avviare, 

la procedura di recupero coattivo del credito mediante iscrizione a ruolo, (ai sensi del D.P.R. n. 

602 del 1973 e ss.mm.ii. dell’art. 3, co. 4, lett. b, n.1 del D.L. n. 203/05 convertito con 

modificazione dalla L. n. 248/05, entrato in vigore in data 1/10/2006; 

 

- di trasmettere copia della presente Determinazione al Comune di Itri; 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                   Il Direttore 
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         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06989

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci" e
ss.mm.ii. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione
C) -  Educativo-cinofila dell 'educatore cinofilo Sig.  Masett i  Alessandro.  Codice fiscale
MSTLSN70R18L736V.
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OGGETTO: Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e 

loro incroci” e ss.mm.ii. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed 

Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila dell’educatore cinofilo Sig. Masetti Alessandro. Codice fiscale 

MSTLSN70R18L736V. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SALUTE EINTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

VISTO lo statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii., in particolare l’art. 10 bis; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla D.G.R. n. 

252 del 1 giugno 2018 e la n. 306 del 19 giugno 2018, con la quale si è provveduto a effettuare una 

riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 159, del 05.05.2023, che conferisce l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini, Direttore 

della Direzione regionale Programmazione Economica; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 

VISTA la legge regionale n. 33/2003 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci” 

ess.mm.ii; 

VISTO in particolare l’articolo 2, comma 4, che prevede l’istituzione dell’Albo Regionale degli Esperti per 

svolgere corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite all’articolo 1 della legge stessa ed ai loro 

proprietari; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 847/2004 “Istituzione di un Albo Regionale di Esperti ai 

sensi della L. R. 6 ottobre 2003 n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci”; 

VISTO il documento dal titolo “Albo Regionale di Esperti per corsi per proprietari ed animali”, facente parte 

integrante della deliberazione di cui sopra, concernente le direttive per l’istruttoria della domanda di 

iscrizione all’Albo Regionale di esperti che prevede, tra le altre, la sezione C) Educativo-Cinofila; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 177/2005 “Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33. 

Disposizioni in merito ad applicazione: Albo regionale degli Esperti, Corsi indirizzati ai cani e loro rispettivi 

proprietari, costi relativi ai suddetti corsi.” che nell’Allegato A per la Sezione C) Educatori – Cinofili detta 

ulteriori disposizioni in ordine all’iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti e stabilisce le modalità di 

presentazione della domanda di iscrizione, i requisiti necessari per l’iscrizione (lettera B) e i soggetti che 

possono svolgere i corsi di formazione professionale (lettera C); 

PRESO ATTO della richiesta di iscrizione all’albo regionale degli Esperti nella Sezione C)- Educativo-

cinofila dell’educatore cinofilo Sig. Masetti Alessandro C.F. MSTLSN70R18L736V presentata alla ASL 

Frosinone e da questa trasmessa alla competente Area Promozione della Salute e Prevenzione con prot. n. 

14077, del 03.03.2023, acquisita con prot. n. 246375, del 06.03.2023; 
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 313292, del 21.03.2023, tramite PEC, è stato inoltrato al Sig. Masetti 

Alessandro il preavviso di rigetto dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge n. 

241/1990, per la seguente motivazione:  

 “A.S.D. il cane a Norma”, il soggetto che ha organizzato il corso di formazione per educatori cinofili 

non risulta essere iscritto all’Albo regionale, di cui alla L.r. 28/06/1993 n.29 ss.mm.ii., quale 

Associazione animalista e non è ricompresa nell’elenco del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) tra gli Enti iscritti senza provvedimento in quanto in attesa di riconoscimento 

regionale; 

 “A.S.D. il cane a Norma” non risulta essere stato destinatario di provvedimento amministrativo di 

autorizzazione regionale per svolgere un corso di formazione per educatori cinofili finalizzato 

all'iscrizione degli stessi all'Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed animali, 

Sezione C) Educativo-Cinofila secondo un programma approvato con il medesimo provvedimento 

amministrativo, come stabilito dall’art. 2bis (Corsi di formazione in materia di rieducazione 

cinofila) della L.r. 33/2003 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci” e 

disciplinato con Deliberazione di giunta regionale  n. 847/2004, all’art. 5, comma 3; 

 alla richiesta di iscrizione all’albo regionale degli Esperti- Sez C) non ha allegato la documentazione 

attestante lo svolgimento di un anno di tirocinio presso un canile e/o rifugio e/o allevamento 

pubblico e/o privato tramite attesto rilasciato da una di queste strutture; 

 

CONSIDERATO che il Sig. Masetti Alessandro non ha fornito riscontro al preavviso di rigetto inoltrato con 

il citato prot. n. 313292/2023; 

RITENUTO necessario, sulla base dell’istruttoria documentale effettuata, negare l’iscrizione nell’Albo 

regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila al Sig. Masetti 

Alessandro codice fiscale MSTLSN70R18L736V; 

RITENUTO che l’Area Promozione della Salute e Prevenzione provveda alla notifica del presente atto al 

Sig. Masetti Alessandro; 

 

D E T E R M I N A 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

-    il diniego di iscrizione nell’Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione 

     C) - Educativo-cinofila del Sig. Masetti Alessandro codice fiscale MSTLSN70R18L736V; 

 

-    che l’Area Promozione della Salute e Prevenzione provveda alla notifica del presente atto al Sig.  

     Masetti Alessandro. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle forme e nei termini di legge. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

ad interim Paolo Iannini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06990

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci" e
ss.mm.ii. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione
C) - Educativo-cinofila dell'educatore cinofilo Sig.ra Caracci Maria Assunta. Codice fiscale
CRCMSS70H56D810R.

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 647 di 836



OGGETTO: Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e 

loro incroci” e ss.mm.ii. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed 

Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila dell’educatore cinofilo Sig.ra Caracci Maria Assunta. Codice 

fiscale CRCMSS70H56D810R. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SALUTE EINTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

VISTO lo statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii., in particolare l’art. 10 bis; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla D.G.R. n. 

252 del 1 giugno 2018 e la n. 306 del 19 giugno 2018, con la quale si è provveduto a effettuare una 

riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 159, del 05.05.2023, che conferisce l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini, Direttore 

della Direzione regionale Programmazione Economica; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 

VISTA la legge regionale n. 33/2003 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci” 

ess.mm.ii; 

VISTO in particolare l’articolo 2, comma 4, che prevede l’istituzione dell’Albo Regionale degli Esperti per 

svolgere corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite all’articolo 1 della legge stessa ed ai loro 

proprietari; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 847/2004 “Istituzione di un Albo Regionale di Esperti ai 

sensi della L. R. 6 ottobre 2003 n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci”; 

VISTO il documento dal titolo “Albo Regionale di Esperti per corsi per proprietari ed animali”, facente parte 

integrante della deliberazione di cui sopra, concernente le direttive per l’istruttoria della domanda di 

iscrizione all’Albo Regionale di esperti che prevede, tra le altre, la sezione C) Educativo-Cinofila; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 177/2005 “Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33. 

Disposizioni in merito ad applicazione: Albo regionale degli Esperti, Corsi indirizzati ai cani e loro rispettivi 

proprietari, costi relativi ai suddetti corsi.” che nell’Allegato A per la Sezione C) Educatori – Cinofili detta 

ulteriori disposizioni in ordine all’iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti e stabilisce le modalità di 

presentazione della domanda di iscrizione, i requisiti necessari per l’iscrizione (lettera B) e i soggetti che 

possono svolgere i corsi di formazione professionale (lettera C); 

PRESO ATTO della richiesta di iscrizione all’albo regionale degli Esperti nella Sezione C)- Educativo-

cinofila dell’educatore cinofilo Sig.ra Caracci Maria Assunta C.F. CRCMSS70H56D810R presentata alla 

ASL Frosinone e da questa trasmessa alla competente Area Promozione della Salute e Prevenzione con prot. 

n. 14077, del 03.03.2023, acquisita con prot. n. 246375, del 06.03.2023; 
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 313214, del 21.03.2023, inviata con Raccomandata con ricevuta di 

ritorno n. 66539521042-8 è stato inoltrato alla Sig.ra Caracci Maria Assunta il preavviso di rigetto 

dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge n. 241/1990, per la seguente motivazione: 

  “A.S.D. il cane a Norma”, il soggetto che ha organizzato il corso di formazione per educatori 

cinofili non risulta essere iscritto all’Albo regionale, di cui alla L.r. 28/06/1993 n.29 ss.mm.ii., quale 

Associazione animalista e non è ricompresa nell’elenco del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) tra gli Enti iscritti senza provvedimento in quanto in attesa di riconoscimento 

regionale; 

 “A.S.D. il cane a Norma” non risulta essere stato destinatario di provvedimento amministrativo di 

autorizzazione regionale per svolgere un corso di formazione per educatori cinofili finalizzato 

all'iscrizione degli stessi all'Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed animali, 

Sezione C) Educativo-Cinofila secondo un programma approvato con il medesimo provvedimento 

amministrativo, come stabilito dall’art. 2bis (Corsi di formazione in materia di rieducazione 

cinofila) della L.r. 33/2003 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci” e 

disciplinato con Deliberazione di giunta regionale  n. 847/2004, all’art. 5, comma 3; 

 alla richiesta di iscrizione all’albo regionale degli Esperti- Sez C) non ha allegato la documentazione 

attestante lo svolgimento di un anno di tirocinio presso un canile e/o rifugio e/o allevamento 

pubblico e/o privato tramite attesto rilasciato da una di queste strutture; 

 

CONSIDERATO che la Raccomandata con ricevuta di ritorno n. 66539521042-8 non è stata ritirata dalla 

Sig.ra Caracci Maria Assunta ed è stata restituita per “compiuta giacenza” all’Ufficio Accettazione Posta 

della Regione Lazio in data 12.05.2023; 

RITENUTO necessario, sulla base dell’istruttoria documentale effettuata, negare l’iscrizione nell’Albo 

regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione C) - Educativo-cinofila alla Sig.ra 

Caracci Maria Assunta codice fiscale CRCMSS70H56D810R; 

RITENUTO che l’Area Promozione della Salute e Prevenzione provveda alla notifica del presente atto alla 

Sig.ra Caracci Maria Assunta; 

 

D E T E R M I N A 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

-    il diniego di iscrizione nell’Albo regionale degli Esperti per Corsi per proprietari ed Animali, Sezione 

     C) - Educativo-cinofila del Sig.ra Caracci Maria Assunta codice fiscale CRCMSS70H56D810R; 

 

-    che l’Area Promozione della Salute e Prevenzione provveda alla notifica del presente atto alla Sig.ra  

     Caracci Maria Assunta. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle forme e nei termini di legge. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

ad interim Paolo Iannini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G06991

Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33: "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci". Articolo
2, comma 4. Iscrizione all'Albo Regionale degli esperti per corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze
riferite all'articolo 1, comma 1, della legge stessa ed ai loro proprietari. Sezione C) Educativo-Cinofila. Sig.ra
Picchedda Monica.
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Oggetto: Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33: “Norme in materia di cani da presa, molossoidi 

e loro incroci”. Articolo 2, comma 4. Iscrizione all’Albo Regionale degli esperti per 

corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite all’articolo 1, comma 1, della 

legge stessa ed ai loro proprietari. Sezione C) Educativo-Cinofila. Sig.ra Picchedda 

Monica. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 

SOCIOSANITARIA 

 

 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione;   

 

VISTA   la Legge Costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: 

“Disciplina del Sistema Organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO  il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata 

dalla D.G.R. n. 252 del 1 giugno 2018 e la n. 306 del 19 giugno 2018, con la quale si 

è provveduto a effettuare una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo 

ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 159, del 05.05.2023, che conferisce 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale” Salute e Integrazione 

Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini, Direttore della Direzione regionale 

Programmazione Economica; 

 

VISTO   l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della 

Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 

 

VISTA   la Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33: “Norme in materia di cani da presa, 

molossoidi e loro incroci”; 

 

VISTO   in particolare l’articolo 2, comma 4, che prevede l’istituzione dell’Albo Regionale 

degli Esperti per svolgere corsi indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite 

all’articolo 1 della legge stessa ed ai loro proprietari; 

 

       VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 847/2004 “Istituzione di un Albo 

Regionale di Esperti ai sensi della L. R. 6 ottobre 2003 n. 33 “Norme in materia di 

cani da presa, molossoidi e loro incroci”;  
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VISTO il documento dal titolo “Albo Regionale di Esperti per corsi per proprietari ed 

animali”, facente parte integrante della richiamata Deliberazione n. 847/2004, 

concernente le direttive per l’istruttoria della domanda di iscrizione all’Albo 

Regionale di esperti che prevede, tra le altre, la Sezione C) Educativo-Cinofila 

nonché la durata, il rinnovo e la revoca dell’iscrizione; 

 

VISTA    la Deliberazione di Giunta regionale n. 177/2005 “Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 

33. Disposizioni in merito ad applicazione: Albo regionale degli Esperti, Corsi 

indirizzati ai cani e loro rispettivi proprietari, costi relativi ai suddetti corsi.” che 

nell’Allegato A per la Sezione C) Educatori – Cinofili detta ulteriori disposizioni in 

ordine all’iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti e stabilisce le modalità di 

presentazione della domanda di iscrizione, i requisiti necessari per l’iscrizione 

(lettera B) e i soggetti che possono svolgere i corsi di formazione professionale 

(lettera C); 

 

CONSIDERATO in particolare che l’allegato A, per la sezione C) Educatori – Cinofili, 

stabilisce che tali figure professionali possono essere iscritte all’Albo solo dopo aver 

conseguito con esito favorevole apposito corso di formazione professionale della 

durata non inferiore a 100 ore e aver svolto un anno di tirocinio presso un canile e/o 

rifugio e/o allevamento pubblico e/o privato;  

 

CONSIDERATO che ai sensi della sopracitata deliberazione, i corsi di formazione 

professionale di cui sopra possono essere tenuti oltre che dalla Regione, dalle 

Province e dai Comuni anche dalle AA.SS.LL. e dalle associazioni animaliste iscritte 

all’Albo regionale, secondo un programma approvato dalla Regione;  

 

PRESO ATTO della richiesta di iscrizione all’Albo regionale degli Esperti nella Sezione C)- 

Educativo-cinofila dell’educatore cinofilo Sig.ra Picchedda Monica codice fiscale  

PCCMNC73V43H501R presentata alla ASL Roma 3 e da questa trasmessa alla 

competente Area Promozione della Salute e Prevenzione con prot. n. 24778, del 

12.04.2023, acquisita con prot. n. 407298, del 13.04.2023; 

 

CONSIDERATA la richiesta di integrazione inviata con nota prot. n. 466777, del 02.05.2023; 

 

PRESO ATTO della documentazione integrativa fornita dalla Sig.ra Picchedda Monica, 

acquisita con prot. n. 4726321, del 03.05.2023; 

 

CONSIDERATO che la Sig.ra Picchedda Monica, ha frequentato con esito favorevole il corso 

di formazione professionale organizzato dall’Associazione “Meravigliosa Vita da 

Cani”- corso approvato con Determinazione G00658, del 25.01.2019 - ha conseguito 

il relativo attestato in data 01.02.2022, come dichiarato dal Presidente Meravigliosa 

Vita da Cani, e ha svolto il tirocinio di 12 mesi presso il rifugio S. Francesco, sede di 

Roma, come da attestato rilasciato dal medesimo rifugio in data 03.04.2023; 

 

PRESO ATTO che la Sig.ra Picchedda Monica è in possesso dei requisiti previsti per 

l’iscrizione alla Sezione C) Educativo-Cinofila del citato albo; 

 

RITENUTO di iscrivere all’Albo Regionale degli Esperti, Sezione C) Educativo-Cinofila, di 

cui all’articolo 2 comma 4, della legge regionale del 6 ottobre 2003, n. 33, la Sig.ra 
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Picchedda Monica, nata a omissis il omissis, residente a omissis, il omissis, codice 

fiscale PCCMNC73V43H501R, con codice di registro n. 115;   

 

CONSIDERATO che la richiamata Deliberazione di giunta regionale n. 847/2004 all’art. 7 

dell’Allegato stabilisce che: 

- l’iscrizione all’Albo Regionale ha la durata di un quinquennio e può essere 

rinnovata a domanda dell’interessato; 

- l’iscrizione al predetto Albo viene revocata per rinuncia espressa 

dell’interessato e/o per condanna per maltrattamento di animali. 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di iscrivere all’Albo Regionale degli Esperti, Sezione C) Educativo-Cinofila, di 

cui all’articolo 2 comma 4, della legge regionale del 6 ottobre 2003, n. 33 la 

Sig.ra PICCHEDDA Monica, nata a omissis, il omissis, residente a omissis, 

codice fiscale PCCMNC73V43H501R, con codice di registro n. 115; 

- l’iscrizione all’Albo Regionale ha la durata di un quinquennio e può essere 

rinnovata a domanda dell’interessato; 

- l’iscrizione all’Albo Regionale viene revocata per rinuncia espressa 

dell’interessato e/o per condanna per maltrattamento di animali. 

 

 

Avverso la presente determinazione è previsto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale  

Amministrativo Regionale del Lazio, nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 

o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

     IL DIRETTORE 

ad interim Paolo Iannini 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 maggio 2023, n. G07048

Rettifica alla determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781. Aggiornamento dell'Elenco Regionale dei
professionisti con competenze ed esperienza nell'ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico di
cui al Regolamento Regionale 15 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Domande di iscrizione pervenute al 31
dicembre 2022 valutate con esito positivo.
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Oggetto: Rettifica alla determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781. Aggiornamento dell’Elenco 

Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza nell’ambito dei trattamenti per i disturbi 

dello spettro autistico di cui al Regolamento Regionale 15 gennaio 2019, n. 1 e ss.mm.ii. Domande di 

iscrizione pervenute al 31 dicembre 2022 valutate con esito positivo.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA DI 

CONCERTO CON LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

SU PROPOSTA   del Dirigente Area Risorse Umane; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante modifiche al Titolo V, parte seconda della 

Costituzione 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii.  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre 2002, 

n.1 e s.m.i.; 

VISTI  l’art. 558 bis del R.R. 1/2002 e ss.mm.ii. e l’art. 18 della L.R. 6/2002 e ss.mm.ii., in merito ai poteri 

del Direttore Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 159 del 05 maggio 2023, con la quale è stato conferito l’incarico ad interim di Direttore 

della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Paolo Iannini; 

VISTA la D.G.R. n. 813 del 12 novembre 2019, con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Ornella  

Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Inclusione Sociale”; 

VISTA la Determinazione regionale n. G12275 del 02/10/2018 “Riorganizzazione delle strutture della  

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del 

Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 27/09/2018, 

n. 590257;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 75 del 13/02/2018 avente ad oggetto “Decreto del   

Commissario ad acta 22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento e approvazione del documento 

tecnico concernente “Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro autistico (Autism 

Spectrum Disorder, ASD)”;  

 

VISTO l’Art. 74 (Interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro 

autistico), della L.R. del 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo viluppo 

regionale” così come modificato dall’art.19, comma 12 legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1; 

 

VISTO il Regolamento Regionale del 15/01/2019, n. 1, “Regolamento per la disciplina degli interventi a  

sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico”, e in particolare 

gli articoli n. 3, 4, 5, 6 e 7 del sopra citato regolamento che disciplinano l’istituzione e la gestione 

dell’Elenco Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza nell’ambito dei trattamenti 

per i disturbi dello spettro autistico, come modificato ed integrato con i seguenti: 

 

- Regolamento Regionale del 28/06/2019, n. 10, “Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio     

2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età 

evolutiva prescolare nello spettro autistico)”; 

- Regolamento Regionale del 02/12/2019, n. 24, “Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 

2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età 

evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive modificazioni”; 
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- Regolamento Regionale del 22/06/2020, n. 16, “Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 

2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età 

evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive modificazioni e al Regolamento Regionale 

del 02 dicembre 2019, n. 24 (Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n.1 Disposizioni 

transitorie”; 

- Regolamento Regionale del 15 settembre 2022, n. 13 “Modifiche al regolamento regionale 15  

  gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie dei 

minori   

  fino al dodicesimo anno di età nello spettro autistico) e successive modifiche e al regolamento 

  regionale 22 giugno 2020, n. 16 (Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 2019, n. 1).  

  Disposizioni transitorie. 

 

VISTO  l’art. 3 del sopra citato Regolamento Regionale del 15/01/2019, n. 1, come modificato ed integrato 

che istituisce l’Elenco Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza nell’ambito dei 

trattamenti per i disturbi dello spettro autistico; 

 

VISTA la determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781 “Approvazione elenco regionale dei professionisti 

con competenza ed esperienza nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico per il 

sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro autistico” con la quale 

è stato pubblicato all’allegato 1 l’elenco dei professionisti con competenze ed esperienza 

nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico, comprensivo anche dei 

professionisti iscritti nell’elenco delle annualità pregresse, come previsto all’Art. 11, comma 

2 del R.R. 15 settembre 2022, n. 13, secondo l’ordine di annualità delle iscrizioni 
  

RITENUTO  

opportuno rettificare l’Allegato 1 della Determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781, riportando    

l’Elenco Regionale dei professionisti con competenza ed esperienza nell’ambito dei trattamenti per 

i disturbi dello spettro autistico comprensivo, in ordine alfabetico senza la specifica dell’annualità, 

delle domande di iscrizione pervenute al 31.12.2022 valutate con esito positivo, allegato alla 

             presente determinazione; 

 

VALUTATO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della Regione 

Lazio, 

DETERMINA 

per le ragioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate 

di rettificare l’Allegato 1 della Determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781, riportando l’Elenco Regionale 

dei professionisti con competenza ed esperienza nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro 

autistico sulla base delle domande di iscrizione pervenute al 31.12.2022 valutate con esito positivo, come da 

Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine 

di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente delle Repubblica entro il 

termine di centoventi giorni. 

 

        LA DIRETTRICE                                                               IL DIRETTORE ad interim 

DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE                                       DIREZIONE SALUTE E     

                                                                                                        INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

     Ornella Guglielmino                                                                          Paolo Iannini                                                                                                                             
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 giugno 2023, n. G07689

Avviso Pubblico per l'acquisizione della "manifestazione di interesse" a partecipare, nell'ambito del
"Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari" - annualità 2023, alla
presentazione delle proposte di cui all' art. 31, c. 3, LR. n. 26/2007. Proroga termini presentazione istanze.
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OGGETTO: Avviso Pubblico per l’acquisizione della “manifestazione di interesse” a partecipare, 

nell’ambito del “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e 

popolari” - annualità 2023, alla presentazione delle proposte di cui all’art. 31, c. 3, LR. n. 26/2007. 

Proroga termini presentazione istanze. 

 

IL DIRETTORE ad interim DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Programmazione Turistica e Interventi per le Imprese; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 e successive modificazioni concernente “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modificazioni concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTI: 

 il D.Lgs del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 1, recante: “Legge di stabilità regionale 2023”; 

 

 la legge regionale 30 marzo 2023, n. 2, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2023-2025”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 91, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 31 marzo 2023, n. 92, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 127, concernente: "Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2023-2025 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 132, concernente: "Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni; 

 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 27 aprile 2023, n. 133, concernente: "Variazioni del 

bilancio regionale 2023-2025, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 
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il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2022, ai sensi dell’articolo 3, comma 

4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011; 

 

VISTA la legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente “Organizzazione del sistema turistico laziale. 

Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2023, n. 154, relativa al conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Turismo” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G06572 del 01/06/2021 avente ad oggetto Conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Programmazione turistica e Interventi per le imprese” 

dell’Agenzia regionale del Turismo alla dott.ssa Cristiana Storti, successivamente confermato con 

Determinazione n. G13079/2022; 
 

VISTA la LR n. 26 del 28 dicembre 2007 ed in particolare, l’art. 31 che istituisce un apposito capitolo di 

bilancio denominato “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e 

popolari”; 

 

TENUTO CONTO che, con tale disciplina, si intende sostenere la promozione del turismo locale nel 

quadro di un programma regionale unitario e, in particolare, la realizzazione delle manifestazioni legate 

alle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari, attraverso il riconoscimento del patrocinio oneroso 

del Presidente della Giunta ai Comuni, alle Circoscrizioni di decentramento comunale e alle Associazioni 

Pro Loco, ai sensi del comma 3° del citato art. 31;  

 

VISTA la LR n. 12 del 10 agosto 2016 recante: “Disposizioni in materia di trasparenza, organizzazione 

e semplificazione amministrativa”, Capo I, comma 6, come modificato dall’ art. 60 della LR n. 7 del 22 

ottobre 2018 nella parte riguardante le modalità di presentazione per l’ammissione a benefici e 

provvidenze di legge;  

 

VISTA la determinazione G05843 del 02/05/2023 recante “Avviso Pubblico per l’acquisizione della 

“manifestazione di interesse” a partecipare, nell’ambito del “Programma regionale in favore delle 

tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari” - annualità 2023, alla presentazione delle 

proposte di cui all’art. 31, c. 3, L.R. n. 26/2007; 

 

CONSIDERATO che l’Avviso Pubblico per l’acquisizione della “manifestazione di interesse” a 

partecipare, nell’ambito del “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, 

religiose e popolari” - annualità 2023, ha fissato il termine per la presentazione della richiesta di 

partecipazione, entro e non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione 

dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

TENUTO CONTO che il suddetto Avviso è stato pubblicato sul BURL n. 36 del 04/05/2023 e 

pertanto, la scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse a partecipare, nell’ambito 

del “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari” - 

annualità 2023, è il 03/06/2023; 

 

TENUTO CONTO che nel periodo in cui l’Avviso Pubblico è stato aperto, in molti Comuni del 

Lazio si sono svolte le elezioni per il rinnovo degli Organi istituzionali che potrebbero aver 

determinato un ritardo nella predisposizione degli atti amministrativi necessari per la presentazione 

delle istanze; 
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RITENUTO pertanto opportuno prorogare il termine per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse a partecipare, nell’ambito del “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, 

artistiche, religiose e popolari” - annualità 2023 di cui alla determinazione G05843 del 02/05/2023, 

al 15/06/2023; 
 

VISTO l’art. 76 del Regolamento regionale n. 1/2002 che stabilisce che ciascun dirigente, per ogni tipo 

di procedimento relativo agli atti ed ai provvedimenti amministrativi di propria competenza, attribuisca 

ad un funzionario inquadrato nella categoria D la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro 

adempimento connesso; 

 

RITENUTO necessario dover individuare, con riferimento agli artt. 76 e 77 del Regolamento regionale 

n. 1 del 2002 il dott. Domenico Degli Eredi, categoria D, quale responsabile del procedimento 

amministrativo in oggetto; 

 

D E T E R M I N A 

 

 Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, 

 

di prorogare il termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse a partecipare, nell’ambito 

del “Programma regionale in favore delle tradizioni storiche, artistiche, religiose e popolari” - 

annualità 2023, di cui alla determinazione G05843 del 02/05/2023 al 15/06/2023. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico e sul sito della Regione 

Lazio www.regione.lazio.it - Sezione Turismo - al fine di consentirne la massima diffusione. 

 

      

   

       Il Direttore ad interim   

             Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Enti Locali
Province

Provincia di Rieti

Avviso

Rilascio concessione di area del demanio idrico al Comune di Rivodutri, nella persona del sig. Paniconi
Michele in qualità di  sindaco pro-tempore, la concessione della durata di anni 30 di area del demanio idrico
del Canale di Santa  Susanna per la realizzazione di una passerella pedonale individuata alla N.C.T. del
Comune di Rivodutri (RI)  Fg. 1 P.lla n.5 senza canone annuale, come previsto dall'art. 18 comma n.3 lett. b)
del R.R. n. 1 /2022.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RIETI
Concessione di area del demanio idrico  

Il Dirigente del IV settore rende noto, ai sensi dell'art. 14 c. 7 del R.R. n. 1/2022, che con Determina n. 1109
del 23/05/2023 ha rilasciato al Comune di Rivodutri, nella persona del sig. Paniconi Michele in qualità di
sindaco pro-tempore, la concessione della durata di anni 30 di area del demanio idrico del Canale di Santa
Susanna per la realizzazione di una passerella pedonale individuata alla N.C.T. del Comune di Rivodutri (RI)
Fg. 1 P.lla n.5 senza canone annuale, come previsto dall'art. 18 comma n.3 lett. b) del R.R. n. 1 /2022.
Inoltre, ai sensi della L. 241/1990  e s.m.i., si specifica quanto segue:
Amministrazione competente: Provincia di Rieti;
Oggetto del procedimento: Domanda di concessione di area del demanio idrico sul Canale di Santa Susanna
ai sensi del L.R. 53/98, del R.R. 1/2022, del R.D. 523/1904 e R.D. 368/1904 per la realizzazione di una
passerella pedonale;
Responsabile del procedimento del rilascio della concessione: Ing. Donato Spagnoli;
Luogo  di  presa  visione  dell'atto  integrale:  Provincia  di  Rieti  –  Settore  IV  –  Tutela  e  valorizzazione
dell'Ambiente – Via Salaria n. 3 – Rieti (RI)
Rieti 26/05/2023

             

                  Il Dirigente del IV Settore
                                      Ing. Donato Spagnoli
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Enti Locali
Comuni

Comune di Castel Gandolfo

Avviso

PRESA D'ATTO VERBALE COMMISSIONE TECNICA COMUNALE PER  ASSEGNAZIONE AREE
DEMANIALI RICHIESTE CONCORRENTI - LOTTO 18 DEL  PUA - ART. 8 REGOLAMENTO
REGIONALE 01/2022
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COMUNE DI CASTEL GANDOLFO 

(Città metropolitana di Roma Capitale) 
 

****** 

 

 

 

 

  DETERMINAZIONE N. 169 

  Data di registrazione 23/03/2023 

 

Area Urbanistica e Ambiente 
 

OGGETTO: 

PRESA D’ATTO VERBALE COMMISSIONE TECNICA COMUNALE PER 

ASSEGNAZIONE AREE DEMANIALI RICHIESTE CONCORRENTI - LOTTO 18 DEL 

PUA - ART. 8 (PROCEDURA SU ISTANZA DI PARTE IN CONCORRENZA) 

REGOLAMENTO REGIONALE 01/2022. 

 

 
LA RESPONSABILE DELL’ Area IV  

 
 

VISTO il Decreto Sindacale n. 13 del 20/10/2022 con il quale la sottoscritta è stata nominata responsabile 
dell’Area IV;  

CONSIDERATO CHE:  

• ai sensi dell’art. 13 del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi al responsabile 
dell’Area funzionale spettano i compiti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa e 
l’adozione di atti compresi quelli che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno;  

DATO ATTO:  

• dell’insussistenza di motivi ostativi all’adozione del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s. m. e i.;  

• che la presente determinazione viene assunta nel rispetto delle norme vigenti;  

• che la presente spesa non è soggetta al rispetto dei vincoli imposti dall’art. 3 della legge 
13/08/2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari;  

• che gli adempimenti di cui al D. Lgs. N.196/2003 e ss. mm. ii. e del nuovo Regolamento UE 
n. 679/2016 sulla protezione dei dati personali raccolti sono trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento; 

RITENUTO:  

• di non incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, 
con particolar riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  

• di non trovarsi in conflitto di interessi in relazione all’oggetto dell’atto, con riferimento alla 
normativa vigente, in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione;   

• necessario procedere in merito;  
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PREMESSO: 

che con Legge Regionale 9/2017 è stata data delega ai Comuni al rilascio delle concessioni delle aree 
demaniali lacuali; 

che con la Delibera di G.R. n. 723/2017 pubblicata sul BURL n.7 suppl.1 del 23.01.2018, sono state definite 
le rispettive competenze; 

che tutti i fascicoli amministrativi inerenti le concessioni già rilasciate, quelle diniegate e quelle ancora in 
sospeso, sono stati ufficialmente consegnati a questo Comune il 20.03.2018, con lettera registrata al 
protocollo generale con il n. 0005827 e che pertanto prima di quella data, l’Amministrazione Comunale si 
trovava nell’ impossibilità di dare risposte o predisporre istruttorie; 

che l’individuazione dell’ Area Tecnica come Struttura competente al rilascio delle concessioni demaniali ed 
al controllo delle stesse, è stata notificata alla sottoscritta in data 05.04.2018; 

che è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 19 comma 2 del RR 10/2014, la ripresa in possesso da parte 
dell’Amministrazione del LOTTO 18 del PUA; 
Che durante la pubblicazione di detto avviso per il compendio demaniale,  sono pervenute numero 5 
richieste di concessione concorrenti,  inoltrate da: 

1. Scarpisi Emiliano protocollo 0009297 del 08/05/2019 procedimento CG 0036/bis; 

2. Lega Navale protocollo 0010064 del 17/05/2019 procedimento CG 0034; 

3. Carducci Marco protocollo 0010382 del 22/05/2019 procedimento CG 0038; 

4. Soc. SR TRADE GROUP protocollo 0010663 del 24/05/2019 procedimento CG 0040; 

5. Romagnoli Ilaria protocollo 0010775 del 27/05/2019 procedimento CG 0041. 

Che in data 17/10/2019 con pec protocollo N.0020752/2019 la Lega Navale Italiana, comunicava lo 
scioglimento della struttura periferica con decorrenza immediata al 31.07.2019, pertanto la 
richiesta rubricata al procedimento CG 0034 non risulta più esaminabile. 

 
Che dette richieste,  ritenute ammissibili,  sono state trasmesse alla Commissione Regionale dapprima in 
forma cartacea, giusto prot.0012140 del 12.06.2019,  e successivamente in modalità telematica con nota 
prot. 0018460   del  02.11.2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, senza esprimersi sulle richieste concorrenti pervenute, ha rinviato tutto 
al Comune con nota prot. 8703 del 04.05.2022, in virtù delle modifiche apportate dal nuovo regolamento 
Regionale, che ha delegato al Comune le competenze della Commissione Regionale; 

PRESO ATTO che con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE, N°  156 del 25/10/2022 si è provveduto 
alla nomina della commissione tecnica per le domande concorrenti lago Albano di Castel Gandolfo - art. 8 
(procedura su istanza di parte in concorrenza) legge regionale 03.01.2022, n. 1; 

CONSIDERATO che, risultando cambiato nel frattempo il Regolamento Regionale, sono state chieste  
integrazioni  alle domande già pervenute, senza apportare  modifiche sostanziali al progetto/istanza 
presentata; 
 
CONSIDERATO che le domande presentate sono state integrate nei tempi e con le modalità richieste; 

Che in data 13.03.2023 si è riunita la Commissione Tecnica Comunale per la valutazione delle domande 
concorrenti al fine della assegnazione in concessione del compendio demaniale; 

Che la Commissione Tecnica Comunale ha provveduto alla verifica sull’ammissibilità delle 
domande pervenute, adottando un metodo comparativo, nel quale si tiene conto, in particolare: 
a) della migliore compatibilità delle destinazioni d’uso proposte del bene demaniale richiesto con 
l’ambienteinteressato; 
b) della più razionale utilizzazione del bene dal punto di vista economico; 
c) della più larga fruibilità pubblica del bene; 
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d) della rilevanza sociale della destinazione d’uso che si intende prevedere per il bene; 
e) degli elementi di specifica qualificazione soggettiva ed oggettiva indicati all’articolo 10, comma 
1, lettera e); 
f) della contiguità delle attività svolte su beni demaniali adiacenti. 
 
La tabella redatta al fine della votazione finale riporta: 
1 = NON VALUTABILI - 2 = SUFFICIENTE - 3 = BUONO - 4 = OTTIMO 
 
La commissione ha valutato congiuntamente le domande, riscontrando e verificando, per ogni 
progetto, le criticità, i punti di forza, e la  realizzabilità degli stessi  in virtu’ dei parametri del  
Regolamento Regionale sopra riportato, come da verbale redatto in pari data. 

 
La votazione  è stata eseguita in maniera disgiunta, procedendo alla somma delle votazioni totali 
per ogni candidato. 

 

CRITERIO DI 
VALUTAZIONE 

ROMAGNOLI 
ILARIA 

TRADE GROUP- 
NARDI SELENA 

CARDUCCI 
MARCO 

SCARPISI 
EMILIANO 

 1) COMPATIBILITA' 
AMBIENTALE  1 + 1 + 1 = 3  4 + 3 + 3 = 10   2 + 2+ 2 = 6   2 + 3 + 2 = 7 

2) RAZIONALE 
UTILIZZAZIONE ECONOMICA  4 + 4 + 4 = 12  4 + 4 + 4 = 12 1 + 1 + 1 = 3  2 + 2+ 2 = 6 

3) FRUIBILITA' PUBBLICA  1 + 1 + 1 = 3 3 + 3 + 4 = 10 4 + 4 + 4 = 12  3 + 3 + 3 = 9 

4) RILEZANZA SOCIALE  4 + 4 + 4 = 12 2 + 2 + 2 =6 3 + 3 + 3 = 9 2 + 2 + 2 = 6 

5) ESPERIENZA NEL 
SETTORE  1 + 1 + 1 = 3  1 + 1 + 1 = 3  3 + 3 + 3 = 9  1 + 1 + 1 = 3 

6) CONTIGUITA'  3 + 3 + 3 = 9 1 + 1 + 1 = 3 1 + 1 + 1 = 3 1 + 1 + 1 = 3 

TOTALE 42 44 42 34 

 
 

La graduatoria risultante è, pertanto, la seguente: 
1 .  TRADE GROUP s.r.l.s punti 44 
2. CARDUCCI MARCO          punti 42; 
3. ROMAGNOLI ILARIA        punti 42; 
4. SCARPISI EMILIANO         punti 34. 

 
Considerato pertanto che la Commissione, ferme restando le necessarie verifiche in capo al soggetto circa il 
possesso dei requisiti per contrarre con la Pubblica Amministrazione e l'ottenimento dei pareri ed 
autorizzazioni necessari dagli Enti competenti, ha individuato quale proposta più idonea quella presentata 
da " SR TRADE GROUP ", partita I.V.A.  14758171004, con sede legale in Castel Gandolfo (RM), Via della 
Pietrara n. 6, rappresentate legale Nardi Serena 

 
Vista la LR 9/2017; 
Visto il Regolamento Regionale 1/2022; 
 
 

DETERMINA 
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di prendere atto del Verbale della Commissione Tecnica Comunale  e della graduatoria in premessa 
riportata, relativamente alla richieste avanzate per il lotto n. 18 del PUA approvato; 

 
di comunicare ai soggetti interessati dette risultanze: 

 
di procedere con l’iter amministrativo relativo all’ottenimento dei pareri preliminari necessari per 
l’assegnazione del lotto numero 18 del PUA alla SR TRADE GROUP nella persona di Nardi Selena. 

 
 
 

 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 9 comma 2 della L. 102/2009 e dell’art. 147/bis D.Lgs. 

267/2000 in merito alla compatibilità monetaria e regolarità e correttezza amministrativa del presente atto.  
 

 

 IL RESPONSABILE 

 SILVIA GIANNUZZI / ArubaPEC S.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Castel Gandolfo

Avviso

Richiesta integrazione documentale a: Soc. PESCO SRLS Unipersonale FREETIME ASD per l'espressione di
parere e assegnazione del lotto 5 del PUA.
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Si rende noto, che in data 25.05.2023, si è provveduto a richiedere 

integrazione documentale a: 

 
1. 5269 30/03/21 Soc. PESCO SRLS Unipersonale 

2. 6907 27/04/21 FREETIME ASD 

 

per l’espressione di parere e assegnazione del lotto 5 del PUA. 
 

Considerato che con DGC n. 156 del 25.10.2022 si è nominata la COMMISSIONE 

TECNICA PER LE DOMANDE CONCORRENTI LAGO ALBANO DI CASTEL 

GANDOLFO - Art. 8 (Procedura su istanza di parte in concorrenza) LEGGE 

REGIONALE 03.01.2022, N. 1; 

 

Riscontrata la necessità di provvedere alla valutazione delle domande pervenute per 

l’assegnazione del lotto 05 del PUA; 

 

Visto il Regolamento Regionale del 03 Gennaio 2022 n. 1; 

 

Si rende noto, che la Commissione Tecnica darà la possibilità di presentare 

integrazioni documentali, alle istanze già presentate, al fine di adeguarsi all’ attuale 

regolamento: 

“L’ufficio procedente provvede alla verifica sull’ammissibilità delle eventuali 

ulteriori domande pervenute a seguito della pubblicazione dell’avviso ai sensi del 

comma 1, ed alla valutazione delle osservazioni e delle opposizioni presentate ai 

sensi del comma 1, adottando un metodo comparativo, nel quale si tiene conto, in 

particolare: 

a) della migliore compatibilità delle destinazioni d’uso proposte del bene demaniale 

richiesto con l’ambiente interessato; 

b) della più razionale utilizzazione del bene dal punto di vista economico; 

c) della più larga fruibilità pubblica del bene; 

d) della rilevanza sociale della destinazione d’uso che si intende prevedere per il 

bene; 

e) degli elementi di specifica qualificazione soggettiva ed oggettiva indicati 

all’articolo 10, comma 1, lettera e); 

f) della contiguità delle attività svolte su beni demaniali adiacenti.” 

 

Si specifica che non verranno prese in considerazione eventuali modifiche 

sostanziali a quanto già presentato nella domanda originaria presentata per il bando 

di assegnazione del lotto 18, ed inoltrate da questo ente in data 12.06.2019 prot.n. 

12140 alla Regione Lazio – Direzione Regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

ma solamente come detto integrazioni presentate ai sensi del sopracitato 

regolamento; 

I plichi contenenti l’istanza di concessione per il compendio e la documentazione 

allegata, ad integrazione di quelle già pervenute, devono essere inoltrate tramite pec 

protocollocastelgandolfo@pec.it e una copia dell’ elaborato cartaceo depositato 

presso l’ Area IV, entro 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione. 

 
              Firmato 

      La Responsabile dell’Area VII 

      Arch. Claudia Zaratti* 

 
 

*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Marta

Avviso 18 maggio 2023, n. EQ-014

Richiesta di concessione di un'area del Demanio Idrico. Procedimento EQ-014
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Si rende noto, a norma dell’art.8, comma 1 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n.1, che è stata ritenuta 

ammissibile alla valutazione, con conseguente avvio del procedimento amministrativo, la seguente domanda di 

concessione: 

Richiedente: Bar Papillon di Pieretti Paolo 

Codice Fiscale: 02102000565 

Bene Richiesto in concessione: Porzione di area compresa in fregio alla P.lla n.584 del Foglio n.4 in prossimità del 

Lungolago Via G. Marconi, nel Comune di Marta (VT). 

Superficie area demaniale: mq 30 area verde 

Tipo di utilizzo: Installazione di tavoli per somministrazione bevande annessa all’attività di bar  

Numero del procedimento: EQ-014 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Montefiascone

Avviso 24 maggio 2023, n. 13138

Concessione demaniale lacuale - Provvedimento
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COMUNE DI MONTEFIASCONE 
Provincia di Viterbo 

Ufficio Demanio Lacuale 

 

Prot. n.13138                                                        lì, 24 .05.2023 

     

 

A V V I S O 
 
 
Oggetto: Concessione demaniale lacuale temporanea - Provvedimento.  

 

Si rende noto che, a norma dell'art.14, comma 7, del R.R. 1/2022, con il provvedimento sotto 

riportato, è stata rilasciata concessione di pertinenze  del demanio idrico, di cui si riportano, 

per estratto, gli elementi più significativi:  

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE: Determinazione n.113 del 14.12.2022, R.G.2302 e 

Disciplinare di concessione firmato in data 13.04.203;  

CONCESSIONARIO: Ditta Individuale Monanni Leonardo, P.I.: 01975350560;  

BENE ASSENTITO IN CONCESSIONE: uso esclusivo di un'area del compendio del demanio 

idrico dello Stato, ubicato nel territorio del Montefiascone, in Via del Lago, censita in Catasto al 

F.23, p.lla 72/p, costituta da una superficie di arenile, di mq.250, sulla quale insiste un 

manufatto di mq.19;  

USO: deposito attrezzi  per la pesca e ricovero diurno;  

DURATA: 19 anni;  

CANONE ANNUO: € 765,90 (settecentosessantacinque/90);  

 

 

  
     IL FUNZIONARIO DIRETTIVO  
Responsabile dell’Ufficio Demanio 
            Dott.ssa Giulia Bassi 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Montefiascone

Avviso 31 maggio 2023, n. 13781

Domanda di rilascio concessione demaniale - Avviso
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COMUNE DI MONTEFIASCONE 
PROVINCIA DI VITERBO 

UFFICIO DEMANIO LACUALE 
 
Prot. n.13781                                lì, 31.05.2023 
 
        
         
 

Oggetto: Domanda di rilascio concessione demaniale lacuale temporanea - Avviso. 

 

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 

Visto l'art.8, comma 1, del R.R. 03.01.2022, n.1;  

 

RENDE  DI EVIDENZA PUBBLICA 

 

che, in data 02.02.2023 e successiva integrazione in data 24.05.2023,  è pervenuta, a questo ufficio,  
un'istanza intesa ad ottenere, ai sensi dell'art.6, comma 1, del R.R. 1/2022,  la concessione all'uso 
esclusivo e temporaneo, per una durata di 19 (diciannove) anni, di un'area del compendio demaniale 
lacuale, ubicata  nel territorio del Montefiascone, in Via del Lago, costituta da una superficie di specchio 
acqueo di mq.30,00,  prospiciente la particella 96/p del foglio 43, al fine di realizzare un pontile, per 
l’attracco di natanti, al servizio di un’attività ricettiva già in esercizio.  
 
 

                                                                          IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 
     RESPONSABILE DELL'UFFICIO DEMANIO LACUALE 

     Giulia Bassi 
                                                                               (firmato digitalmente) 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Montorio Romano

Statuto

Nuovo statuto comunale approvato con delibera di consiglio n. 13 del 26/04/2023
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COMUNE DI MONTORIO ROMANO
Città Metropolitana di Roma Capitale

STATUTO COMUNALE

Approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 13 del 26.04.2023
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TITOLO I
PRINCIPI E DISPOSIZIONI GENERALI

SEZIONE I
IDENTITA’ DEL COMUNE

Art. 1- Organizzazione amministrativa e territoriale
Il Comune di Montorio Romano è un Ente territoriale autonomo e generale secondo i 

principi della Costituzione e della legge dello Stato. 
Appartiene geograficamente, culturalmente ed amministrativamente al comprensorio dei 

Monti Sabini, Tiburtini, Cornicolani e Prenestini.
L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti previsti dalla legge e dal 

presente Statuto.
È garantita ai cittadini l’effettiva partecipazione, libera e democratica, all’attività politico 

amministrativa del Comune, in condizioni di pari opportunità tra uomo e donna.

Art. 2 - Sede e Territorio
Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Montorio Romano.
Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del 

tutto eccezionali e per particolari esigenze, possono riunirsi anche in luoghi diversi dalla 
propria sede.

Il territorio del Comune, su cui è insediata la comunità di Montorio Romano, ha 
un’estensione di Kmq 24 circa ed è situato ad un’altitudine di 575 s.l.m..

Confina con i Comuni di Nerola, Scandriglia, Monteflavio, Moricone e Montelibretti.

Art. 3 - Stemma e Gonfalone
Il Comune nei documenti e nel sigillo, si identifica con la scritta “Comune di Montorio 

Romano (Città Metropolitana di Roma Capitale)” e con lo Stemma comunale.
Nelle circostanze stabilite con il regolamento, può essere esibito il Gonfalone, costituito da 

un drappo di bianco riccamente ornato di ricami d’argento e caricato dallo Stemma con 
l’iscrizione centrata in argento, recante la denominazione del Comune. Le parti di metallo ed i 
cordoni sono argentati. L’asta verticale è ricoperta di velluto bianco con bullette argentate poste 
a spirale. Nella freccia è rappresentato lo Stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. 
Cravatta con nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento.

L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati.
Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma 

del Comune, da portarsi a tracolla.

Art. 4 - Albo pretorio
La pubblicazione dei provvedimenti, degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e 

dai regolamenti avviene all’albo pretorio on line. Per gli atti di maggior rilievo, può essere 
disposta anche una forma di pubblicazione aggiuntiva, utilizzato apposito spazio individuato 
nel palazzo comunale.

La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integrità e la facilità della lettura.
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SEZIONE II
PRINCIPI E VALORI FONDAMENTALI

Art. 5 - Principi Ispiratori
Il Comune promuove e sviluppa le risorse naturali, ambientali, storiche, culturali, 

economiche e sociali presenti nel suo territorio al fine di assicurare alla sua collettività, una 
qualità di vita sempre migliore ispirandosi ai principi di libertà e pari dignità della persona.

Promuove ed attua un organico ed equilibrato assetto del territorio, nel quadro di uno 
sviluppo programmato degli insediamenti e delle infrastrutture.

Il Comune, al fine di contribuire ad un sistema di crescita rigenerativo in linea con le 
politiche ambientali europee e nazionali, per quanto di sua competenza, provvede alla 
conservazione e alla tutela dell’ambiente, predispone ed attua piani per la difesa del suolo, 
dell’aria e dell’acqua e per la prevenzione ed eliminazione delle cause di inquinamento. 

Il Comune, perseguendo in materia ambientale l’obiettivo di inquinamento zero, favorisce 
la costruzione di impianti volti alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili al fine di 
accelerare la transizione verso un’economia circolare, inclusiva di una gestione virtuosa in 
materia di smaltimento e utilizzo dei rifiuti.

Il Comune persegue le proprie finalità, adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione.

Art. 6 - Valori Fondamentali
Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello 

Stato, della Regione Lazio e della Città Metropolitana di Roma Capitale, avvalendosi 
dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel suo 
territorio.

Impronta i rapporti con gli altri Comuni, con la Città Metropolitana e la Regione, su 
principi di cooperazione, complementarietà e sussidiarietà, rispettando le diverse sfere di 
autonomia.

Art. 7 - Indirizzi Specifici
Il Comune promuove il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali, 

attraverso la valorizzazione delle naturali vocazioni agricole, artigiane, turistiche e 
commerciali.

Supporta la realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela 
attiva delle persone che consenta di affrontare e risolvere situazioni di disagio sociale anche 
con l’attività di organizzazioni di volontariato.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

SEZIONE I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8 - Organi Elettivi
Sono organi elettivi del Comune il Consiglio comunale e il Sindaco.
Il Sindaco viene eletto dai cittadini a suffragio universale ed è membro del Consiglio.
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La legge e lo statuto regolano l’attribuzione delle funzioni ed i rapporti fra gli organi 
elettivi e la Giunta comunale, per realizzare una efficiente ed efficace forma di governo della 
collettività.

Art. 9 - Consiglio comunale
Il Consiglio comunale rappresenta l’intera comunità, determina l’indirizzo e il controllo 

politico-amministrativo sulla gestione dell’Ente.
Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, è composto dal Sindaco e dai Consiglieri 

comunali, ha autonomia organizzativa e funzionale e dura in carica cinque anni.

Art. 10 - Convocazione, presidenza e prima adunanza
La prima adunanza del Consiglio comunale neoeletto è convocata dal Sindaco, nel termine 

perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro dieci giorni dalla 
convocazione.

Il Consiglio comunale, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, esamina le condizioni 
di candidabilità, eleggibilità e compatibilità, per la convalida degli eletti.

Art. 11 - Poteri del Presidente del Consiglio
Il Consiglio è presieduto dal Sindaco.
Al Presidente del Consiglio rappresenta e convoca il Consiglio comunale. E’ tenuto a 

riunirlo entro venti giorni, qualora ne faccia richiesta almeno un quinto dei Consiglieri 
assegnati, inserendo all’ordine del giorno le questioni che rientrano nelle competenze del 
Consiglio comunale.

Il Presidente del Consiglio presiede e disciplina la discussione degli argomenti all’ordine 
del giorno, proclama il risultato delle votazioni e la decisione assunta.

Insieme al Segretario comunale firma i relativi verbali e gli estratti delle deliberazioni.
Insedia le commissioni consiliari, ne coordina l’attività e vigila sul loro regolare 

funzionamento.
Convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari.

Art. 12 - Competenze del Consiglio comunale
Il Consiglio comunale esercita i poteri e le competenze previste dalla legge, nel rispetto del 

presente statuto e delle norme regolamentari.
Nell’adozione degli atti fondamentali, il Consiglio comunale privilegia il metodo e gli 

strumenti della programmazione in sinergia con la programmazione provinciale, regionale, 
statale ed europea.

Negli atti fondamentali devono essere indicati gli obiettivi, le finalità da raggiungere, la 
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

Art. 13 - Funzionamento del Consiglio comunale
Il funzionamento del Consiglio Comunale è disciplinato con regolamento approvato a 

maggioranza assoluta nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto.
Gli avvisi di convocazione del Consiglio comunale devono contenere il giorno, l’ora, il 

luogo dell’adunanza e l’indicazione degli argomenti da trattare, con specificazione di quelli che 
devono essere discussi in seduta segreta.

Art. 14 - Gruppi e commissioni consiliari
I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento sul 

funzionamento del Consiglio comunale, dandone comunicazione al Segretario comunale. 
Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more delle designazioni, i capigruppo sono 
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individuati nei consiglieri, non componenti di Giunta, che abbiano riportato il maggior numero 
di voti per singola lista.

Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni.
Il Consiglio comunale si avvale, per il migliore esercizio delle sue funzioni, di 

commissioni permanenti, temporanee o speciali costituite nel proprio seno con criterio 
proporzionale.

Il regolamento determina i poteri delle commissioni e ne disciplina l’organizzazione e le 
forme di pubblicità dei lavori.

Art. 15 - Consiglieri comunali, diritti e doveri
I Consiglieri comunali entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di 

surrogazione, appena adottata la relativa deliberazione.
I Consiglieri rappresentano la comunità ed esercitano la loro funzione senza vincolo di 

mandato, con piena libertà d’opinione e di voto.
Sono esenti da responsabilità i Consiglieri che non hanno preso parte alla votazione, che si 

astengono o abbiano espresso voto contrario.
Ogni Consigliere, con la procedura stabilita dal regolamento, ha diritto di esercitare 

l’iniziativa per tutti gli atti e provvedimenti sottoposti alla competenza deliberativa del 
Consiglio; presentare interrogazioni, mozioni e proposte di risoluzioni.

Ogni Consigliere, con le modalità stabilite dal regolamento, ha diritto di ottenere dagli 
uffici comunali, tutte le notizie ed informazioni utili all’espletamento del mandato, in esenzione 
di spesa. Il Consigliere ha l’obbligo di osservare il segreto sulle notizie ed atti ricevuti.

Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consiglio, devono essere presentate 
personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell'ordine temporale di 
presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente, devono essere autenticate ed 
inoltrate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in data non 
anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono 
immediatamente efficaci.

Il Consigliere che per motivi personali, di parentela sino al quarto grado, di affinità 
professionali o di altra natura, abbia interesse ad una deliberazione, deve assentarsi 
dall’adunanza per la durata del dibattito e della votazione sulla stessa, richiedendo che sia fatto 
constatare a verbale.

I Consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento del Consiglio, continuano ad 
esercitare gli incarichi esterni loro attribuiti fino alla nomina dei successori.

I Consiglieri che non intervengono a tre sedute consecutive, senza giustificati motivi, sono 
dichiarati decaduti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio nelle forme previste dal 
regolamento.

Ai Consiglieri è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso Enti ed 
istituzioni dipendenti o, comunque, sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.

Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.

SEZIONE II
LA GIUNTA COMUNALE E IL SINDACO

Art. 16 - Composizione e nomina della Giunta comunale
La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori, 

tra cui il Vicesindaco, non superiore al numero massimo previsto dalla legge, garantendo la 
presenza di entrambi i sessi.

Il Sindaco nomina il Vicesindaco e gli Assessori e ne dà comunicazione al Consiglio nella 
prima seduta successiva alla elezione.

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 687 di 836



La carica di Assessore può essere ricoperta anche da cittadini non facenti parte del 
Consiglio, purché in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla 
carica di Consigliere.

Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio comunale senza diritto di voto.

Art. 17 - Requisiti del Vicesindaco e degli Assessori
I soggetti nominati alla carica di Vicesindaco o di Assessore non devono essere coniuge o 

parente od affine al Sindaco fino al terzo grado.
Al Vicesindaco ed agli Assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze 

presso Enti ed istituzioni dipendenti o, comunque, sottoposti al controllo ed alla vigilanza del 
Comune.

Art. 18 - Competenze della Giunta
La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del Comune per l’attuazione degli 

indirizzi generali di governo fissati dal Consiglio comunale.
Compie gli atti di amministrazione non attribuiti dalla legge o dallo Statuto, alla 

competenza del Consiglio comunale, del Sindaco o che non rientrano nelle competenze 
gestionali del Segretario e dei funzionari.

Alla Giunta sono riservati gli interventi a sollievo di stati di disagio straordinari e 
temporanei di persone e famiglie; gli interventi a favore di associazioni e altre formazioni 
sociali per i quali non siano previste procedure di evidenza pubblica; l’autorizzazione ad 
introdurre o a resistere ad un’azione giudiziaria, qualunque sia la magistratura giudicante ed il 
grado di giudizio, mentre la nomina del difensore è attribuita al Segretario comunale o al 
responsabile dell’Area competente per materia.

la Giunta approva gli studi e i progetti per la realizzazione dei lavori pubblici e gli atti 
politici in genere.

Art. 19 - Funzionamento della Giunta
La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto 

conto anche degli argomenti proposti dai singoli Assessori.
L’attività della Giunta comunale è collegiale e le deliberazioni sono assunte a 

maggioranza.
Il Sindaco può conferire agli Assessori la cura di settori specifici di governo o specifiche 

deleghe nelle materie di sua competenza.
Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta e, individualmente, 

degli atti dei loro assessorati dei quali hanno piena competenza nell’ambito dell’attuazione dei 
programmi deliberati dal Consiglio o dalla Giunta comunali.

Art. 20 - Revoca, dimissioni e cessazione degli Assessori
L’atto con cui il Sindaco rimuove un Assessore deve essere motivato con riferimento al 

rapporto fiduciario. Tale atto è comunicato al Consiglio nella prima seduta successiva.
Le dimissioni o la cessazione dall’ufficio di Assessore per altra causa, sono comunicate dal 

Sindaco al Consiglio nella prima seduta successiva.

Art. 21 – Il Sindaco
Il Sindaco è l’organo monocratico del Comune, Ufficiale di governo e responsabile 

dell’Amministrazione comunale. 
Esercita le competenze indicate negli artt. 50 e 54 del T.U.E.L, nonché le funzioni 

attribuitegli dallo Statuto e dai regolamenti comunali.
Promuove l’adozione, da parte degli organi collegiali e dell’organizzazione del Comune, 

delle iniziative e degli interventi idonei a perseguire il progresso ed il benessere dei cittadini.
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Art. 22 - Vicesindaco e sostituzione del Sindaco
Il Vicesindaco coadiuva il Sindaco per la durata del suo mandato e ha la delega generale 

per l’esercizio di tutte le sue funzioni in caso di assenza o impedimento. In caso di decesso, 
decadenza o rimozione, il Sindaco è sostituito dal Vicesindaco.

In caso di assenza o impedimento del Vicesindaco, si segue per la sua sostituzione, l’ordine 
di anzianità degli assessori secondo l’età.

Art. 23 - Competenze del Sindaco
Il Sindaco rappresenta il Comune, convoca e presiede la Giunta comunale, sovraintende al 

funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti, secondo la legge, lo 
Statuto e i regolamenti comunali.

Il Sindaco svolge le sue funzioni attenendosi alla legge, allo Statuto ed ai regolamenti 
comunali e sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al 
Comune.

Il Sindaco provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni, attenendosi agli indirizzi stabiliti dal Consiglio.

Il Sindaco nomina i responsabili delle Aree, attribuisce e definisce i loro incarichi. Nomina 
gli incarichi dirigenziali esterni secondo criteri di comprovata esperienza pluriennale e 
specifica professionalità, applicando le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo Statuto e 
dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Rappresenta in giudizio il Comune.
Coordina nell’ambito della disciplina regionale di settore e sulla base degli indirizzi del 

Consiglio comunale, gli orari degli esercizi commerciali e degli esercizi pubblici.
Impartisce al Segretario comunale le direttive generali per l’azione amministrativa e per la 

gestione, indicando le priorità, nonché i criteri generali per la fissazione dell’orario di servizio e 
di apertura al pubblico delle attività comunali.

Vigila sul servizio di polizia municipale.
Stipula gli accordi di programma.

Art. 24 - Incarichi ai Consiglieri
Fatto salvo il rispetto dei principi e precetti legislativi in materia di organizzazione degli 

enti locali, il Sindaco può incaricare i Consiglieri comunali di esercitare specifiche competenze 
che non comportino l’adozione di atti a rilevanza esterna e compiti di amministrazione attiva, 
limitate ad approfondimenti collaborativi per l’esercizio diretto delle funzioni da parte del 
Sindaco che ne è titolare.

Art. 25 - Linee programmatiche
Il Sindaco, sentita la Giunta comunale, entro 120 giorni dal suo insediamento, presenta al 

Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato.

Il Consiglio comunale, nel rispetto della legge, verifica lo stato di attuazione delle linee 
programmatiche e, in qualsiasi momento, con deliberazioni di indirizzo, può integrarle, 
adeguarle o modificarle.

TITOLO III
PARTECIPAZIONE POPOLARE
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Art. 26 - Libere forme associative
Il Comune promuove e garantisce la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al 

fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
Il Comune valorizza le libere forme associative e le organizzazioni del volontariato, 

assicurandone la partecipazione attiva all’esercizio delle proprie funzioni e garantendone 
l’accesso alle strutture ed ai servizi comunali.

Il regolamento determina le modalità attraverso cui associazioni, movimenti o comitati di 
cittadini, possono accedere alle strutture ed ai servizi del Comune.

Art. 27 - Consiglio dei giovani
Al fine di concedere il massimo risalto alle problematiche specifiche delle condizioni 

giovanili ed anche al fine di favorire una più ampia partecipazione dei giovani alla vita della 
società e delle istituzioni democratiche, nonché per favorire il pieno e il libero sviluppo della 
personalità dei giovani sul piano culturale, sociale, economico e politico il Comune istituisce il 
Consiglio dei giovani di Montorio Romano.

Il Consiglio, potrà essere consultato preventivamente dall’Amministrazione comunale su 
tutte le problematiche giovanili.

Al Consiglio potranno partecipare tutti i cittadini residenti nel del Comune di Montorio 
Romano di età compresa tra i 16 e i 25 anni. Con apposito regolamento verrà disciplinato il 
funzionamento del Consiglio dei giovani.

Art. 28 - Diritto di accesso e di informazione
Al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’attività amministrativa è garantito il 

diritto di accesso ai cittadini, singoli o associati, per la tutela di situazioni giuridiche soggettive 
o amministrative del Comune, secondo le modalità previste dalla legge e dal regolamento 
comunale.

L’Ente si avvale oltre che dei sistemi tradizionali, anche di altri mezzi di informazione per 
la migliore conoscenza degli atti.

Art. 29 - Forme di consultazione della popolazione
Gli organi del Comune possono promuovere forme di consultazione dei cittadini con 

modalità di svolgimento che garantiscano la libertà di espressione dei partecipanti.
Chiunque può indirizzare al Sindaco istanze, petizioni e proposte allo scopo di ottenere 

dagli organi e dagli uffici comunali la tutela di interessi collettivi nei limiti e nei modi prescritti 
dalla legge.

Possono essere sottoscritte da una o più persone istanze, petizioni e proposte, senza limiti 
di residenza o di nazionalità, con l’indicazione del domicilio dei firmatari nel territorio del 
Comune di Montorio Romano.

Il Sindaco, entro trenta giorni, risponde direttamente ai presentatori o comunica loro 
l’avvenuto inoltro all’organo competente, che dovrà rispondere entro i successivi trenta giorni.

Le proposte di provvedimenti amministrativi, se attinenti a competenze comunali e 
formulate in modo sufficientemente chiaro, sono affidate dal Sindaco al responsabile del 
procedimento per l’istruttoria. Il procedimento amministrativo deve concludersi con un 
provvedimento espresso di accoglimento o di rigetto.

Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune.

Art. 30 - Referendum
Un numero di elettori residenti non inferiore al 20 per cento degli iscritti nelle liste 

elettorali, può chiedere che vengano indetti referendum propositivi o consultivi.
Non possono essere indetti referendum in materia di tributi locali, di tariffe e di attività 

amministrative vincolate dalle leggi e quando sullo stesso argomento sia stato già indetto un 
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referendum nell’ultimo quinquennio. Sono, inoltre, escluse proposte referendarie nelle seguenti 
materie:

a) Statuto comunale;
b) regolamento del Consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi;
d) bilanci annuali, pluriennali e relative variazioni, nonché provvedimenti, presupposti o 

consequenziali al bilancio, essenziali per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri di 
bilancio;

e) conti consuntivi.
Il Consiglio comunale approva un regolamento per stabilite le procedure di ammissibilità, 

le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la loro validità e la 
proclamazione del risultato.

Il Consiglio comunale, entro 60 giorni dalla proclamazione dei risultati, provvede in 
merito.

Il Consiglio non delibera sui risultati referendari se alla consultazione non ha partecipato 
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

Nel caso in cui la proposta sottoposta a referendum, sia approvata dalla maggioranza 
assoluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio comunale e la Giunta, per cinque anni, non 
possono assumere decisioni contrastanti con essa.

TITOLO IV
ORDINAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI

Art. 31 - Principi di organizzazione amministrativa
Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e 

funzionalità.
La struttura degli uffici e dei servizi comunali, articolata in Aree, deve rispondere a 

principi di economicità, efficacia ed efficienza, ed è organizzata in relazione alle funzioni ed ai 
servizi da svolgere, con regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art. 32 - Segretario comunale
Il Segretario comunale svolge i compiti che gli sono assegnati per legge; assiste gli organi 

del Comune nell'azione amministrativa e presta consulenza giuridica agli organi del Comune, ai 
singoli consiglieri ed ai responsabili di Area.

Il Segretario espleta, inoltre, le seguenti funzioni, adottando gli atti ed i provvedimenti a 
rilevanza esterna connessi:

a) formula proposte al Sindaco ai fini della elaborazione di programmi, di direttive, di 
schemi di regolamenti e, in genere, di atti di competenza del Sindaco;

b) sovrintende e coordina i responsabili di Area per l’attuazione dei provvedimenti degli 
organi di governo e nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco;

c) verifica l’attività dei responsabili di Area, anche con potere sostitutivo in caso d’inerzia;
d) convoca e presiede la conferenza dei responsabili di Area;
e) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali 

nell'interesse dell’Ente;
f) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto, dai regolamenti e dal Sindaco.

Art. 33 – Vicesegretario comunale
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È consentita l’istituzione della figura del Vicesegretario comunale, al fine di garantire la 
continuità nello svolgimento dell’attività amministrativa, nei periodi di assenza, vacanza o 
impedimento del Segretario comunale.

Art. 34 - Responsabili di Area
Ai responsabili preposti alle Aree spettano tutte le funzioni, compresa l'adozione degli atti 

e dei provvedimenti amministrativi, che impegnano l’Amministrazione verso l'esterno, non 
ricompresi espressamente dalla legge o dallo Statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo degli organi di governo dell’Ente o non rientranti tra le funzioni del 
Segretario comunale.

I titolari delle Aree sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli 
obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della 
gestione.

Art. 35 - Personale
Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso 

l’ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti, assicurando condizioni di pari opportunità tra uomo e 
donna.

La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente che danno esecuzione 
alle leggi ed allo Statuto.

Art. 36 - Incarichi dirigenziali e collaborazioni esterne
Possono essere ricoperti con incarichi esterni i posti di responsabile di Area o di alta 

specializzazione, mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente 
e con provvedimento motivato, di diritto privato. Il contratto ha durata non inferiore a tre anni 
ed è rinnovabile.

L’Ente può, con provvedimento adeguatamente motivato e con convenzione a termine, 
avvalersi di collaborazioni esterne ad elevato contenuto di professionalità.

TITOLO V
FORME ASSOCIATIVE E SERVIZI PUBBLICI

Art. 37 - Associazione e cooperazione
Il Comune promuove e partecipa a forme di collaborazione con altri soggetti pubblici allo 

scopo di gestire in forma associata le funzioni e i servizi di sua competenza.
L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altre 

amministrazioni pubbliche, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla 
legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.

Art. 38 - Forme associative e altri istituti
Il Comune per il perseguimento delle finalità di cui al precedente articolo, può stipulare 

convenzioni ed aderire ad una sola Unione dei comuni, nonché partecipare agli organismi sovra 
comunali previsti dalla legge.

Nelle forme e nei limiti fissati dalla legge, può promuovere la stipula di convenzioni per la 
gestione di funzioni amministrative o servizi rilevanti sotto il profilo economico o 
imprenditoriale.
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Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o 
settoriali che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e 
l’integrazione dell’attività di più soggetti, promuove e conclude accordi di programma.

Art. 39 - Gestione dei servizi pubblici
Il Comune adotta le forme di gestione dei servizi pubblici previste dalla legge a seconda 

che si tratti di servizi di rilevante interesse economico o privi di tale rilevanza, anche per la 
gestione dei servizi non riservati in via esclusiva agli enti locali.

Il Comune riconosce che la gestione del servizio idrico integrato è un servizio pubblico 
locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale di interesse 
generale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini, 
pertanto, non è soggetto alla disciplina della concorrenza.

TITOLO VI
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 40 - Controlli interni
Con regolamento approvato dal Consiglio comunale, sono individuati gli strumenti e le 

metodologie di svolgimento dei controlli interni, per garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.

Il regolamento disciplina le seguenti tipologie di controllo:
a) di regolarità amministrativa e contabile, preventivi e successivi;
b) di gestione;
c) degli equilibri finanziari.
Ai controlli partecipano il Segretario comunale; i responsabili di Area e il Revisore dei 

conti.

Art. 41 - Entrata in vigore dello Statuto
Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla pubblicazione all’Albo pretorio 

comunale.
Lo statuto deve essere:
a) pubblicato sull’Albo pretorio on line per trenta giorni consecutivi;
b) pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio;
c) inviato al Ministero dell’Interno per essere inserite nella Raccolta Ufficiale degli Statuti.
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Enti Locali
Comuni

Comune di Trevignano Romano

Avviso 25 maggio 2023, n. 1

RICHIESTA DI CONCESSIONE DI UN'AREA DEL DEMANIO LACUALE COME SPECCHIO
D'ACQUA SUL LAGO DI BRACCIANO
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Enti Locali
Comuni

Comune di Velletri

Statuto 27 ottobre 2022, n. 51

Statuto Comune di Velletri
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STATUTO COMUNALE

Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 51 del 27.10.2022
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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Preambolo e bandiera

Tra le più antiche città del Lazio, Velletri fu uno dei centri più importanti del popolo dei Volsci.

Qui, secondo una testimonianza riportata da Svetonio, sarebbe nato l’imperatore Augusto, il cui

padre  apparteneva  a  una  delle  famiglie  più  nobili  della  città,  la  gens  Octavia.  Velletri  fu  nel

Medioevo uno dei pochi liberi comuni del Lazio e dell’Italia centrale. In età moderna, nel 1744, fu

luogo di una battaglia fondamentale nella guerra di successione al trono dell’impero austriaco. Nel

1832 divenne capoluogo della provincia di Marittima dello Stato della Chiesa. Nel 1849 Garibaldi

affrontò qui le truppe borboniche che minacciavano la Repubblica Romana. Durante la II Guerra

Mondiale,  dopo  lo  sbarco  di  Anzio,  subì  duri  bombardamenti  che  la  distrussero  quasi

completamente, mietendo numerose vittime. Per questo la città ha ricevuto la medaglia d’argento al

valor civile. Oggi è sede della diocesi suburbicaria di Velletri-Segni.

Lo stemma veliterno, di antichissima origine, è così descritto ufficialmente: 

«Torre in campo rosso, allori in campo d'argento racchiusi nel motto est mihi libertas papalis et

imperialis  più  le  quattro  sigle  S.P.Q.V.,  il  tutto  accollato  sull'aquila  bicipite  austriaca  ad  ali

spiegate, con la duplice corona reale imperiale».

I colori cittadini sono l'argento e il rosso.

Lo  storico  motto  cittadino  è  Est  mihi  libertas  papalis  et  imperialis  (Io  ho  libertà  dal  Papa  e

dall’Imperatore), che testimonia la grande importanza avuta nel Medioevo da Velletri come libero

comune. La prima parte del motto è Est mihi libertas imperialis, perché secondo la tradizione il

generale bizantino Belisario, per conto dell’imperatore Giustiniano, avrebbe concesso l’autonomia

alla Comunità veliterna al tempo della Guerra gotica (535-553). La seconda parte, Est mihi libertas

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 700 di 836



papalis,  si  formò quando il  Papa,  dopo la  Donazione di  Sutri  (753),  ratificò  l’indipendenza  di

Velletri, che durò fra alterne vicende fino al XVI secolo.

E’ vietato l’uso abusivo dello stemma comunale.

Articolo 1 - Caratteristiche costitutive

1. Il Comune di Velletri è Ente di governo locale territoriale, dotato di autonomia statutaria e

finanziaria e di autogoverno che obbedisce all’ordinamento stabilito dalla Costituzione e dalle

leggi dello Stato e ai principi della Carta Europea delle Autonomie Locali. In questa ottica

mantiene e incrementa rapporti di collaborazione, di intesa, di gemellaggio e scambio con

altri Comuni d’Europa.

2. Città metropolitana di Roma Capitale -  Il comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti

territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri comuni e

con la Città metropolitana di Roma Capitale.

Articolo 2 - Titolo di Città

1. In data 31 ottobre 1968, è stato concesso al  Comune di Velletri  il  titolo di Città,  tramite

decreto del Presidente della Repubblica. 

2. Trascritto nel registro araldico dell’archivio Centrale dello Stato, il 7 dicembre 1968.

Articolo 3 - Territorio e sede

1. Sono elementi costitutivi del Comune di Velletri il territorio e la popolazione.

2. La sede del Comune è il Palazzo Comunale, in Piazza Cesare Ottaviano Augusto, n. 1.

3. Il territorio del comune confina: a Nord con il Comune di Rocca di Papa; a Sud con i Comuni

di Cisterna di Latina e Aprilia; a Ovest con i Comuni di Genzano, Lanuvio e Nemi; a Est con i

Comuni di Lariano ed Artena.

Articolo 4 – Stemma e gonfalone

1. Lo stemma del Comune di Velletri è : “troncato: il PRIMO, di rosso, al castello d’oro, murato

di nero, merlato alla ghibellina, munito di tre torri, merlate di quattro, la torre centrale più alta
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e più larga, finestrata con grande finestra di nero, le torri laterali finestrate dello stesso, il

fastigio merlato di nove, esso castello chiuso con tre porte di nero, la centrale più alta e più

larga,  fondato  sulla  linea  di  partizione;  il  SECONDO, di  argento,  ai  tre  alberi  di  alloro,

sradicati, la chioma verde, il tronco e le radici al naturale, i tronchi intrecciati dalla corda di

rosso; il tutto con la bordatura di verde, caricata in capo dalle lettere puntate maiuscole, di

nero, S P Q V; sui fianchi e in punta, dalla scritta, in lettere maiuscole di nero, coricate e con

la sommità esterna, EST MIHI LIBERTAS PAPALIS ET IMPERIALIS, in senso orario e

con l’inizio a sinistra in alto. Lo scudo è accollato all’aquila bicipite, di nero, allumata di

rosso, rostrata e armata d’oro, con il volo abbassato, sormontata dall’aquila regia, con cinque

vette visibili, ornate di perle, sostenenti il mondo e la crocetta d’oro, chiusa con velluto di

rosso; lo scudo è timbrato dalla corona infilata nei colli dell’aquila, formata dal cerchio d’oro,

cordonato ai margini, gemmato, cimato da cinque fioroni visibili, d’oro, sostenuti da punte,

dello stesso; sotto lo scudo, due fronde di alloro e di quercia, di verde, l’alloro con le drupe

d’oro e la quercia con le ghiande dello stesso, decussate in punta, legate dal nastro tricolorato

dai colori nazionali”. Ciò come da descrizione effettuata nel decreto di riconoscimento della

Presidenza della  Repubblica del 02.07.2002, trascritto  nel Registro Araldico dell’Archivio

centrale dello Stato in data 23.07.2002. 

2. Le caratteristiche dello stemma del Comune di Velletri  sono riprodotte  nell'allegato A) al

presente Statuto.

3. Il Gonfalone è l’emblema con il quale il Comune rappresenta unitariamente l’intera comunità

locale. 

4. E’  costituito  da  un  drappo  rosso,  riccamente  bordato  di  ricami  d’oro.  

Al centro è posto lo stemma della Città. 

Le parti di metallo ed i cordoni sono dorati. 
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Ha la forma di una bandiera, e l’asta verticale è ricoperta di velluto dei colori del drappo,

alternati, con bullette dorate poste a spirale.

5. L'uso dello stemma e del gonfalone è disciplinato da separato regolamento.  

Articolo 5 - Pace e cooperazione   

1. Il  Comune,  in  conformità  ai  principi  costituzionali  ed  alle  norme  internazionali  che

riconoscono i diritti innati delle persone umane, sancisce il ripudio della guerra come mezzo

di  risoluzione  delle  controversie  internazionali  e  promuove  la  cooperazione  fra  i  popoli,

riconosce nella pace un diritto fondamentale della persona e dei popoli.

2. A tal fine il Comune incoraggia la conoscenza reciproca dei popoli e delle rispettive culture e

promuove una cultura della pace e dei diritti umani mediante iniziative culturali e di ricerca,

di  educazione  e  di  informazione  e  con  il  sostegno  alle  associazioni,  che  promuovono  la

solidarietà con le persone e con le popolazioni più povere.

3. Il Comune sostiene l’inserimento degli immigrati e dei rifugiati politici nella comunità locale,

impegnandosi  alla  rimozione  degli  ostacoli  che  impediscono  alle  persone  dimoranti  nel

territorio comunale di utilizzare i servizi essenziali offerti ai cittadini.

Articolo 6 - Sostenibilità ambientale, tutela e valorizzazione del territorio comunale

1. Il  Comune  ispira  il  perseguimento  delle  finalità  di  interesse  generale  al  principio  di

sostenibilità  ambientale,  al  fine  di  garantire  che  il  soddisfacimento  dei  bisogni  delle

generazioni  attuali  non  possa  compromettere  la  qualità  della  vita  e  le  opportunità  delle

generazioni future. Al fine di consentire la migliore attuazione possibile del principio dello

sviluppo sostenibile  nell'ambito  della  scelta  comparativa  da parte  del  comune  di  interessi

pubblici  e  privati  connotata  da  discrezionalità,  gli  interessi  alla  tutela  dell'ambiente  sono

oggetto di prioritaria considerazione.  

2. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di uno sviluppo

equilibrato degli insediamenti umani e delle infrastrutture sociali,  privilegiando il recupero
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del patrimonio edilizio esistente; promuove e realizza la salvaguardia dell’ambiente, la qualità

della vita e la salute pubblica con attività rivolte a prevenire, reprimere ed eliminare ogni

forma di inquinamento; promuove il risparmio delle risorse naturali ed ambientali; tutela i

valori del paesaggio e del patrimonio naturale, storico ed artistico.

Articolo 7 - Diritto all’acqua

1. Il Comune di Velletri riconosce il diritto umano all’acqua, ossia l’accesso all’acqua potabile

come diritto  umano,  universale,  indivisibile,  inalienabile  e lo status dell’acqua come bene

comune  pubblico  e  garantisce  che  la  proprietà  e  la  gestione  degli  impianti,  della  rete  di

acquedotto, distribuzione, fognatura e depurazione siano pubbliche e inalienabili, nel rispetto

delle normative comunitarie e nazionali.  

2. Il  servizio  idrico  integrato  è  un  servizio  pubblico  locale  di  interesse  generale  che,  in

attuazione della Costituzione ed in armonia con i principi comunitari, deve essere effettuato

da un soggetto di diritto pubblico, non tenuto alle regole del mercato e della concorrenza.   

Articolo 8 - Principi fondamentali per l’esercizio delle funzioni

1. Il Comune di Velletri ispira la propria azione ai valori di libertà, uguaglianza e fraternità; è al

servizio della persona, del cittadino, della famiglia e della comunità; promuove la solidarietà

e  la  coesione  sociale,  tutela  i  diritti  fondamentali  della  persona  quali  individuati  dalla

Costituzione della Repubblica Italiana, dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo,

dalla  Carta  Europea  dei  Diritti  Umani  nelle  città  e  dalla  Carta  dei  diritti  fondamentali

dell’Unione Europea.

2. Il Comune finalizza le proprie scelte amministrative alla tutela dell’integrità della persona, del

diritto alla libertà e alla sicurezza, del diritto alle libertà di pensiero, di espressione, di libertà

culturale,  linguistica  e  religiosa,  di  riunione  e  associazione,  del  diritto  all’istruzione  e

all’accesso  alla  formazione  professionale,  del  diritto  al  lavoro,  del  diritto  alla  libertà  di

impresa e alla proprietà dei beni, del diritto di asilo, del diritto alla salute, all’alloggio, alla
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cultura  e  all’ottenimento  delle  prestazioni  socio-sanitarie  necessarie  per  condurre  una

esistenza dignitosa.

3. Il Comune promuove politiche attive per contrastare ogni forma di discriminazione fondata,

in  particolare,  sul  sesso,  la  razza,  il  colore  della  pelle  o  l'origine  etnica  o  sociale,  le

caratteristiche  genetiche,  la  lingua,  la  religione  o  le  convinzioni  personali,  le  opinioni

politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio,

la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale.

4. Il  Comune,  in  coerenza  con la  Convenzione  Internazionale  delle  Nazioni  Unite,  ispira  la

propria azione alla promozione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adolescenza, in un

quadro istituzionale che riconosce nel Sindaco il “Difensore ideale dei bambini”.

5. Il  Comune,  nell’ambito  della  programmazione  economica  sociale,  attribuisce  priorità  agli

impegni  di  spesa  destinati  alle  persone  emarginate  e  con  difficoltà  fisiche,  sociali  ed

economiche.

Articolo 9 - Vocazione europea e apertura al mondo

1. Il rafforzamento dei legami con gli altri Paesi dell’Unione Europea, il compiuto utilizzo delle

potenzialità  e  delle  opportunità  derivanti  dall’appartenenza  all’Unione,  il  riconoscimento

degli  obblighi  connessi  ai  vincoli  comunitari,  l’impegno  per  l’accelerazione  e

l’intensificazione del processo di integrazione europea costituiscono per il Comune di Velletri

obiettivi fondamentali della propria azione politico-amministrativa.

2. Il Comune favorisce l’apertura della comunità locale a persone e gruppi di altre culture ed

etnie, secondo criteri di accoglienza nel contesto dell’inderogabile rispetto dell’ordinamento

statuale, regionale e locale.

Articolo 10 - Azioni positive per la realizzazione della parità di genere

1. In conformità  all’articolo 3 della Costituzione,  e con riferimento ai  principi  comunitari,  il

Comune garantisce e promuove la parità  di  genere,  rimuovendo gli  ostacoli  che,  di  fatto,

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 705 di 836



impediscono la piena realizzazione e l’attiva partecipazione culturale,  sociale,  lavorativa e

politica di tutti i cittadini nell’Amministrazione e nella città.

Articolo 11- Attività economiche

1. Il  Comune favorisce  il  corretto  sviluppo delle  attività  economiche al  fine di  consentire  e

valorizzare il lavoro e l’iniziativa produttiva dei propri cittadini; promuove l’organizzazione

razionale del sistema di distribuzione commerciale anche a tutela del consumatore; agevola lo

sviluppo della cooperazione.  

Articolo 12 - Partecipazione e informazione

1. Il Comune favorisce la partecipazione dei cittadini e delle associazioni all’amministrazione

locale,  nel  rispetto  dei  principi  di  efficienza  e  di  efficacia  dell’azione  amministrativa;

favorisce l’attività  e promuove la collaborazione del volontariato,  riconoscendone il  ruolo

come espressione libera ed autonoma della comunità locale; garantisce a tutti le informazioni

sulla propria attività e assicura la trasparenza dell’attività amministrativa e una circolazione

dell’informazione generale accessibile, efficace e trasparente.  

Articolo 13 - Programmazione

1. Per  il  conseguimento  delle  proprie  finalità,  il  Comune  assume  la  programmazione  come

metodo di intervento e definisce gli obiettivi della propria azione mediante piani, programmi

generali e programmi settoriali, coordinati con gli strumenti programmatori della Regione e

della Area Metropolitana. 

Articolo 14 - Collaborazione con soggetti pubblici e privati

1. Nell’esercizio delle proprie competenze, il Comune favorisce e promuove, anche partecipando

a forme associative e a modelli organizzativi di tipo privatistico, previsti dalla legge statale o

regionale, la collaborazione con soggetti pubblici e privati per la realizzazione di iniziative

rilevanti per lo sviluppo sociale, civile ed economico della comunità.
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2. Il Comune, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, in ambiti

territoriali adeguati, valorizza il sistema dei rapporti con gli altri Enti Locali,  utilizzando e

promuovendo le  forme  associative  e  di  cooperazione  più idonee,  tra  quelle  previste  dalla

legge,  all’esercizio  delle  attività  e  al  perseguimento  delle  finalità  di  interesse  comune.

Assume, altresì, la consultazione come forma di collaborazione nelle scelte amministrative di

influenza sovracomunale.

3. Nell’ambito  delle  proprie  funzioni,  il  Comune,  conformemente  ai  principi  espressi  dalla

Costituzione  e  dalla  Carta  europea  dell’autonomia  locale,  favorisce  e  promuove  forme di

cooperazione anche con le  collettività  locali  di  altri  stati,  utili  ai  fini  dello  sviluppo della

propria comunità ed al superamento delle barriere fra popoli e culture diversi.

Articolo 15 - Assetto ed utilizzazione del territorio

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio attraverso gli strumenti della

pianificazione urbanistica anche in considerazione dei rapporti con i territori vicini.

Articolo 16 - Potestà Regolamentare

1. I regolamenti costituiscono atti fondamentali del Comune.

2. La potestà regolamentare è esercitata secondo i principi stabiliti dalla legge e dallo Statuto.

3. Fatti salvi i casi in cui la competenza è attribuita dalla Legge alla Giunta, i regolamenti sono

adottati dal Consiglio.

4. I regolamenti sono approvati a maggioranza assoluta dei Consiglieri presenti, salvo i casi in

cui  la  legge  prevede  maggioranze  diverse,  e  sono  pubblicati  per  quindici  giorni  all'albo

pretorio ed entrano in vigore il giorno successivo all'ultimo di pubblicazione.

Articolo 17 - Ordinanze

1. Il  Sindaco  emana  le  ordinanze  contingibili  ed  urgenti  che  devono  essere  adeguatamente

motivate e limitate al tempo in cui permane la necessità.
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2. Le ordinanze devono essere affisse all'Albo Pretorio per almeno 15 giorni. Ove siano rivolte a

soggetti determinati devono essere notificate ai destinatari.

Articolo 18 - Albo Pretorio

1. Per la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti per i quali disposizioni di legge, statutarie

o regolamentari prevedano l’obbligo di pubblicazione è istituito, dal 1° gennaio 2011, l’Albo

Pretorio Informatico, il quale consiste in uno spazio “web” del sito informatico istituzionale

del Comune di Velletri.

2. Un apposito Regolamento ne disciplina le finalità, la struttura, l’organizzazione e la gestione.

In esso sono previste ulteriori forme di pubblicità degli atti.

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 708 di 836



TITOLO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I - PARTECIPAZIONE E TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI

Articolo 19 – Titolari dei diritti di partecipazione

1. I soggetti titolari dei diritti relativi agli istituti di partecipazione di cui al presente capo sono:

a. i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune;

b. i cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che hanno compiuto sedici anni d'età;

c. i cittadini dell'Unione Europea residenti nel Comune;

d. gli stranieri e gli apolidi residenti nel Comune ed iscritti  all'anagrafe da almeno cinque

anni;

2. I  soggetti  di  cui  al  comma  precedente  possono  esercitare  i  diritti  di  partecipazione

singolarmente o in forma associata.  

Articolo 20 - Diritto di accesso e di informazione

1. Il  Comune  riconosce  nell'informazione  la  condizione  essenziale  per  assicurare  la

partecipazione dei cittadini alla vita sociale e politica.

2. Il Comune assume come momento fondamentale della sua azione amministrativa la pubblicità

degli atti da esso posti in essere; i documenti amministrativi del Comune sono pubblici, ad

eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea

e motivata disposizione del Sindaco che ne vieti l'esibizione conformemente a quanto previsto

dal presente Statuto.

3. In nessun caso può essere vietata l'esibizione degli atti di competenza del Consiglio Comunale

che dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente.

4. Il regolamento di accesso all’informazione: 

a. assicura ai cittadini l'accesso ai documenti amministrativi; 
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b. indica la tipologia di atti dei quali, ricorrendo gravi motivi, può essere temporaneamente

vietata l'esibizione a tutela della riservatezza dei singoli o delle formazioni sociali;

c. istituisce l'ufficio per le relazioni con il pubblico.

5. Il Comune cura la più ampia informazione ai cittadini, con particolare riguardo:

a. ai bilanci preventivi e consuntivi;

b. agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

c. alle valutazioni di impatto ambientale delle opere pubbliche ovvero di incidenza pubblica;

d. ai regolamenti; 

e. ad ogni iniziativa che attenga ai rapporti tra pubblica amministrazione e cittadini;

f. alle sedute del Consiglio Comunale.

Articolo 21 - Iniziative dei cittadini

1. In applicazione del principio di sussidiarietà, il Comune favorisce le autonome iniziative dei

cittadini finalizzate al perseguimento dell'interesse generale della comunità.

2. Le iniziative apprezzabili dal Comune devono svolgersi mediante attività capaci di incidere

sull'intera popolazione o su segmenti di essa territorialmente definiti.

Articolo 22 - Associazioni e gruppi di partecipazione

1. Il  Comune  riconosce,  valorizza  e  promuove  le  libere  associazione  le  organizzazioni  di

volontariato,  costituite  dai  cittadini,  con  il  fine  di  concorrere  al  bene  comune  della

popolazione  mediante  attività  culturali,  sociali  ed  economiche  ispirate  al  principio  di

democraticità.

2. Il Comune costituisce appositi organismi di partecipazione per settori organici di intervento,

con funzioni consultive e propositive.

3. Il  Comune  valorizza  il  ruolo  delle  organizzazioni  sindacali  e  datoriali,  sia  quali  soggetti

rappresentativi  di  interessi  collettivi,  sia  quali  interlocutori  attivi  e  propositivi  per  la

risoluzione di problemi della comunità.
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4. Il  Consiglio  e  la  Giunta  comunale  incontrano  periodicamente  i  rappresentanti  delle

associazioni  cittadine  e  dei  gruppi  di  partecipazione  per  valutare  e,  qualora  necessario,

modificare l'indirizzo seguito dal Comune nelle diverse politiche pubbliche.  

5. E' istituito l'albo comunale delle associazioni, cui possono accedere coloro che ne facciano

richiesta in conformità al regolamento.

Articolo 23 - Comitati Civici

1. Il Comune riconosce i comitati civici rappresentativi delle istanze dei cittadini quali soggetti

portatori di interessi diffusi.

2. Al fine del riconoscimento dei comitati di cui al punto 1, il Comune con proprio regolamento

individua i criteri a cui dovranno fare riferimento gli statuti dei comitati, gli scopi, le attività e

le procedure per l’elezione,  la durata e il rinnovo degli organismi rappresentativi,  secondo

principi di trasparenza e uniformità.

3. I  comitati  per  una  migliore  e  coordinata  gestione  di  servizi  comunali  possono  stipulare

convenzioni  con  il  Comune,  a  condizione  che  gli  statuti  dei  comitati  contengano  e

recepiscano le indicazioni del regolamento comunale di cui al punto precedente.

Articolo 24 - Istanze, petizioni e proposte

1. I  cittadini,  singoli  o  associati,  residenti  o  domiciliati  nel  Comune,  possono  presentare  al

Sindaco istanze con le quali si chiedono le ragioni di determinati comportamenti o su aspetti

dell’attività amministrativa, o petizioni volte ad attivare l’iniziativa degli organi del Comune

su questioni di interesse collettivo. Il Sindaco è tenuto a rispondere, con atto motivato, entro

60 giorni dalla presentazione dell’istanza o della petizione.

2. Cinquecento (500) cittadini,  iscritti  nelle liste elettorali  del Comune, le cui firme debbono

essere autenticate  ai  sensi  di  legge,  possono esercitare,  nei  tempi  e  nei  modi  stabiliti  dal

regolamento, l’iniziativa degli atti di competenza del Consiglio comunale.  
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Articolo 25 - Consultazioni popolari e istruttoria pubblica

1. Il  Sindaco,  il  Consiglio  comunale  e  la  Giunta  comunale,  nei  modi  stabiliti  da  apposito

regolamento possono attivare, nel procedimento di adozione degli atti di competenza, forme

di consultazione dei cittadini, consistenti in sondaggi, assemblee e audizioni.  

2. Le consultazioni della popolazione o di particolari categorie,  settori e organizzazioni della

comunità locale avvengono mediante:

a. assemblee pubbliche, convocate in data e luogo istituzionale, delle quali deve essere dato

tempestivo avviso con precisazione dello specifico oggetto in discussione;

b. sondaggi  effettuati  per  mezzo  di  questionari  inviati  alle  famiglie  o  altre  modalità  di  natura

informatica, nei quali devono essere indicati con chiarezza e semplicità i quesiti che vengono posti

ed ai quali deve essere possibile dare risposte precise, sintetiche, classificabili omogeneamente.

3. Possono costituire oggetto delle consultazioni popolari iniziative, proposte, atti, programmi,

deliberazioni, consuntivi sia dell'Amministrazione che del Consiglio comunale riguardanti le

rispettive funzioni.

4. L'esito della consultazione deve essere tempestivamente comunicato al Consiglio comunale o

ad altro organo che ne ha richiesto l'effettuazione e successivamente reso noto ai cittadini. Il

suo utilizzo è rimesso all'apprezzamento ed alla valutazione discrezionale dell'organo che ha

promosso la consultazione.

5. Nei  procedimenti  amministrativi  concernenti  la  formazione  di  regolamenti  o  di  atti

amministrativi  di  carattere  generale,  l’adozione  del  provvedimento  finale  può  essere

preceduta  da  istruttoria  pubblica,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolamento.  Sulla

indizione dell’istruttoria decide il consiglio comunale su proposta della giunta comunale o di

almeno due gruppi consiliari o un terzo dei consiglieri comunali in carica. L’istruttoria può

essere,  altresì,  indetta  quando  ne  facciano  richiesta  almeno  1000  cittadini  residenti  nel

Comune.
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6. L’istruttoria di cui al precedente comma si svolge nella forma di pubblico contraddittorio, cui

possono partecipare,  per  il  tramite  di  un  esperto,  oltre  alla  Giunta  comunale  o ai  gruppi

consiliari  o  ai  Consiglieri  comunali  proponenti,  associazioni  e  comitati  di  cittadini.  Il

provvedimento finale è motivato con riferimento alle risultanze dell’istruttoria. 

Articolo 26 - Regolamento della partecipazione

1. Il Consiglio comunale adotta apposito regolamento sugli Istituti di Partecipazione con il voto

favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

Articolo 27 -  Pubblico Tutore dei diritti del minore.

1. Il Comune di Velletri, ai fini della tutela e della promozione dei diritti  del cittadino in età

evolutiva, istituisce l'ufficio del Pubblico Tutore e Promotore dei diritti del minore, incarico

essenzialmente gratuito.

2. Le relative funzioni ed attribuzioni sono disciplinate da apposito Regolamento.

CAPO II - RAPPRESENTANZA DEGLI STRANIERI

Articolo 28 - Consulta degli Stranieri

1. E’ istituita la Consulta degli Stranieri, strumento di rappresentanza e di partecipazione alla

vita  pubblica  degli  stranieri  ed  apolidi,  che  nel  territorio  dello  Stato  Italiano  sono

regolarmente residenti da almeno 5 anni.

2. La Consulta  degli  Stranieri  dà attuazione  ai  principi  di  uguaglianza,  di  pari  dignità  della

popolazione e di integrazione degli stranieri e degli apolidi nel tessuto sociale ed economico

del territorio comunale; promuove i diritti della donna, dell’uomo, dei bambini e dei giovani,

la cultura multietnica della pace e della democrazia.

3. Un  apposito  Regolamento,  approvato  dal  Consiglio  comunale,  disciplina  le  funzioni,  la

composizione  della  Consulta  degli  Stranieri,  nonché  i  rapporti  tra  essa  ed  il  Consiglio
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comunale e la Giunta comunale, le modalità di designazione o elezione e di funzionamento

della Consulta degli Stranieri ed ogni altro aspetto necessario per il suo concreto operare. 

CAPO III - IL REFERENDUM

SEZIONE I (TIPI DI REFERENDUM E LORO DISCIPLINA)

Articolo 29 - Tipi di referendum

1. Il  Comune  di  Velletri  riconosce  i  referendum quali  essenziali  momenti  di  esercizio  della

sovranità popolare e di espressione di partecipazione dei cittadini alle scelte di governo della

città  e  quali  strumenti  di  integrazione della  democrazia  rappresentativa  con la democrazia

diretta nelle decisioni riguardanti la comunità veliterna.

2. I referendum sono di natura consultiva, propositiva, abrogativa e abrogativa-propositiva.

3. I referendum devono essere proposti da un comitato promotore costituito da un minimo di 20

ad un massimo di 200 cittadini iscritti nelle liste elettorali dell’Ente.

Articolo 30 - Disciplina dei referendum

1. Il  Regolamento  degli  Istituti  di  Partecipazione,  di  cui  all’art  26,  disciplina  ogni  aspetto

riguardante  lo  svolgimento  dei  referendum,  non  normati  dallo  Statuto,  ivi  compresa

l’espressione del giudizio di ammissibilità degli stessi.  

SEZIONE II (REFERENDUM CONSULTIVO)

Articolo 31 - Titolarità ed ambito di esercizio

1. Tremila (3.000) cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune o due terzi dei consiglieri

comunali in carica oppure il Sindaco possono richiedere l’indizione di referendum consultivi

su  materie  nelle  quali  il  Consiglio  comunale  o  la  Giunta  comunale  hanno  competenza

deliberativa e riguardanti gli interessi dell’intera comunità.
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2. Sono escluse dalla consultazione referendaria:

a. lo Statuto;

b. i documenti programmatici di competenza della Giunta comunale;

c. il  Regolamento  del  Consiglio  comunale  ed  altri  regolamenti  ad  efficacia  meramente

interna;

d. le elezioni,  le nomine,  le designazioni,  le revoche,  le dichiarazioni  di  decadenza e, in

generale, le deliberazioni o le questioni concernenti persone;

e. gli atti relativi al personale del Comune, delle istituzioni, delle aziende speciali e delle

società partecipate;

f. l’istituzione e l’ordinamento dei tributi;

g. la disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi;

h. le espropriazioni per pubblica utilità;

i. l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti obbligazionari;

j. i bilanci annuali e pluriennali, i conti consuntivi;

k. quando la proposta concerne materie già sottoposte a referendum nell'arco della medesima

tornata amministrativa;

l. quando  la  proposta  oggetto  del  referendum  incida  su  situazioni  concrete,  relative  a

soggetti determinati, aventi natura patrimoniale;

m. l’esecuzione di norme statali o regionali che implicano attività amministrativa, vincolata e

le materie nelle quali il  Consiglio comunale deve esprimersi  entro termini stabiliti  per

legge;

n. i diritti delle minoranze etniche, linguistiche, religiose e sessuali.

3. Nel  corso  di  ciascun  anno  può  svolgersi  una  sola  consultazione  riferita  ad  uno  o  più

referendum.  Qualora  vengano  proposti  più  referendum,  questi  sono  celebrati  in  un’unica

tornata elettorale.

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 715 di 836



4. Entro 30 giorni dalla consultazione referendaria, il Consiglio comunale discute l’esito della

stessa  ed  entro  60  giorni  l’organo  del  Comune  interessato  ne  prende  atto  ed  assume  le

conseguenti  motivate  decisioni  di  attuazione  o  di  non ulteriore  seguito,  che,  attraverso  il

Presidente  del  Consiglio  comunale,  devono  essere  comunicate  a  tutti  gli  organi  di

informazione locali.

5. Il referendum è valido se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, ed

è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e potrà svolgersi a mezzo di

consultazione telematica garantita dall’Ente in presenza. In tal caso essa dovrà svolgersi negli

stessi  seggi  ed in  concomitanza  con l'elezione  dei  membri  del  Parlamento  europeo,  della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, del Presidente della Giunta regionale e del

Consiglio regionale e di referendum popolari nazionali.         

  

SEZIONE III (REFERENDUM PROPOSITIVO)

Articolo 32 (Titolarità ed ambito di esercizio)

1. Tremila  (3.000)  cittadini  iscritti  nelle  liste  elettorali  del  Comune  possono  chiedere  di

effettuare  un  referendum  propositivo  in  ordine  ad  un  atto  di  competenza  del  Consiglio

comunale o della Giunta comunale.

2. Sono  escluse  dalla  consultazione  referendaria  le  stesse  materie  per  le  quali  non  si  può

svolgere il referendum consultivo.

3. Il quesito deve essere formulato in modo tale da assentire o dissentire circa la proposta di un

atto del quale devono essere riprodotti formalmente i contenuti che si intendono sottoporre al

voto.
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4. Il  referendum  non  si  svolge  se,  prima  dell’effettuazione  dello  stesso,  ed  entro  6  mesi

sull'ammissibilità  della  richiesta,  il  Consiglio  comunale  o  la  Giunta  comunale  abbiano

deliberato sul medesimo oggetto, accogliendo le richieste dei promotori del referendum.

5. Il referendum è valido se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, ed

è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e potrà svolgersi a mezzo di

consultazione telematica garantita dall’Ente in presenza. In tal caso essa dovrà svolgersi negli

stessi  seggi  ed  in  concomitanza  con l'elezione  dei  membri  del  Parlamento  europeo,  della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, del Presidente della Giunta regionale e del

Consiglio regionale e di referendum popolari nazionali.

6. In caso di esito positivo, il Consiglio Comunale o la Giunta sono tenuti  a dare attuazione

all’esito del referendum entro 90 giorni dalla proclamazione dei risultati referendari.

SEZIONE IV (REFERENDUM ABROGATIVO)

Articolo 33 - Titolarità ed ambito di esercizio

1. Tremila (3.000) cittadini iscritti alle liste elettorali del Comune possono chiedere l’indizione

di un referendum abrogativo su atti approvati dal Consiglio o dalla Giunta comunale.

2. Non possono essere sottoposti a referendum abrogativo atti concernenti materie per le quali è

escluso il referendum consultivo.  

3. Il  quesito  sottoposto  a  referendum  abrogativo  non  può,  inoltre,  essere  considerato

ammissibile:

a. quando la richiesta  concerna deliberazioni,  o parti  di  esse, già sottoposte a referendum

nell'arco  della  medesima  tornata  amministrativa,  ovvero  da  considerare  abrogate  per

effetto  di  deliberazioni  successivamente  intervenute  che  abbiano  modificato  in  modo

sostanziale la disciplina oggetto del quesito;
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b. quando l'eventuale abrogazione derivante dal referendum non potrebbe avere più effetti di sorta, a

causa dell'avvenuto e  completo  conseguimento  di  efficacia  di  atti  ulteriori  di  natura  esecutiva

rispetto a quello di cui si chiede l'abrogazione.

4. Il  referendum  non  si  svolge  se,  prima  dell’effettuazione  dello  stesso,  ed  entro  6  mesi

dall’ammissibilità  della  richiesta,  il  Consiglio  comunale  o  la  Giunta  comunale  abbiano

deliberato sul medesimo oggetto, accogliendo le richieste dei promotori del referendum.

5. Il referendum è valido se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, ed

è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi e potrà svolgersi a mezzo di

consultazione telematica garantita dall’Ente in presenza. In tal caso essa dovrà svolgersi negli

stessi  seggi ed in  concomitanza  con l'elezione  dei  membri  del  Parlamento  europeo,  della

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, del Presidente della Giunta regionale e del

Consiglio regionale e di referendum popolari nazionali.

6. La disposizione oggetto del referendum cessa di avere efficacia dal giorno successivo alla

proclamazione del risultato se si è espressa favorevolmente all'abrogazione la maggioranza

dei voti validamente espressi. La proclamazione viene fatta con provvedimento del Sindaco

entro il termine perentorio di 90 giorni dalla conclusione del voto.

7. Gli organi competenti possono deliberare di sospendere l'efficacia della consultazione per un

periodo  non  superiore  a  tre  mesi,  qualora,  a  seguito  del  referendum,  sia  indispensabile

assumere ulteriori provvedimenti formali, coerenti con l'esito della consultazione stessa per

garantire l'erogazione di servizi pubblici. 

8. In  ogni  caso,  l'effetto  abrogativo  del  referendum non influisce  sulle  situazioni  giuridiche

soggettive già venutesi a creare. 
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TITOLO III

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

Articolo 34 - Accesso ai documenti

1. L’accesso ai documenti amministrativi del Comune è assicurato nei limiti stabiliti dalla legge

e con le modalità previste dal regolamento.  

Articolo 35 - Diritto di accesso dei Consiglieri comunali

1. I  Consiglieri  comunali,  ai  fini  dell'espletamento  del  loro  mandato,  hanno  il  diritto  di

informazione  e  di  accesso  ai  documenti  amministrativi,  nonché  di  ottenere  dagli  uffici

comunali  e dalle loro aziende ed enti  dipendenti,  tutte le notizie e le informazioni in loro

possesso, utili all’espletamento del loro mandato.

2. Il Sindaco si adopera affinché sia garantito il diritto di accesso ai Consiglieri comunali, agli

atti e documenti di cui al comma precedente, anche negli Enti ove lo stesso effettua le nomine

dei membri del Consiglio di Amministrazione.  

Articolo 36 - Accesso ai servizi e conferenze di servizi

1. L’accesso ai servizi del Comune è assicurato anche mediante il decentramento dei servizi, la

razionalizzazione dell’orario di apertura degli uffici al pubblico e l’istituzione di un apposito

ufficio per le informazioni.

2. Il Comune attiva politiche di coordinamento degli orari dei servizi pubblici, degli uffici delle

pubbliche amministrazioni, degli esercizi commerciali, delle attività e servizi produttivi.

3. Al fine di migliorare l’efficacia dell’azione amministrativa, il Sindaco può promuovere, in

forma pubblica, periodiche conferenze di servizi con il contributo di organizzazioni sindacali

e di categoria, di associazioni e gruppi di cittadini interessati.
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4. Le conferenze di servizi hanno per obiettivo l’esame dell’effettiva incidenza delle politiche

dell’Amministrazione sul funzionamento dei servizi e sulla loro rispondenza alle aspettative

dei cittadini e alle esigenze di professionalità degli operatori.

Articolo 37 - Partecipazione al procedimento amministrativo

1. La  partecipazione  dei  soggetti  interessati  al  procedimento  amministrativo  ha  luogo  nelle

forme e secondo i principi stabiliti dalla legge.

2. Il regolamento determina, per ciascun tipo di procedimento, il termine entro il quale esso deve

concludersi,  i  criteri  per  la  individuazione  delle  unità  organizzative  responsabili

dell’istruttoria  e  di  ogni  altro  adempimento  procedimentale,  nonché  dell’adozione  del

provvedimento finale, i criteri, le forme e i tempi relativi alla comunicazione dell’avvio del

procedimento ai soggetti interessati previsti dalla legge.  

Articolo 38 - Carta dei diritti del contribuente

1. Il  Comune,  con  proprio  regolamento,  disciplina  i  diritti  del  contribuente,  attenendosi  ai

seguenti principi e criteri direttivi:

a. assicurare la completa e agevole conoscenza delle disposizioni legislative e amministrative

e dei regolamenti comunali, delle relative circolari e risoluzioni interpretative, in materia

di  tributi  locali,  curando  la  predisposizione  di  testi  coordinati  e  mettendo  gli  stessi  a

disposizione dei contribuenti;

b. assicurare  l’effettiva  conoscenza  da  parte  del  contribuente  degli  atti  a  lui  destinati,

garantendo, altresì, il diritto di accesso alla documentazione e una sollecita risposta alle

richieste;

c. consentire  ai  contribuenti  di  essere  rimessi  in  termini  nel  caso  in  cui  il  tempestivo

adempimento di obblighi tributari sia impedito da cause di forza maggiore;
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d. improntare al principio della collaborazione i rapporti tra contribuente e amministrazione,

riconoscendo meritevoli di tutela, negli errori del contribuente, l’affidamento e la buona

fede;

e. riconoscere il diritto di interpello, in merito all’applicazione delle disposizioni tributarie a

casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta

interpretazione delle disposizioni stesse;

Articolo 39 - Azione popolare

1. Ogni elettore può fare valere in giudizio le azioni e i ricorsi spettanti al Comune.

2. Nel caso in cui si verifichi quanto previsto nel comma precedente, la Giunta comunale valuta

se, per la tutela  degli interessi  comunali,  è necessario che l'ente si costituisca in giudizio,

autorizzando,  in  caso  affermativo,  il  Sindaco  a  provvedere  con  l'assistenza  di  un  legale.

Nell'ipotesi in cui la Giunta comunale non ritenesse utile l'intervento, ha il dovere di motivare

la decisione. 

Articolo 40 - Rete civica

1. Il Comune promuove l'utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche al fine di favorire

l’innovazione e il miglioramento dei servizi della Pubblica Amministrazione a vantaggio dei

cittadini e delle imprese.

2. Il Comune provvede alla realizzazione dei servizi idonei a consentire l'interconnessione e la

comunicazione con la popolazione. I servizi informatici e telematici offerti dovranno tendere

a:

a. garantire un miglioramento del sistema informativo e della circolazione di informazioni

sia interne che esterne all'ente;

b. consentire a cittadini e imprese di inviare e ottenere documenti  e/o certificati  in forma

elettronica.
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3. Il Comune si impegna, nell'ambito delle sue competenze, sulla base della migliore tecnologia

disponibile,  a facilitare il più possibile i cittadini all'accesso alle infrastrutture telematiche

(internet e rete comunale).  
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TITOLO IV

GLI ORGANI DEL COMUNE

CAPO I IL CONSIGLIO COMUNALE

Articolo 41 - Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è l'espressione elettiva della comunità locale.

2. Il  Consiglio  ha  un’autonomia  organizzativa  ed  una  dotazione  finanziaria  per  il  suo

funzionamento.

3. L'elezione e la durata del Consiglio Comunale, il numero e lo stato giuridico dei consiglieri

sono regolati dalla Legge.

4. I  Consiglieri  entrano in  carica all'atto  della  proclamazione  e,  in caso di surrogazione non

appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

5. Il Consiglio Comunale ha competenza a deliberare sulle materie di cui all'Articolo 42 del T.U.

n. 267/2000 e su quelle la cui competenza gli è espressamente attribuita da altre disposizioni

di legge. Il Consiglio Comunale esplica la propria attività anche attraverso atti di indirizzo,

atti fondamentali e atti di controllo.

6. Il Consiglio esprime l'indirizzo politico amministrativo in atti quali risoluzioni ed ordini del

giorno, contenenti obiettivi, princìpi e criteri informatori dell'attività dell'Ente.

7. Spetta al Consiglio Comunale la nomina dei rappresentanti del consiglio stesso presso enti,

aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge.

8. Allo scopo di assicurare la continuità  dell'organo, il  Consiglio  Comunale dopo l'indizione

delle elezioni si limita ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili sino alla proclamazione

degli eletti.
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Articolo 42 - Adempimenti preliminari dopo le elezioni

1. Nella prima seduta successiva alle elezioni, da convocarsi e tenersi nel rispetto dei termini

fissati dalla legge, il Consiglio Comunale, quale primo adempimento, esamina le condizioni

di  eleggibilità  degli  eletti.  La  seduta  è  pubblica  e  la  votazione  palese  e  ad  essa possono

partecipare i consiglieri delle cui eventuali cause ostative si discuta.

2. La seduta di cui al precedente comma è convocata dal sindaco e presieduta dal consigliere

anziano fino all'elezione del presidente.

3. Nella  stessa  seduta  il  consiglio  comunale  procede  alla  nomina  del  presidente  e  due

vicepresidenti dell’assemblea.

4. Per  l'esplicazione  delle  loro funzioni  ai  gruppi  consiliari  sono assicurate  idonee strutture,

tenendo presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo e la consistenza numerica di ognuno di

essi.

Articolo 43 - Funzionamento del Consiglio Comunale

1. Il  Consiglio  Comunale è convocato dal presidente di propria iniziativa,  o su richiesta  del

sindaco  o  della  giunta  mediante  propria  deliberazione.  Il  presidente  è  tenuto  a  riunire  il

consiglio  in  un termine  non superiore  a  venti  giorni  quando lo richiedano  un quinto  dei

consiglieri  in  carica,  o  il  sindaco,  inserendo  all'ordine  del  giorno  le  questioni  richieste

secondo le modalità definite nel regolamento del Consiglio Comunale.

2. Entro  sessanta  giorni  dalla  seduta  di  primo  insediamento  il  Sindaco,  sentita  la  Giunta,

presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare

nel  corso  del  mandato.  Ciascun  gruppo  consiliare  può  partecipare,  con  presentazione  di

mozioni  ed  ordini  del  giorno,  alla  definizione,  all’adeguamento  e  alla  verifica  periodica

dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del sindaco e dei singoli assessori.
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3. Il Consiglio Comunale si riunisce di norma in sessione o seduta ordinaria; in caso di necessità

si riunisce in sessione o seduta straordinaria; in caso di urgente necessità si riunisce in seduta

straordinaria urgente.

4. L'ordine del giorno è predisposto secondo le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio

Comunale.

5. L'avviso della convocazione è spedito ai singoli consiglieri nei termini e secondo le modalità

stabilite dal regolamento del Consiglio Comunale.

6. Il  Consiglio  Comunale  si  riunisce  nella  sede  comunale  salvo  diversa  e  motivata

determinazione del Presidente.

7. Il Consiglio è presieduto dal Presidente. In caso di assenza o impedimento del Presidente il

Consiglio è presieduto dal Vicepresidente. 

8. Le proposte di deliberazione consiliare e le mozioni iscritte all'ordine del giorno con i relativi

atti  sono depositate  presso  l'ufficio  di  segreteria  almeno  24 ore  prima  dell'apertura  della

seduta.

9. Le sedute di  Consiglio  sono valide quando sono presenti  almeno un terzo dei  consiglieri

assegnati all’ente senza computare a tal fine il Sindaco. Il regolamento del Consiglio indica le

presenze necessarie per la validità delle sedute di prima e seconda convocazione.

10. Ogni  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  si  intende  approvata  quando  ha  ottenuto  la

maggioranza assoluta dei votanti. Fanno eccezione le deliberazioni per le quali la legge ed il

presente Statuto prescrivono espressamente maggioranze speciali di votanti.

11. Nei casi in cui il Consiglio Comunale deve procedere alla nomina di propri rappresentanti in

organismi nei quali  per disposizioni di  legge o regolamenti  sia prevista  la rappresentanza

anche  delle  minoranze,  l'elezione  di  queste  ultime  si  intende  valida  anche  se  la  relativa

votazione non abbia conseguito la maggioranza di cui al precedente comma.
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12. Le votazioni sono effettuate, di norma, con voto palese salvo che la legge o il regolamento del

Consiglio Comunale non prevedano lo scrutinio segreto.

13. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche salvo i casi concernenti persone per cui il

regolamento stabilisca la seduta segreta.

14. Il Consiglio approva a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati il proprio regolamento

interno che ne disciplina l'attività e l'esercizio delle funzioni.

Articolo 44 - Elezioni del Presidente e dei Vicepresidenti del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale elegge tra i consiglieri il presidente del consiglio.

2. L'elezione del Presidente del consiglio ha luogo a scrutinio segreto. Risulta eletto, al primo

scrutinio, il consigliere che ottiene un minimo di voti pari alla maggioranza dei due terzi dei

consiglieri  assegnati  al comune. Qualora nessun consigliere raggiunga tale maggioranza si

procede  ad  una  nuova  votazione  da  tenersi  nella  stessa  seduta.  Nel  secondo  scrutinio  è

sufficiente la maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune

3. L'elezione dei due Vicepresidenti, ha luogo a scrutinio segreto. Sono eletti alla carica coloro

che ottengono la maggioranza assoluta dei voti  dei componenti  il  Consiglio  assegnati  per

legge.

4. Il  Presidente  rappresenta  il  Consiglio  Comunale  e  ne dirige  i  lavori,  ne tutela  la  dignità,

assicura l'esercizio delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge e dal presente Statuto

5. Il Presidente promuove e coordina i rapporti del Consiglio Comunale con le Commissioni

consiliari,  con il  Sindaco e  la  Giunta  Comunale,  con il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti;

assicura un’adeguata e preventiva informazione ai  gruppi consiliari  e ai singoli consiglieri

sulle questioni sottoposte al Consiglio.

6. Il  Presidente del consiglio ed i  Vice presidenti  possono essere revocati  in caso di gravi e

reiterate violazioni statutarie e di regolamento, o a seguito di comportamenti incompatibili

con il ruolo istituzionale super partes che esso deve disimpegnare nell’assemblea consiliare.
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La revoca può avvenire su proposta motivata e sottoscritta da almeno la metà più uno dei

consiglieri  assegnati  all’Ente  ed  approvata  con  le  stesse  modalità  di  voto  della  elezione

previste dal regolamento comunale.

Articolo 45 - Assistenza alle sedute e verbalizzazione

1. Il  Segretario  Comunale  partecipa  alle  riunioni  del  Consiglio  con il  compito  di  curare  la

stesura del processo verbale della seduta e di rendere, per quanto di competenza, il parere di

legittimità  sugli  emendamenti  presentati  in  corso  di  seduta  in  assenza  del  dirigente

competente  per  materia  e  pareri  tecnico-giuridici  sui  quesiti  posti  dal  Presidente,  dagli

Assessori e dai Consiglieri.

2. Il  Segretario  si  può  riservare  di  rendere  pareri  in  merito  ad  emendamenti  o  richieste  di

approfondimento avanzati nel corso delle sedute del Consiglio.

3. Nel caso in cui il Segretario non è presente nella sala delle adunanze è sostituito dal vice

segretario.

4. In caso di situazione di incompatibilità e qualora la sostituzione con il vicesegretario non

possa  aver  luogo,  il  Presidente  designa  temporaneamente,  un Consigliere  per  svolgere  le

funzioni di segretario, ai soli fini della verbalizzazione.

5. Il Segretario Comunale nelle riunioni consiliari è coadiuvato da funzionari da lui designati per

la stesura del verbale della seduta.

6. Nelle  deliberazioni  adottate  dal  Consiglio  oltre  all'indicazione  dell'oggetto,  numero  dei

presenti, numero dei voti favorevoli, contrari ed astenuti, possono essere inserite a richiesta

dei singoli consiglieri loro dichiarazioni.

7. Il  verbale  della  seduta  e  le  deliberazioni  adottate  dal  Consiglio  Comunale  devono essere

sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

8. Il Consiglio approva i processi verbali delle sedute nei tempi e con le modalità stabilite dal

proprio regolamento.
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Articolo 46 - Il Consigliere Anziano

1. E' consigliere anziano, con esclusione del sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di

sindaco,  proclamati  consiglieri  a  norma  di  legge,  l'eletto  che  abbia  riportato  la  cifra

individuale più alta, costituita dai voti di lista congiuntamente ai voti di preferenza. A parità

di voti l'anzianità è determinata dalla maggiore età.

Articolo 47 - Gruppi Consiliari

1. Ciascun gruppo consiliare deve essere composto da almeno due componenti del Consiglio.

Un gruppo può essere composto anche da un solo membro a condizione che rappresenti la

lista che ha ottenuto un solo seggio.

2. I consiglieri che non intendono aderire ad alcun gruppo formano un gruppo misto.

3. Il gruppo misto può essere costituito anche da un solo consigliere.

4. I consiglieri che intendono aderire a formazioni politiche presenti nel Parlamento nazionale

con il proprio gruppo parlamentare, possono costituire autonomi gruppi consiliari purché non

inferiori a due unità e non già presenti in Consiglio.

Articolo 48 - Conferenza dei Capigruppo Consiliari

1. La  Conferenza  dei  Capigruppo  consiliari  è  presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio,

coadiuvato dal Segretario o dipendente designato e ad essa compete: 

a. di pronunciarsi su tutte le questioni che il Presidente o il Sindaco intende sottoporle;

b. di esprimere parere su questioni riguardanti l'interpretazione del regolamento o conflitti di

competenza tra organi del Comune;

c. di coadiuvare il  Presidente del Consiglio nell'organizzazione dei lavori  del Consiglio e

delle commissioni consiliari.

Articolo 49 - Commissioni Consiliari

1. Il Consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno. Il Regolamento determina il

numero e le competenze delle commissioni consiliari, che sono nominate dal Presidente, con
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proprio atto su designazione dei Capigruppo, in modo da rispecchiare la proporzione tra i

gruppi consiliari.

2. Le Commissioni Permanenti hanno quali compiti principali l'istruttoria degli atti deliberativi e

delle mozioni del Consiglio Comunale, il controllo politico-amministrativo, lo svolgimento di

attività  conoscitive  su  temi  di  interesse  comunale  e  la  discussione  di  interrogazioni  e

interpellanze e ogni altra attività prevista dal Regolamento del Consiglio Comunale, con le

modalità previste dallo stesso.

3. E’ il Presidente del Consiglio ad assegnare alle singole Commissioni, secondo il criterio della

competenza per materia, le proposte di provvedimento elaborate dagli Uffici e corredate dai

necessari pareri tecnici e/o contabili, ovvero gli argomenti su cui ritenga debba acquisirsi la

determinazione-parere.

4. Alle  Commissioni  sono riconosciuti  compiti  di  proposta  e  di  istruttoria,  i  quali  dovranno

essere esercitati nell’ambito di quelle materie - di competenza delle Commissioni stesse - che

siano  direttamente  riferibili  e/o  collegate  alla  programmazione  dell’Ente  (programma  di

mandato, programmazione di bilancio annuale e pluriennale)

5. Ciascun  Consigliere  può  partecipare,  senza  diritto  di  voto,  alle  sedute  di  commissioni,

permanenti o speciali, di cui non sia membro e sostituire con diritto al voto í Consiglieri del

proprio gruppo assenti.

6. I componenti della Giunta devono partecipare, se richiesti, alle sedute delle commissioni per

la trattazione di specifici argomenti di cui hanno competenza.

7. Le commissioni, permanenti o speciali, possono disporre l'audizione di dirigenti del Comune,

delle  Istituzioni  o  delle  Aziende  speciali  e  Società  Partecipate,  nonché  di  esperti  e  di

rappresentanti di associazioni, di enti o di organizzazioni del volontariato.
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8. Le  commissioni  nella  prima  seduta  eleggono  il  proprio  Presidente  e  i  vicepresidenti  con

votazione  separata.  Per l'elezione  dei  vicepresidenti  ciascun Consigliere  può esprimere un

solo voto.

9. Le  norme  relative  alla  validità  delle  sedute  e  al  loro  svolgimento  saranno  previste  nel

regolamento del Consiglio Comunale.

Articolo 50 - Commissioni di inchiesta e Commissari Consiliari

1. Il Consiglio Comunale istituisce commissioni di inchiesta, per l'accertamento di fatti e l'esame

di questioni di interesse locale.

2. La  commissione  è  nominata  dal  Presidente,  con  proprio  decreto  su  designazione  dei

capigruppo, in modo da rispecchiare la proporzione tra i gruppi comunali

3. Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni consiliari con funzioni di garanzia, controllo

e vigilanza sulla regolarità degli atti e l’amministrazione in genere.

4. In relazione a quanto previsto dai commi precedenti i dirigenti del Comune hanno l'obbligo di

fornire tutti i dati necessari.

Articolo 51 - Commissione per le pari opportunità e per i diritti delle persone

1. La Commissione Pari Opportunità e diritti delle persone è un organismo permanente costituito

da  consiglieri  di  ciascun  gruppo  politico  rappresentato  nel  Consiglio  Comunale,  senza

distinzione di genere. Può riunirsi anche con l'eventuale partecipazione di rappresentanti di

associazioni e movimenti con gli stessi scopi.

2. La commissione esercita funzioni di proposta e di controllo,  con l’obiettivo di prevenire e

contrastare  ogni  forma  e  causa  di  discriminazione  diretta  o  indiretta  nei  confronti  delle

persone, con le modalità stabilite dal regolamento delle Commissioni permanenti.

Articolo 52 – Dimissioni e decadenza

1. Le dimissioni  dalla  carica di  consigliere,  indirizzate  al  rispettivo consiglio,  devono essere

presentate  personalmente  ed  assunte  immediatamente  al  protocollo  dell'ente  nell’ordine
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temporale  di  presentazione.  Le  dimissioni  non  presentate  personalmente  devono  essere

autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di persona delegata con atto autenticato in

data non anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e

sono immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla

surroga  dei  consiglieri  dimissionari,  con  separate  deliberazioni,  seguendo  l'ordine  di

presentazione  delle  dimissioni  quale  risulta  dal  protocollo.  Non  si  fa  luogo  alla  surroga

qualora, ricorrendone i presupposti, si debba   procedere   allo scioglimento del consiglio a

norma dell'articolo 141 del DLgs 267/2000.

2. Il  consigliere  decade  dalla  carica  per  la  mancata  e  ingiustificata  partecipazione  a  cinque

sedute  consecutive.  In  ogni  caso  prima  della  dichiarazione  di  decadenza  il  Presidente

garantisce al consigliere la possibilità di far valere eventuali cause giustificative; la motivata

contestazione, a firma del Presidente del Consiglio, deve essere notificata al Consigliere, che

ha  dieci  giorni  di  tempo  per  le  giustificazioni;  il  Presidente  propone  al  Consiglio

l’accettazione delle giustificazioni o la decadenza.

Articolo 53 - Prerogative del Consigliere Comunale

1. Ciascun Consigliere Comunale rappresenta l'intero Comune e svolge il proprio compito senza

alcun vincolo di mandato.

2. Ciascun  Consigliere  ha  diritto  di  ottenere  informazioni  dai  responsabili  degli  uffici  del

Comune  i  quali  hanno l'obbligo  di  fornirle  immediatamente,  o  comunque  entro  48 ore a

seconda della complessità dell'informazione richiesta, nonché copie di atti e documenti utili

all'espletamento del proprio mandato, previa richiesta al Segretario Generale o al Dirigente

competente  per  materia,  che  ha  l'obbligo  di  fornirli  senza  spese  entro  48  ore.  Nel  caso

d’urgenza, nel corso della medesima giornata. In caso di particolare complessità, per la mole

della  richiesta,  i  termini  si  intendono  congruamente  aumentati  e  comunque  non  oltre  i

quindici giorni lavorativi previa comunicazione scritta ai richiedenti.
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3. Ciascun Consigliere ha il diritto di presentare proposte di deliberazione di competenza del

Consiglio Comunale che devono essere iscritte all’ordine del giorno del Consiglio Comunale.

Ogni Consigliere partecipa all'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo e

di controllo anche sulle materie definite dal presente Statuto e del regolamento interno del

Consiglio.

4. Ciascun  Consigliere  può  presentare  interrogazioni  e  interpellanze  al  Presidente  e  per

conoscenza al Sindaco per conoscere valutazioni, orientamenti e intendimenti in ordine ad

oggetti determinati ovvero ad aspetti dell'attività politico-amministrativa; inoltre i Consiglieri

possono presentare mozioni e risoluzioni al Consiglio Comunale. In caso di voto favorevole

tali atti sono vincolanti per l’amministrazione.

5. Le forme e le modalità per l'esercizio dei diritti di cui ai precedenti commi sono disciplinati

dal regolamento.

Articolo 54 - Nomina e revoca di competenza consiliare

1. Prima di procedere alle nomine, a norma dell'Articolo 42, secondo comma, ultima parte della lettera

m,  del  T.U.  n.  267/2000,  il  Consiglio  Comunale  provvede  alla  pubblicazione  dei  curricula  dei

candidati. I curricula debbono essere esposti all'Albo Pretorio per non meno di dieci giorni al

fine di garantire alla cittadinanza la possibilità di avanzare obiezioni motivate.

2. Il Consiglio Comunale delibera sulla proposta di revocare una nomina di propria competenza

quando sia stata presentata richiesta motivata da parte del Presidente o del Sindaco, della

Giunta,  di  una  commissione  permanente  o  di  un  quinto  dei  consiglieri.  La  richiesta  è

sottoposta al voto del Consiglio non prima che siano trascorsi dieci giorni e non oltre trenta

giorni.
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CAPO II LA GIUNTA

Articolo 55 - Funzioni della Giunta

1. La Giunta Comunale esercita le funzioni attribuitele dalla legge, collabora con il Sindaco nel

governo  del  Comune  e  nell’attuazione  degli  indirizzi  e  dei  programmi  deliberati  dal

Consiglio, ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. Riferisce  al  Consiglio  Comunale  sulla  propria  attività,  annualmente  e  secondo le  ulteriori

scadenze fissate con atti di indirizzo dal Consiglio Comunale stesso. 

3. Può presentare proposte di deliberazione al Consiglio Comunale.  

4. La Giunta deve sempre essere rappresentata alle sedute del Consiglio Comunale secondo le

modalità stabilite dal Regolamento del Consiglio Comunale.

5. Il  Regolamento  disciplina  altresì  la  partecipazione  degli  assessori  alle  sedute  delle

Commissioni Consiliari Permanenti e del Consiglio.

Articolo 56 - Composizione della Giunta

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da un numero massimo di 7 assessori, come

previsto dalla Legge 56 del 7 Aprile 2014.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un vice sindaco, scegliendo i membri tra

i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di consigliere,

anche al  di  fuori  dei componenti  del consiglio,  con i limiti  numerici  di  cui al  precedente

comma.

3. Il vice sindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o impedimento temporaneo, nonché

nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione disposta nel casi previsti dalla legge. Le

funzioni  vicarie  sono  svolte  dall'assessore  più  anziano  di  età  nel  caso  di  assenza  e

impedimento del vice sindaco.
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4. La Giunta si riunisce di norma in seduta riservata. Può riunirsi in seduta pubblica a seguito di

propria  determinazione  per  la  trattazione  di  argomenti  di  particolare  rilevanza  per  la

collettività.

5. In  relazione  a  programmi  o  progetti  che  coinvolgono  le  competenze  di  più  Assessori,  il

Sindaco attribuisce la funzione di coordinamento all'Assessore con competenze prevalenti.

Articolo 57 - Funzionamento della Giunta

1. Il  Sindaco convoca e  presiede la  giunta,  coordina e  promuove l'attività  degli  assessori  in

ordine agli atti che riguardano l'attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e l'attività

propositiva nei confronti del Consiglio stesso.

2. Per la validità delle adunanze è richiesta la partecipazione della maggioranza dei componenti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti, salvo i casi per cui è stabilita una

maggioranza speciale.

3. La Giunta provvede con propria deliberazione a regolamentarne le modalità di convocazione,

la determinazione dell'ordine del giorno, lo svolgimento delle sedute ed ogni altro aspetto

connesso al proprio funzionamento.

4. Il Sindaco e la giunta rimangono in carica fino all’ elezione dei nuovi. Nelle ipotesi di cui

all'articolo 53, comma 1, del T.U. n. 267/2000 le funzioni di sindaco sono svolte dal vice

sindaco.

5. Delle  deliberazioni  della  Giunta  è  redatto  un  processo  verbale  a  cura  del  Segretario

Comunale, liberamente consultabile dai Consiglieri Comunali.

Articolo 58 - Questioni di fiducia

1. Il  voto del  Consiglio  Comunale  contrario ad una proposta  del sindaco o della  giunta non

comporta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalle rispettive cariche in caso di approvazione di una mozione

di sfiducia secondo le modalità previste dall'Articolo 52, comma 2, del T.U. n. 267/2000.
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CAPO III IL SINDACO

Articolo 59 – Funzioni del Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune ed entra in carica subito

dopo la proclamazione degli eletti.

2. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrintende:

a. all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di

ordine e sicurezza pubblica;

b. allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di

polizia giudiziaria;

c. alla  vigilanza  su  tutto  quanto  possa  interessare  la  sicurezza  e  l'ordine  pubblico,

informandone preventivamente il prefetto.

3. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato provvedimenti, contingibili e

urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare

gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di

cui al presente comma sono comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli

strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione.

4. Il Sindaco rappresenta il Comune anche in giudizio, nominando con proprio decreto il legale

di fiducia e rilasciandogli conforme procura, ne dirige l’amministrazione secondo gli indirizzi

deliberati dal Consiglio Comunale; esplica il suo mandato in osservanza delle leggi e delle

norme del presente Statuto, assicura il costante collegamento del Comune con lo Stato, la

Regione e le istituzioni economiche, culturali, sociali, promuovendo ogni iniziativa tesa allo

sviluppo della collettività; assicura l’unità di indirizzo della Giunta Comunale promuovendo e

coordinando l’attività degli assessori; sovrintende al funzionamento dei servizi, degli uffici

comunali e all’esecuzione degli atti;  indice i referendum e ne proclama i risultati; invia le

direttive  politiche  e  amministrative  in  attuazione  delle  deliberazioni  assunte  dalla  Giunta
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nonché quelle connesse alla propria responsabilità di direzione politica generale del Comune;

concorda  con  gli  assessori  le  dichiarazioni  che  questi  intendono  rendere,  impegnando  la

politica generale del Comune. 

In generale spettano al Sindaco i compiti attribuitigli dalla legge e dallo statuto.

5. Il sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio.

6. Il  sindaco  provvede  alla  nomina,  alla  designazione  e  alla  revoca  dei  rappresentanti  del

comune presso enti,  aziende ed istituzioni  sulla  base degli  indirizzi  stabiliti  dal  consiglio

comunale, secondo le modalità e i criteri stabiliti dall’articolo 50, T.U. n. 267/2000.

7. Spetta al sindaco nominare i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuire e definire gli

incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti

dall’articolo  50,  T.U.  n.  267/2000,  dal  presente  statuto  e  dal  regolament  del  Consiglio

Comunale.

8. Il  Sindaco  presta  davanti  al  Consiglio,  nella  seduta  di  insediamento,  il  giuramento  di

osservare lealmente la Costituzione Italiana.

9. In caso di dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sospensione o morte del sindaco,

gli effetti che si producono sono disciplinati dall’Articolo 53 del T.U. n. 267/2000.

Articolo 60 - Deleghe del Sindaco quale Capo dell'Amministrazione

1. Il Sindaco può conferire speciali deleghe agli assessori nelle materie che la legge e lo Statuto

riservano alla sua competenza.

2. Agli assessori sono delegate funzioni di controllo e di indirizzo, può altresì essere delegata la

firma di atti, specificamente indicati nell'atto di delega, anche per categorie, che la legge o lo

Statuto riservano alla competenza del Sindaco.

3. Le deleghe sono conferite per settori organici di materie, individuati sulla base della struttura

operativa del Comune.
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4. Il  Sindaco,  quale  Capo  dell'Amministrazione,  può  delegare  la  firma  di  atti  di  propria

competenza,  specificamente  indicati  nell'atto  di  delega,  anche  per  categorie,  al  Segretario

Generale e ai dirigenti.

5. Il Sindaco può delegare al Vice sindaco ed ad un altro Assessore il compimento di singoli atti

di sua competenza.

6. Il Sindaco può delegare singoli consiglieri comunali ad esercitare i propri poteri in ordine alle

materie e nei casi di cui all’Articolo 54, comma 10, del T.U. n. 267/2000.

7. Il Sindaco può altresì delegare a singoli consiglieri,  compiti di collaborazione,  con finalità

consultiva, per determinati eventi o per determinate materie, senza possibilità di assumere atti

a  rilevanza  esterna  né  di  adottare  atti  in  gestione  spettanti  agli  organi  burocratici,  nè  di

competenza assessorile.

8. Le deleghe di cui al presente conservano efficacia sino alla revoca o, qualora non vi sia stata

revoca, sino all'attribuzione di una nuova delega nella medesima materia ad altra persona.

Articolo 61 - Disciplina degli orari

1. Il sindaco coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi  espressi  dal consiglio comunale e

nell'ambito  dei  criteri  eventualmente  indicati   alla  regione,  gli  orari  degli  esercizi

commerciali,  dei  pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché', d'intesa con i responsabili

territorialmente   competenti   delle  amministrazioni   interessate,  gli  orari  di  apertura  al

pubblico degli uffici  pubblici  localizzati  nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento

dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti.

2. In casi di emergenza, connessi con il traffico o con l'inquinamento atmosferico o acustico,

ovvero  quando  a  causa  di  circostanze  straordinarie  si  verifichino  particolari  necessità

dell'utenza o per motivi di sicurezza  urbana,  il sindaco può modificare  gli  orari  degli

esercizi  commerciali,  dei   pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché', d'in-tesa con i

responsabili  territorialmente  competenti  delle   amministrazioni   interessate,   gli  orari  di
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apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, adottando i provvedimenti

contingibili ed urgenti di cui all’Articolo 54, del TUEL.
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TITOLO VI 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Articolo 62 - Struttura dell'Ente

1. L'ordinamento strutturale del Comune è organizzato secondo i seguenti criteri:

a. Articolazione  degli  uffici  per  funzioni  omogenee,  distinguendo  tra  funzioni  finali  e

funzioni strumentali o di supporto;

b. Trasparenza, attraverso l'istituzione dì apposite strutture per l'informazione ai cittadini;

c. Attribuzione  ad  un  unico  ufficio  della  responsabilità  complessiva  di  ciascun

procedimento;

d. Flessibilità  nell’organizzazione  degli  uffici  e  nella  gestione  delle  risorse umane  anche

mediante processi di riconversione professionale e di mobilità di personale;

e. Armonizzazione degli orari dei servizi con le esigenze dell'utenza e con quelli del lavoro

privato.

2. La ripartizione del personale fra le diverse unità organizzative viene stabilita in funzione delle

attribuzioni e compiti alle stesse assegnate con apposito organigramma.

3. Nel  rispetto  di  criteri  generali  stabiliti  dalla  contrattazione  e  dai  profili  professionali  e

qualifiche funzionali, il regolamento di organizzazione del personale disciplinerà la mobilità

all'interno della unità organizzativa dell'Ente.

4. Allo  scopo  di  perseguire  con  efficienza  ed  efficacia  gli  obiettivi  stabiliti  dall'Ente,

l'Amministrazione comunale assicura adeguati mezzi e risorse finanziarie agli uffici cui sono

preposti i dirigenti.

Articolo 63 – Incompatibilità

1. Il  dipendente non può svolgere attività  lavorative che possono far sorgere un conflitto  di

interessi con l'Ente.
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2. Lo  svolgimento  di  attività  lavorativa  è  autorizzato  secondo  le  modalità  previste  dal

regolamento di organizzazione, previa verifica delle condizioni di cui al comma precedente, e

comunque nel rispetto della normativa vigente.

Articolo 64 - Segretario comunale e dirigenti

1. Al  Segretario  spettano  le  funzioni  attribuitegli  dalla  legge,  nonché  quelle  stabilite  dallo

statuto, dai regolamenti dell’Ente e quelle conferitegli dal Sindaco.

2. Ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione di

tutti gli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di

spesa,  di  organizzazione  delle  risorse  umane  e  strumentali  e  di  controllo.  Essi  sono

responsabili della gestione e dei relativi risultati.

3. Ai dirigenti sono attribuite le funzioni e le responsabilità di cui all’Articolo 107 del T.U. n.

267/2000.

4. Nel rispetto dei principi di cui al presente articolo, il segretario sovrintende all'esercizio delle

funzioni dei dirigenti degli uffici e dei servizi espletando attività di direzione nei confronti

degli stessi.

5. Il  segretario  coordina  l'attività  dei  dirigenti   prevalentemente  attraverso  la  conferenza

permanente di cui all'Articolo 68.

6. A richiesta degli organi collegiali dell'ente o di propria iniziativa, ogni qualvolta lo ritenga

opportuno  il  segretario  svolge  attività  di  coordinamento  individuando  modalità,  criteri  e

procedure  per  assicurare  la  realizzazione  degli  obiettivi  e  dei  programmi  dell'ente,

verificandone lo stato di realizzazione.

7. Oltre  ad  adottare  i  provvedimenti  di  cui  ha  diretta  competenza  promuove  e  controlla

l'adozione degli atti secondo il sistema dei controlli interni adottato nell’Ente.
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8. Spetta  al  segretario  l'adozione  degli  atti  e  dei  provvedimenti  a  rilevanza  esterna  per  la

esplicazione delle proprie competenze, ivi comprese eventuali deleghe ai dipendenti dell’Ente

nei casi previsti dalla vigente normativa.

Articolo 65 - Vice Segretario

1. Al fine di coadiuvare il segretario comunale nell'esercizio delle funzioni attribuitegli  dalla

legge e dal presente statuto è prevista la figura del vice segretario.

2. Oltre alle funzioni di collaborazione e di ausilio all'attività del segretario il vice segretario lo

sostituisce in caso di assenza, impedimento o vacanza nei modi e termini previsti dalla legge e

dal regolamento di organizzazione.

Articolo 66 - Attribuzioni degli incarichi di dirigenza

1. Nei  casi  previsti  dalla  legge  i  posti  di  responsabili  degli  uffici  e  servizi,  di  qualifica

dirigenziale  o  dì  alta  specializzazione  possono essere  coperti  mediante  contratto  a  tempo

determinato  di  diritto  pubblico o,  eccezionalmente  con provvedimento  motivato,  di  diritto

privato. I dirigenti così assunti devono possedere i requisiti professionali previsti dal relativo

profilo desumibili dai curricula.

2. La durata del contratto è rapportata alle particolari esigenze che hanno motivato l'assunzione

delle figure professionali di cui al precedente comma.

3. Per  il  conseguimento  di  obiettivi  determinati  e  con  convenzioni  a  termine  è  consentito

conferire  incarichi  di  collaborazione  esterna  ad  alto  contenuto  di  professionalità.  Il

provvedimento  di  incarico  definisce  la  durata,  non  superiore  a  quella  necessaria  per  il

conseguimento dell'obiettivo, il compenso e la collaborazione dell'incaricato a supporto della

struttura dell'ente.

4. I provvedimenti di cui ai precedenti commi, di competenza del sindaco, sono comunicati al

consiglio comunale.
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Articolo 67 - Direzioni di aree funzionali

1. La Giunta con delibera individua le aree omogenee raggruppanti  più uffici  e servizi  ed il

Sindaco,  con  proprio  decreto,  conferisce  l'incarico  di  direzione  e  di  coordinamento  delle

predette aree ai dirigenti.

2. L'incarico, che si aggiunge alla direzione dell'ufficio o servizio è triennale ed è rinnovabile.

Può  essere  revocato  in  qualunque  tempo  con  provvedimento  motivato  del  sindaco  in

conformità all’Articolo 109, comma primo, del T.U. n. 267/2000.

Articolo 68 - Conferenza dei dirigenti 

1. Per  un  migliore  esercizio  delle  funzioni  dei  responsabili  delle  unità  organizzative,  per

favorirne l'attività per progetti e programmi è istituita la conferenza permanente dei dirigenti,

presieduta e diretta dal segretario comunale anche ai fini dell'esercizio della sua attività di

coordinamento.

2. Nel rispetto delle competenze previste dalla normativa vigente nell'ente per gli organi elettivi,

per il segretario e per i dirigenti, alla conferenza spettano funzioni propositive, dì indirizzo,

consultive, organizzatorie, istruttorie ed attuative.

3. Il  funzionamento  e  le  modalità  di  esercizio  delle  attribuzioni  vengono  disciplinate  dal

regolamento di organizzazione.

Articolo 69 - Contratto lavoro

1. Le  disposizioni  degli  accordi  collettivi  nazionali  concernenti  lo  stato  giuridico  ed  il

trattamento del personale sono applicati con provvedimento degli organi competenti dell'ente.

Articolo 70 – Documento Unico di Programmazione

1. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica

ed operativa dell'ente.
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2. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la

Sezione  operativa.  La  prima  ha  un  orizzonte  temporale  di  riferimento  pari  a  quello  del

mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

3. Il  documento  unico  di  programmazione  è  predisposto  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

4. Il  Documento  unico  di  programmazione  costituisce  atto  presupposto  indispensabile  per

l'approvazione del bilancio di previsione

Articolo 71 - Attività amministrativa

1. L'attività  amministrativa  persegue  i  fini  determinati  dall'ordinamento  del  Comune.  Per  il

perseguimento  dei  propri  fini  e  per  il  raggiungimento  del  miglior  risultato  in  termini  di

economicità ed efficacia, il Comune deve avvalersi dello strumento e del procedimento più

idoneo, tra quelli pubblici o privati, ammessi dall'ordinamento e che non siano espressamente

vietati dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente.

2. L'attività  amministrativa deve rispettare  i  principi  della  economia,  efficacia,  trasparenza e

partecipazione dei soggetti  interessati  secondo le modalità  e  le  procedure determinate  nei

regolamenti comunali, nel rispetto dei principi dell'ordinamento della legge 7 agosto 1990 n.

241 ss.mm.ii. e dei criteri di cui al presente.

3. Ogni  provvedimento  amministrativo,  compresi  quelli  concernenti  l’organizzazione

amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, deve essere motivato,

salvo che nelle ipotesi previste dalla Legge 241/1990 art.3 comma 2. La motivazione deve

indicare  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni  giuridiche  che  hanno determinato  la  decisione

dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria.

4. Il soggetto cui è attribuita la responsabilità istruttoria esercita tutte le attività ed assume ogni

iniziativa per la celere conclusione del procedimento.
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5. Nei procedimenti che prevedono dichiarazioni di cui il privato si assume la responsabilità,

non  è  possibile  subordinare  l’emissione  dell'atto  e  del  provvedimento  all'accertamento  o

verifica della veridicità della dichiarazione.

6. Salvo i casi espressamente previsti dalla legge, da regolamenti statali e comunali, di silenzio-

assenso e di inizio di attività su denuncia dell'interessato e senza atto di assenso comunque

denominato,  i  procedimenti  si  concludono con provvedimento  espresso ed adeguatamente

motivato emanato dall'organo competente entro il termine previsto per il tipo di procedimento

stesso dall'ordinamento del Comune e comunque non superiore ai termini previsti dalla legge.

Articolo 72 - Interventi nel procedimento amministrativo

1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi

diffusi  costituiti  in  associazioni  o  comitati,  cui  possa  derivare  un  pregiudizio  dal

provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.

2. I  soggetti  portatori  di  interessi  hanno  il  diritto  di  accedere  agli  atti  amministrativi  del

procedimento con memorie, scritti  o documenti,  che debbono essere valutati quando siano

attinenti ad interessi comunque coinvolti. Hanno altresì diritto di essere sentiti dagli organi

competenti.

3. Apposito  regolamento  disciplina  le  modalità  ed  i  termini  dell'intervento,  nonché  le  loro

relazioni con il termine finale per l'emanazione del provvedimento.

4. Il soggetto competente all'emanazione del provvedimento finale potrà concludere accordi con

i soggetti intervenuti per determinare il contenuto discrezionale del provvedimento.

Articolo 73 - Comunicazione dell'inizio del procedimento

1. L'avvio di ogni procedimento amministrativo è comunicato, contestualmente all'emanazione

dell'atto di impulso o alla ricezione dello stesso, ai diretti interessati e a quelli cui può derivare

un pregiudizio dal provvedimento, quando siano facilmente individuabili.
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2. Ove sia possibile, il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti

debbano  essere  comunicati.  Il  responsabile  del  procedimento  tenuto  ad  effettuare  la

comunicazione  valuta  altresì,  in  riferimento  al  singolo  procedimento,  se  ci  siano  altri

interessati alla comunicazione.

3. Nei casi di urgenza o nei casi in cui il destinatario o coloro che possono subire un pregiudizio

dal procedimento, non siano individuati o facilmente individuabili, il responsabile può, con

adeguata motivazione, prescindere dalla comunicazione.

Articolo 74 - Accesso agli atti e documenti amministrativi

1. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale sono pubblici.

2. I cittadini possono accedere a tutti gli atti e documenti  amministrativi,  comunque formati,

utilizzati ai fini dell'attività amministrativa, ed estrarne copia.

3. Gli atti esclusi dall'accesso da regolamenti  statali  o comunali  per motivi di garanzia della

riservatezza  di  terzi,  persone,  gruppi,  imprese,  sono  accessibili  a  coloro  che  debbono

prenderne visione per curare o per difendere i loro interessi giuridici.

4. Il diritto di accesso si esercita nei confronti dell’amministrazione, delle aziende autonome,

speciali e partecipate, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi.

Articolo 75 - Atti sottratti all'accesso

1. Il  regolamento  comunale individua,  per categorie,  gli  atti  amministrativi  e documenti  che

sono  sottratti  all'accesso  per  motivi  attinenti  alla  sicurezza,  all'ordine  pubblico,  alla

riservatezza  e  determina  il  tempo  della  inaccessibilità,  secondo  quanto  disposto  dalla

normativa vigente.

2. Il Sindaco ha il potere di dichiarare temporaneamente e motivatamente segreti,  per motivi

attinenti  alla  riservatezza  di  persone,  gruppi  o  imprese,  atti  o  documenti  non  sottratti

all'accesso.
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Articolo 76 - Regolamento dei contratti

1. La  stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del

responsabile del procedimento di spesa secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in

materia.

2. Si  applicano,  in  ogni  caso,  le  procedure  previste  dalla  normativa  della  Unione  europea

recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.
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TITOLO VII 

I SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Articolo 77 - Forme di gestione

1. Il  provvedimento  di  assunzione  di  un  nuovo  servizio  da  parte  del  Comune  deve  essere

corredato da un piano tecnico-finanziario che contenga idonee motivazioni circa la forma di

gestione prescelta  anche con riferimento  all'ambito  territoriale  ottimale  e  agli  altri  servizi

gestiti dal Comune.

2. La valutazione comparativa deve tener conto di tutte le forme di gestione, ivi comprese quelle

di associazione mediante convenzione, unione di comuni e consorzio, anche previo accordo di

programma.

3. In sede di prima applicazione il comune effettua una ricognizione dei propri servizi, al fine di

valutare se le forme di gestione in atto, anche in riferimento all'ambito territoriale, siano le più

idonee alla realizzazione dei princìpi contenuti nella legge e nello statuto.

4. A seguito delle risultanze derivanti dall'atto di ricognizione, il comune assume le necessarie

iniziative volte alla scelta delle forme ottimali di gestione le cui modalità di esercizio debbono

rendere effettivi i principi di informazione partecipazione e tutela dei cittadini utenti.

5. Salvo che ciò non risulti possibile per motivi funzionali o economici, il personale dell'ente

adibito a servizi per cui sia stata scelta una forma di gestione diversa da quella diretta deve

essere assegnato ai nuovi soggetti gestori o mantenuto in servizio presso l'ente stesso anche

con gli opportuni adattamenti della relativa pianta organica.

Articolo 78 - Gestione in economia

1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia sono di norma disciplinati da appositi

regolamenti.
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Articolo 79 - Azienda speciale

1. Il  Consiglio  Comunale,  nel  rispetto  delle  norme  legislative  e  statutarie,  delibera  gli  atti

costitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi di sviluppo economico e

civile.

2. L'ordinamento e il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate dall’apposito statuto

e da propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal consiglio di amministrazione delle

aziende.

3. Le  funzioni  di  Direttore,  in  caso  di  vacanza  del  posto  o  di  sua  assenza  o  impedimento

temporaneo, sono affidate, con provvedimento del Consiglio di Amministrazione.

4. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente sono nominati dal Sindaco al di fuori del

consiglio  comunale  tra  coloro  che  abbiano  i  requisiti  previsti  dall'Articolo  16  del  DPR

4.10.1986 n.  902,  nel  rispetto  della  procedura  individuata  dall'Articolo  54,  comma 1,  del

presente statuto.

Articolo 80 - Istituzione

1. Il  Consiglio  Comunale  per  l'esercizio  di  servizi  sociali,  che  necessitano  di  particolare

autonomia  gestionale,  costituisce  istituzioni  mediante  apposito  atto  contenente  il  relativo

regolamento di disciplina dell’organizzazione e dell'attività dell'istituzione e previa redazione

di  apposito  piano  tecnico-finanziario  dal  quale  risultino  i  costi  dei  servizi,  le  forme  di

finanziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo comma determina altresì la dotazione organica di

personale  e  l'assetto  organizzativo  dell'istituzione,  le  modalità  di  esercizio  dell’autonomia

gestionale,  l'ordinamento  finanziario  e  contabile,  le  forme  di  vigilanza  e  di  verifica  dei

risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale con rapporto di diritto privato, nonché a

collaborazioni ad alto contenuto di professionalità.
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4. Gli  indirizzi  da  osservare  sono  approvati  dal  Consiglio  Comunale  al  momento  della

costituzione  ed  aggiornati  in  sede  di  esame  del  bilancio  preventivo  e  del  rendiconto

consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore.

Articolo 81 - Personale a contratto

1. Per  la  gestione  dei  servizi  il  Comune  per  le  qualifiche  apicali  o  di  specializzazione  può

ricorrere a contratto a tempo determinato di diritto pubblico o di diritto privato.

2. Per le istituzioni e le aziende speciali la copertura dei posti a contratto di cui al precedente

comma, può essere attuata per tutto il personale dipendente.

Articolo  82  -  Nomina,  revoca e mozione di  sfiducia  costruttiva degli  amministratori  delle

aziende e delle istituzioni

1. La nomina del consiglio di amministrazione e del presidente dell'istituzione è disposta dal

sindaco al di fuori del consiglio comunale tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a

consigliere comunale e comprovate esperienze amministrative desumibili dal "curriculum dei

candidati".

2. Il direttore delle aziende e delle istituzioni è l'organo al quale compete la direzione gestionale

degli organismi cui sono preposti. E' nominato a seguito di pubblico concorso, e comunque

nelle modalità consentite dalla normativa vigente.

3. La  revoca  del  direttore  può  essere  disposta,  con  deliberazione  del  Consiglio  e  previa

contestazione  degli  addebiti,  assicurando  il  diritto  di  controdeduzione,  su  proposta  della

Giunta  unitamente  al  parere  del  Segretario  Comunale,  per  gravi  e  persistenti  motivi  di

inefficienza,  di  incompatibilità  o per  gravi e ripetute  violazioni  o inadempienze  ai  doveri

d'ufficio.
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4. Alla sostituzione dei singoli componenti del Consiglio di amministrazione e del presidente

delle aziende speciali e delle istituzioni dimissionari revocati o cessati dalla carica per altra

causa provvede il sindaco.

5. Il presidente e il consiglio di amministrazione delle aziende speciali e delle istituzioni cessano

dalle  rispettive  cariche  a  seguito  di  approvazione  di  una  mozione  di  sfiducia  votata  per

appello  nominale  dalla  maggioranza  assoluta  dei  componenti  il  consiglio  comunale.  La

mozione,  debitamente  motivata  e  sottoscritta  da  non  meno  di  due  quinti  dei  consiglieri

assegnati, viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla

presentazione.  Nelle  more  delle  procedure  per  la  ricostituzione  degli  organi,  la  gestione

dell'ente è affidata al commissario nominato dal Sindaco.
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TITOLO VIII 

FINANZA, CONTABILITÀ E REVISIONE

Articolo 83 – Autonomia finanziaria

1. Nell’ambito dell’autonomia finanziaria riconosciuta dalla legge, il Comune determina l’entità

ovvero i criteri circa la compartecipazione degli utenti alla copertura dei costi dei servizi di

cui lo stesso assicura lo svolgimento.

2. La determinazione delle tariffe, da effettuarsi in rapporto ai costi effettivi dei servizi, potrà

prevedere sistemi di differenziazione in relazione alla capacità contributiva degli utenti.

3. Nel  rispetto  del  vigente  ordinamento,  qualora  dalla  realizzazione  di  opere,  interventi  ed

attività  possono  derivare  utilità  particolari  e  differenziate  a  singoli,  gruppi  o  categorie

predeterminabili,  potranno essere  previste  forme  di  contribuzione  in  rapporto  al  grado di

utilità diretta conseguita.

4. Le risorse necessarie alla realizzazione di opere,  interventi  o alla istituzione e gestione di

servizi  possono  essere  reperite  anche  mediante  contribuzioni  volontarie  “una  tantum”  o

periodiche  corrisposte  dai  cittadini.  A  tal  fine  possono  essere  promosse  forme  di

consultazione della cittadinanza o di parti di essa, anche su iniziativa di gruppi organizzati,

associazioni ed organismi di partecipazione.

5. Apposito regolamento sulla partecipazione disciplina tali forme di consultazione nel rispetto

del principio di vincolatività della dichiarazione di contribuzione resa dal cittadino.

6. Con deliberazione dell’organo competente viene determinata la misura minima delle risorse

da reperire attraverso contribuzioni volontarie perché si faccia luogo alla realizzazione delle

opere o interventi ed alla istituzione e gestione dei servizi.
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7. Per le finalità di cui al 4 comma le risorse possono essere reperite anche mediante emissione

di titoli obbligazionari secondo criteri e principi da determinarsi di volta in volta in relazione

al tipo di opera e all’entità della spesa occorrente alla sua realizzazione.

Articolo 84 - Controllo di gestione

1. Nel rispetto dei principi dell'ordinamento finanziario e contabile, per permettere il controllo

economico sulla gestione e il controllo sulla efficacia dell’azione del comune, il bilancio di

previsione,  il  conto consuntivo e  gli  altri  documenti  contabili  saranno redatti  in modo da

consentire una lettura per programmi, progetti, servizi ed obiettivi.

2. Nel regolamento di contabilità dovranno essere previste metodologie di analisi e valutazione,

indicatori  e  parametri  nonché  scritture  contabili  che  consentano  oltre  il  controllo

sull'equilibrio finanziario della gestione del bilancio, la valutazione dei costi economici dei

servizi, l'uso ottimale del patrimonio e delle risorse umane, la verifica dei risultati raggiunti

rispetto  a  quelli  progettati  con  l'analisi  delle  cause  degli  scostamenti  e  le  misure  per

eliminarli.

3. Sulla base dei criteri e delle metodologie individuate nel regolamento di contabilità i dirigenti

o i funzionari responsabili dei servizi, da questi individuati, dovranno periodicamente riferire

circa l'andamento dei servizi e delle attività cui sono preposti con riferimento all'efficacia ed

economicità degli stessi.

4. Il Consiglio comunale conosce dell'andamento della gestione finanziaria ed economica del

comune anche attraverso la richiesta  di relazioni  informative e propositive alla Giunta,  ai

revisori  dei conti,  al  segretario,  ai  dirigenti  ed ai  funzionari  responsabili  dei  servizi  sugli

aspetti  gestionali  delle  attività  e  dei  singoli  atti  fondamentali  con  particolare  riguardo

all'organizzazione e gestione dei servizi ed allo stato di attuazione dei programmi.

5. Per  le  finalità  di  cui  al  comma 2 l'amministrazione  comunale  per  motivate  esigenze  può

avvalersi di consulenti esterni, esperti in tecniche di valutazione e nel contratto di gestione.
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Articolo 85 - Revisori dei conti

1. Il  regolamento  di  contabilità  disciplinerà  l'organizzazione  e  le  modalità  di  funzionamento

dell'Ufficio dei revisori dei conti, individuando le funzioni di verifica e di garanzia. Saranno

altresì previsti i sistemi ed i meccanismi tesi ad assicurare idonee forme di collegamento e

cooperazione tra gli organi politici e burocratici del comune e i revisori.

2. Saranno disciplinate nel regolamento le cause di ineleggibilità e incompatibilità all'ufficio di

revisione,  in modo da assicurare i principi di imparzialità ed efficienza,  e verranno altresì

previste le modalità di revoca e di decadenza.

Articolo 86 - Regolamento di contabilità

1. Il comune adotta un regolamento di contabilità nel rispetto dei principi di cui al presente capo

e dell'ordinamento finanziario e contabile disciplinato dalla legge dello Stato.
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TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 87 - Termine per l'adozione dei regolamenti

1. Il  consiglio  comunale  delibera  i  regolamenti  previsti  dal  presente  statuto  entro  sei  mesi

dall'entrata  in  vigore  dello  stesso,  fatta  eccezione  per  quei  regolamenti  il  cui  termine  di

approvazione è fissato dalla legge.

2. Sino all'entrata in vigore dei regolamenti, limitatamente alle materie e alle discipline ad essi

espressamente demandati,  continuano ad applicarsi  le norme vigenti  alla data di entrata in

vigore del presente statuto, in quanto con esso compatibili:

Articolo 88 - Revisione dello statuto comunale

1. L'iniziativa per la revisione dello Statuto appartiene a ciascun Consigliere comunale e alla

Giunta.

2. Le proposte di revisione dello Statuto sono depositate nella Segreteria comunale. Del deposito

viene data notizia mediante avvisi pubblici.

3. Entro un anno dall'entrata in vigore dello Statuto, il Consiglio comunale ne verifica lo stato di

attuazione, predisponendo adeguate forme di consultazioni per le eventuali modificazioni.

Articolo 89 - Adeguamento dello statuto comunale

1. L’entrata  in  vigore  di  nuove  leggi  che  enunciano  principi  che  costituiscono  limite

inderogabile per l’autonomia normativa del Comune abrogano le norme statutarie con esse

incompatibili.

2. Il Consiglio Comunale adegua il presente statuto entro 120 giorni dalla data di entrata  in

vigore delle leggi suddette.
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

DIARIO DELLE PROVE D'ESAME DEL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA
COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO
DISCIPLINA DI OTORINOLARINGOIATRIA PRESSO LA ASL DI LATINA, INDETTO CON
DELIBERAZIONE N. 987 DEL 19/08/2020.
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ASL DI LATINA 
 

DIARIO DELLE PROVE D’ESAME 
 
DIARIO DELLE PROVE D’ESAME DEL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER 
LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 2 POSTI PER DIRIGENTE 
MEDICO DISCIPLINA DI OTORINOLARINGOIATRIA PRESSO LA ASL DI LATINA, INDETTO 
CON DELIBERAZIONE N. 987 DEL 19/08/2020.  
 
Le prove d'esame del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 
posti di Dirigente medico nella disciplina di OTORINOLARINGOIATRIA – indetto dalla ASL di Latina 
si terranno secondo il seguente calendario:  
 
PROVA SCRITTA: 28/06/2023 a partire dalle ore 08,30 – presso l’Auditorium, Agenzia Latina 
Formazione e Lavoro , via Epitaffio, km. 4.200, strada Piscinara sx, 04100 Latina, salvo altra sede 
identificata dalla ASL di Latina, che sarà pubblicata sul sito web www.ausl.latina.it sezione “Avvisi e 
Concorsi”. 
 

e 
 

le date della PROVA PRATICA e ORALE saranno pubblicate, successivamente, sul sito web 
www.ausl.latina.it sezione “Avvisi e Concorsi”. 
 
I candidati ammessi alla procedura dovranno presentarsi, per la registrazione ed identificazione, nel giorno 
indicato per la prova, all’orario di convocazione, presso la sede prescelta. 
L’orario indicato è da considerarsi perentorio. 
 
 

I candidati, il giorno della prove, in sede di identificazione, dovranno essere muniti di COPIA 
FOTOSTATICA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO in  corso di validità (carta  d’identità, 
patente di guida o passaporto), da consegnare obbligatoriamente al personale di vigilanza. 
 

Per ogni altra disposizione procedurale si rinvia al Bando del concorso, che è stato pubblicato sul BURL n. 
118 del 24/09/2020 e per estratto sulla G.U.R.I. n. 81 del 16/10/2020. 
 
Si comunica inoltre che i candidati che parteciperanno alle prove, durante lo svolgimento delle stesse non 
potranno utilizzare telefoni cellulari, tablet, palmari, e altri dispositivi elettronici nonché carta da scrivere, 
appunti, manoscritti, libri. 
 
Terminate le operazioni di correzione degli elaborati della prova scritta, i relativi esiti verranno resi noti 
mediante pubblicazione sul sito web aziendale dell’ASL di Latina nella sezione “Avvisi e Concorsi”. 
 
Coloro che avranno superato la prova scritta potranno sostenere la prova pratica e successivamente la prova 
orale, il cui diario verrà pubblicato nella sezione “Avvisi e concorsi” del sito dell’ASL di Latina. 
 
La mancata presentazione nei giorni e negli orari prestabiliti sarà considerata rinuncia al concorso qualunque 
sia la causa dell'assenza. 
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I candidati, pertanto, sono invitati a monitorare costantemente la sezione “Avvisi e Concorsi” del sito 
aziendale, sul quale verranno effettuate tutte le comunicazioni di competenza, con valore di notifica a tutti gli 
effetti. 
 
L’ASL di Latina si riserva la facoltà di modificare il diario delle prove concorsuali nonché la modalità di 
espletamento anche alla luce dell’evoluzione della situazione epidemiologica dell'emergenza sanitaria da 
Covid-19 e della relativa normativa attinente alla prevenzione del contagio e alla sicurezza da infezione.   
 
Dell'avvenuta pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª Serie speciale «Concorsi 
ed esami» - del presente avviso e di ogni altra relativa successiva comunicazione, sarà data comunicazione 
esclusivamente sul sito internet aziendale dell’ASL di Latina nella sezione “Avvisi e Concorsi”.  
 
La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 
  
Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Unità Operativa Complessa “UOC RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE” – Azienda Sanitaria Locale di Latina – tramite telefono ai numeri: 0773/655.3415 
ovvero tramite email all’indirizzo di posta elettronica: reclutamento@ausl.latina.it. 
 
 
                 IL DIRETTORE GENERALE  
                        Dr.ssa Silvia Cavalli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed
indeterminato, di n.3 posti per Assistente Tecnico Informatico.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100  RIETI – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
 
Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 

tempo pieno ed indeterminato, di n.3 posti per Assistente Tecnico Informatico. 

 

Ai sensi dell’art.18, comma 6, D.P.R. n. 220/201, si rende noto che con deliberazione n. 

504/D.G.F.F. del 17/05/2023  è stata approvata la graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed 

esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di n. 3 posti per Assistente Tecnico Informatico, 

indetto con Deliberazione n. 942 del 24/08/2021 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 20 del 

03/03/2022 – Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.  25 del 29/03/2022). 

 

 La graduatoria approvata è la seguente: 

n.  COGNOME NOME TOTALE  

1 FRANCUCCI  ANGELO 67,820  

2 DI BERNARDINO  LIONELLO 67,700  

3 TESI  ALESSIO 66,920  

4 BECO FLAVIO 60,900  

5 GALEONE DAVIDE 59,600  

6 STAMIGNA PIERPAOLO 55,480  

7 GIOVANNELLI ROBERTO 53,830  

8 TEMPESTA SIMONE 53,200  

9 BIANCHI DOMENICO 51,100 
DPR 487/94 ART. 5 
COMMA 5 

10 PAONI GIANLUCA 51,100  

11 CARELLO BENEDETTO 50,000  

 
                                                                           Il Direttore Generale f.f. 

                                                                           Dott.ssa Anna Petti 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 5

Avviso

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Ingegnere Informatico, per le esigenze della
ASL Roma 5 - Graduatoria finale

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 760 di 836



 
UOC GESTIONE DEL PERSONALE 
 

Asl Roma 5                         gestionedelpersonale@aslroma5.it   
Via Acquaregna 1/15          www.aslroma5.it 
00019 Tivoli                        p.iva 04733471009 

 
ASL ROMA 5 
Via Acquaregna, 1/15 – 00019 Tivoli (RM) 
C.F. e P.I.: 04733471009 

          
 
 
 
 
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Ingegnere Informatico, per le 
esigenze della ASL Roma 5. 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 18, comma 6 D.P.R. n. 483/97, si rende noto che con n. deliberazione n. 911 del 

10.05.2023, è stata approvata la graduatoria finale del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 

posto di Dirigente Ingegnere Informatico, per le esigenze della ASL Roma 5, indetto con deliberazione 

n. 1060 del 24.06.2021 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 98 del 19.10.2021 e sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 91 del 16.11.2021). 

 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

                     

N. COGNOME NOME TOTALE 

1 PROIETTI CHRISTIAN 73.48 
 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Giorgio Giulio Santonocito 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Pubblicazione elenco finale di idonei dell'Avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale, per titoli e
colloquio, tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, per n.3 posto di Dirigente Medico  - disciplina
UROLOGIA.
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 

Circonvallazione Gianicolense, 87  -  00152  ROMA  

Cod. Fisc. e Partita I.V.A. n. 04733051009  

 

Pubblicazione elenco finale di idonei dell’Avviso pubblico di mobilità volontaria 
nazionale, per titoli e colloquio, tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, 
per n.3 posto di Dirigente Medico  – disciplina UROLOGIA. 
 
 Ai sensi dell’art.18, comma 6, D.P.R. n.483/97, si rende noto che con deliberazione n.268 

del 13/02/2023, è stato approvato l’elenco finale dell’Avviso pubblico di mobilità volontaria 

nazionale, per titoli e colloquio, tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, per 

n.3 posti di Dirigente Medico  – disciplina UROLOGIA,  indetto con deliberazione n. 500 

del 04/04/2022 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 86 del 

18/10/2022 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 

Speciale n. 89 del 11/11/2022).  

 
L’elenco degli idonei approvato è il seguente: 

n. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 

1 CAVALERI Yuri 61,9334 

2 CASILIO Marco 48,5835 

3 ANTONACCIO Fernando Paolo 47,9267 

4 SANTINI Edoardo 39,8152 

5 GULIA Caterina 38,8051 

 

                              IL DIRETTORE GENERALE  
                                       Dr. Narciso Mostarda 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

FONDAZIONE PTV - POLICLINICO TOR VERGATA

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 11 posti di Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico di
Radiologia Medica (cat. D), DDG n. 971/21 - B.U.R.L. n. 37/22 - G.U. 4ª S.S. "Concorsi ed Esami" n. 40/22
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FONDAZIONE PTV “POLICLINICO TOR VERGATA” 
Viale Oxford, 81 – 00133 Roma 

C.F.  97503840585 - P. IVA 10110821005 
 
Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed 
esami, per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 11 posti di Collaboratore 
Professionale Sanitario - Tecnico di Radiologia Medica (cat. D), DDG n. 971/21 - B.U.R.L. 
n. 37/22 - G.U. 4ª S.S. “Concorsi ed Esami” n. 40/22 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 si rende noto che con 
deliberazione n. 537 del 5/05/2023 è stata approvata la rettifica della graduatoria finale di merito 
del Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno e 
indeterminato di n. 11 posti di Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico di Radiologia 
Medica (cat. D), DDG n. 971/21 - [B.U.R.L. n. 37/22 - G.U. 4ª S.S. “Concorsi ed Esami” n. 
40/22], già approvata con deliberazione n. 289 del 3/03/2023. 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

N. COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE preferenza 
1 ARPINO FEDERICA 71,74   
2 PANDINI ALESSIO 70,29   
3 MARSELLA ROBERTO 68,05   
4 MONETTI FLAVIO 67,76   
5 BUSCHINI ADRIANO 67,73   
6 DE SANTIS LORENZO 67,60   
7 MARSELLA SARA 66,80   
8 BIONDI FEDERICO 66,45   
9 D'AVERSA GIUSEPPINA 66,34   
10 TABARRONI TIZIANO 66,19   
11 ZAPICCHI VERONICA 65,75   
12 ADILETTA MICHELE 65,74   
13 CALCE NICOLETTA 65,59   
14 MAROTTA VINCENZO 65,48   
15 MENNELLA VALENTINA 65,45   
16 BIANCHI LUCA 65,15   
17 SALVATORI MARCO 65,12   
18 BONAVITA LETIZIA 64,97   
19 TESTANI CARLOTTA 64,87   
20 PINOTTI VERONICA 64,13   
21 FABI MATTEO 63,88   
22 GRANATI JACOPO 63,51   
23 DANZA EMANUELE 63,30   
24 D'OTTAVI ROBERTA 63,26   
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25 LAI MARCO 63,23   
26 BRACCI MATTEO 63,03   
27 MOLLICA LUCREZIA 62,85   
28 MASSACCI MARIA SOFIA 62,72   
29 COMPERATORE MARINA BENEDETTA 62,65   
30 MARRONE MARIALUISA 62,54   
31 SGUEGLIA MARILYN 62,52   
32 PETROZZI ALESSANDRA 62,25   
33 NARDELLI GIANLUCA ROCCO 62,14   
34 BECCHETTI MAURO 62,05   
35 CARUSO CARLO 62,03   
36 CAPARROTTA STEFANO 61,90   
37 MARIOTTINI SERENA 61,72   
38 PANITTI VALERIO 61,58   
39 RINIERI GIORGIA 61,51   
40 AGOSTI NICOLA 61,42   
41 TORRICE ALESSANDRA 61,08   
42 PONTECORVI LORENZO 61,00   
43 BUCCIOLI CAMILLA 60,97   
44 ESPOSITO FABRIZIO 60,76   
45 CAPUANO LORENZO 60,47   
46 DI FRANCESCHI FRANCESCA 60,35   
47 COLINI ALESSANDRO 60,27   
48 D'ONOFRIO ROCCO 60,25   
49 ANTONAROLI CAMILLA 60,19   
50 NOBILI ELEONORA 60,16   
51 EGISTO STEFANO 60,06   
52 CIAMBELLA BEATRICE 59,99   
53 GOTTI FRANCESCO 59,97   
54 COACCIOLI MANUELA 59,95   
55 PETITO DOMENICO 59,87   
56 CACCIOTTI FRANCESCA 59,81   
57 SANTACROCE MATTIA 59,43   
58 ANGELINI ARIANNA 59,36   
59 LIGORIO FABIANO 59,30   
60 DI FRANCIA GIULIA 59,21   
61 FRANCESI ELENA 59,20   
62 DEL SIGNORE TIZIANO 59,02   
63 CIOTOLA MARTINA 58,80   
64 BACCANI SARA 58,75   
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65 PUGLIESE MASSIMO 58,52  
66 VELTRE GIUSEPPE 58,46  
67 PRESTA CHIARA 58,35  
68 D'ANGELO ROBERTO 58,33  
69 PUZONE FEDERICA 58,14  
70 ATTURI CRISTIANO 58,12  
71 DECANDIA EMANUELE 58,10  
72 PAGNANELLO RICCARDO 58,02  
73 BEDINI MANUELA 57,98  
74 CAVALERI MARGHERITA 57,63 minore età 
75 MURACA ELEONORA 57,63  
76 LIONETTI MIRKO 57,40  
77 MENEI ROBERTO 57,35  
78 RISO LILIAN 57,16  
79 BOSSO MARCO 57,12  
80 DI COSMO MICHELE PIO 57,09  
81 PITITTO LUDOVICA 57,08  
82 APARO LEONARDO 57,04  
83 FARINA LETIZIA 57,02 minore età 
84 BALLARINI VANIA 57,02  
85 PENNA VALENTINA 57,00 minore età 
86 CANZANELLA RUBINO MARIANO 57,00  
87 CARBONARA ALESSANDRO 56,75  
88 SALIMBENI LISA 56,73  
89 SALVADEI PAOLO 56,68  
90 DI RUZZA ORNELLA 56,62  
91 SASSAROLI MATTEO 56,60  
92 MASULLO GIULIA 56,57  
93 SOMMA MARIA 56,56  
94 MARINO MARTINA 56,54  
95 BRUSCHI MATTEO 56,53  
96 BEVILACQUA GIULIA 56,46  
97 GALLO MICHELE 56,36  
98 VALENTINI MICHELA 56,34  
99 BRICCHI ANDREA 56,32  
100 PISANIELLO MARIA 56,23  
101 BRICCHI GIULIA 56,06  
102 TESTA MODESTINO 55,86  
103 RIZZUTO GIULIA 55,84  
104 CLEMENTI GIORGIA 55,80  
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105 CARLINO FEDERICO 55,50  
106 ALESSI GIANCARLO 55,46  
107 BICCARI MARCO 55,28  
108 SCOTILLO TIZIANA 54,86  
109 RUCI NERTILA 54,79  
110 RANUNGOLO BIANCAMARIA 54,70 minore età 
111 CAPODANNO ILARIA 54,70  
112 SERVINO DOMENICO 54,15  
113 RICCIO ASSUNTA 54,12  
114 DI GIACOMO VALERIO 54,10  
115 BARBATO LINA 54,09  
116 SIRIANNI DANILA 54,05  
117 CANNAVALE ELENA 53,61  
118 CORRADINI FEDERICO 53,14  
119 DE PASCALIS GABRIELE 53,13  
120 CAPOLUPO FABRIZIO 53,10  
121 GIAMMASI SIMONE 52,20  
122 DI RITA FLAVIA 52,18  
123 POMPEI GIORGIANA 52,17  
124 DI NARDI LAURA 51,98  
125 CIOCCHETTI FRANCESCA 51,85  
126 PROIETTI LORENZO 50,80  

 
        

F.TO 
Il Direttore Generale 

                        Dr. Giuseppe Quintavalle 
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ASP (Azienda di servizi alla Persona)

ISMA ISTITUTI DI S. MARIA IN AQUIRO

Avviso 5 giugno 2023, n. 1

ANNULLAMENTO BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA'
IMMOBILIARE DI PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA DEL BABUINO N.
107, INT. 9 AD USO ABITATIVO
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ANNULLAMENTO BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA 

UNITA’ IMMOBILIARE DI PREGIO DI PROPRIETA’ DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA 

DEL BABUINO N. 107, INT. 9 AD USO ABITATIVO 

 

 

Con riferimento al bando pubblico per l’assegnazione in locazione di una unita’ immobiliare di 

pregio di proprieta’ degli Isma sita in Roma via del Babuino n. 107, int. 9 ad uso abitativo, 

pubblicato sul BUR Lazio n. 39 del 16 maggio 2023, si comunica l’annullamento del medesimo. 

Si provvederà con successivo atto alla pubblicazione del bando con le nuove date di scadenza. 

 

 

 

          IL DIRETTORE  

                F.TO   Dott. Gianfranco Rinaldi 
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BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA' IMMOBILIARE DI
PREGIO DI PROPRIETA' DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA DEL BABUINO N. 107, INT. 9 AD USO
ABITATIVO
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BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIARE DI 

PREGIO DI PROPRIETA’ DEGLI ISMA SITA IN ROMA VIA DEL BABUINO N. 107, INT. 9 AD USO 

ABITATIVO 

ARTICOLO  1 - OGGETTO DELLA LOCAZIONE 

Gli Istituti di Santa Maria in Aquiro (ISMA) intendono concedere in locazione la seguente unità 

immobiliare, destinata esclusivamente ad uso abitativo, sita in Roma: 

Via del Babuino, n. 107 int. 9, Piano Quinto 

ARTICOLO 2 - CARATTERISTICHE DELL’UNITA’ IMMOBILIARE 

L’unità immobiliare è contraddistinta in catasto urbano al foglio 471, Particella 45, subalterno 11 e superficie 

consistenza ponderata 150,37 mq. 

L’unità immobiliare risulta legittima dal punto di vista edilizio e catastale.   

ARTICOLO 3 - LAVORI DI ADEGUAMENTO 

L’unità immobiliare dovrà essere oggetto di opere di manutenzione ordinaria tese al ripristino della piena 

funzionalità per un importo totale pari ad Euro 58.923,63 (cinquattomilanovecentoventitre/63) così come 

risultanti dal quadro economico estimativo, contabilizzato sulla base del prezziario della Regione Lazio. Tale 

piano economico, di seguito evidenziato, è accettato completamente ed incondizionatamente con la 

partecipazione al presente bando pubblico. Tali lavori dovranno essere effettuati a totali cure del Conduttore 

mediante Ditte di propria fiducia a ciò abilitate, che opereranno con la propria piena ed incondizionata 

responsabilità per danni a persone e/o cose causati durante la esecuzione degli stessi ed anche 

successivamente. Nessuna variazione ai lavori, così come descritti nel quadro economico potrà essere 

apportata dal Conduttore ad esclusione dell’eventuale impiego di differenti materiali, i cui maggiori oneri 

resteranno comunque ad esclusivo carico del Conduttore. Il valore complessivo dei lavori, così come 

risultante dal citato quadro economico, consultabile dagli interessati in sede di sopralluogo dell’unità 

immobiliare nei giorni fissati dal successivo art. 8 e pari ad Euro 58.923,63 sarà quello che l’Ente 

riconoscerà al Conduttore attraverso una riduzione mensile fissa applicata nell’arco del primo quadriennio di 

locazione sino al completo soddisfo, pari ad una somma di € 1.227,58 da scalare dal canone di locazione 

mensile. L’avvenuto regolare completamento dei lavori, sarà oggetto di specifico e formale accertamento in 

contraddittorio tra l’Ente e il Conduttore. Resta comunque salva la facoltà dell’Ente di effettuare in ogni 

momento specifici sopralluoghi presso l’unità immobiliare locata per la verifica dell’andamento dei lavori e 

della loro rispondenza a quelli individuati nel quadro economico. La esecuzione di lavori non previsti, 

qualora non preventivamente autorizzati dall’Ente e dalle competenti Amministrazioni statali e comunali, 

comporterà la immediata risoluzione “ipso iure” e senza intervento giudiziale del contratto per grave 

inadempimento, con l’obbligo del ripristino dei luoghi e la contestuale segnalazione alle Autorità all’uopo 

preposte. In tale ultima evenienza sarà altresì immediatamente escussa la polizza fideiussoria presentata 

nonché incamerato il deposito cauzionale prestato.  

E’ facoltà del conduttore richiedere all’Ente l’esecuzione di ulteriori o differenti lavorazioni migliorative che 

non comportino in alcun modo la modifica strutturale, anche interna, dell’unità immobiliare. Tali lavorazioni 

migliorative, eventualmente autorizzate, sia dagli ISMA che dalle competenti Amministrazioni statali e 

comunali, rimangono a totale cura e spese del conduttore che non potrà chiedere o vantare alcuna somma a 

qualsiasi titolo richiesta. 
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I lavori da eseguire possono sintetizzarsi nelle seguenti macrovoci. Per il dettaglio si rimanda al computo 

metrico estimativo che sarà consultabile dagli interessati in sede di sopralluogo dell’unità immobiliare nei 

giorni fissati dal successivo art. 8. 

 

Tipologia d’intervento 

- Rimozioni/ demolizioni (sanitari/rivestimenti) compresi oneri conferimento a discarica 

 

- Rifacimento impianto elettrico/ idrico/ adduzione GAS (incluse le relative conformità degli 

impianti) 

 

- Lavorazioni di ripristino murature (risarcimenti intonaci/ rasature e finiture) 

 

- Lavorazioni accessorie su porte interne e infissi 

 

TOTALE INTERVENTO Euro 58.923,63  

ARTICOLO  4 - MODALITA’ E CONDIZIONI DELLA LOCAZIONE 

L’unità immobiliare sarà concessa in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, al 

canone annuo a base d’asta di € 36.540,00 (trentaseimilacinquecentoquaranta/00) – canone mensile pari ad € 

3.045,00 (tremilaquarantacinque/00).  

L’importo presunto degli oneri accessori risulta così ripartito: 

• Oneri e costo pulitrice € 35,35 mensili salvo conguaglio 

• Riscaldamento in base al consumo 

• Acqua in base al consumo 

La durata dell’affitto è di anni 4 (quattro) a decorrere dalla data di stipula del relativo contratto, soggetto ai 

disposti della legge n. 392/78, rinnovabile nei termini di legge.  

A garanzia del puntuale adempimento di tutti gli obblighi da assumersi con il contratto di locazione e per 

tutta la sua durata, ivi compresi quelli relativi al regolare pagamento del canone e degli oneri accessori nelle 

integrali misure, nei termini e nei tempi previsti, l’assegnatario, dovrà provvedere, a pena di immediata 

decadenza dell’aggiudicazione: 

• Alla consegna del deposito cauzionale pari a tre mensilità del canone offerto mediante assegno 

circolare non trasferibile o bonifico bancario intestato agli ISMA IBAN: 

IT05Z0569603211000073400X72 Codice Bic/Swift POSOIT22, anteriormente alla sottoscrizione 

dello stesso contratto. 

• Al deposito di una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa a favore degli ISMA – 

Istituti di S. Maria in Aquiro, rilasciata da Banche, Istituti di credito o Società assicurative di 

primario livello abilitate a prestare garanzie a favore delle Pubbliche Amministrazioni, 

incondizionata, a prima richiesta, entro e non oltre 20 (venti) giorni naturali consecutivi dalla 

ricezione della richiesta, e con espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale, 

dell’importo pari a nove canoni mensili dell’importo aggiudicato. Ai fini del rispetto del termine 

essenziale indicato, l’aggiudicatario potrà alternativamente costituire la garanzia anche attraverso la 

presentazione di un assegno circolare non trasferibile intestato all’Ente dell’importo pari a nove 

mensilità del canone offerto che sarà incassato; tale importo sarà restituito entro 20 (venti) giorni 
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dalla regolare consegna della polizza assicurativa o bancaria di cui sopra. Il conduttore sarà 

obbligato altresì ad integrare detta fideiussione ogni qualvolta, in caso di inadempimento, gli ISMA 

ne facessero uso anche parziale. La mancata integrazione della polizza costituirà causa di 

risoluzione immediata del contratto. 

La fideiussione sarà svincolata dagli ISMA entro 30 (trenta) giorni dalla regolare conclusione del 

contratto di locazione. Entro lo stesso termine sarà restituita la somma presentata in alternativa alla 

polizza. 

Il canone annuo, così come determinato dall’aggiudicazione, verrà aggiornato automaticamente dall'inizio 

del secondo anno a decorrere dalla data d'inizio della locazione, anche in assenza di esplicita richiesta degli 

ISMA, nella misura pari al 75% della variazione assoluta in aumento dell’indice dei prezzi al consumo 

accertata dall’ISTAT per le famiglie di operai ed impiegati rilevati con riferimento al mese antecedente a 

quello di decorrenza contrattuale, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 32 della Legge n. 392/1978. Gli 

aggiornamenti del canone saranno comunque dovuti dall’inizio di ciascun anno.  

E’ assolutamente vietato, ai sensi dell’articolo 14 del “Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la 

valorizzazione del patrimonio degli ISMA”, il subaffitto a terzi; è altresì assolutamente vietata, ai sensi dello 

stesso articolo 14, ogni variazione d’uso non espressamente autorizzata dagli ISMA. Eventuali 

inadempimenti saranno ritenuti come violazione degli obblighi assunti, determinando, ove posto in essere, la 

immediata risoluzione di diritto dello stesso contratto senza alcun intervento giudiziale e mediante semplice 

comunicazione scritta, firma del Direttore, da inoltrare al Conduttore con raccomandata con avviso di 

ricevimento, e salvo in ogni caso l’esercizio dell’azione giudiziaria per l’accertamento dei danni subiti e di 

ogni altra sanzione amministrativa connessa. La citata ipotesi comporterà tra l’altro la escussione della 

garanzia e l’incameramento del deposito cauzionale. 

Lo stato manutentivo dell’unità immobiliare sarà quello risultante alla data di visita dello stesso, senza che 

possano essere fatte eccezioni o riserve all’atto della presentazione delle offerte o anche successivamente. 

Eventuali lavori di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari durante la locazione dovranno essere 

preventivamente autorizzati dagli ISMA e saranno ad esclusivo e integrale carico del conduttore senza alcun 

diritto di restituzione o rimborso, anche parziale, da parte dagli stessi ISMA. Saranno altresì a carico del 

conduttore tutte le spese ed attività derivanti dall’eventuale preventiva acquisizione di 

autorizzazioni/nullaosta da rilasciarsi da parte dei competenti Uffici Statali o Comunali. 

La locazione sarà comunque integralmente regolata dalle condizioni fissate sia nel presente Bando sia nel 

vigente “Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio degli ISMA” consultabile 

sul sito WEB dell’ISMA. Bando e Regolamento che si intendono integralmente ed incondizionatamente 

accettati dal concorrente con la partecipazione alla presente gara. 

ARTICOLO 5 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Alla gara potranno partecipare sia le persone fisiche che abbiano compiuto 18 anni di età alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione sia le persone giuridiche iscritte al Registro delle Imprese. 

REQUISITI PER LE PERSONE FISICHE: 

Non possono partecipare alla gara le persone fisiche (intendendosi ricompresi anche gli altri soggetti 

costituenti il proprio nucleo familiare che con il loro reddito eventualmente contribuiscono al 

raggiungimento del requisito minimo reddituale di seguito indicato) che abbiano in corso o abbiano subito 

nell’arco degli ultimi cinque anni, decorrenti dalla data di presentazione della istanza, procedure di recupero 
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crediti per canoni ed oneri locatizi o di sfratto per morosità per la conduzione di altre unità immobiliari in 

Italia o all’estero. 

Non possono partecipare altresì alla gara le persone fisiche, intendendosi ricompresi anche gli altri soggetti 

costituenti il proprio nucleo familiare che con il loro reddito eventualmente contribuiscono al 

raggiungimento del requisito minimo reddituale: 

a) che siano state condannate, anche in primo grado, per reati contro la pubblica amministrazione o 

abbiano in corso o siano stati rinviati a giudizio o ne sia stato richiesto procedimento per reati di 

associazione per delinquere o di stampo mafioso; 

b) che si trovino nella incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi art. 120 

della legge n. 689/1981 e ss.mm.ii.; 

c) che si trovino nelle condizioni di non porter concludere contratti con le Pubbliche 

Amministrazioni ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 231/2001 e ss.mm.ii.; 

d) che non siano in possesso della capacità reddituale prevista per la partecipazione alla gara; 

e) che non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dal bando quali elementi essenziali per la 

partecipazione allo stesso. 

Non possono altresì partecipare alla gara le persone fisiche, ivi compresi anche gli altri componenti del 

proprio nucleo familiare risultante dal proprio stato di famiglia, che siano già conduttori di altra unità 

immobiliare di proprietà degli ISMA a qualsiasi titolo anche se con differente destinazione d’uso.  

La partecipazione alla gara è subordinata altresì, pena esclusione dalla stessa e dalla sottoscrizione del 

contratto, al possesso di un reddito annuo netto complessivo del nucleo familiare, desumibile dalla 

documentazione allegata alla domanda, di importo pari ad almeno il triplo del canone annuale della 

locazione offerto in sede di gara. Per il raggiungimento del minimo reddituale previsto, il richiedente potrà 

avvalersi di garanzia personale fornita da terzi dichiarandolo, a pena di decadenza, al momento della 

presentazione della domanda. In tale evenienza tutta la documentazione e le dichiarazioni richieste per il 

soggetto interessato alla locazione della unità immobiliare dovranno essere prodotte in sede di gara, a pena di 

esclusione, anche dal garante; il contratto, nella ipotesi di aggiudicazione, sarà sottoscritto sia 

dall’aggiudicatario che dal garante che saranno solidalmente responsabili delle obbligazioni con lo stesso 

assunte. In caso di presenza di garante, quest’ultimo provvederà altresì alla sottoscrizione dei modelli “A” e 

“B” di cui al successivo articolo 6 e a produrre i seguenti documenti, a pena di esclusione: 

• Fotocopia di un documento di identità e codice fiscale,  

• Copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e ricevuta di trasmissione all’Agenzia delle Entrate  

• Ultime tre buste paga (se dipendente). 

REQUISITI PER LE PERSONE GIURIDICHE: 

Non possono tassativamente partecipare alla gara le persone giuridiche che abbiano in corso o abbiano subito 

nell’arco degli ultimi cinque anni, decorrenti dalla data di presentazione della istanza, procedure di recupero 

crediti per canoni ed oneri locatizi o di sfratto per morosità per la conduzione di altre unità immobiliari in 

Italia o all’estero. 

Non possono partecipare altresì alla gara le persone giuridiche: 

a) nei cui confronti siano state richieste o siano in atto procedure di liquidazione concordato o fallimento; 
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b) il cui legale o legali rappresentanti, soci e procuratori, così come risultanti dal certificato della Camera di 

Commercio, siano stati condannati, anche in primo grado, per reati contro la pubblica amministrazione o 

abbiano in corso o siano stati rinviati a giudizio o ne sia stato richiesto procedimento per reati di 

associazione per delinquere o di stampo mafioso; 

c) che si trovino nella incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi art. 120 della legge 

n. 689/1981 e s.m.i.; 

d) che si trovino nelle condizioni di concludere contratti con le Pubbliche Amministrazioni ai sensi 

dell’articolo 9 della legge n. 231/2001 e s.m.i.; 

e) che non siano in possesso della capacità reddituale prevista per la partecipazione alla gara;  

f) che non siano in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali; 

g) che non siano in possesso di tutti i requisiti previsti dal bando quali elementi essenziali per la 

partecipazione allo stesso. 

Le ipotesi di cui ai punti a) e b) intervenute successivamente alla sottoscrizione del contratto di locazione 

dovranno essere comunicate all’Ente entro e non oltre 15 giorni naturali consecutivi dalla loro presa di 

conoscenza da parte del legale rappresentante della persona giuridica. Il mancato rispetto di tale termine e 

comunque la mancata informativa costituirà grave inadempimento del contratto e, pertanto, lo stesso si 

intenderà automaticamente ed immediatamente risolto, senza intervento giudiziale, mediante semplice 

comunicazione scritta da inoltrare da parte dell’Ente al conduttore con raccomandata con avviso di 

ricevimento. La garanzia prestata sarà contestualmente escussa. 

Non possono, altresì, partecipare alla gara le persone giuridiche e di conseguenza i legali 

rappresentanti/amministratori che siano già conduttori di altra unità immobiliare di proprietà degli ISMA a 

qualsiasi titolo, anche se con differente destinazione d’uso.  

ARTICOLO 6 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Ai sensi dell’Articolo 7 del “Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio degli 

ISMA”, gli interessati dovranno far pervenire presso la sede degli ISMA - Ufficio Protocollo - Via della 

Guglia n. 69/B 00186 Roma, tramite raccomandata A/R, o Agenzie di recapito autorizzate, ovvero 

consegnato a mano, a pena di esclusione dalla gara entro e non oltre il termine essenziale fissato al 

successivo articolo 7 un Plico non trasparente e sigillato (intendendosi con tale espressione la necessità che sia 

apposta l’impronta di un sigillo, timbro o firma sui lembi di chiusura della busta medesima tale da confermare 

l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere così qualsiasi possibilità di 

manomissione del contenuto), con l’indicazione del mittente, dei propri recapiti anche postali, l’indicazione 

del Codice Fiscale in caso di persona giuridica e la seguente dicitura “NON APRIRE – GARA PER LA 

LOCAZIONE UNITA’ IMMOBILIARE SITA IN ROMA – VIA DEL BABUINO N. 107, INT 9”. 

Detto plico, sempre a pena di esclusione dalla gara, dovrà contenere le due seguenti buste debitamente 

chiuse: 

1) UNA BUSTA, CONTRASSEGNATA CON LA LETTERA 

 “A” RECANTE LA DICITURA “DOCUMENTAZIONE” CONTENENTE, A PENA DI ESCLUSIONE 

DELLA GARA, LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 

1. Domanda di locazione sottoscritta in originale; 
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2. Dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000 di non avere in corso e di non avere subito negli ultimi 5 

anni procedure di recupero crediti per canoni ed oneri locatizi e di sfratto per morosità resa ai sensi della 

normativa vigente; 

3. Autocertificazione dello stato di famiglia del richiedente (Legge n. 183 del 12/11/2011); 

4. Attestazione originale di avvenuto sopralluogo rilasciata dall’Ufficio Tecnico degli ISMA e 

dichiarazione di accettare l’unità immobiliare nello stato di fatto e di diritto in cui si trova e di trovarlo 

idoneo al proprio uso; 

5. Dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali che saranno esclusivamente utilizzati 

dall’ASP in relazione alla procedura; 

6. Dichiarazione di accettazione incondizionata del vigente Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la 

valorizzazione del patrimonio degli ISMA; 

7. Fotocopia del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità debitamente datato e sottoscritto 

in originale; 

8. Fotocopia della ultima dichiarazione dei redditi presentata ed ogni altra idonea documentazione 

attestante la capacità dell’offerente di assolvere al pagamento del canone di locazione. Tale 

documentazione sarà oggetto di accertamento da parte dell’Ente riguardo la titolarità in capo al 

richiedente – a pena di esclusione - di un reddito netto non inferiore al triplo del canone annuo base 

relativo all’unità immobiliare, trattandosi la stessa di unità immobiliare di pregio. 

Qualora l’istanza di locazione sia presentata da un soggetto giuridico, la domanda e le relative dichiarazioni 

dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante pro tempore, mentre la documentazione di cui ai 

precedenti punti dovrà essere riferita al soggetto giuridico richiedente, prevedendosi altresì la presentazione 

di:  

1) una dichiarazione di referenza sottoscritta da un istituto bancario; 

2) copia conforme dello Statuto; 

3) visura CCIAA; 

4) autocertificazione antimafia (D.lgs. 159/2011) -  Modulo C 

2) UNA BUSTA, CONTRASSEGNATA CON LA LETTERA 

 “B” RECANTE LA DICITURA “OFFERTA ECONOMICA” 

La busta contenente l’offerta economica deve essere non trasparente e sigillata (intendendosi con tale 

espressione la necessità che sia apposta un’impronta, timbro o firma sui lembi di chiusura della busta medesima 

tale da confermare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente ed escludere così qualsiasi 

possibilità di manomissione del contenuto), e deve recare all’esterno, oltre alle generalità dell’offerente, la 

dicitura “OFFERTA ECONOMICA”. La busta dovrà contenere l’offerta economica, compilata 

esclusivamente secondo il modulo “B” allegato al presente bando.  

L’offerta economica dovrà indicare - a pena di esclusione dalla gara - il canone annuo offerto, in cifre ed in 

lettere ed essere datata e sottoscritta in forma leggibile dall’offerente. Non saranno prese in considerazione le 

offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e comunque quelle non identiche riguardo al loro 

contenuto rispetto all’allegato modulo “B” allegato al presente bando. Le stesse non dovranno recare, a pena 

di nullità, cancellazioni, aggiunte o correzioni. In caso di discordanza tra il prezzo dell'offerta indicato in 

lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida l'indicazione più vantaggiosa per gli ISMA.  
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La busta B dovrà anche contenere l’assegno circolare non trasferibile all’ordine dell’Ente del valore 

corrispondente al canone mensile offerto. Tale assegno sarà restituito al partecipante non aggiudicatario 

entro quindici giorni lavorativi decorrenti dalla data della seduta di valutazione delle offerte da parte della 

Commissione istruttoria a tal fine costituita dagli ISMA successivamente al termine ultimo per la 

presentazione delle offerte. L’assegno presentato dal concorrente aggiudicatario sarà restituito 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di locazione. Nell’evenienza che l’aggiudicatario non accetti 

di sottoscrivere il contratto di locazione entro il termine assegnato previa presentazione entro lo stesso 

termine della documentazione richiesta (deposito cauzionale, polizza bancaria o assicurativa) lo stesso 

assegno circolare presentato a titolo di garanzia della partecipazione sarà incamerato dagli ISMA. In tale 

ultimo caso l’aggiudicazione sarà effettuata nei confronti dell’offerente risultato al secondo posto della 

graduatoria dei partecipanti. 

ARTICOLO 7 - TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA 

GARA 

Il Plico di cui al precedente punto 6 dovrà improrogabilmente pervenire alla sede degli ISMA – Ufficio 

protocollo – sita in Roma Via della Guglia n. 69/B, a pena di esclusione della gara, entro e non oltre le ore 

12.00 del giorno 7 luglio 2023. Il plico potrà essere consegnato a mano, entro il citato non superabile termine 

presso il citato indirizzo, Ufficio di Protocollo, dalle ore 10 alle ore 12 di ogni giorno lavorativo dal lunedì al 

venerdì: a tal fine l’addetto dell’Ufficio di Protocollo ricevente il plico apporrà sullo stesso data e ora della 

consegna; sarà cura dell’offerente verificare la correttezza delle informazioni redatte sul plico. Il plico potrà 

essere spedito a mezzo posta Raccomandata con avviso di ricevimento, attraverso gli Uffici Postali o 

Agenzie di Recapito Autorizzate, fermo restando che il termine ultimo e non superabile, ai fini della 

presentazione, è quello sopraindicato non assumendosi gli ISMA alcuna responsabilità in merito a ritardi non 

imputabili ad un suo comportamento, ivi compreso il ritardo nella consegna da parte degli Uffici Postali o 

delle Agenzie di recapito autorizzate. Farà fede il timbro della data di ricevimento e l’orario apposto 

dall’Ufficio suddetto dell’ISMA all’atto del ricevimento. I plichi, con qualsiasi mezzo pervenuti, presentati 

successivamente alla scadenza del termine suddetto, anche se per causa di forza maggiore non imputabili 

all’offerente, non saranno ritenuti validi ed i relativi concorrenti non saranno ammessi alla gara. Non saranno 

ammessi e presi in considerazione plichi aggiuntivi o sostitutivi successivamente pervenuti anche se nel 

termine di scadenza della presentazione delle offerte. In tale ultima evenienza in presenza di più plichi 

pervenuti dallo stesso offerente nel termine fissato, sarà preso in considerazione solo il primo pervenuto.  

ARTICOLO 8 – SOPRALLUOGO 

Prima della presentazione dell’offerta per la partecipazione alla gara per l’aggiudicazione dell’unità 

immobiliare è fatto obbligo al partecipante, pena l’esclusione dalla gara, effettuare uno specifico sopralluogo 

al quale sarà presente un dipendente dell’Ente presso l’unità immobiliare per la quale si intende partecipare 

nella giornata del 27 giugno 2023, previo appuntamento da fissare chiamando il n. 06/6788894 entro il 

giorno 5 giugno. 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 778 di 836



 
 

8 

 

Il sopralluogo potrà essere effettuato anche da un soggetto a tal fine espressamente delegato da quello 

partecipante alla gara. La delega dovrà essere redatta, sottoscritta e datata dal soggetto interessato a 

partecipare alla gara, con i riferimenti anagrafici sia del sottoscrittore che del delegato. Alla delega dovranno 

essere allegate le fotocopie di un documento di identità in corso di validità sia del delegante che del delegato, 

debitamente sottoscritti e datati.   

Al termine della visita sarà rilasciata dal competente personale degli ISMA l’attestazione di avvenuto 

sopralluogo, da inserire – a pena di esclusione dalla gara – nella busta “A” sopra detta. In assenza 

dell’effettivo sopralluogo il concorrente sarà escluso dalla partecipazione alla gara. 

ARTICOLO  9 - SEDUTA DI GARA 

I plichi pervenuti saranno aperti in seduta pubblica, alla quale potranno partecipare gli offerenti o loro 

delegati minuti di specifico atto di delega, il giorno 11 luglio 2023 con inizio alle ore 11:00 presso la sede 

degli ISMA sita in Roma, Via della Guglia n. 69/B. L’apertura delle offerte pervenute, con la contestuale 

verifica della regolarità delle stesse e la formazione della relativa graduatoria, sarà effettuata da una specifica 

Commissione, formata in via esclusiva da personale dell’Ente, nominata successivamente alla data di 

scadenza del termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

ARTICOLO  10 – CRITERI E MODALITÀ DI GARA 

La Commissione a tal fine costituita, una volta effettuato il controllo della data dei plichi presentati, 

procederà alla apertura degli stessi per la verifica della presenza delle buste “A” e “B”. Accertata la regolare 

presenza delle stesse, darà avvio in successione all’apertura delle buste “A” (Documentazione) per accertare 

la regolarità della documentazione presentata rispetto a quella richiesta. Per quelle di cui si sarà accertata la 

regolarità della documentazione si procederà alla apertura delle buste contrassegnate con la lettera “B” 

(Offerta Economica). 

La Commissione formerà quindi la graduatoria provvisoria, in ordine decrescente, delle offerte ammesse a 

valutazione, con riferimento al valore dei canoni di locazione annui offerti. SARANNO ESCLUSE LE 

OFFERTE IN RIBASSO RISPETTO ALLA BASE D’ASTA. Si procederà alla successiva aggiudicazione 

anche in presenza di una sola domanda valida pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 

presente bando. In caso di parità di offerte tra due o più concorrenti, si procederà, nella stessa seduta, ad una 

licitazione fra essi soli, con offerta migliorativa in busta chiusa. È, pertanto, onere di ciascun offerente che 

voglia partecipare alla gara essere presente (anche a mezzo di persona delegata formalmente per iscritto su 

carta semplice e con in allegato fotocopia del documento del delegante) all’apertura dei plichi e delle offerte. 

Nel caso di delegato, la delega dovrà contenere espressamente la facoltà di effettuare offerte migliorative 

rispetto all’offerta segreta. In assenza dell’offerente o del suo delegato, il concorrente non sarà ammesso alla 

licitazione. Ove nessuno dei concorrenti che abbiano presentato la stessa offerta sia presente, ovvero i 

presenti non vogliano migliorare l’offerta, l'aggiudicatario verrà scelto tramite sorteggio. La formale 

aggiudicazione della gara sarà comunicata dal Direttore e ne verrà data pubblicità con le modalità e nei 

termini previsti nel vigente “Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la valorizzazione del patrimonio degli 

ISMA”. 
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ARTICOLO  11 – AGGIUDICAZIONE 

Nell’ipotesi in cui non possa procedersi, per qualsivoglia motivazione, alla successiva aggiudicazione nei 

confronti del primo classificato o il medesimo non provveda a sottoscrivere il contratto di locazione, sarà 

preso in considerazione il concorrente che avrà presentato la seconda migliore offerta e così via fino 

all’esaurimento della graduatoria.  

Gli ISMA si riservano, comunque, in ogni momento della procedura di gara e antecedentemente alla 

sottoscrizione del contratto, la facoltà insindacabile di non assegnare l’unità immobiliare posta a gara per 

ragioni d’interesse pubblico, motivate in apposito provvedimento da comunicare a tutti i partecipanti 

regolarmente ammessi alla valutazione della offerta. In caso di mancata attivazione e prosecuzione delle 

procedure di gara per l’aggiudicazione dell’unità immobiliare in questione nulla può essere preteso, a nessun 

titolo, dai partecipanti. 

ARTICOLO  12 - INFORMAZIONI GENERALI 

Tutte le spese contrattuali relative alla stipula del contratto di locazione saranno a carico delle parti secondo 

quanto dettato dalle norme in materia. 

Il presente Bando di Gara sarà pubblicato sul sito istituzionale web degli ISMA all’indirizzo Avvisi di 

locazione - ISMA (ismaroma.it). Dell’avvenuta pubblicazione sarà data informativa sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio (B.U.R.L). 

Ai sensi dell'art. 8 della Legge 241/90 si informa che il Responsabile del procedimento in oggetto è la 

Dott.ssa Adolfina Carmen Rosa (tel. 06/6788894). 

ARTICOLO  13 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”: 

a) i dati richiesti saranno raccolti per le finalità inerenti la procedura amministrativa, disciplinata dalla legge, 

dai regolamenti e dagli atti amministrativi approvati dagli Istituti di Santa Maria in Aquiro; 

b) il conferimento dei dati richiesti ai concorrenti ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a 

rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dagli ISMA comporterà esclusione dalla procedura; in 

particolare: 

- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente è tenuto a 

rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; 

- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il soggetto 

concorrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con la decadenza 

dell’aggiudicazione; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 

- al personale degli ISMA coinvolto nel procedimento amministrativo a qualunque titolo; 

- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, ed ai sensi del D. Lgs. 18/08/2000, n.267, e successive modifiche ed integrazioni; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, 

limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura; 
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e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, 

nell’ambito del procedimento a carico dei concorrenti; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli artt. 

7, 8, 9 e 10 del D. Lgs. 30/06/2003, n.196 e ss.mm.ii, ai quali si fa espresso rinvio; 

g) il titolare del trattamento dei dati personali è il Presidente e Legale Rappresentante Enrico GASBARRA.  

Si conferma e si ribadisce che la partecipazione alla gara comporta l’integrale ed incondizionata accettazione 

delle condizioni fissate nel presente Bando e nel vigente “Regolamento per la gestione, l’utilizzo e la 

valorizzazione del patrimonio degli ISMA (pubblicato sul sito WEB degli ISMA) con riferimento alle 

modalità e ai termini sia per la sottoscrizione del contratto sia per la successiva conduzione in locazione della 

unità immobiliare oggetto del presente avviso. 

          F.TO IL DIRETTORE  

                  Dott. Gianfranco Rinaldi 
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

Istituti Riuniti del Lazio

Avviso 29 maggio 2023, n. D.D. 44/23

ASP ISTITUTI RIUNITI DEL LAZIO - AVVISO DI DISPONIBILITA' PER LA LOCAZIONE DI N. 9
UNITA IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO O COMMERCIALE SITE IN ROMA E GAETA (LT)
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Avviso di disponibilità per la locazione di n. 9 unità immobiliari ad uso abitativo o commerciale 

site in Roma e Gaeta (LT) ai sensi del regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 36 del 29.11.2021. 

 

Ente appaltante: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Istituti Riuniti del Lazio, di seguito “Ente” 

o “ASP”. 

C.F. 03111690594 – email: asp@istitutiriunitilazio.it  

pec: asp@pec.istitutiriunitilazio.it 

Sede legale: Via Annunziata, 21 – 04024 Gaeta (LT). 

Sistema di gara: Procedura aperta. 

Forma d’appalto: pubblico incanto con aggiudicazione all’offerta più alta.  

Finalità del bando: locazione di superfici immobiliari, ad uso abitativo o commerciale di proprietà 

della ASP, come individuate nelle Schede di locazione in allegato al presente avviso. 

Procedura e criterio di aggiudicazione: procedura aperta con aggiudicazione all’offerta più alta.  

Durata della locazione uso abitativo: anni 4 (quattro) rinnovabile per uguale periodo, ai sensi 

dell’art. 9 del regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del patrimonio immobiliare della 

ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 

ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 29.11.2021, di seguito 

“Regolamento”, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Durata della locazione uso commerciale: anni 6 (sei) rinnovabile per uguale periodo, ai sensi 

dell’art. 9 del regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del patrimonio immobiliare della 

ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 

ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 29.11.2021, di seguito 

“Regolamento”, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Canone locativo annuo di locazione a base d’asta: si vedano le relative Schede di locazione in 

allegato al presente Avviso. 

Oneri accessori: si vedano le relative Schede di locazione in allegato al presente Avviso. 

Cauzione: si vedano le relative Schede di locazione in allegato al presente Avviso. 

Spese di stipula del contratto: a carico dell’aggiudicatario, ad eccezione delle spese di registrazione 

che saranno dovute nei modi previsti dalla vigente normativa in materia.  

La documentazione è disponibile per visione e copia d’atti presso la sede dell’Ente e sul sito 

http://www.istitutiriunitilazio.it, nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e 

contratti – Avvisi Pubblici”. 

Termine ultimo di ricezione delle offerte: ore 12:00 del giorno 07/07/2023. Le offerte dovranno 

essere redatte utilizzando modalità e modulistica allegata al presente Avviso, pena l’esclusione.  
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Data apertura plichi: il giorno 24/07/2023, alle ore 10.30, in seduta pubblica presso la sede dell’Ente 

in Roma, Circonvallazione Trionfale 23 V Piano Scala B, ad opera di Commissione composta da 3 

membri e nominata con apposito provvedimento alla scadenza del termine ultimo di ricezione delle 

offerte  

Responsabile del Procedimento: dott. Clemente Ruggiero 

Organo competente per le procedure di ricorso: Tribunale amministrativo regionale del Lazio.  

 

ART. 1 – OGGETTO DELLA GARA 

Si rende noto che la ASP Istituti Riuniti del Lazio bandisce una procedura di gara per l’assegnazione 

in locazione di unità immobiliari aventi destinazione d’uso abitativa o commerciale, site a Roma, in 

circonvallazione Trionfale n. 23 e in via di Forte Braschi n. 96, e a Gaeta (LT), via Livorno, 17 come 

individuate nelle Schede di locazione allegate al presente Avviso. 

Si procederà all’aggiudicazione della locazione in base al criterio dell’offerta più alta tra quelle 

pervenute rispetto al canone di locazione individuato nelle relative Schede di locazione allegate al 

presente Avviso.  

Si procederà all’aggiudicazione della procedura di gara anche in presenza di una sola offerta, purché 

valida, pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente bando.  

Nel caso in cui più soggetti abbiano presentato le offerte più alte di pari importo per la medesima 

unità immobiliare, si procederà alla sospensione della seduta e alla fissazione di nuovo termine per i 

soli migliori offerenti, per l’invio di una nuova offerta superiore alla precedente, da effettuarsi con le 

stesse modalità indicate nel presente avviso. Il mancato invio della nuova offerta varrà come rinuncia 

e l’immobile verrà assegnato al migliore offerente non rinunciatario. In caso di assenza di ulteriori 

offerenti, l’Ente provvederà a dare inizio ad una nuova procedura di assegnazione. 

Nel caso un soggetto abbia presentato le offerte più alte per più unità immobiliari, l’Ente aggiudicherà 

al soggetto l’unità immobiliare per la quale l’offerta economica risulta in assoluto più alta. 

Le domande e le offerte economiche saranno esaminate e valutate in seduta pubblica, presso la sede 

dell’Ente, ad opera di Commissione composta da 3 membri e nominata con apposito provvedimento 

alla scadenza del termine ultimo di ricezione delle offerte, il giorno 07/07/2023 alle ore 13.00.  

Relativamente ai rapporti contrattuali susseguenti la definitiva aggiudicazione della presente 

procedura, si rinvia a quanto stabilito nello schema di contratto predisposto, facente parte della 

documentazione di gara, al quale potranno essere apportate modifiche e/o integrazioni condivise tra 

le parti ma che non ne alterino il contenuto sostanziale. 

 

ART. 2 – DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 

Per la descrizione delle unità immobiliari si vedano le relative Schede di locazione in allegato al 

presente Avviso. 

I partecipanti possono prendere visione dell’immobile tramite sopralluogo, da prenotare nella fascia 

oraria 9:00 - 16:00 come di seguito: 
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- per le unità immobiliari site Roma, Circonvallazione Trionfale, n. 23, e Roma, via del Forte 

Braschi, 96  il referente è individuato nella persona del Sig. Toni Vitale ed i sopralluoghi  

potranno essere concordati, nelle fasce orarie suindicate, al recapito 329-2922533 o e-mail 

asp@istitutiriunitilazio.it; 

- per le unità immobiliari site in Gaeta (LT) Via Annunziata, 5 e via Livorno, 17 il referente è 

individuato nella persona del Sig. Luigi Campobasso ed i sopralluoghi potranno essere concordati, 

nelle fasce orarie suindicate, al recapito 0771-460064 o e-mail asp@istitutiriunitilazio.it; 

Un incaricato dell’Ente sarà a disposizione per consentire il sopralluogo al termine del quale sarà 

rilasciata attestazione di sopralluogo obbligatoria da inserire nel plico della presentazione della 

domanda  

 

ART. 3 – OBBLIGHI A CARICO DEL CONDUTTORE 

Le superfici immobiliari saranno concesse in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, 

con le servitù attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze, coerenze e diritti di qualsiasi 

sorta, prive della certificazione APE. È obbligo del conduttore l’adeguamento degli impianti idrici, 

elettrici, di riscaldamento, di climatizzazione ed eventualmente antincendio ove richiesto con tutte le 

dichiarazione di conformità alla normativa vigente. 

Lo stato manutentivo delle superfici immobiliari oggetto della procedura di gara sarà quello risultante 

alla data di formale consegna delle stesse in favore del conduttore, senza che da questi possano essere 

sollevate eccezioni e/o riserve di alcun genere. Il conduttore non potrà avanzare pretese a qualsiasi 

titolo per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, fatto salvo quanto concordato in 

sede contrattuale. Gli eventuali interventi di ristrutturazione potranno essere effettuati interamente a 

cura e spese del conduttore, previa valutazione e formale approvazione del progetto da parte 

dell’Ente. Le modalità di rimborso delle spese sostenute, previa quantificazione economica degli 

interventi e a condizione che tali lavori determinino un miglioramento delle condizioni dell’immobile, 

saranno definite in sede contrattuale. Sono considerate opere di miglioramento i lavori che 

comportano un effettivo aumento di valore dell’immobile. 

È obbligo del conduttore trasmettere all’Ente, entro il termine di 60 giorni dalla conclusione 

dell’esecuzione delle lavorazioni di cui sopra, le dichiarazioni di legge attestanti la conformità delle 

opere realizzate rispetto alle normative di riferimento, nonché la rendicontazione delle spese sostenute 

per l’esecuzione degli interventi effettuati.  

Laddove non diversamente previsto è obbligo inderogabile del conduttore utilizzare le porzioni 

immobiliari concesse in locazione per esclusivo uso abitativo.  

  

ART. 4 – DURATA DELLA LOCAZIONE 

Il contratto di locazione abitativa avrà la durata di anni 4 (quattro) rinnovabile automaticamente per 

uguale periodo, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento, nel rispetto di quanto stabilito dagli articoli 1 e 

3 della legge 27 luglio 1978, n. 392 e dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431.  

Il contratto di locazione commerciale, prevedendo esplicitamente l’assoluto divieto di sublocazione, 

secondo quanto dall’art. 79 della Legge 392/1978 e dalle norme del Codice Civile, avrà la durata di 
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anni 6, ed alla prima scadenza si intenderà tacitamente rinnovato per ulteriori anni 6, salvo disdetta 

anticipata per i motivi e nei termini di legge  

In entrambi i casi il contratto di locazione non potrà essere rinnovato automaticamente dopo la 

seconda scadenza, ai sensi del comma 3 dell’art. 9 del Regolamento.  

La stipula definitiva del contratto di locazione con l’aggiudicatario della procedura di gara è 

subordinata alla consegna, a pena di immediata decadenza dell’aggiudicazione, di un deposito 

cauzionale pari a due mensilità del canone di aggiudicazione nonché, ove previsto, alla 

corresponsione delle ulteriori somme di cui al successivo art. 8. 

Alla scadenza del contratto, ove non rinnovato, l’immobile dovrà essere restituito in buono stato di 

conservazione generale, salvo la normale usura derivante dall’uso diligente, libero da cose e persone.  

 

ART. 5 – CANONE LOCATIVO A BASE D’ASTA 

Il canone locativo annuo posto a base d’asta è individuato nelle Schede di locazione allegate al 

presente Avviso e parametrato alle quotazioni dell’Osservatorio mercato Immobiliare (OMI) vigenti. 

Nel caso in cui l’offerente intenda adibire l’unità immobiliare di proprio interesse, ad attività 

commerciali secondo la vigente normativa in materia, lo stesso dovrà obbligatoriamente dichiararlo 

nella domanda di locazione. In questo caso, ove il richiedente risulti assegnatario, il relativo canone 

di aggiudicazione sarà automaticamente maggiorato del 10% già in sede di eventuale stipula del 

contratto di locazione, ferme restando le necessarie autorizzazioni di legge, per l’esercizio delle 

summenzionate attività, da ottenersi a cure e spese dell’assegnatario stesso, senza responsabilità 

alcuna della proprietà.   

 

ART. 6 – MODALITÀ DI PAGAMENTO CANONE DI LOCAZIONE 

Il pagamento del canone locativo in favore dell’Ente dovrà avvenire con rate mensili uguali e 

anticipate, entro il giorno 5 di ogni del mese, mediante bonifico sul c.c. bancario dell’Ente. Il canone 

locativo di aggiudicazione, a partire dal secondo anno di locazione sarà aggiornato annualmente nella 

misura massima consentita dalla legge, attualmente pari al 75% della variazione, accertata 

dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi 

nell’anno precedente. 

 

ART. 7 – SUBLOCAZIONE 

È fatto assoluto divieto al conduttore di sublocare o comunque cedere a qualsiasi titolo, anche 

gratuitamente, in tutto o in parte, l’unità immobiliare locata. L’accertamento dell’eventuale 

sublocazione o cessione è considerato, tra gli altri, gravissimo inadempimento degli obblighi 

negoziali assunti e comporterà l’immediata risoluzione di diritto del contratto senza alcun intervento 

giudiziale mediante semplice comunicazione scritta. 

Tale inadempimento, comporterà, ove prestata, l’immediata escussione della garanzia e 

l’incameramento del deposito cauzionale, fatta salva l’attivazione di azioni giudiziarie per 

l’accertamento dei danni subiti.  
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ART. 8 – ULTERIORI OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

All’aggiudicatario della procedura di gara, oltre a quanto sopra specificato, è fatto obbligo di:  

- mantenere le superfici immobiliari, nel corso della locazione, in ottime condizioni di manutenzione 

e conservazione; 

- consentire agli incaricati dell’Ente, nel corso del periodo locativo, di accedere ai locali per 

effettuare tutti i controlli che si rendessero necessari;  

- provvedere interamente al pagamento delle spese relative agli oneri accessori nascenti dal 

contratto, concernenti il servizio di pulizia, il funzionamento e l’ordinaria manutenzione degli 

ascensori, lo spurgo di pozzi neri e latrine, la fornitura di altri servizi comuni nonché i servizi 

d’energia elettrica, acqua, gas e telefonici, per i quali dovranno essere attivate utenze autonome a 

cura e spese del conduttore. 

 

ART. 9 – DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

I partecipanti alla procedura di gara dovranno far pervenire un plico, contenente la documentazione 

amministrativa (redatta secondo il modello A e corredata dei relativi allegati richiesti) e l’offerta 

economica (redatta secondo il modello B) richiesta, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 

13.00 del giorno  07/07/2023 tramite: 

-  raccomandata A/R al seguente indirizzo: ASP Istituti Riuniti del Lazio, Via Annunziata, 21, 

– 04024 Gaeta (LT). Farà fede la data di invio attestata sulla ricevuta della raccomandata emessa 

dall’Ufficio Postale; 

- Consegna a mano. Il recapito del plico potrà, altresì, essere eseguito a mano, da persone 

incaricate, presso la sede legale dell’Ente sita Via Annunziata, 21, – 04024 Gaeta (LT) nei giorni 

di martedì e giovedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 oppure presso la sede operativa di Roma sita 

in via Francesco Severi 22/24 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 

13.00. Farà fede la data di consegna del plico attestata dal timbro dell’Ufficio Protocollo 

dell’ente, con l’indicazione della data e ora di arrivo del plico stesso.  

Il plico dovrà pervenire debitamente chiuso, con l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: 

“Domanda di partecipazione all’Avviso per la locazione dell’unità immobiliare n. … [inserire 

il n. dell’unità immobiliare di interesse]” e dovrà contenere la domanda redatta secondo il 

modello “A - Documentazione Amministrativa” con i relativi allegati e la proposta economica 

secondo il modello “B - Offerta Economica”. 

Il recapito del plico tramite mezzi diversi determina l’automatica esclusione dalla gara della 

relativa offerta, senza l’obbligo dell’Amministrazione di respingerla all’atto della tardiva 

ricezione.  

 

In entrambi i casi la documentazione dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso 

dall’offerente o dal legale rappresentante ed accompagnata da copia fotostatica del documento 

d’identità del sottoscrittore. 

Qualora l’istanza di locazione sia presentata da un soggetto giuridico, la domanda e le relative 

dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante pro tempore, mentre la 
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documentazione di cui al punto l del precedente comma dovrà essere riferita al soggetto giuridico 

richiedente, prevedendosi altresì la presentazione di: 1) una dichiarazione di referenza sottoscritta da 

un istituto bancario; 2) copia conforme dello Statuto; 3) visura CCIAA, in caso di Società.  

Non saranno ammesse offerte economiche uguali o inferiori al prezzo posto a base d’asta e/o 

condizionate e/o che prevedano mutamenti rispetto all’attuale destinazione d’uso. 

Non saranno ammesse le domande provenienti da soggetto che sia già conduttore di altro immobile 

di proprietà della ASP, anche con differente destinazione d’uso, ad esclusione di box, posti auto e 

cantine, ai sensi dell’articolo 8 del regolamento. 

Non saranno altresì ammesse le domande provenienti da soggetto che abbia in corso con l’Ente alcuna 

lite o contenzioso. 

 

ART. 10 - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA 

Il mancato puntuale ed integrale rispetto di quanto previsto dal presente avviso, in particolare delle 

disposizioni dell’articolo 9, sarà motivo di inammissibilità delle domande così come la mancanza 

della firma a sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, l’omissione di una o più dichiarazioni e la 

mancata allegazione della fotocopia di un documento di identità personale del sottoscrittore in corso 

di validità.  

 

ART. 11 – APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E PROCEDURE 

AMMINISTRATIVE SUCCESSIVE 

La graduatoria dei soggetti partecipanti alla procedura di gara avverrà sulla base del criterio “del 

prezzo più alto” e sarà approvata con apposita Determinazione dell’Ente. Il risultato della procedura 

di gara sarà altresì comunicato tramite posta elettronica certificata ovvero tramite raccomandata A/R 

ai partecipanti entro 15 giorni dalla data di adozione del sopra menzionato atto.  

Al termine di tali adempimenti, l’aggiudicatario della procedura di gara dovrà presentarsi presso gli 

Uffici dell’Ente entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione definitiva per 

la stipula del contratto di locazione, di cui all’allegato schema contrattuale. Farà fede la ricevuta di 

avvenuta consegna della posta elettronica certificata ovvero della raccomandata A/R. 

L’aggiudicatario che rinunci formalmente all’assegnazione in locazione dell’immobile sarà 

automaticamente escluso dalla graduatoria; in tal caso subentrerà il partecipante che occupa la 

posizione immediatamente successiva nella medesima.  

  

ART. 12 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Clemente Ruggiero, Direttore Generale dell’Ente.  

 

ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La ASP Istituti Riuniti del Lazio, in qualità di Titolare del trattamento, è tenuta a fornire ogni 

informazione riguardante l’utilizzo dei dati personali in proprio possesso. I dati in possesso della ASP 

sono raccolti dai concorrenti della presente procedura e vengono trattati nel rispetto degli obblighi di 
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correttezza, liceità e trasparenza imposti dall’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei 

dati UE 2016/679, tutelando la riservatezza e i diritti fondamentali degli interessati.  

Il trattamento dei dati è finalizzato allo svolgimento della presente procedura nonché 

all’adempimento di eventuali obblighi previsti dalla normativa vigente o di richieste della pubblica 

autorità. Il conferimento dei dati è necessario allo svolgimento della procedura di cui l’interessato è 

parte e il loro eventuale rifiuto pregiudicherebbe la sua attuazione. I dati dei partecipanti alla 

procedura potrebbero essere comunicati, con esclusione dei dati sensibili, ad altri partecipanti che 

esercitino il proprio diritto di accesso agli atti, in conformità alla normativa vigente in materia. Ai 

controinteressati sarà in ogni caso garantito il diritto di opposizione alla comunicazione dei dati 

personali. Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali e/o informatici con 

logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in 

modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi.  

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Ente, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali e la 

rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o 

di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR).  

 

ART. 14 – ACCESSO AGLI ATTI 

Il diritto di accesso agli atti della presente procedura di gara è differito, in relazione alle offerte, fino 

all’approvazione dell’aggiudicazione, fermo restando quanto disposto dall’art. 53, comma 2, del D. 

Lgs. n. 50/2016 e dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

 

ART. 15 – INFORMAZIONI GENERALI 

Il recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non 

giunga a destinazione in tempo utile. Non sono ammesse offerte tramite telegramma, fax o e-mail, 

condizionate, espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta propria o di altri, o non 

conformi a quanto stabilito dal presente Avviso. Non si procederà ad aggiudicazione in favore di terzi 

da nominare. Successivamente all’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva di accertare 

d’ufficio, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000, quanto dichiarato dai concorrenti alla procedura 

di gara. 

Il presente Avviso e i relativi allegati sono reperibili gli uffici della ASP Istituti Riuniti del Lazio e 

scaricabili dal sito istituzionale al seguente indirizzo: http://www.istitutiriunitilazio.it, nella sezione 

“Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti – Avvisi pubblici” 

Sarà possibile formulare all’Ente, solo per iscritto tramite PEC all’indirizzo 

asp@pec.istitutiriunitilazio.it, i quesiti in merito alla procedura di gara fino a 10 (dieci) giorni prima 

della data stabilita per la ricezione delle offerte ossia fino al 30/09/2022 incluso. 

  

ART. 16 – DISPOSIZIONI FINALI 

L’Ente, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di sospendere, annullare o revocare la 

presente procedura di gara senza obbligo alcuno di procedere all’aggiudicazione e provvedendo alla 
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semplice restituzione delle garanzie fideiussorie pervenute. La ASP si riserva altresì il diritto di 

procedere all’aggiudicazione della procedura di gara, anche in presenza di una sola offerta valida. 

  

ART. 17 – ALLEGATI 

Al presente bando sono allegati, per formarne parte integrante, le seguenti documentazioni: 

- Allegato 1: unità immobiliari ordinarie di cui all’art. 4 del Regolamento per la gestione, utilizzo e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente; 

- Allegato 2 - Modello “A - Documentazione amministrativa”; 

- Allegato 3 - Modello “B - Offerta economica”; 

- Allegato 4 - Schema contratto di locazione abitativa; 

- Allegato 5 - Schema contratto diverso da uso abitativo  

 

 

 

ALLEGATO 1 - Unità immobiliari ordinarie di cui all’art. 4 del regolamento per la gestione, 

utilizzo e valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio 

 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 1 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 2 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 3 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 4   

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 5  

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 6  

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 7 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 8 

- Scheda di locazione unità immobiliare n. 9 
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ZONA - B 3 - Centrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Scala Unica

Foglio 34, P.lla 1258, Sub 8, Interno 4

SUPERFICIE 143 mq

CANONE BASE MENSILE 858,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 10.296,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) Primo -10%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) Centralizzato 0%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (normale) 0%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) Luminoso 5%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) Esterna 5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) Da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 2° RIBASSO -20%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -30%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 7.207,20 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 600,60 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2020) 36,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2020) 505,00 euro

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

SCHEDA N° 1                                                                                                                    

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

Via Livorno, 17 - Gaeta (LT)

6,00 euro/mq

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - B 3 - Centrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Scala Unica

Foglio 34, P.lla 1258, Sub 13, Interno 9

SUPERFICIE 145 mq

CANONE BASE MENSILE 870,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 10.440,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) Secondo -3%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) Centralizzato 0%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (normale) 0%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) Luminoso 5%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) Esterna 5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) Da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 2° RIBASSO -20%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -23%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 8.038,80 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 669,90 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2020) 36,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2020) 505,00 euro

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

SCHEDA N° 2                                                                                                                         

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

Via Livorno, 17 - Gaeta (LT)

6,00 euro/mq

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - B 3 - Centrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Entrata Indipendente

Foglio 34, P.lla 1258, Sub 6, Interno 

SUPERFICIE 141 mq

CANONE BASE MENSILE 846,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 10.152,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) Terra -10%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) Centralizzato 0%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (normale) 0%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) poco Luminoso 0%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) Esterna 5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) Da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA  0%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -15%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 8.629,20 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 719,10 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2020) 36,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2020) 505,00 euro

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

SCHEDA N° 3                                                                                                                  

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

Via Livorno, 17 - Gaeta (LT)

6,00 euro/mq

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - D45 - Periferica

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà ASP ISTITUTI RIUNITI LAZIO

Palazzina 3

Interno 16 + S16

SUPERFICIE 93 mq

SUPERFICIE  CANTINA (piano S) 8 mq

CANONE BASE MENSILE 837,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 10.044,00 euro

CANONE BASE ANNUALE CANTINA 172,80 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) 3 0%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (ottimo stato) 10%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) poco luminoso -5%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) interna -5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 2° RIBASSO -20%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -28%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 7.231,68 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 602,64 euro

TOTALE ANNO 7.404,48 euro

CANONE MENSILE COMPRENSIVO DI CANTINA 617,04 euro

ONERI ACCESSORI BIMESTRALI (cons. 2021) 79,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (cons. 2021) 650,00 euro

SCHEDA N° 4                                                                                                                                                  

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %

Via del Forte Braschi, 96

9,00 euro/mq
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ZONA - D45 - Periferica

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà ASP ISTITUTI RIUNITI LAZIO

Palazzina 3

Interno 18 + S18

SUPERFICIE 105 mq

SUPERFICIE  CANTINA (piano S) 9 mq

CANONE BASE MENSILE 945,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 11.340,00 euro

CANONE BASE ANNUALE CANTINA 194,40 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) Attico 20%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (ottimo stato) 10%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) molto luminoso 10%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) esterna 5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 2° RIBASSO -20%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI 17%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 13.267,80 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 1.105,65 euro

TOTALE ANNO 13.462,20 euro

CANONE MENSILE COMPRENSIVO DI CANTINA 1.121,85 euro

ONERI ACCESSORI BIMESTRALI (cons. 2020) 33,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (cons. 2020) 185,00 euro

SCHEDA N° 5                                                                                                                                                    

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

Via del Forte Braschi, 96

9,00 euro/mq

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - D45 - Periferica

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà ASP ISTITUTI RIUNITI LAZIO

Palazzina 3

Interno 19

SUPERFICIE 45 mq

SUPERFICIE  CANTINA (piano S) 0 mq

CANONE BASE MENSILE 405,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 4.860,00 euro

CANONE BASE ANNUALE CANTINA 0,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) MANSARDA 10%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (ottimo stato) 10%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) luminoso 5%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) esterna 5%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 0%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI 22%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 5.929,20 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 494,10 euro

TOTALE ANNO 5.929,20 euro

CANONE MENSILE COMPRENSIVO DI CANTINA 494,10 euro

ONERI ACCESSORI BIMESTRALI (cons. 2021) 33,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (cons. 2021) 350,00 euro

SCHEDA N° 6                                                                                                                               

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

Via del Forte Braschi, 96

9,00 euro/mq

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - C41 - Semicentrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Scala B

Interno 12

SUPERFICIE 117 mq

CANONE BASE MENSILE 1.228,50 euro

CANONE BASE ANNUALE 14.742,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) 2 -5%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (scadente) -15%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) poco luminoso -5%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) mista 0%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 0%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -33%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 9.877,14 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 823,10 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2022) 85,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2022) 500,00 euro

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

SCHEDA N° 7                                                                                                                 

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %

Circonvallazione trionfale, 23

10,50 euro/mq
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ZONA - C41- Semicentrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Scala B

Interno 15

SUPERFICIE 80 mq

CANONE BASE MENSILE 840,00 euro

CANONE BASE ANNUALE 10.080,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) 3 0%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (scadente) -15%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) mediamente luminoso 0%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) mista 0%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 0%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -23%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 7.761,60 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 646,80 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2022) 79,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2022) 450,00 euro

SCHEDA N° 8                                                                                                                       

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

Circonvallazione trionfale, 23

10,50 euro/mq

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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ZONA - C41 - Semicentrale

UNITA' IMMOBILIARE Valore Minimo OMI

Proprietà Asp Istituti Riuniti del Lazio

Scala B

Interno 22

SUPERFICIE 141 mq

CANONE BASE MENSILE 1.480,50 euro

CANONE BASE ANNUALE 17.766,00 euro

PIANO* (in ragione dell'u.i.) 5 5%

RISCALDAMENTO* (voce fissa) central. con contabilizz. 2%

EDIFICIO* (voce fissa) oltre 40 anni (scadente) -15%

LUMINOSITA'* (in ragione dell'u.i.) luminoso 0%

ESPOSIZIONE E VISTA*  (in ragione dell'u.i.) mista 0%

STATO DI CONSERVAZIONE * (voce fissa) da ristrutturare -10%

RIBASSO A SEGUITO DI ASTA DESERTA 2° RIBASSO -20%

TOTALE RIPARAMETRAZIONI -38%

CANONE ANNUALE RIPARAMETRATO 11.014,92 euro

CANONE MENSILE RIPARAMETRATO 917,91 euro

ONERI ACCESSORI MENSILI (rif. 2021) 110,00 euro

SPESE RISCALDAMENTO ANNUALI (rif. 2021) 600,00 euro

SCHEDA N° 9                                                                                                       

DEFINIZIONE CANONE MENSILE IN BASE ALLE QUOTAZIONI DELL'OMI

*Coefficienti di merito Borsino immobiliare

Circonvallazione trionfale, 23

10,50 euro/mq

RIPARAMETRAZIONI CANONE Valutazione %
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Modello “A - Documentazione amministrativa”  

Domanda di partecipazione all’Avviso per la locazione di n. 9 unità immobiliari ad uso abitativo 

o commerciale site in Roma e Gaeta (LT)  ai sensi del regolamento per la gestione, utilizzo e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 36 del 29.11.2021 

 

Il sottoscritto 

da compilare sia in caso di persona fisica sia di legale rappresentante 

Cognome 
 

Nome 
 

Codice Fiscale 
 

Comune di nascita 
 

Provincia Data di nascita 

Domiciliato in 
 

Via/Piazza 

 

In qualità di:   OFFERENTE ❑   RAPPRESENTANTE LEGALE ❑ 
 
da compilare in caso di persona giuridica 

Denominazione o Ragione sociale 
 

Registro delle imprese 
 

Codice Fiscale Partita IVA 
 

Sede legale 
 

Provincia 

Via/Piazza 
 

CAP 

 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di gara per l’assegnazione in locazione di n. 9 unità immobiliari ad uso 

abitativo o commerciale site in Roma e Gaeta (LT), ai sensi del regolamento per la gestione, utilizzo 

e valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 36 del 29.11.2021. 

In particolare per la seguente unità immobiliare, come identificata nella relativa scheda di locazione: 
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Numero scheda unità 

immobiliare 
 

Proprietà  

Ubicazione 
Indirizzo: 

Scala Piano Interno 

 

per la quale si impegna irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione, a corrispondere alla proprietà il 

canone di locazione annuale indicato nell’Offerta Economica redatta secondo il modello B allegato 

all’avviso pubblico, sottoscritta in originale, offerto in aumento rispetto al canone a base d’asta 

indicato nell’avviso. 

DICHIARA 

di aver preso conoscenza e di accettare tutto quanto previsto e contenuto nell’Avviso pubblico e, in 

particolare, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

1. Di avere la capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

2. Di non essere stato dichiarato interdetto, inabilitato o fallito, né di avere procedimenti in corso 

per interdizione, inabilitazione o fallimento; 

3. Di non essere già conduttore di altro immobile di proprietà della ASP Istituti Riuniti del Lazio 

anche con differente destinazione d’uso, ad esclusione di box, posti auto e cantine; 

4. Di non avere in corso con l’Ente alcuna lite o contenzioso, consapevole del fatto che la 

reticenza o la non corrispondenza al vero di quanto dichiarato comporterà la decadenza 

dell’aggiudicazione; 

5. di non avere in corso e di non avere subito negli ultimi 5 anni procedure di recupero crediti 

per canoni ed oneri locatizi e di sfratto per morosità resa ai sensi della normativa vigente;   

6. Di accettare l’appartamento nello stato di diritto e di fatto in cui si trova attualmente e di 

trovarlo idoneo al proprio uso; 

7. Di essere a conoscenza che l’Ente può in ogni momento della procedura sospendere e/o non 

dare ulteriore corso agli atti del procedimento, all’aggiudicazione ed alla stipula del contratto, 

senza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei suoi confronti; 

8. Di essere a conoscenza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari, nelle ipotesi di cui sopra, non 

potranno avanzare alcuna pretesa per mancato guadagno e/o per i costi sostenuti per la 

presentazione dell’Offerta; 

9. Di accettare il fatto che l’aggiudicazione non produce alcun effetto contrattuale e traslativo, 

nonché che tale effetto si realizzerà solamente con la stipula del contratto di locazione; 

10. Di acconsentire al trattamento dei dati personali che saranno utilizzati dall’ente in relazione 

alla procedura dell’avviso pubblico; 

11. Di accettare le disposizioni contenute nel regolamento per la gestione, utilizzo e 

valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio disponibile per 

la consultazione sul sito web dell’ente all’indirizzo www.istitutiriunitilazio.it – sezione 

Amministrazione Trasparente. 

 In caso di persona fisica, allega alla presente domanda: 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 801 di 836

http://www.istitutiriunitilazio.it/


 
 
 

 
 

A. Fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità; 

B. Copia dello Stato di Famiglia; 

C. Fotocopia dell’ultima dichiarazione dei redditi attestante la capacità di assolvere al 

pagamento del canone di locazione (in caso di nucleo familiare potranno essere prodotte 

le dichiarazioni dei redditi di tutti i membri facenti parte dello stesso) 

D. Copia dell’attestazione rilasciata dall’Ente dalla quale si evince che l’offerente ha esperito 

l’eventuale accesso alla documentazione tecnica e amministrativa dell’unità immobiliare 

(facoltativo); 

E. Schema di contratto di locazione firmato in ogni pagina dal sottoscrittore, per presa 

conoscenza e accettazione di tutti i patti e le condizioni in esso contenuti. 

F. Attestazione di avvenuto sopralluogo sottoscritta rilasciata dall’Ente  

 

 In caso di persona giuridica, allega alla presente domanda e alle dichiarazioni di cui sopra, 

sottoscritte dal Legale rappresentante, la seguente documentazione: 

AA. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante, in corso di validità; 

BB. Idonea referenza bancaria sottoscritta da un istituto bancario; 

CC. Visura CCIA non anteriore a tre mesi; 

DD. Copia conforme dello Statuto e/o atto costitutivo; 

EE.      Copia dell’ultimo bilancio consuntivo approvato; 

FF.      Attestazione di avvenuto sopralluogo sottoscritta rilasciata dall’Ente  

 

 

Ai fini della presente proposta, il recapito al quale dovrà essere trasmessa qualsiasi comunicazione è 

il seguente: 

Indirizzo:   ___________________________________________ 

Numero telefono/cellulare: ___________________________________________ 

Indirizzo e-mail:  ___________________________________________ 

Indirizzo pec:                             ___________________________________________ 

 

Con osservanza. 

Luogo___________________ Data _______________ 

 

Firma ________________________________________ 
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Modello “B - Offerta economica”  
Oggetto: offerta economica relativa Domanda di partecipazione all’Avviso per la locazione di 

n. 9 unità immobiliari ad uso abitativo o commerciale site in Roma e Gaeta (LT), ai sensi del 

regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASP 

Istituti Riuniti del Lazio approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 

11 ottobre 2021 e Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 29.11.2021.  

 

Il sottoscritto 

da compilare sia in caso di persona fisica sia di legale rappresentante 

Cognome 
 

Nome 
 

Codice Fiscale 
 

Comune di nascita 
 

Provincia Data di nascita 

Domiciliato in 
 

Via/Piazza 

 

In qualità di:   OFFERENTE ❑   RAPPRESENTANTE LEGALE ❑ 
 
da compilare in caso di persona giuridica 

Denominazione o Ragione sociale 
 

Registro delle imprese 
 

Codice Fiscale Partita IVA 
 

Sede legale 
 

Provincia 

Via/Piazza 
 

CAP 

 

COME GIÀ SPECIFICATO NEL MODELLO A “DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA” 

si impegna con la presente offerta a condurre in locazione, in caso di aggiudicazione, la seguente 

unità immobiliare, come identificata nella relativa scheda di locazione: 

 

Numero scheda unità immobiliare  

Proprietà  
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Ubicazione Indirizzo: 

Scala Piano Interno 

 

AD UN CANONE ANNUO DI EURO: 

 

in cifre (fino a 2 decimali) 
 

…………………………………………………………………………….. 

in lettere (fino a 2 decimali) 
 
…………………………………………………………………………….. 

 

offerto in aumento rispetto al canone a base d’asta indicato nell’avviso. 

La presente offerta è vincolante, valida ed irrevocabile per il periodo decorrente dalla data fissata 

nell’avviso pubblico quale termine per la presentazione dell’offerta e, nel caso in cui il sottoscritto 

sia dichiarato aggiudicatario, per il periodo decorrente dalla data di aggiudicazione alla data di 

stipula del contratto di locazione. 

 

In fede 

 

Luogo___________________ Data _______________ 

 

 

Firma ______________________________________ 
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SCHEMA DI CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO 

 

(stipulato ai sensi dell'art.2, comma 1, L.9 dicembre 1998, n.431) 

TRA 

la ASP Istituti Riuniti del Lazio con sede in Gaeta (LT), via Annunziata, 21, 

codice fiscale __________, in persona del Direttore Generale Dott. 

____________,nato a ____________il __________ di seguito denominata parte 

locatrice o locatore; 

E 

il Sig. ................ nato a ................ il ................, domiciliato 

in 

................,..............................................................

...., codice fiscale ................ riconosciuto a mezzo

 .............................. n. ................ rilasciata dal 

..................... il ../ ../...., di seguito denominato parte conduttrice o 

conduttore; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE. La parte locatrice concede in locazione alla 

parte conduttrice    la    quale    accetta, la    seguente    unità    

immobiliare: 

............... ................ ................ ................ 

................, 

composta di n. .... vani e servizi, contraddistinta al NCEU del Comune di Roma, 

al foglio ......., particella ......, subalterno ....., categoria catastale ...., 

zona censuaria ...., classe ...., rendita catastale Euro ................. 

 

2. CONDIZIONI DELL'IMMOBILE E DIVIETO DI MODIFICHE. La parte conduttrice 

dichiara di avere già preso in consegna l'immobile ad ogni effetto, con 
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il diritto delle chiavi, costituendosi da quel momento custode del 

medesimo, dopo averla visitata ed averla trovata in buono stato locativo ed 

adatta all'uso convenuto. 

La parte conduttrice si impegna a riconsegnare l'immobile nello stato 

locativo medesimo in cui l'ha ricevuto fatte salve le disposizioni di cui 

all'art.13 del presente contratto e il degrado dovuto all'uso, pena il 

risarcimento del danno. 

Ogni aggiunta ulteriore che non possa essere tolta in qualunque momento 

senza danneggiare i locali ed ogni altra innovazione, non potrà essere fatta 

dal conduttore senza il preventivo consenso scritto dell'Ente proprietario. I 

miglioramenti e le addizioni e le innovazioni eventualmente autorizzati 

resteranno a favore del locatore al termine del rapporto, senza che da questi 

sia dovuto indennizzo o compenso alcuno, neanche a titolo di rimborso spese 

ed anche in caso di recesso anticipato del conduttore, tutto ciò con espressa 

rinuncia ai rimborsi previsti dagli artt. 1592 e 1593 del Codice Civile. 

 

3. DESTINAZIONE DELL'IMMOBILE. La parte conduttrice dichiara che l'unità 

immobiliare oggetto della locazione sarà adibita esclusivamente ad uso civile 

di abitazione del conduttore e dei suoi familiari e/o conviventi che attualmente 

sono: 

...............................................................................

... 

...............................................................................

... 

La parte conduttrice si impegna a comunicare alla parte locatrice ogni 

successiva variazione della composizione del nucleo familiare sopra indicato. 

E' vietato il mutamento, a qualsiasi titolo, dell'uso pattuito, anche se parziale. 
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4. DURATA DELLA LOCAZIONE. La durata della locazione viene fissata e stabilita, ai 

sensi del COMMA 1, dell'art. 2 della legge n. 431/1998, in anni 4, con 

decorrenza dal ../../.... e scadenza il ../../.... Tale durata si protrarrà 

automaticamente per un eguale periodo, salvo che la parte locatrice, 

con raccomandata da recapitarsi sei mesi prima della prima scadenza 

contrattuale, manifesti alla parte conduttrice la propria intenzione di 

adibire l'immobile agli usi od effettuare nello stesso le opere di cui 

all'art. 3 della legge n. 431/1998 ovvero vendere l'immobile alle condizioni 

e modalità previste nel medesimo articolo. 

 

5. RINNOVO/RECESSO ANTICIPATO. Al termine dell’eventuale periodo di rinnovo, 

il contratto di locazione non potrà essere automaticamente rinnovato, ai sensi 

dell’art. 9 del regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 ottobre 2021 e Delibera 

del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 29.11.2021. La parte locatrice è in 

ogni caso tenuta a comunicare alla parte conduttrice, almeno sei mesi prima 

della scadenza, tramite raccomandata A/R o PEC, l’intenzione di non rinnovare 

il contratto alle medesime condizioni. La parte locatrice, nei medesimi termini 

e con i medesimi mezzi, può invitare la parte conduttrice ad esprimere la propria 

volontà in ordine alla stipula di un nuovo contratto alle condizioni economiche 

rideterminate secondo la stima dei valori minimi di cui all’art. 7 del 

regolamento citato. La parte conduttrice, entro il termine perentorio di dieci 

giorni dalla ricezione della raccomandata deve comunicare alla parte locatrice, 

per iscritto, la propria volontà di rinnovare il contratto alle nuove 

condizioni. In mancanza di detta comunicazione, alla scadenza naturale del 

contratto, la parte conduttrice dovrà lasciare l’immobile libero da persone e/o 

cose. Qualora nei confronti del conduttore penda un giudizio finalizzato al 
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recupero crediti ed oneri locatizi, il rinnovo è subordinato all’integrale 

pagamento del dovuto, unitamente alle spese legali sopportate dall’Ipab, oltre 

agli interessi moratori, con le modalità e i criteri stabili dal medesimo 

regolamento. 

La parte conduttrice ha facoltà di recedere anticipatamente dal contratto con 

un preavviso di almeno sei mesi, da recapitarsi a mezzo raccomandata A/R. 

 

6. CORRISPETTIVO. Il canone di locazione, avendo le parti tenuto presente le 

condizioni oggettive dell’immobile e la sua ubicazione, viene liberamente e di 

comune accordo fissato e stabilito in Euro ........,.. annuali. Il canone 

annuale di locazione dovrà essere corrisposto alla parte locatrice in dodici 

rate mensili anticipate di Euro ......,.. (....................../..) ciascuna 

da versare, a mezzo bonifico entro il 5 di ogni mese sul conto corrente intestato 

alla parte locatrice. E' tassativamente esclusa la possibilità di diverse 

forme di pagamento. 

Il pagamento del canone di locazione o di quant'altro dovuto, anche a titolo 

di oneri accessori, non potrà essere sospeso o ritardato da pretese e/o 

eccezioni della parte conduttrice, qualunque ne sia il titolo. 

La permanenza del conduttore nell’immobile oltre alla scadenza del contratto 

è considerata occupazione senza titolo anche nel silenzio del locatore e 

nonostante il versamento di somme a qualsiasi titolo. E' legittima, pertanto, 

l’azione per il rilascio e per la corresponsione dell’indennità di occupazione. 

Al riguardo si conviene che è solo il conduttore che deve farsi parte diligente 

per la tempestiva riconsegna dell’immobile locato, mentre l'indennità 

d’occupazione nel periodo di ritardata riconsegna del bene concesso in 

locazione è convenuta, per ciascun mese, in un importo pari alla rata mensile 

dell’ultimo importo corrisposto a titolo di canone maggiorato del 30%. 
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7. AGGIORNAMENTO ISTAT. Il canone così come contrattualmente stabilito sarà 

aggiornato ogni anno nella misura massima della variazione assoluta in 

aumento dell'indice dei prezzi al consumo accertato dall'ISTAT per le famiglie 

di operai ed impiegati verificatasi rispetto al mese precedente quello 

d'inizio del presente contratto, sulla base del canone pieno di cui al 

precedente articolo 6. Tale aggiornamento verrà applicato d'ufficio, senza 

bisogno di richiesta scritta da parte del locatore. Eventuali disposizioni di 

legge più favorevoli al locatore si applicheranno automaticamente al presente 

contratto. 

 

8. ONERI ACCESSORI. Oltre al canone sono interamente a carico della parte 

conduttrice gli oneri relativi alle spese per il servizio di pulizia, 

funzionamento ed ordinaria manutenzione dell’ascensore, la fornitura 

dell’acqua, dell’energia elettrica, di riscaldamento, la disostruzione della 

rete fognaria, le spese per il servizio di portineria, la necessaria fornitura 

e manutenzione degli altri servizi comuni, oneri tutti relativi all’intero 

complesso immobiliare del locatore che saranno addebitati proporzionalmente 

alla superficie reale dell’unità immobiliare locata.  

Sono poste, altresì, a carico del conduttore le spese condominiali relative 

all’ordinaria amministrazione, nonché la tassa comunale di smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani che dovrà essere corrisposta direttamente dal conduttore 

per tutto il periodo della locazione. L’importo delle spese condominiali, 

ripartite proporzionalmente secondo la superficie reale dell’unità immobiliare 

locata, è corrisposto periodicamente dal conduttore a fronte di apposita 

richiesta del locatore. 

 

06/06/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 45 Ordinario            Pag. 809 di 836



 
 
 

 
 

9. MOROSITÀ. Il mancato e/o ritardato pagamento anche di una sola rata del canone 

di locazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 5 e 55 della legge n. 

392/1978, ovvero degli oneri accessori, per un importo pari a due mensilità del 

canone medesimo, costituisce motivo di risoluzione del contratto con diritto 

del locatore al risarcimento dei danni. Il ritardo del pagamento delle mensilità 

dei canoni o degli oneri accessori produrrà di diritto a carico del conduttore, 

senza necessità di previa costituzione in mora, interessi di mora corrispondenti 

agli interessi legali al momento vigenti. 

 

10. GARANZIA. A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto, la 

parte conduttrice corrisponde alla parte locatrice, che con la firma del 

presente contratto ne rilascia quietanza, la somma di Euro ........,... a 

titolo di deposito cauzionale pari a due mensilità del canone, non imputabile 

in conto affitto. Il deposito cauzionale come sopra costituito sarà restituito 

al termine della locazione previa verifica dello stato dell’unità immobiliare 

e sempre che la parte conduttrice abbia adempiuto a tutti gli obblighi 

derivanti dal contratto e dalle leggi vigenti. Il deposito sarà fruttifero di 

interessi legali, che le parti concordano siano restituiti solo al termine del 

rapporto di locazione. 

 

11. MANUTENZIONE E RIPARAZIONI ORDINARIE DELLA COSA LOCATA. La parte conduttrice è 

costituita custode della cosa locata e dovrà mantenerla con la diligenza del 

buon padre di famiglia. Essa è tenuta ad eseguire tutte le riparazioni 

conseguenti a danni provocati dalla sua negligenza nell’uso della cosa locata 

e delle apparecchiature ivi esistenti, nonché le piccole riparazioni di cui 

all’art. 1609 c.c. In esse rientrano, per patto espresso, quelle inerenti le 

parti degli impianti igienico sanitari, elettrico, idrico, del gas, dell’acqua 
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calda, delle serrature e chiavi, della pavimentazione e rivestimenti, nonché 

tutte le spese di ordinaria manutenzione dell’immobile locato di pertinenza 

esclusiva dell’immobile locato, nonché le riparazioni alle condutture idrauliche 

di scarico ed alle consequenziali opere di ripristino nonché la manutenzione 

periodica degli infissi interni ed esterni. Qualora il conduttore non 

provveda, sarà cura del locatore provvedervi, tramite prelievo da 

deposito cauzionale, che dovrà essere immediatamente reintegrato dal 

conduttore. Quando la cosa locata ha bisogno di riparazioni che non sono a 

carico della parte conduttrice, quest’ultima è tenuta a darne tempestiva 

comunicazione scritta alla parte locatrice medesima. La parte conduttrice 

dovrà consentire, previo avviso, l’accesso all’unità immobiliare locata alla 

parte locatrice, all’amministratore o a loro incaricati. 

 

12. DIVIETO DI SUBLOCAZIONE  E CESSIONE DEL CONTRATTO. Al conduttore è fatto 

espresso divieto di sublocare, anche parzialmente, e/o di cedere a qualsiasi 

terzo, in uso o in parte, anche se temporaneo e/o gratuito, con o senza arredi, 

l’immobile locato, nonché di cedere ad altri il presente contratto di locazione. 

La violazione di tale divieto produrrà la risoluzione del presente contratto ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., consentendo al locatore 

anche di incamerare, a titolo di penale, il deposito cauzionale, salvo il diritto 

al risarcimento dei maggiori danni.  

 

13. OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. È fatto divieto al conduttore di eseguire 

lavori o innovazioni che non siano espressamente autorizzati per iscritto 

dall’Ente locatore e che, in ogni caso, dovranno essere eseguiti nel pieno 

rispetto della normativa vigente e segnatamente di quella posta a tutela dei 

beni architettonici e paesaggistici e solo a seguito dell’ottenimento delle 

prescritte autorizzazioni tecnico amministrative. Il locatore potrà, in 
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qualunque momento, ispezionare o far ispezionare i locali affittati. Il 

conduttore si impegna a riconsegnare l’immobile nello stato locativo conseguente 

alle migliorie e innovazioni autorizzate nonché a quelle previste nel presente 

contratto. In difetto il locatore potrà incamerare a titolo di penale il deposito 

cauzionale, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni. 

 

14. REGOLAMENTO DELL’IMMOBILE. La parte conduttrice è obbligata a rispettare 

e a far rispettare ai propri familiari e/o conviventi le norme del 

regolamento interno dello stabile, che dichiara di conoscere, e quelle 

che venissero adottate. L’infrazione alle norme di tale regolamento, se 

contestate al conduttore almeno due volte (mediante lettera raccomandata 

con ricevuta di ritorno), darà al locatore il diritto di chiedere la 

risoluzione del contratto con tutte le conseguenze di legge. 

 

15. ESONERO DA RESPONSABILITA’. Il conduttore esonera espressamente il locatore da 

ogni responsabilità per interruzioni incolpevoli dei servizi, nonché per danni 

diretti o indiretti che possano derivargli, anche per fatti od omissioni di 

terzi, in occasione o a causa della sua permanenza nell’immobile locato o nelle 

sue immediate adiacenze, sempre che tali danni non siano imputabili a dolo o 

colpa grave del locatore. 

 

16. REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 392/78, le spese 

di registrazione del contratto di locazione sono a carico del conduttore e 

del locatore in parti uguali. Il locatore provvederà alla registrazione del 

contratto e dei suoi eventuali rinnovi e il conduttore si obbliga a pagare 

la metà. Tutte le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute 

conseguenti sono a carico del conduttore. 
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In caso di recesso anticipato della parte conduttrice, il costo dell’imposta 

di registro per la risoluzione del contratto sarà a suo carico. 

 

17. VISITA DEI LOCALI. La parte locatrice si riserva il diritto di visitare, anche 

a mezzo di persone delegate, i locali concessi in locazione durante il corso 

della locazione. La parte conduttrice si obbliga a consentire la visita 

dell’unità immobiliare concessa in locazione anche agli aspiranti nuovi 

conduttori in caso di risoluzione del presente rapporto ovvero nei sei mesi 

successivi alla comunicazione della disdetta. A tal fine la parte conduttrice 

si obbliga a concordare con la parte locatrice un giorno lavorativo della 

settimana in cui sarà consentita la visita. L’orario di visita verrà concordato 

tra le parti. 

 

18. ELEZIONE DI DOMICILIO. A tutti gli effetti del presente contratto, ivi compresa 

la notifica di atti esecutivi, nonché ai fini della competenza a giudicare, 

la parte conduttrice elegge domicilio presso l’immobile oggetto del presente 

contratto e, qualora ella cessi di occuparlo, presso la Casa Comunale del Comune 

in cui è situato l’immobile locato. 

 

19. AUTORIZZAZIONE COMUNICAZIONE DATI. La parte conduttrice autorizza espressamente 

il locatore a fornire i propri dati personali all’amministratore dello stabile 

o a terzi per adempimenti riguardanti il rapporto locativo o comunque ad esso 

collegati. 

 

20. MODIFICHE. Qualunque modifica al presente contratto non potrà aver luogo e non 

potrà essere provata se non mediante atto scritto. 
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21. RISOLUZIONE. In caso di inadempienza ad una delle clausole sopra riportate 

ovvero di mancato rispetto delle norme di legge, il presente contratto si 

risolverà ipso jure con diritto della parte adempiente al risarcimento del 

danno oltre alla rivalsa per le spese. 

 

22. RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE. Per quanto non espressamente previsto dal 

presente contratto, le parti fanno espresso rinvio alle disposizioni del 

Codice Civile, alla Legge 09/12/98 n. 431, nonché alle altre leggi vigenti in 

materia che s’intendono riportate e trascritte nel presente contratto. 

23. FORO COMPETENTE. Per qualsiasi controversia dovesse insorgere in merito 

all’interpretazione e/o esecuzione del presente contratto, le parti 

ritengono esclusivamente competente il foro di Roma, ai sensi dell’art. 28 

c.p.c.. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. ....., ../../.... 

 

Il locatore  Il conduttore    

   

 

Le parti dichiarano di aver preso esatta visione delle clausole e delle 

condizioni di cui sopra ed in particolare delle condizioni di cui agli articoli 

2 Condizione dell’immobile e divieto di modifiche, 4 (Durata della locazione), 5 

(Rinnovo/Recesso anticipato), 6 (corrispettivo), 8 (oneri accessori), 9 

(Morosità),10 (Garanzia), 11 (Manutenzione e riparazioni ordinarie della 

cosa locata), 12 (Divieto di sublocazione e cessione del contratto), 13 

Opere di manutenzione straordinaria, 14 (Regolamento dell’immobile), 15 
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(Esonero responsabilità), 21 (Risoluzione) e 23 (Foro competente) del 

presente Contratto, le cui clausole (rilette ed approvate) vengono dalle 

parti accettate ad ogni conseguente effetto ed in particolare ai sensi e agli 

effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Cod. civile. 

 

Il locatore   

 

Il conduttore   
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SCHEMA DI CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO DIVERSO DA QUELLO DI ABITAZIONE 

 

TRA 

la ASP Istituti Riuniti del Lazio con sede in Gaeta (LT), via Annunziata, 21, 

codice fiscale __________, in persona del Direttore Generale Dott. 

_____________nato a ___________ il _______________ di seguito denominata parte 

locatrice o locatore; 

E 

il Sig. ................ nato a ................ il ................, domiciliato 

in 

................,..............................................................

...., codice fiscale ................ riconosciuto a mezzo

 .............................. n. ................ rilasciata dal 

..................... il ../ ../...., di seguito denominato parte conduttrice o 

conduttore; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE. La parte locatrice concede in locazione alla 

parte conduttrice    la    quale    accetta, la    seguente    unità    

immobiliare: 

............... ................ ................ ................ 

................, 

composta di n. .... vani e servizi, contraddistinta al NCEU del Comune di Roma, 

al foglio ......., particella ......, subalterno ....., categoria catastale ...., 

zona censuaria ...., classe ...., rendita catastale Euro ................. 

 

2. CONDIZIONI DELL'IMMOBILE E DIVIETO DI MODIFICHE. La parte conduttrice dichiara 

di avere già preso in consegna l'immobile ad ogni effetto, con il diritto 

delle chiavi, costituendosi da quel momento custode del medesimo, dopo 
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averla visitata ed averla trovata in buono stato locativo ed adatta all'uso 

convenuto. 

La parte conduttrice si impegna a riconsegnare l'immobile nello stato 

locativo medesimo in cui l'ha ricevuto fatte salve le disposizioni di cui 

all'art.13 del presente contratto e il degrado dovuto all'uso, pena il 

risarcimento del danno. 

Ogni aggiunta ulteriore che non possa essere tolta in qualunque momento 

senza danneggiare i locali ed ogni altra innovazione, non potrà essere fatta 

dal conduttore senza il preventivo consenso scritto dell'Ente proprietario. I 

miglioramenti e le addizioni e le innovazioni eventualmente autorizzati 

resteranno a favore del locatore al termine del rapporto, senza che da questi 

sia dovuto indennizzo o compenso alcuno, neanche a titolo di rimborso spese 

ed anche in caso di recesso anticipato del conduttore, tutto ciò con espressa 

rinuncia ai rimborsi previsti dagli artt. 1592 e 1593 del Codice Civile. 

 

3. DESTINAZIONE DELL'IMMOBILE. La parte conduttrice dichiara che l'unità 

immobiliare oggetto della locazione sarà adibita esclusivamente ad uso 

Commerciale/magazzino del conduttore/società E' vietato il mutamento, a 

qualsiasi titolo, dell'uso pattuito, anche se parziale. In tale caso il locatore 

potrà chiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. ed il 

risarcimento dei danni 

 

 

4. DURATA DELLA LOCAZIONE. La durata della locazione viene fissata e stabilita, ai 

sensi  della legge 392 /1978, in anni 6, con decorrenza dal ../../.... e 

scadenza il ../../.... Tale durata si protrarrà automaticamente per un eguale 

periodo. È escluso in ogni caso il rinnovo tacito del contratto alla scadenza. 
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L’eventuale disdetta o rinnovo devono avvenire secondo le regole previste dagli 

articoli 28 e 29, L392/1978, nel rispetto delle finalità istituzionali del 

locatore e della sua natura pubblica.  

 

5. RINNOVO/RECESSO ANTICIPATO. Al termine dell’eventuale periodo di rinnovo, 

il contratto di locazione non potrà essere automaticamente rinnovato, ai sensi 

dell’art. 9 del regolamento per la gestione, utilizzo e valorizzazione del 

patrimonio immobiliare della ASP Istituti Riuniti del Lazio approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 11 ottobre 2021 e Delibera 

del Consiglio di Amministrazione n. 36 del 29.11.2021. La parte locatrice è in 

ogni caso tenuta a comunicare alla parte conduttrice, almeno sei mesi prima 

della scadenza, tramite raccomandata A/R o PEC, l’intenzione di non rinnovare 

il contratto alle medesime condizioni. La parte locatrice, nei medesimi termini 

e con i medesimi mezzi, può invitare la parte conduttrice ad esprimere la propria 

volontà in ordine alla stipula di un nuovo contratto alle condizioni economiche 

rideterminate secondo la stima dei valori minimi di cui all’art. 7 del 

regolamento citato. La parte conduttrice, entro il termine perentorio di dieci 

giorni dalla ricezione della raccomandata deve comunicare alla parte locatrice, 

per iscritto, la propria volontà di rinnovare il contratto alle nuove 

condizioni. In mancanza di detta comunicazione, alla scadenza naturale del 

contratto, la parte conduttrice dovrà lasciare l’immobile libero da persone e/o 

cose. Qualora nei confronti del conduttore penda un giudizio finalizzato al 

recupero crediti ed oneri locatizi, il rinnovo è subordinato all’integrale 

pagamento del dovuto, unitamente alle spese legali sopportate dalla ASP, oltre 

agli interessi moratori, con le modalità e i criteri stabili dal medesimo 

regolamento. 

La parte conduttrice ha facoltà di recedere anticipatamente dal contratto con 

un preavviso di almeno sei mesi, da recapitarsi a mezzo raccomandata A/R. 
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L’eventuale sopravvenuto ritiro delle autorizzazioni amministrative necessarie 

allo svolgimento dell’attività del conduttore, anche se concernente l’inidoneità 

dell’immobile, non comporta a carico del locatore alcuna responsabilità o onere 

di esecuzione di lavori di adattamento, ma solo la facoltà del conduttore di 

recedere dal contratto. In tal caso si applica il successivo articolo 13 in tema 

di miglioramenti. 

 

6. CANONE. Il canone di locazione, avendo le parti tenuto presente le condizioni 

oggettive dell’immobile e la sua ubicazione, viene liberamente e di comune 

accordo fissato e stabilito in Euro ........,.. annuali. Il canone annuale di 

locazione dovrà essere corrisposto alla parte locatrice in dodici rate mensili 

anticipate di Euro ......,.. (....................../..) ciascuna da versare, 

a mezzo bonifico entro il 5 di ogni mese sul conto corrente intestato alla parte 

locatrice. E' tassativamente esclusa la possibilità di diverse forme di 

pagamento. 

Il pagamento del canone di locazione o di quant'altro dovuto, anche a titolo 

di oneri accessori, non potrà essere sospeso o ritardato da pretese e/o 

eccezioni della parte conduttrice, qualunque ne sia il titolo. 

Il rilascio dei locali oltre alla scadenza del contratto è considerata 

occupazione senza titolo anche nel silenzio del locatore e nonostante il 

versamento di somme a qualsiasi titolo. E' legittima, pertanto, l’azione per il 

rilascio e per la corresponsione dell’indennità di occupazione. 

Al riguardo si conviene che è solo il conduttore che deve farsi parte diligente 

per la tempestiva riconsegna dell’immobile locato, mentre l'indennità 

d’occupazione nel periodo di ritardata riconsegna del bene concesso in 

locazione è convenuta, per ciascun mese, in un importo pari alla rata mensile 

dell’ultimo importo corrisposto a titolo di canone maggiorato del 30%. 
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7. AGGIORNAMENTO ISTAT. Il canone così come contrattualmente stabilito sarà 

aggiornato ogni anno nella misura massima della variazione assoluta in 

aumento dell'indice dei prezzi al consumo accertato dall'ISTAT per le famiglie 

di operai ed impiegati verificatasi rispetto al mese precedente quello 

d'inizio del presente contratto, sulla base del canone pieno di cui al 

precedente articolo 6. Tale aggiornamento verrà applicato d'ufficio, senza 

bisogno di richiesta scritta da parte del locatore. Eventuali disposizioni di 

legge più favorevoli al locatore si applicheranno automaticamente al presente 

contratto. 

8. ONERI ACCESSORI. Il conduttore provvederà a stipulare direttamente i contratti 

relativi alle utenze necessarie per l’utilizzo dell’immobile, quali energia 

elettrica, acqua potabile, gas, ecc., in conformità alle proprie specifiche 

esigenze. 

Annualmente il conduttore provvede al pagamento di eventuali conguagli 

9. MOROSITÀ. Il mancato e/o ritardato pagamento anche di una sola rata del canone 

di locazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 5 e 55 della legge n. 

392/1978, ovvero degli oneri accessori, per un importo pari a due mensilità del 

canone medesimo, costituisce motivo di risoluzione del contratto con diritto 

del locatore al risarcimento dei danni. Il ritardo del pagamento delle mensilità 

dei canoni o degli oneri accessori produrrà di diritto a carico del conduttore, 

senza necessità di previa costituzione in mora, interessi di mora corrispondenti 

agli interessi legali al momento vigenti.  

10. GARANZIA. A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto, la 

parte conduttrice corrisponde alla parte locatrice, che con la firma del 

presente contratto ne rilascia quietanza, la somma di Euro ........,... a 

titolo di deposito cauzionale pari a due mensilità del canone, non imputabile 

in conto affitto. Il deposito cauzionale come sopra costituito sarà restituito 
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al termine della locazione previa verifica dello stato dell’unità immobiliare 

e sempre che la parte conduttrice abbia adempiuto a tutti gli obblighi 

derivanti dal contratto e dalle leggi vigenti. Il deposito sarà fruttifero di 

interessi legali, che le parti concordano siano restituiti solo al termine del 

rapporto di locazione. 

 

11. MANUTENZIONE E RIPARAZIONI ORDINARIE DELLA COSA LOCATA. La parte conduttrice è 

costituita custode della cosa locata e dovrà mantenerla con la diligenza del 

buon padre di famiglia. Essa è tenuta ad eseguire tutte le riparazioni 

conseguenti a danni provocati dalla sua negligenza nell’uso della cosa locata 

e delle apparecchiature ivi esistenti, nonché le piccole riparazioni. In esse 

rientrano, per patto espresso, quelle inerenti, laddove esistenti, le parti 

degli impianti igienico sanitari, elettrico, idrico, del gas, dell’acqua 

calda, delle serrature e chiavi, della pavimentazione e rivestimenti, nonché 

tutte le spese di ordinaria manutenzione dell’immobile locato di pertinenza 

esclusiva dell’immobile locato, nonché le riparazioni alle condutture idrauliche 

di scarico ed alle consequenziali opere di ripristino nonché la manutenzione 

periodica degli infissi interni ed esterni. Qualora il conduttore non 

provveda, sarà cura del locatore provvedervi, tramite prelievo da 

deposito cauzionale, che dovrà essere immediatamente reintegrato dal 

conduttore. Quando la cosa locata ha bisogno di riparazioni che non sono a 

carico della parte conduttrice, quest’ultima è tenuta a darne tempestiva 

comunicazione scritta alla parte locatrice medesima. La parte conduttrice 

dovrà consentire, previo avviso, l’accesso all’unità immobiliare locata alla 

parte locatrice, all’amministratore o a loro incaricati. 
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12. DIVIETO DI SUBLOCAZIONE  E CESSIONE DEL CONTRATTO. Al conduttore è fatto 

espresso divieto di sublocare, anche parzialmente, e/o di cedere a qualsiasi 

terzo, in uso o in parte, anche se temporaneo e/o gratuito, l’immobile locato, 

nonché di cedere ad altri il presente contratto di locazione. La violazione di 

tale divieto comporta a carico del conduttore: 

- la risoluzione del presente contratto ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1456 C.C.; 

- il pagamento di una penale d’importo pari a venti volte l’ammontare 

dell’ultimo canone mensile dovuto, oltre alla perdita del deposito cauzionale 

ed al risarcimento dell’eventuale maggior danno subito per la mancata 

tempestiva riconsegna dell’immobile; 

- la responsabilità solidale con il terzo occupante per il pagamento 

dell’indennità stabilita per il periodo di occupazione illegittima 

 

13. OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. È fatto divieto al conduttore di eseguire 

lavori o innovazioni che non siano espressamente autorizzati per iscritto 

dall’Ente locatore e che, in ogni caso, dovranno essere eseguiti nel pieno 

rispetto della normativa vigente e segnatamente di quella posta a tutela dei 

beni architettonici e paesaggistici e solo a seguito dell’ottenimento delle 

prescritte autorizzazioni tecnico amministrative. Il locatore potrà, in 

qualunque momento, ispezionare o far ispezionare i locali affittati. Il 

conduttore si impegna a riconsegnare l’immobile nello stato locativo conseguente 

alle migliorie e innovazioni autorizzate nonché a quelle previste nel presente 

contratto. In difetto il locatore potrà incamerare a titolo di penale il deposito 

cauzionale, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni. 

14. RIPARAZIONI URGENTI. Ai sensi degli artt. 1583 e 1584 c.c., il conduttore, 

previa comunicazione scritta, consente l’esecuzione di riparazioni urgenti 
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all’interno dell’unità locata da parte del locatore, anche quando importino 

diminuzione del godimento della stessa. Il conduttore ha diritto alla riduzione 

del canone di locazione nel caso di mancato godimento superiore a trenta giorni. 

Il conduttore può eseguire direttamente riparazioni urgenti, salvo il rimborso, 

esclusivamente previo avviso al locatore. 

 

15. ESONERO DA RESPONSABILITA’. Il conduttore esonera espressamente il locatore da 

ogni responsabilità per interruzioni incolpevoli dei servizi, nonché per danni 

diretti o indiretti che possano derivargli, anche per fatti od omissioni di 

terzi, in occasione o a causa della sua permanenza nell’immobile locato o nelle 

sue immediate adiacenze, sempre che tali danni non siano imputabili a dolo o 

colpa grave del locatore. 

16. REGOLAMENTI PER L’USO DELLE PARTI COMUNI E IL DECORO DELL’EDIFICIO. Il conduttore 

si obbliga a rispettare il regolamento di condominio, ove esistente, circa l’uso 

delle parti comuni e la tutela del decoro dell’edificio. La violazione reiterata 

delle norme condominiali costituisce grave inadempimento e causa di risoluzione 

di diritto del contratto di locazione ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

17. NORME DI SICUREZZA. Il conduttore si obbliga a mantenere, a propria cura e 

spese, i locali forniti di tutti i necessari impianti e mezzi mobili di 

spegnimento, dei percorsi di esodo e di ogni altro impianto e dispositivo di 

sicurezza in perfetta efficienza e pronti all’uso. Il conduttore si impegna a 

non introdurre o detenere nell’unità immobiliare e nelle sue pertinenze sostanze 

infiammabili, fatti salvi minimi quantitativi per uso domestico, o sostanze 

esplosive, a non usare fiamme libere, a non eseguire riparazioni a caldo e prove 

motori, a non parcheggiare autoveicoli con serbatoio per GPL o gas metano. 

18. REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO. Ai sensi dell’art. 8 della Legge 392/78, le spese 

di registrazione del contratto di locazione sono a carico del conduttore e 
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del locatore in parti uguali. Il locatore provvederà alla registrazione del 

contratto e dei suoi eventuali rinnovi e il conduttore si obbliga a pagare 

la metà. Tutte le spese di bollo per il presente contratto e per le ricevute 

conseguenti sono a carico del conduttore. In caso di recesso anticipato della 

parte conduttrice, il costo dell’imposta di registro per la risoluzione del 

contratto sarà a suo carico. 

19. VISITA DEI LOCALI. La parte locatrice si riserva il diritto di visitare, anche 

a mezzo di persone delegate, i locali concessi in locazione durante il corso 

della locazione. La parte conduttrice si obbliga a consentire la visita 

dell’unità immobiliare concessa in locazione anche agli aspiranti nuovi 

conduttori in caso di risoluzione del presente rapporto ovvero nei sei mesi 

successivi alla comunicazione della disdetta. A tal fine la parte conduttrice 

si obbliga a concordare con la parte locatrice un giorno lavorativo della 

settimana in cui sarà consentita la visita. L’orario di visita verrà concordato 

tra le parti. 

20. ELEZIONE DI DOMICILIO. A tutti gli effetti del presente contratto, ivi compresa 

la notifica di atti esecutivi, nonché ai fini della competenza a giudicare, 

la parte conduttrice elegge domicilio presso l’immobile oggetto del presente 

contratto e, qualora ella cessi di occuparlo, presso la Casa Comunale del Comune 

in cui è situato l’immobile locato. 

21. AUTORIZZAZIONE COMUNICAZIONE DATI. La parte conduttrice autorizza espressamente 

il locatore a fornire i propri dati personali all’amministratore dello stabile 

o a terzi per adempimenti riguardanti il rapporto locativo o comunque ad esso 

collegati. 

22. MODIFICHE. Qualunque modifica al presente contratto non potrà aver luogo e non 

potrà essere provata se non mediante atto scritto. 
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23. RISOLUZIONE. In caso di inadempienza ad una delle clausole sopra riportate 

ovvero di mancato rispetto delle norme di legge, il presente contratto si 

risolverà ipso jure con diritto della parte adempiente al risarcimento del 

danno oltre alla rivalsa per le spese. 

24. RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE. Per quanto non espressamente previsto dal 

presente contratto, le parti fanno espresso rinvio alle disposizioni del 

Codice Civile, alla Legge 392/1978, nonché alle altre leggi vigenti in materia 

che s’intendono riportate e trascritte nel presente contratto. 

25. FORO COMPETENTE. Per qualsiasi controversia dovesse insorgere in merito 

all’interpretazione e/o esecuzione del presente contratto, le parti 

ritengono esclusivamente competente il foro di _________, ai sensi dell’art. 28 

c.p.c.. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. ....., ../../.... 

 

Il locatore   

Il conduttore       

 

Le parti dichiarano di aver preso esatta visione delle clausole e delle 

condizioni di cui sopra ed in particolare delle condizioni di cui agli articoli 

2 Condizione dell’immobile e divieto di modifiche, 4 (Durata della locazione), 5 

(Rinnovo/Recesso anticipato), 6 (canone), 8 (oneri accessori), 9 (Morosità),10 

(Garanzia), 11 (Manutenzione e riparazioni ordinarie della cosa locata), 12 

(Divieto di sublocazione e cessione del contratto), 13 Opere di 

manutenzione straordinaria, 14 (Riparazioni urgenti), 15 (Esonero 

responsabilità), 1 7  ( N o r m e  d i  s i c u r e z z a ) ,  23 (Risoluzione) e 25 

(Foro competente) del presente Contratto, le cui clausole (rilette ed 
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approvate) vengono dalle parti accettate ad ogni conseguente effetto ed in 

particolare ai sensi e agli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Cod. 

civile. 

 

Il locatore   

 

Il conduttore   
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Privati
Società Gasdotti Italia S.p.A.

Decreto di asservimento 1 giugno 2023, n. DET. 1667

Decreto di Asservimento - Lavori Metanodotto Lotto 1A - Bretella Faito-Klopman in Comune di Frosinone da
realizzarsi da parte della Società Gasdotti Italia S.p.A.
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Metanodotto LOTTO 1A - BRETELLA FAITO-KLOPMAN 
COMUNE DI FROSINONE 

ESTRATTO DEL PIANO PARTICELLARE 
 

COMUNE DI FROSINONE 
Ditta n. 1: SPAZIANI Anna nata a Frosinone il 27/02/1916 
prop. per 1/2, SPAZIANI Concetta nata a Frosinone il 
18/09/1926 prop. per 1/2, TOZZI Giovanna fu Domenico uso pro-
prietà superficiaria - foglio 43, mappale 187. 
Ditta n. 2: FT MANAGEMENT s.r.l. con sede in Roma - foglio 
43, mappali 426, 425, 423. 
Ditta n. 3: SPAZIANI Teresa nata a Frosinone il 24/03/1927 
prop. per 1/1, TOZZI Giovanni fu Domenico diritto di pascere 
e spigare - foglio 43 mappale 357. 
Ditta n. 4: CACCIAVILLANI Pasquale fu Vincenzo nato a 
Frosinone il 01/01/1900 oneri colono perpetuo, SPEZZA Anna 
Maria nata a Roma il 06/08/1954 proprietà per 1/1, TOZZI 
Giovanni fu Domenico nato a Frosinone il 01/01/1900 - foglio 
43, mappale 73. 
Ditta n. 5: PICCOLI Giovanni Battista fu Giuseppe nato a 
Frosinone il 01/01/1900, SPEZZA Anna Maria nata a Roma il 
06/08/1954 propr. per 1/1, TOZZI Giovanni fu Domenico nato a 
Frosinone il 01/01/1900 - foglio 43, mappale 71. 
Ditta n. 6: IMMOBILIARE DEL SOLE srl con sede in Frosinone - 
foglio 43, mappale 43. 
Ditta n. 7: ANTONELLI Fulvia fu Tommaso mar. Tozzi uso per il 
diritto in parte di pascere e spigare, ARDUNI Sebastiano di 
Giuseppe proprietà, TOZZI Bernardino fu Giovanni Battista uso 
per il diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Enrico fu 
Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Ettore fu Domenico uso per il diritto in parte 
di pascere e spigare, TOZZI Filomena fu Giovanni Battista uso 
per il diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Francesco 
fu Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Gioacchino fu Giovanni Battista uso per il 
diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Giovanni fu 
Domenico uso per il diritto in parte di pascere e spigare, 
TOZZI Teresa fu Giovanni Battista uso per il diritto in parte 
di pascere e spigare - foglio 43, mappale 321. 
Ditta n. 8: ANTONELLI Fulvia fu Tommaso mar. Tozzi uso per il 
diritto in parte di pascere e spigare, ARDUNI Luisa di 
Giuseppe ved. Tosti usufruttuaria parziale, TOSTI Angela fu 
Bernardino comproprietario per 6/15, TOSTI Antonia fu 
Bernardino comproprietario per 6/15, TOSTI Francesco fu 
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Bernardino comproprietario per 9/15, TOSTI Luigi fu 
Bernardino comproprietario per 9/15, TOSTI Maria fu 
Bernardino comproprietario per 6/15, TOZZI Bernardino fu 
Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Enrico fu Giovanni Battista uso per il diritto 
in parte di pascere e spigare, TOZZI Ettore fu Domenico uso 
per il diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Filomena 
fu Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Francesco fu Giovanni Battista uso per il 
diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Gioacchino fu 
Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Giovanni fu Domenico uso per il diritto in 
parte di pascere e spigare, TOZZI Teresa fu Giovanni Battista 
uso per il diritto in parte di pascere e spigare - foglio 43, 
mappali 316, 314 e 315. 
Ditta n. 9: SISSA srl con sede in Montecatini Terme - foglio 
43, mappali 205 sub1, 205 sub2, 205 sub3, 205 sub4, 205 sub5. 
Ditta n. 10: ANTONELLI Fulvia fu Tommaso mar. Tozzi uso per 
il diritto in parte di pascere e spigare, TESTANI Anna nata a 
Arnara il 15/02/1898 usufruttuaria parziale, TOSTI Adele nata 
a Torrice il 28/04/1926 comproprietario, TOSTI Emma nata a 
Torrice il 25/11/1922 comproprietario, TOSTI Enrica nata a 
Torrice il 20/09/1924 comproprietario, TOSTI Giovanna nata a 
Torrice il 02/06/1929 comproprietario, TOZZI Bernardino fu 
Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Enrico fu Giovanni Battista uso per il diritto 
in parte di pascere e spigare, TOZZI Ettore fu Domenico uso 
per il diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Filomena 
fu Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Francesco fu Giovanni Battista uso per il 
diritto in parte di pascere e spigare, TOZZI Gioacchino fu 
Giovanni Battista uso per il diritto in parte di pascere e 
spigare, TOZZI Giovanni fu Domenico uso per il diritto in 
parte di pascere e spigare, TOZZI Teresa fu Giovanni Battista 
uso per il diritto in parte di pascere e spigare - foglio 43, 
mappale 311. 
Ditta n. 11: ANTARES s.r.l. con sede in Roma proprietà - 
foglio 43, mappale 307. 
Ditta n. 12: RICONVERSIONI INDUSTRIALI CIOCIARE srl con sede 
in Frosinone - foglio 43, mappale 442. 
Ditta n. 13: EOLO ITALIA AUTO srl. con sede in Rieti pro-
prietà - foglio 43, mappale 229 sub1. 
Ditta n. 14: TATOOINE LEASECO s.r.l. con sede in Conegliano 
(TV) proprietà per 1/1 - foglio 43, mappali 15 sub3, 15 
sub11, 15 sub16, 15 sub20, 15 sub21, 15 sub23, 15 sub24, 15 
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sub25, 15 sub 26, 15 sub27, 15 sub28, 15 sub29, 15 sub30, 15 
sub31, 15 sub14, TAGLIABOSCHI s.r.l. con sede in Frosinone 
proprietà per 1/1 - foglio 43 mappali 15 sub4, 15 sub8, 15 
sub18, 15 sub14, INTESA SANPAOLO con sede in Torino - foglio 
43 mappali 15 sub17, 15 sub22, 15 sub14. 
Ditta n. 15: SOGO spa con sede in Frosinone - foglio 42, map-
pale 103 sub5. OTTO s.r.l. con sede in Frosinone - foglio 42 
mappali 103 sub7, 103 sub8, 103 sub10, COSTRUZIONI E RESTAURI 
DE BERNARDIS s.r.l. con sede in Frosinone - foglio 42 mappale 
103 sub9. 
Ditta n. 16: ANAGNI IMMOBILIARE s.r.l. con sede in Frosinone, 
foglio 42, mappali 640 sub15, 640 sub19, 640 sub20, 640 
sub21, 640 sub12, 640 sub25, ALBA LEASING spa con sede in 
Milano - foglio 42 mappali 640 sub17, 640 sub12, 640 sub25, 
OTTO srl con sede in Frosinone - foglio 42 mappali 640 sub18, 
640 sub26, 640 sub12, 640 sub25, UNICREDIT LEASING spa con 
sede in Milano - foglio 42 mappali 640 sub22, 640 sub12, 640 
sub25, IL MORO spa con sede in Napoli proprietà per 1/1 - 
foglio 42 mappali 640 sub23, 640 sub24, 640 sub12, 640 sub25. 
Ditta n. 17: FINTUR srl con sede in Roma - foglio 42 mappale 
618. 
Ditta n. 18: CARREFOUR PROPERTY ITALIA srl con sede in Milano 
proprietà - foglio 42 mappali 50 sub4, 50 sub9, FINTUR s.r.l. 
con sede in Roma - foglio 42 mappali 50 sub12, 50 sub19, 50 
sub21, 50 sub28, 50 sub29, 50 sub30, 50 sub31, 50 sub32, 50 
sub33, 50 sub34, 50 sub36, 50 sub37, 50 sub38, 50 sub39, 50 
sub40, 50 sub41, 50 sub42, 50 sub43, 50 sub44, 50 sub49, 50 
sub50, 50 sub51, 50 sub55, 50 sub56, 50 sub58, 50 sub59, 50 
sub60, 50 sub62, 50 sub63, 50 sub64, 50 sub65, 50 sub66, 50 
sub71, 50 sub72, 50 sub73, 50 sub74, 50 sub75, 50 sub76, 50 
sub77, 50 sub78, 50 sub79, 50 sub80, 50 sub81, 50 sub83, 50 
sub84, 50 sub87, 50 sub 89, 50 sub90, 50 sub91, 50 sub92, 50 
sub93, 50 sub95, 50 sub96, 50 sub97, 50 sub98, 50 sub99, 50 
sub100, 50 sub101, 50 sub501, 50 sub502, 50 sub9. 
Ditta n. 19: KLOPMAN INTERNATIONAL s.r.l. con sede in 
Frosinone proprietà per 1/1 - foglio 42 mappali 703, 704.
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